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ANDRKA BARBATO 

D ali'altra parte dell'oceano, una società mobile, 
nuovamente pronta al cambiamento, a risco¬ 
prire i valori della solidarietà, a graffiare via la 
ruggine che ha ricoperto le passioni civili e l'i- 
dealismo giovanile; da questa parte dell'ocea¬ 
no, un ceto politico immutabile da decenni, 
avvinghiato alle pareti delle istituzioni, che vivacchia alla 
giornata. Basterebbe questo per sancire una incolmabile 
differenza fra l'America e l'Italia, fra una stagione politica 
che annuncia trasformazioni profonde e forse 11 tramonto 
definitivo della gerontocrazia post-reaganiana, e un perio¬ 
do (da noi) oscuro e confuso, lesionato da scandali e 
malavita. È difficile vedere la nostra immagine riflessa nel¬ 
lo specchio americano: troppe sono le diversità, e occorre 
concordare con chi invita alia prudenza. Sia nel volersi ri¬ 
fugiare «fuori dall'occidente» in odio ad un mostruoso mo¬ 
dello americano, sia nel voler invece trovare nel pendolo 
che muove la politica americana qualche indicazione in¬ 
coraggiante per il riformismo italiano. 

È impossibile dire oggi se, tra agosto e il primo martedì 
di ottobre. George Bush e la sua squadra riusciranno a ri¬ 
salire dal fondo dell'abisso di impopolantà in cui sono ca¬ 
duti. E si trovano laggiù senza aver commesso alcun visibi¬ 
le errore politico: ma intorno a loro si ò addensata un'A- 
menca timorosa, delusa dalla politica ma in cerca di una 
guida. Tutte le analisi sul dissolvimento dell'elà di Reagan, 
sullo sgretolamento della reputazione di Bush, sulla line 
delle grandi atte.se economiche e individuali degli ameri¬ 
cani, sono state fatte. Chissà se quelle ragioni basteranno 
per riportare alla Casa Bianca un democratico. Ma noi 
non tentiamo pronostici. Ci chiediamo; cosa può signifi¬ 
care un'eventuale vittoria di Bill Clinton? Esiste un «model¬ 
lo Clinton» (unione di forze diverse, riscoprerta dei temi 
sociali, trasversalità sociale) che ci indichi una tendenza 
buona anche per noi? E c'è, o è solo apparente, un filo 
sottilissimo che leghi Clinton alla sinistra italiana? 

Anche qui, prudenza. La cnsi italiana è per certi versi, 
ahinoi, proprio unica e inimitabile. L'insofferenza verso le 
intrusioni della politica e verso gli eccessi della burocra¬ 
zia, da noi produce risentimenti localistici e rabbie gene- 
razionali. Anche in Italia è finalmente tramontata l'epoca 
del rampanlismo, della finta modernità, delle chiacchiere 
a vanvera su una presunta «cultura di governo» che sareb¬ 
be stata il patrimonio di pochi, e si è visto come sia finita 
in debiti pubblici e mazzette private. Ma gli spasimi dei re- 
pubblicani americani non somigliano se non da lontano 
alle convulsioni dei partiti di governo italiani, fra senili am¬ 
bizioni, illusioni perdute e avvisi di garanzia, In America, 
la caduta verticale del ceto politico dominante può anche 
schiudere fa strada a una re-invenzione del meccanismi 
del potere. Può inaugurare una fase in cui la politica sia 
sempre meno apparato federale, teoria economica, uto¬ 
pia sociale; e diventi Invece lo strumento pragmatico per 
affrontare le emergenze vere deH'America: la povertà, l'e- 
marglnazionc, la solitudine. Il tracollo delle città, la paura 
di perdere II lavoro. Non baloccandosi più, come faccia¬ 
mo noi. con nozioni come quelle di destra e di sinistra, o 
con partiti risorgimentali. 

C erto non dobbiamo prestare all'Amenca dei 
valori che ancora non ha ritrovato. Per ora, ve¬ 
diamo solo i vapori del reaganismo svanito 
nelle illusioni, il timore di aver trjppo investito 
ncll'egoi.smo. E anche una società contraddit¬ 
toria sull'aborto e sulla pena di morte, che ap¬ 
plaude solo la bandiera americana, interviene in Irak ma 
non m Bosnia (a proposito, vorrei rovesciare la domanda 
e chiedere' ma dove sono finiti gli interventisti? Perchè 
non si sono ancora arruolali? Sono forse al mare e ai mon¬ 
ti?) . Ma li vantaggio dell'America - come ha scritto giusta¬ 
mente Zucconi - è cnc li si capisce chiaramente chi ha 
vinto e chi ha perso. E chi vince volta pagina, chi perde 
sgombra II campo per sempre, Da noi, inutile dirlo, c'è 
una resistenza collosa, uomini che .sopravvivono a tutte le 
stagioni, eredi e successori di se stessi. 

Diamo pure per scontate tutte le notissime miserie del¬ 
la politica americana: il vantaggio di chi profonde più de¬ 
naro, la mediocntà dei programmi, l'estenuante lunghez¬ 
za della corsa verso Pennsylvania Avenue, la deformazio¬ 
ne della gara di telegenia, e infine anche il tatto che que¬ 
sta maratona elettorale finisce per selezionare spesso non 
un colosso del pensiero nè un eroe della vita pubblica, ma 
un uomo normalissimo, spesso addirittura un mediocre. 
Tutto vero: e tuttavia non può sfuggire il vantaggio che c'è 
in un uso non professionale della politica, in un'alternan¬ 
za vera al vertice, in un senso dello Stato che tiene insieme 
miracolosamente pezzi di società diversissimi Ira loro. 

In attesa dunque che Bill Clinton conti i suoi voti d'au¬ 
tunno per sapere se avrà spodestato il presidente stanco e 
demotivato, qualcosa possiamo già intuire. Per esempio, 
che se la crisi della politica è comune, se ne può uscire 
«dall'alto», e non necessariamente con la rissa etnica e la 
stagnazione economica. A una società frammentata, al di 
qua e al di là dell'Atlantico, che rifiuta sia la falsa medici¬ 
na dell'utopia collettiva che quella altrettanto falsa della 
competizione individuale, si deve dare l'opportunità di 
mettersi in gioco, di essere mutevole e innovativa, di adat¬ 
tare i progetti ai vari pezzi del «puzzle» sociale, di ritrovare 
lo spirito di ricerca, di essere sanamente irriverente verso 
le burocrazie, verso i falsi leaders, verso gli avventurieri 
travestiti da imprenditori. È una strada in salita, ma forse 
l'unica che può di nuovo rendere rispettabile la politica. 
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Ogni lunedì 
un libro 
scelto per voi 
tra i classici 
del thrilling 


EDGAR AUANPOC 

S. S. VAN DINE 



Il Parlamento ha approvato la manovra: aumentano contributi, bolli e concessioni 
Si paga a settembre la patrimoniale sulla casa. Iri, Eni, Enel e Ina diventano Spa 

Parte la «stangata 1» 

Enti di Stato, meno potere ai partiti 


Dopo una convulsa giornata di assemblee e scontri, 
via libera a Iri, Eni. Enel e Ina Spa. Finisce la stagione 
degli enti pubblici: nei consigli d’amministrazione 
confermati solo presidenti e direttori generali, fuori tut¬ 
ti gli altri «politici». La lira toma a tremare, perdendo 
terreno sulle principali valute europee nonostante l'in¬ 
tervento di Bankitalia, al Senato con un voto di fiducia 
il governo passa il maxidecretone fiscale. 


ALESSANDRO OALIANI QIUSEPPB F. MRNNRLLA 


■i ROMA. Via libera defini¬ 
tivo alla prima stangata di 
Amato: sul dccretone fiscale 
il Senato ha votalo la fiducia 
chiesta dal governo, conver¬ 
tendolo anche in legge, in¬ 
tanto, toma in difficoltà la li¬ 
ra: ieri la nostra moneta ha 
perso terreno sulle maggiori 
divise europee, dopo che a 
Londra si erano ditluse voci 
(subito smentite) di una 
nuova riduzione del tasso di 
sconto italiano. Bankitalia at¬ 
tinge alle riserve valutarie, 
ma pilota la discesa dei tassi. 
E dopo una convulsa giorna¬ 
ta, finisce l’era degli enti pub¬ 
blici economici. Al termine 
di un durissimo scontro sulle 
nomine e le dimensioni dei 


vertici delle nuove società 
per azioni Iri, Eni, Enel e Ina, 
le assemblee sanciscono un 
vero e proprio terremoto: i 
consigli di amministrazione 
delle Spa sono formati solo 
da tre componenti: gli attuali 
presidenti («congelati» fino 
ad aprile '93) c direttori ge¬ 
nerali. e un tecnico di nomi¬ 
na ministeriale. Azzerate le 
vecchie giunte, dove sedeva¬ 
no i rappresentanti dei parti¬ 
ti. Ma saranno solo esecutori, 
il nuovo assetto sarà deciso 
dall'azionista unico, il mini¬ 
stero del Tesoro. Giuliano 
Amato: «La situazione eco¬ 
nomica adesso è più tran¬ 
quilla*. 



N. CANETTI M. URBANO 
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Ecco i conti del fisco: 
gioiellieri e industriali 
da un milione al mese 

RICCARDO LIQUORI 


M ROMA. Quanto può ren¬ 
dere una pellicceria? E un su¬ 
permercato? Poca roba. Un 
milione, un milione e cento- 
mila lire al mese. Non è uno 
scherzo, ma la verità «ufficia¬ 
le» del fisco italiano. Questa è 
infatti la «fotografia» scattala 
dal ministero delle Finanze 
.sui redditi dichiarali nel 1990 
dai lavoratori autonomi. Venti 
milioni l'anno, lordi - due mi¬ 
lioni c mezzo in meno di quel¬ 
lo dei lavoratori dipendenti - 
le entrale di imprenditori e 
commercianti. E agli artigiani 
deve essere andata ancora 
peggio: 17 milioni e GOOmila 
lire. Diverso il discorso per i 
professionisti. La loro media è 
alta, 4C milioni e ZOOmila lire 


Ma è Imito dell’accostamento 
di pochi redditi da centinaia e 
centinaia di milioni. Per II re¬ 
sto, non sono pochi gli avvo¬ 
cati o gli ctgenti di Borsa che 
dichiarano quanto un pensio¬ 
nalo deirinpo (che in media 
guadagna una quindicina di 
milioni). Sui lavoratori auto¬ 
nomi, promette il governo, si 
abbatterà nel prossimo anno 
la minimum lux. Ma intanto, 
di fronte all’ennesima confer¬ 
ma della portata del fenome¬ 
no deH'evaslone fiscale, è lo 
stesso ministero delle finanze 
che cerca di gettare acqua sul 
fuoco: «Ci sono anche ì pove¬ 
racci, non facciamo di tutta 
l'erba un fascio». 
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Incredibile è stata forse la soipresa più 

uom grande di queste olimpiadi. 

■I* LI * t Sergei Bubka, l'uomo che vola 

BubkS eliniinStO m tetto ai mondo, è stato cll- 

a C mAtri a 71; minato. Non è nuscilo a porta¬ 
ti 3 meu I c / 3 1 5 rnetri e 75 cen- 

tirneui. Una misura, per chi ha 
volato oltre i 6 metri e 14, oltre- 
modo modesta. E cosi dopo svariati anni non vedremo Sergei 
Bubka salire sul gradino più allo del podio. Nei 3000 siepi ottimo 
quarto posto del nostro Lanibmschini, dietro i fortissimi keniani 
che hanno piazzato una tripletta sul podio olimpico. 


Fodani: 

cambiamento 

parola 

diabolica 

ALBERTO LBÌis 

■i ROMA. Nella De la «resa 
dei conti» è rimandata a set¬ 
tembre. Il Consiglio naziona¬ 
le si è chiuso ieri mattina con 
l'approvazione della - sola 
conduzione della crisi e della 
formazione del governo 
Amato. Mario Segni non ha 
potuto parlare. Lo ha fatto in¬ 
vece Martinazzoli, contestan¬ 
do a fondo la linea di Forlani: 
•Se dite che bisogna azzerare 
il partito, c la base, allora bi¬ 
sogna cominciare dal verti¬ 
ce». Il «cambiamento per il 
cambiamento», ha replicato 
Forlani, «è come il diavolo», 
ribadendo l'esigenza di nuo¬ 
ve regole in vista del congres¬ 
so. Intanto anche nel Psi c'è 
malumore per la nomir),a di 
De Michelis alla vicescgrelc- 
ria del partito: «Dovevamo 
prima parlarne - dicono in 
molti - è stata una forzatura». 
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Un nuovo 
mandato 
di cattura 
perligresti 

ARLBTTI RIPAMONTI 

BN Nuovi imprevisti sviluppi 
nelle inchieste «mani pulite» a 
Milano e Roma. Nel capoluogo 
lombardo stanno per arrivare 
nuovi avvisi di garanzia per 
parlamentari e altre raffiche di 
arresti per imprenditori e poli¬ 
tici miianesi, «Potrebbero es¬ 
sercene altri mille - dice Za- 
morani dell'ltalstat, scarcerato 
ieri - se i magistrati procedono 
su tutto quello che sanno». In¬ 
tanto in procura si apre un 
nuovo capitolo sull'area del 
Portello (Fiera), mentre è po¬ 
lemica sulla senteza emessa 
dalla Cassazione su Papi. 

A Roma i giudici hanno 
spiccato un mandalo di cattu¬ 
ra contro Carlo Pelonzi. consi¬ 
gliere comunale de. fino a 
quindici giorni fa assessore al¬ 
l'Edilizia economica e popola¬ 
re, È accusalo di cormzione. In 
serata, ieri, i carabinieri hanno 
arrestato Ire persone, tra cui. 
•sembra, due consiglieri. 

A PAGINA 6 


Sotto tiro i caschi blu mentre al Consiglio di sicurezza si discute deirintervento militare 

Bush: nessun marine morhrà a Samjevo 
I musulmani attaccano la forza Onu 


Agnes 

Heller 

«Cattiva 

soluzione 

l'azione 

militare» 
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^arcivescovo 
di Zagabria 

«I campi 
esistono 
ve lo 
assicuro» 

A PAGINA 8 


«Le immagini dei detenuti in mano alle forze serbe 
provano la necessità di affrontare il problema della 
Bosnia in maniera decisa», afferma Bush, ma ag¬ 
giunge; «Non voglio che gli Usa si impantanino in 
una situazione di guerriglia». Bombardata la sede 
Onu a Sarajevo, Il presidente jugoslavo Cosic pro¬ 
pone che una commissione intemazionale visiti tutti 
i luoghi di prigionia in Bosnia Serbia Croazia. 


H Bush dice che non avrà 
pace finché le organizzazio¬ 
ni intemazionali non avran¬ 
no avuto accesso «a lutti i 
centri di detenzione» in Bo¬ 
snia Erzegovina. In una con¬ 
ferenza .stampa il presidente 
americano richiama «la 
sconvolgente brutalità del 
genocidio della seconda 
guerra mondiale, che non 
deve ripetersi». Inicrverrano 
gli gli Usa? Non voglio un al¬ 
tro Vietnam, ribadisce il F>re- 


sidente americano sostenen¬ 
do che ogni iniziativa sarà 
presa di concerto con gli al¬ 
leati europei. Intanto a Sara¬ 
jevo è stato bombardato il 

S uartier generale delle forze 
>nu. Quattro soldati francesi 
sono rimasti feriti. Uno è gra¬ 
ve. Secondo fonti delle forze 
Onu l’attacco sarebbe opera 
di clementi musulmani che 
vorrebbero in tal modo pro¬ 
vocare un intervento militare 
intemazionale 


ALCESTE SANTINI 


ALLE PAGINE 8 e B 


Uomini politici, siate corag^osi... 


■B Caro Direttore, 
sotto questo sole, sotto 
questo sole... è duro pensa¬ 
re, comunque una rifle.ssio- 
ne sgorga spontanea come 
una goccia di sudore. «Ma 
gli italiani chi sono?». Quei 
trecento di Corfù, nell'ulti¬ 
ma guerra, che in territorio 
ostile, accerchiati dai tede¬ 
schi rifiutarono di obbedire 
al proprio comandante che 
li obbligava alla resa (cosi 
avrebbero salvato la polle) 
e non esitarono, in una si¬ 
tuazione disperata, a lotta¬ 
re oppure i «tangentirì»? 
Chi sono? Quei milioni che 
eroicamente prendono i 
mezzi pubblici per recarsi 
al lavoro ogni mattina pa¬ 
zientemente o i lavativi che 
si fanno timbrare il cartelli¬ 
no dal collega? Chi? Quei 
milioni che non cercano 
«rimpìccìo» e si sforzano dì 
andare avanti onestamente 
o i dilapidatori dei denaro 
pubblico? Chi? Quei milioni 


di cittadini che si sforzano 
di far quadrare il bilancio 
familiare o i gcrontocrati fa¬ 
melici accaparralori di de¬ 
naro, cariche pubbliche e 
p>erché no anche private? 
No scusa, ma è importante! 

In una riunione tcnuteisi 
a Roma con le varie sezioni 
Pds del centro storico, ho 
ascoltato alcuni dirìgenti 
cittadini parlare ancora in 
politichese. Dic i, ma questo 
che c’entra? Scusa, ma sot¬ 
to questo sole... però c’en¬ 
tra, c’entra, è tutto un di¬ 
scorso che con tanti pezzet¬ 
tini poi conchiude. Come 
suol dirsi. Accidenti, sotto 
questo sole!! lo da qualche 
tempo mi faccio un giorna¬ 
le per conto mio, lo sai? 
Composto da: mezza Unità, 
un quarto di Repubblica, 
un quarto di Indipendente, 
un pizzico di Messaggero, 
una puntina della Stampa o 


ENRICO MONTBSANO 

Corriere della Sera e una 
bella insaporita dì Manife¬ 
sto. Perchè? Perchè mi tro¬ 
vo spesso d'accordo con 
cose che nelle proporzioni 
descritte trovo espresse so¬ 
pra i suddetti quotidiani. Tu 
mi dici ma che vuol dire 
questo? Può capitare! Si va 
bene, ma è curioso scusa. 

Sotto questo sole mi vie¬ 
ne da pensare, lo so co! cal¬ 
do è pericoloso, diciai,. > 
mi sudano i pensieri... per 
la precisione questo: non 
sarà che le logore parroc¬ 
chie, i vecchi steccati, gli 
amici ovili mi vadano stret¬ 
ti? È come quel babbo che 
continua a mettere lo stesso 
vestito al suo figliolo, glielo 
aggiusta, glielo rattoppa c 
non s’è accorto che il figlio 
è cresciuto. È inutile che g? 
strìnga la giacca, sono sal¬ 
tati i bottoni. Si, si, sotto 
questo sole, ci sono saltati i 


bottoni! Vuoi vedere che gli 
italiani sono cresciuti ed i 
partiti «babbo» non se ne 
sono accorti? Noi ci sentia¬ 
mo e ci siamo, rimescolati 
dentro, ci siamo scambiati 
fra di noi idee c posizioni, 
lentamente, quasi senza 
accorgercene ed ora siamo 
diversi. 

Ci serve qualcosa di nuo¬ 
vo. Perchè non iniziamo 
noi, o meglio, perché non 
diamo seguito a quello che 
s’era iniziato a fare, parlan¬ 
do con tutti, di tutto. Co¬ 
minciamo a distinguere gli 
italiani in due grandi cate¬ 
gorie: i lavoratori ed i paras¬ 
siti, onesti e disonesti, al¬ 
truisti ed egoisti. Troppo 
semplice eh? Mah, .sai sotto 
questo sole... Mi viene da 
dire una bestemmia, divi¬ 
diamoli in progressisti c 
conservatori, dove però po¬ 
tremmo scoprire d’essere 


d'accordo con tanti che si¬ 
no a ieri si credevano con¬ 
servatori ed in disaccordo 
con tanti che si ritenevano 
a torto progressisti. Ecco 
che allora, forse le vecchie 
regole per distinguerci non 
servono più. 

Mi pare che la situazine è 
calda... sotto questo sole! 
Gli uomini ci sono le idee 
pure... siamo II 11... un gesto 
di coraggio, di generosità, 
meno preoccupazione per i 
propri seggi, le proprie anti¬ 
che sedi di partito... faccio i 
nomi, come davanti a Di 
Pietro? Capirai sotto questo 
sole... Segni? Occhetto? 
Dalla Chiesa? Ayala? Orlan¬ 
do? Lo vogliamo chiamare 
cartello? Federazione? Pat¬ 
to? Schieramento? Chiama¬ 
telo come volete ma., «fa- 
mo famo... famo presto!». 
Prima che saltino altri bot¬ 
toni o che si faccia a babbo 
morto... Perché poi, sotto 
questo sole! 


Sì, intenienire 
è giusto 


PIERO FASSINO 


S i può ricorrere all’uso 
della (orza per (ermare 
ia guerra in Bosnia, |>er por¬ 
re fine a sofferenze inenarra¬ 
bili di inermi, per impedire 
altraviolenza e altre morti? 
Quando ogni tentativo di ne¬ 
goziato tallisce; quando 
ogni iniziativa di mediazio¬ 
ne si frantuma per la sordità 
irragionevole delle parti in 
lotta; quando ogni appello 
alla tregua cade nel vuoto. 
Ebbene si può assistere iner¬ 
ti? Vi ò un diritto di «ingeren¬ 
za»? 

lo dico con chiarezza che 
vi e un momento oltre il qua¬ 
le non solo si può, ma si de¬ 
ve intervenire con lutti gli 
strumenti possibili Nessuno 
escluso. So bene quanto 
complessa e delicata sia una 
tale decisione. Ed è ben evi¬ 
dente che essa ò un’estrema 
ratio, a cui si può ricorrere 
solo quando ogni altra stra¬ 
da pacifica e non violenta ri¬ 
sulti preclusa. La crisi jugo¬ 
slava si trascina ormai da più 
di tre anni. Da più di un an¬ 
no, poi, da crisi politica si è 
trasformata in guerra: prima 
tra Croazia e Serbia; oggi in 
Bosnia; domani - forse - in 
Macedonia e nel Kossovo. 

Ogni tentativo dì fermare 
la corsa alla violenza è ri.sul- 
tato fin qui vano. Si può stare 
a guardare? È sufficiente in¬ 
vocare la pace, quando ogni 
istante essa è negata? 

Certo, porsi questi interro¬ 
gativi non può significare 
l’a«sso!uzione delle gravi re¬ 
sponsabilità che porta l'Oc¬ 
cidente - e in primo luogo 
l'Europa - per quel che suc¬ 
cede nell’ex Jugoslavia. 
L'Europa prima ha tardato a 
comprendere la cnsi «strut¬ 
turale» della Jugoslavia e si è 
affannata penosamente a te¬ 
nerla In vita ad ogni costo, 
favorendo cosi obiettiva- 
mente una dissoluzione 
caotica fondata non già sul 
negoziato, ma sui continui 
atti unilaterali e di forza di 
ogni Repubblica contro l’al¬ 
tra. 

Poi - preso formalmente e 
tardivamente atto della nuo¬ 
va situcizione - l’Europa ha 
creduto di rimediare accet¬ 


tando la realtà cosi come ve¬ 
niva evolvendo sulla base 
degli atti di forza, senza mi¬ 
nimamente porre condizio¬ 
ni precise - in primo luogo il 
carattere plurietnico di ogni 
Repubblica e il rispetto dei 
diritti delle diverse comunità 
- entro cui potesse svilup¬ 
parsi il processo di nascita 
dei nuovi Stati Non solo: ma 
con il passare del tempo, 
•l’Europa» è divenuta sem¬ 
pre di più un’espressione fo¬ 
netica. 

Una strategia e un'azione 
europea si è dissolta, surro¬ 
gata invece da una robusta 
iniziativa di singoli paesi - 
Germania in testa - che han¬ 
no teso ciascuno ad affer¬ 
mare egemonie e interessi 
propri. 

II dramma dì oggi, dun¬ 
que, è anche figlio nostro. E. 
tuttavia, ncordare le gravissi¬ 
me responsabilità dell’Euro¬ 
pa non può legittimare oggi 
alcuna passività. Si deve 
continuare a condurre in 
queste ore ogni sforzo per¬ 
ché prevalga nelle parti in 
lotta la ragione e si accetti fi¬ 
nalmente la tregua e il nego¬ 
ziato. E al tempKj ste«sso oc¬ 
corre intensificare ogni azio¬ 
ne di assistenza e tutela dei 
profughi e dei civili. E sareb¬ 
be auspicabile che final¬ 
mente l’Europa riuscisse, al¬ 
meno adesso, a mettere in 
campo quella iniziativa poli¬ 
tica diplomatica e umanita¬ 
ria. di cui fin qui non è stata 
capace. Ma se nonostante 
tutto ciò, continuerà a im¬ 
perversare la guerra^ allora si 
dovrà ricorrere anche ad un 
intervento «estemop più radi¬ 
cale. Un'azione che natural¬ 
mente sìa ancorata a tre pre¬ 
cise condizioni; che la sua fi¬ 
nalità sia esclusivamente 
umanitaria e volta al rispetto 
dei fondamentali dintti «na¬ 
turati» di ogni indivìduo, e in 
primo luogo il diritto alla vi¬ 
ta; che sia decisa, gestita e 
controllata da un organismo 
di natura sovrannazionale, 
cioè le Nazioni Unite; che al¬ 
l'uso della forza si ricorra so¬ 
lo in quanto vi sia chi osta¬ 
coli o impedisca all’iniziati¬ 
va umanitaria di realizzare i 
suoi obiettivi di pace. 
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È vero che la guerra può diventare interminabile, ma un'azione militare 
può creare un precedente in aree dalla geografìa così mutevole 
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domale fondate 
da Antonio Gramsci nel 192') 


Quel vecchio patto Dc-Psi-Fininvest 
è oramai morto e sepolto 
L'intero sistema tv va cambiato 


Intervenite pure in Bosnia 
ma è una cattiva soluzione 


La strada di Trentin 


chio (u escoRitalo il numero «maRico» di do¬ 
dici reti nazionali che di persi' non ha alcun 
valore, né tecnico né di mercato Nessun ar¬ 
ticolo parla di dodici reti. Ui legge dice solo 
che nessuno può controllare più del 25% del 
totale delle reti 

A parie i numerosi dubbi interpretativi in 
base ai quali (è il caso del documento degli 
editori ed è il parere di numerosi giuristi) le 
reti di riferimento non possono comprende¬ 
re la Rai. SI Fxme un seno quesito di corret¬ 
tezza verso gli utenti. Che sen,so ha naniio- 
dare i fili di un vecchio accordo di governo, 
quando il panorama generale ò profonda¬ 
mente cambiato? Fu un puro patto tra De. 
Psi e Fininvest. tipico di una fase - quella del 
vecchio pentapartito - sepolta e lontana. 
Non solo. Il recente decreto del governo sul¬ 
le privatizzazioni apre indirettamente anche 
il nodo societano della Rai, di proprietù del- 
riri. È assurdo che ci si appresti a discutere 
del polo pubblico del .si.stema bloccando il 
polo privalo, cresciuto sulla falsariga delle 
dimensioni della Rai, Lxi stesso presidente 
del servizio pubblico Pedullà ha lanciato un 
grido di allarme che non può essere rimos¬ 
so. 

Saremmo, anzi, elusivi .se non affrontai-si- 
mo .seriamente il capitolo del .servizio pub¬ 
blico radiotelevisivo che. certo, non potrà 
continuare ad cs.sere cosi com'è. Tanto che 
non funziona e ha ormai una condizione fi¬ 
nanziana preoccupante. La Rai va rifonnata 
al più presto. Lo dice con forza il sindacato 
del giornalisti e non si può che convenire. 

Esiste, inoltre, uno specifico punto che ri¬ 
guarda la pubblicità. É stato presentato dai 
gruppi parlamenlan del Pds un progetto di 
legge. Il garante per la radiodiffusione e l'e¬ 
ditoria, molto netto nel denunciare i rischi 
della concentrazione, ha svolto al riguardo 
proposte largamente condivisibili. 

Più complessivamente é urgente mettere 
mano all'intero sistema pubblico e privato, 
senza tabù o resistenze conservatrici. Siamo, 
non dimentichiamolo, un paese arretratissi¬ 
mo nelle tecnologie. Proponiamo, insom- 
ina, una .scelta di buon senso per tutti, per l'I¬ 
talia in primo luogo 


I l governo e II ministero delle Po¬ 
ste sono arrivati agli sgoccioli del 
tempo utile per le concessioni 
radiotelevisive con una linea 
profondamente iniqua e arretra¬ 
ta. C'è, é vero, una novità interes- 
.sante che riguarda le tre Telepiù. Per le tv a 
pagamento abbiamo .sostenuto da tempo la 
necessità di una specifica normativa, preli¬ 
minare alle conce.ssioni. E cosi si sono 
espressi da ultimo democristiani e repubbli¬ 
cani, nonché la Federazione degli editori e 
una parte delle emittenti locali. Óra il mini¬ 
stro pare avere accolto tale opzione, logica e 
corretta. È un primo fatto positivo. 

La linea di fondo che sta ispirando le con¬ 
cessioni mantiene, però, ur.o spirito a.ssai 
grave e pericoloso. Per le tv nazionali rimane 
la stortura abnorme deH’affidamento ad un 
.singolo soggetto (Berlusconi) di ben tre reti 
nazionali. Per le emittenti locali è pesante, 
poi, la soluzione che si viene a prospettare. 
Intanto va ricordato che le radio sono tuttora 
prive di un piano delle frequenze, oltre ogni 
termine previsto dalla legge. Per le tv locali si 
preannuncia una graduatoria vincolante co¬ 
struita sulla base di criteri del tutto opinabili, 
il CUI contesto la rende peraltro di dubbia le¬ 
gittimità. 

Infatti, il ministro c il governo si appresta¬ 
no a varare un decreto di proroga delie con¬ 
cessioni di sci mesi, introducendo un para¬ 
dossale periodo morto in cui ie conce.ssioni 
non ci sono e nello stesso tempo ci sono di 
latto, in quanto chi non è in graduatoria vie¬ 
ne letteralmente spento. 

Di latto, il ministro ammette di essere già 
oltre le disposizioni della legge; dunque, chi 
può imputare a chi chiede una proroga «po¬ 
litica* e non solo formale di non voler rispet¬ 
tare il dettato della Mamml? Quindi, che sia 
almeno una proroga utile ad evitare di chiu¬ 
dere per diversi anni la dialettica del siste¬ 
ma. 

Diciamo chiaramente come stanno le co¬ 
se. Quella di concedere tre reti nazionali alla 
Fininvest fu una scelta tutta politica, in ba.se 
a cui fu costruito l'articolato della legge 
Mamml. Al punto che per far quadrare il ccr- 


B en venga «il caso Trentin». Ben venga, perché 
servirà a fare chiarezza. Sbaglia chi dice, an¬ 
gosciato. che «anche questa non ci voleva». 
Attenzione però, le dimissioni del segretario 
generale della Cgil non rappresentano un se¬ 
gno di resa e di sconfitta, ma piuttosto un mo¬ 
mento positivo di svolta, solo se le si sanno leggere con 
lucidità. Bisogna sbarazzarsi allora dei vecchi pregiudizi, 
delle tentazioni propagandistiche, di una visione sorpas¬ 
sala e corporativa del mondo del lavoro. Ci vuole corag¬ 
gio. Ci vuole gusto per la verità.Ed è proprio quello che 
invita a fare lo stesso Trentin neirinlervista concessa ien 
aU'Unità. 

Personaimene mi sono subito convinto che Bruno 
Trentin ha latto bene. E ha fatto bene due volte. Ha fatto 
bene a firmare «quel brutto accordo sindacale» con il go¬ 
verno. E ha fatto bene a dimettersi. È da quel di che sono 
finiti i tempi del sindacato <inghia di trasmissione» dei 
partiti. E meno male. Ben diverse sono le comfietenze, 
ben diverse le responsabilità. & è cosi, «il caso Trentin» 
deve prima di tutto avere due chiavi di lettura distinte; 
una tutta sindacale, una politica. 

All'indomani del «brutto accordo» fra Cgil-Cisl-Uil e go¬ 
verno che ha liquidato per sempre la scala mobile e che, 
soprattutto, ha bloccato fino a tutto il 1993 la contratta¬ 
zione aziendale sui salari (ricordiamocelo, solo sui sala¬ 
ri, non sul resto, non sull'organizzazione del lavoro, non 
sulle ristrutturazioni) Bruno Trentin non poteva che di¬ 
mettersi. Si parla di un vero uomo d'onore, di un uomo di 
pri.icipi. E mettendo la sua firma su quel documento sa¬ 
peva di andare ben al di là del suo mandato, di tradire le 
regole della democrazia sindacale. E coerenza vuole che 
Trentin ne tirasse tutte le conseguenze. Ma faremmo un 
errore e un torto all intelligenza e alla capacità dell'uomo 
se pensassimo che Trentin sia arrivato a una decisione 
cosi drammatica .se non avesse avuto la convinzione di 
agire neirinleres.se generale dei lavoratori. Non dunque 
per il ricatto di un governo debole, maldestro e supterfi- 
ciale, Trentin ha messo la su? onorata firma in calce al¬ 
l'accordo. Ma per convinzione. Ed è su questo punto che 
il sindacato, in tutta libertà e autonomia, dovrà discutere 
c solo so SI convincerà che la scelta di Trentin non era 
evitabile potrà realisticamente chiedergli di tornare a fare 
il .segretario generale. Non sono in ballo gli affetti, ben,sl 
l'interesse dei lavoratori, 


Un soldato 
bosniaco 
a Sarajevo 
si prepara 
ad affrontare 
un eventuale 
attacco 
serbo 
coni gas 


sono i precedenti. Il tentati¬ 
vo di tenere unita la Grande 
Yugoslavia per tanto tempo 
é stato un grandissimo erro¬ 
re da parte delle potenze 
occidentali. Bisogna sem¬ 
pre tenere in mente che al¬ 
cuni paesi dell'Est europeo 
non sono (ancora) demo¬ 
cratici, mentre gli altri fino¬ 
ra hanno solo una brevissi¬ 
ma esperienza democrati¬ 
ca. Per esempio, una legi¬ 
slazione sui diritti collettivi 
delle minoranze etniche sa¬ 
rebbe irrilevante nell'Euro¬ 
pa Occidentale; eppure 
una simile legislazione sa¬ 
rebbe estremamente im¬ 
portante neH'Europa dcl- 
TEst dove l'autodetermina¬ 
zione delle minoranze na¬ 
zionali o la loro autonomia 
culturale ed amministrativa 
non sono .garantite, né vie¬ 
ne riconosciuta la legittimi¬ 
tà delle loro aspirazioni a 
questi diritti. Per esempio, 
un monitoraggio della si¬ 
tuazione delle minoranze 
ungheresi e l'inserimento 
neli'cigenda intemazionale 
del problema della loro au¬ 
tonomia sarebbe un gesto 
che ben si adatterebbe ai 
valori democratici c liberali 
della Comunità Europiea 
cosi come sarebbe una 
mossa intelligente verso la 
prevenzione di un nuovo 
disastro. 

Non si può ancora sape¬ 
te come sarà il Quinto Atto 
del dramma della forma¬ 
zione degli Stati dell'Euro¬ 
pa Orientale. Possiamo 
sperare che alcune lezioni 
verranno recepite e che nel 
prosieguo di questo già di- 
.sastrato secolo non scoppi¬ 
no altre guerre. In uno svi¬ 
luppo pacifico ci potrem¬ 
mo attendere la formazione 
di molti Stali di piccole di¬ 
mensioni e tra di essi sol¬ 
tanto pochi Stati a nazione 
singola. In tempi di integra¬ 
zione europea la piccolez¬ 
za di uno Stato non è un 
handicap: in un mondo che 
si auto-definisce «post-mo¬ 
derno» una pluralità di et¬ 
nie e di culture può piutto¬ 
sto diventare un pregio. Ma 
in un modo o nell'altro, la 
dissoluzione degli ultimi tre 
imperi europei si compirà. 
La gente dell'Europa Orien¬ 
tale può cominciare a met¬ 
tere in scena un nuovo 
dramma, cominciando con 
un nuovo Primo Atto. 


OBI Dopo i cataclismi del¬ 
la Seconda guerra mondia¬ 
le l'Europa si ò goduta dicci 
lustri di paco, Meniro lo 
spettro di una guerra nu¬ 
cleare aleggiava sulle (no¬ 
stre) teste e mentre alcuni 
gruppi di interesse politico 
facevano sembrare questo 
r>ericolo molto più grande 
di quanto non lo fosse in 
realtà, gli uomini c le donne 
d'Europa si orano abituali 
alla pace. Cerano guerre 
ovunque, ma non in Euro¬ 
pa. 

Il quadro politico per la 
pace fjerò era molto diver¬ 
so tra le regioni occidentali 
ed orientale d'Europa. In 
Occidente, c più tardi an¬ 
che nella penisola iberica, 
le condizioni di pace erano 
accettato dalla stragrande 
maggioranza dei popoli de-, 
gli Stati interessali. Le con¬ 
dizioni orano le seguenti; 
democrazia politica, accet¬ 
tazione delle frontiere esi¬ 
stenti e contemporanea¬ 
mente relativizzaztone del¬ 
le stesse per mezzo della 
cooperazione o dell'assi- 
.stenza economica, cultura¬ 
le e politica. Per contro nel¬ 
l'Europa dell'Est l'Unione 
Sovietica, che era la poten¬ 
za perdominante della re¬ 
gione - con la sua struttura 
totalitaristica e con la sua 
forza militare - imponeva 
direttamente od indiretta¬ 
mente la pace agli Stati più 
piccoli. La pace era stata 
imposta indirettamente in 
■Vugoslavia, dove la gente 
aveva paura di tirarsi ad¬ 
dosso l'intervento dcH'Orso 
famelico; in tutti gli altri stati 
essa era stata imposta diret¬ 
tamente. 

L’assenza della so'/rani- 
tà, o quanto meno una so¬ 
vranità limitata era molto ti¬ 
pica che non atipica nel¬ 
l'Europa orientalo. La map¬ 
pa politica di questa parte 
del mondo era stata dise¬ 
gnata dalle grandi potenze 
di volta in volta dominanti 
attraverso tutta l'età moder¬ 
na e fin fino ai giorni nostri. 
Nel Diciannovesimo secolo 
la regione era dominata da¬ 
gli impteri Russo. Ottomano 
ed Asburgico; questo è il 
Primo Atto del dramma. A 
partire dagli anni Trenta fu 
la Germania nazista a det¬ 
tar legge. Da questa situa¬ 
zione .scaturì il Terzo Alto, 
gli anni della guerra. Il do- 


metodo democratico, an¬ 
che per questa regione. 
Non esistono alcune fron¬ 
tiere sacre ed inviolabili. Se 
quelle cntià politiche gene¬ 
rate ex novo (la Yugoslavia 
e la Cecoslovacchia) aves¬ 
sero attinto ad una legitti¬ 
mazione retrospettiva, il 
tentativo non si sarebbe ri¬ 
solto in un disastro. E que¬ 
sto é quello che è successo 
in Yugoslavia. Il Quinto Atto 
del dramma é diventalo 
l'Atto Finale di una tragedia 
clatisica; è stato scritto con 
il sangue. E come in tutte le 
tragedie, gli errori ed i cri¬ 
mini hanno spinto gli eventi 
verso il cammino fatale. 

Tutti .sanno che é difficile 
metter fino ad una guerra; è 
più facile prevenirla. Una 
volta cominciati, i crìmini a 
sfondo politico - c la guerra 
stes.sa -J possono essere fer¬ 
mati soltanto dalle genti dei 
paesi in cui i criminali più 
importanti muovono i fili 
del teatrino. Ma qualsiasi 
agente esterno che si dimo¬ 
stri preoccupato ed attivo e 
che abbia una certa poten¬ 
za può prevenire gli errori. 
E come le guerre (e le tra¬ 
gedie) ci hanno insegnato, 
gli atti criminali si fondano 
soltanto sugli errori. È mol¬ 
to improbabile che il cre¬ 
scendo di questa guerra 
possa venire interrotto sen¬ 
za una qualche azione mili¬ 
tare Europea contro la Ser¬ 
bia ed il Montenegro. Certo, 
questa sarebbe una cattiva 
.soluzione, un precedente 
problematico, eppure sa¬ 
rebbe pur sempre meglio di 
una guerra interminabile. 
Ma in questa regione cosi 
mutevole l'attezione do¬ 
vrebbe essere interamente 
rivolta a non commettere 
altri errori, o almeno a non 
commettere tanti errori da 
incoraggiare i criminali. Al¬ 
cuni di questi errori sono 
già stati identificati. 

La fonte principale di tut¬ 
ti gli errori è l'idea che un 
conflitto sviluppatosi nel¬ 
l’Europa dell’Est debba es¬ 
sere risolto con mezzi simili 
a quelli che si adotterebbe¬ 
ro in Occidente. Il pensiero 
analogico è fallace c porta 
cattivo consiglio. Come ho 
già detto, neH’Europa del¬ 
l'Est le frontiere non sono 
sacre ed inviolabili, né lo 


minio sovietico ha costitui¬ 
to il Quarto Atto, Alcune 
potenze occidentali hanno 
senz'altro delle responsabi¬ 
lità per il Secondo Atto di 
questo dramma. La pace di 
Versailles c di Trianon era 
stata ideata c diretta dal 
professor Wilson c da Cle- 
menceau. L'autodetermi¬ 
nazione delle nazioni, an¬ 
che se dichiarata di fatto, 
non veniva in realtà messa 
in pratica. Le frontiere euro¬ 
pee furono ridisegnate con 
una certa stravaganza. Do¬ 
po decenni di democrazia 
e di storia comune, ed in 
particolar modo dopo il ve¬ 
nir in essere dell'idea di 
unità europea, la sfortunata 
pace di Versailles non offu¬ 
scò più la mente politica 
deirÉuropa Otctaentalc. 
Non è successo altrettanto 
nell'Euiopa deUEst, e.que- 


M a di che cosa si è convinto Trentin? 1. Che 
siamo nel mezzo di una crisi finanziaria che 
non ha eguali, accompagnata da un tracollo 
del sistema industriale capace ormai di pro- 
durre soprattutto disoccupati; 2. che non si 
fronteggia questa crisi di struttura del Sistema 
Italia - crisi che può portare anche a sbocchi pericolosi 
per la stessa democrazia - spaccando l'unità della Cgil e 
l'unità sindacale con la CisI c con la Uil; 3. che non si vin¬ 
ce la crisi mandando a casa adesso questo governo - 
transitorio quanto si vuole, debole Qùanfaltri mai - l'uni¬ 
co su piazza in una fase politica di grande confusione 
(pensiamo solo all'incapacità del partilo di maggioranza 
di trovare un nuovo segretario) e in cui le forze m sinistra 
sono a loro volta divise, alla ricerca di una unità che non 
arriva, alla ricerca di «un partito che non c'é», sognando 
alleanze tutte da costruire. 

In queste condizioni, Trentin ha dato un messaggio 
forte al paese: non é II mondo del lavoro che «inesponsa- 
bilmente» difende Interessi di parte, che evita di farai cari¬ 
co deH'interesse generale. E ciò è tanto più vero proprio 
perché firmando quell'accordo i sindacati «hanno paga¬ 
to» per primi un prezzo altissimo. Non hanno aspettato di 
avere certezze che anche altri pagassero. Il mondo del 
lavoro si è messo nelle condizioni di avere una pesante 
cambiale da riscuotere in autunno, ancor più pesante 
dopo l'invito del presidente Scalfaro che «sacrifici devo¬ 
no esserci, ma per tutti», non per i soliti noti. 

Teoricamente il sindacato, forte del suo sacrificio, oggi 
ha la credibilità per incalzare un governo «fatto di molta 
furbizia e poco coraggio» e prentendere che faccia la sua 
parte anche per la politica fiscale, per la tassazione del 
lavoro autonomo, per la lotta all'evasione, per la politica 
dei prezzi stabili, per «un nuovo patto sociale» come dice 
loslesso Trentin.. 

Ma non è forse questo anche il compito di un partito di 
sinistra, oggi di opposizione ma che vuole avere le carte 
in regola per governare? 

Ecco allora che «il caso Trentin» diventa una sfida poli¬ 
tica in positivo anche per il Pds. Tocca a noi - insieme ad 
altre forze di sinistra - incalzare il governo Amato e se ne¬ 
cessario smascherarne la fragilità e l'inconsistenza. Può 
non piacere a tutti noi che con quella fimiaTrcntin di fat¬ 
to abbia dato a questo governo - che ben conosciamo, 
come confusionario e poco attendibile - un avallo «a 
tempo» per andare avanti. Ma spetterà a noi farci trovare 
pronti a sostituirlo, finalmente con un governo di svolta 
(«fondato sui contenuti programmatori dell'azione poli¬ 
tica e non sul prima delle alleanze e degli schieramen¬ 
ti») , quando sarà chiaro a tutti che anche questo governo 
non è in grado, con le forze che lo sostengono oggi, di 
dare il via davvero a una politica dei redditi giusta. Gli ef¬ 
fetti del «caso Trentin» potremo apprezzarli fino in fondo 
in autunno. Quando questo governo dovesse rivelarsi per 
quello che è. non all'altezza della crisi. Ma allora vorrà 
dire che di quell’ assegno in bianco firmato da Trentin 
toccherà a noi pretendeme il pagamento in nome del- 
l'inteiesse generale. 


Due sole ipotesi per la riforma dei Comuni 


sto per varie ragioni. La 
mappa di questa regione 
infatti é stata ridisegnata 
moldo più drasticamente di 
quanto non sia mai succes¬ 
so in Europa Occidentale 
dopo le guerre napoleoni¬ 
che. Sono stale create delle 
ncLzioni completamente 
nuove; quelle preesistenti 
sono state smembrate. 
Qualche tempo dopo le 
frontiere furono spostate da 
Occidente ad Oriente o da 
Oriente ad Occidente. In 
questa zona non poteva na¬ 
scere nessuna legittimazio¬ 
ne retrospettiva, cosa che 
richiedeva la .sovranità, li¬ 
bertà e tempo. Tutti i con¬ 
flitti regionali c nazionali 
venivano accuratamente 
nascosti sotto il tappeto. 
Dopo il Quarto Atto il sipa¬ 
rio é rimasto calato per 
quasi cinquant'anni. Solo 
oggi si può mettere in scena 
il Quinto Atto del dramma. 

L'ultimo impero euro¬ 
peo, quello Russo-Sovietico 
per l’appunto, é in stato dì 
dissoluzione. E dopo un ri¬ 
tardo di quasi un secolo, 
devono essere portate a ter¬ 
mine anche le dissoluzioni 
degli imperi Ottomano ed 
Asburgico, Tanto gli stati 
slavi settentrionali quanto 
quelli meridionali erano 
delle entità sperimentali 
nate dalle rovine dell'Impe¬ 
ro Asburgico e, come sem¬ 
pre succede con gli esperi¬ 
menti politici, il metodo 
sperimentale era l'unico 


■■ Grande è la difficoltà di 
individuare subito la genesi, 
gli allori e le tendenze profon¬ 
de dei «mutamenti epocali». 
Cosi è stato anche per le «rivo¬ 
luzioni democratiche» de!r89. 
Fra le interpretazioni che allo¬ 
ra si imposero vi era quella di 
Jurgen Habermas, «Nel paese 
d'origine della Rivoluzione 
bolscevica - egli .scriveva - al¬ 
la rivoluzione manca (finora) 
il carattere inequivocabile di 
una revoca. Anche un ritorno 
simbolico al 1917 o addirittu¬ 
ra alla Pietrogrado zarista non 
avrebbe senso». Nei paesi del¬ 
l'Europa centrale, invece, av¬ 
viene «una rivoluzione che 
(...) toglie ogni impedimento 
al recupero di sviluppi man¬ 
cati». 

In che consisteva il «recupe¬ 
ro»? «Nel crollo rivoluzionario 
del socialismo burocratico - 
proseguiva Habermas - si an¬ 
nuncia un allargamento della 
modernità. Lo spirito dell'Oc¬ 
cidente raggiunge rorienle 
non solo con la sua civiltà tec¬ 
nologica ma anche con la sua 
tradizione democratica» (sot¬ 


tolineature mie). Il corollario 
più importante era quindi l'i¬ 
dea che il «crollo» del «sociali¬ 
smo reale» non creava alcun 
problema alla sinistra occi¬ 
dentale, anzi la vedeva in po¬ 
sizione di vantaggio: «La sini¬ 
stra non comunista non ha al¬ 
cun motivo di essere depres¬ 
sa». L'unico terreno rimasto 
era quello sul quale «la sinistra 
occidentale si trovava già da 
decenni» (J. Habermas, La ri- 
ooluzione in corso, Feltrinelli, 
1990). 

Questa interpretazione si 
ba.sava evidentemente sul 
convincimento che i soli attori 
della «rivoluzione recuperan¬ 
te» fossero i vari Forum civici e 
Tavole rotonde che negli ulti¬ 
mi mesi nell'Est europeo ave¬ 
vano conquistato il proscenio. 
Quando, nel bienne successi¬ 
vo, queste forze sono state tra¬ 
volte e messe ai margini, le in¬ 
terpretazioni di primo approc¬ 
cio non hanno retto alla pro¬ 
va. In seguito, la .sconfitta di 
Gorbaciov e il disfacimento 
deirUrss hanno indotto Ha- 


re. La situazione però non è 
senza vie d'uscita. La prima è 
nella ricerca più affinala degli 
attori dei processi. Nelle «rivo¬ 
luzioni democratiche» deir89 
a me pare determinante - vi 
ho in.sistilo altre volte in que¬ 
sta rubrica - l'azione consa¬ 
pevole della leadership sovie¬ 
tica, che vedeva raccogliersi 
in quei paesi le opposizioni 
alla perestrojka e in quei regi¬ 
mi (e nel Patto dì Varsavia) 
ravvisava un ostacolo alla po¬ 
litica della «ca.sa comune eu¬ 
ropea», Questa indicazione è 
confermata in modo clamoro- 
■t) la iiiTintervlsta lucente di 
!.. i.ii‘l,i,idz.e. Egli la esten¬ 
de, almeno in parte, anche al¬ 
la spiegazione della fine del- 
rUrss. Parlando dell'azione 
svolta per superare la <on- 
trappiosizione» Est-Ovest, She- 
vaidnadze afferma: «Quanto 
all’Unione Sovietica, il suo 
crollo era del tutto logico. Non 
l'ho mai detto prima, ma alla 
fine degli anni Settanta io ero 
già arrivalo a pensare che 
rUrss sarebbe .scomparsa 


(...). In seguito, quando ini¬ 
ziammo la perestroika non 
ebbi più dubbi: ci saremmo 
arrivali» (/z3 Stampa, 21 giu¬ 
gno 1992). Dunque, le «rivolu¬ 
zioni democratiche» deir89 
hanno rappre.sentalo o no un 
«allargamento della moderni¬ 
tà»? (juesto criterio di valuta¬ 
zione penso vada mantenuto. 
Ma credo anche che la nco- 
gnizione degli eventi deir89 
debba stabilire un nesso con 
l’avvento di Gorbaciov. cioè 
con r85. 

Una seconda via d'uscita è 
di carattere gnosc-ologico. 
Non la .si potrebbe indicare 
meglio che con le parole pro¬ 
nunciate da Gorbaciov nella 
allocuzione allassemblea 
delle Nazioni Unite il 7 dicem¬ 
bre 1988: «Iz; due rivoluzioni, 
quella del 1789 e quella del 
1917, hanno cambialo il coreo 
degli eventi umani (..). Ma 
chi si ispira solo alluna o al¬ 
l’altra non dispone delle chia¬ 
vi rrsolutive per l'oggi perché 
entrambe non sono più in gra¬ 
do di esaurire le problemati¬ 
che del presente». 


Genesi e attori 
dei movimenti epocali 
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bermas a «revocare» l'idea 
della «rivoluzione recuperan¬ 
te», «Saranno gli storici - egli 
scrive nell'intervista a Michael 
Hatler del '91 - a dirci se» la 
caduta della Odr «è .stata unà 
"rivoluzione recuperante" o 
(...) un mutamento di sistema 
a seguito della decomposizio¬ 
ne di una potenza mondiale 
in progressivo disfacimento. 
Quanto più vengono alla luce 
i dettagli .sulla condizione in¬ 
terna della Ddr prima del no¬ 
vembre, e sugli altri avveni¬ 
menti fino airapertura (...) 
del muro, tanto più ci rendia¬ 
mo conto di una certa casuali¬ 
tà degli eventi, e del carattere 
passivo del movimento» (sot¬ 


tolineatura mìa). 

«Movimento passivo» è un 
ossimoro dove forse invece 
che passivo si dovrebbe dire 
impari a dominare gli eventi o 
subalterno. Ma quello che col¬ 
pisce di più è che, via via che 
le informazioni sugli avveni¬ 
menti si arricchiscono, non 
solo uno schema interpretati¬ 
vo cade, ma esso non viene 
sostituito con un altro di egua¬ 
le specilìcatezza e precisione. 
Inoltre, alla luce di nuovi avve¬ 
nimenti e di nuove informa¬ 
zioni, Habermas capovolge il 
corollario politico ricavato 
dallainterprelazione prece¬ 
dente: «Di fronte al crollo del¬ 


l'impero sovietico, di fronte a 
un evento di una tale portata 
storica, non si può certo far 
finta di nulla. Ciò investe an¬ 
che il concetto rii socialismo, 
nel cui nome in fondii rimire¬ 
rò sovietico è sorto'. i i li. 
bermas, Do;x> i'utf -i \l,irsi- 
lio, 1992). 

Le oscillazioni di giudizio, 
come si vede, sono radicali. 
Come spiegarne l'origine? 
Forse conta molto il «normati¬ 
vismo» filosofico di Hab<»r- 
mas, che nell’anali.si .storica 
degli avvenimenti non aiuta. 
Ma ancora di più, a mìo awi- 
so, conia il fatto che si atlron- 
lino eventi nuovi con idee for¬ 
matesi in un’epoca che muo- 
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Confusione e scontri al Cn democristiano che rimanda a settembre 
la partita sui nuovi dirigenti. Il segretario all'attacco: 

«Mi avete chiesto di restare, ora che volete da me?» 

De Mita: «Arnaldo, la fiducia devi meritartela giorno per giorno» 

Um De divisa rinvia la resa dei conti 

Forlani: il cambiamento è il diavolo. Martinazzoli si candida 


Laciià 
nella De 




IL PUNTO 


ENZO 

ROOOI 


E il partito 
del potere 
non parla più 
al paese 



■■ Un segretario >non dimezzato» ma solitario e a termi¬ 
ne, un vicesegretario provocatoriamente inopprortuno; sono 
i volti gerarchici emersi dalle riunioni di vertice della De e 
del Psi. Simboli più che soluzioni, messaggi e slide da stato 
di necessità più che annunci di strategie politiche. È un im¬ 
pasto scandaloso perché, sotto la torma di decisioni di as¬ 
setto interno, denuncia uno stallo, una furbesca fuga dalle 
responsabilità verso la crisi tremenda degli assetti dem(x;ra- 
tici, della compagine sociale, del tessuto solidaristico della 
casa comune Italiana. Il maggiore partito del potere, il parti¬ 
to-stato confessa, con candore burocratico, di non essere in 
grado non diciamo di risolvere ma di affrontare il tema della 
propria crisi di ruolo e di senso, e si pone al riparo di una so¬ 
luzione di governo che esso per primo sa essere asfittica, 
provvisoria, incongrua. Il «rinvio a settembre» delle decisioni 
politiche (che non sono prioritariamente quelle riguardanti 
le famose «nuove regole» congressuali, ma quelle della stra¬ 
tegia e della prospettiva politica del'ltalia post-democristia¬ 
na) , questo rinvio ci appare non come una riserva di tempo 
da far fruttificare su premesse in qualche modo visibili, ma 
come un’affannosa fuga dalla apnea del pensiero e della vo¬ 
lontà. E cosi vanno a farsi benedire le lezioni spocchiose e 
ipocrite all'opposizione democratica per un deficit di cultu¬ 
ra di governo, La cultura di governo della De che abbiamo 
visto nel suo Consiglio nazionale è quella di un partilo non 
solo incerto e diviso ma inerte, privo di voce verso il paese: 
esso parla ormai solo attraverso le parole senza eco di un 
Barucci e di un Merloni, parla ormai solo attraverso i decreti 
e i voti di fiducia di un governo senza paternità. 

Nel Psi una riflessione politica appare, invece, avviala. Por 
carità, non si dica che, con la riunione dell 'altro ieri, sia stalo 
compiuto quello che Craxi aveva definito «chiarimento poli¬ 
tico». Lo dice proprio il carattere unanime del voto della di¬ 
rezione. Ma almeno s'è tornati a parlar di politica. Questo 
avvio di confronto non meritava II tocco imbarazzante della 
nomina di De Michelis a vicesegretario: non lo meritava per 
il significalo di arroccamento politico e disciplinare che 
quefla nomina assume proprio nel momento della ripresa di 
una dialettica più libera nel partito, e non lo meritava per il 
messaggio che contiene verso Teslemo, verso l'Italia scan¬ 
dalizzata da Tangentopoli, verso i giudici al lavoro. Ha ra¬ 
gione Martelli quando, delineando il processo politico in cui 
crede, mette al primo posto l'esigenza del «chiarimento cul¬ 
turale». La nomina di De Michelis appartiene appunto a un 
tipo di mentalità, di cultura che é vecchia e inidonea a (on¬ 
dare le prospettive di una rinascila della democrazia c della 
sinistra. 

Dunque, non si parli di chiarimento ma di carte in movi¬ 
mento. Craxi fa ora mostra di aver capito che certe sue (or. 
mule del passato non possono più contenere una capacità 
propulsiva e neppure difensiva e si affida a formulazioni più 
elastiche, meno perentorie a riguardo dei rapporti a sinistra 
e delle prospettive di governo. Deve averlo scosso .soprattut¬ 
to la chiassosa crisi democristiana. È cosi sepolto il dogma 
bipolare (Dc-Psi) della sua politica nell'ultimo decennio? 
Difficile dirlo, anche perché sembra sopravvivere nelle sue 
parole quella separazione tra processo a sinistra e politica 
delle alleanze che aveva supportato la sua proposta di «uni¬ 
tà socialista». Qui c'è l’aspetto più evidente di differenziazio¬ 
ne fra la sua posizione e quella di Martelli. Quest'ultimo im¬ 
magina un processo contestuale in cui la questione dei con¬ 
tenuti (le riforme), la questione della convergenza politico¬ 
culturale a sinistra e la questione del governo si connettono 
in un tempo politico unico. E questo «progredire simultaneo 
e parallelo» risolve in positivo la questione tanto controversa 
del nuovo protagonista della svolta. Martelli prospetta, in 
una medesima sequenza, varie formule (un grande partito, 
una unione di partiti, un’intesa democratica) che hanno in 
comune il dato essenziale di cancellare la presunzione cra- 
xiana di una aggregazione obbligata attorno all’asse politico 
e ideologico socialista, e di rendere reale e proficuo un plu¬ 
ralismo convergente di soggetti istituzionali e no. È una novi¬ 
tà rilevante. Se questa strada fosse davvero assunta dal Psi 
avremo una grande accelerazione dei processi verso una vi¬ 
tale ristrutturazione del sistema politico a partire dalle forze 
di sinistra, e la maturazione di una svolta politica e morale 
nel governo della nazione. 


«Il cambiameito per il cambiamento è come il (dia¬ 
volo». Un Forlani teso e irritato ha chiuso con un 
nuovo richiamo all'ordine il Consiglio nazionale 
della De. Ha incassato un «si» alla formazione del 
governo Amato, ma tutti i «nodi» politici e la sua 
stessa legittimazione sono rimandati a settembre. 
Segni non ha potuto parlate, ma ormai c’è un candi¬ 
dato alla successione: Mino Martinazzoli. 


ALBERTO LEfSS 


H ROMA. Una mattinata un 
po' surreale, al Consiglio na¬ 
zionale della De. Il presidente 
De Mita arriva con due ore di 
ritardo. Oltre al nervosismo e 
la tensione accumulati in que¬ 
sti giorni di scontri, in cui si è 
trovato schiacciato tra i conte- 
statori della «sua» sinistra, l’atti¬ 
vismo insidioso di Andreotti. e 
l'alleato Korlani, che ha respin¬ 
to senza tanti complimenti le 
sue proposte di mediazione, é 
anche addolorato per la salute 
del padre. «Scusate per il ritar¬ 
do - esordisce - pensavo che 
aveste già concluso, in veri¬ 
tà..,». Poi spiega quello che lut¬ 
ti .sanno: la discussione vera ci 
sarà a settembre. Ora appro¬ 
viamo il sostegno al governo «e 
chi può se ne va in ferie...». Ma 
allora perchè prende subito la 
parola Mino Martinazzoli, per 
svolgere quella che, pur pro¬ 
nunciala sottovoce e con qual¬ 
che esitazione, è a lutti gli ef¬ 
fetti una «controrelazione» di 
radicale contrapposizione a 
Forlani? Un contentino» al 
malumore montante nell’ani¬ 
mo profondo della De? Un «tra¬ 


nello», come sospetta il capo¬ 
gruppo Gerardo Bianco, irrita¬ 
to perchè Io stesso trattamento 
non viene conces.so al suo 
amico Mario Segni? Già: nella 
sala sconcertata di Palazzo 
Sturzo il leader referendario 
dopo l’intervento di Martinaz¬ 
zoli rimane a lungo in piedi, 
con la mano alzala. Non l’han¬ 
no invitato, alla fine, perchè 
spiegasse qui le sue ragioni? 
«Mario, siediti per favore...» 
supplica De Mila tra la confu¬ 
sione generale, «ci vuole un 
po' d’ordine». Tocca a Paolo 
Cirino Pomicino togliere le ca¬ 
stagne dal fuoco: che discutia¬ 
mo a fare? Prepariamo e votia¬ 
mo l’ordine del giorno sul go¬ 
verno e andiamocene. Brusii, 
mezzi applausi, battutacce, 
poi si vota, e solo qualche ami¬ 
co di Franco Marini e pochi al¬ 
tri sono contro la proposta del¬ 
l'uomo di Andreotti. 

C'è una pausa di sospensio¬ 
ne: De Mila e Bianco si chiudo¬ 
no in una stanza con Mario Se¬ 
gni. Pomicino, Fracanzani, Le¬ 
ga, Mattarella e qualche altro 


vanno a scrivere il documento 
finale, Forlani resta alla presi¬ 
denza, in piedi e in maniche di 
camicia, lo sguardo un po’ as¬ 
sente. Sorride solo rivolgendo¬ 
si ai condizionatori d’aria sul 
soffitto, che miracolosamente 
funzionano. Ma la De funzio¬ 
na? Un «enigma», per usare l’e¬ 
spressione di Martinazzoli. 
Non funziona bene, si direbbe, 
a guardare laconcilazioiieche 
esplexie alla presidenza quan¬ 
do arriva il documento. Gli an- 
dreoltiani c gli «arrabbiati» del¬ 
ta sinistra vorrebbero che risul¬ 
tasse chiaro 11 consenso di¬ 
mezzato alla relazione di For¬ 
lani. Il segretario si impunta. 
Litiga con Paolo Cirino Pomici¬ 
no. Dice varie volte «no» alle 
implorazioni di De Mila. Poi ha 
una smorfia e uno scatto, spo¬ 
sta quasi di peso Nicola Manci¬ 
no seduto tra lui e il microfo¬ 
no, e comincia a parlare. Un 
intervento a braccio, ma altrel- 
tando netto della relazione. 
Qui «non c’è alcun rinvio» - di¬ 
ce Forlani - che si dovesse di¬ 
scutere a settembre delle rego¬ 
le e del congresso l’avevo già 
detto io. Il tempo necessario è 
troppo? «Ma io volevo anticipa¬ 
re, le mie dimissioni erano sin¬ 
cere - ripete risentilo il segreta¬ 
rio - ma siete stali voi, tutti voi 
a chiedermi di restare. Ora che 
cosa volete da me?». Tutta l’a¬ 
gitazione di questi giorni é solo 
»chiacchiericcio». Qualcuno 
vuol fare il congresso a otto¬ 
bre, con le «vecchie regole»? Lo 
dica. Il <ambiamcnlo» va fatto 
subito? State attenti; la gatta 


Il leader referendario ripreso da De Mita: «Siediti » 

«De immobile, serve una grande alleanza democratica» 


Segni sempre più lontano 
«Io vado avanti 
per la mia strada» 


FABIO INWINKL 


BB ROMA. Mai cosi lontano 
dalla De, Mario Segni. La torri¬ 
da mattinata aH'Eur, che ha 
concluso - senza risolvere 
nulla - una tormentata sessio¬ 
ne del Consiglio nazionale 
scudtxrociato, potrebbe re¬ 
stare come la data di un di¬ 
stacco iireversibile tra il depu¬ 
talo sardo e la casa madre. 
Non tanto perché Segni va a 
Palazzo Sturzo per intervenire 
nel dibattito (concessione ac¬ 
cordatogli da De Mita, posto 
che il leader dei referendum 
non fa parte del parlamentino 
de) ma poi, in un clima di 
confusione generale, non gli 
viene data la parola. Ma per¬ 
ché, dopo questo ennesimo 
contrasto (seguito di qualche 
giorno all'esclusione dalla 
commissione bicamerale per 


le riforme), le distanze, i per¬ 
corsi, gli Interessi paiono sem¬ 
pre più divaricali. E la confe¬ 
renza stampa, tenuta a tam¬ 
buro battente dal deputato ri¬ 
belle, sta II a dimostrarlo. 

Segni arriva alle 10 all’Eur, 
coi fogli deU’Inlervento in ma¬ 
no. I lavori tardano ad inizia¬ 
re, Forlani e De Mita stanno 
ancora discutendo, altrove, 
sul tipo di suggello da dare al¬ 
la riunione. «La lasceranno 
parlare, onorevole?». «Vedre¬ 
mo». «Forse potrebbe darci su¬ 
bito il testo, tanto non glielo 
faranno leggere...». 

Una battuta col pregio della 
profezia. Il Consiglio naziona¬ 
le si apre alle 11, De Mita è te¬ 
so, scuro in volto. Avvia il di¬ 
battito, ma a parlare é solo 
Martinazzoli, più predicatorio 


che mai. Mezz’ora dopo si so¬ 
spende. Segni, dalla platea, si 
sbraccia invano a chiedere la 
parola. «Siediti, Mario!», ripete 
De Mita, in un clima vagamen¬ 
te grottesco. Qualche delega¬ 
to, a fondo sala, ironizza vele¬ 
nosi}: «Lo vada a (are in barca 
il suo discorso, in Sardegna 
c’è tanto bel mare...». 

La seduta è interrotta. Segni 
esce stizzito, inseguito da Ge¬ 
rardo Bianco, ormai volato al 
ruolo di mediatore: «De Mita ti 
vuol parlare». I due vanno dal 
presidente, ma ormai il di¬ 
scorso non si fa più, se ne ri¬ 
parlerà a settembre, come per 
uno studente rimandalo agli 
esami. 

Commenta Vito Riggio, de¬ 
putato referendario: «Sembra¬ 
no le assemblee del Sessan¬ 
totto. ormai i gruppettari sia- 


frettolo.sa «fa i gattini ciechi». E 
soprattutto il «cambiamento 
per il cambiamento porta a co¬ 
se sbagliale: il cambiamento è 
la caratteristica del diavolo». 
Anche il fascismo è stato un 
•cambiamento». Non basta la 
«filosofia» di Martinazzoli per 
salvare la De. E molti altri dei 
più inquieti - allude Forlani - 
si muovono proprio nella logi¬ 
ca vecchia delle correnti, «dei 
gruppi e gruppuscoli». Oggi 
siamo tutti d’accordo sulla ge¬ 
stione della crisi di governo? Si 
domanda con qualche ironia il 
segretario. «Sono .soddisfattis¬ 
simo, perchè mi era sembralo 
di capire che non fosse esatta¬ 
mente cosi». Un modo, (orse. 


perdile; sarebbero i Pomicino, 
i Mannino, gli Scotti, quelli più 
rinnovatori di me? Vuol tirare 
dritto per la strada che si è as¬ 
segnalo il non più mite Arnal¬ 
do, e chiude con lo stesso ri¬ 
chiamo all'ordine e alla disci¬ 
plina di partito con cui aveva 
«aperto». «Una dura replica a 
se stesso», commenterà il «pat- 
lisla» Vito Riggio. 

Forse ha qualche ragione 
Forlani. Ma certo la sua non è 
una risposta convincente alle 
ragioni sussurrate da Mino 
Martinazzoli: gli effetti degene¬ 
rativi che denuncia il segreta¬ 
rio «sono il costo di un greve 
immobilismo». Certo egli si è 
sobbarcato «una fatica imma¬ 


ne» per impedire che la legisla¬ 
tura franasse subito dopo il 6 
aprile. Ma non basta. Se Forla¬ 
ni esorta la De ad «essere» più 
che «appanre», condizionata 
dal gioco superficiale dei me¬ 
dia, Martinazzoli capovolge il 
concetto: una nu<}va politica 
ha bisogno immediatamente 
della sua «immagine». Altri¬ 
menti, schiacciali dal «maci¬ 
gno» della que.stione morale, 
la «dissipazione» è vel(}ce e «ir¬ 
reversibile». Ci vuole un «pas¬ 
saggio straordinario» prima del 
congre.«iso. Il «vertice» - dice ri¬ 
volto anche a De Mita - non 
può parlare di «azzerare» il par¬ 
tito, la «base», senza comincia¬ 
re lia se stesso. Non potrebbe 


essere più esplicito l'eterno 
«candidato del rinnovamerito». 
Preferisce il gesto .sofferto di 
Trentin ai «sogni» di Occhetto e 
air«algebra dei trasversalismi», 
ma la De - conclude - deve di¬ 
re qualcosa di intellegibile alle 
domande inquiete di chi la so¬ 
stiene, deve sciogliere r«enig- 
ma», che da solo non si scio¬ 
glierà. 

Frasi che restano irrealmen¬ 
te sospese, neH’aspettativa di 
un confronto che oggi non c’è, 
e nessuno può prevedere in 
quali termini riprenderà a set¬ 
tembre. Non trascina l’assem¬ 
blea Martinazzoli Ma è chiaro 
che ora un candidato c’è. E Ci¬ 
riaco De Mila, chiudendo a fa¬ 
tica l’a-ssemblea, sente il biso¬ 
gno di aggiungere qualcosa al¬ 
la rigidità del discorso di Forla¬ 
ni. Qui non sei e non puoi es¬ 
sere in discussione - dice rivol¬ 
to al segretario - ma, caro 
Arnaldo, «la fiducia la si merita 
giorno per giorno, e se c'è og¬ 
gi, non è detto che duri doma¬ 
ni qualora non fosse consoli¬ 
dala dai latti». Va bene il gover¬ 
no Amato - aggiunge ancora 
De Mita - ma «.sarebbe un erro¬ 
re immaginare che la soluzio¬ 
ne della crisi abbia ri.sollo il 
problema del risultato del voto 
del 6 aprile». Anche questo è 
un «macigno» fiolitico sul futu¬ 
ro della De, 

E alla Ime lutti appro'.'ano il 
lesto di un ordine del giorno 
stiracchiato per tutta la mattina 
Ira Cirino Pomicino o un sem¬ 
pre più in-italo Forlani. L’«enig- 
ma», direbbe Giulio Andreotti, 
è rimandalo a settembre. 


Il leader del movimento » 
referendario. Mano Segni chiede 
la parola durante il consiglio 
nazionale De: 

in allo II segretario democristiano 
Arnaldo Forlani: 
sotto l'esponente della sinistra 
Mino Martinazzoli 



mo noi». Preoccupato Andrea 
Borri: «La De ha bisogno di Se¬ 
gni. Se così non fosse biso¬ 
gnerà prenderne alto. Nei suoi 
confronti sì è deteim inalo uno 
sciocco arroccamento, che 
non depone a favore di chi lo 
ha portato avanti». 

Si toma nell’aula, sotto il ri¬ 
tratto di un De Gasperi che 
pare ancor più corrucciato 
per le beghe tra i suoi eredi. 
Replica Forlani (e non rispar¬ 
mia le allusioni critiche al 
«movimentismo» di Segni), re¬ 
plica un De Mita che sembra 
incarnare tutto il travaglio di 
questa De in stalo di paralisi. 
Al termine, in una sala attigua, 
il deputato sardo tiene un’af¬ 
follata conferenza stampa. 
Non indugia sulla «censura» 
da poco subita, vuole dire la 
sua. «Non c’è unanimità di 


strategie in questa De», esordi¬ 
sce in polemica con Forlani: 
«l’unica strategia che vedo è 
quella dell’Immobilismo, del¬ 
la conservazione dell’esisten¬ 
te». Rilancia la sua sfida, con 
l’appuntamento al 10 ottobre, 
a Roma, per la manifestazio¬ 
ne dei «Popolari per la rifor¬ 
ma», il movimento che ha fon¬ 
dato sulla spinta delle campa¬ 
gne referendarie. 

Per Segni «il ruolo dei partiti 
di apparato, dei partiti delle 
tessere è finito, è il momento 
dei partiti di movimento». Ci 
vogliono grandi cambiamenti: 
«Noi - insiste - vogliamo co¬ 
struire una grande alleanza 
democratica, che aggreghi 
forze cattoliche e laiche di tut¬ 
te le aree, per un discorso di 
modernità e di progresso». 

E la De? «Deve scegliere se 


assecondare il nostro rifoimi- 
smo o restare in un immobili¬ 
smo disastroso». Ma, ecco il 
punto, «noi andremo avanti 
per la nostra strada, qualun¬ 
que cosa faccia la De». E. 
quindi, liste della società civile 
nei Comuni, in luogo dei co¬ 
mitati d'affari, dopo che si sa¬ 
rà realizzata la riforma dell’e¬ 
lezione diretta del sindaco. 

Insomma, «stiamo avviando 
le riforme e iniziano processi 
politici di grandi alleanze».. 
Forlani è avvertito. E se il se¬ 
gretario dello scudocrocialo 
osserva che il cambiamento è 
del diavolo, Segni ribatte di 
non essere esperto di demo¬ 
nologia: «Non voglio il cam¬ 
biamento per il cambiamen¬ 
to, avanzo proposte concre¬ 
te». Qualcuno chiede se punta 
a (are il segretario del partilo. 


«Per ora lo propone solo il mio 
amico Gerardo Bianco, ma 
non mi pare sia una realtà di 
oggi. Non ho nò la (orza nè il 
potere per cambiare dirigenti 
e maggioranza delia De». E 
aggiunge subito; «In ogni ca¬ 
so, non sono interessato a lol¬ 
le interne, a faide di gruppi di 
potere. Le critiche di Forlani 
non mi interessano. Il mio 
compilo è quello dato dal mo 
\'imento dei referendum, da 
milioni di cittadini che hanno 
aderito». 

I lavori del Consiglio nazio¬ 
nale sono terminati da poco, 
si insiste per avere un parere. 
Segni non vuole esprimere 
giudizi. Ma allora, onorevole, 
ha un futuro questa De? «lo 
non ho la sfera di cristallo. Del 
resto, voi siete osservatori più 
attenti di me...». 


n popolo degli scontenti: «A settembre vedrete... » 


Da Pomicino a Scotti, 
da Marini al «gruppo dei 40»: 
tutti gli antiforlaniani 
annunciano battaglia in autunno 
e tifano per Martinazzoli 


FRANCA CHIAROMONTB 


■B ROMA All'inizio, quando ì 
consiglieri rientrano in aula 
dopo la pausa seguila alla de¬ 
cisione di rinviare a settembre 
la discussione politica, intorno 
al loglio su cui è battuto l'ordi¬ 
ne del giorno che dichiara leal¬ 
tà al governo Amalo ci sono 
Cirino Pomicino. De Mita, For¬ 
lani, Marini. Poi il gruppo si 
scioglie. E subito l’ordine del 
giorno passa nelle mani di Fra¬ 
canzani che lo discute con 
Fontana e. ancora, con Cirino 
Pomicino. 


SI. Paolo Cirino Pomicino è 
stato infaticabile. E alla fine 
l'ha spuntata; «Siamo riusciti a 
impedire che la relazione fos¬ 
se messa ai voli», afferma. «Del 
resto - aMiunge - io l'avevo 
detto che la relazione di Forla¬ 
ni andava arricchita. In questi 
giorni non ne abbiamo avuto il 
tempo. A settembre bisognerà 
ridiscutere tutto». Anche il se¬ 
gretario? «Beh - risponde il na¬ 
poletano fedele a Andreotti - 
un segretario non può dirsi tale 
solo perché non ci sono alter¬ 


native». E subito dopo aggiun- 
che il gruppo dirigente della 
va «rinvigorito e irrobustito». 
«Lo faremo a settembre», pro¬ 
mette. in sintonia con il suo 
amico di corrente, il ministro 
del Lavoro, Nino Cristofori il 
quale, insoddisfatto anche lui 
della relazione di Forlani. an¬ 
nuncia che a settembre biso¬ 
gnerà discutere anche del- 
r«importante messaggio» lan¬ 
ciato da Martinazzoli, l’inter¬ 
vento del quale era stato defi¬ 
nito da Cirino Pomicino «bello 
e sofferto». Come dire che gli 
andreottiani sembrerebbero 
pronti a «prendere sul serio» - 
come si dice - una candidatu¬ 
ra che provenga dalla sinistra 
De. 

E non solo gli andreottiani. 
L'Intervento di Mino Martinaz¬ 
zoli, infatti, viene particolar¬ 
mente apprezzato dal leader 
di «Fonte nuove». Franco Mari¬ 
ni, il quale, in.soddislatto an¬ 
che lui di come sono andate le 
cose, sostiene che nel discorso 


del leader della sinistra <’era- 
no già molli spunti per avviare 
un dibattito approfondilo», fa¬ 
cendo intrawedere un possibi¬ 
le abbandono della maggio¬ 
ranza da parte della sua cor¬ 
rente. Per l’ex ministro del La¬ 
voro, infatti, «il partito è fermo» 
e si pone, dunque, «il proble¬ 
ma di una ripresa del partito 
che è urgente, visto che la poli¬ 
tica italiana e la De non posso¬ 
no permettersi questi rinvìi». 
Rinviare le decisioni e la di¬ 
scussione rappresenta, per 
Marini, «un’occasione perdu¬ 
ta». «Speriamo di fare a settem¬ 
bre un dibattito vero - aggiun¬ 
ge - Abbiamo bisogno di un 
confronto franco al nostro in¬ 
terno. Ceno, anche da questo 
punto di vista, il ritardo non cl 
aiuta». 

Ma, a proposito di ex mini¬ 
stri, come giudica il ministro 
dimissionario Enzo Scolti - lo 
scontento per definizione - il 
rinvio della discussione a set¬ 
tembre? «Come De Mita ha giu¬ 


dicalo il mio intervento», ri¬ 
sponde l’ex ministro degli 
&teri, mostrando che l’accor¬ 
do con la decisione di rinviare 
la discussione a settembre non 
gli consente ancora di lasciarsi 
alle spalle l’amarezza per il 
modo in cui il parlamenlone 
democristiano e il suo presi¬ 
dente hanno accollo il suo in¬ 
tervento. Chissà se anche Enzo 
Scotti sarebbe disposto ad ap¬ 
poggiare una candidatura per 
la ^releria proveniente dalla 
sin’istra de? 

Ma, soprattutto, è in grado la 
sinistra de di proporre una sua 
candidatura? «La sinistra - ri¬ 
sponde l’ex ministro per il 
Mezzogiorno, Calo^ro Manni¬ 
no, favorevole al nnvio e, so¬ 
prattutto, al fatto che si sia 
chiarito che al governo Amato 
va l’appoggio di tutta la Oc - 
ha sempre assolto al ruolo di 
coscienza critica e spero che 
sappia ritrovare l’orgoglio e 
l’umiltà per tenere fede a que¬ 
sto ruolo. Certo, esistono divi¬ 


sioni al nostro interno, che mi 
auguro non siano personali e 
che richiedono un chiarimen¬ 
to politico anche nella sini¬ 
stra». Il discorso di Martinazzoli 
può essere consideralo un’au- 
tocandidatura? «Il (allo che 
Martinazzoli abbia fatto qucl- 
l'inlervento dimostra che la si¬ 
nistra si deve muovere per pro¬ 
muovere una sua candidatura 
alla guida del partito», rispon¬ 
de il dirigente siciliano. E a 
Granelli, che, nei giorni scorsi, 
aveva messo in guardia la sini¬ 
stra dal proporre un suo candi¬ 
dalo nella prospettiva di tarlo 
sostenere «(tagli Scotti e dai Ci¬ 
rino Pomicino», taglia corto: 
«I.a sinistra da sola non è mag¬ 
gioranza. Dunque, se vuol por¬ 
tare avanti una sua proposta 
politica, deve trovare punti di 
alleanza con altri settori del 
partito. E non mi pare che, per 
questo, possano esserci pre¬ 
giudiziali, alinmenti non sa¬ 
remmo lutti nella Democrazia 
cristiana». 


•Iji relazione era insufficien¬ 
te. Andava discussa, integrala», 
dicono, insomma, gli sconten¬ 
ti. gli antiforlaniani più o meno 
dichiarali. E aggiungono: «Non 
ce ne è stalo il tempo». «La pri¬ 
ma censura politica che si de¬ 
ve lare a questo gruppo diri¬ 
gente è proprio quella di aver 
convocato il Consiglio nazio¬ 
nale a ridosso delle ferie estive, 
quando in realtà si sapeva che 
ci sarebbe stala una difficoltà 
oggettiva rappresentata dai 
contemporanei e impegnativi 
lavori in Parlamento», critica 
un altro ex ministro della sini¬ 
stra, Virginio Rognoni, secon¬ 
do il quale «il Consiglio nazio¬ 
nale non poteva limitarsi a rati¬ 
ficare la gestione della crisi di 
governo», rimandando il resto 
delle questioni a settembre. 
Anche perciò - sostiene Ro¬ 
gnoni - «l’importante è che a 
settembre il gruppo dirigente si 
presenti dimissionario, prima 
ancora della scadenza con¬ 
gressuale». 
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La nomina a vicesegretario 
dell'ex ministro coinvolto 
nella bufera-tangenti 
apre un caso nel partito 


Critiche degli oppositori 
che però non affondano 
contro la linea del leader 
Duro attacco dei Verdi 


«Craxi ha imposto De Michelìs» 
Imbarazzo e accuse nel Psi 


«Dovevamo prima parlarne, è stata una forzatura». 
Nel Psi c’è malumore e disagio per la nomina di De 
Michelis a vicesegretario. «Una sfida ai giudici», 
commenta qualcuno, e «un segnale di chiusura e di 
debolezza», che smentisce i segnali di disponibilità 
venuti da Craxi, dice la sinistra. I Verdi critici: «Pro¬ 
muovere chi si trova coinvolto in vicende giudiziarie 
è una sfida di intoccabilità della nomenklatura». 


BRUNO MISBRBND’NO 


^B ROMA. «Una forzatura», la 
definisce Signonle. «Una mos¬ 
sa conte.stabile dal punto di vi¬ 
sta del metodo», per Enrico 
MaiKa. «Una sfida ai giudici», 
la definisce qualcun altro della 
sinistra socialista. Comunque 
sia, la mossa craxiana di nomi¬ 
nare Gianni De Michelis vice¬ 
segretario senza discussione 
preventiva e alla fine di una 
lunga giornata di dibattito poli¬ 
tico che sembrava aprire spira¬ 
gli di dialogo, ha lasciato a pa¬ 
recchi dingenti socialisti l'a¬ 
maro m bocca. Craxi. ammet¬ 
tono. ha giocato alla sua ma¬ 
niera e ha preso tutto il mazzo. 
Non che le intenzioni del se¬ 
gretario non fossero chiare, 
ma molti speravano che i pro¬ 
blemi deH'organigramma, do¬ 
po un'intensa discussione po¬ 
litica, e dopo la dichiarata vo¬ 
lontà di rimandare occasioni 
di scontro, potessero essere 
nnviati. E invece, dicono, Craxi 
6 andato dritto per la sua stra¬ 
da, lanciando un segnale di 
questo tipo alla cosiddetta 
area critica o a Martelli; i! Psi 
sono io. 


Alla fine le astensioni sulla 
nomina di De Michelis non so¬ 
no state più di una decina, ma 
il <aso», se di questo si può 
parlare, è aperto, nel Psi e iuo- 
n. Craxi ha liquidato la que¬ 
stione con una breve dichiara¬ 
zione al termine di un incontro 
col presidente della Camera 
Giorgio Napolitano: «£ una 
scelta fatta da tempo», ha det¬ 
to. Ma nel Psi molti sono con¬ 
vinti che la scelta di De Mìche- 
lis è sbagliata per vari motivi; 
non per l'intelligenza della 
persona, nè per la sua fedeltà 
alla linea craxiana. ma proprio 
perchè De Michelis è al centro 
di una delicata vicenda giudi¬ 
ziaria e perchè la volontà di 
blindatura che traspare con 
questa nomina, è in realtà an¬ 
che «il segnale di una grande 
debolezza». All'esterno le rea¬ 
zioni sono di delusione, f Verdi 
danno un giudizio assai nega¬ 
tivo su come II Psi reagisce alle 
vicende giudiziarie. «& di fron¬ 
te alle circostanziate richieste 
di autorizzazione a procedere 
il Psi addirittura promuove a 
maggiori responsabilità chi si 


trova coinvolto, questo partilo 
lancia una vera e propria sfida 
di intoccabilità della nomenk¬ 
latura di potere». 

Nel Psi chi si preoccupa di 
cercare davvero i fili della pos¬ 
sibile intesa a sinistra, è ora in 
una posizione di attesa. «I pro¬ 
blemi restano - afferma Enrico 
Manca - e non si risolvono con 
gli organigrammi. Aspettiamo 
di vedere se alle intenzioni se¬ 
guono i fatti». Il giudizio che la 
sinistra socialista dà della rela¬ 
zione di Craxi e soprattutto 
della sua replica in direzione 
continua a non essere negati¬ 
vo. «È stato un atto politica¬ 
mente responsabile da parte 
nostra - prosegue Manca - co¬ 
gliere I dati dinamici della di¬ 
scussione, dato che Craxi ha 
nproposto il tema della riag- 
gregazione a sinistra come 
problema centrale e ha chiesto 
una pausa di riflessione sulla 
questione della riforma eletto¬ 
rale». Anche Signorile spiega la 
posizione dell'area critica co¬ 
me una sorta di «no contest» 
delle intenzioni craxiane. «Non 
è stato messo in votazione il 
documento e non è stato con¬ 
testato il manifesto della sini¬ 
stra», era quindi doverosa una 
apertura di credito. Anche per 
questo per Signonle, la nomi¬ 
na di De Michelis e della segre¬ 
teria è stata una forzatura del 
tutto Inopportuna. Certo, c'è II 
contentino Formica, ammesso 
in segreteria nonostante la no¬ 
te diwrgenze col segretario del 
partito. Un modo per dividere 
il fronte degli oppositori? Enri¬ 
co Manca respinge interpreta¬ 


zioni maliziose: «Nella nomina 
di Formica vedo un riconosci¬ 
mento delle posizioni espres.se 
dal'area critica. Peraltro cono¬ 
scendolo escludo che possa 
diventare strumento di mano¬ 
vre del genere». 

C'è invece la convinzione 
diffusa che il vero «punito» dai 
diktat craxiani sia stato Martel¬ 
li. In segreteria è stato mes.so 
Babbini al posto di Del Bue, 
martelliano di spicco, e lo stes¬ 
so ministro deila giustizia si è 
ritrovalo alla Ime solo in quel 
suo gioco di ^uilibrio che 
consiste nell'assicurare appog¬ 
gio a Craxi pur tentando di 
modificarne la linea. Martelli, 
dice Signonle. «paga il prezzo 
di tenersi sempre coperto». 
Certo la differenza Ira le parole 
del minLstro della giustizia, che 
lavora per una «grande inte.sa 
democratica» per la sinistra, e 
quelle del segretario socialista 
è evidente. «Craxi - dicono i 
suoi critici nel partito -quando 
parla del Pds ha sempre l'aria 
di uno che è il padrone di casa 
e il massimo che può fare è in¬ 
vitarlo a pranzo». Invece, dico¬ 
no, si tratta di costruire davero 
qualcosa a sinistra, non sem¬ 
plicemente del latto che il Pds 
entri quanto prima al governo 
All'orizzonte c'è dunque una 
grande incognita e un grande 
nschio. Il rischio è Craxi non 
modifichi di una virgola la sua 
politica, come sembra dimo¬ 
strare la nomina di De Miche- 
lis, l'incognita è che la man¬ 
canza di dialogo e di conver¬ 
genze col Pds renda tutto più 
stagnante e quindi più difficile. 


D’Alema: 
da via del Corso 
una scelta 
di stagnazione 



Il neo-vicesegietario del Psi, Gianni De Michelis 


■1 ROMA Massimo D'Alcma 6 «rima.sto 
molto colpito» dalle conclu.sioni della dire¬ 
zione socialista. «Mi pare che la riunione se¬ 
gni una fase di stagnazione sostanziale- c'è 
un gruppo dirigente che si difende e che non 
appare in grado di indicare una nuova pro¬ 
spettiva al pac-se e alla sinistra, mostrandosi 
insensibile alla nece.ssità di una riforma poli¬ 
tica e morale». Il giudizio viene espresso nel 
corso di un'intervista aH'agenzia «Dire», nella 
quale il presidente dei deputati del Pds trac¬ 
cia un bilancio di questo primissimo scorcio 
di legislatura. «Non mi pare -continua D'Ale- 
ma - che il Psi si muova nella direzione di un 
avvicinamento tra le loize della sinistra, che 
invece secondo me è decisivo», anche .se - 
aggiunge - «non c'è l'arroganza del passalo, 
e lutto avviene in un tono più dimes,so». Stes¬ 
so discorso per la De: «Anche loro vivono una 
fa.se di stagnazione e domina il compromes¬ 
so nella vecchia oligarchia. Insomma le forze 
che hanno dato vita al patto di potere negli 
anni ottanta appaiono del tutto incapaci di 
dare una risposta innovativa, coraggiosa, alle 
domande di cambiamento». 

Una valutazione positiva viene invece 
espressa per quanto riguarda l'attività parla¬ 
mentare, c in particolare per quella del grup¬ 
po pds: «Abbiamo svolto una funzione positi¬ 
va, riuscendo ad incidere su scelte importanti 
come la riforma dell’immunità parlamentare, 
che abbiamo reso più efficace di quanto vo¬ 


lesse la maggioranza, e le correzioni sene 
che abbiamo apportato al decreto antimafia. 
Abbiamo dimostralo - afferma ancora D'Ale- 
ma - di es.sere un'opposizione viva, ma an¬ 
che efficace, capace di incidere e pesare su 
alcune scelte di fondo». Il che non significa 
perseguire il consociativismo: «Il consociativi- 
smo, inteso come pratica permanente di 
scambio Ira maggioranza e opposizione - 
conclude D'Alcma - non c'è più, è davvero fi¬ 
nito». 

Sull'attivilà del governo Amalo e .sulle scel¬ 
te del quadripartito si solferma invece, in par¬ 
ticolare, il presidente dei senatori del Pds, 
Giusepr» Chiarantc, anche lui intervistalo 
dalla «Dire». «Quando Amato venne a chiede¬ 
re la fiducia - racconta Chiarante - io gli dissi 
subito che il suo governo doveva stare attento 
a non trasformare l'estrema debolezza che lo 
caratterizzava in una "forza apparente", ri¬ 
correndo a voli di fiducia e ricatti di cr.si. 
Quello che poi è avvenuto dimostra la validi¬ 
tà delle mie considerazioni. Ci sono infatti al¬ 
cuni fatti positivi, come sul fronte dei proble¬ 
mi istituzionali, per i quali il governo ha rico¬ 
nosciuto che il terre sf^ifico è nel Parlamen¬ 
to. dalla costituzione della commissione bi¬ 
camerale, alle stesse modifiche del decreto 
antimafia. Ma ci sono anche numerosi aspetti 
negativi, a cominciare dalla linea di chiusura 
scelta dal governo sul decreto fiscale; un tìpi¬ 
co intervento di mezza estate», conclude 
Chiarante. 


Emittenza 

Pay-tv, la De 
insiste 
per il rinvio 


H ROMA Puntigliosa smenti¬ 
ta dalla presidenza del Consi¬ 
glio: la nunione del Consiglio 
dei ministri fissata per discute¬ 
re delle concessioni tv non è 
stata disdetta all'ultimo minu¬ 
to, il rinvio era già stalo annun¬ 
cialo lo scorso 5 agosto. Molti 
giornali ieri avevano dato con 
grande evidenza la notizia che 
sarebbero stati gli sconto tra 
Psi e De la causa del nnvio: era 
già pronta la lista delle 12 tv 
nazionali preparata dal mini¬ 
stro delle Poste, il socialdemo¬ 
cratico Maurizio Pagani, ma la 
De ha chiesto che le assegna¬ 
zioni slittino. Nella lista di Pa¬ 
gani ci sono anche tre pay-tv. 
E' uno schieramento netto sul¬ 
le posizioni del Pds e degli edi¬ 
tori contro il pericolo di conso¬ 
lidare la posizione dominante 
della Fininvest. Amato dunque 
minimizza ma i De non demor¬ 
dono. L'ex-presidente della 
commissione parlamentare di 
vigilanza sulla Rai, Andrea Bor¬ 
ri, rilascia un'intervista a «L'E¬ 
spresso»: ricorda che già la leg¬ 
ge Mamml aveva definito l'ete¬ 
re un bene pubblico e che 
quindi chi trasmette ha biso¬ 
gno della concessione perchè 
deve comunque fornire un ser¬ 
vizio alla collettività. Mentre le 
pay-tv sono a pagamento, per 
pochi. Perchè mai dovrebbero 
avere la concessione’ si chie¬ 
de Botri, Ieri è intervenuto an¬ 
che il consigliere Rai Sergio 
BindI (EX;) che ha insistito per 
il nnvio. Bindi vuole una revi¬ 
sione dell'eccessivo prelievo 
sul canone Rai da parte dello 
Stato (370 miliardi all'anno). 
La sua proposta è di defiscaliz¬ 
zare il canone per restitu itre al¬ 
la Rai una parte consistente 
dei soldi pagati dai contn- 
buenti. La nduzione di «un pre¬ 
lievo cosi esoso sul canone», 
conclude Bindi. potrebbe e.sse- 
re tra l'altro usato per creare 
«un congnjo fondo pubblicità» 
per inserzioni sulla carta stam¬ 
pata su temi di pubblico inte¬ 
resse. 


Sindaci 

La «diretta» 
rimandata 
a settembre 


■■ ROMA Tutto rinviato a 
settembre per (elezione di¬ 
retta del sindaco. La com¬ 
missione Affari costituzionali 
della Camera ha infatti deci¬ 
so di cominciare dopo la 
pausa estiva l'esame del le¬ 
sto messo a punto dal presi¬ 
dente, il de Adnano Ciaffi, e 
degli oltre 350 emendamenti 
presentati dai gruppi politici. 

! punti di maggior dibattito 
sono due. Per ciò che riguar¬ 
da (elezione del sindaco, si 
dovrà decidere se l'indica¬ 
zione di voto per il primo cit¬ 
tadino SI debba esprimere 
sulla stessa scheda con la 
quale si votano i candidati 
consiglieri, oppure se vada 
utilizzata una scheda diversa 
che porti stampali soltanto i 
nomi dei candidati sindaci. 
L'altro tema riguarda (intro¬ 
duzione del sistema maggio¬ 
ritario al posto di quello pro¬ 
porzionale. Lo stesso relato¬ 
re ha lasciato aperte due ipo¬ 
tesi di premio di maggioran¬ 
za. 

«Non ci sarà nes.suna truffa 
ai danni dei cittadini - ha 
detto ieri Ciaffi -. Non saran¬ 
no i partiti a proporre il sin¬ 
daco da eleggere diretta- 
mente, ma I cittadini, asso¬ 
ciati nei partiti o contro i par¬ 
titi tradizionali, che potranno 
proporre qualsiasi candidato 
a sindaco. Nel testo base pro¬ 
posto, sia nella versione di 
voto con una scheda, sia in 
quella con due schede, il vo¬ 
lo de! cittadino per il sindaco 
è sempre diretto e distinto 
dal voto per i candidati con¬ 
siglieri». «Se comunque - ha 
concluso Ciaffi - i due voti 
per il sindaco e per i consi¬ 
glieri sono distinb, è prevista 
una dichiarazione politica di 
collegamento fra la candida¬ 
tura di un sindaco ed una o 
più liste, separatamente pre¬ 
sentate e disponibili ad ap¬ 
poggiarlo». 


1 _/PMVNPA 
di i?embrandt 
e Vàn Gogh 

MINIMO 26 PARTECIPANTI _ 

PARTENZA OA MILANO E OA ROMA IL 
5 DICEM BRE_ 

TRASPORTO CON VOLO KLM _ 

DURATADELV1ASGI06GI0RM(5 NOTTI) 


ITINERARIO 


ITAUA / AMSTERDAM / AJA / 
ROTTERDAM / OTTERLO / UTRECH / 

AMSTERDAM / ITAUA _ 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
L.1JZ20.000 

PAFTTENZA DA ROMA L 110.000 
CAMERA SINGOLA L. 165.000 
LA QUOTA COMPRENDE: 
volo a/r, assistenza aeroportuale, la siste¬ 
mazione in camere doppie In albergo a 3 
stelle situato nel centro di Amsterdam, la 
mozza pensione, una cena caratteristica, il 
giro dei canali, l'ingresso a tutti I musei pre¬ 
visti dal programma, I trasferimenti interni e 
un accompagnatore dall'Italia _ 

2 MEDIO 
~ ORIENTE 

f / viaggio delia 
pace m terra 
teraeliana 
e palestinese 


IN COLLABORAZIONE CON IL CEN¬ 
TRO ITALIANO PER LA PACE IN 
MEDIO ORIENTE 


MINIMO 25 PABTECIPANTI _ 

PARTENZA DA ROMA E DA MILANO IL 

3 DICEMBRE _ 

TRASPORTO CON VOLO ALITAUA 
DURATADELVIAGGIOIOCaORNip NOTTI) 


itinerario 


ITALIA / TEL AVIV / GERUSALEMME / MAR 
MOflfTO / MASSADA / GERUSALEMME / 
BER£MME / BIR ZEIT / GERUSALEMME / 
SASSA / NAZARETH / SASSA / CESAREA / 
GIVAT HAVIVA / TEL AVIV / ITALIA 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
L. 1.750.000 


SUPPLEMENTI 


PARTENZA DA MILANO L SO.CXX) 

CAMERA SINGOLA L. 240.000 _ 

LA QUOTA COMPRENDE: 
volo a/r, assistenze aeroportuali, la sistema¬ 
zione in camere doppie in alberghi a 4 stelle 
e In kibbutz, la mezza pensione, i trasferi¬ 
menti interni, tutte le visite previste dal pro¬ 
gramma, un accompagnatore dall'Italia. 




riMìtà 


FESTA NAZIONALE 


REGGIO EMILIA 27 Agosto 20 Settembre 1 992 



^ NEW YORK 

una settimana 
americana 
di turismo e cultura 


MINIMO 28 PARTECIPANTI _ 

PARTENZA DA MILANO E ROMA 

IL 5 DICEMBRE _ 

TRASPORTO CON VOLO ALITAUA 
DURATA DEL VIAGGIO 7 CaORNi (6 NOTTI) 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
L. 1.630.000 


TASSE AEROPORTUAU L 30.000 
CAMERA SINGOLA L. 470.000 


I T I M n U A H I O 


IN COLLABORAZIONE CON 


ITALIA 

Kiwi 

NEW YORK 

IH 

ITALIA 

IfllSS VOtAALITAl.lA 


LA QUOTA COMPRENDE: 


volo a/r, assistenze aeroportuali, la sistema¬ 
zione In camere doppie allliotel REKiama Inn, 
prima categoria, la prima colazione america¬ 
na, una cena caratteristica, la visita della 
città, l'ingresso al "Metropolitan Museum" e 
al "Museum of Modem Art", i trasferimenti 
interni, un accompagnatore dÉdI'ltalia 



itinerari accompagnati e rac¬ 
contati da giornalisti de 
"l'Unità". 

Il turismo come cultura^ politica 
e storia contemporanea. Le sto¬ 
rie, l'arte, le culture, i paesi, le 
genti e gli incontri. 


4 Mosca e San Pietrobui^o: 
la RUSSIA OGGI 

MINIMO 35 PARTECIPANTI _ 

PARTENZA DA MILANO E ROMA IL 15 NOVEMBRE / DURATA DEL 

VIAGGIO e GIORNI (7 NOTTI) _ 

TRASPORTO CON VOLO AEROFLOT 


ITINERARIO 


_ ITAUA / MOSCA / SAN PIETROBURGO / MOSCA / ITAUA 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE L. I.ÌOO.OOO_ 


SUPPLEMENTI 


PARTENZA DA ROMA L. 30.000 / CAMERA SINGOLA L. 320.000 

LA QUOTA COMPRENDE: 

volo a/r, assistenze aeroportuali, trasferimenti interni, la sistemazione in came¬ 
re doppie al Cosmos di Mosca e al PribaltisKala- o Pulkovskaia di San 
Pietroburgo, la pensione completa, tutte le vìsite previste dal programma, un 
accompagnatore dall'Italia. 


5 LA CINA 
“ DEGLI 
ULTIMI 
MING 


IMPERATORI E PIRATI DEL MAIÌ, 
DELLA CINA 


MINIMO 30 PARTECIPANTI _ 

PARTENZA DA ROMA IL 20 DICEMBRE 
TRASPORTO CON VOLO FINNAIR 
DURATA DEL VIAGGIO 13 GIORNI 

(11 NOTTI) _ 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
L. 2.780.000 


S U P P L E M ENTI 


CAMERA SINGOLA L. 400.000 


ITINERARIO 


ITAUA / PECHINO / XIAN / GUILIN / 
XIAMEN / FUZHOU / PECHINO / ITALIA 
LA QUOTA COMPRENDE: 
volo a/r, assistenze aeroportuali, visto con¬ 
solare trasferimenti interni, la sistemazione 
in camere doppie In alberghi di prima cate¬ 
goria e I migliori disponibili a Xlamen e 
Fuzhou, la pensione completa, tutte le visite 
previste, un accompagnatore dall'Italia e la 
guida nazionale cinese. 


PRENOTATE I SETTE ITINERARI ANCHE PRESSO LE NOSTRE AGENZIE DI FIDUCIA 


BONOLATOURS 
Viaggi e Vacanze 
I Centro commerciale Bonola 
I Via Quarenghi, 23 
201S1 Milano 
tcLOZ 38 008669 
38 008739 


’TORVIAGGl 
Ttirumo c vacanze 
Corso Sommciller, 19 
10128 Torino 
teL 011504142 


QUI "COOP" VIAGGI 

Centro Borgo 

Via M. E Lepido, 186/3 

40123 Bologna 
td. 051406 920 

FELSINAVWGGI 

E TURISMO 

Via Guerrazzi, 19/c 

40123 Bohigna 
tei. 051235181 

ORINOCO VIAGGI 

E TURISMO 

Via Gavina, 1 

48100 Ravenna 
tei 0544 464 630 

PEPE VIAGGI 

Piazza Zanardclli, 30 

70022 AIUmura(BA) 
td. 080 8 711533 

COOPTUR VIAGGI 

SOTTOVENTO VIAGGI 

ORVIETUR Viaggio 

VIAGGI VENERI 

Via Gambalunga, 56 

Via Mazzini, 40-41 

tunsmoVia del Duomo, 23 

Via C. Ballisti, 76 

47037 Rimini 

40055 Caslenaso(BO) 

05018 Orvieto 

47023 Cesena (FO) 

td. 0541 SO 580 

teLOSl 786890 

td. 0763 41555 

tri. 0547 6109 90 


ROBINSON "Agenzia dì Imola’ 

Centro Leonardo / Viale Amendola, 129 
40026 ImoUfBO)/tei. 0542 626 640 


PERUSIA VIAGGI 

Via M. Angcioni, 68 / 06100 Perugia 

lei. 075 5 003 300 


P.F. VIAGGI 

Via Don Minzoni, 4 / 54033 Camii-a 
lei. 0585 7 06 75 


VALVUGGI 
Tutismo e vacanze 
Corso Susa, 301 
10098 Rivoli (TO) 
tei.Oli 9587 296 


COOPTUR UGURIA 

/tgcnzia di viaggi 

Via XX Setlcmbre. 37 int. 3/a 

16121 Genova 

lei. 010 592 658 


MARYTOUR 

Viaggi e lurLsmo 

Via Ferdinando del Cairetlo, 34 

80133 Napoli 

tei. 0815 SIO 512 _ 

TEAMTRAVEL 
Piazza Beni, 32 
54037 Marina di Massa 
td. 0585 24 67 02 


QRAFICA 

REMO BOSCARIN 


6 _f 7 CILE 

diSALVADORE 
ALLENDE E 
PABLO NERUDA 


LA STORIA, LA POESIA. LE COSTE. 
I DESERTI E I LAGHI 


MINIMO 16 PARTECIPANTI _ 

PARTENZA DA MILANO E DA ROMA 
IL 2 DICEMBRE _ 

TRASPORTO CON VOLO KLM 
DURATA DEL VIAGGIO 15 GIORNI 
(12 NOTTI)_ 


ITINERARIO 


ITALIA / SANTIAGO / ARICA / IQUIQUE/ 
ANTOFAGASTA / CALAMA / SANTIAGO / 
VINA DEL MAR / VALPARAISO / SANTIA¬ 
GO / PUERTO MONTT / VILLARRICA / 
PANGUIPULU / VALDIVIA / SANTIAGO / 
ITALIA ^ 

IN COLLABORAZONE CON KLIWI 

QUOTA DI PARTÉCIPAZIONE 
L. 4.950.000 


SUPPLEMENTI 


PARTENZA DA ROMA L 110.000 
CAMERA SINGOLA L. 580.000 _ 

LA QUOTA COMPRENDE: 

vdo a/r, assistenza aeroportuale, la siste¬ 
mazione In alberghi di prima categoria, tutti I 
trasferimenti interni, la mezza pensione, le 
visite previste dal programma, un accompa¬ 
gnatore dall'Italia e le guide lodali cilene. 

7 _ il VIETNAM 
e il mar delle 
Andamane 
di PHUKET 


MINIMO 30 PARTECIPANTI _ 

PARTENZA DA ROMA IL 21 DICEMBRE 

TRASPORTO CON VOLO LOT _ 

DURATA DEL VIAGGIO 17 GIORNI 
(14 NOTTI) _ 


ITINERARIO 


ITALIA / VARSA'VIA / BANGKOK / HANOI / 
HALONG / HANOI / D/\NANG / HUÉ / 
QUYNON f NHA TRANG / HO CHI MINH 
VILLE / BANGKOK / PHUKET / BANGKOK / 
VARSAVIA /ITALIA 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
L 3.550.000_ 


SUPPLEMENTI 


CAMERA SINGOLA L 470,000 _ 

LA QUOTA COMPRENDE: 

volo a/r, assistenze aeroportuali, trasferi¬ 
menti interni, visto consolare, la sistemazio¬ 
ne in camere doppie In alberghi di prima 
categoria e il migliore disponibile a Hué. La 
pensione completa in Vietnam, la prima 
colazione in Thailandia. Tutto le visite previ¬ 
sto dal programma, un accompagnatore 
dall'Italia e la guida locale vietnamita. 






















































SABATO 8 AGOSTO 1992 


IN ITALIA 


PAGINA 5 L'UNITÀ 


Cinque omicidi nell’Aversano in sedici ore 
e due nel Napoletano con il rituale 
delle «vendette trasversali» per colpire 
i parenti di boss irraggiungibili 


Per Teccidio di Villa Litemo fermati 
quattro giovani legati a un capoclan 
Riappare nel bollettino della camorm 
assassina anche il nome di «Sandokan» 


Assassinata una guaxdia carceraria 

Campania, strage continua nella guena tra «famiglie» rivali 



Ugo Pecchloll 


Pecchioli: «Creiamo un vasto fronte 
oltre i pregiudizi di schieramento» 

Inchiesta del Pds 
su mafia e politica 
come sul terrorismo 

OIUSIPPB F. ¥BNNBLLA 


■i ROMA. Ugo Pecchioli, 
coordinatore deile politiche 
programmatiche per la lotta 
alla mafia, annuncia che in 
. autnppj(_ll Pds e i gruppi par- 
' lamentar! della Quercia dif- 
tonderanrto- i centirtàia, di, 
migliaia'di copie un questio¬ 
nario anonimo sull'intreccio 
tra malia e politica. «Ripren¬ 
diamo cosi - spiega - un’ini¬ 
ziativa che sperimentammo 
negli anni di piombo». 

Eche catto ebbe? 

Più che positivo. Le risposte 
- rigorosamente anonime - 
furono molte decine di mi¬ 
gliaia e una selezione di 
questi materiali la inviarruno 
ai magistrati e agli inquirenti 
che ne trassero utili elementi 
per le loro indagini. È un'e¬ 
sperienza che ora vogliamo 
npetere puntando sull'ele¬ 
mento più complesso e in¬ 
quietante del potere mafio¬ 
so; le sue collusioni con uo¬ 
mini politici e settori della 
politica, dell'amministrazio¬ 
ne e dell'economia. 

Intanto c’è un aenao di an- 
gooda e Impotenza per la 
ferace recnideacenza ma¬ 
nosa e l’Inadeguatezza 
della rispoata dello Sta¬ 
to,.. 

La ragione di questo gap è la 
crisi del sistema |X>litico dal¬ 
la quale ancora non si esce. 
Non c 'è la vera svolta che sa¬ 
rebbe l'unica strada per 
rompere intrecci e collusioni 
perverse. Non si intravede 
neppure una reale opera di 
risanamento generale delle 
istituzioni, dell'economia, 
della società. 

E non il avverte una rispo- 
ata unitaria come cpiella 
che fu data contro il terro- 


È necessario che scenda in 
campo il più grande schiera¬ 
mento possibile contro la 
mafia perché cosi si potreb¬ 
be prosciugare l'acqua nella 
quale nuotano i pesci della 
grande criminalità organiz¬ 
zata. Ma il terrorismo mirava 
a distruggere i fondamenti 
della democrazia italiana in 
nome di utopie astratte. Ne¬ 
gli anni di piombo, nono¬ 
stante le polemiche, la bat¬ 
taglia è stata vinta restando 
nell’alveo dei principi costi¬ 
tuzionali. La malia, invece, 
non vuole distruggere que¬ 
sto sistema. Anzi, lo usa con 
tutte le sue arretratezze e 
sgangheratezze: contrasta il 
rinnovamento. L'attuale si¬ 
stema politico è una delle 
fonti del prepotere della ma¬ 
lia. E ciò spiega anche il de¬ 
ficit di risposta dello Stato. 
Sono fasulle le teorie secon¬ 
do le quali l'offensiva malio¬ 
sa è dovuta all'accentuarsi 
della risposta dello Stato op¬ 
pure si tratta di colpi di coda 
di Cosa Nostra in agonia. 
No, le ultime due stragi di 


Palermo hanno obiettivi po¬ 
litici e tendono a scoraggia¬ 
re gli apparati dello Stalo e 
la volontà del cittadini di 
battersiper la legalità. 

' A propoalto degli appara- 
- ^ U; aonoaaltatl U queatoie 
e II prefetto di lùermo, 
sono stati cambiati I vertl- 
d del servizi segreti. Por 
se, ora toccherit ai copi 
della polizia e dei carabi¬ 
nieri. Servono queste de¬ 
capitazioni? 

Per la verità, servirebbero 
professionalità, «intelligen¬ 
ce» e più spiccate capacità 
investigative. Se il governo ri¬ 
tiene che i vertici degli appa¬ 
rali non abbiano questi re¬ 
quisiti, li cambi senza atten¬ 
dere mesi e mesi come é av¬ 
venuto per ii questore e ii 
prefetto di Palermo. 

Giovedì il Senato ha ap¬ 
provato Il decreto andma- 
fla. Un'altra legge, altri 
strumenti per magistratu¬ 
ra e Investigatori. Avran¬ 
no, questa volta, effica¬ 
cia? 

Le denunce e le leggi non 
sono mancate neppure in 
tutti questi unni. Ci sono 
conclusioni di alto valore 
della commissione Antima¬ 
fia e suoi utili suggerimenti 
proprio per spezzare il cir¬ 
cuito mafia-politica. Non 
hanno avuto seguilo, come 
tante altre buone leggi sul 
coordinamento delle forze 
di polizia, sulla Dia e la Su- 
perprocura, sul riciclaggio e 
la protezione dei pentiti, SI, 
ora ci sono queste nuove 
norme che al Senato il Pds 
ha volato, nonostante limiti 
e qualche errore. Il governo 
è quello che è e finora non 
sembra aver dato segnali di 
autentica volontà riformatri- 
ce. Bisognerà esercitare 
un'oculata e incalzante ope¬ 
ra di controllo. Oggi occor¬ 
rerebbero due novità per 
contrastare la criminalità or¬ 
ganizzata: una lotta per vere 
riforme e un rapido supera¬ 
mento di questa maggioran¬ 
za per far posto ad un gover¬ 
no che abbia punti program¬ 
matici definiti per ii risana¬ 
mento politico e istituziona¬ 
le. E che cresca un ampio 
fronte di massa. Qualche se¬ 
gno positivo si avverte fra i 
giovani, alcune categorie 
produttive, fra l'opinione 
pubblica, e anche fra gli uo¬ 
mini di cuitura. Ma c'è anco¬ 
ra frammentazione, sponta¬ 
neismo, episodicità delle ri¬ 
sposte. Dobbiamo far cre¬ 
scere questi movimenti con 
Il contributo decisivo della 
scuola e dell'iiiformazione 
Nonostante tutto è possibile 
costruire movimenti che, 
nella loro autonomia, trovi¬ 
no punti di convergenza ol¬ 
tre le pregiudiziali di schie¬ 
ramento politico o ideologi¬ 
co. 


Cinque omicidi nell’Aversano in sedici ore, due nel 
Napoletano. Tutto Avviene in una zona a cavallo tra 
le due province dove è riesplosa la violenza della 
malavita organizzata. Alla strage di Villa Litemo (tre 
morti) è scampato un ragazzino di 15 anni, mentre 
a Melito, al confine tra le due province, una guardia 
carceraria è stata crivellata di proiettili mentre un 
suo collega è stato ferito leggermente. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VrrOFABNZA 


■■ NAPOLI. La strage conti¬ 
nua. Miete vittime innocenti, 
con il rituale assurdo delle 
■vendette trasversali», omicidi 
di parenti di boss irraggiungibi¬ 
li perchè in carcere o latitanti e 
ben protetti. Cinque omicidi in 
sedici ore nell’aversano, al 
confine con la provincia di Na¬ 
poli, l'agguato al danni di due 
guardie carcerarie a Melito, 
con una delle vittime crivellata 
di colpi e l’altra ferita, per for¬ 
tuna solo di striscio. Il bolletti¬ 
no della camorra assassina 
non ha conosciuto soste. In 
questo quadro l'uccisione di 
un padre da parte del figlio per 
motivi di interesse, scivola via, 
quasi come un fatto normale 
in una zona in cui violenza e 
criminalità la fanno da padro¬ 
ni. 

Per la strage di Villa Litemo 
la polizia ha fermato quattro 
persone 1 nipoti di un boss, at¬ 
tualmente in carcere. Pietro. 


Salvatore e Antonio Venosa di 
21, 19 e 24 anni, ed un loro 
amico, un pregiudicato. Paolo 
Garofalo di 29 anni. Per ora so¬ 
no finiti In carcere F>er il pos¬ 
sesso di armi, un fucile a can¬ 
ne mozze, una pistola calibro 
9, una pistola calibro 8. nume¬ 
rose munizioni, passamonta¬ 
gna. 

Gli investigatori li hanno sot¬ 
toposti alla prova delio stub 
(un esame che rileva tracce di 
polvere da soaro sul corpo e 
sugli abiti degli inquisiti) in 
quanto li ritengono gli autori 
del triplice omicidio avvenuto 
l'altra sera a Villa Litemo In 
una officina meccanica. Quat¬ 
tro killer hanno massacrato tre 
persone: Antonio Diana, titola¬ 
re deH'officina, Nicola Palum- 
bo, un suo dipendente e Anto¬ 
nio di Bona, un pregiudicato 
per truffa, coltivatore diretto. I 
sicari hanno risparmiato un ra¬ 


gazzo di 15 unni un garzone; lo 
hanno fatto uscire dicendogli 
-tu non c’entri! Vai via*. 

Antonio Diana è stato assas¬ 
sinalo perchè è parente di Raf¬ 
faele Diana, un «bo.ss» secondo 
la p>olìzia affiliato al clan di 
Prance.sco Schiavonc. sopran¬ 
nominato -Sandokan*. Una 
vendetta trasversale dunque 
che ha coinvolto anche altre 
due persone uccise perchè te¬ 
stimoni scomodi della spedi¬ 
zione di morte. 

Una nlorsione, forse, per 
l'uccisione, nel mese di luglio 
di Carolina Maresca, conviven¬ 
te di Raffaele Venosa. 29 anni 
fratello dei tre arrestati. La 
donna fu uccisa mentre slava 
andando a fare la spesa al su¬ 
permercato. Era sorella di Giu¬ 
seppe Maresca, detto «Babà» 
ucciso 4 anni fa. un pregiudi¬ 
cato diventalo famoso per il 
suo faraonico matrimonio av¬ 
venuto neir82. 

Di vendette trasversali, però, 
in sedici ore ce ne sono stale 
altre. Ad Aversa poco prima 
della strage era stato ucciso un 
venditore ambulante di bibite. 
Francesco Picca, 31 anni, fra¬ 
tello di Aldo, che è consideralo 
il capo del «racket delle estor¬ 
sioni» nella zona. Lo hanno 
masscralo sotto gli occhi di un 
ragazzo di sedici, un cognato 
della vittima, che lo aiutava nel 
lavoro. 


Qualche ora prima a S.Ci- 
prìano altra «vendetta trasver¬ 
sale* a morire un muratore in¬ 
censurato. Giuseppe Gagliardi, 
cognato di un affiliato al clan 
De Falco, avversario della ban¬ 
da che fa capo a «Sandokan», 

•I boss sono introvabili, sono 
ben protetti ed è difficile «eli¬ 
minarli». così si uccidono pa¬ 
tenti. conviventi: per fortuna in 
questi agguati sono stati rispar¬ 
miati i due ragazzi...». È la spie¬ 
gazione laconica degli investi¬ 
gatori. che hanno istituito posti 
di blocco, mentre slamane il 
prefetto Corrado Catenacci ha 
convocato la riunione del co¬ 
mitato per l'ordine pubblico 
per decidere le misure da 
adottare, mentre si parla con 
insistenza di utilizzare anche 
qui l'esercito per controllare II 
territorio, sempre più in mano 
alle bande della camorra. 

Ed una vendetta dovrebbe 
essere il movente detl'agguato 
teso ad due guardie carcerarie 
che prestano servizio nel car¬ 
cere di Secondigliano al confi¬ 
ne tra le province di Napoli e 
Caserta. 1 sicari, due, a bordo 
di una molo hanno sorpreso 
Michele Gaglione, 27 anni, e 
Romano Barba di 29, mentre 
stavano tornando a casa al ter¬ 
mine del servizio. I colpi sono 
stali diretti contro Michele ca- 
glione che è morto in ospedale 


dopo una breve agonia 11 suo 
collega (entrambi erano origi¬ 
nari di Avella un centro della 
provincia di Avellino situato al 
confine con la provincia di Na¬ 
poli) è rimasto fenlo legger¬ 
mente, tanto che è stalo di¬ 
messo dopo le prime cure. 

Un delitio per vendetta ma¬ 
turato nell’ambiente delle car¬ 
ceri, affemiano gli investigato- 
ri, difficile però individuare il 
movente, 

11 nuovo carcere napoleta¬ 
no. costruito difrontc al disgre¬ 
gato quartiere di Scampia, 
quello che ha attiralo l'atten¬ 
zione del Papa e dell'ex presi¬ 
dente della Repubblica Cossi- 
ga che lo hanno visitato, ri¬ 
schia di ripercorre la strada 
che hanno portato anni fa il 
vecchio carcere di Poggioreale 
a trasformarsi in un inferno. La 
tensione nelle carceri è abba¬ 
stanza alla e non solo per le 
condizioni delle strutture e per 
il sovraffollamento, 

Con tanti omicidi l'uccisione 
di Salvatore Pignatiello, 57 an¬ 
ni. assassinato a S.Anastasia 
probabilmente dal figlio, Saba 
to. 34 anni, a) termine di una li 
te familiare diventa «normale- 
banale. come se fosse normale 
ammazzare qualcuno al termi¬ 
ne di una lite. Ma nella Napoli 
dai mille delitti avviene anche 
questo, che non ci si meravigli 
più di un delitto. 


Napoli, una telefonata al 113 annuncia che ci sarà un attentato con un’autobomba 
Scatta rallarme, speciali misure di sicurezza: cordone sanitario attorno alFedifiCio 


«Faranno 




g fi'* 

I I ■ 


111! A. 


Il palaz20 della questura di Napoli 


■■ NAPOU. Una telefonala 
anonima al 113 ha annun¬ 
ciato che nella notte Ira oggi 
e domani sarebbe stato in 
programma un attentalo alla 
questura partenopea con un' 
autobomba. L’interlocutore 
del servizio di pronto inter¬ 
vento avrebbe affermato di 
essere semplicemente un 
•informatore» ed ha fornito 
dettagli precisi: l’autovettura 
sarebbe stala una cinque¬ 
cento di colore scuro c sa¬ 
rebbe stata parcheggiala da¬ 
vanti all'ingresso laterale del- 
l'edilicio quello dove, di soli¬ 
lo vengono lasciale le auto di 
servizio c quelle dei giornali¬ 
sti che lavorano presso la sa¬ 
la stampa. 

Nonostante ci siano dubbi 
sulla veridicità della versione 
fornita dairinformatorc il 
Questore di Napoli, Vito Mu- 
Icra, avvertito mentre si tro¬ 
vava nella sede della Rai di 


Napoli, impegnato ieri matti¬ 
na in una intervista nella tra¬ 
smissione «Uno Mattina*, ha 
fatto scattare il piano di sicu¬ 
rezza. Il «quadrilatero» della 
Questura è sorvegliato a vista 
da agenti armati, le auto «ci¬ 
vili» sono stale tutte (atte ri¬ 
muovere mentre le altre, par¬ 
cheggiate nei posteggi a pa¬ 
gamento, sono state debita¬ 
mente controllale. La sorve¬ 
glianza andrà ben oltre i gior¬ 
ni indicati dall’anonimo 
informatore, anche perchè 
alcuni particolari che non so¬ 
no siali fomiti aH'informazio- 
ne. farebbero ritenere che la 
segnalazione non è opera di 
un milomanc. 

Due settimane fa, tra l'al¬ 
tro, in un edificio in cui han¬ 
no sede anche la redazione 
napoletana deH’Unilà e quel¬ 
la dell'agenzia Ansa, venne 
ritrovato un ordigno colloca¬ 
to davanti all’ex sede della 


compagnia Iberia. L’ordigno 
era stalo collegato ad un re¬ 
gistratore che un'ora prima 
della dellagrazione program¬ 
mala, avvisò i condomini 
dello scoppio imminente. Di- 
gos ed artificieri resero inno¬ 
cua la bomba che non ha lat¬ 
to nemmeno «notizia». 

Gli investigatori, comun¬ 
que , ritengono che si trattas- 
.se di una «azione dimostrati¬ 
va» come dimostrativa po¬ 
trebbe essere la segnalazio¬ 
ne di un'auto bomba presso 
la questura. 

A dare fondamento alla 
notizia c'è un precedente 
vecchio di otto anni. Poco 
prima dcll'altentato al rapido 
904 alla questura partenopea 
giunse una confusa segnala¬ 
zione su un possibile attenta¬ 
lo ad un treno in partenza da 
Napoli, Ecco perchè questa 
volta si è intervenuti con tem¬ 
pestività. nv.F 


Sondaggio telefonico. «Cosa Nostra fa brutta pubblicità». «No, sono i giornali» 

«Palermo senza turisti: colpa della mafia» 
n grido d’allarme degli albergatori 


Paura della mafia: secondo Alfonso Parlato, presi¬ 
dente dell’associazione albergatori palermitani, sa¬ 
rebbe spiegabile anche in questo modo la crisi turi¬ 
stica dell’estate siciliana. È davvero cosi? Breve son¬ 
daggio telefonico, gli albergatori dicono: «SI, la ma¬ 
fia c’entra, fa cattiva pubblicità», «è anche colpa no¬ 
stra, sono anni che ci latsciamo andare...», «la colpa 
è dei giornali, parlano male del nostro mare...». 


OIAMPAOLOTUCCI 


■■ La gente è spaventata, 
ricevo telefonate dal Nord in 
cui mi si chiede se a Paler¬ 
mo usciamo ancora di casa. 

Alfonso Parlato, presiden¬ 
te dell’associazione paler¬ 
mitana albergatori, spiega in 
questo modo la crisi turistica 
dell'estate siciliana. Rispetto 
allo stesso periodo dello 
scorso anno, nelle strutture 
ricettive di Palermo e provin¬ 
cia le presenze di turisti pro¬ 
venienti dalle altre parti d'I¬ 
talia sono diminuite del 
37,12%, quelle dall'estero 
del 10,91 %. Ma è davvero co¬ 
si?, davvero il calo può esse¬ 
re imputato alle stragi di Co¬ 


sa Nostra? Breve sondaggio 
telefonico tra gli albergatori. 
«Non so, non saprei, noi la¬ 
voriamo soprattutto con uo¬ 
mini d’affari. Certo, il calo 
c'è, i turisti son pochi. A lu¬ 
glio è stata dura, ora ci stia¬ 
mo riprendendo», dicono al- 
l'ExcelsiorPalace Hotel. Col¬ 
pa della mafia? «Forse, SI, 
forse è davvero colpa della 
mafia. La cattiva pubblicità, i 
giornali c la televisione che 
parlano di noi solo quando 
muore qualcuno». 

Altro clima al Fiorio Park 
Hotel: «Noi siamo al pieno¬ 
ne, tanto è vero che non 
prendiamo più prenotazio¬ 
ni». E la mafia che impazza? 


«Ora che ci prenso è vero, il 
periodo .successivo alla .stra¬ 
ge, l'ultima, quella in cui è 
morto il giudice Borsellino, 
bè in quel periodo sono sta¬ 
te annullate molle prenota¬ 
zioni. Ma dagli italiani, sono 
loro ad aver paura. Proprio 
loro. Gli stranieri, invece, mi 
sembrano tranquilli. Chie¬ 
dono, fanno domande. Srr- 
no curiosi». 

•E la verità, è la verità - ur¬ 
la Il proprietario dcH’Hotel 
Eufemia -. Sono le stragi. 
Quelle e niente altro. E la 
prova eccola qua: l'anno 
scorso non ci sono stati i 
morti ammazzati c non c’è 
stato il calo, quest'anno...». É 
una crisi tutta palermitana? 
«Ma no. Anche Agrigento 
soffre. E io penso che le sue 
belle rcspoiìsabilità se le de¬ 
ve prendere anche l'Ente 
provinciale di Turismo. Ven¬ 
gono, fanno controlli in con¬ 
tinuazione. Asfissianti. Cosi 
noi non possiamo abbassa¬ 
re i prezzi. E la concorrenza 
se ne va al diavolo». 

Eccoci a Mondello lido, 
12 chilomeiri da Palermo. Il 


mare di Mondello. Il proprie¬ 
tario della pensione Espla- 
nade: «Il calo si verifica da 
due o tre anni. Quest’anno 
però ha raggiunto dimensio¬ 
ni impressionanti, il 70% di 
presenze in meno. Ci sarà 
un motivo, no, se nel resto 
della Sicilia la diminuzione ò 
del 30,40% c qui a Mondello 
del 70%?». E qual è il motivo? 
«La mafia c'entra, ma non è 
determinante. Perché altri¬ 
menti le prenotazioni sareb¬ 
bero diminuite dopo le stra¬ 
gi. E invece questa tendenza 
abbiamo cominciato a regi¬ 
strarla a febbraio, a marzo. 
Questione di cattivi servizi e 
di brutta pubblicità». Quale 
bruita pubblicità? «Quella 
fatta dai giornali, che conti¬ 
nuano a parlar male del no¬ 
stro mare. Il mare di Mon¬ 
dello sporco, inquinato. È 
una menzogna». 

Torniamo a Palermo. Ho¬ 
tel Perla del Golfo: «Non stia¬ 
mo soffrendo molto, noi ab¬ 
biamo poca clientela stra¬ 
niera. Certo, sento i colleghi 
che si lamentano. E non c'é 
dubbio, tra noi ce lo ripetia¬ 


mo di continuo: la mafia fa 
cattiva pubblicità, la gente 
ha paura. Purtroppo viviamo 
in un brutto contesto*. Cioè? 
«La Sicilia». 

Un albergatore di Cefalo 
non vuole essere citato, di¬ 
ce: «È colpa della mafia, lo 
sappiamo, ma ò anche col¬ 
pa mia, nostra, di tutti, negli 
ultimi anni ci siamo come 
lasciati andare, c'è in noi 
una specie di fatalismo, gli 
affari non vanno, non siamo 
capaci d’inventarci niente, 
la mafia è l'unica azienda, 
qui in Sicilia, che sa fare gli 
spot pubblicitari,..». 

Il sondaggio finisce qui. 
Bisogna però precisare che 
il rapporto causa-effetto tra 
le stragi e il calo del turismo 
non è «dimostrabile». È una 
suggestione, per ora, niente 
altro. Suggestione malinco¬ 
nica, un po' triste. Potrebbe 
es.serc spazzata via dalla 
semplice con.statazionc che 
il turismo diminuisce in tutta 
Italia. Colpa di chi? Delle tas¬ 
se, dice la Confcommcrcio, 
gli italiani fanno i conti c de¬ 
cidono di restarsene a casa. 



Il cadavere di Paolo Arena sindaco di Mlsterbianco ucciso dalla matta 

Misterbianco (Catania), minacce 
ai commissari inviati dal governo 

«Attenti a voi 
D Cbmune 
salterà in aria» 


WALTER RIZZO 


« MISTERBIANCO (Ct) «Fare¬ 
mo saltare in ana il palazzo co¬ 
munale con dentro i tre com¬ 
missari mandati dal governo.,, 
Farete lutti la fine del topo», 
Una frase secca, quasi urlata in 
dialetto stretto. È stato questo 
l'ultimo messaggio di morte 
lancialo, con una telefonata al 
comandante dei vigili urbani, 
contro i commissari che rego¬ 
lano le sorti del Comune di Mi- 
slerbianco, in provincia di Ca¬ 
tania. dopo lo scioglimento del 
Consiglio comunale decretato 
daH’allora ministro dell’lntemo 
Vincenzo Scotti. 

Minacce a ripetizione, che 
sono arrivate persino nella ca¬ 
sa di campagna di Gaetano In¬ 
fantino. in una località sperdu¬ 
ta in provincia di Potenza, do¬ 
ve il lunzionario si era recalo a 
trascorrere le ferie. Anche in 
quel caso un voce dura, che 
parlava in dialetto, aveva detto 
chiaro e tondo che il dottor In¬ 
fantino, commissario preletti- 
zio a Mlsterbianco, avrebbe 
latto meglio a riposare: «Ha la¬ 
vorato troppo... Si riposi e lo 
faccia adesso ché 'può;- vteté ; 
che è ancora vivo», Stesso te¬ 
nore della chiamala, arrivata la 
sera del 31 luglio, a casa del te¬ 
nente Salvatore Verzl, anche 
lui una sorta di commissario, 
inviato dal prefetto a sostituire 
Il comandante e il vice coman¬ 
dante dei vigili urbani di Mi¬ 
sterbianco finiti entrambi al 
centro di inchieste giudiziane. 

Un curriculum da far paura 
quello di Salvatore VeizI. Qua¬ 
rantasei anni, per ventidue an¬ 
ni comandante dei vigili di 
Biancavilla, uno dei vertici del 
cosiddetto •triangolo della 
morte» etneo, assieme ad 
Adrano e Patemò. LI Verzl ave¬ 
va battuto ogni record in mate¬ 
ria di denunce per illeciti edili¬ 
zi. 2500 costruzioni sequestra¬ 
te, centinaia di persone arre¬ 
state per violazione dei sigilli, 
otto sindaci denunciali per 
omissione di atti di ufficio. Da 
un anno è in .servizio presso il 
corpo dei vigili urbani di Cata¬ 
nia e adesso è stato chiamato 
a guidare provvisoriamente il 
corpo di polizia municipale di 
Misterbianco, «La situazione è 
disastrosa - spiega Verzl - a 


Martelli 

«Dedicate vie 
a Falcone 
e Borsellino» 


■■ ROMA. Strade e piazze po¬ 
tranno essere dedicale alle vit¬ 
time della mafia l-a richiesta è 
stata fatta dal ministro di Gra¬ 
zia e giustizia, Claudio Martelli, 
che ha inviato una lettera in 
questo senso al ministro del¬ 
l’interno, Nicola Mancino. E 
Mancino ha risposto: «Ho già 
provveduto». 

Secondo una legge si posso¬ 
no dedicare strade o piazze 
solo a chi è scomparso alme¬ 
no da 10 anni. Nel caso dei tre 
magistrati uccisi. Giovanni Fal¬ 
cone, Francesca Morvillo e 
Paolo Borsellino, si può fare 
una deroga. La legge, infatti, 
prevede che in «casi eccezio¬ 
nali» il ministro dell'Interno 
può anticipare i tempi «quan¬ 
do si tratti di persone che ab¬ 
biano benemeniato dalla na¬ 
zione». E questo il caso del giu¬ 
dici massacrati dalla mafia a 
Palermo. 

La commissione toponoma¬ 
stico del comune di Palermo, 
intanto, su proposta del sinda¬ 
co Aldo Rizzo, ha deciso di in¬ 
titolare alcune strade a Gio¬ 
vanni Falcone, a Francesca 
Morvilloa Paolo Borsellino e 
agli agentidi scotta, vittime del¬ 
la strage di Capaci e di via D’A- 
melio, alcune strade, 


Misterbianco ci sono almeno 
I Smila costruzioni abusive, di 
queste solo 9065 hanno in cor¬ 
so la pratica di condono. I vigili 
nel corso di questi anni hanno 
fatto solo 300 accertamenti, 
mentre l'ufficio tecnico non ne 
ha mai latto neppure uno. È 
chiaro che adesso, quando si 
iniziano le procedure per le 
acquisizioni degli immobili In- 
sanati, scattano le reazioni». 

Tra le costruzioni che il Co- 
■ mune dovrebbe acquisire pare 
ve ne siano alcune, anche di 
una certa importanza, che sa¬ 
rebbero di proprietà, attraver¬ 
so prestanoml, di esponenti di 
primissimo livello del clan ma¬ 
lioso guidato da Pippo PuM- 
renti ■u’malpassotu», uno dei 
superlatilanli di Cosa Nostra 
che governa con la sua cosca 
su Misterbianco e «u una larga 
lascia della zona Pedemonta¬ 
na etnea. 

Intanto sui muri di Mister- 
bianco è apparso un manife¬ 
sto anonimo, con una.aaBf«di 
pensanti accuse nei confronti 
dei-tre commissari. Dal canto 
- loro i funztonari noivdeniordo- 
no. «Non ci lasceremo intimo¬ 
rire dalle telefonate e dai ma¬ 
nifesti anonimi - dice uno dei 
tre, Enrico Lieira - i mister- 
bianchesi possono stare tran¬ 
quilli che proseguiremo il no¬ 
stro mandalo fino in fondo». A 
Misterbianco le frecciale non 
arrivano solo in forma anoni¬ 
ma, C'è chi, come il Pds, che 
pure si è battuto per lo sciogli¬ 
mento del consiglio inquinato 
dalla mafia, non risparmia cri¬ 
tiche all'operato dei tre funzio¬ 
nari. «Noi condanniamo senza 
mezzi termini le intimidazioni 
e le minacce ed esprimiamo la 
nostra solidarietà ai commis¬ 
sari, ma questo però non fa ve¬ 
nir le critiche che abbiamo 
espresso nei giorni scorsi - di¬ 
ce l'ex sindaco di Misterbianco 
Nino Di Guardo - che riguar¬ 
dano una gestione troppo 
spesso burocratica e da un di¬ 
stacco profondo rispetto ai 
problemi reali della gente del 
paese. Una situazione che non 
favorisce il legame tra i cittadi¬ 
ni e le istituzioni che è invece 
essenziale per battere la mafia 
eia corruzione». 


Culìcchìa 

Chiesta altra 
autorizzazione 
a procedere 


■i MARSALA. Una seconda 
richiesta di autorizzazione a 
procedere contro l'on. Vincen¬ 
zo Culktchia (De), è stata tra¬ 
smessa alla Camera dalla pro¬ 
cura della Repubblica di Mar¬ 
sala. La richiesta è stata inol¬ 
trata dai sostituti procuratori 
Massimo Russo e Francesco 
Pamnello. Al deputato viene 
contestalo il reato di corruzio¬ 
ne in concorso con il suo ex 
segretario particolare. Baldas- 
.sare Guamotta, atrestato il 31 
luglio scorso. 1 fatti risalgono al 
periodo dal 1980 al 1986 quan¬ 
do Culicchia era assessore alla 
regione siciliana. II deputato 
avrebbe ricevuto, in concorso 
con il segretario, tangenti per 
oltre 500 milioni di lire pagate 
dal notalo Antonio Gregni di 
Bologna, r«ggi defunto, perché 
un ente regionale acquisisse, 
pagandola 7 miliardi di lire, 
una azienda di surgelati della 
provincia di Messina in disse¬ 
sto finanziario. Una prima ri¬ 
chiesta di autorizzazione a 
procedere è stala chiesta il me¬ 
se scorso alla Camera ipotiz¬ 
zando i reali di omicidio e as¬ 
sociazione per delinquere di 
stampo mafioso per fatti avve¬ 
nuti quando Culicchia era sin¬ 
daco di Partanna. 
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Spicx:ato mandato di cattura 
contro Carlo Pelonzi 
responsabile delFEdilizia 
Da un mese è assente da Roma 


Appalti truccati e facili 
variazioni di destinazioni d’uso 
Arrestati tre funzionari: 
due consiglieri comunali? 


Tangenti in Campidoglio 
Caccia all’ex assessove de 


Tangenti a Roma e, adesso, i giudici hanno spiccato 
un mandato di cattura contro Carlo Pelonzi. consi¬ 
gliere comunale de, fino a quìndici giorni fa asses¬ 
sore airEdilizia economica e popolare, accusato 
di corruzione: avrebbe facilitato una pratica per un 
imprenditore. In serata, si è saputo che i carabinieri 
hanno arrestato tre persone. Fra loro, sembra ci sia¬ 
no altri due consiglieri. 


CLAUDIA ARLBTTI 


IH ROMA «È soltanto in va¬ 
canza», n(x,'levano i suoi ami¬ 
ci, »si gode i giochi a Barcello¬ 
na»; e invece, da ieri, Carlo Pe¬ 
lonzi. consigliere comunale di 
Roma, democristiano, è uffi¬ 
cialmente latitante. Contro di 
lui, la magistratura ha spiccato 
un mandato di cattura. L’accu¬ 
sa? Concorso in corruzione. 

È una stona di tangenti, su 
cui la magistratura indaga da 


quasi un anno. Ieri sera, si è 
sparsa arwhe la voce che i ca¬ 
rabinieri avrebbero arrestato 
tre funzionari del Campido¬ 
glio, Chi sono? Mistero. Così, 
nella calura estiva volano le 
ipotesi: si dice anche che po¬ 
trebbe trattarsi di due consi¬ 
glieri comunali, più un ex col¬ 
laboratore di Carlo Pelonzi. 

Licenze edilizie irregolari, 
appalti truccati e variazioni •fa¬ 


cili» di destinazioni d'uso per 
palazzi e terreni. L’indagine ha 
mille rìvoli e tanti protagonisti; 
Carlo Pelonzi, che fino a quin¬ 
dici giorni fa era assessore al¬ 
l'Edilizia economica e popola¬ 
re, è entrato in gioco quando i 
giudici hanno scoperto una se¬ 
ne di irregolarità nella conces¬ 
sione di autorizzazioni per un 
immobile alla periferia di Ro¬ 
ma. 

Si tratta di un palazzo alto 
quattordici piani, nella borgata 
Fidene. costruito alcuni anni 
fa. L'impresa che ultimò i lavo¬ 
ri chiuse per fallimento e, subi¬ 
to, un imprenditore si offri di 
acquistare Tedlficio. Un affare 
come tanti. Ma al nuovo acqui¬ 
rente mancavano alcuni per¬ 
messi, requisiti necessari per 
ottenere i diritti sul palazzo. 
Cosi, entrò in contatto con l’as- 
sessoralo guidato da Carlo Pe¬ 


lonzi. L'irregolarità ò stata 
commessa a questo punto. 
Sembra che, per accelerare le 
pratiche, sia stata pagata una 
tangente di 250 milioni. 

Quell'imprenditore si chia¬ 
ma Enzo Baffo, la polizia lo 
cerca da settimane. Anche un 
suo collaboratore. Umberto 
Porta, ò latitante. E. ancora, ò 
ricercato Gaetano Sabelli, sin¬ 
daco (ora sospeso) di San Ce¬ 
sareo, comune In provincia di 
Roma. Tra gli arrestati di ieri 
sera, potrebbe esserci qualcu¬ 
no di loro. 

E il signor Pelonzi? E scom¬ 
parso da quasi un mese, ma, fi¬ 
no a ieri, nessuno ha mai uffi¬ 
cialmente ammesso che fosse 
ricercato. Il giudice Diana De 
Martino, che conduce le inda¬ 
gini, sin daU'inizio ha imposto 
un rigorosissimo silenzio su 
ogni atto di questa storia. Cosi 


la scomparsi! di Carlo Pelonzi. 
per giorni, ò stato il piccolo 
giallo di questa ostata romana: 
ò fuggito? O è davvero in va¬ 
canza? Certo, era chiacchiera- 
tissimo. Tanto che nella nuova 
giunta (pentapartito), varala 
pochi giorni fa. lui non compa¬ 
riva Lo avevano estromesso 
airultimo momento, senza 
spiegazioni; segno che qualco¬ 
sa non andava. Poi. ieri, è arri¬ 
vata la notizia de) mandato di 
cattura. Carlo Pelonzi. a questo 
punto, è un «primatista»: con 
lui. per la prima volta, un'in¬ 
chiesta riguardante tangenti 
entra nel palazzo del Comune. 

Regione e la Provincia, 
invece, sono già stale «tocca¬ 
te». Qualche mese fa. saltò fuo¬ 
ri. clamorosissimo, il caso di 
Arnaldo Lucarì, allora assesso¬ 
re de in Regkmc Alcuni quoti¬ 
diani pubblicarono la registra¬ 



zione di una conversazione tra 
un Imprendilore e un politico: 
si parlava di una bustarella di 
'fO milioni. L'indomani, Arnal¬ 
do Lucari si dimise. Poi, fu ar¬ 
restato. 

E. più recenlemente, è finito 
in galera «per tangenti» Lam- 
beilo Mancini, assessore pro¬ 
vinciale socialdemocratico. 
Anche questo, a Roma, ù stalo 
un arresto che ha fatto scalpo¬ 


re, «scenografico». Come in un 
film, Laminilo Mancini é stato 
ammanettalo subito dopo ave¬ 
re tenuto, durante una ceri- 
mionid, un discorso sulla lega¬ 
lità e la moralità nella pubblica 
amministrazione. L’immagine 
di Lamberto Mancini, che s'in- 
fcrvora contro il malcostume 
davanti a una folla di romani, 
nel giorno deH’an^sto fece i) 
giro di tutti iTg. 


Roventi dichiarazioni di Zamorani, l’ex dirigente Italstat scarcerato ieri. Ligresti coinvolto anche nell’inchiesta padovana 
I giudici dopo la sentenza della Cassazione: «Se vogliono che il sistema si perpetui, non hanno che da dircelo» 


«I magistrati possono arrestare altre mille persone» 


Le confessioni di Camera 

«Ho un miliardo e mezzo 
in Svizzera, ma solo 
per viaggi all’estero e cure» 

CARLO BRAMBILLA 


IH MIIANO «Sul mio conto 
corrente svizzero è depositata 
la somma di circa un miliardo 
e mezzo». Si tratta del tesoro 
elvetico di Mattel) Carriera, ex 
presidente Ipab, ex signore 
delle preferenze targate Psi, ex 
polente e temuto arbitro di 
molle fortune politiche. Ora ò 
un grande collaboratore della 
giustizia milanese impegnala 
nell'inchiesta «mani pulite» 
Davanti ai giudici ha parlato, 
ha dello tante cose, fra queste 
c'ò anche la puntigliosa rico¬ 
struzioni? dei viaggi a Lugano 
E qui che ha sede la banca («il 
nome non lo ricordo») cassa- 
forte delle tangenti (definite 
argutamente da Camera «i re¬ 
gali che prendevo facendo il 
presidente Ipab»). I depositi 
delle .somme, da 100 a 150 mi¬ 
lioni p>er volta, sono avvenuti 
prevalentemente fra il 1980 c il 
1984. 

Per quanto riguarda i prelie¬ 
vi questi sono stati effettuali fi¬ 
no all’anno scorso. Ma di chi 
erano tutti quei soldi e soprat¬ 
tutto a che cosa servivano"^ Chi 
SI aspetta consegne scottanti a 
questo o quel personaggio po¬ 
litico più o meno in vi.sta rima¬ 
ne delu.so. Camera è categori¬ 
co «Tutti i soldi che ho )X>rtato 
in Svizzera sono miei, li mette¬ 
vo da parte qui in Italia e quan¬ 
do raggiungevo la somma di 
lOO-lSO milioni, a seconda di 
quello che mi arrivava in rega¬ 
lo. la consegnavo a Luigi Bru¬ 
schi (ex dipendente Eca in 
jxjnsione, ndr) che pensava 
lui a tutto» In altre parole ver¬ 
sava i! «malloppo» sul conto 
svizzero. l.a stessa procedura 
veniva seguita dall’ex vicepre¬ 
sidente deiripab. Bruno Cre- 
ma.scoli e dal funzionario dello 


stesso ente, Francesco Scude- 
n. Entrambi, come Carriera, 
sono titolari di conti a Lugano, 
il cui ammontare non dovreb¬ 
be discoslarsi molto da quello 
dichiarato dall'ex presidente 
Ipab 

Quanto all'uso di quei fondi 
neri Carriera è altrettanto cate¬ 
gorico: "I prelievi servivano 
e.sclusivamente per i miei viag¬ 
gi all'estero». E qui comincia 
un lungo racconto relativo alle 
vane «gite» fuon d’Italia: una 
vacanza nei Caralbi da 20 mi¬ 
lioni; un’ altra nell’isola di 
Guadalupa da 10 milioni, poi 
c’è un investimento (sfumato) 
da 200 milioni (Crernascoli 
punterà gli occhi su una casa 
in Juogoslavia). Carriera men¬ 
ziona mime un prelievo latto 
per curarsi in una clinica di 
Montreux: «In queU’occasionc 
- precisa - mi avanzarono una 
decina di milioni e con quelli 
aprii un conto in una banca lo¬ 
cale. vicina alla stazione*. In- 
somma si tratta di una vera e 
propria semina di quatlnni in 
giro per il mondo, 

Ma proprio nulla è finito nel¬ 
le tasche dei «politici* impe¬ 
gnali magari nelle campagne 
elettorali'’ Degli aiuti di Carrie¬ 
ra alle vane famiglie socialiste 
milanesi (Tognoli, Pillitten. 
Martelli, ecc ) si è già detto, 
ma evidentemente le donazio¬ 
ni non attingevano alla cassa- 
forte elvetica, almeno cosi vie¬ 
ne sostenuto negli interrogato¬ 
ri. E proprio sulla diffusione a 
pioggia di questi verbali va re- 
gistrcita la protesta di Carlo To- 
gnoli, i) cui nome è stalo nuo¬ 
vamente tirato in ballo. L'ex 
sindaco di Milano ha parlato 
ieri di «campagna pcn^eculo- 
ria». 


Arrivano nuovi avvisi di garanzìa per parlamentari e 
altre raffiche di arresti per imprenditori e politici mi¬ 
lanesi. «Potrebbero essercene altri mille - dice Za¬ 
morani deiritalstat, scarcerato ieri - se i magistrati 
procedono su tutto quello che sanno». Intanto in 
procura si apre un nuovo capitolo sull’area del Por¬ 
tello (Fiera), mentre è polemica sulla sentenza 
emessa dalla Cassazione su Papi.. 


SUSANNA RIPAMONTI 


■■ MILANO. L'ordinanza del¬ 
la corte di Cassazione, che ha 
dato ragione all'lngegner Eiuo 
Papi, ex amministratore dele¬ 
gato della Cogefar (Kiat) nella 
sua lunga querelle con la magi¬ 
stratura milanese, 6 arrivata 
come una bomba negli utiici 
della procura. In sostanza la 
Cassazione non si limita ad af¬ 
fermare l'ovvio diritto dell'im- 
pulato ad avvalersi della facol¬ 
tà di non rispondere, ma mette 
in discussione II teorema fon¬ 
damentale dell'accusa e ciod 
l'esistenza di un sistema di cor¬ 
ruzione che ha inquinato il 
ventennio della tangente. Ieri 
mattina il procuratore della 
Repubblica Kranccsco Saverio 
Borrelli era nel suo ufficio, im¬ 


provvisamente rientrato dalle 
ferie e per lutto il pomeriggio 
c'è stalo un summit col pool 
dei magistrati che segue l'in¬ 
chiesta. Nell'incontro duralo 
più di tre ore sicuramente si è 
messa molta carne al fuoco. La 
comparsa nelle indcigini di 
nuovi imputali, come l'avvoca¬ 
to Amedeo Gagliardi della Si¬ 
stemi urbani (Italstat) fa sup- 
fxjrre che sul tavolo degli in¬ 
quirenti ci sia un nuovo fasci¬ 
colo rovente. Quello che ri¬ 
guarda la nuova Fiera che do¬ 
vrebbe sorgere nell'area del 
Portello. E in procura non si è 
smentita l'esistenza di questo 
nuovo fascicolo. Al termine 
dell'incontro nessun commen¬ 
to, ma il gip si è messo imme¬ 


diatamente al lavoro e non si 
esclude l'imminenza di una 
nuova ondata di arresti e avvisi 
di garanzia per parlamentari, 
Scarcerato Zamorani. Ma 
ad arroventare la giornata so¬ 
no arrivate le dichiarazioni di 
Alberto Zamorani, l'ex dirigen¬ 
te dell'ltalstat. scarcerato poco 
prima delle 17, In dieci interro¬ 
gatori i magistrati gli hanno 
eh lesto tutto quello che sapeva 
sui rapporti Ira imprenditoria e 
politica e probabilmente pro¬ 
prio le sue dichiarazione han¬ 
no aperto II nuovo capitolo 
della Fiera. «Se i magistrati an¬ 
dranno avanti con tutto quello 
che sanno, e sanno molto di 
più di quello che dimostrano, 
arresteranno ancora mille per¬ 
sone, Per gli imprenditori era 
regolare il latto di pagare tan¬ 
genti. Credo che molti non si 
siano neppure resi conto di 
agire nell illegalità o meglio, lo 
sapevano, ma erano costretti 
ad adeguarsi a questa "negati¬ 
vità spontanea". Sono stato in 
carcere due mesi e i magistrali 
hanno ritenuto di considerar¬ 
mi, per le mie amicizie e per i 
collegamenti e le conoscenze 
politiche, come hanno detto 
ad alti.ssimo livello, una perso¬ 
na utile per le indagini, che do¬ 
vesse essere detenuta a lungo. 


Fanno il loro mestiere usando 
un codice che per la definizio¬ 
ne della pericolosità mi sem¬ 
bra rigido. Voglio dire che va 
trovata una soluzione perché 
stiamo assistendo ad una truci- 
dazionedeH'imprendilona che 
ha le sue colpe, come quelle 
che per stupidità e per ingenui¬ 
tà ho commesso io e che van¬ 
no pagate. Ma la classe Im¬ 
prenditoriale non può essere 
decimata e In autunno ci sa¬ 
ranno le prime reazioni negati¬ 
ve dopo 1 cali di rendita. Magi- 
strari. politici e imprenditori 
devono trovare una soluzio¬ 
ne». 

Il fascicolo Fiera. Ed ora 

nei palazzi della politica sa¬ 
ranno in molli a preoccuparsi, 
se davvero la magistratura ha 
intenzione di occuparsi della 
Fiera che dovrebbe sorgere 
sull'area del Portello Sud, àrno 
226 mila metri quadri di pro¬ 
prietà deiriri (<I7%) del Comu¬ 
ne (30%) e della Fiera (23'%). 
Il progetto, presentalo dalla Si¬ 
stemi Urbani (Iri-ltalsiat) pre¬ 
vedeva in origine una massic¬ 
cia colata di cemento: un cen¬ 
tro congressi, albe^hi. sede 
Rai. uffici in due torri di 30 pia¬ 
ni e infine il settore espositivo. 
I.'opposizione degli ambienta¬ 


listi costrinse il Comune ad ap¬ 
provare una variante e i 26 mi¬ 
la metri quadri destinali alla 
Rai vennero trasformati in ver¬ 
de pubblico. Sistemi Urbani 
non digerì la cosa: attorno al¬ 
l'urea del Portello gira un volu¬ 
me di affari per 500 miliardi di¬ 
chiarati. L'azienda llalsiat tia 
là ottenuto un accordo col 
omune per costruire anche 
sulla porzione di proprietà 
pubblica e sono proprio la 
•Grassetto» di Ugresli e la 
«Vannini» di Caltagirone che 
dovrebbero innalzare i due 
grattacieli destinali ad uffici, il 
vice-presidento della Sistemi 
Urbani ricordò agli ammini¬ 
stratori che era stato proprio il 
sindaco Tognoli neir86 a coin¬ 
volgere l'Iri nel progetto Portel¬ 
lo. ftoprio su questo scontro si 
è sgretolata la giunta rosso-ver¬ 
de. Adesso partono gli avvisi di 
garanzia ed Amedeo Gagliardi 
della Sistemi Urbani è il primo 
personaggio. legalo a questo 
nuovo capitolo, ad entrare nel¬ 
le indagini. 

La sentenza Papi. Borrelli 
e D'ambrosio hanno commen¬ 
tato a caldo la sentenza dt-ila 
Cas.sazione che accoglie il ri¬ 
corso dei legali di Enzo Papi. 
Ieri mattina, parlando del cli¬ 
ma generale di attacco ai ma¬ 


gistrali di «Mani pulile», il pro¬ 
curatore aggiunto Gerardo 
D'Ambrosio aveva abbando¬ 
nato il suo abituale fair play. 
•Siamo di fronte ai primi segni 
di reazione, di un sistema di 
corruzione che vuole sopravvi¬ 
vere. Noi siamo i giudiziari e 
facciamo la nostra parte. Se 
vogliono che il sistema si per¬ 
petui cosi non hanno che da 
dircelo». E II procuratore Bor¬ 
relli aveva aggiunto: 'La corru¬ 
zione è un fatto delitluoso. so¬ 
prattutto se elevala a sistema. 
Non è II singolo funzionarlo 
corrotto che ci preoccupa, ma 
il latto che questa indagine ha 
accertato l'esistenza di un "si¬ 
stema" dal quale derivano in¬ 
negabili pericoli sociali». Ma è 
proprio su questo che la Cas¬ 
.sazione solleva obiezioni. L'e¬ 
sistenza di un sistema, dice in 
sintesi, deve essere dimostrala 
in termini tecnico-giuridici e 
questo termine non può essere 
usato solamente nei suoi ter¬ 
mini descrittivi. Questa senten¬ 
za costringerà i magistrati a 
cambiare condotta? "In effetti - 
spiega l'awocalo Massimo 
Basso dello studio del piofes- 
.sor Ennio Amodio, legale di Li¬ 
gresti - non si traila di un prov¬ 
vedimento che intervenga sul¬ 


l'operato dciraccu.su. fi una 
energica tirata d'orecchie al 
gip e al tribunale della Libertà 
che ne hanno avvallato i prov¬ 
vedimenti 0 che vengono ri¬ 
chiamali ad una diversa con¬ 
dotta». 

Arresto bis per Ugrestl. 

Non si alleggerisce però la si¬ 
tuazione di Salvatore Ligresti 
che da ieri è coinvolto nell'In¬ 
chiesta padovana su appalti e 
tangenti vinti dalla Gra,s,sctlo. 
In carcere è stato raggiunto da 
un nuovo ordine di custodia 
cautelare emesso dai magi¬ 
strali di Padova. SI Ipotizza II 
reato di concorso in corruzio¬ 
ne per mazzette pagate per la 
costruzione del nuovo tribuna¬ 
le di Padova, dello Stadio e 
deH'istituto -Opera Immacola¬ 
ta». 

Nuove manette a Varese. 

Intanto a Varese venticinquesi¬ 
mo arresto. In carcere con I ac¬ 
cusa di concussione conlinua- 
ta e aggravata Maurizio Sabba- 
tini. oc, leader di CI, sindaco 
dali’85 al '90. Era scappato in 
Svizzera ma lo aveva rassicura¬ 
lo la notizia diffusa ieri, che 
per lui c era solo un avviso di 
garanzia. Si è presentato ai 
magistrati e 11 sono scattale le 
manette. 


Iglesìas 

Speculazioni 

miliardarie 

sull’ospizio 

■■ CAGLIARI Una confezione 
di un ammorbidente può co¬ 
stare ISOmila lire'f L'assessore 
ai Servizi sociali del Comune di 
Iglesias, Raffaele Lorefice, psi, 
pensava che nessuno avrebbe 
controllalo i prezzi per le forni¬ 
ture del centro comunale p>er 
anziani Casa Serena. Ma un 
esposto dì un consigliere co¬ 
munale de, aH'opposizione, ha 
fatto muovere la magistratura 
che, la settimana scorsa, ha 
latto scattare le manette per 
l'a-VìOssorc e tre commercianti, 
accusali di peeiiiato. Ieri altri 4 
arresti, tra ein il direttore di Ca¬ 
sa Serena, ’l'ra i Ireni -lusso» i 
cioccolatini pagali il doppio 
del prezzo; 100 chili di zucche¬ 
ro diventati 1000; ben 10 ton¬ 
nellate di carne in un anno. 


Paola 

«Ora basta» 

Si dimette 
il procuratore 

B II procuratore della Re¬ 
pubblica del tribunale di Pao¬ 
la, Tomma-so Arnoni, si è di¬ 
messo, con una lettera al Csm 
ed al ministro di Grazia e Giu¬ 
stizia. in relazione ad una -sen¬ 
sazione diffusa anche nell'opi¬ 
nione pubblica di Inutilità di 
ogni sforzo» nell'esercizio del¬ 
le sue funzioni. «Ho cercato di 
lar fronte aH'impegno dell'uffi¬ 
cio - è scritto - e di coordinare 
l atlività dei Ire sostituti, compi¬ 
to improbo per le personalità 
intere.ssale». «Non ho ottenuto 
aiuto dalla procura di Catanza¬ 
ro. Nemmeno l'esito dell'in¬ 
chiesta ministeriale svoltasi un 
anno fa - ha rilevalo AmonI -né 
l'apertura dì un prfx:edimento 
penale per tentala concussio¬ 
ne nei conironti di un sostituto 
hanno portato modificazioni 
nella situazione». 


Dovrà essere rinnovato, con molte modifiche, entro il 12 settembre 

Tutto da lifòre per il decreto 
a fevore dei detenuti malati di Aids 


Decade il decreto sui detenuti affetti da Aids. Il prov¬ 
vedimento non si è sbloccato dalla commissione 
Giustizia del Senato. Il Pds aveva chiesto di portarlo 
in aula prima delle vacanze estive. Numerose pro¬ 
poste di emendamenti avanzate da diverse forze 
politiche e dallo stesso governo. Il decreto dovrà es¬ 
sere reiterato. Nell’occasione si dovrà tener conto 
dei miglioramenti richiesti da più parti. 


NIOOCANITTI 


■■ROMA. È destinalo allude- 
cadenza il decreto-legge che 
prevede, insieme ad altre di¬ 
sposizioni (l'assunzione di 
mille agenti di polizia peniten¬ 
ziaria), un particolare tratta¬ 
mento per i detenuti affetti da 
Aids Da alcune settimane al¬ 
l'attenzione della commissio¬ 
ne Giustizia del Senato, il prov- ' 
vedimcnio non è riuscito ad 
avere il «via libera» per l'auia, 
che ha len chiuso per le ferie 
estive. Riaprirà il 7 settembre, 
m<i li calendario è già ingab¬ 
bialo per l'esame dei disegni di 
legge-delega djl governo sul¬ 
l'economia. Scadendo il de¬ 
creto il 12 settembre, la sua 
sorte è pressoché segnata, tan¬ 
to più che dovrebbe essere poi 
ancora votato alla Camera. 

Il Pds, con una nota del re- 
spKinsabile del gruppo in com¬ 
missione Giuslizia, Massimo 
Brulli, data l'importanza e la 
delicatezza della materia, ave¬ 
va nei giorni scorsi, chiesto al- 
presidente del Senato di iaseri- 
re il provvedimento nel calen¬ 
dario dei lavori d’aula prima 
delle vacanze. Non c'ò stalo 


niente da lare. In commissione 
sono stati presentati oltre venti 
emendamenti, parecchi dei 
quali del governo. Tanti c di 
troppo peso per poter essere 
discussi in cosi pochi giorni. Il 
decreto dovrà, pertanto, essere 
reiterato dal Consiglio dei mi¬ 
nistri, Sarà l'occasione per in¬ 
trodurre le modifiche migliora¬ 
tive che sono stale proposte 
sia in ambilo parlamentare 
che da parte di diverse asso¬ 
ciazioni, tra cui la Dai, il •Grup¬ 
po solidarietà Aids», Lila nazio¬ 
nale, Prometeo. Il punto cen¬ 
trale delle nuove norme stabili¬ 
sce che. se rientrano in una 
delle situazioni di incompalibl- 
lilà, definite in un apposito de¬ 
creto dai ministri aella Giustì¬ 
zia e della Sanità, i malati di 
Aids non possono essere lenu- 
li in carcero. Vengono pure de¬ 
finite le misure alternative alla 
detenzione, come il ricovero 
provvisorio in idoneo struttura 
del servizio sanitario naziona¬ 
le. decisa dal giudice. 

Un punto mollo delicato, sul 
quale le associazioni Insistono 
e che è richiamalo in emenda¬ 


menti delle sinistre, riguarda il 
valore T/CD4 di linfociti che 
definisce i casi di incompatibi¬ 
lità tra detenzione e condizio¬ 
ne di salute. Il governo lo ha in¬ 
dicato in 100, ma è ormai ac¬ 
certato che non possa essere 
inferiore a 200, altrimenti si 
compiono addirittura passi in¬ 
dierò sulla normativa vigente. 
Insieme a questa modifica, gli 
emendamenti (prima firmata¬ 
ria la pidlessina Grazia Zuffa) 
chiedono pure l'Incompalibili- 
tà in caso di patologie gravi, in¬ 
dipendentemente dal valore 
dei linfociti. 

Mollo discussa pure la nor¬ 
ma che prevede la costruzione 
di reparti ospedalieri riservati 
ai maiali di Aids. Le associa¬ 
zioni sono contrarie e parlano 
di ghetto. Il ministro della Sani¬ 
tà, invece, è favorevole. Un 
emendamento, sempre delle 
sinistre (prima firmataria, Ersi¬ 
lia Salvato di Rifondazione) 
prevede la destinazione alle 
Regioni di 200 miliardi per la 
realizzazione e riqualificazio¬ 
ne dei servizi sociali territoriali, 
anche residenziali, 

Ricordiamo, infine, che il 
numero dei maiali italiani, in 
queste condizioni è stato indi¬ 
cato in 5000 dalla recente con¬ 
ferenza di Amsterdam, ma il 
dato é inferiore alla realtà, per¬ 
ché tiene conto solo della po¬ 
polazione carceraria che si è 
.sottoposta volontariamente 
agli accertamenti. Qualche 
emendamento chiede diven¬ 
gano, invece, obbligatori, al- 
ringresso in carcere e poi ripe¬ 
tuti a certe scadenze. 


Prevenzione 
in carcere 
Solo il 40% 
accetta il test 



■■ ROMA. Trentottomila reclusi, con circa 17.000 tos.sicodipen- 
denti e 2.270 sieropositivi: sono alcuni dei numeri che emergono 
da uno studio commissionato dai ministero di Grazia e giustizia 
sugli istituti di pena in Italia nel 1991. Tra i 2.270 detenuti infetti, 
354 .sono in fase Are, e 48 in Aids conclamata. In molli casi, se¬ 
condo quanto risulta dalla ricerca, il detenuto infetto da Aids 
continua a permanere in carcere nonostante l'autorità giudiziaria 
intervenga per decretarne l’u.scila: detenuti con manifestazioni 
cliniche sono nel 55% dei casi alloggiali in infermeria o in cella 
singola. Dovrebbe essere un decrclo inlerminisleriaJe a stabilire i 
criteri di incompatibilità tra carcere e malattia: scatterà per i sog¬ 
getti con Aids conclamato e [>er i sieropositivi in fasi particolar- 
inente avanzale di iniezione. In alternativa al carcere ci sarà il ri¬ 
covero ospedaliero o rarresto domiciliare. Igi ricerca rivela che il 
40% della popolazione carceraria si sottopone al test, che il 70% 
dei testali è tossicodipendente e che ripetono periodicamente il 
controllo anche coloro che sono risultati sieronegativi. Molli isti¬ 
tuti concordano convenzioni con infetlivologi c/o immunologi, 
ma in ben 67 casi ciò non avviene, ed è il medico incaricato a 
svolgere l'assistenza. spes.so con l'ausilio del presidio ospedalie¬ 
ro. L’8S% degli istituti non attua interventi di separazione, per i 
soggetti sieropositivi, mentre c'è un 8% che l'attua di notte c un 
3,5% che l'attua «a volle»; la separazione è più frequente al Sud. 
Inoltre il 78% degli istituti permeile ai detenuti infetti rii lavorare, 
escludendoli dalle mansioni relative alla cucina e al vitto. Per 
quanto riguarda gli interventi di prevenzione c informazione, l'in¬ 
dagine denuncia che si realizzano in maniera frammentaria, .solo 
nel 55% delle carceri, soprattutto nel Centro-Nord. 


Droga, denunciati in sette mesi 14 sanitari e decine di farmacisti 

Medico spacciatore a Bologna 
Trentamila lire per una ricetta 


Medici veri che collaborano con gli spacciatori, 
spacciatori che si inventano medici inesistenti e si 
firmano le ricette, farmacisti compiacenti che chiu¬ 
dono un occhio o tutt’e due e vendono illegalmente 
psicofarmaci e stupefacenti vari, che poi circolano 
liberamente in ospedali, cliniche e centri di disintos¬ 
sicazione. De Lorenzo si appella agli operatori sani¬ 
tari: «Se avete sospetti, telefonate ai carabinieri». 


ROMA. Un medico inesi¬ 
stente - iì «professor Aldo Bò» 
-, un falso nceltario e tante fir¬ 
me altmltanto fasulle: era il 
trucco utilizzato da uno spac¬ 
ciatore piemontese, Dante Vi¬ 
sone, di Crescentino, in prò- 
viricia di Vercelli, per procurar¬ 
si in farmacia, a prezzo di 
prontuario, ii Plegine, un medi¬ 
cinale ad azione stupefacente 
elle |x>l rivendeva, ovviamente 
a prezzi di mercato clandesti¬ 
no. ai tossicodipendenti. In 
questo modo, prima di essere 
scop>erto è riuscito a «piazzare» 
qualcosa come 165 ncette fal¬ 
se, per un totale di 4.850 com¬ 
presse. Ma per un medico «in¬ 
ventato» sono molti altri i casi 
di medici veri che forniscono a 
pagamento ricette di psicofar¬ 
maci e altre sostanze stupefa¬ 
centi per usi, a quanto pare, 
lutl’altro che terapeutici: solo 
quest’anno ne sono stati sco¬ 
perti già 14, sei dei quali sono 
finiti in galera. Uno di loro, bo¬ 
lognese. SI faceva pagare 
30,000 lire a ricetta per presci- 
revere un polente analgesico, 


il Temgesic. E non molto diver¬ 
samente, a quanto pare, si 
comportavano tre suoi colle¬ 
ghi di Milano. Catanzaro c 
Francavilla a! Mare, in provin¬ 
cia di Chicli. 

A denunciarlo è Io .stesso 
ministro della Sanità, il liberale 
Francesco De Ixyrenzo, che 
presentando ieri i risultati degli 
ultimi sei mesi d’attività dei 
Nad, i Nuclei antidroga dei ca¬ 
rabinieri, ha lanciato l'allarme 
per la diffusione dello spaccio 
di droga ali'intemo di ospedali 
pubblici, cliniche private e 
centri di disintossicazione e. 
appunto, per il coinvolgimento 
di un certo numero di medici e 
farmacisti nelle attività di spac¬ 
cio. Solo in occasione dell’ulti- 
mo controllo, fra ii 10 e il 22 lu¬ 
glio scorsi, i carabinieri dei 
Nad hanno arrestato 20 perso¬ 
ne, ne hanno denunciale altre 
53 (tra le quali quattro medi¬ 
ci) , scoperto 67 illeciti penali c 
131 amministrativi, sequestra¬ 
to 61 grammi di eroina, 4 di co¬ 
caina e una quantità imprt?ci- 
sata di farmaci soggetti a legi¬ 


slazione speciale, chiedendo 
la chiusura di 19 farmacie c la 
sospensione della licenza per 
altre 9. Un «bollino» che va ad 
a^?glungersi a quello - 58 arre¬ 
sti. 284 denunce, sequestro di 
quasi due chili di droghe tra 
pescinti e leggere, scoperta di 
415 illeciti penali e 320 ammi¬ 
nistrativi, proposta di chiusura 
per 12 farmacie e di sospensio¬ 
ne di licenza per altrettante - 
mes.so insieme da gennaio a 
giugno nel corso delle ispezio¬ 
ni a 866 farmacie, due aziende 
produttrici di medicinali, 302 
tra ospedali e cliniche, 49 cen¬ 
tri di disintossicazione, 7 .studi 
medici e 4 ambulatori veteri¬ 
nari, 

Risultali che hanno portato 
De Lorenzo a chiedere l’inter- 
venlo della Federazione degli 
Ordini dei medici o a ricordare 
minacciosamente agli ste.s.si 
medici che «saranno controlla¬ 
ti nelle loro prescrizioni attra¬ 
verso le farmacie». E agli ope¬ 
ratori delle strutture sanitarie - 
che spesso lamentano proprio 
la mancanza di controlli in 
corsia e li clima di intimidazio¬ 
ne e minacce frequentemente 
instauralo dagli spacciatori - Il 
ministro da un lato garantisce 
che «daremo addosso a questi 
spacciatori in maniera pesante 
e senza tregua con controlli 
che verranno effettuati mensil¬ 
mente». ma dall’altro si affida 
alla buona volontà e al corag¬ 
gio di medici, farmacisti, ope¬ 
ratori sanitari esortandoli a «te¬ 
lefonare ai Ciirabinicri quando 
c'è il sospetto di uno spaccia¬ 
tore» 


«Il governo 
deve ripensare 
la legislazione 
proibizionista» 

ROMA. Legalizzazione 
della droga, la parola passa al 
governo. A chiederne l'inter¬ 
vento é up.'ì mozione, pre.sen- 
tdta ai Senato (prima firmata¬ 
ria Grazi.» Zuffa, del Pd.s), in 
cui SI impegna l'esecutivo a 
proporre, in sede Cee, «la ne¬ 
cessità e l'urgenza di una valu¬ 
tazione, senza pregiudiziali 
ideologiche, sulla reaie effica¬ 
cia delle legislazioni proibizio¬ 
niste» e a «individuare nuove 
strategie e legislazioni con l'o¬ 
biettivo di contrastare la diffu¬ 
sione dell'illegalità legata al 
narcotraffico». 19 1 firmatari, tra 
i quali, oltre a numerosi espo¬ 
nenti dei Pds, li repubblicano 
Gualtieri, il de Cabras,-Ersilia 
Salvato, dì Rilondazione, Pina 
Malsano Grassi, del gruppo 
verde. Sul fronte del dibattito 
aperto dalla costituzione del- 
rintergruppo parlamentare 
antiproibizionista, il segretario 
del Siulp, Giovanni Nieoira, si 
dice favorevole, mentre il re- 
pubblicano Gerolamo Pellica- 
nò afferma che «la formula 
magica della legalizzazione 
delle droghe non esiste» 
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Guenra 

Risarcimento 
anche 
ai «patrioti» 


Bolzano, sospetti sempre pesanti 
sullo psicopatico che ^ovedì 
ha accoltellato una prostituta 
Ha sgozzato anche una quindicenne? 


Sulla statale del Brennero giovane 
con turbe psichiche uccide a colpi 
di scure la sua governante 
«Era il diavolo, aveva le coma» 


Scuola e Poste nel mirino 

La Corte dei Conti accusa 
Servizi lenti e burocratici 
dominati dal precariato 


■■ ROMA. Da tre legislature il 
sen. Arrigo Boldrini del Pds, il 
comandante Bulow, ci prova. 
Prova a far approvare una sua 
proposta di legge per estende¬ 
re ai "patnoti» (quanti appog¬ 
giarono ed aiutarono il movi¬ 
mento partigiano, pur senza 
impugnare le armi) i benefici 
di CUI godono i combattenti. 
Ieri, linalmente, è.stato tagliato 
un traguardo importante: la 
proposta ha avuto il voto posi¬ 
tivo, in sede deliberante (non 
dovrà, cioè, passare in aula) 
della commissione Difesa del 
Senato. Ancora un piccolo 
passo, con il voto della Came¬ 
ra e f)Oi Boldrini. fxjtrà dopo 
tanto insistere, registrare que¬ 
sto successo della sua tenacia 
e i tanti patrioti avere la soddi¬ 
sfazione di un riconoscimento 
che 0 più morale che finanzia¬ 
rio, Si tratta, infatti, della sem¬ 
plice estensione della legge 
(un «risarcimento» della 336 
per chi non ne aveva potuto 
godere) che attnbuisce agli ex 
combattenti, ai partigiani e. 
con la legge-Boldrini, ai patrio¬ 
ti, 30mlla lire mensili, per una 
spesa di 10 miliardi annui. «Si 
tratta - ha commentato Bulow 
- di un atto di giustizia, parti¬ 
colarmente atteso da anni; 
rappre.senta una parziale can¬ 
cellazione di un’evidente stor¬ 
tura giuridica a danno di mi¬ 
gliaia di patrioti per la conces¬ 
sione di quei benefici che lo 
Stato ha voluto riconoscere ai 
suoi combattenti, in ogni epo¬ 
ca. Una curiosità, infine. Tra i 
■patrioti» che potranno benefi¬ 
ciare della legge, il presidente 
della Repubblica. Oscar Luigi 
Scalfaro. □ N.C. 


Se è il «mostro» ha ucciso 4 volte 


Adesso è sospettato di un quarto assassinio. Marco 
Bergamo. È quello di Marcella Casagrande, una ra¬ 
gazzina di Bolzano sgozzata in casa otto anni fa. 
Abitava nella stessa via di Bergamo. Lui ammette so¬ 
lo di aver ucciso l’ultima vittima, una giovane prosti¬ 
tuta, «per rabbia». Altro omicidio di follia, intanto. 
Un ragazzo ha ucciso con l’ascia la sua governante; 
«Era il diavolo, aveva le coma». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHKLK SARTORI 



Marco 
Bergamo, 
al centro, 
arrestato 
a Bologna 
per l'omicidio 
di una 
prostituta 


M BOLZANO Se è lui, è un 
mostro-prodigio. Marco Berga¬ 
mo già a 14 anni rubava le mu¬ 
tande delle condomlne. Ed ora 
è sospettalo di un ennesimo 
omicidio che avrebbe compiu¬ 
to a neanche diciott'anni. Mar¬ 
cella Casagrande, si chiamava 
la vittima: una studentessa di 
15 anni che la mamma, tor¬ 
nando a casa il pomeriggio del 
3 gennaio 1984, aveva trovato 
a terra in un lago di sangue, 
sgozzata. Marcella abitava in 
via Visitazione, numero 30. 
Marco Bergamo stava già allo¬ 
ra in via Visitazione, numero 
72. Una manciata di passi. Ma 
non è questo che ha spinto i 
giudici a rispolverare il caso in¬ 
soluto e ad insistervi a lungo in 
un leso interrogatorio dell'o¬ 
micida. Nella stanza del rt^az- 
zoneventiseienne la polizia ha 
trovato «più di un elemento» 
che si ricollega al lontano as¬ 


sassinio. Oltre, investigatori ed 
inquirenti, non vanno. E lui? 
Pare che sia tutt'altro che sotto 
choc. Del pazzo non ha l'aria. 
Ammette solo l’ultimo accol¬ 
tellamento, per il quale l'han¬ 
no preso con le mani nel sac¬ 
co. Perù si giustifica. Ha ucciso 
la diciannovenne Marika Zotzi 
solo perchè «provocato ed ag¬ 
gredito». L'aveva caricata sulla 
sua Seal Ibiza alla stazione. 
Bergamo, con le donne, ha già 
problemi di suo. In più. ai pri¬ 
mi di giugno, ha subito un'o¬ 
perazione, l'asportazione di 
un testìcolo, "L'altra sera quel¬ 
la Il mi faceva fretta, io non riu¬ 
scivo... Poi si è accorta che 
avevo un solo testicolo, mi ha 
preso in giro, 'sei un mezzo 
uomo'. Abbiamo litigato, lei mi 
ha aggredito per prima, allora 
ho tiralo fuori il coltello,,,», ha 
spiegalo al sostituto procurato¬ 
re Guido Rispoli. Il giudice non 


pare credergli. Poco verosimile 
la ricostruzione, e poi non si va 
a donne col pugnale in tasca. 
Vengono pazientemente rico¬ 
struiti 1 comportamenti prece¬ 
denti di Marco Bergamo. Isola¬ 
to e musone fin da bambino. 
Mai un amico - nè da piccolo 
nè ora, neanche tra i compa¬ 
gni di lavoro in una fabbrichet- 
la di Laives - una ragazza 
manco parlarne. Sempre con 
mamma e papà, comunale in 
pensione. Esibizionista, la fa¬ 
vola del condominio - e Ira i 
coinquilini c'è anche un poli¬ 


ziotto - ix;r l'abitudine di mo¬ 
strarsi nudo dal terrazzo o dal¬ 
la finestra. Inutilmente segna¬ 
lato qualche volta al «113». So¬ 
spettato, già una dozzina d'an¬ 
ni la. por le misteriose sparizio¬ 
ni dì indumenti intimi cite le 
signore del caseggiato stende¬ 
vano ad asciugare. Un vero 
maniaco dell ordine. Quando 
l'hanno pre,so slava andando a 
buttar via gli abiti iasanguinali 
eppure li aveva ripiegali a re¬ 
gola d’arte. Infine, collezioni¬ 
sta di coltelli. Altra raccolta lu¬ 
stra ed ordinala. Un elemento 


prezioso, perchè sono stale 
uccise allo stesso modo, ma 
con lame sempre diverse, tutte 
le vittime del «mostro», Renate 
Kauch, Renate Troger, Marika 
Zorzi. E. andando a ritroso, 
Marcella Casagrande e, un an¬ 
no dopo, un’altra squillo bol¬ 
zanina, Annamaria Cipollelti. 
Il »modus oi>erandi», le località 
di approccio, le caratteristiche 
delle vittime, coincidono. 
Ades.so si attendono gli esiti 
dell'aulopsia su Marika, parti¬ 
colarmente imporlafite per pa¬ 
ragonare l’ultimo omicidio ai 


precedenti tipo di fentc, vio¬ 
lenza dei colpi, parti del corpo 
colpite - e le perizie sull'auto 
sequestrata alla ricerca di vec¬ 
chie tracce di sangue. I primi 
risultati dicono che la ragazza 
è stata colpita da 26 coltellate, 
sei tra la gola e il tronco, c le al¬ 
tre venti su gambe e braccia. 
L’arresto suscita molte speran¬ 
ze. Arrivano a Bolzano investi¬ 
gatori dì catene d'omicidi inso¬ 
lute da Trento, Treviso, Udine, 
Pare respirare anche la ventina 
di sbandate e prostitute che 
«lavorano» per procurarsi la 
droga tra stazione e Dodicivil- 
le, e che non hanno smesso un 
secondo di affrontare il «ri¬ 
schio» in ordine sparso. Era 
successo un altro omicidio, 
poco fuori Bolzano, lungo la 
statale del Brennero. Un ragaz¬ 
zo ventottenne di Comedo al- 
Tlsarco, Hcmiann Lantschner, 
aveva spaccato la testa a colpi 
di scure alla sua governante 
settantunenne, Anna Vieider, 
povera Mary Poppins alla tede¬ 
sca che lo aveva cresciuto nel 
maso di famiglia. Dopo anni di 
dentro e fuori per cliniche psi¬ 
chiatriche, il ragazzo era stato 
giudicalo «non pericoloso». 
Agli agenti che sono andati a 
prelevarlo ha spiegato, calmo; 
"Le ho visto spuntare due cor¬ 
na sulla testa. Era II diavolo». E 
dire che prima dell'omicidio 
aveva Inghiottito la solita pasti¬ 
glia di tranquillante. 


■■ ROMA «Lento, burocrati¬ 
co, poco interessalo al merca¬ 
to, quasi il peggiore d'Europa». 
È il servizio postale italiano. 
«Carente, pieno di precari, in 
difficolta organizzative e ge¬ 
stionali». È la scuola italiana. 
Prosegue la radiografia della 
Corto dei Conti che, nel suo 
Rapporto annuale, non sem¬ 
bra risparmiare critiche a nes¬ 
suno degli apparati dello Stalo. 

Scuola. «La revisione del¬ 
l’apparato scolastico appare 
incombenza non più rinviabi- 
le»: suona come una «senten¬ 
za», ma non è che la conferma 
di problemi noti. Il check-up 
condotto dalla corte sul piane¬ 
ta-scuola rileva i soliti proble¬ 
mi: ritardi, carenze, precariato, 
disarticolazione, difficoltà or¬ 
ganizzative e gestionali. Nei 
1991 la spesa dello Stato per 
Tistmzione c la cultura è stala 
pari a circa 59.788 miliardi, 
T8,7% della spesa finale stata¬ 
le; quella del ministero della 
Pubblica istruzione ha costitui¬ 
to il 7,2% della spesa finale in 
termini di impegni e T8.5% in 
temiini di pagamenti. Le retri¬ 
buzioni del personale, come di 
consueto, costituiscono la par¬ 
te preponderante della spesa 
della; 42.796 miliardi, pari al 
97,63%. Nel rapporto la Corte 
rileva,Ira l'altro, la mancata 
presentazione del «piano plu¬ 
riennale» del ministero che 
aveva proprio Tobiellivo di ri¬ 
durre progressivamente il fe¬ 
nomeno delle supplenze e di 
razionalizzare la turnazione 
del personale della scuola: 
«doveva essere presentato en¬ 
tro il 30 aprile 92, non risulta 
che sia .stato eleborato». Le 


supplenze hanno prodotto un 
aggravio finanziano di oltre 4 
miliardi.La richiesta di sup¬ 
plenze ha fatto registrare pun¬ 
te massime nei sellon dell'i¬ 
struzione classica, scientifica o 
magistrale, nella scuola mater¬ 
na e per Tinsegnaniento dell’e¬ 
ducazione fisica. Anche Tanno 
91 ha sostanzialmente confer¬ 
mato l'ulteriore riduzione delle 
iscrizioni nella scuola delTob- 
bligo: 77.603 alunni in meno. 

Poste. Il nostro servizio po¬ 
stale, lento, burocratico e im 
produttivo, SI colloca agli ulti¬ 
mi posti in Europa II costo del 
personale si è confermato la 
voce di spiesa più consistente 
nell’ambito delle cosiddette 
«spese correnti». I dipendenti 
del ministero, dalT87 a oggi, 
sono passati da 233.579 a 
237.259 (-1-1,5%): Tincremen- 
to, rispetto al quinquennio pre¬ 
cedente ( s-11,7%), è decisa¬ 
mente contenuto, ma nel con¬ 
fronto con altri servizi pubblici, 
rileva la Corte, «quello postale 
è l’unico che continua a se¬ 
gnare aumenti di personale, 
mentre diminuiscono i proven¬ 
ti delle vendile di beni e servi¬ 
zi». Decisamente più confor- 
Uinte il giudizio complessivo 
sull'altra azienda dijpendcnte 
dal ministero delle poste, quel¬ 
la dei servizi telefonici. 1 dati 
mostrano entrate in crescita ri¬ 
spetto alle previsioni e confer¬ 
mano nel complesso un .ap¬ 
prezzabile» indice di produtti¬ 
vità aziendale; l'incremento 
delle entrale dalla v«.mdila di 
beni e servizi dipende quasi 
esclusivamente dai maggiori 
proventi realizzati per traffico 
telefonico. 


Brindisi, ferita anche la moglie 

Assassinato in auto 
niesa la di 14 mesi 


Agguato ad un pregiudicato, giovedì sera, a Brindisi: 
lui muore, colpito da almeno nove colpi di pistola, 
la moglie viene ferita ad una gamba, la figlioletta di 
quattordici mesi resta miracolosamente illesa. Clan 
vecchi e nuovi si contendono il ricco business delle 
estorsioni: da gennaio ad oggi già 30 attentati con¬ 
tro negozi e bar. Debole fino ad ora la reazione di 
istituzioni e associazioni di categoria. 


LUIQI QUARANTA 


H BRINDISI Un pregiudicato 
morto, sua moglie lenta, la lo¬ 
ro bambina di 14 mesi ille.sa. 
Per poco non c'è scappata la 
strage giovedì sera a Brindisi, 
nell’ennesimo episodio della 
guerra tra clan che si combatte 
per il controllo del fiorente rac¬ 
ket delle estorsioni nel capo¬ 
luogo salentino 
Erano circa le 20,30 quando 
un gruppo di fuoco a bordo di 
una Fiat Uno bianca (ritrovata, 
poi ien in campagna e che era 
stata rubata poco prima del¬ 
l'agguato) ha affiancato in via¬ 
le Leonardo da Vinci, nel po¬ 
polare quartiere Sant’Elia, la «Y 
IO» di Antonio De Giorgi, 24 
anni più volle arrestato per 
possesso di droga, ed ha spa¬ 
rato contro gli occupanti una 
dozzina di colpi di pistola. De 
Giorgi ha perso il controllo del¬ 
l’auto che è finita fuori strada 
contro un albero. Il pregiudica¬ 
to, sua moglie Cri.stina Ciicinel- 
li di 21 anni e la piccola Tatia¬ 


na sono stati .soccorsi e tra¬ 
sportati alTospedale, dove pe¬ 
rù De Giorgi è morto pochi mi¬ 
nuti dopo il ricovero; era stato 
raggiunto, anche in organi vi¬ 
tali, da almeno nove proiettili. 
Non sono preoccupanti invece 
le condizioni della Cucinelli, 
sottoposta Ieri ad intervento 
chirurgico per estrarre una pal¬ 
lottola conficcatasi nel femore 
sinistro. Nessuna ferita alla 
bambina che viaggiava in 
braccio alla madre, 

I poliziotti accorsi sul posto 
hanno potuto raccogliere sul¬ 
l'asfalto alcuni bo.ssoli calibro 
7,65, mentre i pur numerosi te¬ 
stimoni del latto non sembra 
abbiano fornito elementi utili 
all'identificazione dei kil¬ 
ler Quello che è certo è che l'e¬ 
pisodio di giovedì sera si iscri¬ 
ve in una violentissima guerra 
scoppiala nella malavita brin¬ 
disina. Il 20 luglio scorso era 
stato ucciso il 36enne Antonio 
D'Alù, ritenuto il boss del rac¬ 


ket delle estorsioni in citta. 
L’agguato a De Giorgi, il cui 
fratello Piero fu collo in fla¬ 
grante da una pattuglia di poli¬ 
zia mentre sparava contro le 
vetrine di un commerciante (è 
stalo condannalo a sette anni 
di carcere), era un uomo di fi¬ 
ducia del D'Alù, c la sua elimi¬ 
nazione avvalora Tipotesi di 
un tentativo di sostituzione 
della malavita autoctona da 
parte di clan legati alla «Sacra 
corona unita» con ba,so nei 
centri della provincia. 

A Brindisi le estorsioni sono 
all’ordine del giorno e cosi le 
minacce e le intimidazioni a 
chi si ribella: in città, nel solo 
1992, si sono contati già più di 
trenta attentati contro aziende 
ed imprese commerciali. A dif¬ 
ferenza che in altri centri della 
provincia perù non si inlrawe- 
de ancora una reazione forte 
delle istituzioni e delle associa¬ 
zioni di categorìa. Significativo 
è il caso del presidente dclTAs- 
sociazione dei commercianti, 
Teodoro Malcame, che qual¬ 
che mese fa in un incontro 
convocato dal sindaco, non 
esito ad affermare che, senten¬ 
dosi indifeso contro la malavi¬ 
ta, non se la sentiva nè di fare il 
•delatore», nè di invitare ai suoi 
colleghi a farlo. Il Pds ha chie¬ 
sto il rafforzamento degli orga¬ 
nici di polizia e la sostituzione, 
per manifesta inadeguatezza, 
dei suoi vertici locali. 



Scalfaro riceve Farouk 


■■ ROMA. Accompagnato dai genitori, ab¬ 
bronzato, sonridente, il piccolo Farouk Kassam 
ha varcato ieri lo studio del presidente della 
Repubblica. Voleva ringraziare e salutare Scal- 
laro e con lui tutti gli italiani. Il presidente ha 
accolto calorosamente Farouk che ha compiu¬ 
to i suoi primi 8 anni durante la prigionia, ha 
espresso a lui e ai suoi genitori tutta la ammira¬ 
zione per il coraggio da loro dimostrato, ag¬ 
giungendo che hanno dato una lezione con la 
ricchezza della loro gratitudine. «Ripnstinare 
l'ordine - ha detto Scalfaro - è un atto dovuto 
da parte dello stato, ma voi nella vostra gratitu¬ 
dine avete messo il cuore», Fateh, il padre del 


bambino, ha detto che Furouk era diventato ii 
figlio di tutte le famiglie italiane. Migliaia di len¬ 
zuola bianche appese alle finestre di tutt'llalia, 
erano state il segno più tangibile della parteci¬ 
pazione. «Ringraziare lei. signor presidente - 
ha detto Fateh - e stringerle la mano è come 
stringerla, suo tramile, a tutti gli italiani». Nel 
congedarsi, il capo dello Stato ha ancora detto; 
«sono molto grato della visita e sono soprattut¬ 
to grato dei vostri bei sentimenti». Farouk è tor¬ 
nato nella sua casa in Sardegna dalla quale era 
stato rapito oltre sei mesi la, L'Il luglio, dopo 5 
mesi e 25 giorni di prigionia, la liberazione. 


Abbandonato da 4 mesi in ospedale 

Si cercano ^nitori 
per il piccolo Edoardo 


Ha quattro mesi e la sua casa è il reparto di pediatria 
di un ospedale della capitale. Edoardo è stato ab¬ 
bandonato dalla mamma che dopo il parto ha fatto 
perdere le tracce. Il primario del San Filippo Neri ha 
segnalato il caso al Tribunale dei minorenni, che di 
frontr all’emergenza, ha affidato il bimbo alle cure 
degli infermieri. Il piccolo da quattro mesi aspetta 
una famiglia che si prenda cura di lui. 


DELIA VACCARELLO 


EH ROMA. Da quattro mesi la 
sua casa è il reparto di Pedia¬ 
tria di un ospedale della capi¬ 
tale, il San Filippo Neri. Non si 
tratta perù di un bimbo mala¬ 
to: Edoardo sta benissimo, ma 
poiché la mamma, subito do¬ 
po il parto, ha fatto perdere le 
sue tracce. Il piccolo è stato 
•alfidalo» alle cure delle infer¬ 
miere del reparto. Qualche 
giorno dopo la nascita, il pri¬ 
mario, la dottoressa Gabriella 
Reynaud, si è rivolta al tribuna¬ 
le. «Il 30 aprile abbiamo ricevu¬ 
to un lax dal tribunale del mi¬ 
norenni - dice un’assistente 
della dottoressa -, Si diceva 
che il bambino doveva essere 
considerato in stato di abban¬ 
dono e affidato temporanea¬ 
mente alle cure del personale 
del reparto». Una soluzione di 
emergenza, che dura ormai da 
quattro mesi. «Fino ad oggi 
non abbiamo avuto alcuna in¬ 
dicazione» ha dichiaralo la 
dottoressa Reynaud, che più di 
una volta ha sollecitato telefo¬ 
nicamente i giudici. Edoardo, 


cosi lo ha chiamato la madre 
«naturale», aspetta da quattro 
mesi una famiglia. 

Vezzeggiato, curato. Edoar¬ 
do è diventato il pupillo delle 
infermiere. Gli hanno compra¬ 
lo la carrozzella, i pannolini, i 
giocattoli. Ma è una situazioe 
che non puù durare a lungo. 
«Siamo una struttura pubblica, 
il personale del nostro reparto, 
soprattutto nel periodo estivo, 
si deve dividere già tra mille in¬ 
combenze - dice il primario - 
e non puù dedicare ie cure ne¬ 
cessarie al bimbo, al quale pe¬ 
raltro siamo tutti ormai molto 
affezionati, ma che merita una 
famiglia vera». Quattro mesi 
sono tanti, «In questi casi sì atti¬ 
va subito l'iter che porla all'a¬ 
dozione, si avvia una procedu¬ 
ra che porta all'individuazione 
della coppia con i requisiti 
adatti - dice il dottor Roberto 
Polella, sostituto procuratore 
pre.sso il tribunale dei minori, 
al lavoro nelTuIflcio che si oc¬ 
cupa degli interventi di emer¬ 


genza - e spesso si inizia con 
Taffidamento per accelerare i 
tempi. A volte tutto si nsolve 
anche in una decina di giorni». 
Ma in questo caso, i mesi sono 
passati invano. Ed è quanto ha 
sottolineato il primario del re¬ 
parto di Pediatria, che ha lan¬ 
cialo un appello fierché il pic¬ 
colo trovi il prima possibile 
una coppia che si occupi di 
lui. 

Quattro mesi la la mamma 
di Edoardo fu ricoverata al re¬ 
parto osletncia delTospcdale, 
Il bimbo nacque sanissimo, e 
dopo qualche giorno la madre 
fu dimessa dal reparto. «È 
scomparsa - dice un’assisten¬ 
te di pediatria -.Abbiamo cer¬ 
cato di rintracciarla, ma nomo 
e indirizzo che aveva dato al 
momento del ricovero sono ri- 
suilati falsi». Cosi Edoardo è n- 
masloda solo. 

«Casi del genere non avven¬ 
gono tutti i giorni - dice il dot¬ 
tor Polella - è più facile che si 
verifichino tra gli extracomuni¬ 
tari, che si trovano in condizio¬ 
ni più difficili». La decisione 
del tribunale dei minori, detta¬ 
la dalTemergenza, ha trasfor¬ 
mato il reparto di Pediatria in 
un «tutore» involontario del 
bambino. «È un bambino bel¬ 
lissimo», dicono al reparto. Poi 
è subentrata la preoccupazio¬ 
ne per il destino del piccolo. E 
infine l’appello. «Abbiamo na¬ 
scosto il fatto, sperando che s; 
risolvesse in breve tempo - ha 
concluso il pomario - Ma ora 
non è più possibile aspettare». 


Viareggio, i malviventi avevano già il bottino in mano, ma... 

Spanino per aprire, bastava tirare 
Rapinatori fermati dalla porta 


Rapina da cento milioni al Monte dei Paschi di Sie¬ 
na a Viareggio. In tre, armati e a viso scoperto, han¬ 
no aggredito un cassiere e fatto sdraiare a terra 
clienti e personale della banca. La sparatoria contro 
una porta ostinata e i «consigli» di un cassiere fanno 
saltare i nervi ai rapinatori che alla fine riescono a 
scappare a bordo di scooter rubati. Il «giallo» di 
un’auto targata «FI» e trovata all’uscita della banca. 

_ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

CHIARA CARENINI 


■■ VIAREGGIO. Rapina con 
sparatoria Ieri mattina alla filia¬ 
le viareggina del Monte dei Pa¬ 
schi di Siena. Cento milioni il 
bottino, un ferito leggero e una 
•performance» dei rapinatori 
che, se fosse andata avanti an¬ 
cora un poco, avrebbe per¬ 
messo alla polizia di arrivare 
pnma della fuga. 

Verso le 11,45 tre uomini so¬ 
no entrati nella banca e si sono 
messi in fila alle casse. Ad un 
certo punto, un cassiere ha 


chiesto al primo cliente, scher¬ 
zando; «Le servono per caso 20 
milioni?» e uno del tre rapina¬ 
tori ha saltato II bancone per 
puntargli una 7,65 alla tempia, 
«Servono a me, stronzo» e cosi 
è cominciato il caos. I complici 
hanno tirato fuori i revolver e 
hanno obbligato clienti e cas¬ 
sieri a sdraiarsi In terra. Hanno 
spaccato cassetti e portato via i 
soldi dalle ca-sse. Poi si sono 
avvicinati alla porta, E qui è co¬ 
minciata la «performance». 


Quello più anziano ha comin¬ 
ciato a spingere la porta blin¬ 
data, nonostante l'adesivo col¬ 
locato proprio sopra la mani¬ 
glia invitasse a «tirare», Spingi, 
spingi la Frana blindala non si 
apre. Allora, il rapinatore ha 
esploso contro il vetro anti¬ 
proiettile 2 colpi di pistola che, 
ovviamente, sono rimbalzali 
via. il rapinatore si è voltato, ha 
«invitato» Silvano Fantini, cas¬ 
siere, a spiegargli le modalità 
di uscita a colpi di revolver sot¬ 
to i piedi. Quando Fantini, con 
calma, gli ha detto che doveva 
tirare e non spingere la Frana, Il 
rapinatore per tutto ringrazia¬ 
mento gli ha mollalo un fen¬ 
dente con il calcio della pistola 
(S giorni di referto) sulla testa. 
I tre, una volta compreso il 
meccanismo per usciredalia 
banca, sono riusciti a scappare 
a bordo di due scooter «Sfera» 
della Piaggio, ritrovati trai dalla 
polizia FIOCO lontano. Uno dei 
due scooter è risultalo rubato a 
Marina di Pietrasanla qualche 


giorno la. 

Polizia e carabinieri hanno 
battuto la zona alla ricerca dei 
rapinali; giovani, a viso scoFier- 
to, con un vago accento meri¬ 
dionale, probabilmente non 
professionisti. Valerio Blengini, 
commissario della Ps a Viareg¬ 
gio, dice che è stata una rapina 
audace, in una zona centralis¬ 
sima e quindi a rischio, ma 
molti sono i fattori che Franano 
a pensare che i tre non siano 
prolessionisti della rapina. I 
carabinieri hanno trovato una 
macchina targala Firenze, ru¬ 
bala, con il motore acceso e 
senza chiavi nel cruscotto (i fili 
delTaccensione erano stali 
collegati) abbandonata poco 
lontano dal luogo della rapina. 
Secondo i carabinieri la mac¬ 
china appartiene al palo dei 
tre rapinatori, mentre F>er la 
polizia non c'entra nulla con il 
colpo alla banca. Le Fienzie 
dovrebbero svelare il piccolo 
mistero. 



2 Giornate di formazione 


Bologna 7/8 settembre • Villa GuastavMlani 

Lunedi 7 settembre 

Ore 10.30 Lezione. G. Giacomo Migona (Dir. Pds) 
«L'Europa dopo I blocchi tra integraziona 
e disintegrazione» 

Ore 15.00 Comunicazione. Darko Brattlna (docente 
Storia delle etnie e delle nazionalità. Sena¬ 
tore Pds) «Crisi Jugoslava e questione 
delle nazionalità In Europa centrale» 

METTIAMO A FUOCO UN ARGOMENTO 

Ore 16.00 Lezione. Piero Fassino (resp. Esteri Pds) 
«Medio Oriente: la pace FTOselblle» 

Ore 16.00 Progetti Intemazlonell della SG 

Martedì 8 settembre 

Ore 10.00 Lezione. Prof. G. Pasquino (docente di 
Scienza della politica. Università di Bologna) 

«Il tema delia rappresentanza oggi; fra 
partiti e movimenti» 

METTIAMO A FUOCO UN ARGOMENTO 

Ore 15.00 Lezione. Prof. F. Bassaninl (resp. Politi¬ 
che istituzionali, segr. naz. Pds). «Le rifor¬ 
me Istituzionali: a che punto slamo? Le 
proposte del Pds» 


PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI TELEFONARE 
ALLA SINISTRA GIOVANILE, TEL. 06/6782741 
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Guerra 
in Bosnia 



Giovanni Paolo II ha fatto seguire un lungo documento 
alle dichiarazioni del suo segretario di Stato Sodano 
«Questo massacro è la negazione del diritto intemazionale 
È un peccato di omissione non fare ciò che è possibile» 


n Vaticano insiste: «Fermateli» 


Nuove critiche alle Nazioni Unite: «La pace va imposta» 



La S. Sede, con un ampio comunicato, ha fatto co¬ 
noscere i passi compiuti neile istanze intemaziona¬ 
li, passi che sollecitano ad «imporre la pace». Quan¬ 
to sta accadendo in Bosnia Erzegovina è «la nega¬ 
zione del diritto intemazionale e del diritto umanita¬ 
rio». Nuove critiche alle incertezze ed ambiguità del- 
rOnu e della Cee anche per la Somalia. È un «pec¬ 
cato di omissione» non fare quanto è possibile. 


ALCKSTB SANTINI 


a CITTA Da VATICANO. *1 
combattimenti devono cessare 
affinché prevalgano la ragione 
ed il dialogo. Bisogna Imporre 
la pace come primo passo ver¬ 
so trattative atte a risolvere i 
dissidi tra le componenti della 
repubblica bosniaca*. Lo afler- 
ma un ampio comunicato dif¬ 
fuso ieri dalla Sala Stampa va¬ 
ticana con il quale la Santa Se¬ 
de è tornata a spiegate le ra¬ 
gioni che hanno indotto il Pa¬ 
pa a sollecitare un intervento 
risolutivo dell'Onu e degli Stati 
europei per •fermare la guerra* 
in Bosnia Erzegovina in nome 
del «diritto umanitano* e per 
invitare tutte le forze politiche 
e sociali interessate alta pace 
ad «intensificare la pressione e 
gli interventi intemazionali 
perchè siano più efficaci*. Una 
critica severa, quindi, alle Na¬ 


zioni Unite, alla Cee per le 
troppe incertezze ed ambigui¬ 
tà dimostrate finora di fronte 
ad un problema cosi acuto 
esploso nel cuore dell'Europa 
e che poteva essere risolto da 
tempo se non fossero prevalsi 
troppi interessi di parte. 

Ecco perchè, con puntiglio¬ 
sità, la Santa Sede ha fatto co¬ 
noscere di aver «elevato la sua 
voce nelle istanze intemazio¬ 
nali alle quali essa ha accesso 
per affermare che ciò che sta 
succedendo in Bosnia Erzego¬ 
vina è la negazione di tutti i 
principi del diritto intemazio¬ 
nale e del dintto umanitario 
elaborati cosi laboriosamente 
dalla comunità delle nazioni*. 
E ciò per far risaltare che quan¬ 
to era in suo potere fare attra¬ 
verso i canali diplomatici è sta¬ 


to compiuto e se ii Papa ha 
parlato, due giorni fa, di «dirit¬ 
to-dovere di ingerenza umani¬ 
taria per fermare chiunque usi 
un'arma per uccidere* è per¬ 
chè il suo magistero morale in 
difesa dell'uomo e dei diritti 
delle genti va al di là delle Na¬ 
zioni Unite, della Cee e di altn 
organismi intemazionali che si 
sono dimostrati incapaci di ri¬ 
solvere un problema che è sot¬ 
to gli occhi di tutti. Non resta, 
quindi, che appellarsi all'opi¬ 
nione pubblica mondiale, alle 
coscienze in nome del «diritto 
umanitario* perchè le organiz¬ 
zazioni responsabili, a comin¬ 
ciare dairOnu, compiano il lo¬ 
ro «diritto-dovere* che è quello 
di garantire la pace tra i popoli 
nonché il «diritto delle genti* 
ad esistere. 

D'altra parte - ricorda il co¬ 
municalo vaticano - «il Santo 
Padre ha sempre denunciato 
l'inutilità di combattimenti fra¬ 
tricidi e condannato la viola¬ 
zione dei diritti umani» e <iò 
facendo egli adempie ai suoi 
doveri spirituali versi tutti, sia¬ 
no essi cattolici, ortodossi o 
musulmani*. 1 suoi interventi 
pubblici negli ultimi mesi sono 
stati numerosi e sempre ispira¬ 
ti daH'amore per l'uomo e dal¬ 
la difesa della sua dignità uma- 


Intervista al Cardinal KUHARIC 


«I lager esistono 
Abbiamo i testimoni» 


L'arcivescovo di Zagabria, card. Franjo Kuharic, ci 
ha confermato telefonicamente che i <ampi di 
concentramento esistono» ed invitato le organizza¬ 
zioni intemazionali a visitarli per «ascoltare diretta- 
mente le testimonianze della gente». Sollecitate le 
«potenze democratiche a fermare l’aggressione 
perché le sanzioni non funzionano». La sofferenza 
tiene insieme cattolici, ortodossi e musulmani. 


■i CITTA Da VA'nCANO. Di 
fronte alle sconcertanti noti¬ 
zie relative all'esistenza di 115 
campi di concentramento do¬ 
ve sarebbero raccolte 130 mi¬ 
la persone sottoposte ad inac¬ 
cettabili restrizioni della liber¬ 
tà e persino a torture, abbia¬ 
mo chiesto ieri telefonica¬ 
mente all'arcivescovo di Za¬ 
gabria, card. Franjo Kuharic, 
di dirci come stanno effettiva¬ 
mente le cose. 

Eminenxa, tono fondale le 
notizie tenlbUi n cui ti ala 
concentiando rattenzlone 
della tbunpa e delle orga¬ 
nizzazioni Intemailooall? 
Purtroppo, devo confermare 


che questi campi di concen¬ 
tramento esistono perchè, a 
tale proposito, abbiamo rac¬ 
colto informazioni e, quindi, 
sappiamo dove sono disloca¬ 
ti. Occon’* che le organizza¬ 
zioni intemazionali vadano a 
visitare questi campi ed a ren¬ 
dersi conto sul posto di come 
stanno le cose, ascoltando la 
gente imprigionata. 

Ma lei dispone di Informa- 
xlonl tttanle Indirettamen¬ 
te oda tetUmonl? 

Abbiamo raccolto testimo¬ 
nianze di come uomini, don¬ 
ne, bambini sono stati portati 
a forza in questi campi, di co- 



na. Ma oggi ci troviamo di fron¬ 
te ad una situazione che ha ol¬ 
trepassato ogni limite di sop- 
portabiiiià perchè le cronache 
da settimane parlano di «ucci¬ 
sioni, di maltrattamenti, di se¬ 
vizie a donne e bambini non¬ 
ché a sacerdoti, religiose e reli¬ 
giosi*. li comunicato prosegue 
enumerando gii «ostacoli frap¬ 
posti a vescovi nel visitare le 
proprie comunità*, enumera le 
«distruzioni di numerose chie¬ 
se, di ospedali, di scuole* e ri¬ 
chiama l'attenzione su «oepor- 
tazioni di Intere comunità par¬ 
rocchiali* e suil'esistenza di 
•campi di cocentramento*. Per 


concludere che sarebbe stalo 
■un peccato di omissione ri¬ 
manere silenziosi* in quanto 
«si è complici del male anche 
tacendo*. DI qui l'invocazione 
del «diritto-dovere di ingerenza 
umanitaria per disarmare chi 
vuole uccidere, non per favori¬ 
re la guerra, ma per impedirla*. 

Per la S. Sede, quindi, non 
c'è «incocrenza* o «contraddi¬ 
zione» tra la posizione assunta 
di fronte alla guerra del Golfo, 
quando il Papa rimproverò alla 
comunità intemazionale di 
non essere stata capace di fer¬ 
mare la guerra, e quella assun¬ 
ta rispetto alla situazione della 


Bosnia Erzegovina per la quale 
invoca, invece, un intervento. 
In entrambi i casi - si ribatte a 
chi rileva la contraddizione - si 
è latto appello alle organizza¬ 
zioni intemazionali che devo¬ 
no essere in grado di mettere a 
disposizione gli strumenti di 
cui dispongono per fermare, 
violazioni, soprusi ed aggres¬ 
sioni a popolazioni indifese. 

Oggi - ha commentato la 
Radio Vaticana - esistono «due 
emergenze di proporzioni co¬ 
lossali, quelle della Bosnia e 
della óimalia, che sono i due 
più gravi rimorsi della cominità 
intemazionale», eppure per 


queste «fonte aperte nella co¬ 
scienza collettiva è finora pre¬ 
valsa una tristissima indifferen¬ 
za*. Anche L'Ossewatore Ro¬ 
mano ha spiegato ieri il perchè 
il Segretario di Stato, card. An¬ 
gelo Sodano, ha voluto «far ri- 
suonate la tristezza e l'indigna¬ 
zione del Santo Padre* di fron¬ 
te al protrarsi di una guerra co¬ 
si crudele. É stata data anche 
notizia che proprio Ieri l'osser¬ 
vatore permanente della Santa 
Sede airOnu, mons. Renato 
Raffaele Martino, ha compiuto 
un passo ufficiale presso il Se¬ 
gretario generale per informar¬ 
lo delle sollecitazioni del Papa. 



me sono stati fatti dei massa¬ 
cri, di come vengono torturate 
le persone e come sono state 
violentate alcune ragazze. Ci 
troviamo di fronte ad una si¬ 
tuazione che si pensava fosse 
un ricordo del passato ed in¬ 
vece è una drammatica realtà 
di oggi. 

SI parla pure di sacerdoti, 
di religiose internati. 

Anche questa è una realtà. 
Proprio oggi c'è giunta infor¬ 
mazione che dodici sacerdoti 
della diocesi di Banja Luka 
sono stati rilasciati ed hanno 
fatto ritorno nella residenza 
vescovile, mentre slamo in 
ansia per moltissimi altri. 

Eminenza, ba ccrtameote 
sentito che 11 Papa ha solle¬ 
citato on Intervento dell’O- 
nu per feimare la gnem In 
base ad un diritto-dovere di 
ingerenza umanitaria. Qual 
è 11 suo parere? 

Mentre ringrazio il Santo Pa¬ 
dre per essere ancora una vol¬ 
ta a noi vicino, ritengo che le 
potenze democratiche do¬ 
vrebbero trovare una maniera 


efficace prer fermare l'aggres¬ 
sione. Penso che le sanzioni 
non funzionino. 

Come vivono questa guerra 
1 cattolici ed I musulmani? 
Si combattono per motM 
religiosi? 

Quella che si sta combatten¬ 
do non è una guerra di religio¬ 
ne. Ritengo, invece, che cl sla 
un legame stretto tra tutti gli 
uomini sottoposti ad una ine¬ 
narrabile sofferenza, siano es¬ 
si cattolici, ortodossi o musul¬ 
mani. 

Come pensa che ri possa 
usdre da questa tragedia, 
quale speranza può essere 
alimentata In còl tanto sof¬ 
fre? 

È vero, non si vede come fini¬ 
rà tutto questo dato che oggi 
non si Intrawede una via d'u¬ 
scita. Ma la speranza cristiana 
resta perchè dopo la croce c'è 
la resurrezione ed essa ci so¬ 
stiene e ci spinge a chiedete 
alle forze intemazionali di 
aiutarci a risolvere questo no¬ 
stro problema umano. 

□/lf.5. 


Un gnjppo di persone a Sarajevo, 
sfidando i colpi di mortaio 
sulla città, è In attesa di 
prendere II pane. A sinistra. 

Il cardinale di Zagabria 
Franjo Kuharic. In alto 
a destra Giovanni Paolo II 


Pds, Acli e Arci 
«Rafforziamo 
la presenza Gnu» 


H ROMA «L'Europa non può 
restare ancora inerte e latitante 
di fronte al dramma che si con¬ 
suma in Bosnia... Chiediamo al 
Governo italiano - e in partico¬ 
lare al presidente del consiglio 
e al ministro degli esteri - una 
immediata azione italiana in 
sede europrea e presso le Na¬ 
zioni Unite*. La segreteria del 
Pds è intervenuta ieri sul con¬ 
flitto che dilania l'ex Jugosla¬ 
via, sollecitando una presenza 
più attiva deiritalla sul plano 
intemazionale per «sostenere 
tutte le forze che oprerano per 
la pace, p>ortare gli aiuU a tutte 
le poprolazioni civili, determi¬ 
nare le condizioni minime per 
il ristabilimento di una tregua*. 
«Lo stesso richiamo die il Pon¬ 
tefice ha voluto rivolgete alla 
comunità mondiale e all'Onu 
deve spingere a rafforzare e a 
rilanciare tutte le iniziative già 
intraprese, con un impegno 
superiore - sottolinea il docu¬ 
mento della Quercia -, Per 
questo occorre rafforzare la 
presenza Onue, sostenere ogni 
iniziativa umanitaria e di pace 
assunta dalle Nazioni Unite, 
adottando tutte le misure ne¬ 
cessarie per mettere 1 rappre¬ 
sentanti dell'Onu in grado di 
verilicare le condizioni dei 
profughi, di garantire la prote¬ 
zione dei rifugiati, di assicurare 
l'inoltro degli aiuti alle popola¬ 
zioni civili, di impiedire le de¬ 
portazioni di massa e le rap¬ 
presaglie*. 

Sull'eco delle drammatiche 
immagini arrivate in questi 
giorni dairaltra parte dell'A¬ 
driatico, è stata anche presen¬ 
tata su iniziativa del gruppo 
Pds al Senato un'interpellanza 


rivolta a! presidente del consi¬ 
glio Amato e al ministro degli 
esteri Colombo e alla quale 
hanno dato la loro adesione 
Psi. De, Lega Nord, Rifondazio¬ 
ne, Verdi e Pri, Nel documen¬ 
to, si chiede al governo di indi¬ 
care quali misure intenda 
adottare contro la violazione 
dei diritti umani in Bosnia, 
quali provvedimenti a favore 
dei profughi e quale linea vo- 
giia sostenere nelle sedi inter¬ 
nazionali e presso ia Cee «in 
ordine a ipotesi o progetti di 
spartizione della Bosnia Erze¬ 
govina tra Serbia e Croazia*. 

Il rafforzamento della mis¬ 
sione Onu neil'ex Jugoslavia 
ed in particolare a Sajevo è sta¬ 
ta sollecitata invece da Acli e 
Arci, con una dichiarazione 
congiunta. «Nessuno può dire 
di non sapere che cosa sta av¬ 
venendo nella ex Jugoslavia. I 
campi di concentramento e le 
agghiaccianti azioni di "pulizia 
etnica” sono II a dimostrare l'e¬ 
sistenza di una guerra mo¬ 
struosa*. Le due organizzazio¬ 
ni chiedono perciò l’estensio¬ 
ne della proiezione Onu ai 
convogli umanitari e aile po- 
' polazioni civili nelle zone di 
' conflitto e ad alto rischio E 
lanciano un appello a Croazia 
e Serbia. «Il governo di Belgra¬ 
do. di gran lunga il più com¬ 
promesso, ma anche.quello di 
Zagabria hanno ii dovere di ri¬ 
spondere del loro operato al¬ 
l'opinione pubblica intema¬ 
zionale chiudendo immediata¬ 
mente i campi di concer.tra- 
menlo e ponendo fine a tutte 
le politiche di brutalità e di de¬ 
portazione*. 


Cauti su un intervento militare, gli Stati Uniti sperano in una coalizione di pressione 

«Non vogliamo un altro Vietnam» 

Bush si toglie i panni del gendarme 


■i Un brivido d'orrore. Dal 
filo spinato di Omarska, dai vi¬ 
si scavati dei prigionieri, l'im¬ 
magine della guema, quella ve¬ 
ra, quella che più del morti ri¬ 
chiama spettri del passato. «La 
comunità intema^nale non 
avrà pace*, dice Bush, se non 
riuscirà a guardare anche oltre 
quel filo dove le telecamere 
de! reporter Inglesi sono state 
costrette a fermarsi. Il presi¬ 
dente americano rievoca «la 
sconvolgente brutalità del ge¬ 
nocidio nella seconda guerra 
mondiale», un monito «a non 
lasciare accadere di nuovo 
queste cose». Ma sull’uso della 
forza per fermare II conflitto ju¬ 
goslavo testa cauto. «Sto pren¬ 
dendo in esame questa even¬ 
tualità con molta attenzione. 
Non voglio che gli Stati Uniti si 
impantanino in una situazione 
di guerriglia... per questa trage¬ 
dia non vi sono soluzioni faci¬ 
li». 

Bush preferisce rinviare tutto 


al consiglio di sicurezza dell'O¬ 
nu, nella speranza che una ri¬ 
soluzione rapida sulla Bosnia 
con la minaccia di un interven¬ 
to armato possa ottenere lo 
scopo senza sparare un colpo. 
Ieri al Palazzo di vetro gli statu¬ 
nitensi hanno incontrato i de¬ 
legati di FVancla, Gran Breta¬ 
gna, Russia e Cina. 

Perché Bush, come ha fatto 
ieri in una conferenza stampa, 
oltre ai campi di sterminio na¬ 
zisti, ricorda anche il Vietnam. 
E, prima di mettere In gioco le 
ultime speranze di fare il bis al¬ 
la Casa Bianca, vuole dividere 
le responsabilità di un even¬ 
tuale intervento con gli alleati. 
Che, a giudicare dalle reazioni 
di ieri, non sembrano affatto 
disposti ad impegnarsi militar¬ 
mente nel labirinto jugoslavo, 
europei compresi. 

«Bisogna fare tutto II possibi¬ 
le*. Pierre Beregovoy, primo 
ministro francese, in un’intervi- 


.sta radiofonica ha speso paro¬ 
le pesanti sulle atrocità in Bo¬ 
snia, ripetendo che Nazioni 
Unite e Croce rossa Intemazio¬ 
nale devono poter entrare nei 
campi di prigionia serbi. 
Quanto alla possibilità di un 
intervento militare, Beregovoy 
ha detto che va «molto ponde¬ 
rata», mentre vanno piuttosto 
intensificate «le pressioni pioli- 
fiche ed economiche». Più 
pxjssibilisla, il vice ministro de¬ 
gli esteri Georges Kiejman, se¬ 
condo il quale la Francia è 
pronta a dare un ulteriore con¬ 
tributo alle forze di protezione, 
ma potrebbe anche neutraliz¬ 
zare, su mandato Onu, le armi 
piesanti In mano al combatten¬ 
ti in Bosnia, come era stato sol¬ 
lecitato dal segretario generale 
delle Nazioni unite, Boutros 
Ghali. 

Dall’altra parte della Mani¬ 
ca, un Major «turbato* dalle im¬ 
magini trasmesse giovedì sera 


dalla tv inglese ha detto di sta¬ 
re esaminando con gli alleati 
•una serie di opzioni». L'opi¬ 
nione pubblica è scossa, il mi¬ 
nistro degli esteri Hurd chiede 
la convocazione immediata 
della commissione Onu per i 
diritti umani. Incaricata di apri¬ 
re un'inchiesta sugli abusi in 
Bosnia. Bisogna fare quaicosa, 
visitate i campi, far arrivare ci¬ 
bo e medicine ai prigionieri. Di 
interventi di altro tipro, però, 
non si parla, almeno non da¬ 
vanti alle telecamere. 

La Germania, invece, ha già 
preso le distanze. Il ministro 
della difesa tedesco, Volker 
Ruehe, ha escluso la parteci¬ 
pazione militare del suo pae¬ 
se, anche nell'ipotesi in cui le 
altre nazioni decidessero in tal 
senso. E Norbert Schaefer, por¬ 
tavoce del governo, si è limita¬ 
to a dire che «l’esecutivo fede¬ 
rale sta asprettando che l'Onu 
esamini la situazione c adotti 


le sue decisioni». In ogni caso, 
c’è sempre il vincolo della co¬ 
stituzione tedesca, che vieta 
l'invio di truppe in territori ad 
di fuori della sfera di influenza 
Nato. 

Difficile costruire una coali¬ 
zione intemazionale in grado 
di minacciare In modo credibi¬ 
le l’uso della forza, per far ta¬ 
cere le armi In Bosnia. Ieri, an¬ 
che il capo di Stato maggiore 
dell’esercito russo ha escluso 
l'invio di navi neU'Adriallco, 
p>er rafforzare II pattugliamen¬ 
to nel Canale d’Otranto e vigi¬ 
lare sull’embargo contro i ser¬ 
bi. «Non è stato discusso in al¬ 
cuna riunione nè al ministero 
della difesa nè allo Stato mag¬ 
giore*. ha detto il generale Vlk- 
tor Oubinin. Boris Ellsin, tutta¬ 
via, aveva lasciato apierta una 
porta, dando la sua disjronibi- 
lltà a fornire un contingente di 
terra nei Balcani. E. in ogni ca¬ 
so, a dare attuazione alle riso¬ 
luzioni delle Nazioni Unite. 
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Guerm 
in Bosnia 



Feriti quattro soldati francesi. Uno è in condizioni gravi 
A bombardare sarebbero stati i musulmani per provocare 
un intervento militare dall'estero. Aeroporto chiuso 
Ancora polemiche ed accuse sui campi di detenzione 


Attaccati i caschi blu a Sairajevo 


Belgrado propone un'inchiesta intemazionale sui «lager» 


Bombardata la sede Onu a Sarajevo. Feriti 4 caschi blu 
francesi. Uno è grave. Secondo fonti dell’Unprofor 
(Forze di protezione Onu) è probabile siano stati i 
musulmani ad attaccare, sperando di provocare un in¬ 
tervento armato intemazionale. Il presidente jugoslavo 
Cosic propone che una commissione nominata dal- 
rOnu visiti tutti i campi di prigionia in Bosnia, Serbia, 
Croazia per appurare se i lager esistano. 


■■ SARAJEVO. Il qudrticr ge¬ 
nerale delle lor/.c dcll'ONU a 
Sarajevo ò stalo attaccato a 
colpi di mortaio. Quattro ca¬ 
schi blu francesi sono rimasti 
feriti, uno in modo grave. Ini- 
ziaimente non era stato possi- 
biie verificare clii avesse spara¬ 
lo, ma alcuni ufficiali si sono 
detti ieri sera convinti che sol¬ 
tanto i bosniaci (musulmani), 
e non i serbi, abbiano potuto 
colpire con quell'angolo di ti¬ 
ro. 

Secondo uno degli ufficiali 
delle fonte dell'Onu a Saraje¬ 
vo, i musulmani potrebbero 
ostiere interessali a mettere in 
pericolo I ca.schl blu, sperando 
in tal maniera di accelerare 
l'arrivo di contingenti militari 
intemazionali. Pertanto secon¬ 
do lo fonti militari dell’Onu l'at¬ 
tacco può essere considerato 


•deliberalo». 

Ieri avrebbe dovuto essere 
riaperto l’aeroporto di Saraje¬ 
vo, chiuso per 72 ore su deci¬ 
sione deirOnu che giudicava 
troppo pericoloso continuare 
con gli atterrai ed i decolli 
degli aerei carichi di aiuti uma¬ 
nitari. Evidentemente nell’arco 
dei Ire giorni la situazione non 
è migliorata, c i voli non hanno 
potuto riprendere. 

L'attacco alla sede delle Na¬ 
zioni unite è awenunto duran¬ 
te la notte tra giovedì e venerdì. 
Poi dopo una mattinata relati¬ 
vamente calma, la battaglia 6 
ripresa ieri pomeriggio con no¬ 
tevole violenza. Basharsha, il 
cuore musulmano della citta, è 
stato bersagliato da una piog¬ 
gia di granate. Anche il centro 
di Sarajevo 6 stato colpito. 

Secondo la radio bosniaca, 
a Moslar, capitale della Erze¬ 


govina, I combattimenti di ieri 
hanno causato duo morti c 
due feriti. La radio ha aggiunto 
che a Doboj, nel nord, vi sono 
stati «ripetuti attacchi aerei» e 
che a Ciorazde. a sud di Saraje¬ 
vo. otto corpi sono stali visti 
galleggiare sulle acque del Ori¬ 
na. 

Il bilancio delle vittime ac¬ 
certate in tutta la Bosnia-Erze- 
govina nelle ultime 211 ore ò 
stato, secondo la stessa emit¬ 
tente. di 20 morti (di cui 10 a 
Sarajevo) c 220 lenii. 

La radio, controllala dai mu¬ 
sulmani, ha riferito che sono 
arrivati a Brcko. nel nord, otto 
autobus provenienti dalla non 
lontana Bjelina, carichi di vo¬ 
lontari serbi. «Sono i cetnici del 
week-end», quelli che coiribat- 
tono solo il sabato e la dome¬ 
nica, ha detto Radio Sarajevo. 

Intanto il presidente federa¬ 
le jugoslavo Dobrica Cosic ha 
proposto la formazione di una 
commissione intemazionale 
che sotto l'egida delle Nazioni 
unite accorti so effettivamente 
esistano o no campi di con- 
ccntramento non solo in Bo¬ 
snia ma anche in Serbia e 
Croazia. Secondo Cosic delia 
commissione dovrebbero fare 
parte personalità sopravvissute 
ai lager nazisti, come lo scritto¬ 
re c premio Nobel per la pace 
Elie Wiescl. 


Da parte sua il primo mini¬ 
stro jugoslavo Milan Panie, tro¬ 
vandosi a Budapest per incon¬ 
trare il suo omologo croato 
Franjo Greguric, ha dichiarato 
che se i campi esistono, ne or¬ 
dinerà la chiusura: «Mi sono 
dato trenta giorni di tempo per 
raggiungere questo obicttivo. 
Se le notizie sui centri di deten¬ 
zione sono vere, bisogna chiu¬ 
derli». Panie ha rivendicalo 
una sorta di autorità morale sul 
presidente della Repubblica 
serba di Bosnia, Radovan Ka- 
radzic: «Gli ordinerò di chiude¬ 
re i campi, e se non lo farà, do¬ 
vrà dimettersi». 

Di fronte all’indignazione 
suscitata dalle notizie relative 
al presunti lager della Bosnia- 
Erzcgovina, il Comitato inter¬ 
nazionale della Croce rossa e 
l'Alto commissariato dell'Onu 
per i profughi hanno intensifi¬ 
cato la loro azione di vigilanza. 
È molto probabile che i funzio¬ 
nari della Croce rossa possano 
visitare il campo di Omarska, 
dove secondo informazioni 
per il momento non conferma¬ 
te i prigionieri vengono potati, 
maltrattati e perfino giustiziati. 

Le autorità serbe hanno già 
consentito l'accesso ai centri 
di Omarska c Trnopolje a un 
gruppo di giomallsli britannici 
la cui missione ha permesso a 
tutto il mondo di vedere imma- 


La prossima settimana deciderà con l’Ueo la risposta da dare a Ghali 


La Nato studia come diventare 
«il braccio armato» dell'Onu 


La Nato e l’Ueo decideranno la settimana prossima 
se e come accogliere l’invito di Boutros Ghali ad agi¬ 
re in Bosnia come «bracci armati» della Conferenza 
per la sicurezza e cooperazione in Europa. Sono al¬ 
lo studio tre opzioni: creare corridoi terrestri protetti 
da militari per recare aiuti umanitari a Sarajevo, 
prendere in consegna le armi pesanti dei belligeran¬ 
ti, rafforzare il controllo del mare Adriatico. 


wm BRLIXEIXES Creare corri¬ 
doi terrcsln protetti da militari 
per portare aiuti umanitari alla 
popolazione di Sarajevo’ Con¬ 
trollare le armi jxjsanli delle 
parti che si combattono? Raf¬ 
forzare il controllo nel mare 
Adriatico, su richiesta dell'O- 
nu, per assicurare il blocco 
contro Serbia c Montenegro? 
Tra queste tre opzioni Nato e 
Ueo (Unione doU'Europa Oc¬ 
cidentale) sceglieranno la set¬ 
timana prossima il tipo di in¬ 
tervento militare da attuare 
evenlualmenle nel territorio 
dell’ex Jugoslavia e raccoglie¬ 
re cosi le richieste di aiuto per 
risolvere il conflitto che il se¬ 
gretario generale dell’Onu 
Boutro.s-Boutros Ghali ha fatto 
alla Conferenza per la Sicurez¬ 
za e la Cooperazione in Euro¬ 


pa (CSCE). "Le tre opzioni di 
intervento - hanno affermalo 
fonti atlantiche - saranno mes¬ 
se a punto dal Comitato milita¬ 
re della Nato entro venerdì 
prossimo, giorno in cui ci sarà 
una riunione straordinaria del 
Consiglio atlantico, a livello di 
ambasciatori, per prendere 
una decisione». 

Parallelamente, le tre opzio¬ 
ni saranno esaminate anche 
dairUeo, di cui l’Italia ha la 
presidenza di turno. Il ministro 
degli Esteri Emilio Colombo 
sarà lunedi a Bruxelles per in¬ 
contrare il presidente della 
Commissione europea Jac¬ 
ques Delors, Dell’Ueo fanno 
parte nove paesi, tutti quelli 
della Comunità europea ad ec¬ 
cezione di Danimarca, Grecia 
e Irlanda. Delle tre opzioni, la 



creazione di corridoi C la più 
impegnativa poiché secondo 
esperti militari britannici oc¬ 
correrebbero dai settanta ai 
centomila uomini per rendere 
sicuri, ad esempio, i 250 chilo¬ 
metri di strada che dal porto di 
Spalato conducono a Saraje¬ 
vo. 

Sulle cifre però alla Nato 


non vi é accordo: «Si stanno 
sparando numeri in libertà - 
hanno commentato fonti at¬ 
lantiche -. Il Comitato militare 
è al lavoro, lasciamo che sia lui 
a mettere a punto il piano di 
intervento». 

Gli uomini dovrebbero co¬ 
munque c.ssere protetti da in¬ 
genti forze corazzate, da cu¬ 


gini di detenuti in condizioni fi¬ 
siche fortemente debilitate. Ma 
i rc[>OTter non hanno potuto gi¬ 
rare liberamente per tutti i set¬ 
tori dei campi e alcuni dei de¬ 
tenuti erano troppo terrorizzati 
per parlare con loro. 

Le ispezioni della Croce ro,s- 
sa, che ha già visitato dieci 
centri dove sono detenuti 
4.200 prigionieri, saranno in¬ 
dubbiamente diverse in quan¬ 
to l’organizzazione intemazio¬ 
nale insiste perché le sia ga¬ 
rantita la possibilità di registra¬ 
re tutti i prigionieri, interrogarli 
in privato e fare visite a sorpre¬ 
sa in qualsiasi momento. 

I portavoce della Croce ros¬ 
sa hanno comunque sottoli¬ 
neato che a meno di scoperte 
cl.tmorose rispetteranno il 
principio della discrezione. «Se 
avessimo trovato qualche 
campo di sterminio, saremmo 
.stati obbligati ad urlarlo, ma 


per il momento questo non é 
avvenuto», ha dichiarato uno 
di loro replicando a quanti esi¬ 
gono un atteggiamento più 
comballivo da parte dell'orga- 
nizzazione. 

Sia la Croce rossa che l’Alto 
commissariato hanno finora 
sostenuto che i centri di deten¬ 
zione sono uno degli aspetti di 
una guen-a che ha njxrrtato nel 
cuore dell’Europa orrori quasi 
dimenticati. In particolare i 
due organismi umanitari ten¬ 
dono a sottolineare come le 
responsabilità di quanto sta 
accadendo in Bosnia-Erzego- 
vina vadano ripartite fra tutte le 
parti coinvolte nel conflitto, 
anche se la condanna dell'opi- 
nione pubblica intemazionale 
si é appuntata in particolare 
sui serbi. 

Intanto l’ambasciatore bo¬ 
sniaco all’Onu, Mohamed Sa- 
cirby. ha divulgalo ieri copie di 
un documento da cui risulte¬ 


rebbe che la Forza di pace del¬ 
le Nazioni unite era a cono¬ 
scenza già a maggio di «esecu¬ 
zioni sommarie» perpetrate dai 
serbi sulla popolazione musul¬ 
mana delia Bosnia-Erzegem- 
na. Questa ed altre segnalazio¬ 
ni di atrocità commesse dai 
serbi in Bosnia non sarebbero 
mai state inoltrate alla sede 
centrale delle Nazioni unite a 
New York per essere esamina¬ 
to dal Consiglio di sicurezza. 

•Una strategia premeditata 
intesa ad epurare la zona dai 
musulmani sembra essersi in¬ 
tensificala a partire dal maggio 
1992», dice il documento, eti¬ 
chettato come «riservalo» ed 
indirizzato da un funzionario 
della Forza di pace dell'Onu 
nelle Repubbliche ex jugosla¬ 
ve al massimo responsabile 
della Forza di pace stessa, il 
generale indiano Satlsh Nam- 
biar. 



cotteli c da aerei. I paesi vicini, 
tra i quali l’Italia, dovrebbero 
fornire un massiccio appoggio 
tattico. Nato c Ueo non intcr- 
ven-anno comunque, hanno 
sottolinealo le fonti, per impor¬ 
re la pace, ma solo per farla rl- 
sptrttare. 

Della situazione in Jugosla¬ 
via, la prossima settimana, si 
occuperà anche il Parlamento 
europeo che lunedi discuterà 
delle modalità per assistere i 
tre milioni di profughi e chie¬ 
derà che sia immediatamente 
concesso ai rappresentanti 
della Croce Rossa di controlla¬ 
re i campi di conceniramento 
dove sono stati rinchiusi civili 
bosniaci di tutte le etnie e na¬ 
zionalità. 

Un altro organismo intema¬ 
zionale infine dovrebbe riunir¬ 
si anch’esso nei prossimi gior¬ 


ni per discutere la situazione 
jugoslava. È la Commissione 
dell’Onu per 1 diritti umani. 
Una richiesta di tenere una 
sessione straordinaria, la pri¬ 
ma nella storia della Commis¬ 
sione, è stala avanzala dal¬ 
l’ambasciatore statunitense 
presso la sede Onu di Ginevra. 
Alla pro|x>sta hanno già aderi¬ 
to i rappresentanti di Argenti¬ 
na, Austria, Costarica, Cambia, 
Kenya. Si prevede che senza 
difficoltà verranno ottenuti i 
pareri favorevoli di altri paesi 
in maniera da raggiungere il 
quorum (27 sul totale del 53 
membri) previsto dal regola¬ 
mento per la convocazione 
con procedura d’urgenza. 

La riunione dovrebbe inizia¬ 
re mercoledì e durare forse Ite 
giorni. Come osservatori po¬ 
tranno parteciparvi rappresen¬ 


tanti di Cieazia, Bosnia Erze¬ 
govina. Slovenia. Problemi po¬ 
trebbero sorgere circa la pre¬ 
senza di esponenti serbo-mon¬ 
tenegrini. Dopo la dissoluzio¬ 
ne dello Stalo socialista 
balcanico, solo Serbia e Mon¬ 
tenegro fanno parte ancora 
della federazione jugoslava. 
Ma non tutti accettano che il 
seggio un tempo occupato 
dalla vecchia Jugoslavia alle 
Nazioni unite venga assegnato 
ora ai rappresentanti della 
nuova «piccola» Jugoslavia. 

Il problema della validità 
delle credenziali dei diploma¬ 
tici di Belgrado é già stato sol¬ 
levalo all’Assemblea generale 
dell’Onu senza che si arrivasse 
ad una decisione. Finora, af¬ 
ferma un portavoce, ci si è li¬ 
mitati a «prendere alto» dell’e¬ 
sistenza del problema. 


In che Stato 
nacque Clinton? 
Per Bush 
zero in geografia 



Zero in geografia per George Bush: riferendosi, senza nomi¬ 
narlo, al rivale Bill Clinton (nella loto),il capro della Casa 
Bianca si 6 scagliato contro «il governatore di un certo stato 
che sta da qualche parte tra Texas e Oklahoma». Peggio di 
Dan Quayle, rimandalo a novembre in ortografia per aver 
sbagliato a scrivere la prarola «patata». Tra Texas e Oklaho¬ 
ma • hanno subito alzato la mano i seguaci del candidato 
democratico - c’é solo il Fiume Rosso: l’Arkansas, di cui 
Clinton è appunto governatore, sta tra Louisiana e Missouri. 
«Bello scivolone per uno che si vanta di essere il presidente 
dell’istruzione» . ha commentalo Bill McDonnell, direttore 
della campagna elettorale del governatore a Oklahoma City, 
Lo stesso Clinton non si é lascialo scappare l’occasione e ha 
preso in giro il suo rivale che qualche giorno fa si é parago¬ 
nato a Cristoforo Colombo: il navigatore genovese ha sco¬ 
perto rAmerica, mentre Bush in tre anni di Casa Bianca «an¬ 
cora non ha capilo dove sono gli Stati Uniti». A piochi giorni 
dalla Convention repubblicana che dovrebbe incoronarlo 
candidato, la campagna del presidente continua a navigare 
nella tempesta mentre i suoi collaboratori cercano dispiera- 
tamenle di tenere la nave m rotta. 


Delinquenti 
scatenati 
contro 
gli stranieri 
a Mosca 


Il vice-console canadese è 
stato aggredito e ridotto 
mollo malconcio in casa sua 
da un rapinatore che, pene¬ 
tralo la notte scorsa attraver¬ 
so un balcone della abita¬ 
zione. ha colpito il diploma- 
tico con una sedia in testa, e 
se ne é poi andato dojx) avergli preso dal portafoglio 3.400 
dollari e 5.000 rubli. Senza lesioni fisiche se l'ècavata invece 
il direttore della filiale moscovita dell’impresa olandese Gor- 
sovet, aggredito nella sua stanza deH’holel Russia da quattro 
rapinalon caucasici che lo hanno minacciato con una pisto¬ 
la ed un coltello, lo hanno legato e se ne sono andati con 
900 dollari Usa e 150 fiorini olandesi, 1 malviventi vengono 
attualmente ricercati. 


Camera 
Due risoluzioni 
in favore 
della Somalia 


La Commissione esteri della 
Camera ha approvato due ri¬ 
soluzioni che riguardano la 
Somalia. Nella prima si im¬ 
pegna il governo a recepire 
immediatamente le indica¬ 
zioni dell'Onu e ad interve- 
nire con lutti i mezzi possibi¬ 
li, e urgentemente, per alleviare le sofferenze immani del 
popolo somalo martoriato dalla violenza e dalla fame. Nella 
seconda si impegna il governo ad emettere urgentemente 
un provvedimento per riconoscere ai cittadini .somali che 
sono in Italia lo status di rifugiali temporanei, considerata la 
situazione che c'è nel loro paese. Su questi alti della Camera 
l’on. Trabacchini del Pds ha dichiarato che; «si tratta di atti 
dovuti» vista «la responsabilità morale e culturale dell’Italia 
verso la Somalia». 


Sudafrìca 
Boutros-Ghali 
per osservatori 
dell’Onu 


Il segretario generale dell’O¬ 
nu Boutros Boutros-Ghali ha 
chiesto l’invio di trenta os¬ 
servatori in Sudafrica nel 
tentativo di porre line alla 
violenza c rimettere in molo 
il processo di democratizza- 
zione. Boutros-GhaJiii.ha^la- 
sciato aperta la possibilità di far inviare rinlorzi da altre orga¬ 
nizzazioni intemazionali, come la' Cee, il Commonwealth e. 
l’Organizzazione dell’unilà africana. La proposta è onienuta 
in un rapporto presentato al consiglio di sicurezza c basato 
sui risultati della recente missione in Sudafrica dell’emissa¬ 
rio di Boutros-Ghali, Cyms Vance. Nel rapporto Boutros- 
Ghali sottolinea l’importanza del ruolo del «segretariato per 
la pace nazionale» con il quale collaborerebbero gli osserva¬ 
tori al fine di rafforzare lo stesso accordo di pace nazionale. 


Muore a Madrid 
l’ex ministro 
degli Esteri 
Femandez 
Ordonez_ 


Francisco Femandez Ordo¬ 
nez. uno dei protagonisti 
della vita politica spagnola 
dopo la morte del generalis¬ 
simo Franco, è morto nella 
sua abitazione di Madrid di 
cancro al fegato. Aveva 
compiuto 62 anni il 22 giu¬ 
gno, giorno in cui si dimise dall’incarico di ministro degli 
Esteri a causa della malattia. Uomo chiave della transizione 
dal franchismo alla democrazia, Femandez Ordonez, ma¬ 
drileno di nascita, iniziò la sua carriera piolitica nel 1974 
quando fu nominato presidente dell’Istituto nacional de in¬ 
dustria (Ini), l’equivalente spagnolo dell’lri. Dopo la morte 
di Franco nel 19'?5, partecipò alla fase di transizione come 
presidente della federazione dei partiti socialdemocratici 
che nel 1977 si integrò nell’Unione di centro democratico 
(Ucd) di Adolfo Suarez. Eletto deputato, divenne ministro 
delle finanze legando 11 suo nome alla riforma fiscale. Nel 
1980 divenne ministro della giustizia e in questa carica pro¬ 
mosse la legalizzazione del divorzio. Nel 1981, .si dimise da 
ministro, usci dall’Ucd e nel gennaio dell'anno dopo entrò 
nel partito socialista (Psoe). Nel 1985 divenne ministro de¬ 
gli Esteri. Grazie alla sua opera di mediazione nel Medio 
Oriente ottenne che Madrid fosse la sede della seduta di 
apertura della conferenza di pace nell'ottobre scorso. 


VIRGINIA LORI 


Teheran sollecita la convocazione della Conferenza islamica per valutare la possibilità di un esercito della mezza luna 
Più cauta la Turchia, che ieri ha presentato al Consiglio di sicurezza un piano di interventi 


L'Iran ai musulmani: «Difendiamo i nostri fmtelli» 


Serbi e croati si accordano 
a Budapest per scambiarsi 
1.500 prigionieri di guerra 
entro una settimana 


La guerra in Bosnia accende il mondo islamico. L’Iran 
ha chiesto ieri la convocazione urgente dell’Organiz¬ 
zazione della conferenza islamica, per valutare la pos¬ 
sibilità di un intervento militare a favore dei musulma¬ 
ni bo.«niaci. 11 ministro degli Esteri turco, più moderato, 
ha presentato al Consiglio di sicurezza dell’Onu un 
piano di interventi non militari. Solo in caso di insuc¬ 
cesso, si passerebbe ad attacchi aerei. 


M «É ormai indispensabile 
che i ministri degli esteri e del¬ 
la dile.sa degli stati membri del¬ 
l’Organizzazione della confe¬ 
renza islamica (Od) studino 
insieme la po.ssibilità per i ri¬ 
spettivi paesi di difendere i 
musulmani della Bosnia», ha 
scritto il ministro degli esteri 
iraniano Ali Akbar Velayali al 
segretario dell’Oci Ire giorni fa. 
Il mondo islamico si sta muo¬ 
vendo, Da mesi il governo di 
Sarajevo non le.sina sforzi |Dcr 


ottenere l’appoggio del mon¬ 
do islamico e agita aiKhc il so¬ 
spetto che europei ed ameri¬ 
cani abbiano scarso interesse 
a salvare uno stato - Bosnia- 
Erzegovina - che indebolisce 
l'identità tra Europa c religione 
cristiana. Le missioni di mini¬ 
stri bosniaci nei paesi islamici 
sono diveniate sempre più fre¬ 
quenti: in questi giorni Haris Si- 
laidzic. capo della diplomazia 
di Sarajevo, è in Medio Orien¬ 
te. Gli stessi serbi d’altra parte 



non hanno mai nascosto di te¬ 
mere la creazione di una vera 
e propria repubblica islamica 
in Bosnia, che finirebbe con 
l'opprimere la minoranza cri¬ 
stiana. 

«I paesi musulmani hanno il 
dovere di creare un esercito 
islamico per liberare la Bo¬ 
snia», ha detto ieri l’ayatollah 
Mohamad Emami-Kachani do¬ 
po la preghiera del venerdì al- 
l’universiia di Teheran. L’Oci, 
d’altra parte, si é attivata già da 
qualche mese. In giugno ha te¬ 
nuto a Istanbul una conferen¬ 
za straordinaria sulla Bosnia in 
cui si é dibattuto delia oppor¬ 
tunità di contrapporsi militar¬ 
mente air«aggressione serba». 
Alla line della riunione il segre¬ 
tario deirOci, Hamid al Gabld, 
aveva ricordalo che non .sono 
da escludere anche misure più 
dun:, compresa la possibilità 
di costituite un’autonoma for¬ 
za di intervento. In concreto ci 
si è limitati ad impegnarsi per 


rafforzare l’embargo contro 
Belgrado e si è stabilito di «te¬ 
nersi pronti a contribuire fi¬ 
nanziariamente e militarmente 
al ristabilimento della pace 
qualora l'Onu lo chiedesse». In 
realtà per ora nell'Oci sembra 
prevalere l’opinione del «mo¬ 
derati», che preferiscono pre¬ 
mere suirOnu affinché vari mi¬ 
sure di carattere militare. In 
questo spirito, il ministro degli 
affari esteri turco, Hikmel Cetin 
ha sottoposto ieri un piano po¬ 
litico e militare ai capi missio¬ 
ne dei cinque paesi membri 
permanenti del consiglio di si¬ 
curezza. Il piano consiste in 
una serie di misure non mililriri 
che, se si dimostrassero Infrut¬ 
tuose, sarebbero seguite da 
azioni di carattere militare, che 
dovrebbero consistere in limi¬ 
tati attacchi aerei. Cetin si è an¬ 
che dichiarato contro la con¬ 
vocazione urgente di una riu¬ 
nione deU’Oci, come richiesto 


ieri dall'Iran. 

I moderati, però, faticano a 
mantenere questa linea quan¬ 
do l'Onu sembra demandate 
l’intervento militare ad altri, 
dalla Nato alla Cee alla Confe¬ 
renza per la sicurezza e la coo- 
perazlone in Europa. Anche 
per questo è stalo fortemente 
criticato sulla stampa di molli 
paesi islamici il segretario ge¬ 
nerale Boutros-Ghali, reo di 
esitare ad impegnare 1 caschi 
blu in Bosnia. 

Si fanno paralleli ne tra i 
musulmani di Bosnia e i pale¬ 
stinesi e la grande Serbia di 
Slobodan Milosevic viene pa¬ 
ragonala al Grande Israele. Co¬ 
si si insiste quanto meno per 
inviare armi a Sarajevo: è in 
questa ottica che si muove il 
gruppo islamico aH'Onu, che 
ha chiesto, per venite in aiuto 
alla Bosnia, l'abrogazione del¬ 
l’embargo sulla vendita di armi 
a «tutte» le repubbliche della 
ex Jugoslavia. 


H BUDAPEST. Serbi e croati 
si scambieranno 1.500 prigio¬ 
nieri venerdì prossimo. L’ac¬ 
cordo è stalo raggiunto ien dai 
primi ministri della Serbia e 
della Croazia, Milan Pank- e 
Franjo Greguric, alla presenza 
del presidente del Comitato in¬ 
temazionale della croce rossa 
(Cicr) Cornelio Sommaruga, 
durante un incontro svoltosi ie¬ 
ri a Budapest. Lo scambio, da 
quanto risulta dalle liste del 
Cicr, interesserà 1.1OO croati e 
400 serbi, ma le due patti sono 
intenzionate a rimettere in li¬ 
bertà anche altri prigionieri 
non registrati dalla organizza¬ 
zione umanitaria. In pratica 
l’accordo dovrebbe riguardare 
lutti i prigionieri di guerra an¬ 
cora detenuti da una parte e 
dall’altra. 

Sia Panie che Greguric han¬ 
no espresso grande soddisfa¬ 
zione per l’accordo. Per il pre¬ 
mier serbo rappresenta «un 


grande passo avanti»; il collega 
croato ha parlalo di «grande ri¬ 
sultalo», Al temiine deH’incori- 
tro, dopo una stretta di mano. 
Panie ha preso la mano di Gte- 
guric e sorridendo l’ha solleva¬ 
ta in alto. Nelle conferenze 
stampa tenute separatamente, 
entrambi hanno .sottolineato 
l'importanza dell’incontro, du¬ 
ralo più di tre ore, che segna 
un passo avanti nel pnxtesso 
di riavvicinamento fra le due 
repubbliche, anche se non c’e' 
stata alcuna decisione sulla 
riapertura dell’autostrada Za- 
gabria-Belgrado e sull’allaccia¬ 
mento di rapporti diplomatici. 

Dei circa settemila prigio¬ 
nieri di guerra fatti da serbi e 
croati dall’inizio della guerra 
4mila hanno potuto ricevere 
visite di funzionari della Croce 
rossa. Molti sono stati già libe¬ 
rati, anche se non sono state 
rese note cifre precise. 


ri' 
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Nuova sortita del ministro deirinformazione 
mentre giunge in Irak un'altra squadra 
di ispettori: «Non possiamo accettare 
la violazione della nostra sovranità» 


Secca reazione del presidente americano 
«Non so se stanno cercando uno scontro 
ma vi garantisco che saranno comunque 
costretti a rispettare le Nazioni Unite» 


Il presidente Chissano 
e il leader della Renamo 
firmano un compromesso 
dopo due anni di negoziati 


Bagdad rifiuta le ispezioni Onu 

Bush: «Sembra una spacconata, faremo rispettare le sanzioni» 


Accordo a Roma 
per la pace 
in Mozambico 


Baghdad scatena nuove tensioni: ieri, a poche ore 
dall’arrivo di un nuovo gruppo di ispettori dell’Onu, 
il ministro deirinfoiTna 2 ione iracheno Yossef Ham- 
madi ha detto che le ispezioni «sono respinte in mo¬ 
do categorico dal suo governo perché violerebbero 
l’indipendenza e la sovranità dell’Irak». Secca la rea¬ 
zione di Bush: «Mi pare una spacconata ma vi garan¬ 
tisco che gli faremo rispettare la volontà dell’Onu». 



M BAGHDAD Come era sialo 
da più parti previsto, prima an¬ 
cora che la nuova squadra di 
ispellori dell'Onu incaricali di 
cercare armamenti balistici in 
territorio iracheno atterrasse 
ieri a Baghdad, è tornata pun¬ 
tualmente a riaccendersi la 
tensione tra Irak e Stati Uniti. A 
dare il via è stata questa volta 
una dichiarazione del ministro 
della cultura e dcll'informazio- 
ne iracheno Hamed Youssel 
Hammadi rilenta l'altro len .se¬ 
ra dall'agenzia Ina. Con un im¬ 
provviso voltafaccia e in netto 
contrasto con le assicurazioni 
date la .settimana scorsa dal 
premier Tareq Aziz al capo 
della commissione per il disar¬ 
mo dell'onu Rolf Ekeus, Ham- 
madi ha seccamente annun¬ 
ciato che alla nuova squadra 


di esperti non sarebbe stato 
consentito l'ingresso ai mini¬ 
steri. Tali ispezioni - ha soste¬ 
nuto Hammadi - «sono respin¬ 
te in maniera categorica» dal 
governo di Baghdad «perchè 
violerebbero la sovranità e l'in¬ 
dipendenza deirirak». 

Pressappoco le stesse paro¬ 
le con lo quali, il mese scorso, 
ad un'altra squadra di ispettori 
era stato negato l'accesso al 
ministero dell agricoltura, vi¬ 
cenda conclusasi dopo un 
braccio di ferro di tre settima¬ 
ne ed un'ispezione infruttuosa. 
Immediata anche questa volta 
la replica di Washington che, 
por bocca del portavoce del 
Pentagono Pete Williams, ha 
definito «ridicola» la posizione 
irachena. 


Nel tentativo di mitigare 
l'impatto delle affermazioni di 
Hammadi, l'ambasciatore ira¬ 
cheno alle Nazioni Unite Ab¬ 
bui Amlr al Anbari ha dichiara¬ 
to che il suo paese 6 pronto a 
collaborare pienamente con 
gli ispettori deirOnu purché - 
ha sottolineato - «essi svolga¬ 
no il loro lavoro correttamente. 
Tutto dipende da quello che ci 


chiedono». 

Al Anbari ha lasciato inten¬ 
dere che l'opposizione di Ba¬ 
ghdad alle ispezioni nei mini¬ 
steri è dovuta al fatto che «in 
passato alcuni membri di que¬ 
ste squadre non erano esperti 
intemazionali in buona lede, 
ma agenti di altre organizza¬ 
zioni». In una lettera al segreta¬ 
rio generale dell'Onu resa 
pubblica ieri, al Anbari denun¬ 


cia la «parzialità» e «l'abuso di 
potere di alcune persone di 
nazionalità amerìeana» che fa¬ 
cevano patte dell'equipe di 
Ispettori della commissione 
speciale dell'Onu e dell’agen¬ 
zia intemazionale per l'energia 
atomica. Nella lettera l'amba¬ 
sciatore iracheno all'Onu ac¬ 
cusa I membri americani del 
gmppo di ispettori di essere 


«agenti della Cia» e di avere tra¬ 
smesso direttamente a Wa¬ 
shington, prima che aH’Onu, i 
documenti iracheni vagliati nel 
corso delle ispezioni. 

Decisamente .seccata la rea¬ 
zione del presidente statuni¬ 
tense George Bush a questa 
nuova alzata di testa irachena. 
Lo Nazioni Unite - ha tagliato 
corto ieri Bush - hanno «tutto il 
diritto» di compiere il loro lavo¬ 
ro e «noi garantiremo che pos¬ 
sano farlo». Poi tornando sul- 
l'argomento, Bush ha detto di 
non e.sscre in grado di dire «se 
tutto ciò siano spacconate op¬ 
pure un modo di provocare un 
confronto» In ogni caso, ha 
aggiunto il presidente Usa. 
Saddam I lusscin »dovrà osser¬ 
vare le risoluzioni delle Nazio¬ 
ni Unite» ed ha ribadito la sua 
fiducia nella nuova squadra di 
ispettori. 

Meno laconico è sialo inve¬ 
ce li suo portavoce, Marlin Filz- 
water, il quale - «a caldo» - 
aveva affermato che Washing¬ 
ton SI aspetta da Baghdad sol¬ 
tanto la «piena obbedienza, 
come in pa.ssalo» alle risolu¬ 
zioni dcll'Onu. «In questo la 
determinazione dcll’Onu, co¬ 
me degli Stati Uniti, è molto 


forte». E, con tono minaccioso, 
aveva concluso: «nessuno pen¬ 
si che non ci siano modi per 
far si che le risoluzioni venga¬ 
no applicate con la forza» 

Che la tensione sia tomaia, 
e in maniera palpabile, lo ha 
fatto capire chiaramente an¬ 
che Doug Englund, capo della 
speciale commissione dell'O- 
nu dell'ufficio di Manama, che 
ha detto di essere molto preoc- 
eupato delle continue minac¬ 
ce alla sicurezza fisica degli 
ispettori. Domenica scorsa a 
Baghdad una guardia dcll'Onu 
è stata mancata per un .soffio 
da una revolverata. 

Chi sembra invece tranqui- 
lissimo è proprio Nikila Smido- 
vich, il russo che guida la squa¬ 
dra di 22 esperti di armi balisti¬ 
che arrivata a Baghdad ieri 
mattina. Neila conferenza 
.slampa tenuta poco prima di 
partire da Manama, ha diplo¬ 
maticamente gli.ssato su una 
domanda circa lo dichiarazio¬ 
ni del ministro Hammadi .so¬ 
stenendo di non esserne stato 
ancora informato ufficialmen¬ 
te «Ma abbiamo i nostri ordini, 
ed i nostn diritti sono chiari: 
possiamo ispezionare qualsia¬ 
si posto dcirirak» ha detto a 
muso duro. 



Joaquin Chissano, presidente del Mozambico e Afonso Dhlakama, lea¬ 
der della Renamo. si abbracciano dopo aver firmato il «cessate il fuoco» 


Ancora imprevisti per Atlantis: il maltempo forse farà slittare Tatterraggio a domani 

Dallo spazio Malerba rivela ad Amato: 
«Che fetica recuperare il T^ei^> 


La realtà ha superato rimmaginazione. Franco Maler¬ 
ba. dallo shuttle, rivela che il recupero del Tethered 
non era stato simulato «perché quell’avaria era troppo 
difficile d improbabile». La Nasa nomina una commis¬ 
sione d’inchiesta che sequestra gli studi di progettazio¬ 
ne del meccanismo di sgancio del filo della Martin Ma¬ 
netta. Imprevisti per Atlantis: il maltempo potrebbe far 
slittare di un altro giorno l’atterraggio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 



im HOUSTON Eccolo, final¬ 
mente, il nostro astronauta. 
Franco Malerba appare sugli 
schermi televisivi, in diretta 
con l'Italia c con il presidente 
del Consiglio Amato alle 8 e 40 
del mattino. Gli è ricresciuta la 
barba, è eccitato (sarà l'emo¬ 
zione?) al punto quasi da stra¬ 
parlare. gli occhi da furetto, ac¬ 
cesi e rossi Accanto a lui il 
simpatico astronauta america¬ 
no JefI Hoffman, balletti e fel¬ 
pa sportiva, parlando Italiano, 
lingua che ama e che ha impa¬ 
rato stando a contatto con il 
nostro team scientifico a Hou¬ 
ston, sottolinea il piacere d'a¬ 
ver volato in orbila con l'amico 
e l'importanza del nostro pae¬ 
se nella collaborazione inter¬ 
nazionale con gli Stati Uniti. 
Dietro e acconto a Malerba, ve¬ 


stito con l'azzurra luta di volo, 
con i piedi ancorati a terra per 
non apparire a testa in giù per 
l'assenza di gravità, gli «addob¬ 
bi» genovesi; un'immagine del¬ 
l'inventore del Tethered, che 
era padovano ma, guarda ca¬ 
so, si chiama Colombo (nome 
di battesimo Giuseppe, detto 
Bepi) e poi l'immancabile 
pannello per il cinquecentesi- 
mo anniversario delle celebra¬ 
zioni colombiane (nel senso 
di Cristoforo). 

•É stala un'impresa di gran¬ 
dissimo significato, come una 
vitlona olimpica, di cui come 
italiani siano molto soddisfat¬ 
ti». Cosi Giuliano Amato, con 
quella sua vocina ironica e di¬ 
vertita, saluta lo ’SpecialIst» di 
Busalla. E poi: 'MI spieghi un 
pO, Malerba, come avete sof¬ 


ferto la vicenda del satellite col 
filo. Sono amico dei cani, ma 
non ho mai .sofferto per i guin¬ 
zagli tanto come questa volta». 
Ma, ecco, Malerba che non sta 
nella pelle: «È come se ci fosse 
scoppialo un pneumatico, ma 
la macchina ha funzionato be¬ 
ne, il satellite ha funzionato, si 
è dimostrato stabile. È stato un 
risultalo positivo, quello del sa- 
tcllile al guinzaglio è un con¬ 
cetto valido». 

Ferventi minuti, poi, Franco 
Malerba si è consegnato alla 
stampa Italiana, raccolta in 
una sala del Johnson Space 
Center, Cosa ne è venuto fuori 
dalla chiacchierata nello spa¬ 
zio? Sostanzialmente il fatto 
che il recupero del Tethered 
■non era stato simulalo nella 
preparazione a terra perchè 
quel tipo di avaria che si è |x>i 
verificala era troppo difficile e 
troppo improbabile». Cosa 
vuol dire l'astronauta italiano? 
Che m quel caso di blocco del 
cavo, quello stesso che si è poi 
prodotto, l'equipaggio di At¬ 
lantis avrebbe dovuto fare la 
cosa più temuta da tutti alla vi¬ 
gilia della missione; tagliare il 
filo di kevlar con II risultato di 
far perdere nello spazio, per 
sempre, la preziosa macchina 


spaziale italiana. Gli uomini e 
la donna dello shuttle, oltre ai 
controllori americani e italiani 
che hanno suggento la mano¬ 
vra. sono andati al di là, dun¬ 
que, della simulazione tecni¬ 
ca. Ma come si sta nello spa¬ 
zio? Malerba giura che l'adat- 
lamenlo all'assenza di peso è 
cosa più facile del previsto e, 
tutto sommato, divertente. Di¬ 
sagi? Un unico neo ma grosso. 
«Inutile nasconderlo, neH’am- 
biente fantastico dello spazio 


la cosa brutta sono i .servizi 
igienici. Tutti gli astronauti so¬ 
no d'accordo che devono es¬ 
sere migliorati». 

Più tardi, due ore dopo, alle 
quattro del mattino locali è sta¬ 
to possibile una video-confe¬ 
renza con lutto l'equipaggio 
dello shuttle. Sottolineeremo 
due cose soltanto: il coman¬ 
dante Loren Shriver ha magni¬ 
ficato i meriti del Tethered 
«che merita senz’altro una se¬ 



conda missione» mentre lo 
svizzero Claude Niccolier, spe- 
cialist della piatlafoima euro¬ 
pea Eureca, ha continualo a 
parlare di un «freno tirato» sul 
meccanismo di sganciamento, 
il deployer. del filo. Come a 
naccredilare l'ipotesi di un er¬ 
rore umano. Che. pero, al mo¬ 
mento non viene confermalo 
da nessuno. Solt'accusa sem¬ 
bra esserci, invece, il sistema 
industriale americano. Pare, 
infatti, che la Martin Mariella, 
per c.sscre più tranquilla, nel 
costruire il complicatissimo 
rocchetto Labbia fornito di 
inutili ridondanze, che si .sa¬ 
rebbero poi .sovrapposte cau¬ 
sando l’inghippo del nodo, 
Quel che di certo c’è, è che la 
Nasa ha nominalo una com¬ 
missione d’inchiesta che ha 


provveduto al «sequestro» degli 
studi di progettazione della 
Manetta, Non solo: quando lo 
shuttle atterrerà, gli investiga¬ 
tori dell'agenzia spaziale ame¬ 
ricana provvederanno a mette¬ 
re i sigilli ai meccanismi di 
sganciamento c di ritiro del fi¬ 
lo. Si vuol andare fino in fon¬ 
do. 

Già, ma quando riprenderà 
terra Atlantis? Forse slitta an¬ 
che l'appuntamento di oggi. Il 
maltempo che si sta avvicinan¬ 
do consigliera probabilmente 
un altro giorno di orbite attor¬ 
no alla Terra. Stamane si veri- 
cheranno le condizioni meteo¬ 
rologiche e poi si deciderà Ira 
Ire opzioni: Cape Canaveral, la 
base di Edwards in California, 
oppure, ancora (inutile) spa¬ 
zio per ventiquattrore. 


■B ROMA li presidente mo¬ 
zambicano Joaquin Chissano 
cd il leader della Renamo 
Alonso Dhlakama hanno (ir- 
malo ieri a Villa Madama una 
dichiarazione congiunta in cui 
SI impegnano a concludere 
entro il primo ottobre il nego¬ 
ziato in corso da due anni a 
Roma per porre line alla guer¬ 
ra civile nella ex colonia porto¬ 
ghese Alla firma dell’accordo 
hanno a.ssi.stito, con il ministro 
degli Esteri Emilio Colombo, il 
presidente dello Zimbabwe, 
Robert Mugabe ed il ministro 
degli Esteri del Bolswana Gao- 
sitwe CInepc 

DIakama e Chissano, hanno 
continuato ad incontrasi nel 
pomeriggio di ieri. Dopo la lo¬ 
ro partenza i lavori prosegui¬ 
ranno presso la comunità di 
sant’Egidio, dove da due anni 
SI incontrano con la mediazio¬ 
ne di esponenti della comuni¬ 
tà, dell’arcivescovo di Beira o, 
in rappresentanza del Governo 
ilaliano, dell’ex sottosegretario 
agli Esteri Mano Ralfaclli, le 
due delegazioni guidate dal 
ministro dei trasporti Armando 
Guebuza e, por la Renamo. da 
Raul Domingos 

Oltre all'impegno di chiude¬ 
re Il IVotocollo di pace entro il 
primo ottobre 1992, la dichia¬ 
razione congiunta firmata a 
Roma contiene alcuni principi 
generali che costituiscono il 
quadro di riferimento per il 
proseguimento delie trattative. 
Il governo di Maputo e la Rena¬ 
mo .SI .sono impegnale a garan¬ 
tire una completa libertà politi¬ 
ca in .sintonia con le regole de- 
moeratiche intemazionali, a 
garantire la sicurezza persona¬ 
le di tutti 1 cittadini mozambi¬ 


cani e di tutti 1 membri dello di¬ 
verse parli politiche, ad accet¬ 
tare il ruolo della Comunità in¬ 
temazionale, e m particolare 
delle Nazioni Unite, in opiera- 
zioni di controllo 

In accordo ai principi conto- 
, nuli nel primo Protocollo, il go¬ 
verno del Mozambico si impo- 
; gna a non agite in modo con¬ 
trario a questi principi; a non 
adottare o applicare leggi che 
potrebbero essere difformi ai 
pnncipi di questo prolocollo. 
Li Renamo si impegna a non 
usare la forza delie armi dopo 
l’entrata in vigore del «cessate 
li fuoco» e a portare avanti la 
propria battaglia in osservanza 
delle leggi in vigore, all’interno 
della co.Tiice delle istituzioni 
esistenti. Sulla base di quc.sti 
cd altri principi, il presidente 
del Mozambico Chissano ed il 
presidente della Renamo Dh 
lakama danno mandato alle ri¬ 
spettive delegazioni ai nego¬ 
ziati di Roma di completare il 
Prolocollo entro il primo otto¬ 
bre e quindi di firmare, per 
quella data, l'accordo genera¬ 
le di pace. 

Il ministro degli Esteri Co¬ 
lombo ha auspicato che le in¬ 
tese concordate vengano 
adempiute con lo sle.sso spinto 
■ di reciproca fiducia e di ritro¬ 
vata concordia che ha anima¬ 
to le giornate romane. E, a no¬ 
me del governo italiano ha rin¬ 
grazialo i mediatori - il presi¬ 
dente dello Zimbabwe, il mini¬ 
stro degli Esteri del Botswana, 
on Raffaelli e la comunità di 
sant’Egidio - che hanno con¬ 
tribuito a creare un clima di 
fratellanza tra le parti m grado 
di ottenere II raggiungimento 
dell'accordo di pace. 


Negoziati Israele-Vaticano: timori per Gerusalemme 

I leader reli^osì al Papa 
«La Città santa è dì tutti» 


Compagni di viaggio tolleranti sul sesso, inflessibili sul fumo 

Londra, fenno Tamore in treno 
ma lì multano per aver fumato 


Missione Onu in Somalia 

Difficoltà per i soccorsi: 
gli antigovemativi 
non vogliono i cacchi blu 


ALFIO BERNABEI 


H GERUSALEMME. La recen¬ 
te decisione del Vaticano e di 
Israele di stabilire una com¬ 
missione permanente con¬ 
giunta per esaminare i van 
aspetti delle relazioni bilatera¬ 
li, in vista di una loro normaliz¬ 
zazione, ha indotto leader mu¬ 
sulmani e cristiani in Terrasan¬ 
ta a emettere una dichiarazio¬ 
ne congiunta, con l'esortazio¬ 
ne alla Santa Sede a esercitare 
grande prudenza per non 
compromettere il futuro di Ge¬ 
rusalemme. Nella dichiarazio¬ 
ne si esprime «la speranza che 
1 contatti tra Israele e il Vatica¬ 
no non portino a una politica 
rischiosa per lo status storico 
di Gerusalemme». Tra i firma¬ 
tari, oltre al Multi di Gerusa¬ 
lemme Saed Eddin El Alami, al 
vescovo greco cattolico Lutti 
Laham, a quello anglicano Sa- 
mir Kafiti e ad altri, c'è pure il 
Patriarca latino Michel Sab 
bah. 

Uno dei problemi più spino¬ 
si riguarda il futuro di Gerusa¬ 


lemme. Nel 1947 le Nazioni 
Unite nel decidere la spartizio¬ 
ne della Palestina in due stati, 
arabo ed ebraico, stabilirono 
l'intemazionalizzazione di Ge¬ 
rusalemme. La città, a conclu¬ 
sione del primo conflitto israe- 
lo-arabo nel 1949, resto divisa 
in due parti: quella occidenta¬ 
le in mano israeliana, quella 
orientale dei giordani. Que- 
sl’ultima fu poi occupata da 
Israele nella guerra del 1967 e 
da questo poi annessa. Lo sta¬ 
to ebraico nel 1980 ha procla¬ 
mato r intera Gerusalemme 
sua «eterna e indivisibile capi¬ 
tale» . status che non è stato 
mai riconosciuto dalla comu¬ 
nità intemazionale. Nella città 
vecchia di Gerusalemme est, 
dove si trovano I Luoghi Santi 
alle tre religioni monotelste, vi¬ 
vono in quartieri separali S.OOO 
cnsliani, 17,000 musulmani e 
3.000 ebrei. Il Vaticano chiede 
uno "Status speciale», intema¬ 
zionalmente garantito, per i 
Luoghi Santi di Gerusalemme. 



Michel Sabbah 


■1 LONDRA. Sesso orale in 
prima classe, rapporto com¬ 
pleto in seconda. Il movi¬ 
mentatissimo viaggio di una 
giovane coppia trasportata 
dal desiderio che si è esibita 
fra uno scompartimento e 
l’altro davanti a passeggeri si¬ 
lenziosi è finito in tribunale, 
ma solo perché i due non 
hanno saputo resistere alla 
tentazione di accendersi le 
sigarette a rapporto avvenu¬ 
to. A quel punto la gente invi¬ 
perita ha protestato: se c’è 
scritto «No smoking» sul fine¬ 
strino vuol dire che non si 
può fumare. Su un flagrante 
esempio di «niente sesso, sia¬ 
mo inglesi» tutti hanno chiu¬ 
so un occhio - l’altro era cer¬ 
tamente aperto - ma sul «No 
smoking» non si transige. Or¬ 
mai anche i passeggeri più 
eccitati dovrebbero saperlo. 


La coppia, John Hender- 
son di 29 anni e Zoe D'Afcy 
di 19 è apparsa in un tribuna¬ 
le londinese dove è stato 
multata con 50 sterline a te¬ 
sta, più le spese (un totale di 
circa I70mila lire). Entrambi 
hanno riconosciuto di aver 
infranto le leggi sul fumo, c’e¬ 
rano troppi testimoni per po¬ 
ter negare. 

£ stato il pubblico ministe¬ 
ro che ha riassunto le circo¬ 
stanze del viaggio e il modo 
in cui sono arrivali alla fatale 
sigaretta. La D'Arcy e l'Hen- 
derson erano andati in gita 
alla spiaggia di Margaie con 
altri commessi dei supermer¬ 
cato dove lavorano. Nel viag¬ 
gio di ritorno verso la capita¬ 
te si sono appartati in prima 
c'asse dove sono stati visti da 
una donna in una posizione 


insolita per dei passeggeri 
che normalmente si vantano 
di voler .star comodi. La D’Ar- 
cy era con le ginocchia per 
terra e la testa fra le gambe 
del compagno. Quando si 
sono accorti che nello scom¬ 
partimento c'erano anche 
dei bambini i due si sono 
spostati in seconda, gremita 
di gente. 

La serata era calda, ma l'i¬ 
dea della D'Arcy di andare al 
gabinetto e tornare al suo po¬ 
sto senza jeans deve essere 
sembrata un po’ esagerata. 
Si è poi liberamente seduta 
sopra l'Henderson dove, a 
detta del pubblico ministero: 
«Il rapporto sessuale è stato 
completato». È stato dopo 
che ai due è venuta la cattiva 
idea dì accendere le sigarette 
e qualcuno ha protestato. Al¬ 
tri pa,sseggen hanno poi per¬ 
so la pazienza quando i due 


si sono limitati a far finta di 
non sentire ed hanno conti¬ 
nuato a riempire di fumo il 
vagone. Si è reso necessario 
reclamare col bigliettaio che 
ha informato via radio il ca¬ 
postazione a Victoria. Quan¬ 
do i due sono arrivati sulla 
piattaforma c'erano degli 
agenti ad aspettarli. 

«Mi sorjtrende che non sia¬ 
te riusciti a controllarvi - ha 
detto il giudice alla coppia - 
vi siete comportati in manie¬ 
ra abbastanza offensiva, mi 
pare». Henderson si è scusa¬ 
to dicendo che avevano be¬ 
vuto un p>o’ durante la gior¬ 
nata trascorsa in spiaggia. 

Proprio ieri è stato reso no¬ 
to che uno spray antinicotina 
usato da coloro che vogliono 
smettere di fumare sta dando 
risultati migliori del previsto. 
Forse la coppia farà meglio a 
metterlo nella lista della spe¬ 
sa prima di tornare in gita. 


MI MOGADISCIO. .Trentami¬ 
la bambini somali muoiono 
di lame ogni giorno»’ questa 
la drammatica situazione de¬ 
nunciata anche ieri dagli in¬ 
viati delle Nazioni Unite, al 
secondo giorno di missione 
in Somalia, Gli esperti sono a 
Barderà, 340 chilometri a 
ovest di Mogadiscio, devono 
aprire la via ad un'imponen¬ 
te missione umanitaria che 
dovrebbe ovviare alla care¬ 
stia e portare alla pacificazio¬ 
ne del paese. 11 progetto pre¬ 
vede anche l’invio di seimila 
caschi blu ma ieri sostenitori 
del generale Aidid, il maggio¬ 
re rivale del presidente 
Mohamed, hanno fatto sape¬ 
re di essere fermamente con¬ 
trari. Secondo gli esperti l'In¬ 
vio dei caschi blu resta dun¬ 
que il maggior nodo da .scio¬ 
gliere: «Le truppe Onu sono 
necessarie per garantire sicu¬ 
rezza ai porli per costruire 


strade verso le zone della 
guerra». «La spedizione - in¬ 
sistono - non può essere rin¬ 
viata, Se non si porrà fine alla 
guerra civile, quaisiasi azione 
umanitaria rischierà il falli¬ 
mento o, quanto meno, ot¬ 
terrà risultali solo parziali E 
in Somalia i bambini conti¬ 
nueranno a morire di fame». 

Intanto una nave carica di 
aiuti umanitari destinati dalla 
Cee alla popolazione somale 
è bloccala al largo del porto 
di Mogadiscio perchè non le 
viene conces,so il permesso 
di attracco e di scarico delle 
merci. .Secondo le indicazio¬ 
ni raccolte dall'unità operati¬ 
va della Cec che segue le 
operazioni di invio degli aiu¬ 
ti, inoltre, la distribuzione dei 
prodotti alimentari e degli al¬ 
tri beni di pnma necessita 
continua a svolgersi in condi¬ 
zioni difficili e insicure. 
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ECONOMIA & LAVORO 


Varate ieri dopo una giornata travagliata le nuove società 
per azioni: azzerati giunte, comitati e consigli. Nobili, 
Cagliari, Viezzoli e Pallesi «congelati», ma con meno poteri, 
sino a aprile. Piazza pulita di tutti i «manager» con tessera 



E mercoled tocca 
alle Fs, sarà 
la Spa più grande 


Via i polìtici, arrivano le nuove Spa 

In, Eni, Enel e Ina: confermati solo i quattro presidenti 


Tutti 

i manager 
di partito 
esclusi 

H ROMA. I nuovi vertici degli 
ex enti pubblici, oltre alla dra¬ 
stica cura dimagrante, registra¬ 
no anche la scomparsa di que¬ 
gli organismi dal profilo più 
propriamente politico, Airiri, 
infatti, viene cancellato il Co¬ 
mitato di Presidenxa che era 
composto, oitre che dal Presi¬ 
dente Franco Nobili, dal vice 
presidente Riccardo Gallo 
(Pri), da Massimo Pini (Psi), 
Bruno Corti (Psdi) e Franco 
Taormina (Pii). Gallo ieri ha 
commentalo cosi il cambia¬ 
mento operato al vertice del¬ 
l’ex ente. •£ facile cogliere un 
forte segnale di cambiamento 
e di nnnovamento alla guida 
deli'lri, che pud solo far piace¬ 
re a chi si è sempre battuto per 
l'afiermaxionc della gestione 
privatistica dei gruppi a parte¬ 
cipazione statale e per la priva- 
tiàazlonc delle aziende, a chi 
ha combattuto vanamente 
contro gli ideologi dei fondi di 
dotazione c contro l'occupa¬ 
zione democristiana c sociali¬ 
sta delle imprese». 

All'Eni, invece, è stata can¬ 
cellata la Giunta di cui faceva¬ 
no patte, oltre al Presidente 
Gabriele Cagliari, il Vice Presi¬ 
dente Alberto Grotti (De), Giu¬ 
seppe Facchetti (Pii), Antonio 
Semia (De) e Gaetano Cec- 
chetti (Psdi). Grotti, ingegnere 
chimico, era entrato nel grup¬ 
po nel 1977, ed era stato presi¬ 
dente della Samim dall'93 al 
'90. Altro nome importante è 
quello di Antonio Semia, uno 
dei «grandi vecchi» della chimi¬ 
ca italiana. Dal 1983 al 1989 è 
presidente dell'Anic, la società 
chimica del gruppo. dair8S 
air88 è amministratore delega¬ 
to dell’Enichem, di cui poi di¬ 
venterà vicepresidente. Quan¬ 
do Eni e Montedison decidono 
di dare vita a Enimont Semia 
và a coordinare la raffineria e 
la chimica di ba.se, e diventerà 
uno dei •nemici» del gruppo di 
Ravenna. Dando vita a nume¬ 
rosi scontri con Gardini e Cra- 
gnotti. Nel giugno 1990 entra 
nella giunta esecutiva dell' Eni. 

Gli altri due esclusi dal con¬ 
siglio d’amministrazione sono 
Beppe Facchetti e Gaetano 
Cecchetti, già membri della 
giunta. Facchetti, ex responsa¬ 
bile economico del Pii è entra¬ 
to nella giunta esecutiva dell’E- 
ni nel giugno '90. Gaetano 
Cecchetti era stato indicato 
nella giunta invece dal Psdi. È 
titolare della cattedra di igiene 
industriale presso l’università 
cattolica del Sacro Cuore a Ro¬ 
ma, cd è stato membro di nu¬ 
merose commissioni nazionali 
tra cui quella Inali per la revi¬ 
sione delle tabelle delle malat¬ 
tie professionali. Per sci anni 6 
stato membro del consiglio 
d’amministrazione dell’istituto 
supcriore di sanità , di quello 
della Vetro Europa e del comi¬ 
tato di presidenza della Siv 
(gmppoEflm). 

Tutti e quattro gli ex enti, 
inoltre, subiscono un deciso 
•taglio» alla composizione dei 
rispettivi Consigli di ammini¬ 
strazione. Quello deli’lri era 
composto da M membri, quel¬ 
lo dell’Eni da 15, quello dell’E¬ 
nel da 9 (compreso il vice pre¬ 
sidente Alessandro Ortis) ed, 
infine, quello dell’Ina da 14 
membri. 


Terremoto negli Enti di Stato. Azzerati giunte, comi¬ 
tati e vecchi consigli. A guidare le nuove Spa sarà un 
trio composto dai vecchi presidenti, da un ammini¬ 
stratore delegato (il direttore generale della prece¬ 
dente holding) e da un un direttore generale di mi¬ 
nistero. Resteranno in carica fino ad aprile. Grossi 
cambiamenti per Eni ed Iri. Tutto il potere al Tesoro. 
Amato: «Ora la situazione è più tranquilla». 


ALOSANDRO OALIANI 


M ROMA. Clima torrido. Nu- 
guli di giornalisti su e giù per 
via Veneto. Si attende che dal 
ministero deil’lndustria, dove 
sono barricati i grandi boss di 
Iri, Eni, Enel e Ina, insieme al 
ministro dell’Industria, Giusep¬ 
pe Guarino e quello del Teso¬ 
ro, Piero Barucci, trapeli qual¬ 
che cosa. É un pomeriggio ar¬ 
roventato. I giochi sono fatti 
ma ancora nessuno li conosce. 
I presidenti delle nuove Spa re¬ 
steranno congelati» fino ad 
aprile. ! nuovi consigli di am¬ 
ministrazione saranno compo¬ 
sti di sole tre persone: il presi¬ 
dente. un amministratore dele¬ 
gato. corrispondente al diretto¬ 
re generale della vecchia hol¬ 
ding e un terzo componente, 
un direttore generale di mini¬ 
stero, Infine, secondo i quattro 
nuovi statuti (tutti uguali, di 33 
articoli), spetta alle assem¬ 
blee, cioè all’azionista unico, il 
ministero del Tesoro, d’intesa 
con l’Industria e il Bilancio, il 
compito di stilare il futuro rias¬ 
setto delle Spa, cioè gli aquisti, 
le vendite, le fusioni, gli accor¬ 
pamenti, le dismissioni e i col¬ 
locamenti azionari. Insomma 
il «terzetto» avrà compiti solo 
esecutivi e di gestione. É un ve¬ 


ro terremoto. E, a quanto pare, 
èsolol’inzio. 

Ricostruiamo, comunque, la 
cronaca di questa giornata. In 
mattinata le assemblee delle 
nuove Spa si erano aperte e su¬ 
bito richiuse. I funzionari del 
Tesoro che entrano nei palazzi 
che contano dell’industria di 
Stato, annunciano, a nome del 
nuovo padrone, l’azionista 
unico, un rinvio. SI riprenderà 
nel pomeriggio. Che succede? 
La «notte dei lunghi coltelli» di 
venerdì, con il presidente del 
Consiglio e i ministri economi¬ 
ci, chiamati ad un breve con¬ 
sulto dal presidente della Re- ) 
pubblica, poi di nuovo riuniti 
in frenetiche riunioni, assillati ' 
dai solleciti di capi partito e 
boiardi grandi e piccoli, evi¬ 
dentemente prosegue. «Aspet¬ 
tiamo che il Senato approvi il 
decreto sulle privatizzazioni», 
dicono i ministri economici, 
dimenticandosi che due giorni 
fa avevano assicuralo che Ira 
decreto e assemblee non c’era 
alcun rapporto. Si temono col¬ 
pi a sorpresa. C’è un clima da 
assalto alla diligenza. Attorno 
alle 16.30 il Senato converte in 
legge il decreto, con i voti della 


maggioranza. Al ministero del- 
rindustrìa entrano alla spiccio¬ 
lata il presidente deli’lri. Fran¬ 
co Nobili, con II direttore gene¬ 
rale, Michele Tedeschi. Nobili 
è acciglialo. Poi entra il presi¬ 
dente deirina, Lorenzo Pailesi, 
con il direttore generale, Mario 
Pomari. Seguono il presidente 
dell’Enel, Franco Viezzoli, con 
il direttore generale. Alfonso 
Limbruno. Per ultimi, in mac¬ 
china. entrano il presidente, 
Gabriele Cagliari, con il diret¬ 
tore alla programmazione. 
Franco Bemabè (all’Eni non 
c’è direttore generale). Le ac¬ 
coppiale non sono casuali. Sa¬ 


ranno loro, gli accompagnato¬ 
ri. i nuovi amministratori dele¬ 
gati. A completare i terzetti del¬ 
le Spa vanno: Corrado Fiacca- 
vento (direttore del Bilancio) 
all'lri (ma lui, in vacanza In 
Francia, ancora non lo sa), 
Francesco Giavazzi (del Teso¬ 
ro) all’Ina, Vittorio Barattieri 
(consigliere Gepi) aU’Encl, e 
Giuseppe Ammassar! (Indu¬ 
stria) alI’Enl. I quattro presi¬ 
denti restano solo mezzora 
con Barucci e Guarino. Viezzo¬ 
li esce sorridente, si piazza con 
le mani sui fianchi in gesto di 
sfida e dice: «AirEncI riprende 
l’assemblea». È gongolante. 


Tutto risolto? «Come sempre, è 
naturale». Ma qual era il pro¬ 
blema? «Sfuggire al caldo». Poi 
riparte. Nobili e Pallosi se ne 
sono già andati. Cagliari esce 
«blindalo», cosi come era en¬ 
tralo. 

Le assembleee riprendono. 
Ma sono una formalità. A pa¬ 
lazzo Chigi, il presidente del 
Consiglio, Giuliano Amalo, cir¬ 
condato dal ministri delle Fi¬ 
nanze, Giovanni Coria, del La¬ 
voro, Nino Cristofori, del Bilan¬ 
cio, Franco Reviglio, dal sotlo- 
•segretario della presidenza del 
Cosiglio, Fabio Fabbri, nonché 
da Baruccì c Guarino, tiene 


un’affollala conferenza stam¬ 
pa. «Dopo 31 giorni di attività 
di questo governo la situazione 
è più tranquilla» dice il Dottor 
Sottile. E aggiunge. «E non dico 
più di questo». Ora «bisogna 
andare avanti», pensare a risol¬ 
vere i problemi deir«equita, a 
partire dall’equilà fiscale» e 
dello «sviluppo». Nel bilancio 
positivo Amalo ci mette il pro¬ 
tocollo sul costo del lavoro, la 
manovra economica e, natura- 
lemtene «il capitolo privatizza¬ 
zioni». «I tre ministri finanziari, 
esercitando i loro diritti di azio¬ 
nisti. .sono i responsabili di 
questa, che dopo II volo del 
^nato, posso ora chiamare 
legge» dice il presidente del 
Consiglio. E aggiunge: «L’idea 
di base è quella di riorganizza¬ 
re tali imprese in modo da co¬ 
stituire conglomerati appetibili 
per il mercato, rivolgendoci so¬ 
prattutto a quelli intemaziona¬ 
li. Ciò consentirà di irrobusUre 
la base del sistema nostro in¬ 
dustriale e la Borsa». Per Ama¬ 
to saranno Iri ed Eni le Spa che 
subhanno le maggiori iraslor- 
maaoni: «saranno composte, ’ 
scomposte e ricomposte». Poi 
una stoccata: «Bisogna porre fi¬ 
ne alla contrapposizione stori¬ 
ca Ira capitalismo di Stato e ca¬ 
pitalismo di poche famiglie, 
per creare delle nuove pubblic 
companies». I nuovi consigli di 
amministrazione hanno un ca¬ 
rattere «istituzionale» e sono 
■transitori». Dureranno fino alle 
prossime assemblee di aprile. 
Infine c'è da registrare che la 
Corte dei Conti ribadisce che 
le trasformazione in Spa non 
può significare «l’eliminazione 
dei suoi controlli». 



Iri 


1933, nasce 
l’ente per 
«salvare» 
rindustria 


■i Saranno Franco Nobili 
(già presidente). Michele Te¬ 
deschi (direttore generale) e 
Corrado Flaccavenlo (ex se¬ 
gretario generale alla pro¬ 
grammazione) i membri del 
nuovo vertice Iri Spa. Sindaci 
saranno Monorchio, Sorci e 
Ferraruzzi. L’Istituto per la rico¬ 
struzione industriale nasce nel 
1933, con carattere provviso¬ 
rio, nel quadro dell’azione di 
risanamento e riforma del si¬ 
stema bancario italiano, in 
quegli anni in profonda crisi. 
L’Iri «libera» progressivamente 
le banche dalle loro partecipa¬ 
zioni: prima assorbe te società 
telefoniche regionali con la 
Stei, poi concentra quelle dei 
trasporti marittimi con la Fin- 
mare, infine lancia la sidenir- 
gia con la FInsider. La sua 
espansione subisce una forte 
accelerazione negli anni 'SO e 
'60, quando sono costituite 
Finmeccanica e Rncantieri, 
vengono assorbite Rai e Alita- 
lia, è creata la società Auto¬ 
strade per la rete viaria, e la 
Sme (una società elettrica ri¬ 
masta «orfana» dopo la nazio¬ 
nalizzazione dell’energia) di¬ 
venta una finanziaria alimen¬ 
tare. A partire dalla seconda 
metà degli anni '70 il «gigante» 
comincia a manifestare una 
grave crisi con un parallelo for¬ 
te aumento dei debiti. Inizia 
cosi il ridimensionamento stra¬ 
tegico che negli anni '80 porta 
alla cessione dell’Alfa Romeo 
c alla liquidazione della Fmsl- 
der. 

Assieme all’ordine di «ritira¬ 
ta» scatta però quello di ristrut¬ 
turare. Nasce cosi, sulle ceneri 
deiritalstat, la capogruppo im¬ 
piantistica Iritecna, sono tra¬ 



sferite dalla Slet alla Finmecca¬ 
nica Elsag e Scicnia, (qucsl’ul- 
tirna sarà fusa con Acritalia 
nell’Alenia), vengono conferiti 
i pacchetti di maggioranza del 
Banco di Roma e del Banco di 
Santo Spirito alla Cassa di Ri¬ 
sparmio di Roma, l.’opcrazio- 
ne però non basta. L’Iri nel ’91 
è ancora in assoluto il primo 
gruppo industriale italiano e il 
settimo nella classifica del 
«big» mondiali: conta 420mila 
occupati; fattura quasi 79mila 
miliardi. Dispone però di ap¬ 
pena 1.873 miliardi di capitale 
sociale, ed i suoi debili tocca¬ 
no i SOmila miliardi: il bilancio, 
l’ultimo prima della Spa, segna 
«rosso» per 315 miliardi. 

il nuovo statuto della Spa è 
composto da 33 articoli. SI pre¬ 
vede un consiglio di ammini¬ 
strazione composto da tre a 
nove membri. L’indicazione 
sembrerebbe quella di una 
semplificazione delle strutture 
di vertice delle nuove «Spa» ri¬ 
spetto alle precedenti. L’Iri fi¬ 
nora aveva infatti 14 consiglie¬ 
ri. inclusi i cinque membri del 
comitato di presidenza (presi¬ 
dente. vicepresidente c Ire altri 
consiglieri). 


Eni 


La geniale 
invenzione 
di Enrico 
Mattei 

■■ Gabriele Cagliari, Franco 
Bemabè. Giuseppe Ammassa¬ 
li, rispettivamente il presiden¬ 
te, l’attuale direttore generale e 
il direttore del ministero del¬ 
l’Industria. È questo il nuovo 
consiglio di amministrazione 
deH’Eni Spa, mentre Ruoppo- 
lo, Franceschini e Ubonali so¬ 
no i sindaci. Chissà il commen¬ 
to di Enrico Mattel, l’uomo che 
dopo la Resistenza inventò l’E- 
nl per dotare l'Italia di una 
«struttura energetica» capace 
di svincolarla dal soffocante 
abbraccio delle compagnie 
petrolifere straniere. L’Ente 
Nazionale Idrocarburi nasce, 
infatti, nel 1953. Il «cane a sei 
zampe» cammina forte negli 
anni '.50 e '60. In tutti i campi 
sia in quello economico (no¬ 
nostante le fortissime avversio¬ 
ni intemazionali da parte delle 
«.sette sorelle», ossia le più 
grandi multinazionali del pe¬ 
trolio) che in quello politico. 
Si firmano accordi per lo sfrut¬ 
tamento di concessioni petro¬ 
lifere in lutto il pianeta: sono 
creale la Snam e la Saipem per 
completare il ciclo industriale 
e impiantistico del settore pe¬ 
trolifero; partono iniziative edi¬ 
toriali. come quelle che daran¬ 
no vita a // domo e all’Agi. 

Poi viene la diversificazione 
e l’espansione, in parte spon¬ 
tanea e in parte «suggerita» dal 
lo Stato soprattutto dopo la tra¬ 
gica morte di Mattei, perito in 
un incidente aereo che sollevò 
tanti sospetti. Il cerchio petroli¬ 
fero si «chiude» con l’ingresso 
nella chimica, che riserverà 
però forti delusioni e pesanti 
perdite di bilancio. L’avventura 



Gabriele Cagliari 


dell’Eni nel .settore registra in¬ 
fatti matrimoni conclusisi con 
due divorzi: il primo scioglie il 
legame con la Occidental, che 
ha partorito Enoxy, il secondo 
quello con la Montedison, che 
ha generato Enimont. Nel se¬ 
condo coso «gli alimenti» da 
corrispondere all'ex partner 
saranno piuttosto elevali: oltre 
2.000 miliardi per rilevare I 
conferimenti del socio privato 
nella società mista. Anche l’E- 
ni decide di razionalizzare le 
sue strutture e di sottoporsi a 
una cura dimagrante, ^e dal 
gruppo la Lancrossl e se ne 
vanno IMolelAgip. 

Trascinato dagli utili prodot¬ 
ti da molle controllale, che rie¬ 
scono a compensare abbon¬ 
dantemente le perdite chimi¬ 
che, bilancio e indebitamento 
dell'Eni nel corso degli anni 
non pre.senlano però motivi di 
allarme. 1 conti ’91 chiudono 
con un utile di 1.081 miliardi a 
fronte di un fatturalo di oltre 
SOmila miliardi. E abbastanza 
solida anche la situazione pa¬ 
trimoniale. che presenta un 
capitale di 7.999 miliardi e un 
indebitamento pari a 23mila 
miliardi. 


Enel 


Il sogno del 
centrosinistra 
Allo Stato 
l’elettricità 

M Sarà ancora Franco Viez- 
zoli il presidente dell’Enel, uni¬ 
co sopravvissuto del vecchio 
consiglio di amministrazione 
dimagrilo a Ire membri. Con 
lui. Alfonso Limbnino, attuale 
direttore generale, e Vittorio 
Barattieri, consigliere Gepi; 
sindaci. Di Leo, Ferri e Minervi¬ 
ni. Finisce cosi una giornata 
convulsa culminata con la 
convocazione, nel primo po¬ 
meriggio, di Viezzoli c Umbru- 
no dal ministro dell’Industria 
Guarino. 

Sembra lontanissimo quel 6 
dicembre 1962 quando nasce 
l’Enel al termine di una tra le 
più accese battaglie prolitiche 
ed economiche del dopoguer¬ 
ra: quella «storica» per la nazio¬ 
nalizzazione dell’industria 
elettrica. L’Ente nasce grazie a 
una legge che permette di as¬ 
sorbire patrimonio c impiand 
delle aziende private del setto¬ 
re: è la fine di un braccio di fer¬ 
ro condotto principalmente 
con la milanese Edison, all'e¬ 
poca uno del «salotti buoni» 
della borghesia imprenditoria¬ 
le. Con la nazionalizzazione 
l’Enel diventa monopolista, 
fatta eccezione per piccole 
quantità di energia fomite mu¬ 
nicipalizzate e auloproduttori. 
Da allora prosegue una co¬ 
stante espansione, che lo por¬ 
terà ne! 1991 a diventare il ter¬ 
zo produttore mondiale di 
eleltricilà. Non si tratta però di 
una strada in completa disce¬ 
sa. 

Negli anni '80 l'Ente, a causa 
del blocco dei pagamenti da 
parte dei fornitori, si trova in 
una grave crisi di liquidità e nel 



Franco Viezzoli 


1987 «inciampa» nel caso della 
centrale nucleare di Montallo 
di Castro. Autorizzata a realiz¬ 
zare il maxi-impianto viterbese 
nel 1979, l’Enel, dopo un refe¬ 
rendum promosso in .seguilo 
aU’incidenle del reattore sovie¬ 
tico dì ChemobiI, vede blocca¬ 
to Il completamento dell’im¬ 
pianto da una delibera gover¬ 
nativa del novembre 1987. So¬ 
lo nell’89 otterrà l’autorizzazio¬ 
ne a proseguite i lavori, dopo 
una legge che sancisce la ri- 
conversione per l’impianto: il 
reattore cede il passo al poli- 
combustibile ed il nucleare ita¬ 
liano va in soffitta a tempo in¬ 
determinato, anche se cosi 
l’ente dovrà incrementare in 
modo .sensibile le sue importa¬ 
zionienergetiche. 

I dati di bilancio ’9I registra¬ 
no ricavi per oltre 27 mila mi¬ 
liardi e utili per 229 miliardi. 
Con più di novemila miliardi di 
investimenti I Enel è uno dei 
maggiori «datori di lavoro» del- 
r«azienda-Ilalia», con quasi 
nomila dipendenti. Il livello 
del suo indebitamento è pari a 
32mila miliardi, a fronte di un 
capitale di 12.126. 


■■ ROMA. Sarà, con 42.418 
miliardi di capitale sociale, la 
più grossa «spa» italiana in as¬ 
soluto, nascerà - senza debiti 
pregressi - con una delibera 
del Cipe (convocato per mer¬ 
coledì mattina) e terrà la sua 
prima assemblea intorno al 9- 
10 settembre. Si tratta della 
•Ferrovie spa» che, dopo aver 
ottenulo giovedì il benestare 
dei .sindacati, mira anche a 
proporsi come «nucleo centra¬ 
le» attorno al quale raggruppa- 
m le varie «spa» pubbliche che 
operano nei trasporti. 

La convocazione per mer¬ 
coledì mattina preannunciata 
anche dal ministro dei Tra¬ 
sporti Tesini prevede espressa- 
mente la trasformazione in so¬ 
cietà per azioni dell’Ente Fer¬ 
rovie dello Stato in base all’or- 
mal noto decreto legge «333» 
che ha dato il via libera alle 
«spa» di Eni, Iri, Enel ed Ina. E i 
tempi fino aH'assemblea, se¬ 
condo quanto si è appreso da 
fonti autorevoli dcH’Ente, sono 
ormai tracciati: il 12 agosto, 
sempre che il Cipe dia parere 
favorevole, le Fs diventeranno 
immediatamente Spa, dieci 
giorni dopo (21-22 agosto) 
dovrà essere convocata l’as¬ 
semblea degli azionisti (il Te¬ 
soro), per le nomine e per 
l’approvazione del nuovo sta¬ 
tuto, che dovendo svolgersi 
non prima di 15 giorni dall’av¬ 
viso di convocazione, sì terrà 
verso il 9-10 settembre. Quindi. ■ 
la prima riunione del nuovo 
consiglio attribuirà le cariche c 
definirà la struttura organizza¬ 
tiva. 

Il capitale non sarà di 50.000 
miliardi (più circa 20 mila mi¬ 
liardi di riserve) come ipotiz¬ 
zato nei progenl originali, in 
quanto è stato proprio 11 decre¬ 
to legge sulle privatizzazioni a 
quanlificame l’importo, pari al 
patrimonio emerso daH’ulUmo 
bilancio disponibile: in questo 
caso quello del 1991, dove si 
legge la cifra - confermala dal¬ 
le stesse fonti - di 42.418 miliar¬ 
di. L’ammontare, quasi quattro 
volle quello dell’Enel che era 
salilo pochi giorni fa sul gradi¬ 
no più alto del podio, è de.sti- 


nato a lievitare fino ai previsti 
50.000 miliardi. 

È, infatti, in corso di trasferi¬ 
mento l’eredità patrimoniale 
(rapporti attivi c passivi) dal¬ 
l'Ente alla prossima «spa» c. 
dunque, a «regime» il capitale 
potrà essere costituito da quei 
circa 50.000 miliardi più le ri¬ 
serve di quasi 20,000 miliardi. 
Un aspetto rilevante è comun¬ 
que - come anticipalo anche 
da Tesini - lo «sgravio» dei circa 
42-43 mila miliardi di debiti 
(per lo più obbligazioni sotto¬ 
scritte dalle Fs ma garantite 
dallo Stalo) che verrebbero 
accollati al Tesoro. Inoltre, se¬ 
condo quanto rimarcato dalle 
stesse fonti, nemmeno rica¬ 
drebbero sulle casse della 
nuova società quegli oneri, .oa- 
ri a circa 30.000 miliardi, per 
l'adeguamento del fondo p>en- 
slonistico. 

Secondo il progetto messo a 
punto dall’Ente guidato da Lo¬ 
renzo Necci il conto economi¬ 
co complessivo dovrebbe por¬ 
tare ad ottenere un margine 
netto positivo dal 1995 per ef¬ 
fetto delle prospettive delle tre 
componenti della gestione, la 
rete commerciale, la non com¬ 
merciale e le attività diversifi¬ 
cate. Per la prima rete (6.000 
chilometri su un totale di 
16.000) è previsto un ritorno 
all’utile nel 1994, La seconda 
(gli altri 10.000 chilometri) è 
in pareggio come previsto da¬ 
gli interventi di ripianamento a 
carico dello stato. La terza, che 
comprende soprattutto la valo¬ 
rizzazione del patrimonio, do¬ 
vrebbe segnare ua,ulile già da 
quest’anno. 

Commentando l’intesa si¬ 
glata giovedì, il segretorio na¬ 
zionale della Flit Cgil Dino Te¬ 
sto, spiega che l’accordo «non 
riguarda minimamente gli a-s- 
setti istituzionali delle Ferrovie, 
ma anzi, stabilisce intese dì 
merito e di metodo che varran¬ 
no indipendentemente dal 
modello istituzionale» che as¬ 
sumeranno le Ferrovie. Quan¬ 
to al progetto Necci, afferma 
Testo, «va completamente ri- 
scnlto, assumendo come fon¬ 
damentali i contenuti dellinte- 
sa». 


Ina 


Il colosso 
delle polizze 
sorto nel 
lontano 1912 


M II Consiglio di ammini¬ 
strazione di Ina Spa sarà com¬ 
posto dal presidente Lorenzo 
Pailesi, dal direttore generale 
Mano Pomari, e da Francesco 
Giavazzi; sindaci. Piemontese 
Biletli e Marotti. Si avvia cosi 
una nuova fase per la più vec¬ 
chia società assìcurabva italia¬ 
na. crocevia da sempre di ap¬ 
petiti e manovre. L’istituto na¬ 
sce all’inizio del secolo: una 
legge del 4 aprile 1912, infatti, 
lo autorizza «ad esercitare in 
Italia e all’estero l’assicurazio¬ 
ne sulla vita in tutte le sue for¬ 
me». La legge gli attribuisce an¬ 
che importanti funzioni com¬ 
plementari, come la gestione 
di quote dei rischi ceduti sul 
portafogli vita dalle imprese 
privale, quelle sull’assicurazio¬ 
ne obbligatoria della Re auto 
(del fondo di garanzia p>or le 
vittime della strada e del Conto 
consortile), le geshoni del fon¬ 
do di solidarietà per le vittime 
delle estorsioni e della caccia. 

Unico esempio nel settore 
delle imprese pubbliche in Ita¬ 
lia, l'Ina è sorto senza un fon¬ 
do di dotazione o un capitale, 
nè alcun conferimento è stato 
effettuato dallo Stato o da 
qualche altro ente. Il suo patri¬ 
monio è il risultato esclusivo 
dcH’accanlonamento nel tem¬ 
po degli utili di gestione al net¬ 
to di quelli distribuiti allo Stato 
e agli assicurali. In poco più di 
80 anni di vita l’Ina, che con¬ 
trolla anche l’Assitolia (le 
azioni, quotate in borsa, sono 
possedute per il 59% dalla ca¬ 
pogruppo e per il resto da altri 
azionisti), è arrivato a essere. 



assieme alle Generali, il mag¬ 
gior gruppo assicurativo italia¬ 
no. 

Ina e Assitolia hanno in co¬ 
mune la rete distributiva, com¬ 
posto da oltre 180 agenzie ge¬ 
nerali e da più di Smila punti 
vendita. Nel 1991 il bilancio 
dell’Ina registra premi raccolti 
dall’Istituto per 2.170 miliardi 
(Smila a livello di gruppo), 
mentre i nuovi capitali assicu¬ 
rati sono vicini ai lOmila mi¬ 
liardi. il patrimonio netto ha 
superato i 3.636 miliardi, e l’u¬ 
tile ha superato i 39 miliardi, 
mentre il patrimonio investilo 
a fine anno ammontav,i a 
19.827 miliardi, con un incre¬ 
mento di 4.972 miliardi rispet¬ 
to al '90. L'Ina è anche uno dei 
maggiori proprietari immobi¬ 
liari italiani, nel bilancio ’9I la 
voce immobili è iscritta per 
3.945 miliardi. 
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Economia E Lavoro 


«La contrattazione? Sicuramente non si farà 
L’occupazione? Per ora è bloccata» 

La Confìndustria si prepara airautunno 
con poche promesse e qualche minaccia 


Cipolletta: «E a settembre 
smontiamo il ^dacato...» 


La Confìndustria si prepara a settembre. Alla nuova 
trattativa sul costo del lavoro chiederà che il sinda¬ 
cato «smonti» la sua organiz 2 a 2 Ìone. Ne parla il di¬ 
rettore generale Innocenzo Cipolletta che conferma 
le previsioni negative per l’occupazione. Le aziende 
sono contente dell’intesa di luglio ma, accordo o 
non accordo, l’autunno sarà difficile e i tempi della 
ripresa saranno lunghi. 


RITANNA ARMINI 


ROMA. Alla Confìndustria 
SI va in vacanza. Uffici semide¬ 
serti a viale deH'Aslronomia e 
da ieri pomeriggio chiusi. Si ri¬ 
comincia a settembre quando 
il ministro del Lavoro convo¬ 
cherà di nuovo padroni e sin¬ 
dacati per la seconda parte 
della trattativa sul costo del la¬ 
voro. E alla Confìndustria si 
parte per le ferie con soddisfa¬ 
zione. Il protocollo di luglio è 
stata una buona tappa e tutto 
fa suppone che le cose a set¬ 
tembre non andranno male. 

Il direttore generale della or¬ 
ganizzazione degli industriali 
Innoccrtzo Cipolletta è ancora 
nel suo ufficio al settimo pia¬ 
no. Chiediamo di parlargli per 


cominciare a capire in questi 
giorni afosi dì mezza estate 
che cosa farà e che cosa vorrà 
la Confindustna a settembre. 
E. in effetti. Cipolletta ci chiari¬ 
sce molte cose sul prossimo 
autunno degli industriali. Do¬ 
po aver abolito la scala mobile 
e bloccato la contrattazione 
vogliono smontare l'attuale 
struttura e organizzazione del 
sindacato. 

ProfcMor CIpoletU, parlia¬ 
mo di lettembre. L’autimno 
è un po' più tranquillo per le 
aziende? Dopo 11 blocco del¬ 
la contraltaziooe articolala 
e della icala mobile voi In¬ 
dustriali cesserete di lamen¬ 
tarvi? 


Certo, l'accordo di luglio ci 
aiuta; ci ha dato delle certezz- 
ze sia sulla variazione dei costi 
delle aziende sia sulle relazio¬ 
ni industriali. E una intesa che 
favonsce le imprese che af¬ 
fronteranno si una situazione 
difficile, ma con qualche spe¬ 
ranza. Noi veniamo da un pe¬ 
riodo di gro,sse difficoltà eco¬ 
nomiche dovute alla perdita dì 
compelilivilà. alla recessione 
europea c mondiale. Tutto 
questo ha provocalo calo dì 
profitti, di investimenti, e di oc¬ 
cupazione ora ... 

Appunio,,. l'occupazione. 
Almeno U blocco della sala 
mobile e della contrattazio¬ 
ne serviranno a mantenere 
gli attuali posti di lavoro? 
L'occupazione nel '91 è rima¬ 
sta stabile perchè la crisi non 
ha una ricaduta automatica c 
immediata .sui livelli di occu¬ 
pazione Ma per l'autunno '92 
non prevedo alcun migliora¬ 
mento. Certo sarebbe stalo 
peggio senza l'accordo di lu¬ 
glio, ma la situazione rimane 
diflicilc. 

Quindi mi sta dicendo che 
per I lavoratori, accordo o 


non accordo, si prepara una 
stagione di «lacrime e san¬ 
gue»? 

Le dico che il sistema econo¬ 
mico cresce a tassi inferiori al 
211): per mantenere l'occupa¬ 
zione esistente si deve invece 
crescere del 2% e [rer accre¬ 
scerla occorre andare a livelli 
ancora superiori. L'economia 
Italiana è stata sotto il 2 per 
cento nel '91 e nel '90, quindi 
le ripeto che la stluazione è dif¬ 
ficile. Noi contiamo su una ri¬ 
presa del ciclo intemazionale 
favorita dagli Stati Unni. 

E quali sono I tempi di una 
fuoriuscita dalla crisi e quin¬ 
di di una ripresa dell'occu¬ 
pazione? 

Occorre asfiettare. L'accordo 
di luglio è stalo importante 
perchè .senza ili esso la npresa 
intemazionale non ci avrebbe 
toccato. Ora dobbiamo spera¬ 
re che migliori, si riduca il co- 
,sto del denaio che oggi è a li¬ 
velli folli.. 

Non teme che questi vostri 
progetti vengano bloccati 
per esempio da una ripresa 
della contrattazione azien¬ 


dale. I sindacad sembra stia¬ 
no ripensando e discutendo 
sull'argomento... 

l-a contrattazione nelle azien¬ 
de era già a livelli bassi nei me¬ 
si scorsi. Ora mi aspetto che il 
sindacato mantenga la parola 
e non favorisca la presentazio¬ 
ne di piattaforme e rivendica¬ 
zioni aziendali. Penso che di 
fallo non ci sarà contrattazio¬ 
ne. 

E a settembre che cosa chie¬ 
derete? 

Vogliamo chiarezza sui livelli 
di contrattazione. Izi Confin- 
duslria ha una sua proposta. 
Vuole che il salario sia contra¬ 
lalo e deciso una sola volta 
Non ha molta iin|x>rtan/a a 
quale livello, ma una sola vol¬ 
ta. Lo .si può decidere a livello 
aziendale se si tratta di una 
grande azienda o a livello di 
settore. Questo rimane lutto da 
decidere. E si può lasciare li¬ 
bertà di scelta. L'importante è 
che alcuni contenuti, quale 
appunto la retribuzione, non 
sia contrattala più di una volta. 
Lei propone uns sorta di de¬ 
regulation della contratta- 



innocenze Cipolletta, direttore della Confìndustria 


zlone. Ognuno fa quel che 
vuole? 

Non (iroprio Ij deregulation 
sigiiilichereblx* che ciascuno 
contraila per sè Non è cosi 
Noi proponiamo di delinire un 
nuovo ordine 

Ed anche, mi pare di smon¬ 
tare, destrutturare l'attuale 
sindacato che è organizzato 
a livello di confederale, di 
categoria e di azienda. Se si 
dove contrattare In altro mo¬ 
do questo tipo di organiz¬ 
zatone perde senso... 

Certo la nostra è ima pro|X). 
sta che vuole iin.i nuova defi¬ 
nizione delle parti srK iali Sap¬ 
piamo txMie che (|iieslo signili- 


ca Irxcarc interessi e burocra¬ 
zie, ma .se si vuole contrattare 
diversamente rxicorre che an¬ 
che i sindacati c la Confmdu- 
stria cambino. 

Le pare che I sindacati pos¬ 
sano accettare tranquilla¬ 
mente che si decida In sede 
di trattativa quale deve esse¬ 
re la loro natura e la loro or¬ 
ganizzazione? 

Senta, noi viviamo in un paese 
111 cui i partili invece che ade¬ 
guarsi alla realtà - alle realtà 
nuove - che sorgono, cercano 
di adeguare la realtà alle loro 
esigenze. Con i risultati negati¬ 
vi che .sa. Mi chiodo: vuole fare 
cosi anche il sindacato? Spero 
pro|)riodi no. 


La piaga deirevasione fiscale nei dati del ministero delle Finanze: i lavoratori autonomi guadagnano meno dei dipendenti 
Accanto a pochi super ricchi, ci sono avvocati, notai e agenti di Borsa che dichiarano quanto un pensionato del’Inps 

Commercianti e imprenditori da un milione al mese 


Venti milioni l’anno, lordi. Questo il reddito medio di¬ 
chiarato da imprenditori e commercianti nel 1990. 
Due milioni e mezzo in meno di quello dei lavoratori 
dipendenti. L'ennesima conferma della portata del fe¬ 
nomeno dell’evasione fiscale arriva dai dati del mini¬ 
stero delle Finanze («che cerca però di gettare acqua 
sul fuoco»). Pellicciai e boutiques da èoOmila lire al 
mese. E i professionisti non scherzano. 


RICCARDO UQUORI 


Professionisti «ricchi» e «poveri» 


^"'oluaidl 

rMWttaaaaM 


■1 ROMA. Rnora hanno pa¬ 
galo i lavoratori dipendenti, i 
pensionali. Quelli che comun¬ 
que non possono non pagare 
tasse o contributi, perché II 
prelievo viene praticalo ala 
fonte del reddito. La manovra 
da SOmila miliardi di Amato 
non ha fatto eccezione, né la 
faranno le prossime, con le ad¬ 
dizionali Irpef che verranno 
applicate dal comuni. Le stan¬ 
gate insomma cadono sempre 
sui «soliti noti». 

Qualcosa sta per cambiare, 
almeno cosi assicurano in co¬ 
ro i ministri finanziari Reviglio 
e Goda. Anche i furbi paghe¬ 
ranno. La parola magica è mi¬ 
nimum tax, tassa minima. Un 
modo per dire a professionisti, 
commercianti, artigiani e lavo¬ 
ratori autonomi in genere: «se 
non volete pagare tutte le la.sse 
dovute almeno pagatene un 
po', noi vi diciamo quanto». E 
cosi dal prossimo anno un «au¬ 
tonomo» dovrà dichiarare al fi¬ 


sco non meno di un reddito 
minimo prestabilito dal mini¬ 
stero delle finanze. In caso 
contrario subirà un accerta¬ 
mento fiscale. 

Qualcosa di simile esiste già, 
si tratta dei coefficlenli presun¬ 
tivi di reddito. Peraltro mante¬ 
nuti fino a Ieri a livelli molto 
bassi. Mediamente, gli impren¬ 
ditori e I commercianti si sono 
adeguati a questi livelli, dichia¬ 
rando al fisco un reddito di 20 
milioni l'anno, gli artigiani an¬ 
cora meno: 17 milioni e 
eoOmila lire. Lordi, natural¬ 
mente, Cifre inferiori a quelle 
dichiarate In media dal lavora¬ 
tori dipendenti (22 milioni e 
mezzo). e di poco superiori al 
reddito di un pensionato (14 
milioni e 400mila lire). 

Sono questi 1 dati diffusi dal¬ 
la Sogel (la società del gruppo 
Iri-FInsiel che cura l'informa¬ 
tizzazione del sistema tributa¬ 
rio) riferiti alle dichiarazioni 
dei redditi compilate nel '90, e 
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Giovanni Goda, ministro delle Finanze 


FlnoaZOmil, _ 21,407 38.7% 10.175 

naZOaSOmll. 18.653 33,8% 16.772 

Da50a70mll. _ 5.265 9.5% 6.600 

0a70a100mll. 4.118 7.4% 5.434 

Olirei 00 mll. _ 5.872 10.6% 6.191 

Totale 55.335 100% 47.172 

Fonie: -Panorma- su dati Sogel dlMamrloni Irpet 1989. 

Redditi medi a confronto 

(in milioni} 

L avoratori dipendenti _ 22,5 

Imprenditori e commercianti 19,S 

Professionisti _ 46,2 

Artigiani _ 17,€ 

Pensionati _ 14,4 

Reddito medio Calcolato 

sul totale dei contribuenti 18,9 


pubblicati nel numero di Pano’ 
rama oggi in edicola. E il beilo 
- si fa per dire - è che non si 
tratta nemmeno di novità 
sconvolgenti' è noto da anni 
che imprenditori e lavoratori 
autonomi guadagnano, o me* 
glio dicono di guadagnare, 
meno dei dipendenti. 

Salvo rare eccezioni, quello 


degli «autonomi'- è un mondo 
di poveracci, almeno cosi ap¬ 
pare dalle dichiarazioni dei 
redditi. Ovviamente anche tra 
queste categorie c'è chi fa fati¬ 
ca a sbarcare il lunario, e que¬ 
sti sembrano stare a cuore al 
ministero delle finanze, che ha 
censurato la diffusione dei dati 
Sogei: «La pubblicazione - af¬ 


ferma un comunicalo - può in¬ 
generare malevoh c parziali in¬ 
terpretazioni non utili alla ri¬ 
cerca di una migliore serenità 
e severità fiscale». Resta il fatto 
che la fotografia scattata dalla 
Sogei ritrae, nel suo insieme, 
un nutrito gruppo di probabili 
evasori fiscali. 

In complesso i redditi dei 


professionisti sono collocati 
su una fascia di credibilità. AO 
milioni e 200nìila lire lorde al¬ 
l’anno, m media Ma in questo 
caso è proprio la media a trar¬ 
re HI inganno, ruLscelando po¬ 
chi redditi molto elevati (centi¬ 
naia e centinaia di milioni) 
con molte dichiarazioni da 
operaio di terzo livello, e an¬ 
che meno. Numerosi avvocali 
e procuratori legali, commer¬ 
cialisti c fiscalisti, e persino 
agenti di EJorsa hanno dichia¬ 
ralo meno di 20 milioni Mollo 
peggio v<i agli imprenditori 
agricoli, die con i loro ì 5 mi¬ 
lioni e GOOniiLi lire l’anno (un 
milione netto al me.se) non 
devono vedere l'ora di andare 
in pensione, visto che un pen¬ 
sionalo Inps guadagna quanto 
loro M‘nza tanti «grattacapi». 

Qiumto ai commercianti i 
piò ricchi |KT il f.sco sono i far¬ 
macisti, con un reddito medio 


dichiarato di 76 milioni annui, 
Ma il grosso della cnlegona di¬ 
chiara redditi incredibili, a dir 
poco; 18 milioni e 200mila lire 
le gioiellerie-oreficerie, 16 mi¬ 
lioni e 600mila i sup)ermercalj, 
poco più di 15 milioni i negozi 
di ferramenta, le drogherie e le 
boutique, 14 milioni le pastic¬ 
cerie, addirittura 13 milioni le 
profumerie, fino ai 12 milioni 
annui lordi delle pelliccerie e 
agli 11 milioni di bar. fiorai e 
fnjttivcndoii. In Italia insomma 
non sono solo i pensionati so¬ 
ciali a campare con 5-600mila 
lire al mese. Fra i commercian¬ 
ti al minuto (1 milione e 
128mila dichiarazioni Irpef) 
dichiara meno di 20 milioni il 
75,3% e solo una piccola pattu¬ 
glia, pari a meno deiri%, di¬ 
chiara di guadagnare più di 
100 milioni all'anno. Gli unici 
cui gli affari vanno davvero be¬ 
ne. 
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Del Turco: 
«Non d sono 
alternative 
a Trentin» 


Dopo le dimissioni di Trentin • spiega il numero due della 
Cgil, Ottaviano Del Turco (nella lotoj. in un’intervista a l'E¬ 
spresso ■ «CI dosrà essere un chiarimento attraverso un dibal- 
tivo difficile, aspro. Ma non vedo alternative alla riconferma 
di Trentin, non riesco nemmeno a ininidginare l'ipolesi die 
gli venga a mancare la fiducia della maggioranza. Per quel 
che mi riguarda, ho fatto il segretario generale aggiunto del¬ 
la Cgil con Luciano l^ma, Antonio Pizzinato e Bruno Tren- 
tin. Basta e avanza È un ruolo che non intendo ricoprire con 
nessun altro .segreturio generale che dovesse succedere a 
Bruno». F. mentre Giorgio Cremaschi («Fssere Sindacato») 
dice che a settembre la discussione non dovrà riprendere 
dal «dopo accordo» c basta, «trascurando che in queste setti¬ 
mane ci sono migliaia di iscritti e altivi.sti che si domandano 
che senso abbia rimanere nella Cgil». il ministro del Lavoro 
Cristofon ha annunciato che la seconda favSe della trattativa 
ripartirà il 3 settembre, con incontri bilaterali al mini.slero di 
Via Flavia. 


Contrattazione Per il leader della Fim-Ctsl, 

articolata. 

MI ^ pQp nnunceranno alfa 

Id mOrdtOrid contrattazione aziendale II 

A nA? blocco degli integrativi pre- 

C V IIUT dall'accordo sul costo 

del lavoro • sostiene Italia -«è ' 
superabile con comporta¬ 
menti realistici, collegando le dinamiche retributive agli an¬ 
damenti aziendali cosi come ò già stato fatto a luglio con la 
Zanussi». Italia si dice pessimista sulla possibilità che entro il 
15 settembre si arrivi a ridisegnare il sistema contrattuale e 
critica Cgtl-Cisl-Uil i>er non aver spinto a marzo con convin¬ 
zione per un «accordo-ponte», per non aver imposto uno 
scambio tra controllo dei salari e garanzie per l’occupazio¬ 
ne, per aver accettato il rinvio della det'isiva seconda parte 
del negoziato. E in casa Cgil, mentre i! segretario confedera¬ 
le Angelo Airoldi l'intesa alla Zanu.vsi «dimostra che non è 
pensabile un blocco totale e generale della contrattazione 
aziendale», e che dunque «il quadro non è cosi fosco come 
viene descritto», il .suo collega Giuliano Cazzola racconta 
che «nel ’66 gii industriali metalmeccanici riuscirono a vin¬ 
colare la contrattazione del premio di produzione Noi ci di¬ 
sperammo tanto; poi ci accorgemmo che era quella l'occa¬ 
sione per cominciare a contrattare i coltimi, l'organizzazio¬ 
ne del lavoro, le qualifiche, cosa che non avevamo mal fat¬ 
to*. 

Generali prende Iz.* Assicurazioni Generali 

il /‘'*\n4vAirA hanno acquisito il controllo 

n^curiiiuiiu ^ compagnia di assieu- 

di una compagnia razioni iieruvuna Alias, por- 

noniuS>»*a landò la loro partecipazione 

l/cruviciid a/ionana dal 19% al 57% del 

capitale L'Atlas. con sede in 
lama, è una delle più anti- 
clie società assicurative peruviane, essendo stata fondata 
nel 189C, e rappresenta oggi, come incasso premi, circa i! 
5% del mercato nazionale 


CidrrdpiCO: Gmsepix: Ciarrapico ha ven- 

«Voqlio allearmi 

y T. . txu'o. ma in un intervista a 

con Gardini l’anorarna rivirla che il suo 

nalla canifà» prossimo busine.ss sarà la 

neild adnild» ,andcm con Gardi- 

ni, che medila un aumento 
del capitale sociale della fi¬ 
nanziaria Bognanco e che a settembre lancerà un giornale 
(Abruzzo Oggi). «Con Cardini - atterma Ciarrapico - abbia¬ 
mo in testa un programma che prevede di realizzare un cen¬ 
tro diagnostico in ogni regione nella prima fase o poi in ogni 
provincia. Ogni centro non dovrebbe costare più di 10 mi¬ 
liardi». L'investimento complessivo si aggirerebbe sui 150 
miliardi, suddivisi a metà con Cardini. 


Ok del Senato E stata approvala ieri dalla 

alla IoAAo Commissione Industria del 

allo lct|yc Senato (in ,sz»de deliberan- 

P6r 18 dZI8lld8 t^) proposta di legge per il 

acciriirathip salvataggio delle aziende as- 

a99icuiativc sicuratnci in cnsi, a partire 

in crisi _ dalla T'rrena, utilizzando II 

fondo «vittime della strada» 
gestito dall'Ina. La legge, presentata da De e Pds, potrebbe 
essere il primo passo per costruire un sistema di garanzie 
per gli utenti, rilanciando le compagnie aziendalmente sane 
ma mal gestite. «Sia chiaro - dice il pidiessino Renzo Gianot¬ 
ti - che la legge non può permettere che i responsabili della 
cattiva gestione si possano riappropnare di una compagnia 
risanata». Dunque dovrà intervenire la responsabilità del 
commissario straordinario, che dovrà valutare le offerte di 
acquisto, e del ministro. 


Polonia Il protrarsi dello sciopero, 

Fabbrica auto 

■ fabbrica automobilistica 

mìndCCidtd Esm di Tychy, dove viene 

di bancarotta '«Cinquecentopo- 

lacca, rischia di F>ortare in 
qualsiasi momento alla di- 
chiarazione di bancarotta 
dello stabilimento da parte di banche e di mettere In que¬ 
stione il contralto firmato con la Fiat Aulo sulla creai.ione 
della joint-venture. L’indebitamento della Fsm è attualmen¬ 
te di 14mila miliardi di zloty, pan a circa un miliardo di dol¬ 
lari. La bancarotta della fabbrica implicherebbe la fine del¬ 
l’attività produttiva e la disoccupazione per 20mila persone, 
più altre SOmìla delle ditte che cooperano con la Fsm. 


FRANCO BRIZZO 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA; Immediatamente ad 
ovest della vasta area di alta pressione che 
mantiene la cappa di caldo sulla nostra peni¬ 
sola SI trova una perturbazione di origine at¬ 
lantica abbastanza energica che si estende 
dall'Europa sud-occidentalo alle regioni 
scandinave. Il movimento verso levante dt 
questa perturbazione è ostacolalo dalla pre¬ 
senza dell'alta pressione, comunque fra le 
giornate di domenica e lunedi riuscirà a pene¬ 
trare sia pure In parte sulle nostre regioni ad 
Iniziare da quelle settentrionali. Oltre al feno¬ 
meni che provocherà tale perturbazione do¬ 
vrebbe portare un po' di refrigerio In quanto 
alimentata da aria più fresca ed Instabile di 
origine atlantica. 

TEMPO PREVISTO; In mattinata su tutte le re¬ 
gioni Italiane cielo generalmente sereno o 
scarsamente nuvoloso. Durante le ore più cal¬ 
de formazioni nuvolose di tipo cumullforme In 
prossimità della fascia alpina e della dorsale 
appenninica. Ancora temperature elevate 
specie sulle zone di pianura dell'Italia setten¬ 
trionale e su quelle dell'Italia centrale. 

VENTI; deboli di direzione variabile. 

MARI; generalmente calmi. 

DOMANI; ad iniziare dalle regioni settentrio¬ 
nali addensamenti nuvolosi seguiti da piova¬ 
schi e temporali e diminuzione della tempera¬ 
tura. Tali lenomeni si estenderanno gradual¬ 
mente alle regioni dell'Italia centrale ad Ini¬ 
ziare dalla fascia tirrenica. Caldo e bel tempo 
sulle regioni meridionali. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Botzar>o 

20 

*14 

L'AquHa 

16 

32 

Verona 

21 


Roma Urbe 

23 

39 

Triosto 

25 


RomaFiumic 

23 

34 

_ 

Venezia 

22 

15 

Campobasso 

21 


Milano 

22 

34 

Bari 

21 

31 

Torino 

20 

“32 

Napoli 

25 

“35 

Cuneo 

20 


Potenza 

17 

“29 

Genova 

26 

“33 

S M Leuca 


”33 

Boiofina 

23 

“35 

Reggio C 

25 

”35 

Firenze 

23 


Messina 

28 

33 

Pisa 

21 

”35 

Palermo 

24 

31 

Ancorta 

20 

~36 

Catania 

20 

~33 

PeruQia 

23 

“33 

Afghoro 

22 

"35 

Pescara 

21 

”30 

Cagliar» 

2? 

33 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


AmsterdafTì 

17 

28 

Londra 

15 

29 

Atene 

22 

”33 

Madrid 

20 

36 

Berlino 

20 

30 

Mosca 

15 

”26 

Bruxoites 

"Te" 

29 

New York 

np 

np 

Copenaghen 

17 


Pungi 

18 

33 

Ginevra 

17 

“32 

Stoccolma 

14 


Helsinki 

6 

21 

Varsavia 

14“ 

30 

Lisbona 

21 

25 

Vienna 

18 

32 


ItalìaRadìo 


Programmi 

Ore 8.30 Costo dal lavoro; rimandati a 

settembre. L'opinione di U 
Ranieri 

Ore 9.10 Festamblente '92. Da Grosse¬ 
to Marcello Volpato 

Ore 9.30 Milano: Tangentopoli non va 
In ferie. Con Edgardo Bonalu- 
mi 

Ore 9 45 XXV Olimpiade. Servizi, com¬ 
menti e curiosità In diretta da 
Barcellona 

Ore 10.10 Ex Jugoslavia. Inlervanlro: al 
o no? Filo diretto con Antonio 
Rubbl. Per partecipare telefo¬ 
nate al numeri 06/6791412 - 
6796539 

Ore 11.10 Oc: l'estate dal lunghi coltelli. 
Con Orazio M. Peiracca 

Ore 11.30 Antimafia: Il decreto delle 
buona Intenzioni. Con Carmi¬ 
ne Mancuso e Carlo Palermo 

Ore 15.30 Weekend sport 

Ore 16.10 Riciclaggio; I soldi sporchi al 
lavano In «famiglia». Con A 
Jalmeson, F, PIro e M.A. Ca¬ 
labro (Spuntata) 

Ore 17.10 Musica; 4 lunga. In studio 
-Sei suol ex» 

Oro 17.30 XXV Olimpiade. Servizi, com¬ 
menti e curiosità In diretta da 
Barcellona 


rijiiitii. 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L, 325.000 L. 165.000 

6 numeri L. 290 000 L. 146.000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L, 680.000 L 343.000 

6 numeri • L, 582.000 L. 294.000 
Per abboiitirsi vorvimento sul cc p. n. 29972007 
inU'stalo «iH'Uniiò SpA. via dei Taurini. 19 

00185 Roma 

oppure verjMindo rimix>rto prcs.so gli uffici propa- 
gand.i dolio .Stvioni t* Federazioni del Pds 

Tariffe pubblicitarie 

A mod. (mm.39 x 40) 
Commerciale feriale L. 400.000 
Commerciale festivo L 515 (XX) 
Finestrella 1' pagina fonale L, 3 300.(XX) 
Finestrella !•* pagina fe.sliva L 4.500.000 
Manchette di testata L 1.800 000 
Redazionali L 700.000 
Finanz.-Legali.-Concess,-Aste-Appalti 
Penali L. 590.000 Festivi L 670,000 
A parola Necrologie L, 4.500 

Partecip. Lutto L. 7.500 
Economici L, 2.200 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34, Tonno, lei. 011/ 
57531 

SI>I. via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Stampa m fac-simile. 

Telestampd Romana. Roma - via della Maglia- 
na. 285 Nigi. Milano - via Cino da Pistoia. 10. 
Ses spa, Messina • via Taormina, 15/c 
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Ieri pomeriggio il Senato ha approvato la prima manovra 
di Amato, a favore la sola mag^oranza. Molti eccellenti 
si sono astenuti. La patrimoniale sulla casa si paga 
a settembre. Aumentano contributi, bolli e concessioni 


Via libera alla prima stangata 

Votata la fiducia sul decretone fiscale da SOmila miliardi 


Il decretone fiscale è operativo: ieri il Senato ha vo¬ 
tato la fiducia convertendo in legge, simultanea¬ 
mente, il decreto. Favorevole soltanto la maggioran¬ 
za, astenuti i repubblicani, contrarie tutte le opposi¬ 
zioni. Astenuti il presidente (de) dell’Anci, Triglia, 
Andreotti, Cossiga e Agnelli. La patrimoniale sulla 
casa si paga a settembre. Aumentano contributi, 
bolli e concessioni. Tagliati i fondi agli enti locali. 


QIUSEPPE F. MENNELLA 


M ROMA. Con la fiducia vo¬ 
tata a maggiorani'd ieri dal Se¬ 
nato. diventano esecutive tutte 
le norme contenute nel decre¬ 
to governativo dell* 11 luglio: 
privatizzazioni, tagli ai trasferi¬ 
menti agli enti territoriali, im¬ 
posta straordinana sui terreni e 
i fabbricati, aumenti generaliz¬ 
zati e aspri per bolli e conces¬ 
sioni governative, deroghe ai 
contratti di equo canone, au¬ 
mento dei contributi previden¬ 
ziali, imposta straordinari sui 
risparmi bancari e postali. Un 
rastrellamento da trentamila 
miliardi che dovrebbe impedi¬ 
re al deficit pubblico di atte¬ 
starsi a quota 180 mila miliar¬ 
di. Airoperazìone di quest'e¬ 


state si congiungerà la raffica 
di addizionali e sovraimposte, 
tagli e riduzioni di servizi, tasse 
e sovrattasse che scatterà dal 
primo gennaio del 1993; sotto 
tiro ancora la casa e poi la sa¬ 
nità, la previdenza, gli enti lo¬ 
cali, la pubblica amministra¬ 
zione. 

Giusto? Equo? Neppure il 
ministro del Bilancio, Franco 
Reviglio, ha potuto dire che il 
rastrellamento à all'insegna 
dell'equità («c'i sono delle pec¬ 
che»). Però, secondo il mini¬ 
stro, agli italiani è andata an¬ 
cora bene perchè «con le at¬ 
tuali tendenze l'aggiustamento 
richiederebbe una terapia di 
carri armati che per uno Stato 


democratico non è accettabi¬ 
le». Per Reviglio i nemici sono 
l'inflazione (da portare a! 2 
per cento nel 1995) e il deficit 
pubblico il cui rapporto con il 
prodotto intreno lordo deve 
calare al 5 per cento nel '95 
contro un tendenziale del 18 
percento. 

La musica con il governo di 
Giuliano Amato non è cambia¬ 
ta: la scure colpisce i «soliti no¬ 
ti». La leva manovrata è sem¬ 
pre quella fiscale. Dove ci sono 
gli sprechi o gli sperperi il go¬ 
verno si astiene dall'interveni- 
re. È il caso del grande mare 
della spesa pubblica corrente 
o in conto capitale. Nel decre¬ 
to convertilo in legge ieri - lo 
ha sottolineato in aula il sena¬ 
tore Carmine Garofalo moti¬ 
vando il «no» alla fiducia c allo 
stesso provvedimento - opera 
soltanto il taglio dei 5 percen¬ 
to dei trasferimenti agli enti lo¬ 
cali. Ma non c'è una riduzione 
di spesa analoga per i mini.ste- 
ri, gli organi costituzionali, le 
aziende e gli enti pubblici: 
un'operazione di tal genere - 
proposta dal Pds e bloccata 
dalla fiducia - avrebbe portalo 


ad un rispamìio secco que¬ 
st'anno di 17 mila miliardi. È 
proprio questa politica dei due 
pesi c delle due misure che ha 
indotto il presidente deH’Anci, 
il de Riccardo Triglia, ad aste¬ 
nersi nel voto di fiducia. Nello 
scrutinio palese per appello 
nominale I «si» sono stati 157; i 
«no» 89; gli astenuti 5. Fra gli 
assenti i senatori Giulio An- 
drcolti, Francesco Cossiga, 
Gianni Agnelli Un Lega Nord 
non ha partecipato alla vota¬ 
zione per protesta contro il ri¬ 
corso alla fiducia, mentre Ri¬ 
fondazione ha annunciato che 
dopo le vacanze «presidierà» 
l'aula di Palazzo Madama. 

Ma ecco che cosa attende 


gii Italiani al ritorno dalla va¬ 
canze. 

CASA. Entro settembre si 
pagherà Tisi, l'imposta straor¬ 
dinaria sugli immobili. Aliquo¬ 
ta: 3 per mille del valore de) 
fabbricato o dell'area fabbrica¬ 
bile determinato secondo i 
nuovi estimi catastali. L'aliquo¬ 
ta è del 2 per mille se si tratta di 
prima abitazione con una fran¬ 
chigia sui primi cinquanta mi¬ 
lioni (che corrisponde a 100 
mila tire in meno di imposta). 
Si può versare anche a dicem¬ 
bre ma con una maggiorazio¬ 
ne del 3 per cento. Se l’abita¬ 
zione non è accatastata ii con¬ 
tribuente potrà riferirsi ai valori 
similari. 


Previdenza e sanità, i sindacati contro il decreto 

Straordinciri al Senato 
per la legge delega 


La commissione Bilancio del Senato affronta oggi la 
discussione generale sulla legge delega, modificata 
dagli emendamenti del governo. Le altre commis¬ 
sioni hanno espresso ieri i pareri. Negativo, com'è 
noto, quello del Lavoro, sulle pensioni. Forte presa 
di posizione dei sindacati, contrari alle proposte su 
previdenza e sanità. «Sulle deleghe può saltare l’ac¬ 
cordo del 31 luglio» sostiene Alessandrini (Cisl). 


NEOOCANETTI 


■1 ROMA. La commissione 
Bilancio del Senato sarà impe¬ 
gnala per l'intera giornata 
odierna e forse anche per 
quella di domani, domenica, 
nella discussione generale del 
disegno di legge delega del (jo- 
vemo su previdenza, sanità, 
pubblico impiego e finanza lo¬ 
cale. Entro oggi dovranno pure 
essere presentati lutti gli emen¬ 
damenti (non quelli del gover¬ 
no. ovviamente, che putì pre¬ 
sentarli in qualunque momen¬ 
to) , Finito questo primo 
round, la commissione so¬ 
spenderà I lavori, per ripren¬ 
derli il 2 settembre. L’obiettivo 
tì di concludere e votare il 


provvedimento, in commissio¬ 
ne. nei giorni successivi e por¬ 
tarlo in aula a partire dall'8 set¬ 
tembre, per vararlo il 10, salvo 
imprevisti (Lucio Libertini ha 
già minaccialo un'altra occu¬ 
pazione dell aula proprio a 
.settembre). 

Ieri, intanto, le diverse com¬ 
missioni interessate, salvo la 
Lavoro, che il giorno prima 
aveva clamorosamente boc¬ 
ciato il paiere favorevole della 
maggioranza sulla delega per 
le pensioni, hanno steso e con¬ 
segnalo alla Bilancio i propri 
pareri. Fatto accorto dal('«lnci- 
denie» del giorno precedente 
alla Lavoro, governo e maggio¬ 
ranza si sono «blindati., respin¬ 


gendo quasi tutte le proposte 
di modifica avanzate dalle op¬ 
posizioni e approvando, inve¬ 
ce, gli emendamenti del gover¬ 
no, salvo piccole modiliche, 
Nella mattinata, inlanto, alla 
commissione Bilancio c'tì stalo 
un incontro con i rappresen¬ 
tanti di CgiI, Cisl c Uil che han¬ 
no sottoposto ai senatori diver¬ 
se ptopqste di modifica. Per 
quanto riguarda la previdenza, 
i rappresentanti sindacali han¬ 
no confermato le richieste, già 
formulate alla commissione 
Lavoro: modifica al t^uisilo 
del contributivo minimo, ai 
contributi figurativi per le pen¬ 
sioni di anzianità, alla pere¬ 
quazione delle pensioni, alla 
nvalutazione delle retribuzioni 
pensionabili. Questo «riordi¬ 
no., hanno sostenuto, è pro¬ 
fondamente iniquo e il poco ri¬ 
gore che contiene viene paga¬ 
lo solo dalle fasce sociali più 
deboli. 

Molto dure le confederazio¬ 
ni sugli emendamenti gover¬ 
nativi alla sanità. «Inaccettabili 
- hanno sostenuto - perché 
configurano un sostanziale ab¬ 
bandono della linea della fi¬ 
scalizzazione da sempre posta 
alla base della stessa rilomia 



del costo del lavoro*. In prati¬ 
ca, secondo Cgil, Cisl e Uil, si 
tende a identificare il ricorso 
all'autonomia regionale (che 
le confederazioni apprevano) 
con il prelievocontributivoche 
continuerà a gravare .sui lavo¬ 
ratori dipendenti. «Si applica - 
hanno precisalo - una regio¬ 
nalizzazione di sapore leghista 
dell'attribuzione dei contributi, 
spezzando ogni forma di soli¬ 
darietà e penalizzando le re¬ 
gioni economicamente debo¬ 
li». Più in là é andato Giorgio 
Alessandrini, segretario confe¬ 
derale della Cisl. «Il presidente 
del Consiglio Amato deve lare 
attenzione - ha detto - sulla 


Bankitalia pilota il calo dei tassi, ma deve intaccare le riserve per difendere la moneta 
Le voci sul saggio di sconto scatenano la speculazione. Anche il dollaro in difficoltà 

E per la lira è di nuovo allarme 


Toma in difficoltà la lira. Ieri la nostra moneta ha 
perso terreno sulle maggiori divise europee, dopo 
che a Londra si erano diffuse voci (subito smentite) 
di una nuova riduzione del tasso di sconto italiano. 
Bankitalia attinge alle riserve valutarie, ma abbassa 
ancora il costo del denaro. Anche il dollaro in ten¬ 
sione sui mercati monetari, nonostante i buoni dati 
sull’occupazione Usa. 


RICCARDO LIQUORI 


RB ROMA. È ancora allarme 
sulla lira. Nulla di grave per II 
momento, anche se dall'eslero 
ritornano le pressioni riba.ssi- 
ste e rispuntano le voci che la 
vorrebbero sin dalla prossima 
■settimana in grave difficoltà. 
La nostra moneta attraversa in¬ 
fatti una fase delicata. 

Dopo le ripetute cnsi di giu¬ 
gno e luglio, le acque sembra¬ 
no essersi calmate. Le misure 
adottate dal governo Amato 
per risanare l'economia sem¬ 
brano avere a convinto - alme¬ 
no per il momento - gli investi¬ 
tori stranieri che la situazione 
italiana non è del tutto fuori 
controllo. Allo stesso tempo 
Bankitalia sta cercando di pilo¬ 
tare verso II basso il costo del 
denaro, dopo la riduzione di 
mezzo punto del tasso ufficiale 
di scomodi lunedi. 


Ma a tassi di interesse meno 
elevati corrispondono investi¬ 
menti in lire meno convenien¬ 
ti. E un nuovo ribasso del tasso 
di sconto 11 renderebbe ancora 
meno «appetibili», Non a caso, 
a far scattare l'allarme, sono 
stale alcune voci rimbalzate ie¬ 
ri da Londra su un nuovo im¬ 
minente ritocco del tasso di 
sconto e di quello sulle antici¬ 
pazioni da parte della Banca 
d'Italia. Voci immediatamente 
smentite: Il ribasso di lunedi 
scorso, si sostiene a via Nazio¬ 
nale, era strettamente collega¬ 
to alla firma dell'accordo sul 
costo del lavoro. Altri interventi 
richiederebbero motivazioni di 
analoga Importanza. Dunque, 
di una nuova diminuzione del 
costo del denaro per ora non 
se ne pcirla. 


La smentita non ha impedi¬ 
to tuttavia che la lira cedesse al 
fixing qualcosa al marco 
(quotato (eri 756,95 contro le 
precedenti 756,19) e più in ge¬ 
nerale a tutte le monete dello 
Sme. Lo conferma la crescita 
dell'Ecu, fissato a 1543,3, quasi 
due punti in più di giovedì. 

Per tamponare le vendite, 
sono stati Immessi sul mercato 
64 milioni di march! e 17 milio¬ 
ni di ecu da patte della Banca 
d’Italia, che pure - sempre ieri 
- aveva condotto un'operazio¬ 
ne di finanziamento nei con¬ 
fronti degli istituti di credilo a 
tassi in calo: 14,20% contro i 
14,29% di mercoledì scorso, 
questo il nsullato del «pronti 
contro temtinc» di ieri. 

In tensione anche il dollaro, 
che non ha risposto bene ai 
dati sull'occupazione america¬ 
na di luglio diffusi sempre ieri. 
Eppure non si tratta di dati 
sconfortanti. Anzi, secondo gli 
addetti al lavori le cose sono 
andate meglio del previsto. Il 
dato sugli occupati a luglio, 
molto atteso dai mercati, ha 
mostralo invece il maggior in¬ 
cremento mensile dal maggio 
1990, ed e risultato superiore 
alle stime degli analisti che 
prevedevano un aumento di 
100 mila unità. I.’apporlo dei 



servizi per l'occupazione men¬ 
sile è stalo pari a 110 mila uni¬ 
tà mentre i programmi di lavo¬ 
ro estivo hanno as.sorbito 75 
mila nuovi addetti. Rimane in¬ 
vece stabile la media delle ore 
lavorale settimanalmente a 
34,3 ore dopo aver registrato 
una flessione di 0.3 ore a giu¬ 
gno. Indicazioni positive, in¬ 
somma. Non tanto perù da for¬ 
nire indicazioni ra.ssicuranti 
sulla ripresa degli Usa, giudica¬ 
ta ancora fiacca. Proprio per 
questo non si è verificato l’atte¬ 
so recupero del dollaro, che a 


Il governatore 
della Banca 
d'Italia 
Carlo Azeglio 
Ciampi 


Francolorte veniva scambiato 
a 1,4733 marchi contro i pre¬ 
cedenti 1,4780. Gli stessi dati 
sull’occupazione americana 
escludono, a giudizio degli 
esperti, un nuovo allenlamen- 
to dei tassi di interesse da parte 
della Federai Rcsetve. Allo 
stesso tempo, tuttavia, il dolla¬ 
ro dovrebbe «salvarsi» da un 
nuovo aumento dei lassi tede¬ 
schi, almeno nel breve perio¬ 
do. La Bundesbank e tornata 
ieri, direttamente per bocca 
del suo presidente Schlesin- 
ger, ad escludere altri rincari. 


CONTRIBUTI. Fino al di¬ 
cembre del 1992 i lavoratori di¬ 
pendenti pagheranno contri¬ 
buti previdenziali aumentati 
dello 0,60 percento. Dal pnmo 
dicembre l’aumento sarà dello 
0,80 per cento. È un taglio del 
salario nello - ha rilevalo la se¬ 
natrice Ivana Pellegatti - che si 
somma al mancalo pagamen¬ 
to della scala mobile. Per i la¬ 
voratori autonomi l'aumento 
dei contributi è dell'] percen¬ 
to fin da quest'anno. 

CONTI IN BANCA.) rispar¬ 
mi detenuti alla data del 9 lu¬ 
glio in banca o alla posta sa¬ 
ranno tassati a settembre dello 
0.6 per mille. Esenti i buoni po¬ 
stali fruttiferi, le azioni e i titoli 
di Stato. 

EQUO CANONE. Il pro¬ 
prietario e l'inquilino potranno 
raggiungere accordi in deroga 
all’equo canone a patto che il 
primo rinunci alla disdetta del¬ 
l’affitto alla prima scadenza 
dei quattro anni. Se invia di¬ 
sdetta li patto si intende auto¬ 
maticamente rinnovalo per al¬ 
tri due anni. Per i nuovi immo¬ 
bili (cioè successivi all'entrata 
in vigore del decreto) non c’è 
più l'istituto dell'equo canone. 


BOLLI. Ijo carte bollate e i 
bolli passano da 10 mila a 15 
mila lire. Raddoppio per le 
marche delle patenti, dei pas¬ 
saporti (da 29 mila a 58 mila li¬ 
re) e per il porto d'armi. Au¬ 
mentano anche i bolli peri gli 
usi di giustizia e le imposte per 
le iscrizioni nei regi.strl delle 
società (quattro milioni per le 
spa; due milioni per le società 
a respon.sabilità limitata). 

CANONE TV. L'anno pros¬ 
simo sul modello fiscale 740 i 
contribuenti dovranno segna¬ 
lare anche il possesso del tele¬ 
visore. Chi in questi anni non 
ha pagato il canone può met¬ 
tersi in regola entro ottobre 
versando la tassa più una so¬ 
pratassa del 10 percento. 

ENTI LOCALI. Soffriranno 
non soltanto un taglio secco 
del 5 per cento dei trasferì- 
menti centrali, ma anche i 
blocco per tutto il 1992 dei mu¬ 
tui per investimenti della Cassa 
depositi e prestili e degli altri 
istituti di credito: Le uniche 
esenzioni oreviste riguardano 
gli interventi per la giustizia, i 
trasponi locali, la lotta all'Aids, 
la metanizzazione del Sud. la 
laguna dì Venezia. 



delega possono saltare i pre¬ 
supposti dell'accordo del 31 
luglio e nessuno conterrebbe 
la giusta reazione dei lavorato¬ 
ri», «Evanescenti» ha definito 

B oi gli incontri con i ministri 
e Ixirenzo e Crislofon e in¬ 
concludenti le audizioni a pa¬ 
lazzo Madama, di cui abbiamo 
parlato. Nel parere espresso 
dalla commissione Sanità dei 
Senato boccialo, su proposta 
di Monica Bertoni de! Pds, l'e¬ 
mendamento del governo che 
prevedeva l'individuazione per 
decreto dì quote di rìsoise sa¬ 
nitarie disponibili per forme 
previdenziali pantiali libera¬ 
mente scelte dagli utenti e ge¬ 
stite da intermediari assicurati¬ 


vi o da oiganismi promossi 
dalle organizzazioni sindacali 
dei lavoratori (in parole pove¬ 
re. mutue e assicurazioni pri¬ 
vate). 

La delega sanitaria resta, co¬ 
munque. per la Quercia, inac¬ 
cettabile. «Gli emendamenti, 
contrariamenle a quanto so¬ 
stiene - dicono Bertoni e Giu¬ 
seppe Brescia - De Lorenzo, 
hanno addirittura peggiorato, 
stravolgendolo, il contenuto 
del disegno di legge». Dello 
stesso parere è Al^sandrìnì, 
secondo il quale il maxiemen- 
damenlo scardina il principio 
solidaristico e universalistico 
del sistema sanitario nazionale 
e carica di nuovi oneri salari e 


Industria in crisi 
La produzione 
non riparte 
in giugno, 
dice 1 Istat 


WM KOMA. Segnali solo appa¬ 
rentemente positivi sul fronte 
della produzione industriale 
italiana in giugno. L'Indice 
Istat reso noto oggi ha segnato 
infatti un aumento grezzo del 
4%, ma per effetto di due giorni 
lavorativi di calendario in più 
rispetto al giugno dell'anno 
scorso. La produzione media 
giornaliera, invece, è scesa del 
4% nel confronto Ira i due me¬ 
si. Nella media del primo se¬ 
mestre del 1992, l'indice della 
produzione industriale risulta 
in aumento dello 0,7% sullo 
stesso periodo del 1991, che 
perù presentava un giorno la¬ 
vorativo in meno (125 giorni 
contro 126). Anche l'indice 
destaglonalizzalo (che è cor¬ 
retto secondo il numero dei 
giorni lavorativi e depurato da¬ 
gli influssi stagionali) segna 
una tendenza calante: nel giu¬ 
gno 1992 si è piazzato a quota 
114,2, contro un livello di f 17,3 
nel precedente mese di mag¬ 
gio, un livello di II 5,3 In aprile 
e un livello di 116,3 In maizo. 
Nel primo semestre gli indici 
Istat rivelano un tono partico¬ 
larmente basso dell'attività 
p^ultiva ir, alcuni settori cru¬ 
ciali dell'industria, come la 
metalmeccanica ed i mezzi di 
trasporto, che registrano vistosi 
cali. 


Il ministro 
del Tesoro 
Piero Barucci 
' ■ e, a sinistra 
'■ ' quello 

del Bilancio 
Franco 
Revigllo 


pensioni. 

Nessuna modifica dì rilievo 
è stata apportala agli emenda¬ 
menti delle altre parti delle de¬ 
lega. Resta intera la stangala 
sulla casa, restano le tasse, so- 
vrattasse e addizionali su terre¬ 
ni, immobili ad usi non abitati¬ 
vi, gas e luce elettrica per con¬ 
sumi familiari, autoveicoli, Ir- 
pef, contributi previdenziali. 
Tutte poste a canco di Comu¬ 
ni, Provìnce e Regioni. Si è ot¬ 
tenuto solo qualche lieve mi¬ 
glioramento a favore dei pic¬ 
coli comuni. 

Il confronto riprenderà a set- 
lembre, quando si entrerà nel 
merito degli emendamenti. 


Prepensionamenti 

Accusa Ctìl: 
irresponsabile 
la bocciatura 
del decreto 


■I ROMA 11 segretario confe¬ 
derale della Cgil Sergio Colfe¬ 
rali ha criticato la bocciatura 
da parte della Camera del de¬ 
creto legge che conteneva tra 
l’altro la disciplina per l’acces¬ 
so al 25 mila prepensionamen¬ 
ti per il '92. «La disinvoltura e i 
conflitti tra i pallili delia mag¬ 
gioranza - ha detto Cofferati - 
oltre a dimostrare come da al¬ 
cuni settori politici vengono af¬ 
frontati i gravi problemi relativi 
all'occupazione nell'industria, 
rijichiano di far riesplodere 
problemi apparenlementi ri¬ 
solti. I provvedimenti per la 
concessione dei 25 mila pen¬ 
sionamenti anticipati e per il 
passaggio di mille lavoratori 
dell'Oliveltì verso la pubblica 
amministrazione vanno ripre¬ 
sentati e risolti con urgenza. A 
meno che - ha concluso - non 
si voglia riaprire drammatica- 
mente la crisi di alcuni gruppi 
industriali, a cominciare pro¬ 
prio dairOlivettì». Critiche an¬ 
che al decreto sulla soppres¬ 
sione dell'Efim, con la richie¬ 
sta di interventi urgenti del go¬ 
verno a tutela dell'occupazio¬ 
ne nel gruppo e per l’assegna¬ 
zione della gesUone fiduciaria 
delle attività all'lri, anche per 
evitare il blocco dell'attività 
produttive delle aziende. 


^6tt6rE~] 


Non ho mai 
contratto voti 
con Carriera 


wm Caro direttore, 
mi sorprende che «l'Unità» 
connetta le tangenti di Car¬ 
riera con i voti a Martelli. 

Nel 1970 ero membro 
della Federazione Giovani¬ 
le Socialista di Milano e. 
per quel che ricordo Mat¬ 
teo Carriera era allora se¬ 
gretario della sezione 
«Matteotti» del P.si di Mila¬ 
no. 

Che appartenendo alla 
stessa coircnle autonomi¬ 
sta egli abbia ascoltalo il 
consiglio di chi invitava a 
votare anche per me, non 
autorizza «l'Unità» a sofisti¬ 
care un titolo che rende at¬ 
tuale un commercio elet¬ 
torale che non c'è mai sta¬ 
to in una città in cui non 
.sono più politicamente 
presente da circa 20 anni. 

Claudio MarleUl 


Perché contro 
la mafia 
non viene 
usata ia «Celere?» 


■■ Egregio Direttore, 

oggi si fa un gran parlare 
sulle misure eccezionali 
da adottare nella lotta alla 
mafia, si affida al militari la 
vigilanza degli «obicttivi 
sensibili», le perlustrazioni 
delle zone ritenute «a ri¬ 
schio» o si accusano le for¬ 
ze di Polizia e l'Arma dei 
Carabinieri, di non essere 
in grado di assicurare sicu¬ 
rezza al cittadino. Nulla di 
più falso, atteso che le for¬ 
ze di Polizia continuano a 
fare il loro dovere, sacrifi¬ 
candosi per lo Stato c la di¬ 
fesa dei diritti di ogni sin¬ 
golo cittadino. La re.spon- 
sabilità della latitanza del¬ 
le istituzioni sul territorio 
siciliano è da addebitarsi 
esclusivamente, a precise 
responsabilità politiche ol¬ 
tre che a ben definiti settori 
della pubblica amministra¬ 
zione e della Magistratura 
che dovrebbero, con il loro 
operato, tutelare l'attivilà 
svolta d^li organi di poli¬ 
zia giudiziaria c detenere 
in galera ì responsabili del¬ 
le violazioni alle norme 
penali. Si parla di E-sercito 
in Sicilia che agisce in ma¬ 
niera autonoma su dispo¬ 
sizioni dell'autorità di P.S.. 
Io mi chiedo, e non sono II 
solo a domandarselo, ,sc il 
Generale Cavanenghi ab¬ 
bia chiaro cosa significhi, 
per un soldato, aver con¬ 
cessi dal Governo i poteri 
di agente di P.S., e quale 
preparazione differenzia il 
soldato dal compiere il ser¬ 
vizio di scorta al pari di un 
poliziotto. 

Lei Direttore dovrebbe 
ben sapere che l’E.sercito 
attualmente non è in grado 
neanche di assicurare pro¬ 
tezione alle proprie caser¬ 
me e alle strutture dello 
Smd, tanto è vero che sono 
destinali per tale esigenza 
un'ingente numero di Ca¬ 
rabinieri preposti al servi¬ 
zio di sorveglianza. Carabi¬ 
nieri che a ben vedere, per 
la loro preparazione, tro¬ 
verebbero, senz’altro più 
utile collocazione in Sici¬ 
lia, per una vera lotta alla 
mafia, con indagini speci¬ 
fiche e non certo come pa- 
liativo verso l’opinione 
pubblica che rimane an¬ 
cora una volta sconcertata 
nel leggere sui quotidiani 
che, un delinquente co¬ 
mune non si spaventa del¬ 
l'Esercito, figuriamoci poi 
la mafia. Agli addetti stam¬ 
pa c al lettore attento, non 
dovrebbe essere sfuggito il 
tentativo posto in essere 
dai generali Canino e Cor¬ 
done di voler dare all'^r- 
cilo in crisi, un nuovo ruo¬ 
lo nella società italiana, at¬ 
teso che quello attuale si è 
rivelato inefficiente c privo 
di utilità sia sotto II profilo 
della difesa del territorio 
che sotto l'aspetto formati¬ 
vo del cittadino all'espe¬ 
rienza militare. 

Diventa pertanto neces¬ 
sario, considerare anche le 
rivendicazioni economi¬ 
che avanzate dal persona¬ 
le militare dì approfittare 


della confusione e della 
debolezza in seno al Go¬ 
verno, per ottenere quel ri¬ 
conoscimento di efficien¬ 
za e utilità sociale che at- 
tualcmentc l'Esercito ri¬ 
vendica ma che non ha. Lo 
stesso personale di leva, 
attraverso i delegati Cocer 
inlerforze, per altro affer¬ 
mano la mancanza di pro¬ 
fessionalità e competenza 
nell'espletamento di com¬ 
piti di P.S., cosa che non è 
possibile affermare invece 
per le forze di polizia, che 
in questi anni hanno otte¬ 
nuto, per l'impegno profu¬ 
so grossi risultati nella lotta 
contro la mafia, la camorra 
o la delinquenza comune, 

Per concludere la malia, 
la camorra e la delinquan- 
za si combattono dando 
efficacia alle leggi e soste¬ 
nendo l'attività operativa 
delle forze d i poi izia. 

A lei Signor Direttore e a 
qualche politico di nuova 
e vecchia investitura parla¬ 
mentare mi corre l'obblic- 
go di rivolgere un doman¬ 
da: «Perche al controllo del 
Icnilorio siciliano non so¬ 
no stali destinati i reparti 
celere della P.S. e i batta¬ 
glioni Carabinieri, certa¬ 
mente più idonei sotto il 
profilo professionale, alle 
esigenze in argomento, 
devolvendo all'Esercito gli 
attuali compili a questi affi¬ 
dali nelle città a più basso 
indice di criminalità comu¬ 
ne c maliosa e con minor 
rischi p>er il soldato non 
adeguatamente preparato 
a conconrere ai servizi di 
polizia?». 

È uno dei tanti interco- 
gativi al quale, credo non 
sarà data una nsposta. 

Luciano Pozzi 

Roma 


Benvenuto: 
miglioriamo 
il rapporto 
fisco-contribuenti 


■■ Caro Veltroni, in rife¬ 
rimento alla lettera del sig. 
Giulio Koiiig pubblicata su 
IVnitù di lunedì 27 luglio 
1992, colgo l'occasione di 
parlare, serenamente, di 
quello che l'amministra¬ 
zione finanziaria sta cer¬ 
cando di fare per migliora¬ 
re il rappxarto contnouen- 
te-fisco. 

Per raggiungere questo 
obiettivo, peraltro ambi- 
zioso,stiamo cercando dì 
utilizzare ogni mezzo ido¬ 
neo a semplificare le pro¬ 
cedure. 

L'istituzione con la leg¬ 
ge 30 dicembre 1991, n. 
413 dei centri autorizzati di 
assistenza fiscale per la 
preparazione della dichia¬ 
razione dei redditi ne è un 
esempio. 

Venendo al tema del- 
l'informazione co.5l legato 
a quello più ampio della 
trasparenza, tutta l'attività 
dcHamminlstrazionc fi¬ 
nanziaria è. oggi, orientata 
a fornire un ventaglio di 
iniziative da attuare alla ri¬ 
cerca di un diverso rappor¬ 
to con il contribuente. 

In merito alla materia n- 
guardante i nuovi estimi 
catastali, il ministero delle 
Finanze sta attuando, in¬ 
fatti, un programma opera¬ 
tivo di informazione ed as¬ 
sistenza ai contribuenti 
che prevede: 

a) l’awenuta predispo¬ 
sizione e la distribuzione, 
in tempo utile per i contn- 
buenti, di un fascicolo illu¬ 
strativo come guida per la 
determinazione dell’impo¬ 
sta straordinaria immobi¬ 
liare (Isi); 

b) l'istituzione di un nu¬ 
mero verde per l’informa¬ 
zione al contribuente; 

c) la diffusione a mezzo 
stampa c radiotelevisione 
di ulteriori infomazioni uti¬ 
li ai contribuenti perl'aijto- 
calcolo. 

Probabilmente non ò 
ancora il ma.ssimo che i 
contribuenti pos-scmo 
aspettarsi daH’amminista- 
zione finanziaria, ma 6 si¬ 
curamente un segnale che 
qualcosa si sta muovendo 
nel senso di un rapporto 
più chiaro e meno «vessa¬ 
torio» con i cittadini. 

Confidando quindi nella 
collaborazione per la co¬ 
struzione di un fisco più 
funzionale, auguro buon 
lavoro c ti invio un cordiale 
saluto. 

Giorgio Benvenuto. 

Roma 
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Sperimentata 
nei topo 
una proteina 
antirigetto 



Una nuova proteina può portare il sistema immunitario del 
topo ad accettare gli organi trapiantati, secondo uno studio 
pubblicato nella rivista scientifica «Science-. Secondo gli 
esperti, questa nuova scoperta potrebbe permettere a chi ri¬ 
ceve gli organi di vivere senza dover prendere costantemen¬ 
te farmaci antirigelto. La proteina Ctla41g bloccherebbe un 
segnale-chiave che le cellule immunitarie presenti nel san¬ 
gue (le cellule T) devono ricevere per attaccare i tessuti tra¬ 
piantati, cosi ha affermato M. Jeffrey Blueslone. responsabi¬ 
le deiròquipc di ricerca del cemtro medico deirUniversità di 
Chicago, Senza questo segnale il corpo sarebbe in grado di 
tollerare un organo trapiantato. La proteina inoltre, facilitan¬ 
do raccettazione del tessuto trapiantato, permette al resto 
del sistema immunitario, rimasto intatto, di combattere le 
malattie. 


La vitamina A Un'alimentazione ricca di vi- 

R or nroMOnìro lamina A serve a ridurre ia 

er (/rcvwire probabilità di sviluppare le 

i CatarattC catarallc agli occhi Da una 

anii nrrhi ricerca pubblicata nell'ulti- 

numero del Brilish Medi¬ 
cai Journal è risultato che le 
donne che si nutrono con 
vegetali verdi e gialli e con latte e fegato o altri cibi ricchi di 
questa vitamina hanno una probabilità di dovere ricorrere al 
chirurgo per rimuovere le calaratte inferiore del '10* rispetto 
a quelle la cui dieta ne ò priva. Sono conclusioni che colli¬ 
mano con precedenti ricerche che hanno dimostrato che le 
cataratto possono essere provocale da sostanze chimica¬ 
mente molto attive, i cosidetti .radicali liberi», che vengono 
letteralmente spazzate via dalla vitamina A. l-a ricerca è sta¬ 
ta condotta negli Stati Uniti sui dati del Nurses health sludy, 
che dal 1976 segue l'andamento della salute di 121.700 in¬ 
fermiere in età compresa tra i 30 e i 55 anni. Per analizzare 
gli effetti della vitamina A .sulla cataratta gl. o.spcrti hanno 
preso in esame i dati relativi a 50.828 Inleirnicrc di almeno 
<15 anni di età c che nspondono ai questionari relativi alla 
dieta dal 1980. Di queste, -lOS hanno dovuto sottoporsi all'o¬ 
perazione per rimuovere le cataratto. Chi segue un'alimen¬ 
tazione ricca di vitamina A ma fuma no trae minori benefici. 
Gli spinaci sembrano più efficaci delle carolo in funzione 
preventiva, mentre sotto questo aspetto non sono emersi be¬ 
nefici rilevanti dai cibi ricchi di vitamina C, E o ribollavina. Si 
sono presi in considerazione i casi di intervento chirurgico 
per eliminare la possibilità di un errore di diagnosi e sono 
state lasciate fuori lo donne di età inferiore ai '15 anni perche 
si riteneva che esse soffrissero di deficienze di natura geneti¬ 
ca e non delle forma comune di cataratta che colpi.sce uo¬ 
mini e donne con l'avanzare degli anni. 


AdErice Gli scienziati di tutto il mori- 

9CA crian'viatì danno appuntamento 

lanciare un ap- 

f ì&f S3lV3r£ peilo per salvare il pianeta 

I nian^ta ^àl sisaslro ecologico. Dai 

I |/lancui 19 al 2'! agosto, 250 studiosi. 

Ira i quali molti premi nobcl, 
si ritroveranno al contro Et¬ 
tore Majorana della cittadina trapanese per presentare il 
progetto inlomazlonalc battezzato "save Iho earth”, ossia 
salvare la terra. È prevista una campagna mondiale di infor¬ 
mazione 0 senzibilizzazione sui problemi dell'ambiente, 
che avrà anche un suo marchio, un simbolo che gli scienzia¬ 
ti prc.scntoranno ufficialmente a Ericc. Gli scienziati illustre¬ 
ranno Il progetto messo a punto. neH'ambilo di un semina¬ 
rio sulle emergenze planetarie Fra le imzllive Inserito nella 
campagna "save thè earth ’ già annuncialec'àl'i.stiluzionedi 
un premio intemazionale "arte &scicnza", i cui utili saranno 
devoluti alla World federation ol scientisls por sostenere 
economicamente la ricerca scientifica sulle emergenze pla¬ 
netario La poma edizione del premio si svolgerà l'anno 
pro.ssimo. 


Rcgìstrdtì Per la prima volta gli sfug- 

raaai aamma 

3 «*"^>** menti da una galassia diver- 

prOVCniGlm sa dalla nostra sono stali rc- 

A» ■■n’altra gistrati da un telescopio di 

Ua Ull altra Usualmente l'atmosfc- 

(lalaSSia ra terrestre agi.scc da schcr- 

mo per le omissioni elettro¬ 
magnetiche a bassa lunghezza d'onda. Il risultato è stalo 
raggiunto dal gruppo di Trevor Weckos, il direttore del tele¬ 
scopio pei i raggi gamma dell' osservatorio .nvhipple» sul 
monte Hopkins, nell'Arizona meridion.ale e gestito dall' Har¬ 
vard smithsonian center lor astrophysics di Cambridge. L'e¬ 
sperienza 0 stata descritta sul settimanale britannico «Natu¬ 
re» da Francis Halzen, dell'università del Wisconsin, A della 
di Weekes i raggi captati giungono dal nucleo collassalo di 
Markarian 421. una galassia a 400 milioni di anni luce dalla 
Terra. L'enorme ondata di raggi gamma emessa da Marka¬ 
rian 421 - più di mille miliardi di elellronvoll - fa pensare al¬ 
l'esistenza di un buco nero al suo centro che la alimenti. Un 
buco nero den.so almeno quanto un milione di volte il no¬ 
stro .sole «Non vi ò alcun altro meccanismo conasciuto - 
conferma James Gaidos dell'universilà di Purduc - in grado 
di produrne una simile energià». Man mano che 11 buco nero 
•ingoia» materia distruggendola, i protoni che si trovano nei 
pressi del buco vengono fatti schizzare da una parte all'altra. 
Tali lasci di protoni, in collisione con l'idrogeno presente in 
grandi quantità nello spazio interstellare, producono meso¬ 
ni. le particelle subatomiche formale da un quark e da un 
antiquark il cui veloce decadimento produce raggi gamma. 


MARIO PETRONCINI 


_L annuncio che il sarcofcigo sta cedendo crea 

allarme, ma gli scienziati non sono pessimisti 

«Il punto di pericolo resta il reattore ancora in funzione» 

Cemobyl, toma la paura? 
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■■ Cemobyl fa di nuovo 
paura? Le notizie amivatc gio¬ 
vedì sera da Mosca sono eìfet- 
tivamente impressionanti; la 
superficie del «.sarcofago» che 
chiude il reattore numero 
quattro (quello saltato in aria 
noll'80) ù attraversala da lar¬ 
ghe fenditure e il processo di 
sgretolamento della struttura 
sarebbe accelerato «dall'a/.io- 
no della fuga di ràdionuclldi*. 
riferiscono T'agenzia Interfax c 
il Icleglomale Novosll, senza 
però dare ulteriori spiegazioni 
scientifiche. La «bara» di ce¬ 
mento armalo che copre le cir¬ 
ca 180 tonnellate di materiali 
radioattivi, risultato dell'inci¬ 
dente di sei anni fa, starebbe 
per crollare. A dare l'allarme ò 
stato Vladimir Scerbina, re¬ 
sponsabile politico della sicu¬ 
rezza della centrale, durante 
una conferenza stampa orga¬ 
nizzata a Kiev dal Comitato per 
la pace e dai Verdi ucraini. La 
conferenza è stata indetta an¬ 
che perché la direzione della 
centrale nucleare avrebbe de¬ 
ciso di riaprire il primo e il ter¬ 
zo reattore della centrale di 
Cemobyl, chiusi pochi mesi la 
per decisione del Soviet supre¬ 
mo ucraino. 

Che succederà ora? Che pe¬ 
ricoli si corrono? Che ne sarà 
delle 1659 ca.ssette di combu¬ 
stibile nucleare seppellite .sotto 
il cemento? Parole rassicuranti 
sono arrivate da Gianni Pie- 
trangeli, direttore dipartimen¬ 
tale dell’Enea Disp (la direzio¬ 
ne di sicurezza e protezione 
nucleare). Pieirangcii ha affer¬ 
mato ieri pomeriggio che il 
problema delle crcpo «0 noto 
da oltre un anno a livello inter¬ 
nazionale; le perdite radioatti¬ 
ve sono sotto controllo e non si 
ha motivo di ritenere che pos¬ 
sano essersi aggravale». Un 


controllo fra la Disp e la sede a 
Vienna dell'Agenzia interna¬ 
zionale per l'energia atomica 
ha confermato, secondo Pie- 
tran^oli, che non c'é nulla che 
faccia pensare ad un pericolo. 
Inoltro «non c'è alcun ri.schio 
che i resti radioattivi del reatto¬ 
re pos.siino innescare nuova¬ 
mente una reazione nucleare». 
Secondo Paolo Ixjizzo, consi¬ 
gliere scientifico dell'Enea o li¬ 
bero docente di fisica dei reat¬ 
tori all'univorsità di Roma, il ri¬ 
schio potrebbe essere, anche 
so remoto, piuttosto II crollo 
della struttura sul reattore an¬ 
cora funzionante che si trova 
in un edificio attiguo al sarco- 
faso. 

Professor Loizzo, le sembra 
verosimile che la struttura 
In cemento possa crollare 
da un momentro all'altro? 

La sicurezza as.soluta che la 
cupola non cada ovviamente 
non c’é II sarcofago del resto é 
stato progettato nello spazio di 
una .settimana e mcs.so in piedi 
in 2-3 mesi. Era una struttura 
provvisoria, costruita per impe¬ 
dire che uscisse del gas dalla 
materia ancora calda contenu¬ 
ta nel reattore. Non si può dire 
che fo.sse stata progettata con 
grande cura, ma del resto non 
doveva sottostare né a ijrandi 
temperature, né a grandi pres¬ 
sioni. Entro 10 anni devono 
trovare una soluzione al pro¬ 
blema. Ma non credo che la si¬ 
tuazione sia cosi grave ed ur¬ 
gente: non mi sembra, dalle 
cose che si sono scritte, che ci 
siano delle grandi novità ri¬ 
spetto a ciò che già si sapeva. 
Le fenditure ci sono sempre 
state, la strullura non é pensa¬ 
ta per essere a piena tenuta: 
l'aria entra cd esce. Un proble¬ 
ma più grave è quello del co¬ 
perchio del reattore numero 4. 


Da Mosca sono arrivate giovedì sera 
notizie allarmanti su Cemobyl: il sar¬ 
cofago, la struttura in cemento armato 
che copre il reattore saltato in aria sei 
anni fa, starebbe per crollare. Paolo 
Loizzo, consigliere scientifico dell’E¬ 
nea e libero docente di fisica dei reat¬ 
tori airUniversità di Roma, sostiene 


che l'unico rischio, seppure abbastan¬ 
za remoto, è che la struttura crolli so¬ 
pra al reattore ancora funzionante 
della centrale nucleare ucraina, «L'al¬ 
larme lanciato da Scerbina, ministro 
dell'Energia, è stato probabilmente 
dettato da motivi economici e polìtici; 
vuole più soldi». 


Quando saltò in aria, ricadde 
di taglio ed e.sscndo mollo pe¬ 
sante potrebbe scivolare. Ma 
per ora non si é mosso. 

Perché allora arriva adesso 
l'allarme di Scerbine? 

Ix; affermazioni di Scerbina 
(che non é uno scienziato, ma 
un politico) potrebbero cs,serc 
dellate da molivi politici cd 
economici. Il reattore ancora 
funzionante di Cemobyl é l’u¬ 
nico che sopravvive in Ucrai¬ 
na, Lo stalo ricava la sua ener¬ 
gia soprattutto dal carbone. 
Ora. ci troviamo di fronte a due 


CRISTIANA PULCINRLLI 

problemi. Da un lato, c’è il fat¬ 
to che gli unici in grado di ga¬ 
rantire sicurezza agii impianti 
nucleari sembrano essere i 
russi. Gli ucraini, se vogliono 
l’indipendenza dalla Russia, 
forse si trovano impreparati di 
fronte al difficile compito di 
gestire i reattori, l.’allro proble¬ 
ma é sorto recentemente, 
quando gli stipendi dei mina¬ 
tori dell’ex Urss sono stati au¬ 
mentati, raggiungendo i 30mi- 
la rubli al mese. Una cifra mol¬ 
to alla, dirci circa 10 volte lo 
stipendio medio del paese. Gli 
stipendi dei lavoratori delle 


cenVali nucleari sono rimasti 
invece bassi, pur producendo 
ogni lavoratore la stessa quan¬ 
tità di Kilowattore dei minatori, 
Scerbina. come ministro per 
renergia. potrebbe aver detto 
quello che ha detto per far ca¬ 
pire che ha bisogno di soldi. 
«Non rie.sco a garantire la sicu¬ 
rezza di un solo reattore, o mi 
date i soldi, o si raggiunge un 
accordo con i russi, oppure lo 
chiudo», questo, a grandi linee 
potrebbe essere stato il suo di¬ 
scorso. 

Ma se hivece U sarcofago ca¬ 
desse davvero, cosa acca- 


% 


Rccole radiazioni, i medici 
studiano ^ effetti in Bielorussia 


L'associazione bielomssa di iniziative mediche di 
beneficienza «Medicina e Cemobyl» riunisce medi¬ 
ci volontari per assistere le popolazioni colpite dal¬ 
la tragedia di sei anni fa. Il pericolo delle piccole 
dosi di radiazioni per gli esseri umani è discutibile. 
Tuttavia, la diffusione di malattie è molto più alta 
tra gli abitanti della Bielorussia. Un’iniziativa per 
sollecitare l’attenzione dell’opinione pubblica. 


MICHELE DI PAOLANTONIO 


EM Nella natura non c'é 
niente che non subisca rellet- 
to delle radiazioni ionizzanti. 
In particolare, ò parado,ssale 
la mancala corrispondenza 
tra piccolissime dosi di ener¬ 
gia prodotte c ma.ssimo grado 
di reazioni da parto di un esse¬ 
re biologico. Questo fenome¬ 
no rende sempre più merite¬ 
vole di interesse scientifico il 
problema della protezione de¬ 
gli csscn viventi da dosi picco¬ 


le o infinitesimali di radiazio¬ 
ni. 

Gli scienziati che si occupa¬ 
no di problemi teorici in que¬ 
sto ambito svolgono un’attivi¬ 
tà importantissima, ma la vita 
ci pone oggi anche problemi 
pratici, collegati sempre alle 
conseguenze dell’incidente 
alla centrale nucleare di Cher- 
nobyl. La situazione attuale 
sta comportando un grandis¬ 
simo lavoro per molti medici e 




I sarcofago di Cemobyl e (accanto) il reattore in funzione. In alto la centrale dopo II disastro 


per molli operatori sanitari. 

L’Associazione intemazio¬ 
nale medici per la prevenzio¬ 
ne della guerra nucleare 
f Ippnw), Premio Nobel per la 
Pace 1985, riunisce oggi, co¬ 
me e più di ieri, sia l’attività di 
medici pratici che di scienziati 
nel concreto lavoro di influen¬ 
zamento della pubblica opi- 
ni.one e degli stessi politici re¬ 
sponsabili dello sviluppo di 
strategie politiche su scala 


mondiale, al line del cambia¬ 
mento del loro modo di pen¬ 
sare rispetto agli enormi pro¬ 
blemi posti dairarea nucleare. 

Tuttavia porre e capire i 
problemi non significa sem¬ 
pre risolverli. Dopo tutto l’idea 
va verificala nella pratica. I 
medici della Repubblica di 
Bielorussia, il cui lenilorio é 
stato colpito più di altri dalla 
catastrofe nucleare di Chemo- 
byl, si sono riuniti in alcune 


associazioni di volontariato 
indipendenti dello Stalo, Vo¬ 
gliamo parlarvi dell’esperien¬ 
za di una di queste, l’associa¬ 
zione bielorussa di Iniziative 
mediche di beneficienza «Me¬ 
dicina e Chcmobyl». Essa riu¬ 
nisce medici volontari nel la¬ 
voro pratico di assistenza alle 
popolazioni che vivono nelle 
zone della Bielorussia inqui¬ 
nate da ràdionuclldi. All’inter¬ 
no dell associazionc funziona 


L’unico vero rischio, a mio av¬ 
viso. é che cada sul reallorc 
ancora m funzione che si trova 
in un edificio contiguo al sar¬ 
cofago. Il combustìbile sepolto 
sotto li cemento é infatti spen¬ 
to. La parte volatile é già anda¬ 
ta tutta via. Quello che è rima¬ 
sto é polvere radioattiva dalla 
quale però non si può sprigio¬ 
nare più nulla. 

SI può penaare ad una chiù- 
aura In blocco di tutte le cen¬ 
trali nucleari deli'ex Una? 
No, Potrebbero chiuderne 1 o 
2. ma su tutto il lemiorio ce ne 
sono una decina e servono, I 
reattori Rbmk a grafite (come 
quello di Cemobyl) non si 
possono spegnere perché non 
c’è nessuna possibilità di pro¬ 
durre altrimenti energia. 
Dobbiamo ailora aapeltarcl 
da un momento all'altro una 
nuova nube? 

La situazione non è cosi nera. 
L'Incidente di Cemobyl ha 
cambiato molte cose nell’am¬ 
bito dell’energia nucleare an¬ 
che nell’ex Urss. Nel 1989 an¬ 
dai con una delegazione tecni¬ 
ca dell’Enea a Mosca per in¬ 
contrare Adamov, direttore 
dell’isUtuto per la ricerca c lo 
sviluppo SUI reatton di poten¬ 
za. in quell’occasione tu firma¬ 
to un accordo per capire insie¬ 
me fino in fondo il meccani¬ 
smo dell’incidente di Cemo¬ 
byl. 

A quali concluaioni alete 
giunti? 

L’incidente lu generato dall’in¬ 
competenza e dall’incuria del 
personale che operava in quel 
momento. Ma alla base di tutto 
vi erano anche 3 errori, più o 
meno banali, di progettazione. 
Il primo errore è nel non aver 


un gruppo di consulenza di 
sette professionisti specializ¬ 
zali in ematologia, endocrino¬ 
logia pediatrica, cardiologia, 
psichiatria, famacologia clini¬ 
ca, ecologia. Cinquanta medi¬ 
ci, invece, sono a disprosizione 
per consulenze in caso di ne¬ 
cessità. La loro allivilà si svol¬ 
ge in tre direzioni: 1) sviluppo 
del programma scientifico in¬ 
dividualizzato per gli esami 
clinici e di laboralono e per il 
risanamento e la riabilitazione 
di bambini provenienti dalle 
zone inquinale. 2) prestazio¬ 
ne di assistenza e consulenza 
medica per l’esecuzione degli 
esami c delle analisi da parte 
dei maiali da radiazioni. 3) 
selezione, organizzazione e 
controllo medico dei gruppi di 
bambini mandati all’estero 
per programmi di risanamen¬ 
to. 

In primo luogo il lavoro si 
svolge con bambini che abita¬ 
no nelle zone inquinale da 
Cesio 137 (con dose di conta¬ 
minazione del terreno com¬ 
presa tra 1 e 15 Curie/Km2 ) e 
con persone esposte ad incor¬ 
porazione di Iodio 131 nei pri¬ 
mi 80 giorni dopo l’incidente. 

Lo scopo prioritario dell’as¬ 
sociazione "Medicina e Cher- 
nobyl», oltre al risanamento 
della popol.izione, é il cam- 


consideralo il fatto che il reat¬ 
tore era, per sua natura, intrm¬ 
secamente non sicuro. Quei to 
latto era ben conosciuto dai 
progettisti: se si ha un aumento 
di potenza, l’acqua di refrige¬ 
razione tende a bollire, l’ebol¬ 
lizione tendo a far aumentare 
la potenza del reattore, i pro¬ 
gettisti avevano cercato di n- 
mediare con un sistema auto¬ 
matico di controllo per correg¬ 
gere li comportamento del 
reattore. Quando gii operatori 
«staccarono» il sistema auto¬ 
matico, la natura «selvatica» 
del reattore ebbe il sopravven¬ 
to, Oggi però il combustibile é 
stato cambiato e il comporta¬ 
mento del reattore è mollo cal¬ 
mo, anche se si stacca il siste¬ 
ma automatico. 

GU altri due errori? 

Il secondo errore riguarda l’in¬ 
curia del progetto delle barro 
di controllo, ovvero il «freno» 
del reattore, in grado di •spe¬ 
gnerlo» ogni volta ohe vengono 
inserite. Nel reattore di Cemo¬ 
byl le barre funzionavano, ma 
solo all’inizio. Dopo 4 anni di 
attività, le barre da «freno» si 
trasformarono in «acceleratori» 
per un tratto iniziale di un me¬ 
tro. Anche in questo caso pe¬ 
rò, le cose oggi non stanno più 
cosi. Con le nuove barre l’effet¬ 
to acceleratore non esiste più. 
Il terzo errore, infine, lo abbia¬ 
mo individuato nella mancan¬ 
za di prudenza; non era stato 
previsto un sistema di barre di 
controllo d’emeigenza. Gli 
scienziati avevano escluso che 
potesse rendersi necessario lo 
spegnimenlo in pochi secondi. 
Oggi il sLstema di barre di con¬ 
trollo d'emergenza è stato 
creato cd é in grado di rendere 
inattivo il reattore in 1 -2 secon¬ 
di. come avviene nelle centrali 
occidentali. 


biamento del modo di pensa¬ 
re dei medici stessi ed anche 
contribuire, col lavoro volon¬ 
tario, alla soluzione dei pro¬ 
blemi costituiti dal rapporto 
Ira uomo e radiazioni.Durante 
questa estate solo in Italia sa¬ 
ranno ospitali per risanamen¬ 
to più di 2.000 bambini di età 
compresa tra 8 e 12 anni. Un 
parte di loro ha eilettuato esa¬ 
mi clinici ed analisi, come 
esame obiettivo generale, 
ecografia tiroidea, emogram- 
ma, immunogramma, spctlro 
ormonale I medici dell’asso- 
ciazione hanno elaborato una 
dieta specifica che contiene 
un alto livello di proteine, frutti 
di maro, vitamine, succhi di 
frutta ricchi di pectina Questo 
lavoro contribuisce a cambia¬ 
re l’atteggiamento deH'opinio- 
ne pubblica sia in Russia che 
nei paesi che ospitano i bam¬ 
bini per il risanamento.! pic¬ 
coli diplomatici trovano tene¬ 
rezza e simpatia da parte della 
gente, pur appartenendo gli 
uni c gli altri a sistemi per trop¬ 
po tempo contrapposti. Que¬ 
sto è un valore assoluto.il con¬ 
tributo dei medici alla soluzio¬ 
ne di questi problemi può ave¬ 
re un peso politico e sociale 
paragonabile a quello fornito 
da politici e diplomatici di 
professione. 
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Le dttà visibili 



Cetura 


A fianco 
e in basso 
due immagini 
di Milano. 
A destra 
Giampiero 
Comolli 


«Stando qui si può annusare Tdore aspro della nostra epoca 
un odoraccio nervoso, fatto di rabbia e motori a scoppio, 
di esaltazione, di depressione e polvere gri^astra» 

L’Italia delle metropoli raccontata dai giovani scrittori 


Milano in un interno 



Giampiero Comolli è nato a Milano 
nel 1951. Ha all'attivo quattro volumi 
tutti pubblicati per i tipi di Theoria: Le 
sette strorie doppie. Alle porte de! 
vuoto, Il suono de! mondo e II 
banchetto net bosco. I suoi libri si 
possono leggere come un viaggio 
narrativo dentro e fuori i confini della 
civiltà occidentale. Per raccontare la 
sua Milano (che vive un momento 
, certo non facile e non «abituale» per 
\ quella che una volta si chi amava la 
capitale morale d'Italia) alla strada 
della fiction, del racconto, ha preferito 
la via di una analisi «sociologica», 
tenuta su da una forte vena letteraria. 



GIAMPIERO COMOLLI 



■B Milano, dal latino Medio- 
lanum, a sua volta dal celtino 
Midland, cioè «paese di mez¬ 
zo*, citta che se no sta nel con¬ 
tro. Ecco, se qualcuno mi chie¬ 
desse cosa significa in una pa¬ 
rola vivere a Milano, gli nspon- 
derei: qui si ha l'impressione di 
esser finiti nel mezzo della sto¬ 
na, qui siamo «al centro*, in 
uno di quei pochi cento dove II 
mondo, qua e là sfilacciato, 
addensa le sue tensioni, i suoi 
progetti e le sue brutture, 1 pro¬ 
blemi in cui si dibatte Milano 
non hanno mai l'aria di que¬ 
stioni locali; sembrano sempre 
voler coincidere coi grandi 
drammi del nostro tempo. •Co¬ 
me gira il mondo, cosi gmamo 
noi* mi dice un amico. Ne con¬ 
segue che, vivendo da queste 
parti, SI può annusare l'odore 
aspro della nostra epoca; un 
odoraccio nervoso, fatto di 
rabbia c motori a .scoppio, di 
esaltazioni, depressioni e pol¬ 
vere grigiastra. 

La tetra-eccilante impressio¬ 
ne che star qui a Milano sia co¬ 
me stare nel bel mezzo dei 
guai di questo fino secolo, mi 
capita di provarla soprattutto 
guardando le notizie estereal 
telegiornale. Non è la stessa 
cosa seguile il telegiornale a 
Roma, in una cittadina di pro¬ 
vincia o invece da noialtri. In 
qualsiasi altra parte d'Italia si 
sente che la notizia estera se 
ne viene per l'appunto da lon¬ 
tano; riesce ad adagiarsi nel te¬ 
levisore come una faconda tut¬ 
to sommato un po' appannata, 
smussata dalla dolcezza del 
paesaggio, dal garrire delle 
rondini, da una certa itaiica 
noncuranza. Ma a Milano 0 
sempre un colpo, A guardare 
le immagini delle gueme in Bo¬ 
snia o in Moldavia, si ha l'im¬ 
pressione che il fronte sia qui a 
due passi, ogni volta 6 un trau¬ 
ma, è come se ci fosse un ca¬ 
nale diretto e privilegiato, un 
risucchio magnetico, una effi¬ 
cacissima calamita milanese, 
per cui la notizia, l'evento rovi¬ 
noso, piomba qui di schianto, 
con tutta la sua brutalità anco¬ 
ra intatta. Ricordo che nei gior¬ 
ni del disastro di Cemobyl c'e¬ 
rano alcuni amici che si aggi¬ 
ravano per la città e sentivano 
ia pioggia radioattiva che «bru¬ 
ciava* sulla pelle; unacosache 
SI poteva avvertire .solo qui. 
perché subito si era attivato il 


malefico filo diretto Milano- 
Cemobyl Conne.ssioni rapide, 
ripetute e veienose: Milano- 
fJeirut, Milano-Saraievo. con¬ 
traltare della cosiddetta Milano 
europea o intemazionale. In- 
somma. Milano come città a 
punta, città-antenna che subi¬ 
to capta ie ultime tendenze del 
nostro tempo; oppure città-bu¬ 
co, città-gorgo, dove rimbom¬ 
bano, più forte che in ogni ai- 
ira parte d'Itaiia, i disastn delia 
modernità. In ogni caso qui si 
possono ritrovare tutti gli 
«umon* della contemporanei¬ 
tà, qui SI danno convegno le 
molte «anime», buone o cattive 
che siano, di cui 0 costituito il 
mondo d'oggi. 

Il fatto 6 - mi dice un «com¬ 
paesano» - che se Milano rie¬ 
sce a ospitare ogni tendenza 
della modernità, ogni anima 
del mondo, é perché questa 
città non ne ha nessuna. Ma 
come, non ha un'anima Mila¬ 
no'’ «No, non ce l'ha più* mi ri¬ 
sponde il mio amico: «Cc l'ave¬ 
va ai tempi di Carlo Porta e De¬ 
lio Tessa, ai tempi dei navigli e 
delle osterie sotto il pergolato, 
una vivace anima bnasca e ter¬ 
ricola - ma adesso la sua si è 
fatta un'anima vuota; un'ani- 
ma-ncctto, un'anima-bidone, 
ma che proprio por questo é in 
grado di accogliere, come se 
fosse un fondale sporco, tutto 
le anime del mondo». Cosa in¬ 
tende dire questo mio concit¬ 
tadino? «Hai presente i maroc¬ 
chini, 1 filippini I pachistani? 
Hai mai frequentato la comu¬ 
nità brasiliana, cinese, tede¬ 
sca, armena; tutta questa gen¬ 
te che é venuta a stabilirsi dalle 
nostre parti’ Ebbene, qui a Mi¬ 
lano, puoi imbatterti in pezzi 
d'Africa o di America Latina, 
potrai immergerti, come più ti 
piace, in un seniore d'Egitto o 
d'Inghilterra - ma non riuscirai 
più ad avvertire il sapore di Mi¬ 
lano. A meno che il sapore di 
Milano non sia costituito oggi 
dal fallo che qui ci sono lutti i 
.sapori di tutto il mondo*. 

Il mio amico ha anche lui le 
sue ragioni. Conosco gente 
che. esasperata dalle brutture 
e dallo squallore di Milano, si è 
ritagliata dentro Milano un 
paesaggio alternativo, ha n- 
creato una seconda terra più 
amata - e riesce quindi a vive¬ 
re qui, quasi come so fosse in 


Cina o in Indonesia o negli Sta¬ 
ti Uniti. Entri neU'appartamen- 
to di un «filoindiano» ed é tutto 
un odorar di sandalo e uno 
sfrigolio di spezie sui lomclli, 
mentre divinità indù occhieg¬ 
giano dai mobili e il proprieta- 
no pratica lo yoga sul tappeto. 
Intanto, qualche caseggiato 
più in là. gli «amici del Giappo¬ 
ne» mangiano coi bastoncini, 
compongono ikebana, parteci¬ 
pano a seminari di buddismo 
zen. Invivibile e discreta, in¬ 
sopportabile e ospitale, Milano 
lascia lare e si ritira sullo sfon¬ 
do- diventa uno scenario ma¬ 
landato, si trasforma semplice- 
mente in cornice laida e scalci¬ 
nata: un retro di puzza e ingor¬ 
ghi dove urlano gli antifurto, e 
che subito fa venir voglia di ri¬ 
chiudere la finestra, per torna¬ 
re a contemplare le stampe c 
le stoffe venute dall'Oriente, 
Dietro questi innocui boz¬ 
zetti di vita cittadina, incombe 
in realtà - almeno a mio pare¬ 
re - uno dei problemi più gravi 
che affliggono Milano. Fattasi 
di anno in anno più informe c 
degradata, con le sue strade 
sconce percorse da una folla 
involgarita - Milano non riesce 
più a essere goduta come luo¬ 
go pubblico, non vi si può più 
sostare come in una polis o 


un'agord. Irritati c spaventati 
da una lolla che di giorno ap¬ 
pare brutale e di notte minac¬ 
ciosa (folla di cui loro stessi 
fanno parte), i cittadini si riti¬ 
rano nei loro appartamenti, si 
dedicano ad abbellire e impre¬ 
ziosire, come possono, uno 
spazio privalo, che finisce per 
sopperire alla laticosità di vie e 
di piazze dove non si riesco 
più a passeggiare con piacere, 
e che non possono più essere 
percepite come proprie. Cosi 
facondo tuttavia contribuisco¬ 
no ultcrioremente a trasforma¬ 
re queste stesse vie e piazze in 
squinternati c deformi luoghi 
di nessuno, dove chiunque 
può transitare lasciando a ter¬ 
ra lo scorie del suo passaggio 
incattivilo. Cosi, le lattine di 
birra, le siringhe sporghe di 
sangue, gli escrementi canini 
che proliferano Ira le erbe dei 
rari parchi quasi fossero la ma- 
la genia di una nuova vegeta¬ 
zione metropolitana, fanno da 
tetro nscontro alla cura affet¬ 
tuosa delle case, al calore 
umano degli interni, dove fi- 
naimenle si può ritrovare il 
piacere di un luogo da abitare. 
Mi diceva un amico che ncor- 
dare Milano significava per lui 
pensare innanzitutto alie case 
degli amici, come se la grade¬ 


volezza di una città tanto diffi¬ 
cile potesse concretarsi soltan¬ 
to o soprattutto in questi inter¬ 
ni tutti diversi l'uno dall'altro, 
lutti un po' magici c amorosi: 
intensità di simili micro.spazi 
abitativi, a cui di sera si appro¬ 
da affranti, dopo esser transita¬ 
ti con occhio insofferente per 
una città che si fa fatica ad ap¬ 
prezzare, anche se tutti vi si 
trasferiscono c non riescono a 
l.asciarla. 

C'é una storia, accaduta in 
questi giorni, che illustra bene 
r«ospitalc-inospitalità* di Mila¬ 
no: una storia terribile, tipica¬ 
mente milanese, tremenda co- 
m'ò tremenda la Milano d'og¬ 
gi. In pieno centro. ncH'cx giar¬ 
dino zoologico - liberato dagli 
animali, in quanto giudicato 
troppo angusto per loro - sono 
andati a bivaccare i senza tet¬ 
to. I giornali pubblicano le loto 
di questi fuggiaschi della vita, 
che adesso dormono accuc- 
ciati sulla paglia, dietro le sbar¬ 
re. Nelle gabbie dove da picco¬ 
lo andavo a veder sbadigliare 
l'ippopotamo e l'orso bruno, si 
agitano ora albanesi, barboni 
e marocchini. Commentando 
questa vicenda talmente grot¬ 
tesca che ha qualcosa della 
fiaba, un tale mi suggerisce - 
con un saicascmo cinico e di¬ 


sincantalo molto diffuso dalle 
nostre partì - che al posto del 
giardino zoologico si potrebbe 
impiantare un «Museo dcH'Uo- 
mo*. con gli extracomunilari 
dentro le gabbie e davanti un 
cartellino che recita «Homo 
balcanicus», «Homo maghre- 
biensis»,.. Nel giro di pochi 
giorni la città s'indigna per 
questo scandalo surreale e 
sgangheralo: intervengono i vi¬ 
gili, gli psicologi, ì pompieri 
per liberare lo zoo e trasferire 
nei centri di accoglìenzsa que¬ 
sto misero brandelio di umani¬ 
tà raminga. Ma loro no, non 
vogliono andar via, preterisco¬ 
no restare nelle gabbie, e de¬ 
vono essere cacciati a forza, 
per poi venire riospitati a forza. 

.Mi sono dilungato su una si¬ 
mile vicenda tetra e patetica, 
che pare uscita da un fumetto 
metropolitano di fine millen¬ 
nio. perché nel suo eccentrico 
realismo mi sembra rappre¬ 
sentare bene in quale razza di 
«duro albergo* si sia trasforma¬ 
ta Milano. E appunto oggi Mi¬ 
lano un enorme, grandioso e 
pauroso, «albergo dì fine mil¬ 
lennio». dove si giocano tulli i 
giochi e gli «ospiti», convenuti 
da ogni parte del mondo, vin¬ 
cono o perdono il loro destino 
stesso. Qui da noi c'é poco da 


«Siamo inglesi, il sesso lo chiamiamo bimbo» 


La curiosa trasposizione della parola 
italiana che nei paesi an^ofoni ha 
mutato genere con significati diversi 
L’evoluzione del termine fino ad og^ 
Quando Chandler l’usò nei suoi gialli 


ALFIO BERNABEI 

«Bimbo*. «Bimbo». «Bim¬ 


bo*. Si sente dappertutto, si 
lewc dappertutto. E diventata 
l'ultima parola straniera di mo¬ 
da nei paesi di lingua inglese. 
Ma cosa significa «bimbo* nel- 
l'inglesc moderno’ A chi si ri¬ 
ferisce? Certamente non ad un 
bimbo-bambino neH'affeltuo- 
sotermine italiano. Eanzi ilca- 
so di dire che sempre più spes¬ 
so questa parola viene usata 
per denotare il contrano. 

Si possono fare alcuni esem¬ 
pi SUI significali del suo moder¬ 
no impiego. Non molto tempo 
fa un quotidiano ha titolato un 
articolo in questo modo: 
«Keays vvins 105.000 pounds 
for bimbo libcl». Una traduzio¬ 
ne comprensibile potrebbe es¬ 
sere questa: «Keays riceve 
105.000 sterline (circa 230 mi¬ 
lioni di lire) di risarcimento 


danni per essere stata definita 
“bimbo"*. Bisogna sapere che 
Keays é una robusta donna di 
45 anni finita al centro di uno 
scandalo che ha praticamente 
distrutto la carriera di un mini¬ 
stro col quale ha avuto una re¬ 
lazione amorosa. Adirata dal 
fatto che non appena si è tro¬ 
vata incinta il ministro adultero 
le ha sbattuto la porta in fac¬ 
cia, la Keays lo ha smaschera¬ 
to come padre irresponsabile. 
In più ha anche pubblicato un 
libro .sulla vicenda. Quando un 
settimanale ha attaccato la 
Keays definendola una «Keays 
and teli bimbo» (bimbo che 
spiffera), lei ha immediata¬ 
mente sporto denuncia per dif¬ 
famazione. Il suo avvocato ha 
potuto facilmente dimostrare 
la senetà di carattere della si¬ 
gnora Keays e dunque anche a 


provare che la parola «bimbo» 
usala nei suoi confronti costi¬ 
tuiva espressione calunniosa, 
lesiva della sua reputazio- 
ne.Un altro esempio, un altro 
titolo; «Bimbo anger hits tv» 
(La rabbia dei bimbi colpisce 
la tv). In questo caso, ancora 
prima di leggere il testo, gli oc¬ 
chi cadono sulle due foto che 
illustrano l'articolo: non mo¬ 
strano dei bambini, ma due 
belle presentatrici televisive, 
faccia a faccia, la rabbia del ti¬ 
tolo ben nascosta dietro gla¬ 
ciali sorrisi Un terzo esempio 
è ancora un titolo a capo di un 
articolo sulle trascorse scappa¬ 
telle sessuali di Bill Clinton, 
candidalo democratico ameri¬ 
cano alle prossime elezioni. Il 
titolo è per metà in latino e re¬ 
cita: «E pluribus bimbo*. Ormai 
dunque almeno una cosa è 
chiara: in inglese la parola 
«bimbo* anziché al maschile, 
si riferisce solo al genere fem¬ 
minile. In secondo luogo allu¬ 
de abbastanza spesso a donne 
considerate«leggere" ed infine 
c'è la biforcazione' in certi casi 
tale leggerezza si riferisce ad 
immaturità mentale, in altri di¬ 
venta sinonimo di prostituzio¬ 
ne. A questo punto è evidente 
che del «bimbo» italiano non 
c'è rimasto nulla. Puttana, 
bambola, lolita, cretinotta, 
ecc. ecc. sono i significati cor¬ 


renti a seconda delle occasio¬ 
ni. Trattandosi di un fenomeno 
di storpiamento di significato 
ci siamo nvolti all'esperto del- 
rOxIord Language Service, il 
centro Incaricato di scegliere 
ed esaminare le parole che ap¬ 
paiono neirOxford Dictionary, 
per chiedere delucidazioni. Il 
dottor David B, Shirt spiega in¬ 
nanzitutto che in Inghilterra la 
genesi della parola roimbo» va 
rintracciata nel supplemento 
airOxfotd English Dictionary 
dove è apparsa nel 1972 prima 
di essere definitivamente in¬ 
corporata nel lesto del dizio¬ 
nario pubblicato nel 1989. 
Shirt dichiara che, pur derivan¬ 
do dall'italiano «piccolo bam¬ 
bino», specie in Inghilterra la 
parola «bimbo* ha sempre fat¬ 
to parte di un gergo dispregia¬ 
tivo. II dizionano, precisa Snirt, 
oggi ie dà un significato In due 
sensi: a) persona; b) una don¬ 
na. specialmente una giovane 
con la testa vuota. Si ferma II- 
.Ma poi emerge che, in effetti, 
rOxIord Dictionary già offre uf¬ 
ficialmente la definizione 
«bimbo = puttana». 

Contrariamente a quanto si 
potrebbe pensare, la parola 
«bimbo* è stata importata in In¬ 
ghilterra dagli Stali Uniti dove 
venne probabilmente introdot¬ 
ta dagli immigrali italiani. 
L'Oxford English Dictionary re¬ 


gistra la sua prima apparizione 
come parola slang in America 
nel 19t9, contenuta in una fra¬ 
se pubblicata <iatt'Amerìcan 
Magazine-. «Nolhing bui thè 
most heroic measures will save 
thè pool bimbo» («solamente i 
provvedimenti piu eroici pos¬ 
sono salvare il povero bim¬ 
bo») Net 1936 lu usata dallo 
scrittore Raymond Chandler in 
Killer in thè Rain (L'assas-sino 
nella pioggia) che scrisse: 
«There is a tnousand betries on 
that bimbo. A bank stick up, 
ain't hi?» («C'è un bel mallop¬ 
po di dollari su quel bimbo. Un 
rapinatore di banche, eh?»). 
Nel 1947 fu lo scrittore inglese 
Wodehouse a .scrivere di «Bim¬ 
bo who went about thè place 
making passes al innccent 
giris* (^inibi che bazzicavano 
da queste parti facendo propo¬ 
ste a ragazze innocenti*). 
Quanto al significalo «bimbo 
«= donna, puttana» l'Oxford 
Dictionary spiega che il primo 
uso in questo senso risale al 
1929 in America. Nel 1937 
«bimbo* assunse connotali 
sessuali più espliciti nel Pelec- 
live Fiction Weekty. «We found 
Durken and Frency LaSeur 
seaied at a lablc wilh a pair of 
blonde bimbocs* («Trovammo 
Durken e Frency LaScur con 
accanto un paio di bimbi bion¬ 
di») chiaramente per dire 


«bambole* o «ragazze squillo*. 
Nel 1952 lo scrittore S. Kaul- 
mann scrisse in The Philande- 
rer. «Noi that you were )ust a 
bimbo to me... l've discovered 
that I am a little in love wilh 
you» («Non che lu sìa un bim¬ 
bo per me, ho scoperto che mi 
sono un po' innamorato di 
te»), rivolgendosi però a una 
donna. Un f>o' alla volta ci si 
avvicina cosi aH'odiemo signi. 
ficaio di leggerezza sessuale, 
anche mercenaria, quindi alle 
connotazioni ritenute talmente 
lesive da far vincere la causa in 
tribunale alla signora Keays. 

L'ultimo esempio dell'uso di 
«bimbo» in questo senso risale 
solamente a poche settimane 
fa. curiosamente nel contesto 
di un altro scandalo concer¬ 
nente la vita sessuale di un uo¬ 
mo polìtico. Ancora una rela¬ 
zione adulterina, questa volta 
fra il ministro delle Arti e dello 
Spettacolo David Mellor e una 
attrice. Allundendo al fatto che 
sarebbe stala quest'ultima a 
spifferare tutto o per soldi o 
Iter farsi pubblicità, i giornali 
l'hanno definita «smoking bim¬ 
bo» (un bimbo fumante). Ov¬ 
vero donna ìcggera, ma anche 
esplosiva, come una pistola. 
Per ora l'interessata non ha 
sporto alcuna denuncia. Forse 
aspetta solamente che il caso 
•maturi*. 


andare a spasso e godersi il 
tresco della sera. «Qui devi pe¬ 
dalare» ti dicono: «devi trottare, 
amico*. AltrimenU? Altrimenti 
finisci anche tu nelle gabbie 
dello zoo; altrimenti Milano ti 
abbandona sul marciapiede, lì 
dimentica in un mini-apparta- 
mento di periferia. Qui da noi 
è pieno di gente che «non è 
riuscita* e iangue in un mono¬ 
locale, mentre altri (gli «scon¬ 
volti») si trascinano sui marcia¬ 
piedi, schivati a zigzag da quel¬ 
li che trottano e pedalano: 
quelli che, in un modo o nel- 
l'altro, «ce l'hanno latta». «È 
una citta troppo dura», dicono 
in molti. «È una città mollo ge¬ 
nerosa, purché tu ti dia da fa¬ 
re* rispondono gli altri. Sareb¬ 
be come dire che in altre città 
d'Italia ci si può beare a «fare il 
morto»; ma qui, se fai il morto, 
vai subito a fondo e affoghi 
davvero; qui per stare a galla 
bisogna nuotare sempre, gior¬ 
no e notte, lo sguardo puntato 
verso l'orizzonte, gomito a go¬ 
mito, zampa contro zampa, 
come una masnada di roditori 
che guada un fiume. 

Il fatto è che da questo ine¬ 
sausto, nerboruto marciare 
delle lolle milanesi, si sprigio¬ 
na come Iter sfregagione una 
forza enorme, un'energia spro¬ 
positala. Un po' per istinto vita¬ 
le o per un bisogno profondo 
di cavarsela alla fine con digni¬ 
tà, un po' per quell'inestirpabi- 
le entusiasmo che deriva dalla 
sensazione di essere sempre al 
centro, sempre nel cuore di 
tutte le sciagure e di tutte le 
speranze - Milano non è una 
città che si lascia sprofondare 
dentro al proprio onore, ma 
anzi lotta incessantemente Iter 
usicre dal suo stesso orrore. 
«Forza Dì Pietro», «Di Pietro, 
avanti!» si trova scritto più e più 
volle sui muri in questi mesi. 
Ecco, tipicamente milanese è 
questa idea che la vita consista 
in un tirare avanti con forza, 
uno spingere e pestare, finché 
dal guaio in cui ci si è cacciati, 


salta fuori alla fine il cambia¬ 
mento, la novità, la soluzione. 
Cosi, se dovessi immaginare 
un emblema o un amuleto per 
Milano, da affiancare al simbo¬ 
lo del famoso biscione col 
bambino nelle fauci (figura 
già di per sé piuttosto aspra, vi¬ 
tale e forte), sceglierei da par¬ 
te mia la pietra focaia: dei bei 
sassacci duri duri, che uno pic¬ 
chia e pesta, finché dal buio 
oppnmente della notte scaturi¬ 
sce la scintilla e tutto si rinno¬ 
va. «Ogni milanese che si ri¬ 
spetti» (come sì usa dire qui) 
si fa strada nella vita con que¬ 
sta «pietra focaia» in tasca. È il 
possesso di una simile pietra 
focaia ad aver reso possìbile la 
lotta contro le tangenti. Quei 
«Forza Di Retro» i milanesi lo 
incidono sui muri, grattando e 
scalpellando soddisfatti con la 
loro pietra focaia. 

In effetti, ciò che soprattutto 
affascina di Milano é proprio la 
presenza di questa canea 
energetica: rovida tensione 
che aitraversa la città, la tira, la 
scuole, la comprime e la la sta¬ 
re sempre in piedi, mai smolla¬ 
la. mai snervata c afflosciata. A 
Milano, SI dice, c'è poca natu¬ 
ra: niente fiumi o boschi, nien¬ 
te monti o mare nelle imme¬ 
diate vicinanze. Ma la natura a 
Milano è presente appunto 
sotto la forma di tale energia 
primordiale: una forza possen¬ 
te e rude, connaturata con la 
città, e che si direbbe emerge¬ 
re direttamente dalla preisto¬ 
ria. Qui sembra di respirare la 
stessa atmosfera bruta, forzuta 
e fosca, tuttavia carica di ten¬ 
sioni verso l'evoluzione e il 
cambiamento, che ci doveva 
essere sulla terra ai tempi dei 
dinosauri e del carbonifero. E 
anche il clima bestiale di Mila¬ 
no, con le sue cappe afose in¬ 
terrotte da paurosi temporali, 
con queU'aria ghiaccia fatta di 
pioggia e nebbia sporca, ricor¬ 
da 1 tempi in cui l'atmosfera 
del pianeta era tutta in fermen¬ 
to, intossicata dalle esalazioni 


di ttoppi vulcani ancora attivi 
Cosi, da questo punto di vista, 
'I vero centro di Milano, l'epi¬ 
centro di questa già centralissi¬ 
ma città, più che li Duomo o la 
Galleria, risulta essere il Museo 
di Scienze Naturali, là dove 
campeggiano le sagome co¬ 
lossali del triceratopo e del ti- 
rannosauro, là dove il giaguaro 
zannuto e il formichiere un- 
ghiuto. imbalsamati, lottano la 
Irò lotta senza fine e. cosi fa¬ 
cendo, scatenano quell'ener¬ 
gia inesausta e primigenia, che 
è la forza di Milano. 

Questa stessa tempra e vigo¬ 
re è presente pure, anzi è attiva 
soprattutto nel di-ilelto milane¬ 
se, lingua celtica e nordica, 
pnma ancora che latina. Favel¬ 
la adatta ai drammi, ai litigi e 
alle grandi decisioni, oltre che 
sbrigativa, gioviale c disincan¬ 
tala. Lingua avventurosa e vita¬ 
le. in qualche medo più simile 
all'inglese che ncn all'italiano, 
sosteneva un mio amico poe¬ 
ta, li quale avrebbe voluto tra¬ 
sporre in dialetto milanese le 
tragedia di Shakespeare. «Co¬ 
me si fa a tradurre To be or no! 
to be... con "Essere o non es- 
src' questo è il problema"'?» m 
infuocava; «Non li accorgi che 
lutto diventa aulico, accademi¬ 
co e libresco? M.i m milanese 
no, perché noi d remmo; Véss 
u oèss nò? V'èss li minga Pèss’ 
Tel chi el busillii. E questo è 
Shakesperare*. Ma il milanese 
ormai chi lo parla, è diventato 
Il segreto di Milano, il suo teso¬ 
ro nascosto, si è disciolto nel¬ 
l'aria come un gas vitale, un 
elisir p.'ezioso e quasi intera¬ 
mente evaporalo. Eppure il mi- 
lane.se è come uno stupendo 
grimaldello, scardina lo crosta 
coriacea e ottusa delle parole, 
per entrare a diretto contatto 
con il brulichio delle cose; ti fa 
toccare il fermento della real¬ 
tà, ti la ascoltare l 'eccitato ron¬ 
zio del mondo. Ed è l'uso di 
questo gnmaldello ciòche può 
rendere davvero felice la vita 
qui a Milano, 
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Cantante cita 
Robert De Niro 
«Devi mantenere 
tua figlia Nina» 

H NEW VORK Pare che Ro¬ 
bert De Niro sia padre di una 
bambina di nove anni di nome 
Nina. È quanto sostiene la can¬ 
tante calilomiana Helena Li- 
sandrello. che ha citato in giu¬ 


dizio li protagonista di Cape 
fear. «Nina è nata da una rela¬ 
zione tra me e Bob durata tre 
anni*, ha detto la donna che si 
0 rivolta a un grande avvocato. 
De Niro. secondo quanto so¬ 
stiene la donna, le avrebbe re¬ 
golarmente mandato un asse¬ 
gno di 10 000 dollari al mese 
per anni. Poi alcuni mesi la. 
improvvisamente, avrebbe in¬ 
terrotto 1 versamenti. «Assur¬ 
do», ha commentalo De Niro 
da New York dove partecipa al 
lancio del suo nuovo lilm, i o- 
monte. 




Al festival di Locamo «Baby Gang», nuovo film di Salvatore Piscicelli 
la giornata di un bambino napoletano alla ricerca di eroina per il fratello 
«Non credo al neo-neorealismo, il problema è raccontare gli uomini» 

E intanto continua la polemica con Pontecorvo e la rassegna veneziana 


Le occasioni di Luca 



Pattuglia risicata ma valorosa, quella degli italiani al 
festival di Locamo. Ieri notte, nella cornice suggesti¬ 
va della Piazza Grande, anteprima fuori concorso 
del nuovo film di Salvatore Piscicelli Baby Gang, sto¬ 
ria di un bambino napoletano alla ricerca di una 
dose di eroina per il fratello in crisi di astinenza. Og¬ 
gi tocca a Confortano di Paolo Benvenuti. Dice Pi¬ 
scicelli: «Meglio qui che a Venezia nella Vetrina». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE AN8ELMI 


■1LOCARNO «Pcrchó non 
sono andato a Venezia? Per¬ 
ché tutti .sanno che la Vetrina 
del cinema italiano serve solo 
a ospitare i film non entrali nel 
giochi del concorso, E poi mi 
piaceva l'idea di mostrare Ba¬ 
by Gang qui a Locamo, in un 
contesto più europeo». Salva¬ 
tore Pisciceli! 6 convinto della 
scelta latta. Pnmo italiano a 
scendere in campo (anche se 
fuori concorso) In questo fe.sti- 
val lacustre al riparo dai veleni 
veneziani, il quarantaquattren¬ 
ne autore di Immacolata e 
Concetta si aspetta molto dalla 
proiezione in Piazza Grande, 
di fronte a non meno di cin¬ 
quemila persone. Con Gillo 
Ponlecorvo, che si ù dichiarato 
•molto dispiaciuto», non vuole 
polemizzare, pur ricordando 
che il neodireltore della .Mo¬ 
stra gli consiglio di rinviare il 
più possibile il si a Locamo, al¬ 
lcttandolo conia promessa del 
concorso (e invece la terza ca¬ 
sella é .stata poi riempila, con 
qualche tentennamento, da 
Fratelli e sorelle ài Pupi Avati). 
•Venezia funziona sempre be¬ 
ne per l'uscita italiana del film, 
ma non é poi cosi .seguita all'e¬ 
stero come SI crede. Se avessi 
un'opera prima o seconda ver¬ 
rei mollo più volentieri in con¬ 
corso a Locamo», ammette Pi¬ 
scicelli, e sono parole che de¬ 
vono suonare come musica al¬ 
le orecchie del nuovo direttore 
Marco Mùlier. 

Baby Gang, invece, è un'o¬ 
pera quinta: girata in grande 
segretezza, senza clamori di 
stampa, a un lustro dallo sfor¬ 
tunato Regina, in cui si raccon¬ 
tava la dolorosa discesa alTin- 
femo di un'attnce decaduta. 
Cinque anni comunque di la- 
1 oro, nel corso dei quali il regi¬ 
sta di Pomigliano d'Arco ha 


provato a realizzare un proget¬ 
to amencano, La signora Cop¬ 
pola e la signorina Coletti, ri¬ 
masto sulla carta per via del¬ 
l'alto costo. •Questo mestiere 
bisogna farlo con più reali¬ 
smo», confessa Piscicelli con 
una punta autocritica, «lo giro 
solo i film che voglio girare, ma 
c'é sempre un momento giu¬ 
sto, e bisogna saperlo coglie¬ 
re». Per Baby Gang è successa 
la stessa cosa. L'idea originale 
risale al 1983, àopo Le occasio¬ 
ni di Rosa, «quando il coinvol- 
gimcnto dei bambini nella ma¬ 
lavita era agli inizi». Ora, inve¬ 
ce, il disastro è sotto gli occhi 
di tutti: ma il regista, che ha 
scntto anche questo film insie¬ 
me alla sua compagna Carla 
Apuzzo, non vuol sentire par¬ 
lare di "realismo e ancora me¬ 
no di neo-neorealismo». «Non 
credo nel cinema che scopre 
una realtà, peraltro già nota a 
tutti», protesta Piscicelli; «Il pro¬ 
blema e raccontare gli uomini, 
i tempi che cambiano, gettare 
uno sguardo sincero, senza 
pregiudizi, su un certo pezzo 
di società. In una parola, lare 
cinema». 

La «baby gang» del titolo è 
quella nella quale si ritrova un 
bambino di nove anni, Luca, 
alle prese con una tragica sco¬ 
perta: suo fratello maggiore. 
Mario, tossicodipendente pa¬ 
dre di un neonato, ò in crisi 
d'astinenza. Nessuno lo aiuta, 
solo Luca può dargli una ma¬ 
no. Ma da dove cominciare? «Il 
film racconta esattamente la 
giornata di Luca alla ricerca di 
quella fondamentale dose d'e¬ 
roina, tra spacciatori, travestiti, 
balordi, scippatori», chiarisce 
Piscicelli, che giustamente ha 
voluto girare Baby Gang nei 
luoghi veri, ovvero la zona 
nord-orientale di Napoli, che si 
estende tra Poggioreale, Casal¬ 



nuovo, Bresciano e Portici. 
«Sono posti in cui una grossa 
fetta della popolazione vive 
dei proventi delle attività mala¬ 
vitose. Non voglio giustificare 
niente, dico solo che eliminare 
quella sotto-economia sareb¬ 
be come chiudere una o due 
stabilimenti della Fiat c avere 
migliaia di disoccuati in più», 
aggiunge il regista, per il quale 
«nulla cambierà se non si rifon¬ 
dano ex-novo i rapporti socia¬ 
li». 


Non e proprio un argomen¬ 
to nuovo per il cinema, ma Pi¬ 
scicelli pensa di aver trovato la 
chiave giusta: «Facendo Baby 
Gang provo ad andare contro- 
corrente. sfidando certa socio¬ 
logia televisiva e giornalistica 
che va oggi per la maggiore, il 
mio é un percorso labirintico, 
non ha niente dell'inchiesta. 
Certo, SI vedranno sinnghe 
sporche, pusher di periferie e 
famiglie scorticalo, ma non 
credo di aver fatto un film ad 


effetto. Non c'é mai compiaci¬ 
mento, mi interessa lo sguardo 
vergine e reattivo del bambi¬ 
no». In che senso? «Nel senso 
che Luca non giudica, il suo 
punto di vista é necessaria¬ 
mente pre-ideologico c pre¬ 
morale. E questo mi ha per¬ 
messo di mischiare i vari gene¬ 
ri: favola, cronaca, commedia, 
melodramma. In tondo,Baby 
Gang é un film, allegro, dan¬ 
zante, divertente, pur parlando 
di un argomento inquietante». 


Naturalmente non è stato fa¬ 
cile trovare la faccia giusta per 
il molo di Luca; prima di arri¬ 
vare a Marco Testa, biondo e 
con gli occhi azzurri, proprio il 
contrario dello stereotipo na¬ 
poletano. il regista ha «provi- 
nalo» centinaia di bambini, vi¬ 
vendo a stretto contatto con la 
realtà misera e vitalissima che 
si rispecchia in Baby Gang. Il 
pensiero corre ad altri due film 
«di bambini'- che si sono visti in 
quest'ultimo anno: Vito e gli al- 


«Kinderspiele» e «Sishi Buhuo» 

Coca Cola e videogames 
la Cina guarda all'Ovest 

DAL NOSTRO INVIATO 


■1 LOCARNO Bambini, bam¬ 
bini, bambini. Forse i ragazzini 
non salveranno il cinema, ma 
certo lo popolano di storie in¬ 
credibili. Il concorso di Locar¬ 
ne ne ha assemblate due nella 
giornata di ieri, alle quali ideal¬ 
mente va aggiunta l'avvcnlura 
napoletana del Luca di Baby 
Gang. La prima .storia viene 
dalla Germania c la racconta il 
trenlaseienne Wolfgang Bec¬ 
ker, che propno qui a Locamo 
vinse il Pardo d'oro nel 1988. 
Con un grottesco ben tempe¬ 
rato, esaltato dalla fotografia in 
! $ mm. il regista tedesco riper¬ 
corre il disagio infantile di un 
bambino. MIcha, figlio di una 
famiglia proletaria dei primi 
anni Sessanta, Turbamenti 
sessuali, botte del padre, litigi 
col fratello, amicizia con un 
bullelto scafalo, morte della 
nonna repellente, fuga della 
madre esausta: disgrazie e sco¬ 
perte si avvicendano nella vita 
ancora acerba del piccolo Mi- 
sha, disegnando uno scenario 
psicologico che degrada lenta¬ 
mente verso la tragedia. È so¬ 
prattutto lo sguardo imper- 


.scretabilc del piccolo Jonas 
Kipp, bravissimo nel disegnare 
Tinlensilà violenta delle emo¬ 
zioni. a fare di Kindmpiele un 
film notevole, che pesca nei ri¬ 
cordi lontani di ogni spettato¬ 
re. Dice il regista- «Non credo 
che l'arte pos.sa cambiare il 
mondo, né certi aspetti di que¬ 
sto mondo. La virtù es,scnziale 
deH'arte é rompere il silenzio». 
In effetti. Il .suo film, anche nei 
suoi aspetti più sgradevoli (e 
ce ne .sono), suona come un 
invito ad ascoltare con più at¬ 
tenzione Il grido d'allarme dei 
bambini poma che su troppo 
tardi, prima che, come capita 
a Misha, la solitudine e l'ab¬ 
bandono si trasformino in un 
martello nvolto verso il familia¬ 
re più prossimo. 

Meno bella sul piano della 
messa In scena cinematografi¬ 
ca, ma egualmente interessan¬ 
te, é l'altra storia, che arriva 
dalla Cina; si chiama Sishi 
Buhuo e porla la firma della ci¬ 
neasta trentasettenne Li 
Shaohong Qui a Izxamo, al¬ 
meno nella proiezione per la 
stampa, c'è chi ha trovato fa¬ 
sulla, furbesca, molto occiden¬ 


talizzata, la Pechino che fa da 
sfondo alla vicenda del picco¬ 
lo Zhao Xiaomu. La regista ha 
risposto, a fine proiezione, di 
essersi voluta occupare di un 
.segmento mollo preciso della 
società pechinese Fotografo 
di successo, sposato felice¬ 
mente con prole, Cao Depei n- 
ceve la vWla di un figlio di cui 
Ignorava l'esistenza Óa pnma 
moglie, morta, non gliene ave¬ 
va mai parlato) Lo spunto, 
mollo hollywodiano, è un pre¬ 
testo per narrare la crisi fami¬ 
liare del poveretto, stretto tra la 
gelosia del figlio ufficiale e l'in- 
comprensione della moglie, 
ed egli ste.s.so incapace, .sulle 
prime, di trattare con l'affetto 
dovuto quel bambino piovuto 
dal cielo Coca-Cola, videoga- 
mes. blue-icans, aborti in 
ospedale, turi.sti euro|X’i. Ma- 
gan le esigenze di coproduzio¬ 
ne hanno accentuato i nferi- 
menti all'Occidente, ma incu¬ 
riosiscono l'andamento tutto 
psicologico della storia e lo 
sbandamento del papà-foto¬ 
grafo. Niente paura, comun¬ 
que: alla fine II piccolo Xiaomu 
non resterà «incompreso» e an¬ 
zi sarà accollo in famiglia co¬ 
me si de‘/e. CI MiAn. 


A sinistra una scena del film 
«Baby Gang», di Salvatore Piscicelli 
In alto. Il regista durante un set 


Ine H ladro di bambini. Ma Pi¬ 
scicelli non apprezza II riferi¬ 
mento. «Di Vito e gli albi mi 
piace l'idea, ma non lo stile, 
che trovo al dì sotto delle am¬ 
bizioni. E poi quei ragazzini 
sembrano dei mostri!», rim¬ 
brotta il regista, rivendicando 
al suo film uno sguardo più af- 
feltuo.so «sui bambini cosiddet¬ 
ti deviami». Quanto ad Amelio, 
l'ha infastidito «la figura un po' 
da santino del carabiniere, 
troppo buono dall'inizio alla fi¬ 


ne». «Se posso parlare da criti¬ 
co», aggiunge Piscicelli, «lo tro¬ 
vo troppio lungo c narrativa¬ 
mente fragile, un taglio più 
asciutto gli avrebbe giovato». 

Baby Gang u.scirà a settem¬ 
bre distribuito dalla Cdi di Gio¬ 
vanni Di Clemente: un con¬ 
fronto con il pubblico che il re¬ 
gista napoletano, scottato cin¬ 
que anni fa dall'insuccesso di 
Regina («Certo non era un film 
tacile, nasceva da una mia tase 
depressa»), a,spctta con una 


certa impazienza, E dal quale 
dipenderà la realizzazione del 
suo nuovo progetto, gi.l scntto, 
che SI chiama Cuore nero. «È 
un film a metà tra il noir e il 
maio, ma anche una nllessio- 
ne SUI raprxi.rii all'interno della 
coppia. Racconta la turbinosa 
stona d'amore tra una casalin¬ 
ga milanese e un immigrato di 
colore. Insieme decidono di 
uccidere il marito di lei. ma a 
pagare sarà solo lui». Sennò 
che darh lady sarebbe' 


La Rti cita il presentatore per inadempienza contrattuale. «Manca il rapporto fiduciario» 
L’uomo di «Mezzogiorno italiano» non si arrende: «Questo è un vero atto di censura» 

Funari-Fininvest all'ultimo sangue 


La Rninvest ribalta la frittata e cita Funari presso il tri¬ 
bunale di Roma per inadempienza contrattuale. Una 
mossa con un solo scopo: impedire al conduttore 
l'accesso agli studi di Cotogno Monzese. Cosi si met¬ 
te fine alla ridicola farsa della messa in onda impos¬ 
sibile. L’interessato ribadisce: «Mi censurano, questo 
sarà un processo storico. Sono stati destabilizzati 
dalla mia richiesta non di danni, ma di lavoro». 


MAMA NOVELLA OPPO 


M MILANO. ' Una clamorosa 
novità è siala comunicata ieri 
sera sul fronte Funari-Finin¬ 
vest. L'azienda di Berlusconi 
ha fatto sapere di aver notifica¬ 
to al conduttore un atto di cita¬ 
zione davanti al tribunale di 
Roma «avente per oggetto la 
dichiarazione di risoluzione 
del contratto per latto e colpa 
del signor Funari costituenti 
inadempimento contrattuale». 

In sostanza gli avvocati della 
Fininvest fanno ricorso all'arti¬ 
colo 1453 comma 3 del codice 
civile, per II quale dalla data 
della domanda di risoluzione 
■l'inadempiente non pud più 
adempiere la propna obbliga¬ 
zione» Linguaggio orribile per 


nascondere il fatto che, d'ora 
In poi, FUnari (benché abbia 
ottenuto piena ragione presso 
la pretura di Monza e ottenuto 
anche il reintegro al lavoro) 
non potrà più mettere piede 
negli studi della Fininvest. Con 
questa mossa l'azienda di Ber¬ 
lusconi tenta di ribaltare la si¬ 
tuazione che la vedeva (per la 
prima voltai) perdente e an¬ 
che umiliata da una ridicola 
manfrina (l'avvocato di Funari 
l'ha definita «melina») per im¬ 
pedire a Mezzogiorno italiano 
di andare in onda. 

Proprio ieri mattina presso 
gli studi televisivi si era recato il 
pretore di Monza, Porcelli, con 
cancelliere, ufficiali e polizia 


wudiziaria per verificare se la 
Fininvest stesse adempiendo 
aH'ordinanza precedente del 
pretore D'Aietti. Era stato an¬ 
che stilato un documento in 
cui i consulenti delle parti rile¬ 
vavano che lo studio era ormai 
a posto, mentre continuava a 
mancare il personale. La farsa 
poteva dunque durare atKora 
poco. Perciò la Rninvest ha 
trovato un modo per interrom¬ 
perla, accusando Funari oltre 
che di inadempienza, anche di 
aver rotto ogni rapporto fidu¬ 
ciario a causa della «campa¬ 
gna denigratoria» che avrebbe 
scatenato contro l'azienda. 

La Fininvest annuncia quin¬ 
di che è finita la «telenovela 
Funari». E sostiene di aver ten¬ 
tato un impossibile accordo, 
una «formula di convivenza», 
vanificata però dall'atteggia¬ 
mento del conduttore che .con 
le sue dichiarazioni <onlro 
tutti» avrebbe costretto l'azien¬ 
da a questo chiarimento. Ma 
più che di un chiarimento, co¬ 
me ognuno può capire, sì trat¬ 
ta di un brusco voltafaccia. Al 
numerosi giornalisti che erano 
presenti al ritorno di Funari ne¬ 
gli studi, i dirigenti della Finin- 
vest avevano dichiaralo la loro 


intenzione di collaborare alla 
esecuzione della sentenza del 
pretore. Era stato detto perfino 
che Berlusconi aveva dato l'or¬ 
dine di mandare al più presto 
in onda II programma. Non ci 
aveva creduto nessuno c infatti 
ora SI mettono i lucchetti agli 
ingre.ssi. 

Gianfranco Funari Ieri sera 
commentando, mollo scosso, 
le novità, ha ripetuto la sua ac¬ 
cusa di ccn.sura politica c ha 
commentato: «A lume di naso 
posso dire che ormai, di fronte 
alla visita del pretore, la Kinin- 
vesl si trovava di fronte al dove¬ 
re di eseguire la sentenza. I 
consulenti del magistrato han¬ 
no potuto vedere che lo studio 
era pronto c che la scusa di 
non poter reperire il personale 
era ridicola e poteva servire 
ancora per poco. C'è una con¬ 
traddizione evidentissima tra 
la mia pretesa inaderr.pienza c 
Il loro altcgglamcnlo dei giorni 
scorsi, il dirsi disponibili alla 
mc.ssa in onda e al npristino. Il 
linguaggio del comunicato 
che mi hanno mandato è in- 
comprensibile, ma la cosa è 
allidata ai miei avvocali. Pro¬ 
prio nuli ce stavano a mandar¬ 


mi in onda...Ma sarà un pro¬ 
cesso storico: 1992, processo a 
Funari. Non sono ncanclte 
amareggiato, no. perché ormai 
intravedevo una loro mossa 
del genere. Penso che, in fin 
dei conti, queste cose si risol¬ 
vono sempre col denaro, ma 
io non ho latto causa per dan¬ 
ni, ho solo chfesto di ritornare 
al lavoro, perché non avevo 
mai pensato di rompere il con¬ 
tratto. Nel mio fax a Berlusconi 
alludevo alla discussione del 
contratto futuro, come ha per¬ 
fettamente colto il pretore. Pe¬ 
rò in questi giorni la volontà di 
non farmi andare in onda l'ho 
respirala proprio. Volendo, in 
poche ore, in casi di urgenza si 
allestisce uno studio e sì tra¬ 
smette quello che si vuole. Cer¬ 
to sono stato molto toccalo. 
Loro speravano in una mìa 
mancanza di coraggio, in un 
cedimento, mai io non credo 
che avrei potuto agire altri¬ 
menti, perchè, ripeto, non era 
questione di soldi». 

Il direttore di Italia I Carlo 
Vcirugno ieri sera commen¬ 
tando la nuova mossa della Fi¬ 
ninvest ha fatto un incredibile 
nierimenlo alla Bulgaria degli 
anni 60, per dire che neppure 



in quel paese una trasmissione 
andava in onda su ordine del 
pretore. Ma Vetrugno dimenti¬ 
ca che Mezzogiorno italiano 
doveva andare in onda «per 
contratto» fino al 26 settembre, 
«Da che mondo è mondo, in 
televisione il palinsesto è pre¬ 
rogativa esclusiva deH'editore, 
Sua e soiianlo sua la responsa¬ 


bilità della programmazione, 
affidata ai direttori di rete» E 
difatti fu il direttore di Italia 1 
Carlo Freccero, con il pieno 
accordo dell'editore, a mettere 
In palinsesto per parecchi me¬ 
si un programma che ha avuto 
solo il torio di dar la parola a 
tutti e di farlo davanti a un pub¬ 
blico sempre crescente. 


Salta la stagione lirica parigina? 

Dimissioni 
alla Bastiglia 


H PARIGI Non si abbatte so¬ 
lo sul teatro di Roma la pioggia 
di dimissioni. La notizia amvu 
da Pangi. ai vertici della presti¬ 
giosa Opera Bastillesarebbe in 
alto una cnsi tanto grave da 
mettere in forse la prossima 
stagione 

Molto difficilmente la pro- 
granimazioiic per il 1992/93 
potrà essere rispettata se le co¬ 
se continuano cosi. È quanto si 
sente ripetere da qualche tem¬ 
po negli ambienti artistici pari¬ 
gini. L'altra sera, a conferma 
delle voci sempre- più iresisten- 
ti, sono arrivale le dimi,ssioni 
del direttore generale, Pierre 
Belaval. ufficialmente motivate 
da un disaccordo col presiden¬ 
te Pierre Berger su questioni 
sindacali. Vari responsabili 
tecnici sono stati licenziati nel¬ 
le ultime settimane e si attende 
che, da un momento all'altro, 
anche l'ammintetratore gene¬ 
rale, Georges llirsch, abban¬ 
doni il campo. 

Non è che l'ultimo atto di 
una crusl annunciala. Da mc.si 
scioperi e agilazioiii mettono a 
rischio l'attività artistica dell'i- 
stiluzioiie I contratti con il per- 
.sonale, .scaduti da tempo, do¬ 


vrebbero essere rinnovati a ter¬ 
mini di legge entro il 15 agosto, 
ma le trattative sono bloccale. 
11 presidente Berger, con una 
decisione illegale, ha deciso di 
prorogare gli attuali accordi li¬ 
no al 15 novembre anche per 
garantire la copertura assicu¬ 
rativa al dipendenti. Problema 
particolarmente sentilo dopo 
i'incidente del mese .scorso 
Un'impalcatura delle scene 
deirOfe//o, uno degli spettaco¬ 
li del cartellone pangino in tra¬ 
sferta all'Expo di Srviglia. è 
crollala provocando la morte 
un consta e vari lenti. 

Ma non ci .sono solo le que¬ 
stioni sindacali all'onginc delle 
dimissioni di Belaval. Secondo 
alcuni sarebbe in atto un vero 
e proprio colpo di stalo orga¬ 
nizzato da Berger e dal diretto¬ 
re artistico Myung Whun 
Chung, scontento della gestio¬ 
ne dell'ente lirico. In questo 
clima, Ira poche .settimane, 
dovrebbero iniziare le prove 
della Jeanne d'Arc au bOcherdi 
Arthur Honegger e deii’Etehtra 
di Richard .Strau.ss, due opere 
che, tra l'altro prevedono l'im- 
piego a pieno regime dei con¬ 
sti. 
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A) centro della foto, Jeft Porcaro. assieme a due componenti dei loto 


Batterista dei Toto, aveva 38 anni 

Morto d’infarto 
Jeff Porcaro 


■i LOS ANCa£S Grave lutto 
nel mondo del rock, Jeff Por¬ 
caro, batterista dei Toto e uno 
dei più richiesti scssion-man 
del mondo, è morto l'altro icn 
stroncato probabilmente da 
un infarto. Aveva 38 anni. Se¬ 
condo quanto raccontalo dal 
suo manager, l arry Fitzgerald, 
Jeff Porcaro ù stato colto da 
malore mentre lavorava nel 
giardino della sua casa a Hid- 
den Hills, forse vidima di una 
reazione allergica provocala 
dai pesticidi che stava spruz¬ 
zando sulle piante del giardi¬ 
no. Le autorità hanno comun¬ 
que disposto che la salma ven¬ 
ga sottoposta ad autopsia. 

Porcaro si stava preparando 
in questi giorni alla tournée 
che 1 Toto dovevano intrapren¬ 
dere per promuovere il loro 
nuovo album, Kingdom of de¬ 
stre. ultimo di una lunga serie 
di dischi venduti a milioni di 
copie in lutto il mondo. Figli 
del percussionista lazz -loe 
Porcaro, Jeff o suo fratello Ste¬ 
ve (tastierista), (ondarono i 
Toto nel 1978, scegliendo co¬ 
me nome quello del cagnolino 
del Wqgo di Oz, A loro si aggre¬ 
garono il vocalist Bobby lom¬ 
bali (che ha lasciato la band 
nellW), Il chitarrista Steve Lti- 
kather, il tastierista David Palch 
ed il bassisla David I lungate 
(che ha abbandonato anche 


lui la formazione neir84). Pn- 
mo successo del gruppo fu il 
singolo Hold thè Ime, uscito 
nel '79 (oltre un milione di co¬ 
pie vendute). Fautori di un 
rock molto tradizionalista e 
smussato da venature pop, i 
Toto sono presto diventati sim¬ 
bolo di un certo rock america¬ 
no «aduli oricnlcd», sovraccari¬ 
co di sononta e dalle soluzioni 
ovvie ma mollo commerciali. 
Tra i loro maggiori successi. 
Rosanna, un pezzo dedicato 
all'attrice Rosanna Arquette, 
allcpoca fidanzata di Luka- 
ther, o Africa. Ncll'83 il gruppo 
vinse ben sei Grammy Award: 
un anno dopo fu loro commis¬ 
sionato il tema ufficiale per le 
Olimpiadi di Los Angeles. 
Nell'85 hanno inciso la colon¬ 
na sonora del film Dune di Da¬ 
vid Lynch, In lutti questi anni 
Jeff Porcaro non ha mai smes¬ 
so di alternare la militanza nei 
Toto agli impegni come ses- 
sion-man. Era in assoluto uno 
dei batterisli più richiesti della 
scena rock. Ha lavorato con 
Paul Simon, Joe Cocker, gli 
Steely Dan, ha suonalo nell'ul- 
timo album di Bruce Spring- 
stoen. Human touch, e fra le 
sue ultime collaborazioni c'è 
anche quella, curiosa, all'al¬ 
bum di rock'n'roll inciso l'an¬ 
no scorso negli Stali Uniti da 
Rie ky Giunco. 


Alessandro Cortini parla del balletto che debutta a Castiglioncello 


«Don Chisdotte sono io» 


Debutta stasera, al Festival di Castiglioncello, un ori¬ 
ginale Don Chisciotte della compagnia Company 
Blu, Il popolare romanzo di Cervantes è lo spunto 
per accostare musica, azioni teatrali, movimento e 
canto in uno spettacolo che senza pretendere di 
raccontare tutte le gesta dell'eroe spagnolo, cerca di 
coglierne la suggestione. Il regista, Alessandro Corti¬ 
ni, racconta il nuovo Don Chisciotte. 


MARINBLLA OUATrBRINI 


tm CASnCUONCELLO. Alto, fi¬ 
liforme, con un profilo, dante¬ 
sco che non si dimentica; ci si 
imbatte nel trentacinquenne 
coreografo fiorentino Alessan¬ 
dro Certini e subito si pensa 
che sia lui il Don Chisciotte che 
danza nella nuova creazione 
di Charlotte Zerbey. E invece 
no. Nello spettacolo a più voci 
ideato dalla Zerbey, abituale 
partner di Cerimi, Don Chi¬ 
sciotte è il musicista america¬ 
no Tristan Honsinger che ha 
composto tutte le musiche del¬ 
lo spettacolo. «Lo abbiamo 
scelto», svela il regista, «perché 


fisicamente assomiglia al per¬ 
sonaggio di Cervantes, ma an¬ 
che perché è donchisciottesco 
nella vita. Nella coreografia 
della Zerbey c'é una netta divi¬ 
sione tra danza, azioni e tea¬ 
trali e canto. La danza si impo¬ 
ne nella costruzione coreogra¬ 
fica. Più che il singolo gesto, 
conta l'impaginazione delle 
sue parti. Ci siamo ispirali al¬ 
l’opera dei Pupi siciliani, alla 
danza delle spade, cioè a mo¬ 
tivi del folklore e al movimento 
meccanico e rigido dei buratti¬ 
ni. Ma volevamo accentuare la 


libertà della danza rispetto al 
teatro: del resto, la mimica non 
appartiene al nostro mondo 
espressivo. Come danzatori 
evitiamo ogni genere di de¬ 
scrittivismo». 

Ma allora come mai avete 
scelto un romanzo con nn 
soggetto beo predao e una 
capacità di richiamo che po¬ 
trebbe eiaeie delusa nel ca¬ 
so non d alano le gesta di 
Don Chisdotte? 

L'idea di creare un Don Chi¬ 
sciotte nacque per caso. Forse 
in un momento di scoramento, 
o forse di allegria. Avevamo, 
appena terminato il nostro 
precedente spettacolo, intito¬ 
lato Animus, e qualcuno disse; 
qui ci verrebbe un bel Don Chi¬ 
sciotte. nel senso che per dan¬ 
zatori e coreografi come noi la 
vita non è certo facile. Si ha 
quasi sempre l'impressione di 
perdere, e invece non si perde; 
ci si delude per le scarse possi¬ 
bilità di lavoro che esistono, al¬ 
meno in Italia, e poi appena 
qualcuno ci offre una produ¬ 


zione. come è accaduto qui a 
Castiglioncello. ci si ricarica. 
Insomma, Don Chisciotte ci 
sembra va potesse essere il no¬ 
stro emblema di condottieri 
della nuova danza. Poi. però, 
lavorando allo spettacolo ab¬ 
biamo anche scoperto che un 
simile soggetto ci avrebbe aiu¬ 
tato a variare le nostre abituali 
linee di ricerca. 

lo quale direzione? 

Dicevo che la nostra danza 
non è descrittiva, però per non 
tralasciare il nucleo tematico 
del romanzo abbiamo provato 
ad accostarla c delle azioni 
teatrali. Davanti ad un grande 
libro, ideato dalla scenografa 
Tiziana Draghi, si recitano e .si 
descrivono alcune parti del ro¬ 
manzo. Gli attori di queste 
azioni sono i musicisti e la can¬ 
tante alla quale è afiidalo il du¬ 
plice molo di Dulcinea e di 
cantastorie. Abbiamo evitato i 
mulini a vento e le scene più 
celebri del romanzo, ma c’è 
Sancho che si dibatte nella co¬ 
perta e la bella battaglia del 


gregge che Don Chisciotte im¬ 
magina trasformato in eserci¬ 
to. 

Concretamente che cosa ve¬ 
dremo; un Don Chisciotte 
con lo scolapasta In testa, e 
ballerini che ne riassumono 
lo spirito danzando In calza¬ 
maglia? 

Niente scolapasta. Il tono dello 
.spettacolo resta comunque di¬ 
staccalo, riflessivo. Iz- azioni 
teatrali, pur ispirate al teatro 
povero, evitando il vernacolo. 
La comicità si trasforma m pa- 
rados.so. in gusto di esaltare 
l'aissurdo, E la scenografia, con 
filiari dt lampadine, ricorda più 
un'opera dell'artista Kunellis 
che non una sagra paesana. 
Infine la danza; invece di far le¬ 
va sui Ioni lirici, punta sull'a¬ 
spetto picaresco: è battaglia, 
ma sempre sobria ed essenzia¬ 
le, nello stile della Company 
Blu, non di Cervantes. Certo, 
abbiamo rubato il Don Chi¬ 
sciotte, ma a modo nostro, e 
chi.s,sa che non piaccia anche 
cosi. 



Il Chitarrista americano Pat Metheny 


Parte il 18 agosto dal Festival jazz di Albinea 

Una chitarra in tournée 
Pat Metheny e il suo trio 


■i Toma in Italia Pat Methe- 
ny, chitarrista tra i più popolari 
presso il pubblico nostrano, c 
musicista «trasversaie» alla sce¬ 
na musicale contemporanea, 
amato dai jazzolili come pure 
dai cultori della sempre più in¬ 
definibile «new age». Il chitarri¬ 
sta americano arriva questa 
volta in formazione trio, ac¬ 
compagnato dal contrabbassi¬ 
sta Dave Holland e dal batteri¬ 
sta Roy Haynes, per una breve 
serie di concerti che si aprirà il 
18 agosto ad Albinea, cittadina 
in provincia di Reggio Emilia, 
sede di un festival jazz giunto 
ormai alla sua quinta edizione. 

Con la rassegna di Albinea, 


organizzala dal Comune, dalla 
Provincia c dall'associazione 1 
Teatri, Metheny era in un certo 
senso in debito: perché nel '90 
era atteso, col gruppo formalo 
da Holland, Hcrbie Hancock e 
Jack Dejoneltc, per un concer¬ 
to che alla line non si lece a 
causa di un violento tempora¬ 
le. Appuntamento solo rinvia¬ 
to: stavolta non può mancare, 
anche perché quest'edizione 
di Albinea Jazz lo vede unico 
protagonista (anche qui i tagli 
ai tinanziamenli hanno colpito 
duro). Teatro della manifesta¬ 
zione, che negli anni passali 
ha ospitato Winton Marsalis, 
Sonny Rollirut, ^b Berg e Mike 
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Stem, Max Roach e il Ino di 
Jan Gurbarek, è lo splendido 
parco della selteconlesf a Villa 
Amò. L'ingresso costa 30 mila 
lire. 

Dopo Albinea. il trio di Me¬ 
theny farà lappa il 19 agosto a 
Venezia, il 20 a Ravenna, il 22 
a Ragusa c il 24 a Sant'Anna 
Arresi, in provincia di Cagliari. 
L'csiale scorsa il chitarrista era 
venuto in Italia a fianco della 
band di Miles Davis, perquclla 
che era stata l'ultima tournée 
del leggendario trombetlisla 
jazz. Il tour di quest’anno arri¬ 
va invece a breve distanza dal¬ 
l'uscita dell'ultimo album del 
chitarrista. Secret story. 


SPOT 


NASCE IL «COM AND COM FESTIVAL». 11 «Funny Film Fe¬ 
stival» di Boario Terme cambia pelle, durata e direttori. Si 
chiamerà «Com and Com». cioè «Comedy and Comics 
Film Festival», .sarà diretto dalla coppia di successo del- 
l'ediloria satirica Gino & Michele, e durerà cinque giorni, 
da 3 al 7 ottobre, Protagoni.sta della manifestazione resta 
la comicità espressa in tutte le sue sfumature e i suoi me¬ 
dia: dalla commedia cinematografica aH'home video, al 
teatro cabaret, dalla pubblicità ai cartoons, alle sil-com 
e via dicendo. 

JACK LEMMON, PREMIO ALLA CARRIERA. Jack Lem¬ 
mon, il grande attore americano, indimenticabile inter¬ 
prete di famose commedi, quali A qualcuno piace caldo. 
Prima pagina. Ut strana coppia, riceverà uno dei premi 
alla carriera più prestigiosi, quello della New York Film 
Society del Lincoln Center, che per festeggiare l’attore ha 
dlle.stito per novembre anche una corposa retrospettiva. 

LTNnNITO BUSINESS CHIAMATO ELVIS. Il 16 agosto si 
celebrano i quindici anni della morte di Elvis Presley, ed i 
fan sono già tutti pronti a raggiungere Graceland da ogni 
angolo degli Stati uniti. Qui, come ogni anno dal 1977, 
verranno organizzate veglie intorno alla tomba nella vil¬ 
la-sacrario di Memphis, dove è sepolto «il re del 
rock'n’roll», concorsi per imitatori e sosia e un quiz sulla 
sua vita. La manifestazione, a base di hamburger e birra 
sul modello della sagra paesana, è la punta più vistosa di 
un giro d’affari annuale che si aggira intorno ai 10 milioni 
di dollari. 

NON PUCE A HOLLYWOOD L'UL'HMO DE PALMA. 

Una pubblicità spiritosa, che recitava «de mente, de pra- 
valo, de bosciato, de palma» si è rivoltata contro al pro¬ 
dotto (l’ultimo film del regista) diventando «de linquen- 
te, de primente». La battuta è di un critico americano, 
che liquida cosi l’ultinio thriller di Brian De Palma. Rai- 
sing Cam. 

CRISI DEL CINEMA IN CINA Sale da ballo, ristoranti, tele¬ 
visione e videoregistratori .sono alla base della crisi che 
l’industria cinematografica cinese sta attraversando. Lo 
ha scritto // quotidiano del popolo, che riferisce anche i 
dati della crisi nella prima metà di quest’anno: gli spetta¬ 
tori sono calati di un miliardo e mezzo, cioè un buon 20% 
in meno rispetto allo stesso periodo del 1991, con una 
perdita economica di circa 35 miliardi di lire. 

ICE T IN ITALIA A SETTEMBRE. Ice T. uno dei «rapper» 
più oltranzisti d'America, sarà in Italia, con il suo gruppo 
Body CounI, il 27 settembre per un concerto al Rolling 
Stono di Milano, che potrebbe essere replicalo il giorno 
dopo, li 28 settembre, a Roma, al Tendastrisce. Ice T ap¬ 
partiene all'ultima generazione dei rapper nero-ameri¬ 
cani, ed è senza dubbio uno dei suoi rappresentanti più 
aggressivi ed impegnati. Recentemente è stato al centro 
di una polemica, per uno dei brani che lo hanno reso fa- 
mo.so, Coplaller, letteralmente «ammazza-poliziotti». Il 
brano, dai contenuti violenti, 6 stato accusato di incitare 
alla violenza e alla ribellione contro le forze dell' ordine. 
In particolare, in occasione della troica rivolta di Los 
Angeles, da più parti Ice T è stato indicato come uno de¬ 
gli ispiratori della rivolta del ghetto. Nonostante l’artista si 
sia sempre difeso sostenendo di essere vittima di un 
fraintendimento. Cophiller è stato ritirato dal mercato 
dalla casa discografica, e non compare nella scaletta del 
suo ultimo album. 

( Toni De Pascale) 



ALMANACCO PDS 1992 


«Noi siamo il partito della svolta. 


della riforma della politica» 

(dall’ intervi.sta ad Achille Occhetto per TAlmanacco Pds 1992) 
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Volume rilegato, 400 pagine in carta patinata, 
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«Fuori orario» 

Una lunga 
notte 

con De Sica 


Torna «Felipe ha gli occhi azzurri » Incontro sul set con il regista 

tre puntate sul traffico dei minori e con Orlando, protagonista 
dirette da Felice Farina nel ruolo di un commissario insicuro 

in onda su Raiuno a gennaio del '93 «Il mio santo protettore? Peppino» 


240RE 

GUIDA 
RADIO & TV 



■i Un'intera notte con Vitto¬ 
rio De Sica: i1lm, programmi 
televisivi, frammenti e brani 
inediti scelti ed assemblati da 
Roberto Turigliatto, compon¬ 
gono Iti lunga maratona not¬ 
turna di «Io sono Vittorio De Si¬ 
ca». che Fuori orario - cose 
(mai) viste su Raitre propone 
dalle 0.55 di questa sera lino 
alle 7.30 di domani mattina. Al 
centro ci saranno due film 
mollo rari, recentemente risco¬ 
perti. / nostri sogni, del I943, 
diretto da Vittorio Cotiafavi ed 
interpretato da De Sica, Maria 
Mercader, Paolo Stoppa, è trat¬ 
to dalla commedia omonima 
di Ugo Betti. E la storia di un 
giovane impiegato che per una 
sera si la credere il figlio del di¬ 
rettore deH’azienda, per tra¬ 
sportare la ragazza che ama in 
un mondo di sogni e di lusso, 
che in un finale amaro si rive¬ 
lerà effimero e illusorio. Il se¬ 
condo film è io porta de! deio, 
del 1944, rivalutato oggi come 
una delle migliori opere del 
grande regista. Girato durante 
l'occupazione tedesca di Ro¬ 
ma, su commissione del Vati¬ 
cano, racconta di un pellegri¬ 
naggio in treno verso Loreto e 
dell'attesa del miracolo. 

Nel corso di Fuori orario sa¬ 
ranno inoltre mostrati diversi 
programmi televisivi, tra i quali 
// 2 giugno e / cavalieri di Malta. 
che sono le uniche due produ¬ 
zioni Rai con la regia di De Si¬ 
ca. La scaletta prevede inoltre 
brani da Vittorio De Sica rac¬ 
conta... fiabe di tutti i tempi e di 
tutti i paesi, una serie curata da 
Isa Baraizza e mandata in on¬ 
da nel I96I, nella quale De Si¬ 
ca legge 22 fiabe del repertorio 
classico. E ancora, dichiara¬ 
zioni e interviste a De Sica trat¬ 
te da trasmissioni come II mu¬ 
sichiere, o Parliamo tanto di 
me. Infine brani di Autoritratto 
di Giulio Macchi in cui il ptola- 
gonista della notte di Fuori 
orario racconta tutte le diverse 
facce della sua carriera. 


Silvio, il ragazzo senza pistola 


Silvio Orlando, «un bambino grande in mezzo ai 
bambini piccoli». È lui - un poliziotto atipico che 
non sa neppure usare la pistola - il commissario Mi¬ 
chele Abbate di Felipe ha gli occhi azzurri, seconda 
serie. Tre puntate di fiction tv (costo 850 milioni l’o¬ 
ra) sul traffico dei minori prodotte da Raiuno, Red 
Group di Mario Rossini e Beta Film. Dirige Felice Fa¬ 
rina, alla ricerca di un nuovo linguaggio televisivo. 


CRISTIANA PATBRIM 


■i ROMA. A pochi passi da 
Rebibbia, in un castelletto di¬ 
roccalo sopravvissuto all'e¬ 
spansione dissennala della cit¬ 
tà, si girano alcune s^uenze 
di Feiipe ha gli occhi azzurri, 
secondo atto; tre puntate di 90 
minuti in onda su Raiuno a 
gennaio del '93. 

Traffico intemazionale di 
bambini, come nella prima se¬ 
rie (due puntate trasmesse in 
febbraio con punte di ascolto 
di oltre IO milioni), stesso sce¬ 
neggiatore (Sandro Petraglia) 
e stesso piccolo protagonista 
(l'undicenne Victor Vicente). 
Ma due grosse novità. Silvio 
Orlando sostituisce Claudio 
Amendola nel ruolo del com¬ 
missario e Felice Farina pren¬ 
de il posto di Gianfranco Alba¬ 
no alia regia. 

«Con la scelta di un autore 
non televisivo volevamo dare 
un taglie nuovo, non seriale, al 
progetto», dice il giovane pro¬ 
duttore Mario Rossini (che co- 
produce con la tedesca Beta 
Film e Raiuno). Fedele a que¬ 
sta idea Innovativa, Rossini ha 
riunito un cast tecnico già col¬ 
laudato nell'officina del giova¬ 
ne cinema italiano. Anche Fa¬ 
rina. che ha firmalo (da Sem¬ 
bra morto ma i solo svenuto a 
Condominio) opere apprezza¬ 
te ma rimaste un po' al margini 
della grande corrente com¬ 


merciale, è convinto della pos¬ 
sibilità di sperimentare per la 
fiction sul piccolo schermo un 
nuovo llngua^io; molti primi 
piani e molli movimenti di 
macchina, niente luoghi co¬ 
muni per commuovere a tutti i 
costì, non sentirsi schiavi del- 
l'Auditel. •Considerare la tv co¬ 
me un mezzo di serie B mi 
sembra luddismo antiquato. 
Un atteggiamento comprensi¬ 
bile in un autore come Fellini, 
ma assurdo per chi ha trenta- 
quarant'anni», teorizza. E fa 
qualche esempio di fiction tv 
di altissimo livello: il Decalogo 
di Kieslowski, nato per la tele¬ 
visione polacca, la versione 
per il piccolo schermo del Ka- 
gazzi di via Panispema di 
Amelio, Twin Peahs. «Cerco di 
coniugare un linguaggio ele¬ 
gante da commedia sofisticata 
con la drammaticità dell'argo¬ 
mento e I tempi stringati della 
lavorazione», 14 settimane per 
4 ore e mezza di spettacolo. 
«Per me che non ho mai fatto 
televisione à una sfida». 

Chi di televisione ne ha già 
fatta parecchia è Silvio Orlan¬ 
do. Sit-com e varietà da Emilio 
alVAraba fenice. Ma anche 
molto cinema. «Veramente ho 
Iniziato con il teatro. Quello 
“invisibile" dei gruppi di base a 
Napoli, nel (76/77. Poi sono 



Silvio Orlando e il piccolo Victor Vicente, 
protagonisti di «Felipe ha gli occhi azzurri due». 
In basso, il regista Felice Farina 


andato all'Elio a Milano». E re¬ 
centemente è tornato alla sua 
vecchia passione accanto ad 
Angela Finocchiaro, in una 
commedia di Domenico Star- 
none, Sottobanco, con la regia 
di Daniele Luchetti. 

Il cinema, per questo trenta- 
cinquenne napoletano dagli 
occhi sempre un po' smarriti, 6 
arrivato dopo con una lunga 
serie di personaggi - da Matil¬ 
da a II portaborse a Un 'altra vi¬ 
ta, l'ultimo film di Carlo Mazza- 
curati (sarà a Venezia) che lo 
vede nei panni di un dentista 
all'inseguimento di una miste¬ 
riosa polacca coinvolta, forse, 
in loschi traffici. In tutti ha por¬ 
tato la sua aria insicura e un 


po' infamile che ispira tenerez¬ 
za, «Sono le mie corde di attore 
e dì uomo, sentimenti che mi 
porto dietro geneticamente». 
Una malinconia disillusa che 
ha ascendenze illustri da Totò 
a Eduardo. «Ma se dovessi sce¬ 
gliere un santo a cui volarmi 
tra ! grandi attori napoletani, 
sceglierei Peppino». osserva. 
«Mi piace la sua carica da an¬ 
tieroe. l'umiltà di uno che dà 
sempre l'impressione di essere 
una spalla anche se non lo è». 

Scegliendo Silvio Orlando 
per il ruolo del commissario 
Michele Abbate. Sandro Pelra- 
glia ha cercato di mettere «un 
"bambino grande" tra una mi¬ 
riade di “bambini piccoli"». 


Quando Claudio Amendola ha 
dato lorfall, si ù trovato a riscri¬ 
vere il film su Silvio Orlando. «È 
venuta fuori una figura di'polì- 
ziolto atipica. Uno che ha pas¬ 
sato anni a lavorare in archi¬ 
vio, che .non sa nemmeno te¬ 
nere in mano una pistola, e si 
riUova con un incarico operati¬ 
vo», spiega l'attore, che si 6 
ispirato al più sfigati tra i suoi 
colleghi sullo schermo, dal te¬ 
nente Colombo airispetlore 
Clouzot. «Essere se stessi à la 
strada migliore per lare questo 
mestiere», azzarda timidamen¬ 
te. «lo non credo tanto nell'lm- 
medesimazione, piuttosto cer¬ 
co un incontro a metà strada 
tra me e il mio personaggio». E 



tra ì suoi progetti futuri ci sono 
due ruoli molto nelle sue cor¬ 
de di uomo del meridione: ol¬ 
tre a Sud di Gabriele Salvato- 
res, sarà protagonista (accan¬ 
to a Margherita Buy e Diego 
Abatantuono) del prossimo 
film di Daniele Luchetti Nel 
Vulcano. «Un avvocato coin¬ 
volto nel sottobosco della cri¬ 
minalità tanto da non essere 
più in grado di distìnguere La 
legale e illegale». Sarà una sto¬ 
ria immersa nell'atmosfera dì 
un Sud rarefatto e metaforico. 
«È bello che siano due registi 
vissuti al Nord a parlare del 
Mezzogiorno. Mi sembra un 
messorio per chi vorrebbe 
un'lUiliadìvisa». 


MARATONA D’ESTATE (Raiuno, 11.15). In programma 
tre coreografie di George Balanchine interpretate dall'A- 
merican Ballel Theatrc: La sonnambula, su musiche di 
Rieti, Apollon Musagéteài Strawinsky, Who cares'fcon le 
musiche di Gershwin, 

SERENO VARIABILE (Raidue, 12). Le previsioni astrologi¬ 
che per l'estate secondo Massimo Formicoli, le vacanze 
dei vip secondo Gianni Minà, intervistato in Versilia, c la 
sicurezza delle città nel periodo vacanziero, sono gli ar¬ 
gomenti di oggi, 

TOP 'VENTI (Italia I. 16). Maurizio Catalani intervista 
Edoardo Bennato, o meglio il suo «alter-ego» Joe Sama- 
taro, bluesman napioletano dì ritorno dagli Stati L'niti. in¬ 
tervista anche al vocalisi americano Al Jarrcau che parle¬ 
rà del suo nuovo album, ileaven and hearth. Ospiti in stu¬ 
dio, i fratelli Righeira ed Alan Sortenti. 

ZZ TOP SPECIAL (Videomusic, /9J. Il più schietto rock te¬ 
xano. in circolazione da oltre vent'anni. Inconfondibili 
con le barbe lunghe e gli occhiali scuri, Billy Gibbons e 
Dusty Hill, affiancati dal battcnsta Frank Board, formano 
una delle band più longeve della .scena rock. 

MAI DIRE TV (Italia I, 20). 1 ragazzi tembiii della Gialap- 
pa's Band alle prese con il «peggio» del piccolo schermo: 
dal mago Gabriel che si esibisce in una vasca da bagno, 
agli esordi sul video della giornalista del Tg3, Rosanna 
Cancellieri. 

LA SAI L’ULTIMA? (Canale 5. 20.30). 'l'ranslughi da «Cre¬ 
me Caramel», Pippo Franco e Pamela Prati conducono 
una gara di barzellette. Ospite la piccola campionessa 
Roberta Gallese, già vista a «Telemike». Tra una freddura 
c un balletto, compaiono anche Carlo Pistarino e Giorgio 
Ariani, nei panni di Pierino e dell'iiifermiere che raccon¬ 
ta storielle sui matti. 

GIOCHI SENZA FRONTIERE (Raiuno. 20.40). Si toma a 
giocare a Casale Monferrato, dove la .squadra italiana do¬ 
vrà affrontare gli avversari di Cecoslovacchia, Francia, 
Galles, Portogallo, Spagna, Svizzera e Tunisia. Alla fine 
dei giochi, va in onda lo speciale di «appunti quasi turìsti¬ 
ci» sul Monferrato, con Rossella Gardini ed Enrico Ma- 
grelli alla scoperta di tradizioni, storia, cultura c del «teso¬ 
ro» di queste colline piemontesi: il uno Grignolino. 

bellezze da sogno (Canale 5, 23). Sesta ed ulUma 
puntata del programma dedicato alle top model ed ai lo¬ 
ro sogni. Di scena la norvegese Emily, amante dei viaggi 
in molo; la danese Malena; l'americana Ashiey, che vor¬ 
rebbe diventare la Anita Ekbcrg degli anni '90; l'islande¬ 
se Biyndis, appassionata di cabaret; e la spagnola Chan¬ 
tal. che adora 1 film horror. 

I MAESTRI DELL’INTERPRETAZIONE: 'VURI BASH- 
MET. (Radiolre, 15.15). Due concerti dedicati al grande 
interprete della viola, "/uri Bashmet. Il primo à l’Adagio e 
allegro, op. 70. per pianoforte e viola di Robert Shu- 
mann. Al pianoforte Mickhail Muntian. Il secondo 6 la so¬ 
nata per viola e pianoforte in la maggiore op.ll n.4 di 
Paul Hindemith. Al pianoforte questa volta Richter. 

(Tom De Pascale) 


Q RAIUNO 0 RAIDUE ^RAITRE ^ 



e.50 IMDCISOU. FlImtJ* 


•AO nRSOLOBORCHBBTIU. P.l. 
Clalkowsliy. Con l'OrcItoitri sin¬ 
tonica dalla Rai 


BAO CUO ITAUA «TATI. Condu 
ce Antonolla BoralavI (1 



144)0 BARCnUjON*’Mtl XX OUM» 

PMML Le lelocronactia 


1T.OS SULU *U OOMTX. 200 Anni 
di storia nnl di starla del Teatro La 



nCCOUi ■ ORANIH STOIIil. 

Cartoni animati a lelelllm 


MKlum. WAVNI ■ L’DIIO- 
m OBLIA NXSCHim. Film 


AMBMIOUIPIII. Telotllm 


DLOO SBMMOVAIUABILB. Conduco¬ 
no 0. Bevilacqua, M. Medici 


1S4>0 TOIOMTBBOICI 


13AS TUMIBBUNO 


1*AO TOB'niBMTATra 


13.88 ATTBRUAOOIODBUOSHUTT» 

LB 


14.00 CARMBLA t UNA BAMBOLA. 

Film di G. Puccini. Con M. Ausalo 


18AB SARANNO FAMOSL Telatllm 


18.10 BSTNAZIONIOSL LOTTO 


18.18 BANCSLLONA'SliXXVOUM- 
PIAOBi Le teiecrorvicha 


10A8 MBTBOt 


ieA8 TBLBOWNNALB 


18A8 BANC8LL0NA ’9tt XXV OUM- 

PIADB. Calcio: finale 


008 TQSNOTTB'MBTNOS 


O10 KAQIMUSHA. L’ORINA DBL 

OUBHRfim. Film di AMra Ku- 
rosawa 


S«00 OSO Dennis Sciama 


OBOI IN BDICOLA,IBII INTV 


NAOINBDITBLBVIDBO 


NANCBLLONA '831 XXV OUM- 

PIADB. Telecronache 


TNLBONNINAUNtOMNAU 

T03P0MIRI0ai0 


LA MURA RUSSA ALLA POR» 

TA. Film di C. Wllde. Con J Wal- 

tace _ 

> BUIO. Film di C. Eastwood. Con 
F. Whitaker 


I 8.30 PRIMA PAOINA. 


' 8.30 ARNOLO Telotllm 


9.00 TUTTI AL COLLBOB. Telefilm 


9.30 LOVBBOAT. Tetetllm 


10.30 LA PAMIOUA BRAOPORD. Te¬ 
lefilm 


11.30 I ROBINSON. Telefilm 


13.00 IL PRANZO t iBRVFra Condu- 

_ ce Claudio LIppI ' _ 

13.00 TOBPOMBBIOQIO _ 

13.20 NON t LA RAI BSTATB. Varieté 
con Enrica Bonaccortl 


BJj5JE3SB 


18.50 Minos 


19.00 TUQKNINALI 


10.80 TILIOIOmiAUflMIONAU 


lOoAO VIDUOX 


80.80 8CHI008 


19.00 BIMBUMBAM. Cartoni 


16.00 OKlLPRIZZOBOlUBTOf Quiz 


1B.00 UNOO. Gioco a quiz condotto da 
TIberloTImperl 


20.00 TQ9BIRA 


80.4B LASBIK. Tetafiim: cinque opiaodi { 20.28 ILTQ DILLI VACANZB 


RABBIONAITAMPA 


OIAO CIAO MAmNA. Cartoni 

animati a talelilm 


ILMIOAMICOIIICKY. Telefitm 


lA CASA NILLA PRATHIIA. 

Taiefllm con MIchae) Landon 


HAZZARD. Taletilm 


LA DONNA MONICA. Telefilm 


I RADAZZI DILLA 8* C. Tele* 

film 


STUDIO APBRTa Notiziario 


TOP VINTI. Con E. Pollerò 


17.80 T.J.HOOKia Telefilm 


18.80 WimOB. Telefilm ■■ _ 

19.80 STUDIOAPinTO 


19.48 BTUDIOtBOirr 


20.00 MAIDIRBTV. Varietà con (a Già* 
tappa’s Band 


20.80 CALCIO. Bayern Monaco-Juven» 
tua. Amichevole 





34)0 LAMBLAtCAOUTA. Film 


84)8 L’UOMO CNB PARLA Al CA» I 4.88 PALSAIOBHTITA. Scanraolato 
VALLI T.l.lnm I _ ^ 

BjtO LAPADNONCINA. (61 


^ »:'iirI >:iil 


8.10 AUPANAIHSB1884. Show 


8.30 VIDBOCOMK 


38.80 PUORIORAna 


38.18 arOfUBVBIIB. 


0.30 103NUOVO QN)RNO 


0.88 PUOmORARK). Nott. Mnza fl- 

ne: IO sono Vittorio De Sica 


8.30 00ailN10IC0LA,l8RIINTV 


0v4B PUONIONAR» 


33.30 ILTODBLLEVACANZB 


33.00 BBUBZZB DA SOGNO. Forala 
di top model 


33.80 TIPI DA SPfAOOIA. Film di Ma¬ 
rio Mattoll. Con Ugo Tognazzi. 
Neirintorvallo. alle 0.10 TG5 Notte 


3.00 TOBROICOLA. Replica ogni ora 
lino alias 


2.30 TOBDALMONDa Replica ogni 
ora Uno alle S,30 


0.30 3TVD»APBNTO 


0r40 RA3SBON A STAMPA 


aso STUDIO SPORT 


14)8 UN ISINCrTO DI 8 UOMINI. 

Telefilm 


3.08 RIPTIDB. Telelllm 


4418 RAZZANO. Telelllm 




BTHMOAPtNAMOWB. Telelllm 
OlOCO OBLIA COPPIE BBTA. 

TB. Con Corrado Tedeschi _ 

TQ4»NOTIZIAIUO _ 

FALCONCHB3T. Telelllm 

OBNBBALNOBPITAL _ 

MANCBLUNA. Telenovela 
CIAOCIAa Cartoni animati 


BBNTIBM. Teleromanzo (1 


TQ4P0MBRIQ0I0 


BUON POMINIOOIO. Varieté 
con Patrizia Rossetti 


SBNTIBNL Teleromanzo (2* 


16.30 MANUBLA. Telenovela 


17.30 TM FLASH 


17.48 LUI LEI L’ALTNa Conduce Mar¬ 
co Balealrl 


1BA0 orneo DELLE COPPIE BATA¬ 
TA Conduce Corrado Tedeschi 


184)0 TOASIRA 




19a80 OLORU, SOLA CONTUO IL 

MONDa Telenovela 


80k00 SANDRA BRAIMONDa Show 


20.8D CNI M FIRMA I FBRDUTa 

Film di S. Corbuccl. Con Totd 


22.80 CLAUDUCUO N BSINZAAMO» 

RI. Telenovela. Nel corso del 
programma, alle 23.30; Tg4 Notte 


OA5 LOUQRANT. Telefilm 


1.80 Nom. Telefilm 


8A8 BDiniRL Teleromanzo 


0.08 ILMIOAHICORICKY. Telefilm 




8.00 FILM 


8.80 LOUORANT. Telefilm 



(2? 




TEIf 




RADIO 


7.80 CBSNIWS 


8.80 BARCBLLONAi XXV OUMFIA^ 
DI *92 


9.00 CANOA. Fin«li 


10.00 BOXI. Filiali 


11.00 TBNHIS. Finale doppio femminl* 
le 


a n-ia . i . t ir,i ’'Trrq!TTn i mi!Ta i 


184)0 PALLANUOra Samlllnall 


18.00 ATLBTKA. Final. 4x100 lamml- 
nll..maschil. 


19A0 TMCHBWS. Notiziario 


10A8 ATLETICA. FinaleISOOmfemml- 

nlli 


30.00 CALCW. Finale. Sagulrà: Atleti¬ 
ca. Final. 1600m iiiaschIUitlnale 
SOOOm muchlll; linai. 4x400m 
famminlll; final. 4x40am mouhlll 


334)0 BASKETMASeNllB. Final. 


'iT'.u T\f 1 


PICA 


1.30 CNNNBWA AttuallU 



CARTONI ANIMATI 


ILMRRCATOHB 


USA TODAY. Atluallté 


ASPETTANDO IL DOHANL Te¬ 
leromanzo con S. Mathi. 


IL TBMPO DALLA HOBTIU VL 

TA. Sceneggiato 


MIBBNBDKAPADRB. Telefilm 
con Arthur Low 


ILMBRCATONB 


SBTTBINALLBORIA. Cartoni 


DOTTOMCONLEALL Telefilm 


ARRAPANO. Film con Altrwlo 
Cerrutl.TInlCansIno 


MBO PATACCA. Film con Q. 
Proietti, M. Telo 


LBALTNB NOTTI 


ILMBRCATONB 


134M TNANSPONMBRB. Cartone 


13.30 THON. Cartoni animati 


14.30 SPYPONCS. Telelllm 


18.18 NAW. Telelllm 


8.00 aNOUlBTBUBINRBaiONB 


14.00 TILBOfORHAURBOIONALB 


14.30 POMINKMIOINSI8MB 



Programmi codificati 

30.30 COLPO DI SCBNA. Film con 

Judd Nelson 


23.30 PROVA D'INNOCENZA. Film 
con Donald Sulherland 


aio IL FLUIDO CHB UCCIDE. Film 
con Steve MeOueen 


33.30 HOUSTON KNNIHIBi DUB DU» | 

mOABNIVIDa Telefilm 33.30 TBUOIORNALBRIOIONALB 




1.00 OAZZOtA ALLA MENTA. Film 
di D. Kurla Con E. Klarwein, Re- 
plicBognldueore 


19.30 TAXL Teisfflm 


2030 CADOIB. FUmdlD.Crombfe 


12.30 DBPLBPPARDINCONCIRrO 


: k 1 ; I 1 



itsr.M'iivf ■.nv 





21.80 DANCICLUB 


21.10 BIAHCAVIOAU Telenovela 


22.00 L’IDOLO. Telenovela 


RAOlOQIORNALI. QR1 ; 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 18; 17; 19; 23. QR2; 8.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
18.30:17.30; 18.10; 19.30; 22.30. OR3: 
6.46; 8.45; 11.45; 13.45; 16.48; 18.45; 
20.45; 23.15. 

RAD10UN0. Onda verde: 6.08. 6.56. 

7.56. 9.56. 11.57. 12.56, 14.57, 16.57. 

16.56, 22.57; 8.40 Chi aogna chi. chi 
sogna che; 9.00 Week*end; 10.15 La 

g rande mela; 11.46 Cineteatro; 14.28 
taeera e domani dove; 17.01 Padri e 
Figli, mogli e mariti; 18.30 Quando I 
mondi al incontrano; 22.22 «Petle du¬ 
ra». originate radiofonico; 23.28 Not¬ 
turno italiano. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26. 
8.26, 9.26, 10.23, 11.27, 13.26, 15.27. 
16.27, 17,27, 16,15: 19,26. 21.27, 
22.37; 8.46 So anch’io la virtù magi¬ 
ca; 12.50 Hit Parade; 14.15 Program¬ 
mi regionali; 15.001 racconti di Offen- 
bach; 15.38 Hit Parade; 19.55 Radio- 
duo sera jazz; 21.00 Stagione sinfoni¬ 
ca pubblica. 

RADIOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42, 
11,42, 18,42. 6.00 Preludio; 7.30 Pri¬ 
ma pagina; 8.30 Alia scoperta di Co¬ 
lombo; 14.00 La parola e la masche¬ 
ra; 16.00 li senso e il suonoUO.OO At¬ 
lante aonoro. 

RADIOVERDERAI. 12.50-24; musica 
e Informazioni sul traffico in MF. 


Ì4A}0 CARMELA È UNA BAMBOLA | 

Regia di Qlann) Puccini, con Merlse Allaslo, Nino | 
ManlradL Qlanrlco Tadaachl. Italia (195^. 85 minuti. 

. _ Carmela 9 stata promessa In sposa dal padre ad un j 
ricco conte, ma lei 9 segretamente Innamorata di To- ' 
tò. Solo nel sonno, però, in stato di sonnambulismo, i 
osa andare a trovare l'innamorato. Intanto un medico : 
amico di famiglia si accorge di quanto sta accaden¬ 
do... ,'| 

RAIDUE ^ I 


14.88 LA PAURA BUSSA ALLA PORTA 

Ragia di Cornai WIMa, con Cornai Wllda, Dere Duryaa, 
Jean Wallace. Uaa (1955). 85 minuti. 

Dramma sulle montagne, dove si rifugia una banda di 
gangster, imponendosi come ospite ad urta fam/giia. 
Intanto la polizia è inesorabilmente sulle tracce del 
banditi. Molto suggestiva l'ambiontazione e bella la 
fotografia. 

RAITRE 


18.85 BIRO 

Ragia di Glint Eastwood, con con Forati WhHhakar, 
Diana Vanora, MIchaal Zainikar. Usa (1968). 194 mi* 
nuli. 

Prima visione tv per questa biografia cinematografica 
del grande sassofonista americano Charlie «Bird» 
Parker (1920-55). Dopo aver lasciato un sogno indele¬ 
bile nella storia del jazz, (tu anche l'inventore dof be- 
bop), Parker morì a soli 34 anni, travolto dall'alcol e 
dalla droga, il film racconta la carriera, i maestri, gli 
amori. 

RAITRE 


a0.80 CHI SI FERMA È PERDUTO 

Ragia di Sergio Corbuoci, con Totd, Pappino Da Fiiip- 
po, Aroldo Ttarl. Italia (1961). 103 minuti. 

Due Impiegati, che da anni lavorano insieme nella 
stessa stanza, si trovano all'Improvviso in concorren¬ 
za fra loro per la morte di un superiore, che li aveva 
sempre ostacolati nella carriera. Ancora un film doiia 
rassegna dedicata a Totò, nel 25*’anno dalla sua mor¬ 
te. 

RETEOUATTRO 


83.80 TIPI DA SPIAGGIA 

Ragia di Mario Mattoll. con Ugo Tognazzi, Lauretta 
Mealaro, Jobnny Doralll. Italia (1960). 101 minuti. 

Quattro amici vogliono sposare una ricca americana, 
proprietaria di vari istituti di bellezza. Finiranno mve- 
" ce per fidanzarsi con alcune ragazze dipendenti della 
riccone. Cast e regia della commedia Italiana nella 
sua versione più popolare. 

CANALE 5 


0.10 KAGEMUSHA - L'OMBRA DEL GUERRIERO 

Ragia di Aklra Kuroaawa, con Tatauya Nakadal, Tau- 
motu Yamazaki, KanfehI Haglwara. Giappone (1980). 
112 minuti. 

Palma d'Oro al Festival di Cannes 1980, Il film raccon¬ 
ta In modo spettacolare, con una scenografia e una fo¬ 
tografia raffinatissime, il Giappone dei XVI secolo, do¬ 
ve clan di samurai si affrontano in sanguinose batta¬ 
glie. Protagonista d un ladro, che scampa alla croci¬ 
fissione per la sua grande somiglianza con un princi¬ 
pe appena morto, del quale accetta di prendere il po¬ 
sto di fronte al nemico. 

RAIDUE 

0.30 JIMMY DEAN, JIMMY DEAN 

Ragia di Robort Altman, con Cher, Sandy Dennla. Usa 
(im). 106 minuti. 

sei sbalestrate, fans di James Dean, si ritrovano nello 
squallido drug-sfore dove fu girato il Gigante, per 
commerarlo a vent'anni dalia morte. Tanto alcol e illu¬ 
sioni svanite. 

RAIUNO 


2.08 SUGAR BABY 

Ragia di Parcy Adion, con Marianna SagabrechL Eist 
Qulp, Tony Borgar. Garmanla (1985). 66 minuti. 

Poetica e briosa la storia di Marianne, che per mestie- 
relava e veste cadaveri, e per consolarsi divora ton¬ 
nellate di cioccolto o paste. Un giorno si innamora dt 
unconducente di metropolitana e scopre che ha una 
moglie sgradevole, che lo umilia continuamente . 
RAIDUE 
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24 mesi interessi zero 

sul prezzo di listino 

LANCIA 



Mercati generali 
Q Comune sceglie 
un’area vincolata 



M Per 1 mercati generali I 
soldi restano a disposizione, 
malgrado I numerosi ripensa¬ 
menti del Comune. La confer¬ 
ma del finanziamento di 110 
miliardi e arrivata dal ministro 
dell'Industria Giuseppe Guari¬ 
no, al termine di un incontro 
con il sindaco Ft’anco Carrato, 
gli assessori comunali al Piano 
regolatore e ai Commercio, 
CÙmelo Molinari e Saverlo 
Coltura, al Bilancio. Gianfran¬ 
co Giaurro, all'Edilizia, Anto¬ 
nio Cerace. Con loro era pre¬ 
sente il vice-presidente del 
Car, Luciano Lucci, il consor¬ 
zio agroalimentare che prati¬ 
camente dovrà progettare e 
realizzare i mercati. 

La nuova giunta comunale 
non a caso ha chiesto l'incon- 
tio. Sono circa due anni che il 
Campidoglio è chiamato a 
scegliere la nuova sede del 
nuovo Centro agroalimentare. 
E sono circa due anni che da¬ 
gli uffici comunali, dal piano 
regolatore, partono proposte 
dubbie dal punto di vista urba¬ 
nistico. E cosi che dietro una 
decisione Importante per la 
città, la realizzazione dei mer¬ 
cati, sono affiorati appetiti spe¬ 
culativi. E dai Campidoglio so¬ 
no sempre arrivati, in questo 
senso, segnali contrastanti. Co¬ 
si à stato per la scelta di Caste! 
romano, due anni fa, cosi per 
Lunghezza, recentemente, do¬ 
ve le catte dell’assessore al 
piano regolatore sono sempre 
risultate «falsate». Il deus ex 
machina delle scelte in que¬ 
stione è sempre stato il de An¬ 
tonio Cerace. In tutto questo 
tempo al ministro dell’Indu¬ 
stria Il Comune ha chiesto pro¬ 
roghe e conferme dei finanzia¬ 
menti a non finire. Ieri, ottenu¬ 


ta l’ennesima conferma Carra- 
ro ha chiarito, nuovamente, 
l’orientamento del Comune. 
La nuova localizzazione scelta 
sarebbe la Tenuta del Cavalie¬ 
re, a due passi da Guidonla. 
Solo mercoledì era accreditata 
l’ipotesi Valmontone. «La zona 
In questione - ha detto l’asses¬ 
sore Coltura è libera da vincoli 
archeologici e ambientali ed 
ha un’estensione sufficiente 
per ospitare 1 mercati». La veri¬ 
tà è un’altra, almeno a sentire 
le associazioni ambientaliste, I 
Verdi e II Pds, che da subito 
hanno bocciato l’ipotesi della 
Tenuta del Cavaliere. «Quell’a¬ 
rea è sottoposta a vincoli pae¬ 
sistici - dice Annarosa Cavallo, 
consigliere regionale della 
Quercia - È assolutamente fol¬ 
le pensare di fare II i mercati». 
«Una scelta scellerata - dice la 
capogruppo verde In Campi¬ 
doglio, Loredana De Petris - 
La collocazione dei mercati 
generali in questa zona agrico¬ 
la rischia di rappresentare la 
testa di ponte ad un’ampia ce¬ 
mentificazione della tenuta». 
La Cavallo. Vezio De Lucia e 
Michele Meta, per II Pds, con¬ 
tro questa decisione hanno già 
presentato un’Interrogazione 
alla Pisana. 

Il principale regista, anche 
di questa localizzazione, è An¬ 
tonio Gerace. L’ex assessore al 
plano regolatore ha trattato. 
Insieme all’ex assesssore re¬ 
gionale all’Industria, Potilo Sa¬ 
iatto, con il sindaco di Guido- 
nia. Per l’ultima parola c’è 
tempo lino a primi di settem¬ 
bre, quando sarà chiamato ad 
esprimersi il consiglio comu¬ 
nale. Sempre che Carraro non 
debba chiedere un’altra proro¬ 
ga al ministro. 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 ' 
c dalle 15 alle ore I 


Reazione del Vaticano 
dopo le polemiche 
per Tedifìcio che toglierebbe 
la vista su San Pietro 


«Da millenni è solo la Chiesa 
a custodire i beni storici 
e artistici della capitale» 
Revocata la concessione 


«La cupola non sparìià» 

La Santa Sede replica alle accuse 


Il Comune scende in campo contro r«oscuramento» 
del cupolone. Giovedì ha revocato il permesso di 
occupazione del suolo pubblico che consentiva alla 
Santa Sede di far sgomberare con più agio i materia¬ 
li di scarto del cantiere della casa di Santa Marta, l’o¬ 
spizio che, ultimato, impedirà l'unica vista intera di 
San Pietro. La Santa Sede: «Da millenni la salvaguar¬ 
dia artistica di Roma la dobbiamo al Vaticano». 


OBLIA VACCARBUO 


M II comune è intervenuto. 
Ha fatto quanto era in suo po¬ 
tere per ostacolare la costru¬ 
zione. nei cantieri dello Stato 
Vaticano, della Casa di Santa 
Matta, la struttura che, una vol¬ 
ta realizzata, nasconderà alla 
vista dei romani ii fianco meri¬ 
dionale della basilica di San 
Pietro. Giovedì l’assessore agli 
affan generali su parere del¬ 
l’avvocatura capitolina ha re¬ 
vocato la concessione a occu¬ 
pare il suolo pubblico rilascia¬ 
ta alla Santa sede per l’esecu¬ 
zione del lavori deil’ospizlo. 
Un’iniziativa sollecitata da Ita¬ 
lia Nostra che aveva spinto il 


Campidoglio a darsi da fare 
per «salvare» il cupolone. Ma, 
ie polemiche, decise, di questi 
giorni non sono affatto piaciu¬ 
te al Vaticano e hanno fatto 
perdere la pazienza al vice di¬ 
rettore della sala stampa della 
santa Sede, monsignor Pietro 
Pennacchinl. «La realizzazione 
di questo nuovo edificio In¬ 
dubbiamente sarà secondo le 
norme estetiche», ha dichiara¬ 
to Pennacchinl. Ma mentre «la 
Santa Sede sempre si è prodi¬ 
gata dall’inizio di questi lavon 
per la salvaguardia architetto¬ 
nica, dobbiamo anche dire 


che da millenni la salvaguar¬ 
dia storica e artistica di Roma 
la dobbiamo al Vaticano». Co¬ 
me a dire, che è il Vaticano il 
primo garante della tutela del 
patrimono architettonico, che 

10 ha fatto per millenni, e che 
per questo ha tutto il diritto di 
avere carta bianca. Insomma, 
non c’è niente da temere, ap¬ 
parentemente. 

La revoca del permesso ha 
l’effetto di bloccare i lavori sul 
suolo italiano, e dunque non 
consente al Vaticano di far 
sgomberare pii! agevolmente, 
attraverso un varco nelle Mura 
leonine, i materiali di scarto 
del cantiere del nuovo Ospizio. 
Ma la Santa Sede non si è ras¬ 
segnata. anche [lerché fino 
adesso può continuare tran¬ 
quillamente a costruire dentro 

11 perimetro delle Mura. Secon¬ 
do la consulta per la città, e i 
consiglieri verdi Luigi Nieri e 
Loredana De Peiris, nella mat¬ 
tinata di giovedì, «il cancello di 
accesso al Valicano, di via del¬ 
la stazione Vaticana, è nmasto 
chiuso per essere aperto solo 


furtivamente e per mettere l’in¬ 
gresso e l’uscita delle betonie¬ 
re che portavano il cemento 
pronto per la nuova costruzio¬ 
ne. Gli esponenti della consul¬ 
ta per la città hanno potuto ve¬ 
dere direttamente le betoniere 
uscire dal Vaticano e una gran¬ 
de pompa entrare in funzione 
e immettere cemento nelle 
strutture della nuova costruzio¬ 
ne» 

Mentre Italia Nostra ha chie¬ 
sto un intervento all’Unesco 
(Organizzazione delle nazioni 
unite per l’educazione, la 
scienza e la cultura) per fer¬ 
mare il cantiere, sul caso, de¬ 
nuncialo questa primavera da¬ 
gli esponenti del Ms, i verdi e 
la Consulta hanno inviato una 
lettera al ministro ai beni cultu¬ 
rali e al ministro degli esteri. 
Hanno chiesto «un intervento 
immediato e decisivo verso il 
Vaticano affinchè la nuova co¬ 
struzione non alteri la visuale 
di uno dei maggiori capolavori 
del mondo». E hanno aggiunto 
che lo «Stato Vaticano non può 
ignorare le prescrizioni del mi¬ 


nistero dei Beni culturali» e che 
«sicuramente se vi sarà un in¬ 
tervento autorevole sarà possi¬ 
bile Impedire questo scempio 
senza dovere arrivare a un 
blocco dei "rifornimenti edili¬ 
zi’’». 

In attesa dell’Intervento dei 
responsabili dei dicasteri, la 
Consulta per la città sta predi¬ 
sponendo una «vigilanza» agli 
accessi del Vaticano. 

Di fatto la questione appare 
sempre più di competenza de¬ 
gli esperti di diritto intemazio¬ 
nale proprio perchè riguarda i 
rapporti tra due stati: lo stato 
italiano e la Santa Sede. Se 
quest’ultima è sovrana sulla 
città del Vaticano è vero anche 
che San Pietro è una parte inte¬ 
grante del tessuto urbanistico 
romano, fondamentale per il 
suo paesaggio, elemento che 
deve essere tutelato dallo Stato 
italiano. 

Cosi è al ministro degli Esteri 
che II Campidoglio ha chiesto 
un parere, inviando anche una 
relazione deH’awocatura co- 
muale. 


Tangenti, arrestato in flagrante ispettore Usi Rml 

«H tuo cantiere è a posto 
se mi dai un milione» 

NOSTRO SERVIZIO 


■1 In questi giorni batteva a 
tappeto i cantieri edili della 
provincia per controllare che 
fossero In regola con le norme 
di sicurezza. Ma invece di mul¬ 
tare o segnalare I casi di con¬ 
travvenzione, chiedeva maz¬ 
zette promettendo di chiudere 
un occhio. Enrico Plrri, 43 an¬ 
ni, nato a Scandriglia in pro¬ 
vincia di Rieti, ispettore della 
Usi Rml è stato preso con le 
mani nel sacco. Ieri mattina, in 
un cantiere edile di Castel 
Gandolfo dove si era recato 
per intascare la sua tangente. 
A denunciarlo è stato proprio il 
proprietario dell’Impresa, la 
«Co. I. EdII», che si trova nella 
zona del Torraccio. L’uomo è 
stato arrestato ieri mattina, po¬ 
co dopo le 1 i, dal carabinieri 
di Castel Gandolfo e trasferito 
nel carcere di Regina Coell con 
l’accusa di conmione e falso. 
Nel giorni scorsi, per provvede¬ 
re e prevenire 1 numerosl»imi 


infortuni sul lavoro avvenuti 
negli ultimi mesi. Il Prefetto 
Carmelo Caruso aveva messo 
in campo una taske force di 
uomini addetti all’Ispezione 
del cantieri edili. 

Enrico Pini si era recato nei 
cantiere del Torraccio, proprio 
per verificare che lutto fosse In 
regola, circa una settimana fa. 
Dopo aver bpezionato bene le 
strutture dell’Impresa si era pe¬ 
rò reso immediatamente conto 
che alla Co.L.EdII non tutto era 
a posto. Ma niente paura: l’I¬ 
spettore della Usi aveva trovato 
la sua .soluzione. Preso da par¬ 
te il geometra della società 
non aveva esitato a fare una 
proposta; «lo non stilo II verba¬ 
le di contravvenzione - aveva 
detto Pirri -. Però voi mi man¬ 
date due operai a casa, gratis, 
per una settimana. Devo fare 
alcuni lavoretti». Il geometra 
non aveva avuto però un atti¬ 


mo di esitazione. «Non se ne 
parla nemmeno - era stata la 
sua risposta seccata. Ma Enri¬ 
co Pirri non si era perso d’ani¬ 
mo: «Voglio parlare con i pro¬ 
prietari» - aveva rintuzzato. 
Detto fatto. Davanti ai proprie¬ 
tari Pirri cambia la sua propo¬ 
sta: «Voglio un milione, conse¬ 
gnatemelo tra qualche giorno». 

Due giorni fa, gli ammini¬ 
stratori della «Co.l.edII» si reca¬ 
no dai carabinieri. Raccontano 
l’episodio, poi insieme ai mili- 
tan preparano i soldi e fotoco¬ 
piano le banconote da conse¬ 
gnare a Pini. Allo scambio di 
denaro, fissato per Ieri mattina 
al cantiere, I carabinieri assi¬ 
stono di lontano. Ma appena 
Enrico Pini prende la tersa 
con i soldi, lo bloccano e lo 
portano in caserma. Ora l’i¬ 
spettore della «sicurezza» è in 
carcere: sarà interrogato pro¬ 
babilmente In giornata dal so¬ 
stituto procuratore Vittorio Pa- 
ragglo. 


Nazi a Fregene 
«Non autorizzate 
quel convegno» 


■1 Associazioni ebraiche e 
centri sociali in allarme per le 
voci che si sono diffuse in que¬ 
sti giorni sulla convocazione di 
un convegno nazionale orga¬ 
nizzalo dal Movimento politico 
il 23 agosto prossimo, a Ftege- 
ne. La notizia - uscita dagli 
stessi dirigenti di Mp all’indo¬ 
mani della manifestazione al 
Parco dei Principi - è stata 
smentita più volte sla dalla 
Questura, sla dalla Digos che 
ancora Ieri ha ribadito come 
alla polizia non sia ancora per¬ 
venuta nessuna richiesta di au¬ 
torizzazione da parte di Mp. 
Tuttavia le associazioni che si 
stanno costituendo nel Circui¬ 
to di collegamento e comuni¬ 
cazione antifascista e antlraz- 
zista», hanno voluto sottolinea¬ 
re Il problema Inviando Ieri 
una lettera al prefetto Carmelo 
Czuuso, al questore Ferdinan¬ 
do Mesone e al ministro del¬ 
l’Interno, affinchè le autorità 
competenti «tengano conto 
delia pericolosità politica di un 


convegno organizzato da neo¬ 
fascisti». 

Le associazioni hanno infat¬ 
ti chiesto al prefetto e al que¬ 
store di adoperarsi per preve¬ 
nire sia l’iniziativa stessa che 
eventuali atti di turbativa che 
potrebbero verificarsi in quel¬ 
l’occasione. «Facciamo notare 
- si legge nella lettera - la con¬ 
tinuità proclamata a più ripre¬ 
se da Mp con II fascismo stori¬ 
co. Rimarcata tra l’albo con ia 
scelta del luogo e della data 
del convegno: cioè il luogo di 
villeggiatura dei gerarchi fasci¬ 
sti e nell’anniversario della 
morte del segretario del partito 
nazionale fascista. Una conti¬ 
nuità - aggiungono ancora - 
che non solo lascia presagire 
riti apologetici slmili a quelli 
verificatisi il 29 febbraio scor¬ 
so, ma configura anche un 
progetto di rtcosbuzione, in 
Italia, di un movimento e forse 
di un’organizzazione partitica 
fascista, cosa vietala dalla Co¬ 
stituzione e dalle leggi». 


Deserto metropolitano. Vivere allo zoo, bene, anche a trentotto gradi sotto il sole cocente 
Le contromisure naturali degli animali e quelle deiristinto. E c’è chi s’innamora d’agosto 

Contro il caldo, cura da ippopotamo 


Fa caldo? E loro si buttano in aciqua. Fa ancora più 
caldo? E loro si fermano completamente, rima¬ 
nendo ore sdraiati all'ombra. Gli animali dello zoo 
di Villa Borghese non se la prendono troppo se è 
agosto e Roma è avvolta da una calura insopporta¬ 
bile. Come fanno? Dosano sapientemente il cibo e 
ie energie. E qualcuno aspetta proprio l'estate per 
innamorarsi; succede ai tapiri e ai licaoni. 


ADRIANA TBRZO 


■i Fate come l’orso che 
non appena sente la tempera¬ 
tura salire vertiginosamente si 
piazza dentro la sua bella va¬ 
sca colma d’acqua. Oppure 
come il leone, che trascone 
Intere ore sdraiato all’ombra 
della sua grotta o di qualche 
generoso albero Ira i tanti che 
popolano il suo rifugio. 8 
un’accaldatisstma giornata di 
agosto, afosa, torrida, insop¬ 
portabile. L’imponente zoo di 
Villa Borghese è praticamente 


deserto. Giusto qualche turi¬ 
sta. di bambini neanche l’om¬ 
bra. Eppure loro, 1 «gentili 
ospiti», non danno proprio 
l’Impressione di passarsela 
male. Tanto per cominciare, 
non sudano, e già questo è un 
bel vantarlo. Poi, cosi come 
un po’ tutti gli animali, possie¬ 
dono del meccanimi fisiologi¬ 
ci di autoregolazione. Quali? 
La pelle, innanzitutto. Duran¬ 
te l’estate, anche loro seguo¬ 
no Istintivamente una dieta 


molto più ricca di acqua e vi¬ 
tamine. Ecco allora le onnivo¬ 
re scimmie nutrirsi di frutta e 
verdura, gli orsi divorare interi 
cesti di mele, i leoni, le tigri e 
tutti gli altri grossi felini prefe¬ 
rire carne bianca o comun¬ 
que |X>vera di grassi. Tutto 
questo conbibuisce a ridurre 
lo sbato di grasso sottocuta¬ 
neo. Risultato: stanno più fre¬ 
schi. 

Qui allo zoo, dalle giraffe 
agli elefanti, dagli ippopotami 
alle zebre, tutti hanno un loro 
angolino in ombra, molti han¬ 
no anche una specie di picco¬ 
la piscina personale, E cosi, 
quando il caldo si fa asfissian¬ 
te. loro che fanno? Si ferma¬ 
no, semplicemente. Magari 
calandosi in acqua qua e là 
cercando sempre di non agi¬ 
tarsi boppo. E questo è un al¬ 
tro del loro meccanismi di au¬ 
toregolazione termica. Dei re¬ 
sto, ai caldo non si comanda 
e qualche rimedio bisogna 


pur trovarlo. 

«Agli animali dello zoo - 
spiega Gloria Svampa, uno 
degli zoologi del grande par¬ 
co - dovrebbe sempre essere 
lasciata la possibilità di sce¬ 
gliere se stare fuori dall’oc¬ 
chio della gente o al riparo. 
Basta un cespuglio, un albero, 
Insomma qualcosa che II fac¬ 
cia sentire sicuri. Roma, co¬ 
munque, grazie a questo cli¬ 
ma cosi temperato, è sicura¬ 
mente uno del posti migliori 
per gli animali che cosi pos¬ 
sono stare fuori nei recinti per 
quasi tubo l’anno». In questo 
periodo di «magra» di visitato¬ 
ri, gli animali stanno meglio? 
«Mah, il fatto che a luglio e 
agosto ci sia meno gente, non 
piace a tutti gli animali. Le 
scimmie, per esemplo, si in¬ 
curiosiscono molto per le per¬ 
sone. Qual è l’ora migliore per 
vederli In attività? Adesso che 
fa caldo, sicuramente la mat¬ 


tina presto, alle 8.30, all’aper¬ 
tura dello zoo». 

Per quasi tutti, comunque, 
l’estate è la stagione più bella. 
Addirittura succede che qual¬ 
cuno partorisca o si accoppia 
proprio ad agosto. È successo 
ad una coppia di tapiri suda¬ 
mericani: dopo 13 mesi di ge¬ 
stazione, l’anno scorso la 
femmina ha dato alla luce tre 
piccoli. Grandi ispirazioni 
amorose sono quelle che in¬ 
vece capitano ad agosto ai II- 
caonl, una sorta di cani selva¬ 
tici ad alta minaccia di estin¬ 
zione. Qui a Roma ce ne sono 
sette, quattro maschi e tre 
femmine. L’estate però è an¬ 
che foriera di un maggiore 
numero di malattie dovute al¬ 
l’aumento dei parassiti che si 
attaccano ma^iormente agli 
animali dal pelo lungo. Ma 
niente paura: a periodi alter¬ 
nati, ogni gabbia, ogni recinto 
viene accuratamente disinfet¬ 
tato. 



Marco Pannella 
eletto 
presidente 
in XIII 


Marco Pannella da ieri sera è 11 nuovo presidente della XIII 
circosenzione (Ostia). Hanno volato a favore De. Psi, Pds, 
Psdì, Verdi, Pii e Pri. Contro l’elezione di Pannella si sono 
espressi invece Rifondazione comunista e il Movimento so¬ 
ciale. Già formato anche l’ufficio di presidenza. Ne fanno 
parte il verde Angelo Bonelli; Leandro Bazzini, pri; Lino Bo- 
slo, de; e Roberto Ribeca. pds. E rimasto fuori Gioacchino 
Assegna, socialista, ex presidente della circoscrizione di 
Ostia' a lui, un ruolo di secondo piano, come coordinatore 
dei lavori per la stesura del regolamento. 


Chiesto II rinvio 
a giudizio 
per il prefetto 
di Latina 


Il giudice Pietro Allotta ha 
chiesto il rinvio a giudizio 
per il reato di abuso in uffi¬ 
cio del prefetto di Latina, 
Olindo De Gennaro. Il nome 
del prefetto si aggiunge ad 
altri 27 ha amministratori e 
tecnici di Formia per i quali 
è stato chiesto il nnvio a giudizio per vari reati. La vicenda 
che coinvolge anche il prefetto si riferisce ad una lite tra il 
sindaco di Formia Michele Forte (de) e il vicesegretario del 
comune Lamberto Dalmazio. Questi presentò un esposto 
contro il sindaco e intervenne la magistratura ma, a un certo 
punto, il prefetto di Latina chiamò il giudice dicendo di ave¬ 
re risolto la controversia. Lamberto Dalmazio adesso ha rac¬ 
contato al magistrato che il prefetto gli aveva promosso la 
segreteria comunale, se avesse «ammorbidito» il suo esposto 
contro il sindaco. 


Sedicenne muore 
intossicato 
Aveva mangiato 
cibo avariato 


Una torta preparata con ma¬ 
scarpone avariato è sjcon- 
do i primi accertamenti, la 
causa di un’intossicazione 
alimentare che ha provoca¬ 
lo la morte di Marcello Quat- 
trocciocchi, 16 anni, di Ve- 
roli (Prosinone). Il fratello 
gemello di Marcello, Adriano, è in coma. Altre quattro per¬ 
sone SI trovano ricoverate nel policlinico di Frosinone, in 
condizioni meno gravi I due fratelli, giovedì pomeriggio, 
erano a casa di amici E, per passare il tempo, avevano deci¬ 
so di preparare un «tiramisù», che poi hanno offerto anche 
ad alcuni parenti. Qualche ora dopo, sono cominciati i pri¬ 
mi malori. Marcello è morto l'altra notte, prima dell’airivo 
del medico. 


Ricercata 
la ragazza 
che «arpionò» 
il fidanzato 


avrebbe sparalo con un fucile da sub contro Fabio Cori, 
anni, ferendolo all’occhio destro. Il giovane, che è stato sot¬ 
toposto a un delicatissimo intervento chirurgico, adesso è in 
coma. Sembra che l’arpione gli abbia gravemente lesionato 
il cervello. 


Valeria Ariane, la ragazza 
francese di 27 anni accusata 
di avere «arpionato» il fidan¬ 
zato che voleva lasciarla, è 
stala denunciata «in stalo di 
irreperebilità». In pratica,j6 
, ricercalo. S^.ondo gli Inve- 
stimatori;' .jTierMJ*<l1 


Tivoli 

Finti carabinieri 
inscenano 
posto di blocco 


Spacciandosi percarabinieri 
in borghese, fermavano gli 
automobilisti controllando i 
documenti e rilevando pre¬ 
sunte irregolarità. É accadu¬ 
to l’altra sera a Tivoli. Due 
giovani, entrambi residenti a 
Poli, dei quali non è stato ri¬ 
velato il nome, hanno istituito, con la loro automobile, un 
improvvisato posto di controllo nei pressi di Ponte Lucano, 
fermando automobilisti e conducenti di motorino. Per la 
messinscena c’era proprio tutto: una paletta molto simile a 
quella usala dalla Polizia di Stato, oltre a un paio di manette 
e a una pistola giocattolo priva del tappo. Una pattuglia del¬ 
la polizia di Tivoli alla fine si è Imbattuta nei giovani. Le pa¬ 
lette e la pistola giocattolo sono stati sequestrati. E i due ra¬ 
gazzi sono stati denunciati a piede libero per «usurpazione 
di titoli e di onori». 


Sequestrati 
dalla polizia 
25 chili 
di cocaina 


Il «ponte romano» della 
’ndrangheta e della ctunorra 
per il traffico della droga è 
stalo smantellato in un’ope¬ 
razione che ha portato al se¬ 
questro di 25 chilogrammi di 
cocaina pura e all’anesto di 
quattro cittadini colombiani, 
tra i quali due donne. L’indagine, partita oltre quattro mesi 
fa, è stata coordinata dagli uomini deila direzione antidroga, 
dalla Criminalpol e dalia squadra mobile romana. Gilberto 
Gulo Benadivez, 33 anni, Leon Osorio Azevedo di 35 anni, 
Judi Laverde Sancez di 27 anni c sua cugina la 24enne Maria 
Laverde Sancez, ramificazione italiana del cartello di Medel- 
lln, sono stati arrestati mercoledì sera in piazza dei Cinque¬ 
cento. Si pre(>aravano a partire a bordo di un’auto noleggia¬ 
ta alla volta di milano per raggiungere il loro covo nell’hin- 
terland del capoluogo lombardo. In una delle valige appena 
sistemate nel portabagagli la polizia ha scoperto un doppio 
fondo con 25 chili di cocaina. 


CLAUDIA ARLBTTI 
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PAGINA 20 L'UNITÀ 



Nuova Ocptopus A.C. (via 
della Tenuta di Torrenova • 
Giardinetti VII! circ.- 
Tel.2020460). Turno unico 
10/14, ingresx) lire 6.000. 
Piscina 25 metri, punto ri¬ 
storo e solarium. 

Shangri La (viale Algeria, 141 

- Tel.S9l6441). È diviso in 
due turni l'accesso a questa 
piscina (tessera personale 
hre 4.000). Dalle9 alle 13o 
dalle 13 alle 18 si paga 
lOmila lire, 5.000 lire in più 
tutto il giorno. I.'abbona¬ 
mento a mezza giornata 
per dieci giorni costa 80mi- 
la lire. 

Delle Rose (viale America. 20 

- Tel.5926717). Apre dalle 
9 alle 17,30 nei giorni leriali 
con biglietto a ISmila lire 
(lOmila a partire dalle 14). 
^bato e domenica sono 
previsti due turni dalle 9 al¬ 
le 13 (9.000 lire) e dalle 14 
alle 19 ( 11 mila lire). Abbo¬ 
namenti previsti. 

SporUng Club Villa Pam- 
phlll (via della Nocella. 
107-Tel.66158555). Aper¬ 
ta lutti i giorni dalle 9 alle 
20 con ingresso a lire 20mi- 
la. L'abbonamento mensile 
è di lire 220.000, 130mila 
quello quindicinale. 

Le Mamiolle (via Evodia, 10 - 
Tel^32426). Dalle 9,30 
alle 19 di ogni giorno. Lire 
ISmila lire i giorni feriali. 
18mi la sabato e festivi. 

Rari Nantes Nomentano 
(viale Kant, 308 
Tel.8271S74). Costa limi¬ 
la lire dalle 9 alle 13 o dalle 
14 alle 18 dei giorni leriali, 
I3mila i festivi . L'abbona¬ 
mento mensile, sempre per 
meta giornata, 6 di 200mila 
lire. 

Nadir (via VincenzoTomassi- 
ni, 54-Tel.3013340). Aper¬ 
ta dalle 10 alle 17, L'ingres¬ 
so costa ISmila lire al gior¬ 
no (ISOmila l'abbonamen- 
to mensile). 



Miraggio, l.mare di Ponente 
93 - Tel.66560369. Fregene, 
Discoteca e giochi in pisci¬ 
na. Dal lunedi al giovedì in¬ 
gresso lire 20.000. Venerdì, 
sabato e domenica 30mila. 

GUda on thè beach, lungo¬ 
mare di Ponente 11 - 
Tel.3201027. Serate a tema 
e feste con varia mondani¬ 
tà. 

n Divina Club, via Redipuglia 
2S-Tel.6521970. Ristoran¬ 
te e pianobar dal martedì 
alla domenica, a partire 
dalle 22,30. Ingresso lire 
20mila consumazione 
compresa. 

Beisito, piazzale Magellano - 
Tel.M26698. Ostia, Piano- 
bar e musica soft dal vivo 
giovedì, venerdì e sabato 
dalle 22. Si paga la consu¬ 
mazione. 

Tirreno, via Gioiosa Marea 64 
- Tel. 66560231. Fregene, 
Discoteca house e dance, 
piano bar. Lire 30mila nel 
week-end. 25mila lire gli al¬ 
tri giorni. 

Aqualand, via dei Faggi 41 - 
Te.9878249. Lavinio, Pisci¬ 
na, giochi acquatici, due 
piste danzanti corredate di 
acqua-scivolo. Discoteca 
solo il sabato a kure 2Smila 
dalle 21,30 alle 3. Gli altri 
giorni pianobar in offerta 
•promozionale» (è il primo 
anno) a lire lOmila. 

La playa, lungomare Amerigo 
Vespucci 184 
Tel.5670077. Ostia. Disco¬ 
teca con ballabili anni 60 
dal giovedì alla domenica. 
Serate gratuita in via pro¬ 
mozionale, poi il prezzo sa¬ 
rà di lire 20mila. 

Alpheus, via del Commercio 
36 - Tel.S783305. Estate 
con iniziative varie, cabaret 
al Giardino. Electronic Mo- 
tion al Momotombo e di¬ 
scoteca. Lire lOmila. 



Concerti e corsi di perfezionamento per la quinta edizione dell’Anzio Festival 


Un paradiso di musica sul mare 


■RASMOVALENTB 


C'è un «Paradiso sul ma¬ 
re» pieno di musica: quello 
dell'Anzio Festival, giunto alla 
quinta edizione. Concerti, 
cioè, e corsi di perfezionamen¬ 
to, promossi dall'Aits Acade- 
my. Le porte di questo paradi¬ 
so sono state già spalancate 
nei giorni scorsi e non si richiu¬ 
deranno prima del 30 agosto. 
•Cieli» culminanti di questo pa¬ 
radiso: Beethoven e Rossini. 

Insieme con altre musiche, 
Beethoven sarà presente con 
tutte le nove Sinfonie e, in for¬ 
ma di concerto, con il «Fide- 
Ilo». Una bella Impresa in luo¬ 
ghi dove le musiche suddette 
non sono affatto di casa. Le 
Sinfonie sono tutte dirette da 
Francesco La Vecchia che ha 
già «Intaccato» il patrimonio 
Beethoveniano. Nel «Paradiso» 
- un edificio sul mare - si so¬ 
no, infatti, già eseguite la Se¬ 
conda e la Quinta e, l'altro ieri, 
anche la Prima e la Terza. Il 12 
sarà la volta della Sinfonia n.6 
(Pastorale), preceduta dalla 
Sinfonia concertante K.279 b. 
di Mozart. 

La serata di Ferragosto, il 15, 
ci sarà un vero trionfo brótho- 
veniano con il Concerto per 
pianoforte c orchestra n.5 
(«Imperatore»), suonato da 
Franco Medori, e la Sinfonia 
n,7. Sul podio sempre il mae¬ 
stro La Vecchia che il 18 ese¬ 
guirà, runa dopo l'altra, la 
Quarta e l'Ottava, con tutta l'in- 
leiizione di smentire la presun¬ 
ta minore importanza delle 
Sinfonie «pari» che hanno, in¬ 
vece, buoni motivi per e.ssere 
pari alle dispari. La «Nona» - un 


vanto per l'Anzio Festival - 
coiKlude le attività estive del- 
l'Arts Academy con le esecu¬ 
zioni del 29 e 30. Fino al 20 
suona l'Orchestra sinfonica di 
Bourgas, poi entra in campo 
rOrcnestra del Teatro dell'O¬ 
pera di Szeged. Di Beethoven 
saranno anche eseguite alcu¬ 
ne «ouverture.s» (Coriolano, 
Creature di Prometeo, Eg- 
mont) e, in forma di concerto, 
l'opera Fidelio, diretta dal 
maestro E. Acel, il 25 e 26. 

C'è poi Rossini celebrato 
piuttosto alla grande, in occa¬ 
sione del bicentenario della 
nascila. I primi assaggi sono 
affidati a Sinfonie di opere 
(Scala di seta. Signor Bmschi- 
no, Tancredi), ma tutto un 
«crescendo» viene delineato 
dalla selezione del Barbiere di 
Siviglia, domani e dopodoma¬ 
ni, diretta dal maestro Kozuha- 
rov, cui seguono due rappre¬ 
sentazioni della Cenerentola, 
diretta il 23 e 24 da Francesco 
La Vecchia. Il quale il 27 e 28 
presenta ancora un capolavo¬ 
ro rossiniano: lo Stabat Mater. 

Il <rescendo» rossiniano 
concorre ad un <rescendo» di 
tutto il Festival, particolarmen¬ 
te grandioso nello scorcio fina¬ 
le del mese, che riepiloghia¬ 
mo; Cenerentola (23 e 24). Fi- 
delio (25 e 26), Stabat Mater 
(27 e 28). Sinfonia n.9 di Bee¬ 
thoven (29 e 30). Non è poco, 
tenuto anche conto che in tut¬ 
to il mese si svolgono bene 
venti corsi di perfezionamento, 
coinvolgenti strumenti a fiato, 
«archi», chitarra, canto, com¬ 
posizione, pianoforte e dire¬ 
zione d'orchestra. Un «inferno» 



Un ritratto 
di Ludwig 
Van Beethoven 


in bianco e nero 


che. però, finisce in «paradi- 
so».E se il mare è in musica, 
non è da meno...la montagna, 
che in questi giorni vede svol¬ 
gersi a L'Aquila la consueta 
kermesse estiva «Abruzzo Mu¬ 
sica Festival», organizzata dai 
Solisti Aquilani. La rassegna, 
che si concluderà il 23 agosto, 
è caratterizzata quest'anno dai 
gemellaggio culturale de L'A¬ 
quila e m Pescara. Le serate 
pescaresi saranno animate da 
jazz, musica popolare e blues, 
mentre le serate aquilane riser- 
vanno il loro spazio alla musi¬ 
ca colta con omaggi all'anni- 
vetsario rossiniano. 


Akwaba 


■■ Non potevano che essere 
loro, gli «Akwaba», a salire sul 
palco di Villaggio Globale per 
l'ultima serata di musica dal vi¬ 
vo della rassegna «Ritmi, colori 
e immagini dal Terzo Mondo» 
proposta dall'associazione nei 
primi giorni di agosto. Il grup¬ 
po si è esibito lino alle prime 
ore del mattino, giovedì scor¬ 
so, davanti a un pubblico 
«ipnotizzato» dal ritmo incal¬ 
zante della musica. La serata è 
stata un successo, se non altro 
per la forte presenza di italiani, 
che hanno scelto di divertirsi 
insieme agli immigrati. 

«Lo scopo di queste serate è 
proprio questo: far incontrare 
persone diverse, diminuire la 


distanza tra il Sud e il Nord del 
mondo», dice Jean Louvosso, 
presidente dell'Associazione 
Villaggio Globale. A dimostra¬ 
zione del suo impegno rac¬ 
conta la storia del greppo degli 
Akwaba, un esempio di inte¬ 
grazione ben riuscita. «Agli ini¬ 
zi erano lutti africani, si chia¬ 
mavano i Conga Tropical. Il 
greppo andava bene, piaceva 
molto forse proprio perché 
erano tutti neri, era il lascino 
dell'esotico. Ma noi non vo¬ 
gliamo questo, vogliamo lavo¬ 
rare insieme agli italiani. Cosi 
abbiamo chiamalo nuovi mu¬ 
sicisti, e oggi su sette compo¬ 
nenti, soltanto due sono africa¬ 
ni: il chitarrista Milton Kwami, 
e Noel Ahiano alle congas. Il 


passaggio non è stato indolo¬ 
re, perchè spesso il pubblico 
non ama queste misture, però 
ci siamo riusciti». 

E la conlaminazione» tra 
italiani e stranieri è riuscita be¬ 
ne anche al concerto di giove¬ 
dì scorso, tanto che in molti 
hanno deciso di firmare la pe¬ 
tizione che Villaggio Globale 
presenterà al comune, perché 
gli spazi dell'ex mattatoio che 
occupa rimangano pubblici. 
L'As^iazione ha molti pro¬ 
getti nel cassetto (tra cui anco¬ 
ra una settimana di musica dal 
vivo a fine agosto), che. con la 
privatizzazione dei locali, ri¬ 
schiano di andare all'aria. 

nB.D.C. 


GUIDA 



Druilele Formica show. Miscellanea di brani tratti da suoi 
spettacoli che l'attore propone stasera a Rieti, presso il 
teatro Tenda di Pian delle Valli al Terminillo. Il filo con¬ 
duttore che lega i frammenti venà improvvi.sato da For¬ 
mica frugando nella delirante quotidianità dei nostri 
giorni. Un cocktail di ironia e commedia dell'arte, parti¬ 
colarmente adeguato al talento dell'artista, italiano ma 
di origine irlandese. 

Quarto sigillo. Performance di strada a carattere sociale 
che la compagnia Teatro delle Vigne presenta oggi alle 
19 in piazza Navona. La rappresentazione è tesa a sensi¬ 
bilizzare la coscienza di ogni cittadino verso le stragi di 
guerra e di mafia. «Quarto sigillo» è un lavoro che risale a 
qualche mese fa, ma che trova negli ultimi fatti di Paler¬ 
mo una tragica risonanza. 

Notturno etrusco. Quinto appuntamento della manifesta¬ 
zione del Museo di Villa Giulia, che come ogni sabato 
prevede un'apertura straordinaria dalle 21 alle 24 con vi¬ 
site guidate e concerto alle 23,30. Questa sera la parte 
musicale è afidata al Duo Echos di Enrico Casularo e 
Giovanni Trovalusci (flauti traversi). Il repertorio del duo 
spazia dal passato ai nostri giorni, utilizzando una gam¬ 
ma di flauti molto varia in cui trovano posto strementi 
storici e moderni. 

Evolutlon tlme. Il concerto del greppo, che fa musica dal 
vivo all'insegna del reggae e del raggamuffin, si tiene 
presso il locale «VietaloTingresso alla vasca navale» (via 
della Vasca Navale 100). 

Girano lU Bcrgerac. Il capolavoro di Rostand va in scena a 
Tagliacozzo stasera per la regia di Nucci Ladogana. Ne è 
inte|prele Antonio Salines, mentre l'adattamento e la tra¬ 
duzione in versi è di Roberto Lerici. Musiche originali di 
Tito Schipa jr. Lo spettacolo è inserito nell'ambito del fe¬ 
stival di Mezza Estate e l'appuntamenlo è a piazza del- 
rObelisco alle 21,15. 

Brr...che freddo a Calcata. Peter Boom propone un in¬ 
contro particolare presso il circolo vegetariano di Calca¬ 
ta: fra un bicchiere di vino bianco e urvoliva nera presen¬ 
terà ii suo nuovo libro «E5eIitto al curaro», un thnfler con 
risvolti psicologici. Nato in Olanda ma stabilitosi a Ncpi, 
Boom vi aspetta nella cantina del circolo stasera alle 21. 

Arena Nuovo Sacher. Le serate al cinema proposte nello 
spazio di Nanni Moretti propongono questa settimana a 
partire da sabato: «Homicide» e a seguire «La doppia vita 
di Veronica» (domenica): «Roger and me - Rill l«lf» (lu¬ 
nedi); Fratelli Marx; «L'imbroglio - Animai Crackers» 
(martedì); Trilogia «Voci lontane sempre vicine» (mer¬ 
coledì); «Notte Italiana - Domani accadrà» (giovedì); 
«L'aria serena dell'ovest - Home of thè brave» (venerdì). 


SPETTACOLI A... 


CINEMA □OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR; Brillante: DA.: Disegni animati, 
DO; Documentario; DR: Drammatico; E; Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza, 0: Giallo; H: Horror. M: Musicale; SA: Satirico: 
SE; Sentimentale: SM: Storico-Mitologico. ST; Storico; W; Western 


■ PRIME VISIONI 


FARNESE 

Campo de'Fiori 

L. 10.000 
Tel. 6864395 

Chiusura estiva 




ACADEMY HALL ^ 

ViaStamira 


Chiusura estiva 



FIAMMAUNO - 

L 10 000 

O MafedePe H glemo^^ ffw tneen- 
• Me di Cario Verdone: con Mar8hertta 
Buy (17.45-20.15-22.30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AOMlHAt' ' ' I» '' 

Ploua Verbano. 6 

' L, 10.000 
Tel.6541195 

MsdRtrranto di Gabriele Salvatores; 
con Diego Abatantuono 

(17-19-20.40-22.30) 

, VteBisaotettzAP^^» 

Tel 4627100 - 

ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 

L 10.000 
Tel. 3211896 

Ragazza noi paHona di SIdnay J. Furia; 
con Rodnoy Dangarliald 

(17.30.19.10-20.50-2J,30) 

nAMMAOUE 

Via 6issolati,47 

L. 10.000 
Tol. «27100 

Blue Steel - Bersaglio mortele di K. Ble- 
gelowiconJ.LeeCurtis 

(16.30-18.40-20.35-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

ALCAZAR 

Via Merrydel Val. 14 


Chiusura estiva 




GARDEN 

Viale T rastevere, 244/a 


Chiusura osliva 

AMBASSADE 

Via Accademia Agiati. 57 


Chiusura estiva 




GIOIELLO 


Chiusura estiva 

AMERICA 

Via N dal Granda. 6 


Chiusura estiva 





GOLDEN 

Via Taranto, 36 


Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 

L. 10.000 

Tufla la nutUna dal mondo di Alain Cor- 



GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 


Chiusura estiva 

Via Archimede. 71 

Tel 8075567 

naau; con Jean Pierre Marielle 

(17.30-22.30) 




HOUOAY 

Largo B. Marcello. 1 

L. 10.000 
Tei. 8548326 

AnaHal Anale di PhiI Joanou; con Ri¬ 
chard Cere, KIm Baalnger • G 

(17.30-20-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone, 19 

L 10.000 
Tel 3723230 

fMkMa di Lue Besson; con Anne Pani- 
laud (17.45-20.10-22.30) 

ASTRA 

Viale Jonio, 225 


Chiusura asilva 




INDUNO 

ViaG. Induno 


Chiusura estiva 

ATLANTIC 
VlaTuscolana, 745 


Chiusura estiva 




KING 

Via Fogliano. 37 


Chiusura estiva 

AUOUSTUS 

C.soV.Emanuala21J3 

L. 10.000 
Tel. 6875456 

SALA UNO: 976 Chiamate per II dtevolo 

2 Jim Wynorsk; con Patrick O'Bryan 

(18-19.30-21-22.30) 
SALA DUE: L’amanle di Jean-Jacques 
Annaud; con Jane March 



MADISON UNO 

VlaChiabrera, 121 

L. 10.000 
Tel. 5417926 

Breve chiusura estiva 



MADISON DUE 
VlaChiabrera, 121 

L.e.ooo 
Tel. 5417926 

Breve chiusura astiva 



(1B.20.10-22.30) 

MADISON TRE 


Imminente apertura 

BARBERINI UNO 

L 10.000 

Robin Hood, principe del ladri di Kevin 
Reynolds; con Kevin Costner 

(17.30-20-22.30) 

VlaChiabrera, 121 



Piazza Baroerini,25 

Tel. 4827707 

MADISON QUATTRO 
Via Chiabrera, 121 


Imminente apertura 



(ingresso solo a inizio spettacoloi 

MAJESne 
VlaChiabrera, 121 


Chiusura estiva 

BARBERINI DUE 

L. 10.000 

CaaoMaiKa di MichasI Curtiz; con 


Piazza Barberini, 25 

Tel. 4827707 

Humphrey Bogart, Ingrid Bergman 

(18.35-20.35-22.30) 
(ingresso solo a inizio ^ttacolo) 

METROPOLITAN 

VladelCorso.B 

L. 10.000 
Tel .3200933 

Terminator 2. Il giorno dol giudizio di 

James Cameron; con Arnold Schwar- 
zenegger (17-22.30) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini, 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

Thelma e Louise di Ridley Scott; con 
GeenaDaviS'OR (17.1S'19.50-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

MIGNON 

Via Viterbo, 11 

L, 10.000 
Tel. 8559493 

Chiusura ostlva 



MISSOURI 

Via Bombelli,24 


Chiusura ostlva 

CAP1TOL 

ViaG. Sacconi, 39 


Chiusura estiva 




MISSOURI SERA 

ViaBombelli.24 


Chiusura estiva 

CAPRANICA 

Piazza Capranica. 101 


Chiusura esllva 




NEW YORK 

Via delle Cave, 44 


Chiusura esllva 

CAPRANICHETTA 

P.zaMontacltorio. 125 

L. 10.000 
Tel. 6796957 

VRa da Boheme di Aki Kaurismakl; con 
Matti Peilonpaa (17-22.30) 


NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi, 1 


Vedi Arena 

CUK 

Via Cassia. 692 


Chiusura estiva 






■ llmIopIcGologankidIJodleFosler; 
conhsnryCorIkIr. 

(16.45-18.a0.20,30.22,30) 

COU DI RIENZO 

Piazza Cola di Rienzo, 88 


Chiusura estiva 

Via MagnaGrecia.tt2 

Tel. 70496568 

OEIPfCCOU 

VladellnPineta.15 


Chiusura estiva 

PASQUINO 

Vicolo del Piede, 19 


Chiusura estiva 

DUUAANTE 

VlaPrenestina.230 


Chiusura estiva 

QUIRINALE / 

Via Nazionale, 190 * 

L.e.000 
Tel. 4882853 

La ite di LuKi di Bigas Luna; con Fran¬ 
cesca Nen - E (17-18.50-20.40-22.30) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo, 74 

L 10.000 
Te). 3612449 

La tottlmana dolta sfinge di Daniele Lu- 
chetti; con Margherita Buy 

QUIRMETTA 

VlaM.Minghettl.S 

L. 10.000 
Tei. 6790012 

Chiusura estiva 



(17-18,45-20.30-22.30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L. 10.000 
Tel. 5810234 

Madllerraneo di Gabriele Salvatores; 
con Diego Abatantuono • 

(17-19-20.40-22.30} 

EMBASSY 

ViaSloppanl.7 


Chiusura estiva 

EMPIRE 

Viale R. Margherita, 29 

L. 10.000 
Tel. 8417719 

Un mMco vtegglo di Pete Hewitt; con 
Keanu Reeves (17.18.SO'20.40-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre, 156 

L. 10.000 
Tel. 6790763 

Poim break di Kathryn BIgelow; con Pa- 
tnckSwaize (16-22 30) 

EMPnE2 

Viale deH'Esercito,44 


Chiusura estiva 

RIVOU 

Via Lombardia, 23 

L. 10.000 
Tel. 4880883 

n tltodrodlbomblnldlQ.Amelio:con 
E. lo Verso, V. Scalici, G leracitano-DR 

ESPERU 

L.B.000 

La casa dalla brave donne di Viacealav 



(17.45-20.20-22.30) 

Piazza Sennino. 37 

Tel. 5812884 

Krislofovic; con Inna Ciurikova 

(18-19.30-21-22.30) 

flOUGEETNOIR 

Via Salaria 31 


Chiusura eativa 

ETOILE 

Piazza in Lucina. 41 

L. 10.000 
Tel. 6676125 

Bolla di saponi di M. Hoftman; con S. 
Fleld. K. Kline (17-16.50-20.40-22.30) 

ROYAL 

ViaE. Filiberto, 175 

L 10.000 
Tei. 70474549 

Omicidio incroctelo di Aaron Norris; 
con Check Norria (17-18.55-20.35-22.30) 

EURCINE 


Chiusura estiva 

SALA UMBERTO-LUCE 


Chiusura estiva 

Via Liszt.32 



Via Detta Mercede. 50 



EUROPA 


Chiusura astiva 

UWVERSAL 


Chiusura astiva 

Corso d'IlAlla. 107/a 



Via Bari, 16 



EXCELSIOR 

ViaB V dolCarmeto.2 


Chiusura estiva 

VIP-SDA 

Via Qal)aeSidama,20 


Chiusura osliva 


ICINeCLUBI 


AZZuimoscimoM - 

Via dogli Selploni 84 ' Tel. 3701084 


Sala "Lumiere"; La ecalo a cMoocMa 
di Siodmarti (19); H bade dalla pantara 
di Tourneur (21); La nona dal morti vi* 
vanti di Remerò (23). 

Saia "Chaplln"; D Ju dou di Yimou 

(18.30) : Lola Dartingdl Spike Lee 

(20.30) ; Cuore aelvaoglo di Lynch 


QRAUCO L. 6.000 

Via Perugia. 34 Tel . 70300199-7822311 

Organizzazione Rassegna video ma- 
kers Indipendenti «Qualcosa da dire» 
Informazioni tal. 762 23.11 




ARENA ESEDRA 

Vladel Viminale,9 

L. 8.000 
Tel. 4874653 

Il cuora naro di Paria Trout di Stsphan 
Gyllenhaal (71): Edoaido 11 di Darsk 
Jarman (22.«) 

ARENA TIZIANO 

Via Reni. 2 

Tet3236568 

Prova scfiteoctente (16.30-20.45-22.45); 
Noafaratu (18.30-20.30-22.30) 

NUOVAARENA 
Ladispoli 

L 6.000 

Beettioven (20.45-22.45) 

ARENA FLAMINIA 
Sante Marinella 


Pleeola peste toma far danni 

(21-23) 

ARENA LUCClOU 
Santa Marinella 


Scelte d'amort 

(21-23) 

ARENA PiHQUS 

Santa Marinella 


Hook Capitan Uncino 

(21-23) 

ARENA CORAUO 
Santa Severa 


n II ladro di bambini 

(21-23) 

CMEPORTO 

L. 9.000 

Fermab o mamma apara con Sylvester 


Via Antonino di S. Giuliano • Parco 
della Farnesina 


Stallone (21); My Be autttut laundrtOe di 
Stephen Frears (23);Oacardi John Lan- 
dia (24) _ 


MA8SENZI0...AMEHtCANA 

Galoppatoio di Villa Borghese 


SCHERMO GRANDE dalle 21: Il prtnd* 
pa dalla maraa di Barbra Sirelsand; 
Anallti tinaia di PhII Joanou; Tutta la 
manta di Bob di Franck Oz.SCHERMO 
D'ESSAI dalle 21' Le nuove avventure 
di Braccio di Farro; Tarra In franca di 
Glauber Rocha; Il dio nero a U diavolo 
biondo di Glauber Rocha. SPAZIO VI¬ 
DEO: Oli Italiani t'hanno vMa coti ras¬ 
segna di cinegiornali d’epoca sull’A¬ 
merica. 


NUOVO SACHER 
Largo AsclanghI 


Homicida 


Tei. 5618116 


(21-23) 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORD* 

Via Cavour. 13 

L. 6.000 
Tel. 9321339 

Il padre delia spou (15.30-22.15) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanizza.5 

L. 10.000 
Tel. 9420479 

SALA UNO: Terminator 2. Il gtemo dal 
giudizio (17.30-20.10-22.30) 

SALA DUE. □ Balte col lupi 

(17.30-21.30) 

SALA TRE: Thelma e Louise 

(17.30-20.10-22.30) 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPallottlni 

L. 10.000 
Tei. 5603166 

Tutto può accadere (17-22.30) 

SISTO 

Via del Romagnoli 

1.10.000 
Tel. 5610750 

Mio cugino Vincenzo ANTEPRIMA 

(17.30-20-22.30) 

SUPERQA 

V.le della Marina.44 

L. 10.000 
Tel. 5672528 

L'ImganiMcrlmlna (16.30-22 30) 

TRBVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L. 6.000 

Via Garibaldi, 100 Tel. 9999014 

G Uladrodlbemblnl (20-22) 


■ LUCI ROSSE 

Aquila, via L'Aquila, 74 • T9l,7594951. ModamaNa. P.zza della Re¬ 
pubblica, 44 - Tel.496026S. Modamo. P.zza della Repubblica. 45 - 
Tel. 4680265. MouUn Rougeg Via M. Corbino, 23 - Tel.5S62350. 
Odeon, P.zza deila Repubblica, 46 - Tel. 4664760. Puaayoal, via 
Calroli, 96 • T6I.446496. Bplendld, via Pier delle Vigne. 4 - Tel. 
620205. Ulleee, via Tiburtlna, 360 • Tel. 433744, Volturno, via Voltur¬ 
no. 37-Tel. 4627557. 


■ PROSA ■■■■■■■ 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Paaaegglata dei Qlanicolo - 
Tei. 5750827) 

Alle 21.15 HMrlonee da Plauto, 
regia di Sergtio ammirata, con P. 
Parisi, M. Bonini Olas. S. Ammira¬ 
ta, F. Santeiti. F. Biagl, D. Tosco. 
Q. Paternesl. C. Spadois. E. Tucci, 
S. Lorens. M. Rotundl, M. Armaro- 
to. 

QIARDINO OEOU ARANCI (Infor¬ 
mazioni lei. 5740170-5740598) 

Tutti i giorni alle 21. lunedi riposo, 
li Teatro Vittoria presenta Fioren¬ 
zo Fiorentini e Leila Fabrizi in La 
acoperla deirAmerlca airantica 
osteria di Cosare Paacarella: re¬ 
gia di Attillo Corsini, e La aooper- 
la di Roma di Fiorenzo Fiorentini. 
Fino al 15 agosto 

OHIONE (Via delie Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Stagione 1992/93 per Informazio¬ 
ni e prenotazioni tei. 6372294. Ci- 
reno Di Borgerac, La vedova alle¬ 
gra, La febbre del fieno. Don Gio¬ 
vanni e Faust, Dlvortlssement a 
Versaltlea, Diacorsi di Liaia, Non 
si sa come, O di uno o di nessuno, 
GII alibi del cuore. 

MANZONI (Via di Monte Zebio, 14/C 
-Tel. 322^) 

Dal 5 aattembre: La traviata; M la¬ 
go dei cigni, Stabat mater. Coppe¬ 
lla. Rigoietto. Dal 24 agosto sa¬ 
ranno diaponibiii t biglietti presso 
il botteghino del teatro. Tel. 
32.23.m 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - 
Tel. 465498) 

Dal 1 settembre campagna bbo- 
namentl 1992/83. Il botteghino del 
teatro è aperto dalle 10 alle 19; sa¬ 
bato 10-14. Domenica chiuso. 

PARIOLI (Via Olosu* Sorsi. 20 • Tel. 
8063523) 

É aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagione 1992-93. 
Botteghino ore 10-13/16-19 30 
Domenica chiuso. 

QUIRINO (Via MInghetti, 1 - Tel. 
6794565-6790610} 

Abbonamenti stagione 1992/93. 
Orarlo 10-14/16-19. Sabato e do¬ 
menica chiuso. 

STABILE DEL GIALLO (Via Caasla, 
871.Ta}.3711076<5711107) 
Campagna abbonamenti atagione 
1992-93. Abbonamenti limitati 

TORDINONA (Via degli Acquaapar- 
ta. 16-Tel. 6545890) 

Teatro contemporaneo al Tordi- 
nona: campagna abbonamenti 
atagione 1092-N. Orario botteghi¬ 
no ore 1^19 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a - 
Tel. 6^794) 

Abbonamenti stagione teatrale 
1992/93. Dal 6 luglio rinnovi e ven¬ 
dita presso la segretaria del tea¬ 
tro. Orario 10-19 esclusi sabato e 
domenica. Turni di abbonamento 
al 10 Bpettacoll In cartellone. Oli 
abbonati della scorsa stagione 
potranno riconfermare I propri 
posti entro II 16 settembre 

■ PER RAGAZZI 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow, 32 • Tel. 
9949116-Ladiapolir 
Ogni giovedì alle 18 (su prenota¬ 
zione) e ogni domenica alle 11, 
nella piccola fattoria degli anima¬ 
li. Tata di Ovada presenta La festa 
del bambini con «Clevm mom 
ami» di 0. Taffone. Fino alla fine 
di settembre / 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza Q. 
da Fabriano 17- Tel. 3234690) 
Presso la segretaria dall'Accade¬ 
mia è fin da ora possibile rinnova¬ 
re l'associazione per la stagione 
1992/93. Tarmine ultimo per la ri¬ 
conferma dei posti, anche per 
iscritto, il 28 agosto: dopo tale da¬ 
ta saranno considerati liberi. La 
segreteria è aperta dal lunedi ai 
venerdì dalle 9 alle 13 e dalla 16 
alle 19. Uffici chiusi dal 3 al 23 
agosto 


ARCUM (Via Astura 1 • Tel. 5257426- 
7216558) 

Sono SMrle le Iscrizioni ai corsi 
per soci e al coro polifonico 

ARTB ACADEMY (Via della Madon¬ 
na del Monti, 101 - Tel. 6795333) 
Alle 21.30 * Anzio Festival Paradi¬ 
so sul mare. Riviera Zanardelll ' 
li barbiere di BIvIglla di Gioacchi¬ 
no Rossini. LIm Hyung Sum, teno¬ 
re, Sergio Leone, baritono, Jeon 
DeoksuK, soprano, Antonio Ma¬ 
meli, basso. Armando Tapio, bas¬ 
so. Orchestra sinfonica di Burgas 
(Bulgaria). Direttore I. Kozhwha- 
rov. 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROBI 
(Via Aurella 720 - Tel. 66416571) 

I concerti riprenderanno In set¬ 
tembre e seguiranno per tutti i sa¬ 
bati dell'anno. SI accettano ade¬ 
sioni. 

OHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Euromwatea maaler coi>cert aa- 
rtaa stagione 1992/93. Stephen Bi- 
shop-KovacevIch, Rosalyn Tu* 
rock, Shura Cherkasaky, Tatyana 
NIkolaeva, Alicia De Larrocha, 
Lya De Barterlls. Per informazio¬ 
ni e conferma del posti fise! chia¬ 
mare II 63.722.294. 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 
Marcello, 44 - Prenotazioni telefo¬ 
niche 4614600) 

Par il «Festival musicala delle Na¬ 
zioni» alle 21: Andante grazioso. 
Aldo Bianchi, violino, e Nadia 
Puccinalll, pianoforte, eseguono 
musiche di Mozart, Beethoven, 
Schumann. 

INVITO ALLA DANZA (Villa Celi- 
montana - Teatro di Verzura * 
piazza SS. Giovanni e Paolo al 
Cello-Tel. 70.92 371-38.34.47) 
Oggi riposo. Domani alle 21 30 
L'Associazione Invito alla danza, 
direzione artistica Marina Michel- 
tl presenta Puppel Theatrs • Aver 
paura di Innamorarti troppo» Mu¬ 
siche di Antonio Laurltano, Lucio 
Battisti. Coreografie Marina MI* 
Ghetti, Massimo O'Orazio. 

ROME FESTIVAL (Informazioni al 
5561676 ore 16-19) 

Alle 20.45 nel Cortile della Basili¬ 
ca di S Clemente (piazza S. Cle¬ 
mente e via Labicana), concerto 
diretto da FrHz Maraffl. Solisti: 
Emily Newbold, flauto, Jeannette 
Ferrei, soprano. Junghea Han, 
violino, Nicolò lucolano, pianofor¬ 
te. Musiche di Gershwin, Beetho¬ 
ven, Von Weber. 

TERME DI CARACALLA (Informa¬ 
zioni Tel. 481601 - 5758302) 

Per II 2* «Festival musicate di Ca- 
racalla»; Alte 20.45 rappresenta¬ 
zione straordinaria di Zorba ii 
Oreco ballano in due atti e 22 qua¬ 
dri dai romanzo.di MIkls Theodo- 
rakls. Intepreti principali: Lorca 


Messine, Luigi Martelletta. Ales¬ 
sandra delle Monache, OlannI 
Rosaci, Daniela Migliacci Coreo¬ 
grafia di Lorca Messine Corpo di 
ballo del Teatro deirOpera di Ro¬ 
ma. Domani alle 19.30 t gkrvael 
coreografi del Teatro delPopera 
Ricercare a 9 movimenti di Ame¬ 
deo Amodio, musica di Vivaldi. 
Alte 20 45 quarta rappresentazio¬ 
ne di Aida opera In quahro atti di 
Antonio Ghislanzoni. Musica di 
Giuseppe Verdi Interpreti princi¬ 
pali. Giancario Boldrini, Stefania 
Toczyska, Aprile Millo, Kristlan 
Johannson, Giorgio Giuseppinl, 
Silvano CarroH, Giandomenico 
Bisi, Tiziana Tramonti. Primi bal¬ 
lerini. Lucia Colognato,'Alessan¬ 
dra delle Monache, Fara Grieco, 
Mario Marezzi, Luigi Martelletta, 
Augusto Paganini Direttore An¬ 
drea Licata, regia Silvia Cassini; 
maestro del Coro Paoio Vero Or¬ 
chestra, Coro. Allievi e Corpo di 
Ballo del Teatro dell'Opera 
XXft* ESTATE MUSICALE DI GAETA 
(Gaeta -Lt. Informazioni Tel 
0771/460638) 

Domani alle 22 nell' Anfiteatro 
de'l'«Aeneas Landing» concerto 
della Qrar>de Orchestra Teatec- 
do. Swing, jazz da concerto. Mu¬ 
sica latina. 

■ JAZZ-ROCK-FOLK B 

ALPHEUS (Via Del Commercio. 36- 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi: Alle 22 concerto 
dei Mad Doge. Segue Discoteca 
Sala Momotombo. Alle 22 rasse¬ 
gna video Electronic Mellon. 
oaiaRedRiver Alle 22 spettacolo 
di cabaret con Paaquaie Citò Puri¬ 
ficato. 

ESTATE D'ARGENTO (Foro Italico) 
Tutte le sere olle 21 ISsi balla con 
orchestre, piano bar 
EL CHARANQO GARDEN (Via No- 
mentana, 1111-Tel 8609/977) 

Allo 21 30 concerto del gruppo 
Cruz Del Sur 

FONCLEA AL CINEPORTO (Via An¬ 
tonino da San Giuliano) 

Ade 23 blues-rock con gli Stormo 
MAMBO fVia dei Ftenaroll, 30/a • 
Tel 5897196) 

Alle 21 30 musica internazionale 
con Melina 

ONDINA CLUBBING (Lunaomare di 
Levante Angolo via uabicce - 
Fregene - tei. 6680601 ) 

Al le 22 Elsapopoln In concerto 
TEVERE JAZZ *92 (Castel Sant'An¬ 
gelo) 

Alle 21.30 RlcfcHuttonBand 
VIETATO L'INGRESSO ALLA VA¬ 
SCA NAVALE (Via della Vasca 
Navale. 100-Tel. 5562531) 

Alla 22 concerto degli Evolutlon 
Time 
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AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA EPAME 


AVVISO AGLI UTENTI 


SI informano gli utenti che da lunedi 10 agosto p.v. a venordl 28 
agosto 1902, gli uffici aziendali distaccati di Via Monte Meta, 15 
a di Via Q.B. Valente. 65 rimarranno chiusi al pubblico per una 
revisione tecnica delie linee di collegamento ai computers 
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L’asta, 

spezzata 


Ma che ti è successo, Sergej? La gara più scontata di 
Barcellona '92, quella del salto con l'asta, vede la 
caduta clamorosa di Bubka, l'ucraino che pareva 
imbattibile. È la sorpresa dei Giochi, «eguagliabile» 
solo se gli Usa dovessero perdere la finale del basket 
maschile. Che ti è successo, Sergej? Ma Sergej non 
parla. Dice solo: «Ero nervoso», e sparisce. L'oro va a 
Maksim Taras,sov, russo. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBOrrO CRESPI 


■i BARCEUXONA Avevamo 
studiato, maledizione. Erava¬ 
mo pronti a raccontarvi tutto 
su Serge) Bubka e sul suo tnon- 
lo. E invece siamo qui a dirvi 
della sua inattesa. cldmorosi.s- 
sima sconfitta. Lo Zar del salto 
con l'asta è uscito di gara a 
5,75. Una quota che normal¬ 
mente valica fischiettando. Ma 
len non era un giorno norma¬ 
le, 

SI, avevamo studiato. Vole¬ 
vamo raccontarvi che Bubka i 
cosi forte perche è uno dei più 
grandi atleti mai esistiti Perche 
solleva 150 chili, corre r lOO 
metri in I0’'20 e salta 8.10 in 


IL ROVESCIO 
DELLA MEDAGLIA 


lungo, il che gli consente di ac¬ 
coppiare una rincorsa velocis¬ 
sima e una potenza esplosiva. 
Invece siamo qui a parlare 
d'altro. Del perché ha [rerso, 
che resta un mistero Non e 
stato sconfitto dagli altri. I suoi 
due compagni di squadra del¬ 
la Csi, Maksim Tarassov e Oleg 
Trandenkov, hanno fatto pri¬ 
mo e .secondo posto quasi 
chiedendo scusa E hanno sal¬ 
tato entrambi S.SO, altra quota 
«media» per lo Zar No. Bubka 
e stalo .sconfitto da se slo.s.so. 
Porse da un problema fisico 
che non ha voluto confessare 
per orgoglio. 0 forse da un 


PATRIZIO 

ROVERSI 


Spot a raffica m 
ed io ^ 

stramazzo ^ 

davanti alla tv 


A vete presente due leoni o due lupi che cac¬ 
ciano in coppia? Uno sfianca la preda, la 
spinge in trappola L'altro si aventa per il 
colpo di grazia. O forse dovrei metaforizza- 
re in tema con l’Olimpiade: avete presente 
nella pallavolo l'azione dcll’alzatore e del¬ 
le schiacciatore? Il primo quasi «prega» la palla, con- 
giungcndo le mani e colpendola da sotto, di collocar¬ 
si al punto giusto, al di sopra della rete, e il secondo le 
dà una gran manata per cacciarla con violenza di là. 
Ebbene, meglio di due lupi, di due leoni c di due pal¬ 
lavolisti affiatati stanno giocando (alle nostre spalle) 
lo sport e la pubblicità, nel campo per nulla neutro 
della tv. Tu sei 11, davanti allo schermo, ti fai catturare 
dallo sport, ti fai paralizzare dalle sue tensioni, ti fai 
prendere dal suo gioco c, mentre aspetti un tiro o una 
mossa, il telecronista ti .su-ssurra: cl vediamo tra cinque 
secondi. Cosa sono cinque secondi? Cosa vale la pena 
di fare, per soli cinque secondi? Certo non vai la pena 
di cambiare canale. E poi non avrei neanche la forza: 
la mia mente, partita per la tangente sportiva, decolla¬ 
ta p>er la metafora agonistica, ha come abbandonato il 
corpo in una sorta di levitcìzione automatica e incon¬ 
sapevole. E il dito, che pure cerca il tasto del teleco¬ 
mando, è troppo lento. E mi faccio sorprendere, in 
quei cinque secondi, cinque maledetti secondi.. Arri¬ 
vano come pugnalate: grancereali che ti aiutano a te¬ 
nerti in forma, Wurstel che servono alla tua dieta, scar- 
[.le da ginnastica con le quali fare salti da canguro, uti- 
iitauie che, guidate da grandi campioni, diventano 
fuoriserie, fette bi.scottate che ti tengono «in forma», al¬ 
tre scarpe, che questa volta «sfidano», carne in scatola 
che ti tiene «leggero» per proiettarti neH’agone sessua¬ 
le, orologi «senza limite» che si lanciano da soli nel 
chilometro lanciato, bevande «vincisete» e addirittura 
elettrodomestici nati «peres-sero il numero 1». La mia 
psiche, matida di metaforico sudore, ammorbidita 
dallo spettacolo, aderisce perfettamente alle pareti dì 
questa nuova scatola cranica, di questo particolare 
modus pensandi parabellico e polisportivo in cui mi 
hanno Intrappolato. MI sento come una crosta di pa¬ 
ne vecchio, prima messa ad ammollare nell’acqua, c 
poi cucinato in panzanella. Mi viene da protestare, mi 
sento un nufiilc colpito sotto la cintura. Non crollo di 
schianto, ma scivolo lentamente, trasognato, fino al 
ko. E. nello .stordimento, mi .sembra di .sentire un arbi¬ 
tro che conta, conta il numero di lette biscottate, le 
paia di scarpe inutili, le .scatole di carne che consume¬ 
rò... 


problema psicologico che si 
nassume nella sua scarna di¬ 
chiarazione del dopo gara' 
«Ero leso Mi dava laslidio il 
vento. Mi sembrava che l'oro¬ 
logio corresse più in fretta del 
solilo Ma erano i miei nervi, è 
chiaro». 

Già, l'orologio. Nelle gare uf¬ 
ficiali gli astisti hanno a dispo¬ 
sizione solo due minuti per 
ogni salto. Ma nei meeting, 
quei meeting nei quali lo Zar 
ha stabilito gran parte dei suoi 
:10 primati del mondo, questa 
regola viene spesso ignorata 
Gli atleti possono prendersela 
comoda. E ieri Sergej è sem¬ 
brato davvero stregato dall'o¬ 
rologio Battuto dallo stess'' 
Possibile, per un atleta di 29 
anni che ha vinto tutto, in car¬ 
riera? SI, possibile. Possibile 
quando dietro un salto si na¬ 
scondono le motivazioni di 
una vita, Una vita vissuta nel 
centro minorano di DoneLsk. 
in quelle zone dell'Ucraina do¬ 
ve la terra é nera e piatta, il cie¬ 
lo e basso e si respira carbone 
In quelle terre ingrate, un qual¬ 
siasi giovanotto sovietico, de- 
•stinalo al Komsoiiiol e olla fab¬ 
brica, scopre dUSve? tafenlo, ' 


P , I Allo stadio Olimpico è caduto 
un mito: Sergej Bubka 
il campione ucraino, esce 
dalla gara, bloccandosi su 
una misura ridicola per lui 
«Ero nervoso», è stata 
' la sua giustificazione 
Ma forse è stato tradito 
-dal ruolo di superstar 


m 


Sergej Bubka 
estate 

clamorosamente 
eliminato 
nella gara 
di salto 
con Tasta 


l-o sfrutta. Diventa famoso. Poi 
finisce rUrss, E quello .stesso 
giovanotto diventa ncco. Sco- 
|)re di avere nelle gambe misu¬ 
re marziane, 6,25, forse 6,30. 
Ma decide di centellinare i re¬ 
cord e di tesaurizzarli, chie¬ 
dendo per un meeting 30.000 
dollari di ingaggio piu 30.000 
di bonus in caso di primato 
battuto. 

Ecco, dietro la tremarella di 
Bubka davanti all'asticella a 
5,75, forse c'erano queste co¬ 
se Gli ingaMi futuri La scuola 
di asta a Donetsk da portare 
avanti con il fratello Vasilii. La 
casa di Berlino, dove ora vive. I 
coniralti miliardari con la Nike 
0 altn sponsor. La residenza a 
Montecarlo, chiesta proprio in 

§ up,sli giorni, per motivi fiscali. 
I, lo Zar di tutte le Russie ha 
voluto diventare re dell'univer¬ 
so. Ma non é facile, perche le 
pianure dell'Ucraina ti restano 
nel .sangue. 

O forse i motivi sono altri. 
Porse aveva mal di pancia, co¬ 
me Michael Johnson sui 200. 
Sta di fatto che ieri - una volta 
tanto possiamo dirlo - è cadu¬ 
to un Mito. Ma ci piacerebbe 
risserei, quando si rtalzerà. 










Il partito del doping allo scoperto 
Marita Koch: «Sì agli anabolìzzanti» 


H «Anabolìzzanti, perche no?». La propiosta arriva dalla 
Germania c porta la firma di una delle più grandi ex campio¬ 
nesse dcH'atielica leggera, Manta Koch, Nel momento in cui il 
doping toma a far brutta mostra di se sulle pagine dei giorna¬ 
li, vedi Olimpiadi e caso Krabbe, la tuttora primatista mondia¬ 
le dei <100 metri ha pensalo bene (?) di cs[)nmcrc il suo pare¬ 
re. «Per cercare di risolvere il problema del doping e facilitare 
I controlli, sarei favorevole a una liberalizzazione limitata, per 
esempio degli anabolìzzanti per i mu.scoli Forse sarebbe una 
soluzione». Un'opinione autorevole, quella della Koch. se 
non altro perche espressa da una donna che ò stata a suo 
tempo uno dei maggiori «prodotti» atletici della ex Ddr, Paese 
dove il doping rappresentava una sorta di ragion di Stalo 
sportiva. Quel che stupisce, in queste ragazze dell'est, è la to¬ 
tale mancanza di autocritica nei confronti del loro passalo 
agonistico. L'u.so di sostanze proibite rappresentava sicura¬ 
mente l'elemento più deteriore su cui si fondava l'impero 
sportivo della Ddr. Ebbene, crollato il Muro la Krabbe ha con¬ 
tinuato a barare come se niente fosse cd ora la Koch ci pro¬ 
pone la sua censurabile panacea. Errare ri umano, petsevera- 
re... UM.K 









Asia, la madre di tutte le sconfitte 


Nel Parlamento di Nuova Dehli 
l’opposizione chiede due minuti 
di raccoglimento per i risultati 
negativi ai Giochi. E il Kuwait 
esulta per le brutte figure irachene 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■IBARCFXU^NA Adesso i ku¬ 
waitiani SI sentono forti, c si 
permettono del sarcasmo. Par¬ 
lano della modesta prova degli 
atleti irakeni in termini di «ma¬ 
dre di tutte le sconfitte». Sem¬ 
bra incredibile, che si riesca a 
scherzare su queste cose. Ma 
alcune reazioni al medagliere 
di Barcellona ’92 dimostrano 
inequivocabilmente una sola 
cosa: che lo sport fa male. Al 
corpo e al cervello. 

Gli anelli olimpici .sono cin¬ 
que. i continenti anche. Ma 
non sempre. Queste Olimpiadi 
ptisseranno alla stona per il 
definitivo Ingresso dell’Africa 
fra le superpotenze, e per la 

CUI i'>acirt/.iui le Od la Cina nel)*:* 

zone alte del medagliere. Ma 
Degnerà anche crici profonda 
per quasi tutti gli altri paesi 
asiatici. Ed è propno daH’Asia 
che giungono due notizie che 
dovrebbero far ridere, .se non 
facessero piangere 


pnma, appunto, riguarda 
rirak. Presente ai Giochi con 9 
atleti (5 pesisti, 3 pugili. 1 tira¬ 
tore), è andato molto, mollo 
male. Ma s’intende che non è 
colpa sua. Avendo come presi¬ 
dente del Comitato olimpico 
un signore che si chiama Ou- 
dal Saddam Hussein, e che 
guarda caso è figlio primogeni¬ 
to di qt/c/ Saddam Hussein, 
non è ovviamente ammissibile 
che gii atleti irakeni abbiano 
p>crso per propria debolezza o, 
cosa che è per altro assoluta¬ 
mente 'Vera, per mancanza di 
esperienza. L’Irak, venendo a 
questi Giochi, spezzava un em¬ 
bargo arKhe sportivo di due 
ctiiiii. I 2 >uui alitali nuli jiualciK;- 
vano incontri intemazionali da 
mcfii. Ponwro che potoccoro 
vincere medaglie ai Giochi po¬ 
teva rientrare solo nelle pie il¬ 
lusioni Invece no. Gli atleti c/o- 
pctwno vincere. Per far salire le 
bandiere dell'Irak sui pennoni. 


per far ascoltare l'inno nazio¬ 
nale. Poiché non et sono riu¬ 
sciti. ecco la spiegazione di Ba¬ 
ghdad: l’agenzia Ina scrive che 
dietro le sconfitte irakene c’é 
l'Onu, che a sua volta riceve 
ordini dagli Usa. Che poi il loro 
capo-delegazione, all’arrivo ai 
Giochi, avesse dicitiarato che 
già partecipare era una vitto¬ 
ria. non significa più nulla 

In questo caso, si capisce, 
siamo di fronte a un dramma. 
Il dramma di un paese che vive 
davvero in una situazione di 
totale Ksolamento dal mondo, 
e che Irxwa anche nelle Olim¬ 
piadi motivi di ango.scia e di di¬ 
sperazione. Che anche gli atle¬ 
ti irakeni siano vìttime dell’em¬ 
bargo, è evidente. Che al 99% 
non avrebbero comunque vin¬ 
to nessuna medaglia dovrebbe 
essere altrettanto evidente. 
Che l'Ina dia la colpa all'Onu 
é, oltre che un efferato sciogli¬ 
lingua, anclie un segno del de¬ 
lirio surrealista che si sta impa¬ 
dronendo del nostro pianeta. 

Già, surrealismo. Non altri- 
nienti va iiileipieUild la piupu- 
sta dei parlamentari indiani, 

rìmbaÌ4,ata ieri ai Giochi dA 

New Dehli, di os.servare un mi¬ 
nuto di silenzio «in segno di 
lutto per la morte dello sport 
indiarìo». Motivo: fino al primo 
pomeriggio di ien (in «serata, 
chissà...) l'India non aveva 
vinto a queste Olimpiadi nem¬ 


meno la miseria di un bronzi¬ 
no. 11 che, per un paese di 850 
milioni di abitanti che si pre¬ 
sentava ai Giochi in numerose 
discipline, è effettivamente un 
bel recoìd. Sta di fatto che di 
fronte a questa Caporetlo in¬ 
diana i deputati dell’opposi¬ 
zione sono insorti; e 11 sottose¬ 
gretario allo sport. Marnata Ba- 
nenee, ha dato loro ragione: 
«L’India - ha detto - dovrebbe 
ritirarsi per quattro anni da 
ogni comp>etizione intemazio¬ 
nale e dedicarsi esclusivamen¬ 
te alla preparazione degli atle¬ 
ti». 

Quali erano, le maggiori 
speranze indiane? Forse i ten¬ 
nisti Ramesh Krishnan e l^ean- 
dor Paesi nel doppio hanno 
eliminato Slovenia e Australia 
per poi dire «basta» di fronte ai 
croati Ivanìscvic c Prpic. L'atle¬ 
tica è stata un disastro, con tut¬ 
ti 1 corridori indiani eliminati al 
pnmo turno. Nella lotta, l’uni¬ 
co talento da medaglia (il di- 
cioltonno Pappu Vadav) d in* 
cappato in un Vincenzo Maen- 
/.a ancora pimpante, mentre 
l'anziano Subhash Verma si è 

ì.i.tAto Kno ni quìntA nel¬ 

la categoria dei 100 kg. Di più. 
ch« potava fare? Capita cha 
stiamo parlando di atleti co¬ 
munque non competitivi a 
questi livelli. L’unico sport in 
CUI l'India ha stoncamente raz¬ 
ziato medaglie, l’hockey su 



Lambruschini 
il sogno non va 
oltre la siepe 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

GIULIANO CAPECKLATRO 

■i BARCELLONA È sera quando tocca ad Alessandro Lam- 
bruschini, ventottenne ex detentore di record mondiale ed eu¬ 
ropeo sui 2000 ostacoli, campione nazionale dei 1500 nell’86 
e, appunto, dei 3000 siepi nell'86, '87, 90 e '92, salito a glona 
certa per aver interrotto l'imbattibilità del celeberrimo Said 
Acuita, vittorioso per 44 gare consecutive Erano i Giochi del 
Mediterraneo di Lakatia. L'anno era il 1987. Corre da saggio. 
Lambruschini, senza esporsi, restando nascosto nel centro del 
gruppo senza mai perdere contatto con i tre kenioli che con¬ 
ducono la corsa. I tre allungano, e lui e l'unico che non si fa 
staccare in maniera indecorosa. Ma sono i tre che tagliano in 
tutta tranquillità il traguardo, con Mathew Birur che si prende 
l'oro davanti a Patrick Sang e William Mutwol. Durante le inter¬ 
viste l'azzurro scoppia a piangere: «Speravo di fare di più, Spa¬ 
ravo in una medaglia, mi ero preparalo a dovere». Forse non si 
rende conto di essere stato l'unico tra gli europei e gli altri atle¬ 
ti a resistere al forsennato ritmo finale impresso dai kenioti, e 
che un quarto posto in un lotto tanto agguemio di conconenti, 
equivale a una medaglia Ad aprire la giornata era toccato ai 
peones dell'atletica, ^no le sette e trenta quando gli uomini 
della 50 chilometri di marcia si mettono all'opera È un russo, 
Andrei Pertov, un trentenne di Novosoborskehe marcia dall'e¬ 
tà di dìcassette anni senza grandi lampi, ad entrare per pnmo 
nello stadio con abbondante margine sul messicano Carlos 
Mercenario. Alle loro spalle, distanziato, il tedesco Ronald 
Weigel, trentaquatlro primavere ad agosto. Nel pomenggio ca¬ 
de la stella presuntuosa di Sergel Bubka (come dilfusamente 
. si narra quia fianco) Ira i fischi stizziti degli spettaton. E si rive- 
[ de correre Cari Lewis per le semifinali della 4x100. Una pas- 
I seggiata per la slalfelta Usa. Alle spalle del quartetto statuni- 
f lense arrivano, nrill'oidine. Cuba. Comunità degli stati indk 
pendenti, Giappone, Per l.ewis un duello indiretto col suo 
grande nemico. Ben Johnson, che gare^ia senza fortuna nel¬ 
l'altra semifinale e cede II passo a Nigeria. Austria e Costa d'A- 
vorio. Nella carenza di stelle dello sport, la cunosilà del pubbli¬ 
co subisce più di altri giorni i! fascino di altre stelle, i divi dello 
spettacolo che sempre fanno una capatina allo stadio. In pisci¬ 
na. al palazzctio quando si esibisce il dream team. Michael 
Douglas è ormai un cliente abituale. Jack Nieholson lutti giura¬ 
no di averio visto un po' dappertutto, ma l'attore dallo sguardo 
assassino si muove come un lantasma, segnalalo ora ad un In¬ 
contro di pallacanestro, ora nel calderone dell'Up and down, 
quartier generale della mondanità in pellegnnaggio olimpico. 
Si attende da un momento all'altro Maradona, ma Wpibe de oro 
pensa bene di graziare i barcellonesi. E poi c'e il nunzio di 
George Bush, Arnold Schwarznegger. Lui c'ò davvero. Ed ha 
affari seri che lo piortano a pavoneggiarsi nei pre.ssi del villag¬ 
gio olimpico, dove entra anche per qualche minuto ad ostena- 
tre le sue forme ipertrofiche. Schwarz, oltre alla mistica onen- 
tale, cura anche gli altari. E tra le inquietanti modernità della 
Nuova Icaria si è assicurato la propnetà di un ristorantino di un 
kitsch che solo lu [ può riuscire a sopportare 11 pieno continua¬ 
no intanto a farlo atleti ed ariete della Csi, Dopo Perlov, Sa¬ 
mantha Kriveleva vince la gara di lancio del peso con 21.06, 
abbondantemente lontano dai record mondiale ed olimpico. 
Ma nel salto in lungo Inessa Kravels viene superata di due cen¬ 
timetri. al quarto tentativo, dalla tedesca Heike Diechsler che 
arriva a 7,14. JackieJoynerKersee, degli Stati uniti, 6 solo terza 
con 7,07. n Giu Co 


llnMMiaiGlhMr» 


prato, è pure stato un disastro: 
un oliavo posto come classifi¬ 
ca finale, con una doppia bef¬ 
fa aggiunta al danno, la scon¬ 
fitta contro la Gran Bretagna e 
l’onta di vedere lo storico riva¬ 
le. il Pakistan, nella finale per il 
bronzo che si disputa oggi. 
D’altronde questo sport molto 
«albionlco». e quindi molto 
amato nelle ex colonie di Sua 
Maestà, è assai cambiato con 
l'introduzione dei fondi sinteti¬ 
ci, e non é un caso se oggi assi¬ 
steremo a una finale insolita, 
Australia-Germania. Ma certo 
il ruolino dì marcia dell’India 
(7 partite, 3 sole vittorie, 7 gol 
fatti e 12 subiti) è da film del- 
rorrore, almeno per una ex 
grande. 

La colpa, dicono a New 
Dehli, è del governo: dei 12 mi¬ 
liardi di rupie (550 miliardi di 
lire) previsti per lo sport, ne 
avrebbe investiti solo due. Per 
un paese con gli annosi pro¬ 
blemi di povertà che tutti sap¬ 
piamo, verrebbe da dire che 
550 miliardi per lo sport sono 
uno sproposito. Ma in realtà 
bisognerebbe sapere dove so¬ 
no finiti i «oidi moncAnti. Uno 

cosa e certa: di fronte a .storie 
coma quastc, i nostri ineffabili 
gazzettieri e mezzibusti italiani 
sembrano pacati lords anglo- 
sassoni. C'è sempre chi sta 
peggio, a questo mondo. 

HAI.C. 



Oro 

Argonlo 

Bronzo 

Cai 

42 

35 

24 

Usa 

31 

32 

34 

Germania 

24 

19 

25 

Cina 

16 

21 

15 

Spagna 

11 

2 

2 

Ungheria 

10 

11 

3 

Sud Corea 

9 

5 

10 

Francia 

8 

5 

14 

Cuba 

7 

3 

9 

Australia 

6 

8 

9 

Canada 

6 

4 

6 

Italia 

5 

5 

8 

Gran Bratagna 

5 

3 

8 

Romania 

4 

5 

6 

Giappone 

3 

7 

10 

Polonia 

3 

5 

10 

Cecoslovacchia 

3 

2 

1 

Corea dal Nord 

3 

- 

4 

Olanda 

2 

3 

6 

Kanla 

2 

2 

2 

Turchia 

2 

2 

2 

Indonesia 

2 

2 

1 

Norvegia 

2 

2 

1 

Grecia 

2 

. 

- 

Bulgaria 

1 

6 

4 

Svezia 

1 

5 

3 

Nuova Zelanda 

1 

4 

4 

Finlandia 

1 

1 

1 

Brasila 

1 

1 

. 

Danimarca 

1 

- 

3 


1 

_ 

1 

Marocco 

1 

- 

- 

Lituania 

1 

- 

. 

Glamalca 

- 

3 

1 

Sudafrica 

.. 

2 

- 

Austria 

- 

2 

- 

Namibia 

- 

2 

- 
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Semifinali del torneo di pallanuoto: Italia-Csi e Spagna-Usa 
In palio un posto per la finale dei primi o per il terzo posto 
Per gli azzurri una sfida tradizionale e difficile affidata 
ai giocatori più collaudati. Ritratto di un gruppo affiatato 


Sette uomini in acqua 


Toma Settebello ad ogni apparizione vincente ma 
l’appellativo calza sempre meno; la pallanuoto è in¬ 
fatti cambiata, quella italiana che strappò quel no¬ 
me alla carta napoletana regina del gioco dello sco¬ 
pone, più di altre. Anche il numero è superato, resta 
un affettuoso ricordo; oggi a Barcellona sono tredici 
gli azzurri che cercano posto in finale, ma sono 
quattro i moschettieri che possono portarcela. 


QIULIANO CESARATTO 


■■ «Settebello ma anche 
sette di spade», celebrò qual¬ 
cuno all'Olimpiade di Roma, 
quella del secondo oro della 
squadra di pallanuoto azzurra. 
Al sinonimo di successo strap¬ 
pato dalla napoletana Rari 
Nantes all'altrettanto napoleta¬ 
no mazzo di carte da scopa e 
scopone, si aggiungeva un al¬ 
tro sette, quello di spade, per 
sottolineare la perentorietà 
con la quale l'Italia si era ag¬ 
giudicata il primato olimpico. 
Ma per tutti è rimasto Settebel¬ 
lo e anche oggi, con la panchi¬ 
na lunga, le continue sostitu¬ 
zioni e I regolamenti stravolti, il 
«sette» in acqua quando vince 
ritorna «bello» come allora. Co¬ 
me quando i sette giocatori In 
acqua uscivano solo se espul¬ 
si. avevano ruoli e posizioni 
definite, terzino destro e sini¬ 
stro, centrovasca, ala sinistra e 
destra, centroboa: un gioco 
statico, corpi a corpo funbon- 
di, epici duelli uno contro uno 
che finivano anche per decide¬ 
re i match sul filo dell'I a 0 o 
del2a1. 

Tempi lontani e gioco di¬ 
menticato. Restano sette in 


campo ma i cambi .sono conti¬ 
nui per tredici giocatori dai 
ruoli universali, sopravvive il 
centroboa. ma è un'esigenza 
mediata dalle regole e dalla di¬ 
screzionalità arbitrale, vera co¬ 
stante dell'unica disciplina do¬ 
ve non c'è moviola che possa 
dimostrare questa o quella ra¬ 
gione subacquea. E per l'Italia 
di oggi il centroboa è la punta 
di diamante che. col trio di 
moschettieri che trascinano 
l'azione, può sfondare le dife¬ 
se più ruvide e manesche. 
Massimiliano Ferretti, il centro- 
boa, pivot e goleador insieme. 
Mano Fiorillo, Alessandro 
Campagna e Francesco Porzio 
i tre piloni che reggono le sorti 
del gioco azzurro. Da soli con¬ 
tano quasi 900 presenze in az¬ 
zurro, sono I più anziani del 
gruppo anche se nessuno ha 
più di trent'anni. Giocano in 
squadre diverse. Ferretti a Si»- 
vona, Fiorillo e Porzio a Napo¬ 
li, Campana a Roma, ma vi¬ 
vono insieme da anni con le 
loro diverse storie. 

Mano Fiorillo è II capitano, 
play-maker da oltre 300 partile 



L'azzurro Carlo 
U-i. Silipo, 20 anni, 



ApanasenkoFerretti 
duelli da centroboa 


■i BARCELLONA. L'Unione sovietica che smobilita non convin¬ 
ce più nessuno, meno che mai gli azzurri che dovranno affrontar¬ 
la stasera (16.45) nella sfida che vale i primi due gradini del pio- 
dio. Quest'anno il bilancio del Settebello con la vecchia Urss tar¬ 
gala Csi, conta due sconfitte e un successo ma secondo il et del- 
I Italia «va bene cosi». Battuta più volte negli ultimi anni la squa¬ 
dra di Boris Popxiv, rimasta intatta nonostante le risse nazionali, è 
Sempra stata un avversario tra i più difficili per gli italiani. Polente 
fisicamente ma non tanto da frenarsi in velocità, tecnicamente 
supienore ma facile alle ingenuità, la Comunità ha perduto que¬ 
st anno il talento mancino e prestidigilalorio del georgiano Mish- 
vieneradze, ma ha esaltato quello esplosivo del bielorusso Dimi- 
tri Apanasenko, il giocatore più richiesto sul ricco mercato del 
campionato italiano e già quest'anno protagonista coi Catania di 
una grande stagione in serie A2. Ma era l'anno olimpico e Popov 
aveva ptosto come condizione al nulla-osta all'espatrio (e ai gua¬ 
dagni milionari) il rientro in ptatria per preparare l'olimpiade. Ba¬ 
sti questo e il girone A del torneo barcellonese chiuso a punteg¬ 
gio pieno, Pier dimostrare con quale Impegno a Csi voglia chiude¬ 
re la sua storia di repubblica federal-sportiva. 

Una serie tutta d'un fiato. Stati Uniti, Francia, Cecoslovacchia, 
Australia e Germania superati senza attenuanti mentre dall'altra 
parte, la nostra, l'Ungheria ha mollato soltanto alla Ime e la Spa¬ 
gna favorita un punto l'ha pur perduto anche se in omaggio al 
«meglio non rischiare in due che bnjciaisi da soli» dell'incontro 
con l'Italia chiuso con quel salomonico 9-9. In 
sostanza lo scontro di oggi, per alcuni uno dei 
primi veri del torneo privo degli jugoslavi che 
hanno vinto tutto in questi ultimi anni, è aperto 
a ogni risultato anche se è da prevedere una 
battaglia sino all'ultimo minuto e sul filo della 
minima differenza. L'altra semifinale oppione 
Spagna e Stati Uniti, coni primi favoritissimi an- 
., che se gli americani alle olimpiadi si trasforma¬ 
no. Anche nella pallanuoto. 


con la nazionale ed e alla terza 
olimpiade, il solido riferimento 
delle geometrie d'attacco, àn¬ 
cora di ogni giocata Alessan¬ 
dro Campagna, siracusano, di 
presenze ne ha «soltanto» 250 
e di olimpiadi due ma solo 
perchè, a pochi giorni dalla 
partenza per Los Angeles '84, 
tu fermalo da un dramma del¬ 
la gelosia; pas.sato da play-ma¬ 
ker in piscina a play-boy fuori 
fu ferito a colpi di pistola al¬ 
l'addome e SI temette anche 
per la sua vita prima di i noma¬ 
re abile e formidabile, Massi¬ 
miliano Ferretti, 170 volle col 
costume Incolore, due olim¬ 
piadi con questa, studente in 
filosofia, in vasca è l'uomo-gol 
del Settebello: ferrea determi¬ 
nazione, individualksta, persi¬ 
no solitario, SI butta nella lotta 
con la Ioga e le furbizie di un 
grecoromanista e, anche a 
suon di botte, ha guadagnato il 
rispetto dei gigante.schi centro- 
boa dell'est, quelli che fanno 
della mole e della potenza la 
chiave per superare le difetie. 
Ultimo in presenze, 150, ma 
non in peso specifico, France¬ 
sco Porzio, estroverso e impre¬ 
vedibile mancino di Posillipo, 
forse il miglior tiratore del 
gm ppo, certamente quello che 
può regalare fantasia vincente 
anche nelle situazioni più labi¬ 
rintiche. 

Quattro giocatori per lare un 
sette bello e magan d'oro, co¬ 
me del resto imponrebbero le 
carte dove il Settebello è ap¬ 
punto il sette di ori, o di denari 
che a loro volta sono quelli in 
premio per l'agognato oro 
olimpico 



Scottle PIppen, «guardia» e tuttofare del Dream Team 


Basket. Stasera il Dream Team disputerà con la Croazia la finale del torneo olimpico 
L’incontro non appare in grado di offrire della suspense, se non per il punteggio finale 

Cronaca dì un oro annunciato 


Si disputa questa sera, alle 22, la finale di basket. 
Una finale scontata che ratificherà l'oro per il 
Dream Team. I croati difficilmente potranno impen¬ 
sierirli e l'unico interesse sarà probabilmente stabili¬ 
re con quanti punti di scarto gli statunitensi vince¬ 
ranno, 1 Mostri infatti sono arrabbiati per le critiche 
di scarso impegno rivolte loro. E cosi scenderanno 
in campo per «dimostrare» qualcosa. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 


H BARCELLONA. Alle 22 di 
stasera gli Stati Uniti vinceran¬ 
no la medaglia d'oro più scon¬ 
tata di Barcellona '92 I Mostri 
del basket scenderanno in 
campo contro la Croazia e sia¬ 
mo pronti a scommettere che 
le nfileranno qualche punto in 
più dei 33 che le hanno som- 
ministrato durante il girone di 
qualificazione. La partita, te¬ 
miamo, non si svolgerà in una 
bella atmosfera. I Mo.strl .sono 
arrabbiati. Le velale critiche al 


loro scarso impegno in alcuni 
momenti di alcune partile, e 
alla loro eccessiva superiorità 
che avrebbe ucciso il torneo di 
basket, li hanno fatti imbufall- 
re. Giocheranno per «dimo¬ 
strare» qualcosa e in casi del 
genere l'unica lattica possibile 
per gli avversari è scansarsi 
aspettando che la buriana pas¬ 
si 

L'altra sera abbiamo visto 
Usa-Liluania. E stata una parti¬ 
ta in qualche misura imbaraz¬ 


zante, ma che ci dà lo spunto 
per un paio di considerazioni 
sulla presenza dei Mostri Nba 
in questo torneo. GII Usa han¬ 
no vinto 127-76. Sì era detto in 
apertura di Olimpiadi che la 
Lituania di Sarunas Marciulo- 
nis (uno dei pochi europei 
che gioca, e con successo, nel¬ 
la Nba) e del «principe» Arvi- 
das Sabonis era l'unica squa¬ 
dra che poteva impensierirli. 
Cosi, i Mostri sono scesi in 
campo, appunto, per «dimo¬ 
strare» qualcosa. Hanno af¬ 
frontalo la Lituania con lo .spi¬ 
rilo di chi afferma: «Tu credi di 
essere forte come me? E io ti 
taccio a pezzi». E cosi è stalo. 
Con momenti di cattiveria. Per 
carità; «cattiveria» agonistica, 
corretta, tanto è vero che alla 
fine i giocatori hanno tatto la 
foto di gruppo tutti assieme, e 
molli sono stati i reciproci 
complimenti. Come quando 
Sabonis ha rifilato a David Ro¬ 
binson, un centro allo quanto 


lui ma a.s5ai più agile, due cla¬ 
morose stoppate nel giro di 
cinque .secondi. Robinson se 
n'è andato mogio mogio, poi 
si è avvicinato al «principe» e 
gli ha stretto la mano. 

Ma, insomma, se altre volte 
(con la Croazia, con la Spa¬ 
gna) il Dream Team ha badalo 
allo spettacolo, senza infierire, 
l'altro ieri ha giocato una parti¬ 
ta di grande sostanza. E questo 
spinge a una seconda conside¬ 
razione, più tecnica. Chi para¬ 
gona questi giocatori agli Har- 
lem non ha le idee chiare. Di¬ 
ciamo che alcuni di loro, so¬ 
prattutto Jordan, Barkley e Ma- 
Ione, cercano dì tanto in tanto 
«numeri» da Harlem, ma il gio¬ 
co del Dream Team si basa su 
tre fattori mollo, molto concre¬ 
ti: strapotenza fisica, velocità e 
difesa, difesa e poi ancora di¬ 
fesa. Alcuni dati, la Lituania, 
che è squadra di ottimi tiratori, 
ha fatto percentuali da orato¬ 


rio, 37'à) da 2 punti e 30% da 3 
(gli Usa, rispettivamente, 61% 
e 55%), Gli Usa hanno preso 
29 rimbalzi in difesa e hanno 
concesso solo 6 rimbalzi in at¬ 
tacco ai lituani. Ma la cifra for¬ 
se più impressionante sono i 
22 palloni «rubati» dagli ameri¬ 
cani agli avversari 11 modo in 
CUI Jordan e Drexier, a turno, 
hanno marcato Marciulonis re¬ 
sterà nella storia di questo 
sport, Sarunas, forse la più for¬ 
te guardia di razza bianca al 
mondo, ha .segnato il primo 
punto dopo 17 minuti di gioco! 
Su questo muro davanti al pro¬ 
prio canestro il Dream Team 
costruisce le proprie vittorie, I 
•numeri» da circo, se servono, 
vengono dopo. Per la gioia di 
grandi e piccini. 

Le altre finali in programma 
oggi sono Brasile-Australia (5- 
6 posto, ore 11); Csi-Liluania 
(per il bronzo, oro 13); Porto- 
rico-Germania (7-8 posto, ore 
20 ). 



La californiana Knsten Babb-Spargue, oro nel «solo» 

Sincronizzato 
Quella meda^a 
rubata a Sylvie 

Quella medaglia d’oro non riuscirà mai a non con¬ 
siderarla sua, anche se gli annali riporteranno 
sempre il nome della sua avversaria. Ma Sylvie Fré- 
chette, nuotatrice sincronizzata del Canada, arri¬ 
vata alle Olimpiadi dopo aver superalo una trage¬ 
dia familiare, la gara l’aveva vinta. Ma un errore di 
una giudice l’ha costretta ad accontentarsi dcH'ar- 
gento, ma le regole sono le regole. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GIULIANO CAPECELATRO 


■■ BARCELLONA «Ho sba¬ 
glialo» La stessa giudice ha 
ammes.so il suo errore 
Queir8,7 era in realtà un 9.7, 
ma la sua mano si era posa¬ 
la sul bottone sbagliato Per 
la canadese Sylvie Fréchefle 
è stata solo una consolazio¬ 
ne morale La medaglia d'o¬ 
ro nel nuoto sincronizzato 
individuale è andata all'a¬ 
mericana Knsten Babb- 
Sprague, con la Fròc belle 
una delle favorite di questo 
sport marginale e un po' mi¬ 
sterioso. .Svlvie Fréchette era 
arrivala alle Olimpiadi dopo 
aver vissuto e superalo una 
tragedia: il suicidio del suo 
fidanzalo Una tragedia da 
cui rie.sce a non farsi travol¬ 
gere. In nome della sua fa¬ 
miglia. del suo allenatore, di 
se stessa. «Sarebbe stato 
normale che mi la,scias.si an¬ 
dare. Ho fatto uno sforzo di 
volontà. Ho deciso di venire 
a ESarcellona, di partecipare 
ai Giochi», è la sua concisa 
spiegazione Da diciassette 
anni si cimenta in questo 
e.sercizio sotto i colon del- 
rOlympique di Montréal, cit¬ 
tà in CUI è nata venticinque 
anni fa Diciassette anni ad 
eseguire danze nell'acqua, 
in uno spettacolo che ha più 
dell'artistico che dello spor¬ 
tivo, motivo per cui molti 
non vorrebbero che fos,se 
contemplato tra le discipline 
olimpiche Dicias,sptle anni 
e una lur^a sene di succes¬ 
si. dalla Coppa del mondo 
deirSS al campionato del 
mondo deir86, a Madrid, e 
del '91, a Perth Eletta mi¬ 
glior atleta canadese nelI'SP 
e nel '90, ottiene ai Gifx;hi 


del Commonwealth di 
Auckland un riconoscimen¬ 
to di quelli che tutti sogna¬ 
no. ma piA'hissimi raggiun¬ 
gono un 10 dato aH'unani- 
rnitàda tutta la giuria 
Un oro ai Giochi è l'unico 
titolo che ancora le matjchi 
Viene il suo momento È l'o¬ 
ra delle ligna- Una presta¬ 
zione notevole Tutti d',ic- 
cordo, ma da un giudice 
parie un 8,7 che stride con 'I 
punteggio assegnatole dagli 
altri e che abbas.sa a 9.7 il to 
tale l.a giudice riconosce lo 
sbaglio Si riuniscono i mas¬ 
simi dirigenti del settore ed 
esce la sentenza inappella¬ 
bile anche se l'errore è stato 
riconosciuto, il regolamento 
d(“l nuoto sincronizzato non 
consente la revisione del ri¬ 
sultalo l,a canadese SI trova, 
cosi, doixj la prima giornata 
con 92,557 contro i 92,808 
della statunitense 
Sylvie l-'rèchetle non si 
perde d'animo Resta una 
prova ITima di lei, entra in 
acqua la grandi avversaria, 
Knsten Babb-Sprague- gran- 
dis.sima, strappa un 99,040 
Tocca a 'ci, inguainata in un 
costume che riecheggia i co¬ 
lon della bandiera del Que¬ 
bec. Una prova, la sua, a un 
passo della perfezione I giu¬ 
dici ne sono convinti e le a.»- 
segnanu un notevole 
99,160 Un voto altissimo, 
ma che non basta a riparare 
il torto dei giorno iireceden- 
te Per pochi cente.simi l'oro 
va alla Babb-Sprague Sylvie 
Fréchette toma a casa con 
l'argento F. con un proposi¬ 
to «Ora posso dedicarmi a 
riflettere sulla mia vita» 


Radio Olimpia 


Bronzo Italiano neU'hockey su pista. Nel torneo di hockey 
su pista, presente a Barcellona a livello dimostrativo, l'Italia ha 
battuto nella finale per il 3“ posto i campioni del mondo del Por¬ 
togallo per 3 a 2. 

PubblidUt «bucata» per la Reebok. La ditta di calzature Ree- 
bok, aveva scelto due decatleti statunitensi, Dan O'Brien e Dave 
Johnson, come testimonial dei suoi spot. Ma l'immagine vin¬ 
cente non è stata mantenuta: Il primo non si è neanche qualifi¬ 
cato per i Giochi ed il secondo, suprerfavorito, ha conquistato 
soltanto la medaglia di bronzo. 

Atlete escluse per gravidanza. Alcune atlete non Iranno po¬ 
tuto partecipare ai Giochi, perché hanno scoperto di essere in¬ 
cinte una volta arrivate a Barcellona. L'esclusione è prevista in 
quelle discipline come il judo e il taekwondo, dove vengono 
portati colpi di una violenza tale da pregiudicare il nascituro. 
Tre i casi di ritiro per gravidanza , secondo le dichiarazioni di 
Luis Mir, direttore dei servizi medici del Coob 
Calcio, spagnoli favoriti sul polacchi. La finale del torneo 
di calcio tra Spagna e Polonia, in programma stasera alle ore 
20.00 al Nou Camp, vede gli iberici nettamente favoriti. Entram¬ 
be le squadre hanno sconfitto l'Italia: la Polonia 3-0 nel girone, 
la Spagna 1-Oneiquarti. 

Volley, finale Olanda-Brasile. Nel torneo di pallavolo ma¬ 
schile, gli olandesi, autori dell'eliminazione degli azzurri nei 
quarti, hanno raggiunto la finale dopo aver battuto Cuba per 3 a 
0. In finale incontreranno il Brasile, che ha superato nell'altra 
semifinale gli Usa per 3 a I. 

Volley e basket donne. Usa teiu. I tornei femminili di bas¬ 
ket e di pallavolo hanno assegnato ieri le medaglie. In entrambi 
i tornei le statunitensi hanno vinto la finale per il 3" e 4" posto. 
Nel basket gli Usa hanno sconfitto Cuba per 88 a 74 mentre nel 
volley la rappresentativa statunitense ha piegato il Brasile 3 a 0 
Doping nel volley femminile. La pallavolista cinese Wu Dan, 
trovata positiva ad un controllo, è stata squalificata per tre mesi 
con la condizionale. La pena molto leggera è motivata dal fatto 
che la sostanza vietata (stricnina) era in un medicinale assunto 
dall'atleta in Cina. 

Hockey femminile. Nel torneo di hockey su prato femminile 
la Gran Bretagna si èclassificata terza (4-3 alla Sud Corea), 


Le Olimpiadi sul piccolo schermo 

Salvateci 
dalle interviste 
alla MarzuUo 





GIORGIO TRIANI 

EB «Il suo sogno nel sogno?». Per un mo¬ 
mento SI è materilizzato Gigi Marzullo e il 
suo tristemente famoso «la vita e un sogno 
o i sogni aiutano a vivere?». Per fortuna 
(ma sino a un certo punto) trattavasi di 
un replicante, che su Tmc intervi.stava un 
giocatore del «Dream team» C'è da spera¬ 
re che Tmc, che si è assicurata per la pros¬ 
sima stagione i diritti del campionato Nba, 
si limiterà a farci vedere le partile. Senza 
mettere becco parolaio tra un gancio e un 
lap-in dei van Jordan e Johnson. Il grande 
Magic che alcune sere fa su Rai Uno in 
un'intervista «esclusiva» (dubbia, visto che 
da quando è a Barcellona ne avrà conces¬ 
se 500) ha detto che per 10-15 milioni di 
dollari è pronto a venire a giocare in Italia. 
Mica pochi ma non più di quanto venga 
già pagato a giocaton che ceslisticamente 
valgono - se è lecito il paragone - quanto 
televisivamente vale Marzullo. 

Ma Tmc nel pomeriggio ha proposto al¬ 
tre interviste letali. Quella ad e.sempio ai 
canoisti medaglia di bronzo Ferrari e 
Dreossi Due belle facce, felici nemmeno 


avessero vinto l'oro. Perché non si aspetta¬ 
vano di salire sul prodio. Ma nemmeno che 
la loro lieta chiacchierata si concludesse 
con un «Antonio dicci un pregio e un difet¬ 
to di Bruno... e tu Bruno un pregio e un di¬ 
fetto di Antonio». 

Vero è che trasmettere qua.si 18 ore al 
giorno di sport, come sta lacendoTmc per 
le Olimpiadi, è impresa per forza di cose 
condannata qualche intoppo e sbavatura. 
Ma è altrettanto vero che giornalisti e so¬ 
prattutto cronisti dimenticano che il bello 
dello sport è che le immagini spesso par¬ 
lano da sé. 

Mazzocchi ad esempio l'altra sera ha 
perso più d'una occasione per starsene 
zitto e abbottonato. Ma evidentemente 
non ce la la. O meglio non ce la la più. Usa 
parole bizzarre (il «tempone», ad esem¬ 
pio, come miissima espressione crono¬ 
metrica) , papereggia (tède Antibo guar¬ 
dare gli avversari con «l'occhio della co¬ 
da») , ma .soprattutto parla senza nemme¬ 
no attendere II responso ufficiale del ta¬ 


bellone. Come quando, dopo l'ultimo sal¬ 
to di Powell, ha cominciato a urlare. «Lo 
sapevamo, eravamo convinti che Powell 
avrebbe battuto Lewis». 

Fortuna per Tmc e per noi telespettatori 
che ci sono state anche liete sorprese e 
gradite conferme. Intendo riferirmi a Fla¬ 
via Filippi e a Lea Pericoli. Della pnma e 
dei suoi blitz nel retrobottega atletico ho 
già dello bene. Ripeto e conlermo. Della 
seconda dirò solo, da moderato estimato¬ 
re del tennis televisivo, che ascoltandola 
ho finito col guardare l'intero match fra la 
Capriati e la Gral. Ne ho apprezzato la 
competenza e il garbo, anche nell'annun- 
ciare le interruzioni pubblicitarie («ritor¬ 
neremo sul campo fra poco»). Capace di 
spiegarci il perché di un colpo non andato 
a segno oppure di anticiparci le intenzioni 
di una glocatrice. Ma capace anche di 
starsene zitta quando gli scambi sono cosi 
serrati e avvincenti che anche una sola pa¬ 
rola sarebbe di più. Brava signora: quasi 
una telecronista da sogno in mezzo a tanti 
telecronisti sognanti. 



Cavaliere ko 

Covoni 

disarcionato 


■■ BARCKUX>NA Iv finita cosi, di.sarcioridto e nliralo, l'avvenlurci 
di Gianni Govoni, d//:urTO del Team Fontana di Pdpa. allolimpid- 
de. Nella prova di qualificazione del salto ad ostdcoli il vincitore 
dei Giochi del Mediterraneo '91. caduto alTuscita della Riviera 
mentre montava Laì-n/ alla ricerca di un tempo e di un punteggio 
valido per passare il turno. U5 anni, modenese, Ck)voni era alta 
sua prima partecipazione olimpica e su Liiry ora stato premialo 
anche a Piazza di Siena nel giugno scorso In gara sono rimasti 
Jerry Smit e Valeno Sozzi i duo a/zum gareggeranno domani 
nella finale del salto ostacoli 
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Il saltatore con Tasta, era il grande favorito 
Ma in gara si ferma a 5,75, una misura da 
principianti ed è clamorosamente eliminato 
Sui podio più alto va il russo Tarassov 


Bubka, un re 
senza corona 



Totò Antibo: 
«Se indovino 
la gara giusta 
allora...» 



■i BARCELLONA. £ un podi¬ 
sta rinfrancato il Salvatore An¬ 
tibo uscito dalla vittoria della 
semifinale del cinquemila me¬ 
tri e che questa sera correrà la 
finale della distaila. Nella se¬ 
mifinale di giovedì SI è imposto 
con autorevolezza, producen- 
dosi in un allungo a due girl 
dalla fine, spezzando cosi la 
resistenza dei suoi avversari. E 
che sia rinfrancato, anche do¬ 
po la delusione del bronzo 
mancato nei 10000, lo si capi¬ 
sce dalle sue parole. «Magari ci 
fosse stata ieri sera (giovedì, 
ndr) la finale dei 10000 - dice 
convinto -, ci sarebbe stato da 
ridere. Perché quella finale 
non è stata corsa ad un ntmo 
impiossibile. Non erano loro 
che andavano forte, ero io che 
più di tanto non potevo spin¬ 
gere. in semifinale nei 5000 ho 
finalmente ritrovato il Salvato¬ 
re Antibo che volevo, quello 
che ho cercato in questi mesi». 
•Nei 5000 - prosegue Antibo - 
l'unico vantaggio che hanno i 
miei awersan è che sono più 
freschi. Questa é la pnma e 
l'ultima volta che corro 10000 
c 5000. Vuol dire accumulare 
in pochi giorni SOchilometn di 
pista, una fatica tembile, un in¬ 
ferno. Se devo correre cosi, al¬ 
lora tanto vale che mi prepan 
per la maratona». Eppure pro¬ 
prio questa doppia prova rap¬ 
presenta uno dei motivi di or¬ 
goglio dell'atleta azzuno: «An¬ 
che se non ho vinto nessuna 
medaglia, sono le Olimpiadi 
che mi ricorderò di più, quelle 
che mi rimarranno dentro. Né 
a Los Angeles, né a Seul ero 
riuscito a centrare le due finali. 
Ancora un volta ho dimostrato 
di essere tra i miglion al mon¬ 
do». L'unico timore che ac¬ 
compagna la vigilia di Antibo è 
un piccolo capriccio ad un 
muscolo, che i medici dello 
staff italiano ritengono si tratti 
di una contrattura. Niente di 
preoccupante comunque. 
L'Antibo di questa sera do¬ 
vrebbe essere al meglio. E per 
lui sarà una finale dei 5000 tut¬ 
ta da scoprire: «Non so cosa 
pensare. Anche il keniano On- 
dieki avrà visto le accelerazio¬ 
ni finali di cui sono capaci il te¬ 
desco Baumann e il marocchi¬ 
no Boutayeb. Cercherà di 
sfiancarli prima e io proverò a 
seguire lui. Sono tre anni che 
Ondieki la cosi. Ma lutti dovre¬ 
mo lare i conti con il caldo, 
con l'ala che toglie il respiro. 
Già arrivare nei pnmi 6-7 sa¬ 
rebbe un grande risultalo. Può 
succedere di tutto - conclude 
Antibo -, può essere che mi 
sento bene e azzecco la gior¬ 
nata giusta e allora.. ». Un au- 
guno che accomuna tulli gli 
sportivi italiani. 


La sorpresa deiroiimpiade, dell'anno, del secolo 
viene dal salto con l’asta. Sergej Bubka esce con tre 
errori (due a 5,70 e uno a 5,75, quote per lui ridico¬ 
le) e non ha nemmeno classifica. Inutile dire che, 
fuori lui, la Csi fa comunque una dc ppielta con i 
due «gregari» del campionissimo. Vince Maksim Ta¬ 
rassov, davanti a Oleg Trandenkov, Entrambi a quo¬ 
ta 5,80. Ma sulla gara gravava l'ombra dell’assente. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBIRTO CRESPI 


■i BARCELLONA. Asta male¬ 
detta, pomeriggio di un giorno 
da cani, come mai sono cadu¬ 
to cosi in basso, e chi più ne ha 
più ne metta. La gara di salto 
con l'asta di Barcellona '92 in¬ 
terrompe il regno di Sergei I“. 
zar di questa specialità lungo 
tutti gli anni Ottanta, protago¬ 
nista di 30 primati del mondo 
dal 1984 in poi. Uno dei più 
grandi, famosi, imbattibili atleti 
del mondo esce di scena alle 
18,58 del pomenggio. Due er¬ 
rori alla quota di 5,70, poi il 
«passaggio» a 5,75, solo per 
guadagnare tempo e non esse¬ 
re costretto a saltare immedia¬ 
tamente Un solo tentativo a 
disposizione, l'errore decisivo. 
Il pubblico fischia. 4 In condot¬ 
ta. ieri, al pubblico di Barcello¬ 
na, perché i campionissimi 
non si fischiano nemmeno 
quando sbagliano, e perché i 
fischi sono continuati anche 
dopo, ad atleti in corsa per l'o¬ 
ro la cui unica colpa era di 
competere con uno spagnolo. 
Javier Garcia Chico, inerpica¬ 
tosi fino a 5,75. 

Bubka è uscito di scena a 
quote che in allenamento su¬ 
pera con una gamba sola. £ la 
sorpresa dei Giochi. Nessuno 
se i'aspettava, conoscendo la 
forza dell'ucraino, e avendolo 
visto volare a 5,60 in qualifica¬ 
zione con la disinvoltura di 
sempre. Ma len... Non per vo¬ 
ler fare gli uccelli dei malaugu¬ 
rio. ma ieri qualcosa non fun¬ 
zionava fin dall'inizio. Sapete 
che gli astisti hanno a disposi¬ 
zione un tempo massimo di 2 
minuti per effettuare il salto. £ 
una regola istituita da pochi 


anni, per evitare che le gare di 
asta si prolunghino fino a notte 
fonda. Alle 18,37, quando gli 
altri si battono già da un'ora e 
mezza, Bubka entra in gara 
5,70, facile per lui. Ma Serge/, 
chissà perché, lascia passare 
tutto il tempo a disposizione. 
Parte quando l'orologio segna 
ancora solo 2 secondi. Non ar¬ 
riva nemmeno all'asticella, ci 
passa sotto. Seconda prova 
pochi minuti dopo. Stavolta 
Bubka la (a davvero grossa. Si 
la sorprendere dall'orologio. Il 
tempo sta già scorrendo e lui è 
ancora in tuta. Si spoglia in 
fretta e furia, si piazza in peda¬ 
na. Parte a 40" dallo scadere. 
Si ferma a metà strada Toma 
indietro. Riparte in ansia, a 13" 
dallo «stop». F. sbaglia di nuo¬ 
vo. Abbatte l'asticella piuttosto 
nettamente. 

Sullo stadio scende il gelo. 
Ora, se Bubka volesse fare il 
terzo tentativo a 5,70, dovreb¬ 
be saltare immediatamente. 
Ma è visibilmente nervoso. E 
passa. Il regolamento lo con¬ 
sente. Sale a 5,75, con una sola 
prova a disposizione. Ma ha un 
po' di tempo in più per riflette¬ 
re. Per scacciare lo stress. Pas¬ 
seggia. Si veste, si spoglia, si ri¬ 
veste, Sembra un leone in gab¬ 
bia. Parlotta con il compagno 
di squadra Maksim Tarassov, 
Alle 18,58, come detto, tocca 
di nuovo a lui. C'è grande ten¬ 
sione nello stadio. Stavolta la 
preparazione del salto é più 
accurata, la rincorsa parte In 
tempo utile, ma è un altro erro¬ 
re, Il terzo, quello decisivo. 

Sergei cerca, visibilmente, la 



Sergej Bubka 
A Barcellona 
ha assaporato 
Il gusto 
amaro 

deila sconfitta 


solitudine. Vorrebbe sparire. 
Ripone l'asta che l'ha tradito, i 
fotografi gli sono addosso, lo 
braccano come un animale fe¬ 
rito. Corriamo nella «zona mi¬ 
sta» per vederlo uscire. Arriva 
incavolato come una belva. 
Ma quando vede il drappello 
di giornalisti che lo aspetta sor¬ 
ride, allarga le braccia e grida 
«Uuuuhhhhl», per prenderli in 
giro. Poi se ne va. Inutilmente 
un cronista tv russo gli urla 
«Sergei, skazi», Sergei dicci 
qualcosa L'unica dichiarazio¬ 
ne del grande sconfitto arriva 


via comunicalo stampa: «Ab¬ 
biamo tutti avuto del problemi 
a causa del vento, lo. forse, più 
di tutti. Credo di aver atteso 
troppo per ciascun salto. Mi 
sembrava che l'orologio cor¬ 
resse più in fretta del solito, ma 
è ovvio che erano i miei nervi 
che mi stavano giocando un 
brutto tiro. L'errore più grosso 
è stato quello di utilizzare 
un'asta non sufficientemente 
dura per il terzo tentativo a 
5,75». 

La gara continua, ma non 
per molto I superstiti non sem¬ 


brano «liberati» dal commiato 
dell'Imbattibile Anzi, paiono 
provare una terribile paura al¬ 
l'idea. del tutto inaspettata, di 
poter vincere. Sono 1 due «gre¬ 
gari» di Bubka, Maksim Taras¬ 
sov (russo, 22 anni) e Igor 
Trandenkov (26 anni), a su¬ 
perare 5,80 e a giocarsi la me¬ 
daglia a 5.90. Entrambi sba¬ 
gliano tutti e tre i tentativi, l'oro 
va a Tarassov per minor nume¬ 
ro di falli. Il bronzo va allo spa¬ 
gnolo, incredibile Ma, tanto, è 
.stata una gara alla memoria. 
Fino alla rivincita. 


Nella maratona di domani il campione olimpico di Seul punta al bis. «Sono venuto qui 
perché so di poter vincere. L’anemia è debellata». Sarà il suo addio alla maglia azzurra 


L’ultima sfida di Gelindo 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

OIULIANO CAPKCBLATRO 



H BARCELLONA. «Ixi avevo 
annunciato. Sarei venuto a 
Barcellona solo se mi fossi sen¬ 
tito in grado di difendere l'oro 
di Seul. Bene, eccomi qua. Il 
latto che sia qui, mi sembra 
che dica tutto». Da Seul a Bar¬ 
cellona passando per Tokio, 
lappa non esaltante nella lun¬ 
ga corsa all'oro che Gelindo 
Bordin ha rigidamente pro¬ 
grammato e che continua a 
percorrere, a dispetto degli 
ostacoli sorti sul cammino. Nel 
caldo afoso della mattinata 
barcellonese, neH'allegra con¬ 
fusione del villaggio olimpico, 
l'atleta accenna alle sue strate¬ 
gie, ai suoi progetti. Con grinta 
e schiettezza. Al futuro da cui 
la maglia della squadra italia¬ 
na sarà esclusa. «Sì - conferma 
- questa sarà l'ultima volta che 
correrò con la maglia azzurra». 

Con grinta, soprattutto. «Cre¬ 
do che nello sport si sia perso 
il gusto della sfida, il duello Ira 
uomo e uomo. Si pensa troppo 
ai tempi, alle grandi prestazio¬ 
ni. Come a Rotterdam dove si è 
ottenuto un record del mondo 
sfruttando la scia delle mac¬ 
chine. Che significalo ha lutto 
questo? Solo la sfida é bella, dà 
significato allo sport. Purtrop¬ 
po, mi sembra sempre più dif¬ 
ficile tornare alle ongini». Una 
sfida Bordin ce l'ha comun¬ 
que. Con se stesso, impegnato 
a salire sullo stesso piedistallo 
dell'etiope Abebe Bikila, vinci¬ 
tore a Roma e Tokio, e del te¬ 
desco Waldemar Cierpinski, 
oro a Moniréal e Mosca, Un 
doppio fronte per una gara già 
di per sé impegnativa, che do¬ 
vrebbe imporre un'accurata 
scelta strategica, «Che corsa fa¬ 


rò? Adesso non sarei proprio in 
grado di dirlo, Sono scelte che 
si effettuano in gara Faccio un 
esempio elementare, se nella 
prima meta fuggono uno, due 
uomini, li puoi anche lasciar 
stare; ma se a fuggire è un plo- 
toncino, allora c'è poco da fa¬ 
re. devi rispondere, contrattac¬ 
care. La situazione migliore è 
quando tutto fila liscio nella 
prima parte della gara, con- 
sentendpoti di sparare le tue 
cartucce nella seconda». 

Il momento della verità per 
un atleta che ha dovuto com¬ 
battere anche con un avversa¬ 
rio che lo ha perseguitato a 
lungo fuori dal campo. «Già, 
l'anemia. Mi ha condizionato 
per quasi due anni - ricorda 
con un sorriso amaro - Ma ne 
sono venuto fuori in modo na¬ 
turale. Gli ultimi test sono buo¬ 
ni. Superalo questo problema, 
mi sono dedicato a preparare 
questo appuntamento. Ho 
passato di recente venti gomi 
molt belli ad Alamosa, un alto¬ 
piano del Colorado, duemila 
metri, un bel caldo secco». Pro¬ 
prio il contrario della tempera¬ 
tura che affligge Barcellona, un 
caldo umido soffocante che 
spesso taglia le gambe agli at¬ 
leti. «SI - ammette -, sembra il 
clima più adatto per i giappne- 
si. Loro sono abituati a vivere 
come in un acquario». 

Una battuta che potrebbe 
non muovere al riso uno dei 
suoi rivali principali, Hiromi 
Taniguchi, maratoneta del Sol 
levante. «E ad aspirare alll'oro 
non c'è mica solo lui - com¬ 
menta Bordin -. Nel mazzo 
metterei senza dubbio i due 
messicani, Dionicio Bizzarro 


Ceròn e Salvador Garcia, il ke¬ 
niota Ibrahim Hussein, l'au¬ 
straliano Stephen Moneghetti. 
Una bella conconenza, non 
c'è che dire. Ma anch'io sono 
qui con le loro stesse intenzio¬ 
ni. E io ho le carte in regola. Izi 
ripeto, sono venuto per difen¬ 
dere l'oro di Seul». Eppure, la 
lunga assenza potrebbe far te¬ 
mere...«Certo, mi manca la ve¬ 
rifica. In compenso mi sono n- 
temprato. Quelli ctie hanno 
voluto sparare .sensazionali 
maratone primaverili, come in 
Messico, potrebbero pagarlo. 


La maratona è una gara tutta 
particolare, dove si intaccano 
le riserve, dove si intacca persi¬ 
no il patrimonio muscolare». 

Si concede una pausa .sotto 
lo sguardo fraterno di Luciano 
Gigliotli, li suo allenatore. «Non 
corro da circa un anno, dalla 
gara di Tokio. E' stata una scel¬ 
ta mia. Che mi è costata un sa- 
cnficio notevole, solo la gara ti 
consente verifiche». Ci pensa 
un attimo, poi confida' «Un sa¬ 
crificio anche finanziano. In 
aprile potevo correre a Boston. 
Ho rinuncialo ad un ingaggio 


consi.slenle. Non di quelli da 
calciatore, intendiamoci. Con 
quei soldi un Maradona ci si 
sarebbe al più compralo una 
macchina. Ma per me si tratta¬ 
va di una bella sommerta». Il 
pensiero ritorna alla gara di 
domani. «L'importante è capi¬ 
re come gira il motore. Negli 
ultimi due anni sono stalo po¬ 
vero di benzina. Ora tomo ad 
essere una macchina col pie¬ 
no. Certo, il mio non è un ruolo 
facile da interpretare. Ma è bel¬ 
lo proprio per questo. Perché è 
una sfida». 


Lewis, una vittoria 
per cancellare 
i brutti ricordi 

Umiliato nelle gare di corsa dei Trials Usa, poco 
considerato nei pronostici della vigilia. Cari Lewis si 
è invece ripreso il ruolo che aveva ricoperto per die¬ 
ci anni: quello del protagonista. Con l’ormai certo 
inserimento in staffetta si avvia a conquistare il suo 
secondo oro mentre le altre stelle annunciate dei 
Giochi deludono, E intanto, anche i suoi compagni 
del «Santa Monica» fanno incetta di medaglie. 


MARCO VENTIMIGLIA 


■■ Dopo dieci anni tra¬ 
scorsi a frequentare il gradi¬ 
no più allo del podio, poche 
settimane la Cari Iz^vis .si era 
concesso un animo di distra¬ 
zione, il pnmo della sua car¬ 
riera, amvando in ritardo ad 
un appuntamento con la sua 
fidanzata di sempre, l'atletica 
leggera Uno sgarix) che la 
regina dello sport non avreb¬ 
be perdonato a chiunque al¬ 
tro. ma per lui, il «figlio del 
vento», la sovrana ha invece 
deciso di fare un'eccezione 
concedendogli di tornare 
protagonista sul palcosceni¬ 
co più prestigioso, quello 
olimpico. Davvero una stona 
paradossale quella di «King 
Cari». Strabattuto nei Trials 
Usa, escluso dalle gare di 
corsa dei Giochi, a wrcello- 
na Lewis sembrava destinato 
a recitare il ruolo di vittima 
sacrificale anche nel salto in 
lungo. In molti pronosticava¬ 
no che a sbarrargli la strada 
verso il terzo oro olimpico 
della specialità ci sarebbe 
stato Mike Powell, già cam¬ 
pione del mondo a 'Tokio '91, 
atteso ad un balzo storico ol¬ 
tre i nove metri. Come è an¬ 
data a finire é cronaca del¬ 
l'altro ieri: lz.>wis lia «ucciso» 
subito la gara con un salto a 


8,67, Powell dopo un lungo 
inseguimento è riuscito ad 
avvicinare il ovale nell'ultima 
prova a disposizione. Pur- 
troppx) per lui, il suo 8,64 gli è 
valso soltanto un argento e 
molti rimpianti 
Ma la nvincita di Lewis ha 
dimensioni ben più consi¬ 
stenti del semplice trionfo nel 
lungo. Tanto per cominciare, 
«il liglio del vento» aschia di 
diventare il plurivincitore at¬ 
letico del Giochi. Con l'infor¬ 
tunio di Witherspoon e il suo 
conseguente Insenmento in 
staffetta, Lewis vincerà con 
tiitla probabilità jl suo secon¬ 
do oro olimpico. Qualche 
tro atleta ^trà eguagliarlo 
(Marsh, Walts, Young se ver¬ 
rà insento nella 4x400 Usa), 
ma non si vede nessuno in 
grado di far meglio. Ed e pro¬ 
prio questo il punto l'Olim¬ 
piade spagnola non ha pro¬ 
posto nessun campionissimo 
in grado di sostituire Cari l.e- 
wis Powell. Burrell, Bubka, 
Matete... praticamente tutte 
le stelle annunciate hanno 
lallito. E allora, niente di me¬ 
glio che rispolverare il «vec¬ 
chio» Lewis che, dal canto 
suo, SI è ld.sciato dietro le 
spalle la brutta figura dei 


Trials c tu aflrontato i Giochi 
spagnoli in condizioni di tor¬ 
ma ottimali. Talmente otti¬ 
mali da far sostenere a molti 
addetti ai lavon che «il figlio 
del vento» avrebbe dominato 
anche i cento -netn se soltan¬ 
to fosse stato presente. 

C'è poi un'altra ragione, 
extra-agonistica, che na n- 
lanciato il personaggio Lewis 
in terra spagnola Pnma e du¬ 
rante le Olimpiadi, il trentu¬ 
nenne delTAIabama ha fatto 
notizia soprattutto per il suo 
ruolo di capo carismatico del 
•Santa Monica Track Club». 
Questa società di atletica leg¬ 
gera, nata una decina d'anni 
fa, all'inizio ha latto somdere 
molti nell'ambiente dell'atle¬ 
tica Veniva vista come una 
sorta di palcoscenico creato 
appositamente per esaltare 
le gesta di «King Cari» e com¬ 
pagni. Adesso, però, la consi¬ 
derazione che si ha del Santa 
Monica è ben diversa. Sotto 
la guida di Lewis e del suo al¬ 
lenatore. Tom Tellez, il club 
è ormai divenuto uno dei 
centri di potere delTatletica 
statunitense e mondiale. For¬ 
ti di un incredibile palmares 
agonistico, i campioni del 
Santa Monica. Lewis in testa, 
dettano legge di fronte agli 
organizzaton dei pnncipali 
meeting, vale a dire i «ban¬ 
chieri» delTatletica mondiale. 
A Barcellona, poi, il peso po¬ 
litico del Santa Monica si è 
fatto sentire quando si è di¬ 
scusso delTeventuale inseri¬ 
mento di Lewis nella staffetta 
4x100. Un problema che in 
7 realtà non esisteva in quanto ■ 
* Taileta, giunto sdWksesttHieP' 
la finaie dei cento nei Trials 
Usa, non aveva nessun argo¬ 
mento per pretendere di es¬ 
sere inserito nel quartetto ve¬ 
loce. Ma, a volle, anche negli 
Stati Uniti fatta la legge sì cer¬ 
ca l'inganno. E buon pier 
Denms Milchell, l'unico staf¬ 
fettista Usa non del Santa 
Monica, che il povero Mark 
Witherspoon è finito ko nelle 
semifinali dei 100. In caso 
contrario, c'è da scommetter¬ 
ci. sarebbe stato lui T«agnel- 
lo» da sacniicare per propi¬ 
ziare l'ennesimo trionfo di 
«King Cari». 


Sette ori olimpici 
ma «King Cari» 
non è il migliore 

A Cari Lewis non è bastato l’oro del salto in lungo 
per diventare il campione più ricco d’oro nella 
storia dell’atletica olimpica. Con sette medaglie 
d’oro l’uomo dell’Alabama è preceduto dal con¬ 
nazionale Ray Ewry, dieci successi, e dal leggen¬ 
dario mezzofondista finlandese Paavo Nurmi che 
ha raggiunto quota nove. Erano altri tempi ed al¬ 
tre gare ma la storia li registra e li esalta. 

REMOMUSUMECI 


■■ Qualcuno ricorda che 
ai Giochi olimpici di tanti an¬ 
ni fa, davvero tanti, si asse¬ 
gnavano medaglie per il salto 
in alto da fermo, per il salto in 
lungo da fermo e perfino per 
il .salto tnplo da fermo'' Oggi 
gare del genere non se ne 
fanno più e quindi è difficile 
immaginare ie tecniche e i 
ge.sti atletici di quelle compe¬ 
tizioni. Cari Lewis, vincitore 
del salto in lungo a Barcello¬ 
na si è messo al collo la setti¬ 
ma medaglia d'oro in quattro 
specialità diverse - 100, 200, 
lungo, 4x100 - e in tre Giochi 
olimpici con.sc-cutivi, Ma i set¬ 
te preziosi ciondoli - che pos- 
.sono diventare otto con la 
staffetta veloce - non gli per¬ 
mettono di essere il capofila 
dei vincitori olimpici in atleti¬ 
ca perché tra il 1900 e il 1908 
un saltatore amencano, Ray¬ 
mond Ewry, conquistò qual¬ 
cosa come 10 medaglie d'o¬ 
ro. Ray Ewry lo .strepitoso e 
forse ineguagliabile bottino 
lo conquistò cosi: quattro 
medaglie d'oro nel salto in 
allo da fermo, altrettante nel 
salto in lungo da fermo e due 


nel salto tnplo, sempre da 
fermo Le misure? Un metro e 
65 nell'alto, 3,47 nel lungo, 
10,58 nel triplo. Ray Ewry fu 
un personaggio di grande 
spe.ssore agonistico e uma¬ 
no Nato il 10 ottobre 1873 a 
Lalayette, Indiana, si amma¬ 
lò di poliomielite e visse a 
lungo in una sedia a rotelle 
sulla quale avrebbe anche 
potuto trascorrere il resto del¬ 
ia vita. Ma li bambino Ray 
Ewiy era mos,so da una vo¬ 
lontà invincibile e da solo 
seppe esercitarsi fino a ritro¬ 
vare l'uso delle gambe. 

Nella classifica dei più ric¬ 
chi d oro al secondo posto 
c'é il leggendario mezzofon¬ 
dista finlandese Paavo Nurmi 
che conta nove medaglie 
d'oro in tre Olimpiadi e in 
cinque diverse specialità del¬ 
Tatletica. Paavo Nurmi, nato 
aTurkuil i3giugno 1897, de- 
buttò ai Giochi olimpici il 17 
agosto 1920 ad Anversa col 
sc-condo posto sui 5 mila me¬ 
tri vinti dal francese Joseph 
Guillemot Tre giorni più tardi 
ottenne l'oro sulla distanza 
doppia dove il francese fini 


secondo. Il grande finnico ad 
Anversa conquistò anche l'o¬ 
ro individuale e a squadre 
della corsa campestre, Tota¬ 
le: tre medaglie d'oro, una in 
meno di quante ne ebbe Cari 
Lewisnel nel 1984. 

Il trionfo di Paavo Nurmi fu 
celebrato nel 1924 a Parigi 
con la conquista di cinque 
medaglie d'oro in quattro 
giorni. Può sembrare incredi¬ 
bile ma è cosi. Il 10 luglio il 
finnico conquistò Toro dei 
1500 e dei 5 mila, il 12 domi¬ 
nò la corsa campestre - gara 
tembile in una giornata toni- 
da: solo 15 dei 38 iscritti al 
traguardo - e nella stessa 
giornata ebbe anche Toro 
della prova a squadre (non si 
trattò di una prova supple¬ 
mentare ma della somma dei 
piazzamenti nella corsa indi¬ 
viduale). Il giorno dopo Tin- 
saziabile Paavo vinse - assie¬ 
me a Ville Ritola e a Elias 
Katz - Toro dei tremila a 
squadre. La nona medaglia 
d'oro l'ottenne ad Amster- 
dam-28sui lOmila. 

Vale la pena di annotare 
che nessun atleta avrà mai la 
possibilità di agguantare Ray 
Ewry e Paavo Nurmi Cari Le¬ 
wis fu tradito da una pessima 
esibizione dei suoi compagni 
nella prima serie della staffet¬ 
ta veloce a Seul '88 dove fu¬ 
rono squalificati per cambio 
fuon settore. E il grande Cari 
non è pensabile che sia an¬ 
cora in lizza ad Atlanta '96 
Lewis a Ìjos Angeles 'Sa 
eguagliò le imprese di Jesse 
Owens che a Berlino '36 ave¬ 
va dominato 100. 200, lungo 
e staffetta. A Seul sui 200 fu 
battuto da Joe DeLoach che 
sfiorò il record di Meiinea. A 
Barcellona avrebbe potuto 
combattete con Linlord Chri- 
stie SUI 100 se 1 trials non lo 
avessero tradito Ma i «se» 
non fanno la stona. Fonie 
Cari Lewis è l'ulumo dei 
mohicani. Dopo di lui solo 
specialisti che al massimo 
fanno due gare 
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L’impresa di Dreossi e Rossi nel K2 
salva dal naufragio la canoa italiana 
La Idem è soltanto quarta, mentre Scarpa 
è settimo. Oggi in programma le altre finali 

Solo un bronzo 



Dalla canoa-kayak, per ora, arriva la medaglia me¬ 
no attesa: Antonio Rossi e Bruno Dreossi strappano 
il bronzo nel K2. Solo quarta, invece, la tedesca na¬ 
turalizzata italiana Josefa Idem. Addirittura settimo 
Daniele Scarpa. Oggi altri finalisti azzurri nelle finali 
dei 1000 metri: Beniamino Bonomi nel singolo. 
Scarpa e buschi nel doppio. Ieri, beneficiata tede¬ 
sca: tre ori, un argento e un bronzo. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 


H B.ARCELLONA Aspettava¬ 
no tutti Joseta Idem, l’italiana 
"di adozione» della squadra di 
canoa, invece la medaglia È 
arrivata dalla formazione del 
K2 impegnata nella gara dei 
500 metri Antonio Rossi e Bru¬ 
no Dreossi hanno conquistato 


un bel bronzo, battuti solo dai 
favoriti d’obbligo, i tedeschi 
Bluhm e Gutsche, e dai polac¬ 
chi Freimut c Kurpicwski, E al¬ 
la fine, l’immagine più bella 
della giornata di canoa, laggiù 
sul bacino di Castelldefels. a 
una ventina di chilometn da 


Barcellona, ò quella di Oreste 
Perri, gtó mitico canoista c oggi 
allenatore, che piange. Piange 
dopo aver visto la gara dei 
•suoi» Rossi c Dreossi, piange 
di rabbia perché è già rimasto 
deluso dal K1 ma.schile (Da¬ 
niele Scarpa .solo settimo) e 
lemminile (la Idem quarta) c 
non ò allatto sicuro del terzo 
posto- «Vacca boia, speriamo 
che non me li mettano quarli», 
mormora, e poi rimugina tra sé 
«Vent’anni, vent'anni », pen¬ 
sando ai quattro lustii che l'Ita¬ 
lia ha aspettato prima di vince¬ 
re una medaglia in questo 
sport. E quando il bronzo é uf¬ 
ficiale, caccia un urlo e scappa 
via, singhiozzando, ad abbrac¬ 
ciare I due atleti. Per lui, che è 
stato senza dubbio il più gran¬ 


de canoista italiano ma non ha 
mal vinto nulla alle Olimpiadi, 
é un giorno bello, di grandi ri¬ 
vincite. in fondo, le classiche 
rivincite di uno sport povero, 
poco conosciuto e poco consi¬ 
derato Sarà un caso, ma ieri il 
presidente del Coni Cattai é 
venuto a vedere solo Josela 
Idem, l’atleta più in vista del 
gruppo per il suo passaggio 
lievemente «clamoroso» dalla 
Germania all’Italia Quando 
Josela ha perso. Cattai se n'é 
andato, e non ha nemmeno vi¬ 
sto il bronzo dei canoisti mono 
attesi, ma più efficienti. 

Già, la Rossi-Dreossi é una 
coppia che Pem ha inventato 
si e no due mesi fa, dopo che 
la precedente coppia dei K2 
(Rossi-Bonomi) non aveva 


mai decollalo. Perri ha scom- 
messo sul due. ed é .stalo ripa¬ 
galo. Entrambi studenti di 
.scienze politiche, Antonio Ros¬ 
si (25 anni) e Bmno Dreossi 
(28) sono due giovanotti ro¬ 
busti e. si sarebbe detto una 
volta, dalla faccia pulita. Rossi, 
in particolare, riesce solo a di¬ 
re di essere «contento, tanto 
contento», e poi dedica la me¬ 
daglia alla nonna «che è morta 
un anno fa». Che volete larcP 
Sono momenti cosi, in cui il 
cronista può avere anche un 
peto sullo stomaco fitto come 
la giungla, ma la lacrimuccia 
la capolino. Per poi la.sciare il 
posto a una bella risala quan¬ 
do Pem chiama Dreossi e gli 
dice: «Ce l’hai ancora? Non 
perderlo, eh. che mi serve an 



che domani». Di che sta par¬ 
lando’ «Di un ponalortuna - 
dice Pem - che Dreossi aveva 
addos.so. un cornino, e voglio 
che lo porti anche Bonomi do¬ 
mani nella gara del singolo». E 
dove ce l’aveva, al colio? «No, 
più in ba.vso». Ma dove’’ Nelle 


mutande’ «E dai. quante ne vo¬ 
lete sapere . », Tutt'altra atmo¬ 
sfera SI respira in casa Guemni, 
Guglielmo Guerrini é l’allena¬ 
tore c il marito di Josefa Idem, 
una forte canoista tedesca che 
dopo li matrimonio lia optato 
per la cittadinanza italiana Jo¬ 


sefa ha quasi 28 anni (é nata a 
Goch il 23 settembre 1964) e 
dal ’91 gareggia per l'Italia. Ie¬ 
ri, dopo aver dominato la sua 
semifinale, era considerata fa¬ 
vorita. Ma l’impressione é che 
l’eccessiva fame di oro che c'é 
in casa azzurra, e un pizzico di 


Dreossi e Rossi foto ricordo 
con una medaglia 
di bronzo non programmata 


curiosità pruriginosa per il suo 
cambio di maglia dovuto a 
motivi matrimoniali abbiano 
creato un'attesa spropositata. 
Sta di fatto che len Josefa si é 
trovata di fronte a un’awersa- 
na troppo forte: Birgit Schmidt, 
30 anni, ex Rdt, plurivincitrice 
a mondiali e Olimpiadi (prima 
medaglia a Mosca '80. pensate 
un po') che ha smesso per tre 
anni, ha avuto due bambini c 
ieri é tornata a mettere le cose 
a posto. Josefa é partila non 
benissimo, forse si é scoraggia¬ 
ta. Non ha rimontato nemme¬ 
no l’ungherese Rita Koban 
(seconda) e la polacca Iza- 
bella Dylew.ska (terza), che 
erano alla sua portata «Non so 
che dire - ha raccontato, in un 
ottimo Italiano - di solito dopo 
100 metn mi distendo, oggi so¬ 
no diventata più lenta. Ero ner- 
vo,sa, tirata Troppa attesa, 
troppa tensione». E ora. per Jo¬ 
sefa e per suo manto, c’è solo 
tristezza «Non so, ci pensere¬ 
mo, non sono sicura di trovare 
ancora le motivazioni giuste 
per continuare». E a un giorna¬ 
lista. che gli augura di vincere 
ad Atlanta nel '96, risponde ri¬ 
dendo amaro- «SI' E come ci 
arrivo ad Atlanta, in sedia a ro¬ 
telle?» 


Pugilato 

La noble art 
nei pugni 
dei cubani 


Scherma. Gli uomini non sono bravi come le donne. Dopo il naufragio 
della squadra di spada, ieri è stata la volta di Scalzo e compagni 


Sciabole da arrotare 


Caprìatì remila 
del tennis olìmpico 
Battuta la Graf 


tm BARCEOONA. Cuba pren¬ 
de a pugni il mondo. Le semi¬ 
finali del torneo di pugilato 
hanno promosso ben nove 
pugili dell’isola del Caribe fa¬ 
cendo del torneo olimpico di 
boxe il regno quasi incontra¬ 
stato dei pugili cubani. «Arriba 
Cuba», è stato il grido che ha 
risuonato in questi giorni nel 
padiglione del club Joventut 
di Badalona, sede degli incon¬ 
tri di boxe. Proprio da tale im¬ 
pianto è arrivato un verdetto 
che tutta la critica intemazlo- 
pale ha già pronuncialo, sen¬ 
za aspettare quelli delle giurie 
attesi tra domani e domenica. 
Non ci sono dubbi la boxe di 
Barcellona 92 si chiama Cuba. 

Con ben nove pugili in fina¬ 
le, la bandiera bianco-rosso- 
azzurro dell’ Avana potrebbe 
.salire negli ultimi due giorni 
dei Giochi per altrettante volte 
sul pennone più alto, egua¬ 
gliando il record stabilito a 
Los Angeles dagli Stali Uniti, 
vincitori di nove medaglie d'o¬ 
ro. ma favoriti dall'assenza 
proprio dei cubani e dei pugili 
dei paesi dell'ex blocco del¬ 
l'Europa dell'est E mentre 
dall’Avana il vice presidente 
Jose Ramon Femandez, che è 
anche presidente della Com¬ 
missione organizzatrice dei 
Giochi panamericani, lenta 
subito di dare una lettura in 
chiave politica del successo 
cubano, tutta la stampa spa¬ 
gnola e intemazionale risco¬ 
pre un torneo che era partilo 
in tono minore. 

Le perplessità maggiori era¬ 
no venule dalla ormai famose 
macchinette-segna punti, il 
nuovo strumento adottato 
dall’Alba, l’associazione inter¬ 
nazionale della boxe, che ha 
curalo l'organizzazione tecni¬ 
ca degli incontri di pugilato al¬ 
le Olimpiadi, per cercare di 
arginare le critiche feroci che 
si erano levate anche a Seul 
contro certe decisioni delle 
giurie. Questo aspetto ha cala¬ 
mitato all mizio l'attenzione, 
facendo trascurare alcune in¬ 
dicazioni emerse subito, co¬ 
me il tracollo dell' ex Urss (un 
solo pugile in finale) o la for¬ 
mazione non brillante degli 
Usa (tre ancora in corsa per 
l’oro). 

Per CIÒ che riguarda i cuba¬ 
ni. i nove finalisti hanno mes¬ 
so in mostra doti non comuni, 
sia dal punto di vista tecnico 
che della potenza, ma alcuni 
elementi sono apparsi un gra¬ 
dino più su. Tra questi hanno 
impressionato in particolare il 
superwelter Juan Carlos Le- 
mus Garcia, il massimo Felix 
Savon Fabre e il welter Juan 
Hemandez Sierra, un pugile 
ctie ricorda molto nella tecni¬ 
ca e nel modo in cui si muove 
sul ring il grande Ray Léonard. 
Gli altri sei cubani in corsa per 
l’oro sono il minimosca Roge- 
lio Marcelo Garcia. il mosca 
Raul Gonzales Sanchez, il gal¬ 
lo Joel Casamayor Jhonson, il 
medio Ariel Hemandez Ascuy 
(quello che incontra forse 
l’avversario più ostico, l’ame¬ 
ricano Chirs Byrd), il super¬ 
leggero Hector Vinent Charon 
e II supcrmassimo Roberto 
Balado Mendez. 


La miniera della scherma azzurra in versione ma¬ 
schile sembra inaridita. Ieri è franata anche la scia¬ 
bola a squadre - battuta 8-6 dalla Romania nei 
quarti di finale -, che pure aveva portato tre atleti 
nella fase conclusiva della prova individuale. Ed è 
già tempo di analisi e si pensa ai Giochi di Atlanta 
'96 e a come rinverdire le varie squadre. Sempre fer¬ 
tilissima la miniera delle ragazze. 


poi assegnato dei punii agli 
schermitori, uomini o donne:. 
« 10 con lode alle-ragazze, sei e ^ 
mezzo agli sciabolatori, sei 
agli spadisti e ai fiorettisti». Ma 
Attilio Fini ha optato por quei 
voti perché - ed è giusto che 
sia cosi - per difendere i suoi 
ragazzi coi quali ha vissuto 
mille battaglie .sulle pedano 
dei cinque continenti. Molto 
più duro il presidente Renzo 
Nostini che assegna un 5 a fio¬ 
rettisti e spadisti. 

Torniamo all’amara sconfit¬ 
ta degli .sciabolatori TonhiTc- 
renzi ha copialo Diana Bian- 
chedi che si rivelò determinan¬ 
te nella prova di fioretto a 
squadre delle donne. In effetti 
uno schermitore fresco di mu¬ 
scoli e di spinto può essere 
preziosissimo anche perché il 
torneo individuale é logorante 
e prosciuga le energie. Ma ieri 
Tonhi Terenzi era solo e da so¬ 
lo non avrebbe mai potuto te¬ 
ner testa all’annata romena. 


Giovanni Scalzo, un Olimpiade da dimenticare 


M BARCELLONA. Anche la 
sciabola - che pure aveva re- 
. gitlatq la .medaglia d’argento 
con Marco Marin - è naufraga¬ 
ta e nei quarti di finale del tor¬ 
neo a .squadre é stata battuta 
8-6 dalla Romania. Il trascina¬ 
tore della squadra è stato il 
giovane Terenzi che ha vinto 
tre volte, come Diana Bianche- 
di nel fioretto a squadre delle 
ragazze. Ma Terenzi non é ba¬ 
stato perché Giovanni Scalzo 
ha vinto solo una volta mentre 
Dino Meglio ha subito .solo 
sconfitte. Ma la cosa peggiore 
sta nella reazione di Giovanni 
Scalzo che alla fine del match 
perso col romeno Chiculita - 
era il confronto decisivo - ha 
scagliato prima il casco sull’ar¬ 
bitro tedesco Marzodko che 
poi ha aggredito con la sciabo¬ 
la. Giovanni Scalzo prima é 
stato punito col cartellino nero 
che significa espulsione dal 
torneo e poi con una verdetto 
meno grave, il cartellino rosso 
che equivale all’espulsione 
dall’incontro. Può darsi che gli 
arbitri siano determinanti nella 
sciabola ma non può essere 
che gli unici danneggiati siano 
solo e sempre gli azzurri. 

La realtà sta nel latto che gli 
sciabolatori azzurri erano mol¬ 
to nervosi, forse troppo, e non 
riuscivano a tenere la testa a 
posto. Il direttore agonistico 
Attillo Fini e convinto che l'ar¬ 
bitro abbia sbagliato ma non 
giustifica l’atteggiamento degli 
azzurri. Il vecchio tecnico ha 


Una cosa è comunque chia¬ 
ra c cioè che bisognerà rifare 
un po' tutto anche senza inne¬ 
scare processi rivoluzionari. 
Attilio Fini devo già cominciare 
a riflettere su Atlanta '96 e per 
farlo è costretto a non atten¬ 
dersi grandi cose dai Campio¬ 
nati mondiali dell'anno prossi¬ 
mo. Ci sono troppi giovani an¬ 
cora scarsi di esperienze, per 
esempio le nuove leve del fio¬ 
retto Puccini, Arpino e Vitale- 
sta. Attilio Fini sarà costretto a 
chiedere l'impegno straordi¬ 


nario di Stefano Cerioni e di 
Andrea Borclla, atleti che, dice 
li tecnico, «non .si possono but¬ 
tare via come carta straccia». 

il fatto emblematico di que¬ 
sta Olimpiade è che i risultati 
tianno messo in impietosa evi¬ 
denza l'inaridirsi della miniera. 
La miniera delle donne 0 an¬ 
cora fertile - anche se Dorina 
Vaccaroni non si stanca di in¬ 
nescare polemiche - ma quel¬ 
la degli uomini è stanca di pro¬ 
durre metallo prezioso. 


Renzo Nostini, uomo che 
non teme di dire quel che pen¬ 
sa. ironizza lerocementc sulle 
proposte del Ciò per rendere 
più leggibile la scherma. L'i¬ 
dea di assalU a tempo con vin¬ 
citore colui che ha messo a se¬ 
gno più stoccate la definisce 
«cervellotica». «Juan Antonio 
Samaranch». dice il presidente 
della scherma azzurra, «non 
può limitarsi a introdurre nuovi 
sport penalizzando quelli vera¬ 
mente c da sempre olimpici». 



DANIELE AZZOLINI 


■i l)ARCr,IJ.ONA L’oro del 
tennis, per gli Stati Uniti, arriva 
da una ragazzina di sedici an¬ 
ni, per metà italiana, di cui si 
sapeva che pnma o poi sareb- 
1«‘diventata una grande prota¬ 
gonista. forse la prossima nu¬ 
mero uno del mondo. Le im¬ 
provvise esplosioni nel tennis 
non esistono, chi vuole la.scia- 
re il segno non può fare a me¬ 
no di avvicinarsi alla meta un 
po' alla volta, secondo la rego-. 
la per la quale molti schialfi , 
rallor/.ano il carattere JonnUcra, 
Capridti, con la vittoria ai Gio¬ 
chi. ha dunque completato la 
sua g.avetta, dorata finché si 
vuole ma suflicientcmetc con¬ 
dita di sonori celioni, c oggi è 
pronta a vincere anche il resto. 
Stupisce, semmai, che sia arri¬ 
vata cosi in allo a soli sedici 
anni, ma ognuno viaggia per la 
sua strada e quella di Jennifer, 
fino ad oggi, è stata certamen¬ 
te più sgombra di altre. Cosi 
com’ò sempre per tulli i prede¬ 
stinati del mondo. 

Con qualche speranziella 
siamo andati a chiederle, nella 
conferenza .stampa, se la pic¬ 
cola Jennifer non si senta an¬ 
che un pochino italiana, in 
modo da avere un titolo già 
bcll’c pronto, del tipo «il tennis 
regala mezzo oro all’Italia». Ma 
la risposta non é stata entusia- 
smanle, anche se certamente 
onesta- «Un pochino? SI, quan¬ 
do vedo mio padre che si arro¬ 
tola su 1 pantaloni e gioca a 
calcio». Niente da fare, come si 
vede Ui medaglia é più che 
mai americana, come io è sta¬ 
ta la festa della vittoria, con lo 
sventolio della bandierina a 
stelle e strisce c i .sorrisi larghi 
un metro verso ì fotografi, e co- 
m’è dalla testa ai piedi la stes- 
.sd Jennifer, ragazzina prodigio 
ma ancora di più prodigiosa 
testimonial di se stessa, l'unica 
minorenne CUI le ditte di profu¬ 
mi. di gioielli e di orologi affidi¬ 
no il loro messaggio Una sorta 
di Shlrlcy Tempie in chiave 
tennistica. 

L'ingresso tra le grandi é av¬ 


venuto a spese di Stelfi Graf, 
che da brava ragazzone tutta 
muscoli e ma.sochismo, molto 
ha aiutato la Capriali nei porta¬ 
re a termine l'impresa. Nel ten¬ 
nis CI sono molti modi per per¬ 
dere, quello della tedesca ha 
però 1 segni inconfondibili del 
supplizio. È stata lei a regalare 
I punti più importanti, lei a farsi 
rattrappire il braccione dalla 
paura, lei a commettere erron 
tattici che neanche un giocato¬ 
re di circolo italiano commet¬ 
terebbe, Aveva, yinto, a Seul, 
era fàvo'ritia' airchd’qui, S .salita 
invece sul podio dalla parte 
sbagliata. È una vita che le suc¬ 
cede. c il problema ò proprio 
questo- più Stelli é preda delle 
suo ango.sce, più questo ricom¬ 
paiono avvelenandole l’esi¬ 
stenza e li gioco. 

Ma sono .state più serie degli 
uomini, le ragazze ai Giochi. 
Vero è che nella competizione 
femminile le sorprese si verifi¬ 
cano con il contagocce, e alla 
line .sono sempre quelle cin¬ 
que o sei a disputarsi la finale. 
A Barcellona c’erano la Graf, la 
Sanchez e la Capriati, Jennifer 
ha battuto entrambe, e altre 
che potessero battere lei dav¬ 
vero non ce n'erano. l,a finale 
tra la Graf e la Capnati é stata 
.soprattuttouna partita di car¬ 
tello. Insomma che non avreb¬ 
be sfigurato come finale di un 
torneo dello Slam, L’esatto 
contrario di quello che sarà, 
questo pomeriggio, l’ultimo at¬ 
to del torneo maschile tra lo 
spagnolo Jordi Arrese e lo sviz¬ 
zero Marc Rosset.L'oro alla 
Germania è venuto invece da 
Becker e Stich, che in doppio 
lianno superalo i sudafricani 
Ferreira e Norval. Finora il me¬ 
dagliere del tennis dice Ger¬ 
mania, un oro e un argento, 
.seguita da Stali Uniti (1 oro, I 
bronzo), Sudafrica (1 argen¬ 
to) e da Croazia, Argentina e 
Spagna tutte con un bronzo. 
Oggi la finale ma.schilc e il 
doppio femminile tra le due 
Femandez americane di San 
Domingo e le spagnole San¬ 
chez e Martinez, 


Incontri gallanti? Digitate il Grande Fratello 


Un mi-sterioso burattinaio si nasconde dietro la fac¬ 
ciata ludica della XXV Olimpiade. Un burattinaio se¬ 
vero e preciso, che tira le fila dei Giochi al riparo da 
occhi indiscreti, nascosto in un ex garage trasforma¬ 
to in bunker, in una zona che nessuno conosce, sot¬ 
toposto ad una vigilanza spietata. Gelido come i ge¬ 
sti che compie il suo nome: Ibm Es/9000. Un burat¬ 
tinaio, però, beffato con le sue stesse armi. 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

QIULIANO CAPECELATRO 


■i BARCELLONA Una sua de¬ 
faillance e i Giochi finirebbero 
per bloccarsi, il complesso or¬ 
ganismo dell’Olimpiade im¬ 
pazzirebbe, gli atleti diretti allo 
stadio olimpico potrebbero es¬ 
sere trasportati a Badalona. i 
calcialori smistati verso le pi¬ 
scine, i tennisti condannati a 
dannarsi l'anima su una ca¬ 
noa. Ma Lui è un regista perfet¬ 
to. Il suo cervello non conosce 
possibilità di errore. Anche 
perché Lui è proprio un cervel¬ 
lo; anzi, una coppia di cervelli, 
due giganteschi computer che 
coordinano i più piccoli movi¬ 
menti di quell'organismo, al 
chiuso di uno stanzone, un 
tempo adibito a parcheggio, 
che misura la bellezza di sette¬ 
cento metri quadrali. 

Due computer, il cuore in¬ 
formatico di Barcellona '92, in¬ 
quadrati sotto le insegno del 
Centro di servizi ausiliari. Due 
pompe in perenne attività, ma 
che hanno l'accortezza di non 
spremersi troppo: le loro pre¬ 
stazioni, infatti, non vanno mai 


al di sopra doll'80-90 percento 
delle loro effettive possibilità. 
Un investimento per circa cen¬ 
toquaranta miliardi di lire, la 
spesa più alla mai affrontata in 
un’Olimpiade. E un piccolo 
esercito di guardiani, cento- 
venti persone per lo più spa¬ 
gnole, ma con molti inglesi tra 
1 loro ranghi, si alternano, sud¬ 
dividendosi li lavoro su tre tur¬ 
ni, por sorvegliare un organo 
tanto delicato ed essenziale. 
Gente capace di pa.ssare an¬ 
che quattordici oro in quello 
stanzone senza finestre, dove 
la luce del sole non arriverà 
mai. 

Tutto è andato più o mono 
per il meglio, sino ad oggi. Una 
sola volta il cuore informatico 
ha fatto correre un brivido por 
la schiena dei suoi guardiani e 
degli organizzatoli, andando 
vicino al collasso: il giorno in 
cui, intorno a mezutogiomo, in 
diecimila Ira giornalisti, mem¬ 
bri del Coob, atleti ed altri rap¬ 
presentanti della cosiddetta 
«famiglia olimpica», si sono 
messi ad usare i videoterminali 


che fanno capo al due supc- 
rordinatori, i quattromila Amie 
sparsi dovunque il circo olim¬ 
pico abbia impiantalo le sue 
tonde, dal centro-stampa prin¬ 
cipale al palazzctto di Badalo¬ 
na, dal villaggio olimpico al 
Polo club dove l'equitazione 
tiene il suo show. 

Quello è stato un brutto gior¬ 
no. Ma un altro momento da 
brivido SI è avuto quando la li¬ 
nea telefonica è andata in tilt. 
Fortuna che il servizio di stalo, 
che ha compiuto passi da gi¬ 
gante negli ultimi anni, dispo¬ 


ne ormai di un doppio sistema 
via cavo. Ma la previdenza del 
Coob è andata ben oltre. Se il 
sistema principale dovesse 
malauguratamente incepparsi, 
è pronto un cuore di riserva, 
una copia perfetta, nascosto 
da qualche altra parte di Bar¬ 
cellona. Al riparo quasi assolu¬ 
to da sorprese, i due ordinatori 
smistano qualcosa come un 
milione e seicenlomila infor¬ 
mazioni al secondo. A benefi¬ 
cio di quanti sono autorizzati a 
battere sui tasti dei quattromila 
Amie. 


A dirla tutta, non è che Amie 
faccia proprio faville. Dalla sua 
bocca tecnologica escono 
centinaia di comunicati uffi¬ 
ciali assolutamente insignifi¬ 
canti dichiarazioni a pioggia 
di tutti I .santoni del Ciò e di tut¬ 
te le sue filiali olimpiche o dei 
notabili locali in cerca di pro¬ 
mozione politica. Ma é anche 
vero che come archivio-dati si 
è mostrato abbastanza effi¬ 
ciente E che se l'è sbrigata 
magnificamente come anagra¬ 
fe della XXV olimpiade. Tutti 
gli accrediti sono passati per le 
sue mani non c'é un solo par¬ 
tecipante, a qualsia.si titolo, ai 
Giochi di Barcellona che non 
abbia ricevuto la sua bella car¬ 
ta d’identità olimpica, correda¬ 
ta da foto istantanea a colori, e 
1 cui dati non siano rinserrati 
nelle voluminose viscere di 
questo piccolo mostro, cfie 
tenta di aggirare la diffidenza 
degli interlocutori presentan¬ 
dosi con le spoglie cinoantro- 
poniorfe di Cobi, mascotte 
olimpica. 

Ma la fantasia umana può 


.sempre più di quella di una 
macchina. E il povero Amie, 
lutto compreso del ruolo di sa¬ 
cerdote dei misteri olimpici, al¬ 
la fine é stato raggiralo, utiliz¬ 
zato come un qualunque mez¬ 
zano. procacciatore di appun¬ 
tamenti galanti. Sono stali gli 
atleti a dargli scacco matto, a 
mettere alla berlina la sua im¬ 
perturbata senosiia. Prenden¬ 
do, forse inconsapevolmente, 
due piccioni con una fava: far¬ 
si beffe del simbolo concreto 
di un controllo universale, to¬ 
tale, c sfuggire alla noia del do¬ 
rato lagcr olimpico. Pre.so in gi¬ 
ro con 1 suoi .stessi mezzi, con 
quei codici che lui ha distribui¬ 
to c che pretende gli venga esi¬ 
biti ogni volta come parola 
d'ordine. Nel migliore dei casi, 
quando non è stato u.sato per 
prposte hard. Amie è finito a 
diffondere versioni nuove di 
formule antiche: «Conosco tut¬ 
ti 1 tuoi dati, mi piacerebbe farti 
conoscere meglio i miei. Ti 
aspetto alle cinque davanti al 
centro oggetti smarriti». 


it proflramiwa d»ik» gare «Il oggi 


18.30 

ATLETICA 

Alto 

FINALE 

F 

18.55 

Giavellotto 

FINALE 

M 

19.00 

4X100m 

RNALE 

F 

19.20 

4x1 OOm 

FINALE 

M 

19.50 

ISOOm 

FINALE 

F 

20.15 

1500m 

FINALE 

M 

20.40 

SOOOm 

FINALE 

M 

21.15 

4x400m 

FINALE 

F 

21.40 

4x400m 

FINALE 

M 

20.00 

CALCIO 

1'-2» p. FINALE 

(Fc Barcellona) 


9.00 

CANOA KAYAK 

Kl-IOOOm 

FINALE 

M 

9.30 

Cl-IOOOm 

FINALE 

M 

10.00 

K4. SODITI 

FINALE 

F 

10.30 

K2.1000m 

FINALE 

M 

11,00 

C2-1000m 

FINALE 

M 

11.30 

K4.l000m 

FINALE 

M 




• -ée 


' . oiMiirjigftcr 


^ t 

18.00 

Ritmica 

FINALE 



HOCKHEY^mATO . 


17.00 

s'-e» posto 

FINALE 

M 

19.30 

1'-2'posto 

FINALE 

M 


PALLACAME9ìnO 

' ' 

11.00 

5"-6“ posto 

FINALE 

M 

13.00 

3°-4’ posto 

FINALE 

M 

20.00 

7"-8'posto 

FINALE 

M 

22.00 

1'-2“ posto 

FINALE 

M 


PALLAMANO 



10.00 

SM" posto 

FINALE 

F 

12.00 

l'-E'posto 

FINALE 

F 

15.00 

SM” posto 

FINALE 

M 

17.00 

1 “-Esposto 

FINALE 

M 

9.30 

PALLANUOTO 

3 incontri 

classific. 


1730 

1 incontro 

classine. 



rUGILATO 



10.00 

6 categorie 

FINALI 


15.00 

TENNIS 

Doppio 

FINALE 

F 


Singolare 

FINALE 

M 


Cofidintv 


RAIUNO 

14.00 Basket; Tennis; Pugilato: semifinali. 16.00 Ginna¬ 
stica ritmica; finale, 16.15 Chiusura, 

RAIDUE 

16.15 Ginnastica ritmica: finale; Tennis' finale doppio 
femminile e singolare maschile. 17.00 Pallamano fi¬ 
nale maschile 18.00 Atletica, finali: salto in alto F e 
giavellotto M. 4x100 M e F. 18.45 Pallanuoto: semifina¬ 
li. 19.30 Hockey su prato: finale maschile. 19.35 Chiu¬ 
sura. 

RAITRE 

8.50 Studio e riepilogo medaglie della giornata pre¬ 
cedente. 9.00 Canoa Kayak: finali. 10.00 Pugilato: fina¬ 
li. II.OOTennis: doppio F; Basket, finale 5“ posto 12.00 
Pallamano: finale femminile. 13.00 Basket: finale 3” 
posto. 19.50 Atletica, finali 1500 M e F. 20.00 Calcio, fi¬ 
nale; Pallanuoto: semifinale. 20.30 Chiusura. 

RAIDUE O RAITRE 

20.30 Calcio: Pallanuoto; Hockey. 20.40 Atletica, finale- 
5000 M, 4x400 M e F. 22.00 Basket' finale maschile 

23.45 Studio e riepilogo delle medaglie. 24.00 Chiusu¬ 
ra. 

MONTECARLO 

8.30 Apertura collegamento. 9.00 Canoa: finali. 10.00 
Pugilato: finali. 11.00 Tennis: flash finale doppio ma¬ 
schile. 13.00 Basket: finale 3“ posto. 14.30 Tennis; fina¬ 
le singolo maschile, 17.00 Ginnastica ritmica: finale. 

18.45 Pallanuoto: semifinali flash. 19.00 Atletica: finale , 

4x100 maschile e femminile. 19.45 Atletica: finale 1500 ! 
femminili. 20.00 Calcio: finale; Atletica, finali: 1500 M. ' 
5000 M, 4x400 M e F 22.00 Basket: finale M. 23.30 Sin- | 
tesi della giornata. | 
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Sport 


La nuova 
geografia 
del pallone 


Chiuso il mercato degli stranieri. L’ultimo 
colpo è del Foggia, che acquista il costaricano 
Medford. La nuova mappa: 71 nomi, 20 
nazionalità, il «ritorno » dei sudamericani 


Posti in piedi 


Due «colpi» neH’ultima giornata del mercato stranie¬ 
ro, chiuso ieri alle 19. Si tratta del ventenne Jan Zoz- 
minski, prelevato dal Cracovia daH’Udinese - lo ve¬ 
dremo stasera nella finale olimpica - e del costarica¬ 
no Medford, 33 anni, che il Foggia ha rilevato dalla 
Dinamo Zagabria. Nel prossimo campionato vedre¬ 
mo in campo settantadue giocatori di «importcìzio- 
ne», alla media di quattro per squadra. 

STEFANO BOLORINI 


BB ROMA. Hanno riscoperto 
polacchi e danesi, hanno se¬ 
taccialo bazar nuovi, come 
quelli colombiano, senegalese 
e costaricano, hanno lavorato 
al fianchi per oltre quattro me¬ 
si i club di tutto il mondo e il ri¬ 
sultato è che 11 parco stranieri 
del Grande Circo ha la fisiono¬ 
mia di unaBabeiecon qualche 
.stella, un discreto numero di 
buoni giocatori e un bel grup¬ 
po in cui sguazzano incognite 
e comprimari. Dopo la prima¬ 
vera dei lunghi coltelli, culmi¬ 
nata nel diktat decisivo di Ma- 
tarrese (tesseramento libero, 
ma solo tre giocatori in campo 
per ogni squadra), si attende¬ 
vano fuochi d'artificio, ma a 
parte qualche fiammata, è sta¬ 
to un mercato abbastanza 
tranquillo. Non c'é stala la 
•razzia» prevista: alcune star 
(l'olandese Bergkamp e il bul¬ 
garo Sloichkov) sono rimaste 
dov'erano e sono restati a casa 
anche quei nomi nuovi che la 
vetrina degli Europei aveva 


proposto. 

Si riparte dunque da quota 
settantadue, tanti sono i volti 
stranieri del campionato '92- 
93. Un torneo, quello che de¬ 
collerà il prossimo 6 settem¬ 
bre, sicuramente più intema¬ 
zionale di quelli andati (saran¬ 
no rappresentati 20 Paesi), 
che nspecchia l'evoluzione 
politica mondiale (fra 1 nuovi 
Stati saranno rappresentati 
Slovenia e Croazia). con Iren- 
tadue nomi nuovi, quasi la me¬ 
tà del totale. L'epurazione è 
stata sostenuta. Sono andati 
via campioni che hanno scritto 
pagine importanti (Voeller. 
Klinsmann, Brehme), altri si 
sono ritirati (Cerezo e Strom- 
berg), c'tì chi e sbarcato in altri 
lidi per rifarsi una verginità 
(Martin Vazquez), altri ancora 
sono vicini all'addio (Mat- 
thaues). Nomi eccellenti, gen¬ 
te che anche a livello di perso¬ 
nalità lascia un vuoto. Ma c'ù. 
Ira i nuovi, chi è pronto a rac¬ 
coglierne l'eredità: l'inglese-ia- 



Carolina Morace, capitano dell'Italia di calcio femminile 


Calcio 

Amichevoli 
amare per 
Roma e Lazio 


AMSTERDAM. Prima scon¬ 
fitta per la Roma di Boskov. 
Nella partita d'esordio del Tor¬ 
neo di Amsterdam, la squadra 
giallorossa ù stata sconfitta dal 
Psv Eindhoven prer uno a zero. 
La Roma ha patito il maggior 
grado di preparazione della 
sqaudra olandese, denuncian¬ 
do inoltre difficoltà di intesa tra 
i vari reparti. Insoddislacente 
in particolare l'esordio dell'ar¬ 
gentino Caniggia, tenuto a ri¬ 
poso nelle precedenti amiche¬ 
voli per una tendlnite. Partita a 
senso unico, con netto domi¬ 
nio del Psv che ha trovato al 
16' il gol della vittoria, ad ope¬ 
ra dell'attaccante Thominger 
che ha messo in reteun cross 
dalla destra di Vanenburg. Nel 
secondo gli uomini di Boskov 
hanno fatto vedere qualcosa di 
più. senza perù riuscire a im¬ 
pensierire veramente la difesa 
olandese. Sconfitta anche la 
Laz'O, che in Germania In ami¬ 
chevole con il Bayem Leverku- 
sen, si 6 lasciata trafiggere due 
volte dopo essere stata in van¬ 
taggio con un gol di Riedie. 


ziale Gascoigne su tutti, ma 
prenotano la copertina anche 
il tedesco-fiorentino Effenberg 
e il montenegrino-milanista 
Savicevic. 

La colonia più numerosa 6 
quella brasiliana, con 11 pre¬ 
senze (Dunga, Mazinho, Julio 
Cesar, Branco, Aldair, Taffarel, 
Oliveira, Bianchezi, D'Jair, Ca- 
reca e Casagrande), seguita 
da quella uruguagia (9, Kran- 
cescoli, Konseca, Monterò, 
Hcrrera, Teiera, Rodriguez, So¬ 
sa, Aguilera e Saralegul). dire, 
queste, che testimoniano il 
gran ritorno della scuola suda- 
mencana, nella quale si 6 rita¬ 
gliata un suo spazio anche la 
Colombia, con 2 presenze 
(Asprilla e Valenciano). Sul 
fronte europeo, tengono tede¬ 
schi e olandesi, sono in cresci¬ 
ta rumeni (4, Hagi, Sabau, Ra- 
ducioiu e Petrescu) e inglesi 
(3, Gascoigne, Platt e Walker) ; 
tornano, sull'onda del titolo 
europeo, i danesi (2, Sivebaek 
e Bnan Laudrup ma ad essi va 
aggiunto II liglioi prodigo Lar- 
sen, in serie B con il Pisa ) ; si ri¬ 
vedono 1 polacchi (2 Cza- 
chowski e Kozminski), spon¬ 
sorizzati dall'exploit della Na¬ 
zionale alle Olimpiadi, 11 pia¬ 
neta Africa può vantare solo 
un nome, quello del senegalc- 
,se Mendy, da considerare però 
dopo le diverso stagioni tra¬ 
scorse nel campionato france¬ 
se un «europeo». 

Calata la serranda del mer¬ 
cato, la parola pa.ssa ora al 


La multinazionale dei calcio 

Ancona Oetari, Buggeri eZarate 

Atalanta Bianchezi, Monterò, Rodriguez e Valenciano 
Brescia Hagi, Raducioiu e Sabau 

Cagliari Francescoli, Herrera, Oliveira e Tejera 

Fiorentina Batlstuta, Dunga, Effenberg, Brian Laudrup e 
Mazinho 

Foggia Kollvanov, Medford e Petrescu 

Genoa Branco, Dobrovoiski, Skuhravy e Van't Schip 

Inter Matthàus, Pancev, Sammer, Shalimov e Sosa 

Juventus Julio Cesar, Kohler, Moeller e Platt 
Lazio D'Jair, Doli, Gascoigne, Ridle e Winter 

Milan Boban, Gullit, Papin, Rijkaard, Savicevic e 

Van Basten 

Napoli Blanc, Careca, Fonseca e Thern 

Parma Asprilla, Berti, Brolin.Grun e Taffarel 

Pescara Mendy, Sivebaek e Sliskovic 

Roma Aldair. Caniggia, Haessier e Mihajlovic 

Sampdoria Katanec.JugovIc e Walker 

Torino Aguilera, Casagrande e Saralegul 

Udinese Balbo, Czachowski, Kozmjnski e Sensini 



campo, E alla tribuna, motivo, 
questo, destinato ad arroven¬ 
tare la .stagione c le notti dei 
tecnici. In casa milanista i tre 
olandesi hanno già fatto sape¬ 
re di non volersi tare da parte 
(ma con Papin. Savicevic e Bo¬ 
ban come la mettiamo’), alla 
l,azio Doli ha già spedito una 
cartolina a Zotf, («se mi man¬ 
dano in tribuna, me ne vado»), 
alla Juventus si sta prfilanao 
per Trapattoni il problema 


Moeller (il tedesco, acquistato 
come ruota di scorta, sta viag¬ 
giando a tavoletta), alla Roma 
Boskov non è più tanto convin¬ 
to di poter lane a meno di Al¬ 
dair. Morale, ne vedremo e 
sentiremo delle belle. E prera- 
riamoci ad assistere alla .solila 
tragi<ommedia di polemiche, 
lamenti e ed esplosioni inatte¬ 
se. Nel Grande Circo, si sa. 
cambiano i protamnisli, ma la 
musica è sempre la stessa. 





Jonas Thern, 
svedese, 
nuova star del 
Napoli. Sopra, 
Brian Laudrup, 
campione 
d'Europa 
danese 
acquistato 
dalla fiorentina 


Polemica sull’elezione della Sbardella, giornalista di Tmc, ai vertici del pallone donne 
La neopresidente avrà per collega televisiva Carolina Morace contraria a scelte d’immagine 

Sfida in tv del caldo in rosa 


Acque atgitate neU’'<altra metà» del pallone. Una po¬ 
lemica tutta televisiva. La giornalista di Tmc, Marina 
Sbardella, è stata eletta presidente del calcio femmi¬ 
nile. NeH’aria la protesta delle calciatrici: scelta solo 
d’immagine. E la prossima conduttrice di Calagol, 
Carolina Morace, è da sempre contraria a scelte non 
professionali. Ma nel calcio le donne con piglio da 
manager hanno vita difficile... 


PAOLASACCHI 


■■ Forse sarà stato quell'.-i- 
spetto dall'eleganza mite e un 
po' dimessa, quella professio¬ 
nalità semiperfetta e dal tono 
rassicurante con un che, sep¬ 
pur mollo velato di casalingo, 
ad aver fatto cadere su di lei le 
scelte del signor Elio Giulivi, 
nativo di Nami e presidente 
della Lega calcio dilettanti che 
- stando a quanto si dice - pare 
sia allergico alle donne con pi¬ 
glio da manager. 

Ma cosa dovrà andare a fare 
Marina Sbardella, 41 anni, 
giornalista di Telemontecarlo 
di cui in queste afose serate 
possiamo ascoltare I precisi 


riassunti sulle giornate barcel- 
lonesi? Marina Sbardella, dal¬ 
l'altro ieri pomeriggio, è la 
nuova presidente del calcio 
femminile. Giulivi ha sostenuto 
la sua candidatura e Antonio 
Matarrese, presidente federale, 
ha volentieri sottoscritto. 

Ma perchù, proprio lei, una 
giornalista, una che non solo 
probabilmente non avrà mai 
tirato due calci in vita sua ma 
che non è neppure una mana¬ 
ger? Di tradizione calcistica - a 
quel che si sa - Marina Sbardel¬ 
la pare che possa vantare il pa¬ 
dre, Antonio, famoso arbitro 
per un periodo degli anni '60 


secondo, per fama e prestigio, 
solo a Lo Bello. La polemica è 
subito divampata con un ri¬ 
svolto tutto televisivo. O me¬ 
glio, tutto interno alla rete mo¬ 
negasca, Non solo perchè ci 
lavora Marina Sbardella, ma 
anche perchè dal prossimo 
settembre a condurre «Gala- 
gol», al posto di Alba Panetti: 
sarà Carolina Morace. autore¬ 
vole esponente del nostro cal¬ 
cio femminile (è la capitana 
della squadra nazionale), da 
sempre contraria a scelte più 
dettate dall'immagine che dal¬ 
la professionalità. Ma la bella e 
battagliera capitana del foot¬ 
ball rosa-azzurro nelle settima¬ 
ne scorse, in sintonia con 
quanto aveva affermato anche 
Anna Cavarzan, presidente 
dell'associazione italiana cal¬ 
ciatrici, aveva espresso il suo 
no anche ad altre candidature. 
Come quelle di campionesse 
del calibro di Paola F4gni e di 
Sara Simeoni, accusale di però 
di .scarsa domestichezza calci¬ 
stica. 

Ma facciamo un rapido pas- 


.so indietro per capire meglio 
cotta si agita nel mondo del- 
r«altra metà» del pallone. Mari¬ 
na Sbardella sostituisce alla 
presidenza del calcio femmini¬ 
le Evelina Coriacei Pisanelli, 
prima presidente donna del 
settore, da sempre diretto da 
uomini, e dolala di un forte pi¬ 
glio da manager che mal dige¬ 
riva il signor Giulivi. Il quale - si 
dice - che l'accusasse soprat¬ 
tutto di un rapporto troppo di¬ 
retto con Matarrese che tende¬ 
va ad escluderlo dalle scelte. 
Ma non vogliamo addentrarci 
più di tanto in beghe calcisti¬ 
che. Possiamo solo dire che , 
secondo autorevoli voci in ma¬ 
teria, come quelle della Mora¬ 
ce. della presidente deiras.so- 
citrzione calciatrici o della 
stessa ex presidente Evelina 
Coriacei Pisanelli, i problemi 
del football rosa resteranno 
lutti insoluti, anzi, con la scelta 
di una presidenza «d'immagi¬ 
ne». rischiano di aggravarsi. 
Una serie di dati dimostrano 
che il boom registrato qualche 
anno la è in declino. Iz; tesse¬ 


rale da 10.000 sono scese a 
7000, due club hanno rinun¬ 
cialo alla serie A. Nonostante i 
notevoli successi conseguili 
con posizioni di vertice in Eu¬ 
ropa e l'ingresso alle semifinali 
ai Mondiali del novembre scor¬ 
so in Cina, sempre meno ra¬ 
gazze intraprendono questa 
avventura. C'è chi da colpa ad 
una scarsa e inadeguata pro¬ 
paganda, chi, invece, attribui¬ 
sce, appunto, questa situazio¬ 
ne a soluzioni managerali sba¬ 
gliate. 

I più maligni ora si fregano 
le mani in attesa di settembre 
per vedere se la polemica si 
trasferirò sul piccolo schermo: 
con la Morace da un lato e la 
Sbardella dall'altro, entrambe 
impegnale in trasmissioni 
sportive di punta. Possiamo so¬ 
lo augurarci che prima o poi 
tramonti anche quella specie 
di ruolo, alla sostanza, di «val- 
lelle di lusso» che lo sport tele¬ 
visivo, usando ingannevoli ma¬ 
scheramenti. continua a riser¬ 
vare a giomaliste e conduttrici, 
quasi sempre relegale in ruoli 
ritenuti «più femminili». 


Boca Junìors 

Parmalat 
sponsor 
in Argentina 


■■BARCELLONA «Certo, ab¬ 
biamo in corso trattative con la 
Parmalat, affinchè sia lo spon¬ 
sor della nostra squadra, ma il 
relativo contratto non è stalo 
atKora firmalo». Ixi ha precisa¬ 
lo il segretario generale del Bo¬ 
ca Juniors, Jesus Luis Asiain, 
facendo riferimento ad una 
notizia proveniente dall'llalia, 
secondo cui il negoziato si è 
già concluso, «Ad ogni modo - 
ha aggiunto il dirigente calci¬ 
stico - Il club è senz'altro in-, 
tenzionato ad accordarsi con 
la Parmalat, sempre e quando 
pierò l'impresa italiana conclu¬ 
da a sua volta le trattative con 1' 
azienda lattearia argentina La 
Vascongada». Asiain. comun¬ 
que. ha escluso che nell'ambi¬ 
to delle trattative con la Parma¬ 
lat si sia parlalo anche di un 
eventuale contrattazione da 
parte del Boca Juniors di Diego 
Maradona, Infine, Asiain ha 
confermalo che nelle trattative 
con la Parmalat si è appunto 
parlato di un eventuale qua¬ 
drangolare da svolgersi nel 
1993. 


Moto. Il divorzio di Cadalora dal suo team ripropone il problema dei piloti-scuderie 
Agostini: «Se non c’è feeling, meglio separarsi». Gallina: «È un mondo senza scrupoli» 

Quelle relazioni pericolose 


La storia di Luca Cadalora, pilota mondiale scarica¬ 
to fresco di titolo dal team «Rothmans», è lo spunto 
per indagare sui rapporti spesso schizofrenici fra 
«caschi» e scuderie. Parlano i manager. Agostini: «Se 
un pilota vuol andar via, non va trattenuto. Quando 
un rapporto non funziona, è un errore andare avanti 
insieme». Gallina: «Le scuderie talvolta sono irrico¬ 
noscenti, ti scaricano senza pensarci due volte». 


CARLO BRACCINI 


■■ Promesse spezzate nel 
motomondiale, contralti mi¬ 
liardari andati in fumo come le 
sigarette degli sponsor. È la 
legge spielata dello sport a due 
ruote e non basta nemmeno 
un fresco titolo di campione 
del mondo per mettersi al ripa» 
ro da certi spiacevoli inconve¬ 
nienti. Ne sa qualcosa Luca 
Cadalora, lasciato a piedi dal 
team Rothmans aU’indomani 
della conquista del mondiale 
250, ma prima di lui non sono 
mancate vittime illustri. Pro¬ 
prio in casa Monda, dove evi¬ 
dentemente la riconoscenza è 
merce da rara, il campionissi¬ 


mo Eddie Lawson era stato 
scaricato a fine 1989 con il nu¬ 
mero 1 appena riconfermato 
sulla carenatura della sua 500, 
Divergenze di vedute, si disse 
allora, ma di sicuro ai giappo¬ 
nesi non andarono giù certe 
dichiarazioni del californiano, 
certi atteggiamenti che Eddie, 
uomo Yamaha per eccellenza, 
era abitualo a farsi perdonare 
dal suo vecchio staff. «Il fatto è 
che i contratti, le opzioni non 
valgono un bel nulla, si sotto¬ 
scrivono e si sciolgono da am¬ 
bo le parti con la stessa facilità 
con cui si beve un bicchiere 
d'acqua. Ai massimo pagando 


qualche penale»: Giacomo 
Agostini è uno che di queste 
cose se ne intende c primo co¬ 
me pilota, poi come team-ma¬ 
nager, te ha vìssute in prima 
persona, «lo penso che un pi¬ 
lota abbia il sacrosanto diritto 
di cercarsi una moto vincente 
e una squadra con il clima giu¬ 
sto per vincere, indipendente¬ 
mente dai vincoli contrattuali. 
Quando un pilota vuole andar¬ 
sene, trattenerlo contro la sua 
volontà è solo un pessimo affa¬ 
re». Ago non ci pensò due volte 
a la«sciare la Mv Augusta nel 
197d, la cosa di Cascina 
con la quale aveva già vinto M 
titoli mondiali, per la giappo¬ 
nese Yamaha, che portò al 
trionfo nella 500 l'anno suc¬ 
cessivo, «salvo poi tornare in 
sella alla Mv ne) 1976 e una 
stagione dopo di nuovo in Ya¬ 
maha per il grande addio alle 
corse. Allo stesso modo J'Ago- 
stini team-managerYamaha la¬ 
sciò libero Cadalora a fine sta¬ 
gione 1990, quando il mode¬ 
nese scalpitava per correre 
con la Honda ufficiaie, la moto 
che Io avrebbe in effetti porta¬ 
to per ben due volte al sospira¬ 


to titolo. Sempre in tema di ab¬ 
bandoni. un vero esperto può 
essere considerato Roberto 
Gallina, team-manager del 
LucchtnelH campione del 
mondo delia 500 nel 1981 con 
la Suzuki c subito transfuga in 
Honda (senza troppa fortu¬ 
na). Prima ancora Gallina era 
stato «tradito» da Virginio Fer¬ 
rari, allettato a fine 1979 dalle 
promesse mai mantenute del 
belga Serge Zago, che gli co¬ 
starono quasi la carriera, e più 
tardi sarebbe stata la volta di 
Pierfrancesco Chili, fuggito alla 
corte del francese Rosset che 
gli offriva una Honda ufficiale. 
«Il mondo delle corse 6 fatto 
cosi - commenta sconsolato 
Gallina - ma non ò solo una 
questione di piloti o di squa¬ 
dre; anche gli sponsor non 
guardano in faccia a nessuno, 
Per anni sono rima»sto fedele 
alla HB e loro, da un momento 
all'altro, mi hanno scaricalo, 
costringendomi a mettere in 
piedi una squadra di secondo 
piano come il mio team attua¬ 
le». 

Piloti che scappano via, 


Ld RLEF N^lZlonale partecipa con 
profondo cordoglio al lutto che hu 
colpito il compagno Andrea Gianfa- 
gna per la perdila deiramativsimo 

PADRE 

ed espnme sentite condoglianze al¬ 
la famiglia tutta, 

Roma. 8 agoi^o 199*' 

Verena e Giorgio ncordano sempre 

FRANCO PETRONE 

Roma, 8 agosto 1992 

È deceduta la madre del Prefetto Fi¬ 
lippo Rorello, 

NATAUNANOCfTA 

A Rorello, che ricopriva a Firenze la 
carx:a di Questore, e alla sua fami¬ 
glia giungano le condoglianze delta 
redazione dell'Unità. 

Rrenze, 8 agosto 1992 

Il direttivo della sezione Ferrovie del 
Pds espnme sirKera .solidanctà al 
compagno Renato Ranfagni per la 
scomparsa della 


Rrenze. 8 agosto 1992 

Oggi venerdì 7 agosto à venuto a 
mancare 

PANCANB OTTAVIO 

iscritto al Per dal 19^5 e poi al Pds 
La moglie, r figli e ic ftglic c i familian 
lutti danno il tnstc annurKio 
Pisa, 8 agosto 1992 

I familian annunciano addolorati la 
scomparsa del compagno 

F1UNCESC0 TACCA 

per anni impegnalo segrelano della 
sezione di Castelnuovo del Pds In 
sua memona sottosenvono lire 
150.000 per l'Unità. I funerali .si svol¬ 
geranno oggi alle ore 16 partendo 
dalla sua abitazione in via Do.s.so 
Morene 1 

Crema, 8 agosto 1992 

Paolo Zanini e Francesca Marjiz/i 
partecipano al dolore dei familiari 
colpiti dalla morte del caro 

FRANCESCO TACCA 

Sottoscrivono per l'Unità. 

Crema, 8 agosto 1992 


Nadi.i e famiglia e.sprimono il loro 
cordoglio a Madd.jl<*na Moro jx'r ì,* 
perdita del suo caro 

papa 

Milano, 8 agosto 1992 

I) gruppo consiliare P<is del Comune 
di Parabiago piange la scompaisa 
del conip«M{no consigliere comun.i 
le 

CKANLUIGINEBULONl 

maestro di rettitudine, onestà c 

competenza 

Parabiago. 8 agosto 1992 

L'unità di base del Pds di Parabiago 
nel ricordare rmsoslituibilo figura 
delcompiagno 

gianluignebulon: 

SI slnnge nel dolore ai figli Muco e 
Pierangela e invita tulli i compagni 
ad intervenire ai funerali che si svol¬ 
geranno con nto civile oggi alle ore 
10 partendo daH'abilazione 
Parabiago, 8 agosto 1992 

L'Unione intercomunale del Para 
biaghese esprime il propno cordo¬ 
glio e dolore per la scomparsa del 
compagno 

CIANLUICINEBULONI 

impegnato da cinquanl'anni nella 
lotta per la democrazia, l'uguaglian¬ 
za, la pace o la lilx-Tlà 
Parabiago. 8 agosto lt)92 

La zona Ticino-Gloria del Pds espn¬ 
me il propno lutto per la scomparvi 
del compagno 

OANLUICINEBULONI 

valido esempio di disinteressato im¬ 
pegno politico al s<*rvizio dei citudi- 
ni 

Parabiago, 8 agosto 1992 

Giorgio e Gabnella Nebuloni nel 
porgere l'estremo saluto al compa¬ 
gno, amico e maestro 

GIANLUia 

sono vicini a Mirco e Pierangela in 
questo in.sle momento 
Parabiago, 8 agosto 1 

10-8.1991 10-8» U»92 

Un anno ò pasvito dall«i tua scom¬ 
parsa. ma noi oitti ti ricordiamo con 
la nto affetto c tanta nostalgia 

ANTONIO CALCATERRA 

Tua moglie Giuditta, i figli Dano e 
Fabio, le nuore c i nipoti, 

Milano, 8 agosto 1992 


squadre che lasciano a piedi, 
sponsor che tradiscono: ti mo¬ 
tomondiale è fatto anche di 
questo. Ma, nel caso recente di 
Luca Cadalora. il fresco cam¬ 
pione del mondo della 250 
può godersi tranquillamente la 
sua vacanza.^ AH'origine della 
clamorosa decisione dello 
sponsor Rothmans, probabil¬ 
mente precise ragioni econo¬ 
miche (Luca voleva una squa¬ 
dra tutta perse in 500, con co¬ 
sti elevatissimi) ma la brutalità 
con cui Cadalora è stato scari¬ 
cato lascia immaginare che 
mesi di dichiarazioni poco di¬ 
plomatiche sulla competitività 
della moto, sull'armonia della 
squadra e il pessimo carattere 
deiritaliano. abbiano lasciato 
il segno. Ora, Cadalora è al 
centro del mercato piloti e tutti 
lo cercano, tutti lo vogliono 
(l'Aprilia in 250, la Yamaha e 
la stessa Cagiva in 500), lutti 
sono disposti a pagare una fol¬ 
lia per farlo correre. L’onta di 
un licenziamento, finché si è 
all’apice della carriera, passa 
presto e di solito non lascia 
tracce. 


CIHA DI BORGO SAN LORENZO 

_ Provincia di Firenze _ 

ESTRATTO BANDO DI GARA 

Si ronde noto che il Comune di Borgo San Lorenzo, (Fi), tei. 
055/84S6241 Telexat 056/8466762, indirà una gara di licita¬ 
zione privata per l'appalto dei lavori di: 

Progetto Sleve • cottobeelni 18/A e 14/D2 • collettori 
fognali. 4-cti'elOlo eeecUtiào: ^ ' 

Importo a base d'asta L. 1.e70.000.0(X>. 

Criterio di aggiudicazione: li prezzo più basso, al sensi del- 
l'art. 29, comma 1/a e comma 2/1 del D. L.vo 19.12.1991 n. 
406. 

Requisiti di partecipazione; Iscrizione A.N.C. Cat. 10/a, 
Classe 6° (Importo minimo 3 miliardi), ulteriori requisiti come 
da art. 5, comma2 D.P.C.M. 10.1.91 n.55. 

Termine per la presentazione della domande di partecipa¬ 
zione; ore 13 del giorno 14 agosto 1992. 

Per ullertori informazioni rivolgersi a Ufficio Tecnico OO.PP. - 
Comune di Borgo San Lorenzo. 

Borgo San Lorenzo. 30 luglio 1992 

Il sindaco 

Luciano Baggiani 

COMUNE DI SAN GIUUANO TERME 

_ (PISA) _ 

AVVISO DI RETTIFICA 

Relativamente all'avviso di gara per i lavori di costruzione 
della condotta di collegamento della fognatura nera da 
Asciano a Ghozzano - 10° Lotto bis - in data 20-7-1992, si 
comunica che l'importo del lavori ammonta a l. 
1.104.767.747: per opportuna conoscenza si posticipa al 25 
agosto 1992 il termine di scadenza delle nchiesle di parteci- 

IL SINDACO 

CANTIERE DELLA SOLIPARaETÀ 

Dal 20 agosto al 10 settembre partecipa 
anche tu alla ristrutturazione (ji una chiesa 
sconsacrata a Caserta per trasformaria in un 
Centro Multietnico 


IL RAZZISMO SI VINCE 
COSTRUENDO LUOGHI DI 
INCONTRO, DI SCAMBIO 
EDI «FRONTIERA» 

Per le sottoscrizioni: 

inviare vaglia postali o telegrafici a Nero e 
non solo! Via Aracoeli, 13 00186 ROMA 
Specificando la causale; 

«Cantiere della Solidarietà» 

Per le iscrizioni di volontari che volessero 
partecipare materialmente alla 
ristrutturazione 

tei. 06-67.82.741 


INSIEME 

POSSIAMO 

FARCELA! 



NERO 

E NON SOLO! 
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FINANZA E IMPRESA 


■ BANKITAUA-SIP Un contratto 
per Id reali//a/ione di infrastrutture di 
tclecomunicd/ioni della Banca d Ita 
lia sin nell ambilo ror'ano sia in quel 
lo nazionale ò stato firmato ieri tra il 
vicedirettore generale dell istituto di 
emissione Tommaso Padoa Schiop 
pa e amministratore delegato della 
Sip Antonio 7appi Prenderà cosi il via 
la realiz/a/ione dei sistemi progettati 
congiuntamente ed in particolare per 
la prima volta in Europa di una rete 
metropolitana in fibra ottica ad uso 
esclusivo dell Istituto la rete ad altissi 
ma capacità trasmissiva pcimctte il 
trasporto contemporaneo di voce dati 
ed immagini con garanzie di massima 
affidabilità 

■ AUSILIARE Passa di mano I Ausi 
Ilare società del gruppo Caba^si La 
Sintesi capofila del gruppo milanese 

I c altri SOCI minori hanno infatti rag 

I giunto un accordo per la cessione 


dell 83 S3 per cento della società alla 
barese Gafi srl (Gruppo Andidcro Fi 
nan/iano Immobiliare) per una cifra 
di 49 miliardi Verranno cedute con 
pagamento e trasferimento il 30 set 
(embre 4 41 milioni di azioni Ausiliare 
al prez/o unitario di 11 109 69 lire 

■ IMMOBIUARE METrANOPOU 
Nuovo socio nel capitale della Immo 
biliare Metanopoli la Imi Bank sa la 
società del gruppo Imi che si occup i 
della raccolta di fondi sul mercato m 
terna/ionak ha infatti eomunicato al 
la Consob di possedere direttamente il 
2 09 'É della società immobiliare dell E 
ni Con questa questa quota I Imi Bank 
figura come i) quarto azionista della 
società dopo Snam Sofid c Hydrocar 
bons tutte controllate dall Eni 

■ PIRELLI. La Pirelli spa ha ceduto il 
54 8% della Conductores elex:tncos pe 
ruanossa la società peruviana produt 
Ince di cavi era iscritta nel bilancio del 
la società per 11 8 miliardi 


Mercato svogliato, 
pesanti i titoli guida 


MILANO Svogliato c set 
tolono il mercato azionano ha 
chiuso con una seduta grigi i 
una settimana partita benissi 
mo sulla spinta dell accordo 
sul costo del lavoro e del nbas 
so dei tassi 

Ma 0 stato un fuoco di pa 
glid un rimbalzo contingente c 
la dimostrazione c 0 stata prò 
pno nelle sedute successive 
Ieri tra 1 altro ha probabilmen 
te influito sui prezzi anche la 
voce circolata in Borsa di un 
operatore in difficoltà c quindi 
costretto a vendere Alla fine 
perciò I indice Mib ha sacrifi 
cato lo 0 97-^ attestandosi a 
quota 821 portando al 17 9% il 
passivo dall inizio dell anno 

Gli operatori hanno segna 


lato poi una sene di vendile su 
buona parte del listino operate 
d 1 una primaria sim c realizzi 
anche da p irte dei fondi di in 
vestimento c degli intermediari 
esteri che si sono particoiar 
mente accaniti sui titoli di n 
spermio 

In questa fase di mercato i li 
toli guida sono la vera palla al 
piede del listino le Fiat hanno 
ceduto 1)2 31 \ a 4 531 lire per 
dendo ulteriori 51 punti nell ul 
timo dopoborsa le Generali 
hanno lascialo sul tencno lo 
0 99 a 27 625 in chiusura per 
poi scendere a 27 250 nel «do 
po- 

In pesante arretramento an 
che le Mediobanca (2 01) le 
Montcdison ( 1 78) le Olivetti 


CAMBI 


( 2 65) le Ifi privilegiate ( 

1 49) c le Stet ( 1 40) Anche 
in tutti questi casi i dopolistini 
hanno fatto segnare un ulterio 
re abbassamento dei prezzi 
Dalle quotazioni dei principali 
titoli largamente al di sotto 
della media risulta chiaro che 
il listino ò stato «zavorrato» prò 
pno dai titoli a largo mercato 
Ancora in pesante arrciramen 
lo le Bna ( 4 55) c le Cogefar 
( 6 69) c in parziale recupero 
dopo lo scivolone di ieri le 
Caicestruzz» ( + 6 24) Offerte 
le Credit ( 2 13) c sul circuito 
telematico deboli le Comil ( 

1 75) le Cir ( 2 14) le Ferfin 
( 2 18) le Fiat privilegiate ( 

2 38) le risparmio ( 1 94) e le 
Sip(0 34) 


OOLLARO 

1116 90 

1124 645 

MARCO 

756 95 

756 190 

FRANCO FRANCESE 

224 12 

223 660 

FIORINO OLANDESE 

671 80 

670 685 

FRANCO belga 

36 76 

36 716 

STERLINA 

2143 57 

2139 770 

YEN 

8 74 

6 680 

FRANCO SVIZZERO 

643 85 

842 725 

PESETA 

11 66 

11846 

CORONA DANESE 

196 57 

196 460 

LIRA IRLANDESE 

2015 00 

2013 075 

DRACMA 

6 17 

6152 

ESCUDO PORTOGHESE 

6 67 

8 855 

ECU 

1543 30 

1541 640 


OOLLARO CANADESE 
SCEUINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEOESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 


MERCATO RISTRETTO 


T lolO 

Chiù® 

prec 

Var 

CIBICMME PL 

130 

130 

0 00 

eCAAGRMAN 

69000 

69200 

0 72 

CONACOHOM 

118 

11"’ 

( tìj 

BRIANTEA 

8300 

8385 

-0 78 

CR AGRAR BS 

5670 

5620 

0 00 

SIRACUSA 

14650 

14600 

•0 34 

CRBCRCAMA3 

13C50 

13080 

0 "" 1 

GALLARATESE 

5500 

5500 

0 00 

C ROMAGNOLO 

14050 

14300 

1 7S 

POPCOM IND 

15750 

15690 

0 38 

VALTELLIN 

11750 

11190 

054 

POPCREMA 

40510 

40400 

0 05 

CREDITWCST 

5900 

5900 

0 00 

POP BRESCIA 

6570 

6570 

0 00 

FERROVIE NO 

5500 

5775 

301 

POP EMILIA 

92800 

SZoOO 

0 00 

FINANCE 

31Q50 

3J00sJ 

0 16 

POP INTRA 

8600 

6600 

2 33 

FINANCE PR 

19900 

19900 

0 00 

POP LODI 

11800 

11750 

0 43 

IFIS PRIV 

682 

669 

1 94 

LUINOVARES 

15910 

15910 

000 

INVFUROP 

926 

930 

041 

POP MILANO 

SO90 

5050 

0 79 

ITAL INCENO 

135000 

13^ OCl 

0 07 

POPNOVARA 

11800 

11790 

0 08 

NAPOLETANA 

3990 

3990 

OCO 


POP SONDRIO 
POPCREMONA 
PRLOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BROGGIIZAR 
CALZVARESE 


NED ED 1649 

nedYdipri 

SIFIRPRIV 

BOONANCO 

WBMIFB93 

ZEROWATT 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AtmiMTARI AQfWCOLB _ 

FERRARESI 26550 0 19 


ASSI CURATIVi 

A8EILLE _ 

ASSITALIA _ 

AUSONIA _ 

FATA ASS _ 

GENERALI AS 
LA^ONDASS 
PREVIDENTE 

LATINA OR _ 

LATINA R NO 

LL OVDAORIA 

LLOYORNC 

MILANO O _ 

MILANORP 

SAI _ 

SAI RI 

SUBALPASS 
TORO ASS OR 
TOROASSPR 
TORO RI PO 

UNIPOL _ 

UNIPOL PR _ 

VITTORIA AS 


89660 0 49 

5630 1 02 

453 0 66 

12140 0 06 

27625 0 99 

8000 4 76 

10100 0 96 

4750 2 06 

2030 1 50 

9700 1 52 

9190 1 SO 

10000 1 96 

3500 2 37 

11060 2 81 

4446 2 13 

7800 5 91 

17550 0 57 

7175 035 

6140 0 97 

9779 0 21 

4700 1 16 


BCA AQRMI 

8400 

000 

BOA LEGNANO 

4489 

0 13 

BCA DI ROMA 

1785 

0 86 

B FIOEURAM 

785 

000 

SCAMERCANT 

5500 

0 00 

BNAPR 

1290 

0 77 

BNA RNC 

800 

083 

bna 

4200 

.4 55 


ecoAMsftve 
BAMBHVER 
B CHIAVARI 

LARIANO _ 

BSARDEGNA 
BNLRlPQ 
CREDITO FON 

CREO IT _ 

CREDITRP 

creoitcomm 

CRLOMBARDO 
INTERBAN PR 
MEOIOBANCA 
S PAOLO TP 


CAirTAIW «DlTOflUU 

BURQO _ m 

BURGOPR _^ 

BURGC RI _65 

F ABBRI PRIV _ 25 

ED LA REPUB _3t 

L ESPRESSO _5J. 

MONDADORI E _ 75 

MONOEDRNC _20 

POI IQRaFICI_^ 


CmiHTI CPUMICMB 

CEM AUGUSTA _2e 

CEMBARRNC _3S 

CE BARLETTA _6C 

MERONE R NC _2C 

CEM MERONE _4C 

CF SARDEGNA _^ 

CEM SICILIA _« 

CEMENTIR _K 

UNICEM _6^ 

UNICEMRP _3: 


CHiMICHg iPWOCAWUm 

ALCATEL _ 3100 

ALCATERNC _ 2210 

AUSCHEM _ 1530 

AUSCHEMRN _1 045 

BOERO_6050 


CARFARO 

443 

2 21 

CAFFARORP 

515 

0 00 

CALP 

2995 

1 80 

ENICHEM 

1360 

0 00 

FNICHEM AUG 

1260 

000 

FA8MICOND 

2285 

000 

FIDENZA VET 

1155 

0 43 

MARANGONI 

2495 

099 


C6NTROB-6AOM968 5% 97 1 
CeNTROBSAF9g8 75% 92 4 
CENTROB-SAFR9fl8 75% 91 


CENTHOB-VALTMIOS 104 55 


ClOA 86/95 CV 9% 

91 3 

925 

COTONOLC VE94C0 7% 


935 

EOISON.66/fl3CV7% 

1059 

108 3 

EUR METLMr64CVlO% 

949 

959 

EUROMOBIL-seCV 10% 

97 8 

97 5 

FeRFIN.8e/93EXCV7% 


97 

IMI.6e/932etN0 


98 

IMI 68/9330 00IND 


98 

IMi-8e/9330PCOlN0 


98 25 

IMINPIQN93WIND 

1097 

1129 


MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLIER 

PIERREL 


PIERRELRI 

560 

2 61 

RECOROATI 

7690 

1 10 

RECORD RNC 

3430 

1 15 

SAFFA 

5350 

0 37 

SAFFA RING 

4199 

0 26 

SAFFA RI PO 

5650 

4 05 

SAIAG 

1720 

0 00 

SAIAG RI PO 

870 

6 75 

SNIABPO 

909 

309 

SNIARINC 

630 

0 16 

SNIARIPO 

972 

0 00 

SNIA FIBRE 

573 

0 35 

SNIA TLCNOP 

2260 

0 00 

TEL CAVI RN 

5120 

0 00 

TCLECO CAVI 

7150 

0 56 

VETRERIA)! 

2912 

eoe 

COMMIRCIO 

RINASCENTE 

4950 

0 50 

niNASCENPR 

2275 

0 07 


RI NASC R NC 
STANCA 
STANCA RI P 


GIM _ 

GIMRI _ 

IFI PR _ 

IFILFRAZ 

IFILR FRAZ 

INTERMOBIL 

ISEFISPA 

ISVIM _ 

ITALMOBILIA 
ITALM RINC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAl 

MITTEL _ 

MQNTEDISQN 

MONTEDRNC 

MONTEDRCV 

PARTRNC 

PAR TEC SP A_ 

PIRELLI E C 
pirele'cr 

PRFMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLFR 

RIVA FIN _ 

SANTAVALER 

SANTAVALRP 

SCHIAPPAREL 


ALITALIACA 

707 

0 42 

ALITALIAPR 

597 

1 53 

ALITALRNC 

896 

0 29 

AUSILIARE 

6170 

0 12 

AUTOSTRPRI 

776 

0 39 

AUTO TOMI 

7315 

0 46 

COSTA CROC 
COSTA RNC 

1095 

5 44 

ITALCA8LE 

4431 

1 31 


SERFI 

SIFA 

5400 

1175 

000 

0 43 

SIFARISPP 

1040 

000 

SISA 

735 

000 

SME 

3459 

0 41 

SM) METALLI 

870,5 

1 15 

SMI RI PO 

583 

1 44 


SOPAF 
SOPAF RI 
SOGE Fl 
STET 
STET RII 


3265 0 45 

1750 0 00 

2751 0 00 

3750 0 03 

13800 0 43 

10500 0 00 

3250 2 11 

_ 1300 2 

1006 2 24 

2150 2 27 

2199 0 16 

26000 0 00 

12200 2 01 

10600 0 93 


4010 0 74 

5710 0 00 

6575 2 16 

2540 7 30 

3193 1 37 

5170 2 27 

7390 1 23 

2055 5 73 


NAINAVITA 

700 

1 13 

SIRTl 

8270 

1 55 




■LrmKmcMicHB 


ANSALDO 

2505 

0 64 

EDISON 

3965 

0 83 

EDISON RI P 

3530 

006 

ELSAGORO 

3500 

1 69 

GEWISS 

0740 

1 24 

SAES GETTER 

4011 

096 

FINANZIARI! 

ACQ MARCIA 

140 

2 44 

ACQMARCflI 

105 

4 55 

AVIRFINANZ 

6140 

1 32 

BASTOGtSPA 

97 

0 00 

BON SI RPCV 

6300 

0 00 

BONSIELE 

17500 

0 00 

BONSlELER 

3000 

280 

BRiOSCHt 

288 

0 74 

BUTON 

2695 

0 52 

C M 1 SPA 

3310 

2 07 

CAMFIN 

2510 

2 33 

COFlOe RNC 

651 

0 93 

COFIDE SPA 

1915 

0 00 

COMAUFINAN 

1090 

091 

EDITORIALE 

2220 

0 45 

ERICSSON 

27990 

004 


2800 0 00 

3965 013 

6090 1 64 

2000 2 56 

4330 0 23 

4150 6 74 

4690 2 20 

1360 1 78 

6404 0 22 

3370 613 


EUROMOB RI 

1370 

0 00 

FERRTO NOR 

1160 

0 43 

FtDlS 

3029 

3 23 

FIMPARRNC 

227 

000 

FtMPAflSPA 

585 

085 

FIAQRRNC 

5170 

1 31 

FINAGROINO 

6700 

0 59 

FIN POZZI 

1050 

0 00 

FIN POZZI R 

510 

0 00 

FINARTASTE 

3o00 

294 

FINARTE Pfl 

1140 

1 54 

FINARTE SPA 

2760 

0 36 

FINARTE RI 

730 

000 

FINREX 

1075 

000 

FINREXR NC 

1000 

2 44 

FISCAMBHfl 

1390 

0 00 

FISCAMBHOL 

2295 

0 44 

FORNARA 

515 

6 36 

FORNARAPRI 

460 

0 00 

GAIO 

1153 

2 70 

GAtCflPeV 

1075 

1 38 

GEMINA 

920 

1 10 

GEMINA fl PO 

970 

0 52 

QEROLIMICH 

500 

0 00 

GEROLIMRP 

402 

3 08 


TRIPCQVICH _ 572 

TRIPCOVRI _166 

UNIPAR _30 

UNIPARRNC _100 

iwwoBiLUWi roiiizm 

AEDES _ 1490 

AE OrSRl _531 

ATTIVIMMOB _201 

CALCFSTflUZ _849 

CALTAQIRQNE _ 202 

CALTAGRNC _ 163 

COGEFAR IMP _ 139 

COGEF IMPR _ 109 

DEL FAVERO _ 152 

FINCASA44 375 

GABETTIHOL _149 

GIFIMSPA _ 169 

GIFIMRIPO _ 180 

GRASSETTO _ 510 

RISANAMRP _ 2430 

RISANAMENTO 5200 

SCI _172 

VIANINI INO _100 

VIANINILAV _230 

MBCCANICHK 

AUTOilOBIUynCHK 

ALENIA AER _134 

D ANIELI FC _TOC 

DANIELI RI _ 361 

DATA CONSYS _ 

FASMA SPA _342 

FIARSPA _ 75C 

HAT _ 452 

FISIA _ 11€ 

FOCHI SPA _93C 

FRANCO TOSI _ leOC 

GILAROINI _ 252 

GILARORP _17J 

IND SECCO _127 

I SECCO RN _13£ 

MAGNETI RP _66 

MAGNETI MAR _67 

MANDELLI _^ 

MERLONI _^ 

MERLONI RN _86 

NECCH I_1« 

NECCHIRNC _1K 

N PIGNONE _^ 

OLIVETTI OR _^ 

OLIVETTI PR _ 212 

OLIVETRPN _16€ 

P1NINFRPO_69C 


IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIH 

CONVERTIBILI 


IRI ANSTRAS95CVe% 

90 

89 

MEOlOB PIR9eCV6 5% 

91 

92 

ITALGAS Ì10/96CV10% 

100 9 

1019 

MEDIOB SIC95CVEXW5% 

85 

62 8 

KERNEL IT 93007 5% 


93 25 

MEDIOB SNIAFIBRE6% 

95 

951 

MAQNMAR 9&rV6% 

884 

889 

MEDIOB UNICEM CV 7% 

859 

87 

MEDIO 8 ROMA 94EXW7% 

173 

189 95 

MEDIOB VETfl95CV8 5% 

90 

69 

MEOlOB eARL94CV6% 

Q1 e 

91 1 

M0NTE0 87/92AFF7% 

97 6 

97 9 

MEOlOB CIR RIS CO 7% 


89 

OPERE BAV-87/93CV8% 

94 6 

95 

MEOlOB CIR RIS NC 7% 

92 

902 

PIRELLI SPA CV9 75% 

95 

95 1 

MEDIOB FTOSte7CV7% 

88 1 

89 

RINASCENTE 88 CV8 5% 

93 2 

08 


MEOlOB ITALCEM EXW2% 93 i 


MEDI03 italo 95 CVg% 
MEOlOB ITALM0BCV7% 
MEOlOB LINIFRISP7% 
MEOlOB MARZOTTOC07% 
MEOlOB METAN93CV7% 1 


SAFgA67/97CV8 5% 
SERM SSCAT95CVB% 
SlFA-66/93CV9% 

SIP 66/93 CO 7% 
SNIA8PD 65/93 0010% 
2UCCH»^/93CV 9% 


PININFARINA 

REJNA _ 

REJNARIPO 
RQORIOUEZ 
SAFILORISP 
SAFILO SPA 

SAIPEM _ 

SAIPEMRP 

SASIB _ 

SASIBPR _ 

SASIB RI NC 
TECNOST SPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEO SPA 
WESTINQMOUS^ 
WORTHINGTON 


6450 0 75 

8600 0 00 

31720 0 00 

6090 0 00 

9650 0 00 

6350 0 78 

1460 0 66 

1090 0 00 

4098 0 05 

5340 0 00 

2950 0 67 

1770 1 

399 1 48 

391 1 03 

4100 2 36 

12010 9 66 


MIMBm»!» MBTAUUROiCHB 


394 0 00 

3720 9 27 

4190 564 

2400 1 23 

4490 0 22 



CALMINE _ 

FALCK _ 

FALCKRIPO 
MAFFEISPA 
MAGONA _ 

TBSSILI 

BASSETTI _ 

CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 

CUCIRINI _ 

EL10LONA 

LINIF500 _ 

L INIFRP _ 

ROTONDI 
MARZOTTQ NC 
MARZOTTORI 
OLCESE 


SIMINTPfllV 
STFFANEL 

ZUCCHI _I 

2UCCHIRNC 

DI VBBSB 

DE FERRARI 
DCFERRRP 

BAYER _ 

GIGA _ 

GIGA RINC 
CON AGO TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H RP 
P ACCHETTI 
UNIONFMAN 
VOLKSWAGEN 


MBRCATO TB L BMATICO 

ALLEANZA ASS 11664 

ALLEAN2ARNC 10112 

COMITRNC _2350 

CQMIT _ 2414 

BCA TOSCANA _ 29-0 

eco NAPOLI _ 2410 

SCO NAPPI! RNC 1170 

BENETTON _ 11328 

BREOAFIN _ 242,3 

CART SOT BINDA 390 

GIR RNC _ 661 

CIRRISP _ 1462 

CIR_ 1374 

EUROPA METLMI 535.4 

FFRFI N_ 1254 

FERFIN RNC _ 651,9 

FIAT PRIV _ 2503 

HATRISP _ 2666 

FONDIARIA SPA 23442 ‘ 

G BUFFONI _ 1694 

IMM METANOPOLt 1835 

ITALCEMENTl _ 10179 

ITALCEM RISP _ 4710 

ITALGAS _ 2747 

MARZOTTQ _ 5957 

PARMALATFIN _ 9984 

PIRELLI SPA _ 1256 

PIRELLI RNC _ 716,1 

RAS _ 14626 

RAS RISP _ 7161 

RATTI SPA _ 2906 

SIP _ 1179 

SIP RISP _ 1086 

SONDELSPA _ 1171 

SORINBIOM 3190 


OBBLIGAZIONI 


AZFS SS/95 2A IND 


AZFS 65/00 3A IND 


IMI 62/92 3 R2 15% 


CflE00PD30-DF355% 


CREOOPAUTO 758V 


T tolo 

CCTECU 3QAG94 9 65%^ 
CCT ECU 64/9210 5% 
CCT ECU 65/93 9% 
CCTECU 85/939 6% 
CCTECU8V936 75% 
CCTECU 65/939 75% 
CCTECU 86/946 9% 

CCT ECU 66/94 8 75% 
CCT ECU 87/94 7 75% 
CCT CCU 88/03 8 5% 

CCT ECU 66/93 8 65% 
CCT ECU 88/93 8 75% 
CCTECU 89/94 9 9% 

CCT ECU 89/949 65% 
CCTECU69/94 10 1S% 
CCT ECU 89/95 9 0% 
CCTECU 90/0512% 

CCT ECU 90/9511 15% 
CCT ECU 90/96 11 55% 
CCT ECU 01/96 11% 

CCT CCU 91/9610 6% 
CCT ECU 93 OC 8 75% 
CCT ECU 93 STB 75% 
CCTeCUNV94 10 7% 
CCTECU 90/9511 9% 
CCT 1SM2041ND 
CCT 17LG93CVINO 

CCT ieFB97lND _ 

CCT 16QN93 OVINO 
CCT iaNV93CVINO 
CCT 16ST93 OVINO 


CCT 19AQ92INO _ 

CCT 19AO03CVINO 
CCT Ì90C93CVIND 
CCT 20OT93 CVINO 

CCT A093tND _ 

CCT A095IND _ 

CCT AG9eiND _ 

CCT A097 IND _ 

CCT APg3 INO _ 

CCT AP94 IND _ 

CCT AP951NO _ 

CCT AP96INO _ 

CCT AP97 INO _ 

CCT AP98INO _ 

CCTOC921ND 

CCT 0C95 INO _ 

CCT OC95EM90IND 

CCT DC06 INO _ 

CCT F693 INO _ 

CCT Fe94 INO _ 

CCT FB05 INO _ 

CCT FB96 IND _ 

CCT FB96 EM91 IND 

CCT FB97IND _ 

CCT GE93EM68 INO 

CCT OE94INO _ 

CCT GE95IND _ 

CCT GEOeiND _ 

CCT OE96OVINO 
CCT GE96 EMPI IND 

CCT QE97IND _ 

CCT GN93 IND _ 

CCT GNOSINO _ 

CCT GN96 INO _ 

CCT ON97 INO _ 

CCT GN98INO 
CCTLG931NO 

CCT LG95IND _ 

CCT L095 EMOO IND 

CCT L096IND _ 

CCT LG9/ INO _ 

CCT LQ981ND _ 

CCT MG93IND _ 

CCT MG9SIND _ 

CCT MG9S EMOO INO 

CCT M096 INO _ 

CCT MG97 IND 


TERZO MERCATO 

(Prezzi informativi) 


CRI BOLOGNA 

23900/24100 

SGEMSPROS 

123500 

EVERVFIN 

1410 

FINCOMIO 

2050 

IFITALIA 

1760 

SPECTRUMOA 

3000 

METALMAPELLl 

900 

FIN GALILEO 

3050 

LASERVISION 

5210 

W FIN GALILEO 

1870 

WSPECTRUMA 

600 

WSPECTRUMB 

220 

W REPUBBLICA 

38 


Titolo _ 

CCT MG98IND 

CCT M293INO _ 

CCT M294 IND _ 

CCT MZ95IND _ 

CCT M29SEM90IND 

CCT MZ96 IND _ 

CCT MZ97 INO _ 

CCT M298IND _ 

CCT NV92INO 
CCT NV93 IND 
CCT NV94 IND 

CCT NV95 IND _ 

CCT NV95 EMOO IND 

CCT NV96IND _ 

CCT OT93IND _ 

CCT OT94IND _ 

CCT OT95IND _ 

CCT OT95 EM OT90 IND 

CCT OT96IND _ 

CCT ST93 IND _ 

CCT ST94IND _ 

CCT ST9SIND _ 

CCT ST95EM STOP INO 

CCT ST96IND _ 

CCT ST07INP _ 

BTP 16QN9712 5% 

BTP 17QE9912% _ 

BTP 17NV&312 5% 

BTP l8ST‘>ei2% _ 

BTP 19MZ9ei2 5% 

BTP 1AG9312 5% 


BTP 1000312 5% 

BTP 1FB9312 5% _ 

BTP 1FB94 12S% _ 

DTP 1OE02 12% _ 

BTP lGt:94 12 5% 

BTP 1GE94EM9012S% 

BTP 1QE96 12 5% _ 

BTP lG£g7 12% _ 

8TP 1QE9ai2 5% 

BTP 1GN01 12% _ 

BTP 1QN9412 5% _ 

BTP 10N9612% _ 

BTP 1GN97 12 5% _ 

BTP 1LQ93 12 5% _ 

BTP 1LG94 12 5% _ 

BTP 1MG94EM9012 5% 

BTP 1MZ01 12 5% _ 

BTP 1MZ94 12&% _ 

BTP 1MZ9612 5% _ 

BTP 1NV93 12 5% _ 

BTP 1NV93EM8912 5% 

BTP 1NV94 12 5% _ 

BTP 1NV96 12% _ 

BTP 1NV97 12 5% _ 

BTP 10T&212 5% _ 

BTP 10T9312 5% _ 

BTP 1ST01 12% _ 

BTP 1ST9212 5% _ 

BTP 1ST0312 5% _ 

BTP 1ST94 12 5% _ 

BTP 1ST9612% _ 

BTP 200N9812% _ 

CCT AG96ÌND _ 

CCT DC96IND _ 

CCT GE99IND _ 

CCT NV9B1ND 
CCT-OT96IND 

CCT ST98IND _ 

CTO 16AQ9512 5% _ 

CTO 17QE9612 5% 

CTO 16DC9512 5% 

CTO ieL09512S% 

CTO 190N9512 5% 

CTO 19079512 5% 

CTO 20NV95 12 5% 

CTO 20ST95 12 5% 

CTO ON9512 6% 


INDICI MIB 


ORO E MONETE 


indice 

valor» proc var % 

INDICE MI6 

821 

829 

<97 

ALIMENTARI 

955 

956 

<10 

ASSKXWAT 

875 

888 

124 

BANCARIE 

719 

728 

124 

CART COIT 

769 

774 

<85 

CEMENTI 

595 

SM 

475 

CHIMICHE 

684 

889 

<58 

COMMERCIO 

754 

752 

027 

COMUNICAZ 

645 

650 

<59 

ELETTROTEC 

1032 

1039 

<67 

FINANZIARIE 

793 

802 

112 

IMMOeillARI 

678 

884 

<U 

MECCANICHE 

883 

899 

176 

MINERARIE 

819 

849 

-353 

TESSILI 

897 

901 

<44 


d»naro/iet1«ra 

ORO FINO (PER OR) 

12800/12800 

ARGENTO (PER KG) 

144400/152200 

STERLINA ve 

98000/102000 

STERI NC 

100000/108000 

STERL NC 

100000/108000 

KRUGERRAND 

415000/435000 

50 PESOS MESS 

500000/530000 

20 DOLLARI ORO 

420000/500000 

MARENGO SVIZZERO 

77000/83000 

MARENGO ITALIANO 

60000/86000 

MARENGO BELGA 

77000/83000 



lor 

Proc 

ADflIATIC AMERICAS FUND 

11133 

1109/ 

AORIATIC EU FUND 

1120- 

11205 

AORIATICF R FUND 

7064 

7070 

ADRIATIC GLOBAL FUND 

10666 

10866 

ARIETF 



ATLANTE 

12927 

9763 

BNMONDIALFDNDO 

9930 

9925 

CAPITALOEST INT 

9537 

9529 

EPTAINTERNATIONAL 

10767 

10-69 

EUROPA 2000 

10907 

10896 

FIOEURAM AZIONE 

9636 

9644 

FONDICRMNTERNAZ 

11945 

11920 

GENERCOMIT NORDAMERICA 

1903 

11900 

GENERCOMIT EUROPA 

11125 

1 131 

GENERCOMIT INTERNAZ 

0776 

10780 

GESTICREDIT EUROAZIONI 

10017 

10026 

GESTICREDIT PHARMACHEM 

9795 

9736 


MARENGO FRANCESE 


QESTICREDIT AZIONARIO 

QESTIELLEI _ 

GESTIELLESERV E FIN 

IMIEAST _ 

IMIEUROPF _ 

IMIWEST _ 

INVESTIRE AMERICA _ 

INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE PACIFICO 

INVESTIMES E_ 

INVESTIRE INTERNAI 

LAGESTA2 INTER _ 

MAGELLAN 
PERSONALPONDO AZ 

PRIMEGLOBAL _ 

PRIME MERRILL AMERICA 




PRIME MERRILL PACIFIC 
PRIME MEDITERRANEO 
$ PAOLO H AMBIENTE 

S PAOLO HPINANCE _ 

S PAOLO M INPUSTRIAL 

$ PAOLO H INTERNAI _ 

SOG6SFIT BLUE CHIPS 

SVILUPPO EQUITY _ 

SVILUPPO INDICE GLOBALE 

TRIANGOLO A _ 

TRIANGOLOC 
TRIANGOLO S 

ZETASTOCK _ 

ZETASWISS _ 

ARCA AZIONI ITALIA _ 

ARCA ?7 

AUREQPREVIDENZA _ 

AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALOEST AZIONE 

CENTRALE CAPITAL _ 

CISALPINO AZIONARIO 

DELTA _ 

EUROALDEBARAN _ 

EURQJUNIOR _ 

EUROMOB RISK F _ 

FONDO LOMBARDO _ 

PONDO TRADING _ 

FINANZA ROMAGFST _ 

FIORINO _ 

FONDERSEL INDUSTRIA 

FONDERSEL SERVIZI _ 

FONDICRISEI ìT _ 

FQNDINVEST J _ 

GALILEO _ 

OENERCOMITCAPITAL 

GEPOCAPITAL _ 

GFSTIELLE A _ 

IMI ITALY _ 

IMICAPITAL _ 

IMINDUSTRIA _ 

INDUSTRIA ROMAOES T_ 

INTERBANCARIA AZION 
INVESTIRE AZIONARIO 

LAGEST AZIONARIO _ 

PHENIXFUND TOP _ 

PRIME ITALY _ 

PRIMECAPITAL _ 

PRIMECLUB AZ _ 

PROFESSIONALE _ 

PROFESSIONALE GFST 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 

RISPARMIO ITALIA AZ _ 

SALVADANAIO AZ _ 

SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 

SVILUPPO INIZIATIVA _ 

VEIVTURE TIME _ 

BILANCIATI _ 

ARCATE _ 

CENTRALE GLOBAL _ 

COOPINVEST _ 

CRISTOFORO COLOMBO 

EPTA92 _ 

GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDir FINANZA 

INVESTIRE GLOBALE _ 

NO RDMiy _ 

PROFESSIONALE INTER 
ROLOINTERNATIONAL 

SVILUPPO EUROPA _ 

ARCASB _ 

AURFO _ 

AZIMUT BILANCIATO 


AZZURRO 


leiOM 

leof) 1 

BNMULTirONDO 


9C14'’ 

9930 

DNSICURVITA 


12385 

n4G6 

CAPITALCREDIT 


V010 

11968 

CAPITALFIT 


13086 

130 4 

CAPITAI orsi 


16547 

1659f 


CISALPINO BILANCIATO 

CQOPRISPARMIO _ 

CORONA l-ERRCA 

C T n LANCIATO _ 

EPTACAPITAL _ 

EURO ANDROMEDA 
EUflOMOO CAPIT AL F __ 
EUROMOB S TR ATCGIC 

FQNDATTIVO _ 

FONDERSEL _ 

FONDICRI ? _ 

FONDINVEST2 _ 

FONDO AMERICA _ 

FONDO centrale 

GENLRCOMIT _ 

GEPOREINVEST_ 


GESTIELLC0 

R''93 

B 4- 

GIALLO 

9112 

0110 

GflIFOCAPiTAL 

12806 

12-60 

NTEPMOBILIARE FONDO 


12220 

INVESTIRE BILANCIATO 

9479 

9460 

MBRA 

1Q4Q7 

1945^ 

MIDA BILANCIATO 

8730 

6665 

MULTIRAS 

17504 

17452 

NAGRACAPITAL 

14922 

14920 

NORDCAPITAL 

1019S 

14620 

PHENIXFUND 

11157 

10 7 

PRIMEREND 

17619 

17564 

PROFESSIONALE RlRP 

6697 

6660 

QUADRIFOGLIO BILAN 

11428 

11381 

REDDITOSCTTE 

20202 

20090 

RISPARMIO ITALIA BIL 

15759 

15715 

nOLOMiX 

10097 

10064 

SAIOUOTA 

18166 

16 61 

SALVADANAIO BIL 

11089 

11061 

SPIGA 0 ORO 

11636 

11641 

SVILUPPO PORTFOLIO 

1379 

13 4’ 

VENETOCAPITAL 

9569 

9494 


OBBLIOiatOMA I»_ 

ADRIAT IC PQNDFUND 

ARCA DONO _ 

ARCOBALENO_ 


CENTRALu MONeY 

11651 

16?J 

EUROMOBILIARE BOND F 

10077 

1007? 

EUROMONEY 

1044Q 

1041S 

FONDERSEL INT 

10618 

10601 

GESTICREDIT GLOB RENO 

10037 

10025 

IMIBOND 

1717 

11FB- 

INTERMONFY 

1059/ 

1Dj6j 

LAGEST OBBL INT 

10331 

10324 

OASI 

10069 

10064 

PRIME BOND 

13187 

1317'’ 

SVILUPPO BOND 14V0 14094 

VASCO DE GAMA 

l'asce 

12267 

ZETABOND 

1 691 

1167*. 

AQRIFUTURA 

14597 

14561 

ARCA MM 

a»3 

1''?5? 

AZIMUT GARANZIA 

12G37 

12623 

BN CASHFONDO 

11578 

11505 

EPTAMONEY 

13407 

13400 

EURO VEGA 

10913 

10894 

EUROMOBILIARE MONCT 

10153 

10147 

FIOEURAM MONETA 

14004 

14268 

FONDICRI MONETARIO 

n397 

13383 

FONOOFORTE 

10285 

10274 

GENERCOMIT MONETARIO 

1173? 

11700 

GESFIMI PREVIDENZIALE 

109 j 

10889 

GESTICREDIT MO» EfE 

12523 

12498 

GESTICLLE LIQUIDII A 

1159f 

1 575 

GIARDINO 

10250 

10218 

(MI 2000 

167-3 

16744 

INTERBANCARIA RENDITA 

?C>.33 

20498 

ITALMONFY 

10743 

10725 

LIRE PIU 

12927 

12410 

MONETARIO ROM AGCST 

1-'7j^ 

11 749 

PFRSONALFONDO MONET 

13803 

13762 

PITAGORA 

1010? 

10082 

PRIME MONETARIO 

1 076 

13053 

RtNOIRAS 

14703 

14678 

RISPARMIO ITAL 1A CORR 

12595 

nc/e 

ROLOMONEY 

10159 

10149 

SOGEFIST CONTOVIVO 

11553 

- 533 

VCNETOCASH 

11506 

11469 

■STVII 

FONDITALIA 

N P 


INTERFUND 

N P 


INTERN SEC FUND 

N P 


CAPITALITALIA 

39 394 


MEOIOLANUM 

3- 389 

31 

RO UN BIL 

36 044 

23,38 


ROECUSH 
ROIT B0 06 
ITALFQRTUNF A 
ITALFORTUNE B 
ITALFORTUNEC 
I TALFQRTUNF ^ 
I TALUNION 
FONDOTRER 
RASFUND 
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Imprenditrìd, 

30 miliardi per voi 

PAGINE 4/5 
H S U N I 

Test: la piscina 
sotto casa 
è affidabile? 

PAGINE 8/9 


Rafdns in Trentino 
o sita suWEtna? 

PAGINE 14/15 


TASSE E DECRETI 


Casa mia, per 
salata che tu sia 

Tra nuovi estimi e equo canone tutti gli italiani si trovano a dover rifare 
i loro conti Non possiamo evitare che paghiate di più, ma almeno 
vi spieghiamo quello che dovete assolutamente sapere... pag i n e i o /11 


TTO 


Il Tir si scatena 
dopo la frontiera 

• K u i a ni II \t II n L i n i 

R omu-Turvisio, Tarvlsio-Roitiii. 
Ho percorso questa doppia tor¬ 
nata autostradale nei giorni 
scorsi c sono ancora sotto chock. Ri¬ 
cordate il film di fantuscien/a autostra¬ 
dale “Duci"? Nessuna motrice fanta¬ 
sma mi ha inseguito tra le oscure galle¬ 
rie della dorsale appenninica, ma bran¬ 
chi di autotreni hanno ssogliatamente 
tentato di distruggermi. Approfittando 
della assoluta latitanza della Polizia 
stradale (ho avvistato una sola pattu¬ 
glia all'andata e neanche una in tutto il 
viaggio di ritorno) i TIRunnosauri 
dell'asfalto si sono scatenati. 

Sono stati centinaia di chilometri di 
autentico panico contrassegnati dallo 
sfrecciare di mastodonti che, rispettosa¬ 
mente, esibiscono adesisi del limite di 
velocita a 61) e KO chilometri orari, men¬ 
tre sorpa\sanu sul filo dei 120. 

Ho visto impegnati nella corsa anche 
trucks provenienti da civili nazioni euro¬ 
pee, gli stessi che avevo ammirato 
all'estero /ispettore puntigliosamente 
ugni limite di velocità. Ho visto i condu¬ 
centi più sanguinari, di pelle verdastra, 
ghignare perfidamente. Ho visto onesti 
padri di famiglia a bordo di Uno sovrac¬ 
cariche. piegare la testa intimoriti, ma ho 
visto anche un ragazzino nel sedile poste¬ 
riore di una Ritmo agitare con rabbia un 
pugno contro i prepotenti alieni. 
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PARLIAMONE 


E mcrgenz.i conlriMirrerilc l'll.ili.i vi¬ 
ve un monieiitu di gr.ivissmi.i ditti- 
eolia, il piu grave dal dopoguerra, e 
ass,lilla dai poteri erirt’in.ili tigli di tulle le 
ixggiori debolezze del p.iese 
t mergeii/.i' E niergeiiz.i' 1 tutto rest.i im¬ 
mobile Ir.imie l.i recita dell'impolenz.! i' 
dell'immobilismo Da v|uesio si sprigion.i un 
ri-ehio gravissimo la legitlim.i/ioiie di un.i 
nuova domanda di eredibilua elle si ir.iston- 
de ut ipotesi e disegni autoritari 
Ecco perche ci permeili.imo di d.ire 
qualche consiglio in mento .die risposte 
che lo Stato deve dare alla i|Uestione eri 
min.ile 

a) Deve esseie dato immediato ordine 
■illa gestione vtella gnisii/i.i, delle torze in- 
vestig.itive e di polizia Non e piu .le'eettabi- 
le nessuna giustizia “('arnev.ile ne il ridi¬ 
colo imisaieo di contrapposizioni press.ip- 
poehismi e gelosie tra le torze dell ordine e 
I diversi apparati Questo giixo al m.iss.iero 
mina il valore e l'eroismo di tanti servitori 
dello Stato e riduce quest ultimo ad una 


Curdo, ferragosto 
e la nostra siustizìa 


• (i I lini I'I c I II Rii II Ilici li 

b.irzellett.i 1 provvedimenti presi verso i 
responsabib dellii giuslizi.i e dell'ordine 
pubblico .1 l’.ilermo debbono essere solo il 
primo passo di un piu generale .idegu.i- 
mento degli uomini e delle lunzioni 

b) Airesl.ire i l.itit.inti I 'impotenza nei 
conironti dei capi delle cosche e uno degli 
elementi di lorz.i dell.i malia e delle matie 
testimoni .1 debolezze e complicità inlollei.i 
bill Questo e un .ispetto decisivo della vera 
guerr.i all.i malìa e a tult.i l.i ciimin.ilita Sen- 
z.i v|uesto lo sbarco deH'esereito sulle isole 
può risolversi in una biirin per gli ilali.'ini e 
per le stesse lonze arm.ite, che questi compiti 
comunque non sono deputale .id eseguire 


c) Fianlum.ire il mercato m cui si ali¬ 
mentano I poteri criminali il mercato 
della droga I eg.ilizzare in qu.delie torni.i 
almeno una parte delle sostanze siupela- 
centi ( onlrollare in modo iraspaienle 
una parte di questo gigantesco mercato 
signilica logliea- poteie, iisorse, control¬ 
lo soci.ile .die cosche Questo problem.i e 
.iperto, bizzarro iiclicolo e irresponsabile 
e non prenderlo sul seno 

d) Di lionle a nuove emergenze chiu¬ 
dere le vecchie I iberate C'ureio chiude¬ 
te sino in tondo la vicenda leirorismo. 
date toiz.i alla vittoria dello Stato' Chi 
non ha ucciso, lento sparato ehi ha .im¬ 
messo I propri errori venga messo in li¬ 
berta Dopo I raneeschini ( urcio Una 


giustizi,I giiisia e c.ip.iee di comprendere i 
di animi del P.iese può d.iie un segnale a 
chiunque si sia chiuso in un vicolo cieco, 
l 11 segno di lorza di sereml.i di fronte 
alle tensioni del P.iese ,id un tuturo in- 
eerio Come dire "1 i abbiamo presi e 
sgominati li abbiamo giudicati giustn- 
meiile e cosi taremo contro gli eversori c 
I criminali di ogni tipo, lermntevi finché 
siete m tempo,coll,iboi,ite'" 

e) Risolvere i misteri della Repubblica, 
loinpere la continuit.i tra le vicende più 
oscure della nostra stona c l.i crescit.i di 
potei 1 elimina ^ 


\\ Ji olini li* A 

po Scn/.i H 

quest i giu- w 
sti/i.i non i 
|X)lrtUino cs- j 
sere seonfiile 
le eomplieitu 
piu peiieolo- 
se e impor A 
Miìli 1 
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Il Salvaf^cnie" e un settimanale Le irulicazioni di aziende, ristorami, libri 
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Cari amici 

la pafpna delle lettere questa settimana è 
in gran parte presa dal dibattito nato intor¬ 
no alle due pagine sulla droga che abbiamo 
pubblicato il 25 luglio scorso, nel numero 
dodici del “Salvagente”. Il fatto non c ha 
stupito in sé; ben venga la dbcussione su un 
tema cosi importante. È curioso invece che, 
volendo stimolare un dibattito sull'abolizio¬ 
ne della Jcrvolino-Vavsalli e sulla validità 
della tesi antiproibizionista, siano stati pro¬ 
prio due antiproibizionirsi a esprimere il lo¬ 
ro dissenso. Oltre al dottor Giorgio Inzani 
(del quale pubblichiamo qui sotto la lettera) 
ci ha fatto pervenire telefonicamente la sua 
protesta anche il dottor Roberto Nandini di 
Vian.'ggio, fondatore del Gruppo studio e 
intervento sulle malattie sociali c membro 
deir American medicai association. Non era 
nostra mtenzione aprire un dibattho speciTi- 
co sul metadone. Quello che ci premeva e ci 
preme, sopnittultu, è capire quanto sia dan¬ 
noso per noi (e molto benefico per le grandi 
associazioni criminali) perpetuare la politi¬ 
ca proibizionista in materia di stupefaa-nti. 

Iste ino 
de! metadone 

CaroS.ilvagente 

intervengo sulle p.igine ehe Mb.ito Is lu¬ 
glio .ivete dedicato aH'antiproibi/ionismo 
Se 'rompere il velo dell'iptKnsia e gu.ird.ire 
in modo nuovo ad un vecchio problema" 
(sottotitolo) significa scrivere un articolo 
rattaz/onato e .ipprossimativo come quello 
firmato da Roberto Cestan, e decisamente 
meglio il "vecchio" modo di guardare il 
problema Non entro in una analisi articola¬ 
ta delle argomenUizioni avanzate dall'arti¬ 
colista - che pure, essendo medico, dovrelv 
he s.iperc' che esiste un.i letteratura scienti- 
tica suH'argomento' - mi limito solo ad 
avanz.ire alcune considerazioni sul paragra- 
letto dedicato al metadone L'autore pre¬ 
scinde totalmente dalla letteratura scientifi¬ 
ca sul trattamento sostitutivo con metadone 
(cito solo il testo dell'Academic Press oppu¬ 
re l’articolo di Ball sul Jama che contiene 
un ampia bibliografìa, oppure il testo 'Tos- 
sicixlipendenz»! da eroina' di Icro Marem- 
m.ini e altri) e si limita a liquidare 'ideolo¬ 
gicamente" la validità di questo tr.itlamento 
dell’eroinismo (non si vorrà negare che esi¬ 
stono problemi di etilismo e tabagismo 
stante la legalizzazione delle due sostan¬ 
ze'’), partendo da un .issunlo tot.ilmcnte 
noB peitmeole: "mventato dai n.izisti" (c 
eoiteiò?) "Fónd.izione Rockfeller che sug- 
^unsce c sollecita l'uso" (e allor.i’) La bat¬ 
taglia an^HOibizionista sull'utilizzo del me¬ 
tadone parte dal presupposto della validit.ì - 
amptamente documentata - della terapia di 
man te oit nento (Cestan non ne ha mai sen¬ 
tito parlare’) e non di quella della "disin- 
toasieanaoiic'lctie jion vuol dire propno 
nknte (baiti-avere presente il ruolo della 


dopaniina e delle endorlìne per cui oggi si 
parla correttamente di basi biologiche della 
cosiddetta dipendenza psichica) Terapia di 
mantenimento a dos.iggi adeguati (d.u 60 ai 
120 milligr.immi al giorno) che dà tanto piu 
nsultiiti positivi quanto e protratta nel tem 
po Comunque resto a disposizione per 
qu.ilsi.isi chianmento e invierò aH’autore i 
due volumetti pubblicati dal Gruppo Anti- 
proibizionist.i dell.i regione Lombaidia. au¬ 
gurandomi che il danno 'disinfornuiziom 
sta ' di quell’artic'olo non sia irrecuperabile 
(iii>n;in Inzimi 
inetliio (' itmsit’lierc rezioimle (ìrtipiìn 
Antiiiriiilnziimi'ilu ilellu rci’iorw l.imihiiriliti 
lui Lqo /invi/ 2 20I?V Milimii 

Caro Giorgio (mi permetto di darti del 
tu, rivolgendomi a un collega), 

c vero: io prescindo totalmente dalla let¬ 
teratura scientinca sul trattamento so¬ 
stitutivo con metadone e conti¬ 
nuerò a farlo; comportarmi diver¬ 
samente sarebbe un insulto alla mia 
intelligenza. Le “basi biologiche della 
cosiddetta dipendenza psiehic'u" sono 
una cosa tanto bella, quanto inutile. \l- 
cuni scienziati puntano potenti telesco¬ 
pi verso il cielo, scoprendo nuovi corpi 
celesti, mentre il cane gli fu pipi sulle 
scarpe. Per dirla in parole sempli¬ 
ci, e come affermare che distri¬ 
buendo gratis 0 quasi sigarette 
“nazionali senza Tiltro". la 
gente smetterebbe di eercare 
le altre marche, molto piu co¬ 
stose e sofisticate (c certa- 
mente di gusto migliore). Di 
fatto le nazionali costano già 
pochissimo, eppure le fumano 
proprio in pochini. C'è sempre 
qualcosa che non vogliamo ammette¬ 
re: chi fuma o si droga lo fa perché 
trova piacere in questol Altro che 
basi biologiche della dipendenza 
psichical 

Quanto alle ricerche scientifi¬ 
che c alla documentazione sulla te¬ 
rapia di mantenimento con metadone, 
vorrei far notare che bi “ricerca scientifi 


ca" è diventata ormai lo strumento attra¬ 
verso cui dimostrare tesi prestabilite, a se¬ 
conda dei propri interessi. Negli ultimi an¬ 
ni è stato dimostrato tutto e il contrario di 
tutto. Uno psichiatra inglese dimostrò due 
unni or sono che la sfortuna si ereditava 
ed era determinata da un gene. Strana¬ 
mente, studiando poi come aveva condot¬ 
to la ricerca, si scopriva che la sfortuna la 
ereditavano sempre i figli di gente povera, 
quasi mai quella dei ricchi. 

Pare una battaglia anliproibizionista, 
proponendo la “terapia di mantenimento 
con metadone" è un paradosso. Per spie¬ 
gare a cosa può equivalere questa terapia, 
faro un paragone. Immaginiamo un paese 
ove la caccia sia illegale, proibita, ma do¬ 
ve esistano decine di migliaia di bracco¬ 
nieri, armati di mitra e fucili a ripetizione, 
che si divertono a sparare ogni giorno. 

Ecco, noi gli 
proproniamo di 
poter cacciare, 

0 

, 'A)/ 



ma solo con fucili ad avancarica. Può 
sembrare un'ipotesi affascinante solo per 
chi non ha mai sparato e non ha questo 
“gusto". (Jn esempio piò comune: in un 
posto dove il tabacco sia illegale, ma pie¬ 
no di fumatori, proclamiamo che si posso¬ 
no fumare solo le “nazionali". Otterremo 
un unico effetto: aumenterà il consumo di 
nazionali in pubblico, molti le fumeranno, 
per poi buttarsi con piacere su una buona 
sigaretta estera, non appena girano l'an¬ 
golo. Che il metadone sia stato inventato 
dai nazisti, dedicato a Hitler, prodotto c 
distnhuito e poi pubblicizzato (attraverso 
le pubblicazioni scientifiche naturalmen¬ 
te) dal gruppo Kockfcller, sono verità, da¬ 
ti di fatto, che non rendono una sostanza 
buona o cattiva. Gli “e con ciò'.’... e allo¬ 
ra'.’" sono commenti superflui. QueU'urti- 
colo ha voluto dire alla gente cose meno 
note, interessanti, ma comunque vere, sul 
problema droga. L'articolo ha raccontalo 
sorpattutto di ciò che su quei libri non si 
trova. 

L'iunore e la fede, anche quel¬ 
la politica, possono annebbiare 
. la vista L'articolo era dedica- 
IS “I problema droga, non 

" all'antiproibizionismo, co- 


V, me affermi. F non credo 
che le informazioni 

I 


pubblicate abbiano 
causato alcun danno. 
Sono cose vere, ma¬ 
gari non legate a nes¬ 
suna battaglia politica, ma rac¬ 
colte tra i “tossici", in centinaia di in¬ 
contri, di serate, di notti passate a d'escutere, 
a cercare di capire, di conoscere. La verità 
non ha mai uraso nessuno, le bugie fanno 
stragi. Se non sappiamo andare oltre, se 
non siamo in grado di cambiare strada 
quando sbaf^iamo, allora non c'è speran- 
za per nessuna battaglia, nemmeno per 
quella antiproibizionista: i nostri aweisari 
sono molto più abili e potenti. Suri» felice 
comunque di incontrarmi e discutere con 
te, magari davanti a un buon bicchiere di vi¬ 
no. tanto per rimanere in tema. Cari saluti 
Riiherit) Ceslan 


QUESTA SETTIMAHA 


Occhio 

airetichetta 

faber 

Avete acquistato un costume Faber? 
Attenzione all'etichetta. 'Ve l'abbiamo 
detto il 30 maggio scorso, dopo aver se¬ 
zionato. studiato e testato otto costumi 
diversi. 11 nostro test infatti ha eviden¬ 
ziato che la Faber nporta, sullo stesso 
capo, due indicazioni diverse e contrad¬ 
dittorie. L'etichetta interna non forni¬ 
sce alcuna informazione sulle modalità 
di lavaggio e stiratura, mentre le istru¬ 


zioni sul cartoncino esterno indicano la 
possibilità di stirare il capo a una tem¬ 
peratura massima di 100 gradi. Dopo il 
nostro intervento la Faber ha preso atto 
dell’errore ed è corsa ai ripari, come te¬ 
stimonia la lettera che questa settimana 
mettiamo in evidenza. Per questa sta¬ 
gione, però, l’azienda non poteva cam¬ 
biare le etichette dei costumi ormai in 
commercio. Quindi, occhio ancora 
aH’ctichetta' 

Alla redazione del Salvagente. 

Vi comunichiamo che il nostro Ufficio 
Produzione ha preso nota di quanto se¬ 


gnalato dal vostro settimanale c ha di¬ 
sposto la correzione dei cartellini per le 
prossime ristampe. 

Si è trattato di un errore, in quanto 
il simbolo del ferro doveva essere 
sbarrato. Tuttavia vi possiamo assicu¬ 
rare che i cartellini per le prossime 
collezioni avranno il simbolo del ferro 
sbarrato con una crocetta. 

Valgono comunque le istruzioni all’ln- 
temo dove è precisato che i costumi da 
bagno non devono essere stirati. 

Ringraziamo per la segnalazione e vi 
porgiamo i nostri migliori cordiali saluti. 

Faber, ufficio Pubblicità 


Vino al piombo 
o al cemento?;:^ 

Giro S.ilvagcnie 

d.i qu,indo .i Chiomontc (V.il di ,Sus.i) viv 
no inizi, 111 I l.ivon per Li costruzione dell uu- 
toslr.id.i del Frevus. le nostre vigne sono in- 
v,ise d.i un'enorme qujiitil.i di polvere pri> 
voc.it.i d.ii Ciintieri e d.il tr.insilo di mezzi 
l)es,inti sul l.ito sinistro delLi Dor.i Rip,in,i 
Queste polveri, e in p.irtieoljre la polvere 
di eenienlo che fuoriesce d,ii silos ,i mio .iv- 
viso sono un.i componente delerminunte 
dell'inquin.imento Inl.illi nel mio vino e 
sl.iio '•iseontr.ilo del piombo p,iri .i (I b milli- 
gr.immi per litro Perfino il s,ipoie elei mio 
vino d.iirSÒ non e piu lo stesso F.iceiidolo 
.in.ilizzurc ho suiperlo che conlenevu qu.isi 
il doppio del c.ilcio ehe medumente do¬ 
vrebbe eontenere un buon prodoMo Ho 
intorm.ito il sindiieo e gli .imministratori del 
l.iUo e ehiedendo un iin.ilisi del vino di 
( hiomonle A genn.iio scorso .ibbi,imo 
.ivuto I risull.iti d,il Libor.itorio chimico del- 
1,1 Gimer.i di eommerciodi lonno l.iqu.in 
lit.i di piombo v.irijv.i tr.i 0.7 e 0 9 milli- 
gr.immi per litro per legge un vino non do¬ 
vrebbe contenerne piu di 0,7 milligrammi 
per litro D.ito ehe studi inglesi hanno di 
mosir.ito ehe il e'emenlo provoca inquina- 
mento d.i piombo il vino di Chiomonle piv 
Irebbe veline inquin.ito d.u e.iillieri dell’.iu- 
losir.id.i A c|ueslo punio vorrei s.ipere dal¬ 
le .lUtoril 1 eompeleiili se possiamo bere il 
nostro vino M.i. visto che per legge non po 
Iremmo ne berlo ne venderlo, a chi possui- 
moihiedere i danni ’ 

Ameìnu) Jmnu' 
imC«vfri/i(/2 Cluviiuitili' 

Vugliu sottolineare che il comune di 
Chiomonte ha seguito da tempo gli aspetti 
inerenti alle divern' forme di inquinamento 
presenti in vai di Susa. Già prima che si ma- 
nifestassen) i problemi indicati nella lettera 
abbiamo pnivveduto a far testare campioni 
di vino prodotto a Chiomonte e abbiamo 
effettivamente riscontrato una presenza di 
piombo superiore ai limiti consentiti dalla 
legge. In seguito, rianalizzando i campioni, 
abbiamo riscontrato che la presenza del 
piombo era diminuita, evsendosi progressi¬ 
vamente depositato sul fondo delle botti A 
questo punto, non avendo avuto alcun ri¬ 
scontro dalla Usi 36 di Susa a seguito di se¬ 
gnalazioni da noi inviate, abbiamo aflidatu 
una nuova e piu completa indagine a un 
gruppo di esperti i cui risultati saranno noti 
all'inizio dcH'aulunno. Ci tengo a sottoli¬ 
neare che queste attività sono stale svolte 
utilizzando le risorse personali dei consiglie¬ 
ri comunali e di cittadini privati Una volta 
noli i risultati deirindagine, potremo com¬ 
piere le scelte necessarie per l'utilizzo dei 
fondi messi a disposizione dal ministero 
delFAmbienlc per il risanamento della valle 
nella zona compresa tra i comuni di Chio- 
monle. Eùlics e Gùiglione. 

ilolior GiiiieppeJuaimai 
Sinilmo ih Chionimilc 
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La sicurezza di Utili noi viene messa 
quolidianameme a rcpenlaglio da carichi 
t 'sostanze tossiche di vano jzeiiere che 
Tir e atilohotli porlaiui in niro per l'Italia. 


Segnalati solo da simboli semisconoseniii 
e cartelli scoloriti, .vi muovono fiumi 
di prodotti petrolieri, materiali radioattivi 
rifiuti tossici e scarti delTindulria chimica. 



La bol1ll^a vìassiante 

Sulle nostre strade circolano ogni anno centotrenta milioni di tonnellate di merci pericolose. 
Sono carichi pagati a peso d’oro che molto spesso viaggiano in spregio alle norme esistenti. 
I casi delle navi dei veleni e la questione delle discariche abusive controllate dalla criminalità. 


• Anton i o L o n g o 

U na bomba di 130 milioni di ton¬ 
nellate si aggira sulle strade 
d'Italia. Sono i trasporti di merci 
pericolose. Chi non ha mai rallentato 
sull'autostrada quando si è visto raggiun¬ 
gere dalle velocissime autobotti con i 
simboli dei gruppi petroliferi'.’ Un indi¬ 
stinto timore ci coglie, percependo tutta 
la pericolosità di essere coinvolti in un in¬ 
cidente. un tamponamento a catena che 
si trasformerebbe in un rogo inevitabile. 
Ma tutti i giorni sfrecciano al nostro fian¬ 
co automezzi carichi di 
riali pericolosi, dei quali igno¬ 
riamo il contenuto, segnalato 
da simboli di difficile interpre¬ 
tazione, più 0 meno sbiaditi. 

11 problema è diventato an¬ 
cora più grave negli ultimi anni 
ed è ormai oggetto di grande 
attenzione da parte dell'opi¬ 
nione pubblica e di dibattito sulla grande 
stampa, per i ricorrenti tentativi clande¬ 
stini di trasporto via mare e l,i scoperta di 
discariche clandesine per ì rifiuti tossici e 
nocivi. Ricordiamo i casi delle "navi dei 
veleni", la "Karin B", la "Zanoobia", la 
"Deep Sea Carrier", con i loro carichi al¬ 
la deriva, fermate dalle battaglie delle as¬ 
sociazioni ambientaliste e dei magi¬ 


ib^inaggìor 
parte di queste 
sostanze 
sono liquidi 
infiammabili 


strati più sensibili, contro un'Ammini¬ 
strazione pubblica negligente, a.sscnte, 
quando non connivente. 

Ripetute denunce hanno dimostrato 
che gran parte di queste sostanze alta¬ 
mente tossiche vanno a finire, general¬ 
mente via mare, nei Paesi in via di svilup¬ 
po, in cambio spesso di poche migliaia di 
dollari. Nei paesi d'origine (anche l'Ita¬ 
lia) invece questi trasporti di rifiuti parti¬ 
colarmente pericolosi, perche sono tossici 
e nocivi, vengono ptigati a peso d'oro. Se 
non sono trasportati all'estero, ci sono le 
discariche clandestine, nella maggior par¬ 
te dei casi dislocate in territori 
controllati dalla criminalità or¬ 
ganizzata (Campania e Sicilia). 

La rilevanza economica del 
problema e insieme la suti 
complessità è dimostrata anche 
dalla grande difficoltà di quan¬ 
tificare questa frequenza di tra- 
sptirti pericolosi. Gli unici dati 
disponibili, a livello internazionale, vengo¬ 
no forniti dairOcse (Organizzazione per 
la coopcrazione e lo sviluppo economieoì 
che qualche anno fa, nel PASS, ha organiz¬ 
zato una "Road 'l'ransport Research", nel 
corso della qutile sono state fornite stime 
relative al trasporto di merci e prodotti 




pericolosi nei vari Paesi, indietindo anche 
le diverse modalità di trasporto. 

Sono cifre preoccupanti; considerando 
tutto il trasporto merci, quello di merci 
pericolose raggiunge il 16 per cento in 
Germania, il 10 per cento in Norvegiti e 
Francia. l'S/ù per cento in Belgio e nei 
Paesi Bassi, E la maggior parte di questi 
prodotti, con percentuali che vanno dal 60 
P'-''' vento (Usa- 
Canada-Germa- 
ma) al 76 per 
cento (Fran¬ 
cia). vengono 
trasportale 
su strada, 
con autovei¬ 
coli di vario 
tipo e di varia 
sicurezza. Al¬ 
tro dato in- 
quientante: 


due terzi di queste sosltinze pericolose so¬ 
no prixlotli liquiili inlìammtibili. cioè pro¬ 
dotti petroliteri. Per quanto riguarda l'Ita¬ 
lia. sulla buse dei dati Istat si può valutare 
in circa 1.3(1 milioni di tonnellate annue il 
volume complessivo di queste sostanze 
pericolose trasportate, con una prevalenzui 
dei prodotti petroliferi che incidono in mi¬ 
sura del 55 per cento circa. 

Potremmo quindi dire che il problema 
del tnisporto pericoloso interessa soprat¬ 
tutto l'industria petrolifera e quella chi¬ 
mica: particolarmente coinvolte alcune 
regioni, come Iti Lombarditi. l'Emilia Ro¬ 
magna e il Lazio che concentrano grtin 
parte di questi trasporti. I pericoli rap¬ 
presentati riguardano la possibilità di 
esplosioni, con conseguenti incendi ehe si 
propagano a largo raggio. Mti c'è anche il 
rischio di inquinamento del terreno (ba¬ 
sta ricordare la tremenda esperienza del¬ 
la diossina di Seveso) o addiritturti di ef¬ 


fetti radioattivi provocati da residui di 
materiali utilizzati soprattutto nell'atli- 
siili medico-diagnostica e terapeutica. 

Naturalmente, sono previste normati¬ 
ve abbastanza rigide c molto detl.agliaie. 
ehe obbligano all'adozione di determina¬ 
te cautele nella confezione degli imbal¬ 
laggi, l'indicazione con etichette speciali 
che specificano il prodotto traportalo e 
avvertono del pericolo, la dotazione di 
estintori ed aitrezztiture varie (lampade 
speciali di segnalazione) per far fronte ad 
incidenti e limitare i pericoli. Sono previ¬ 
sti anche appositi corsi di formazione 
professionale per i conducenti, che devo¬ 
no sempre essere a conoscenza dei pro¬ 
dotti trasportati e della relativa pericolo¬ 
sità. Ma spesso queste misure vengono 
del tutto Ignorate o applicate solo som- 
marianiente. da un sistema di trasporti 
merci estremamente frammentato come 
quello italiano. 


Prodotti a rìschio: petroli 
e rifiliti tossici noavi 


• .Sii vanii Cappuccio 

S ono principalmente i prodotti 
dell'industria petrolifera e 
deH'industria chimica a costitui¬ 
re l'oggetto dei trasporti di merci perico¬ 
lose, 'Fra i primi, anzitutto il petrolio 
greggio e i derivati (benzina, cherosene, 
gasolio, oli combustibili, oli lubrificanti, 
etc.), per un totale di oltre 70 milioni di 
tonnellate trasportati ogni anno. Per 
quanto riguarda l'industria chimica (60 
milioni di tonnellate), oltre ai prodotti 
chimici propriamente 'detti (acido solfo¬ 
rico, soda caustica, carbonati di sodio e 
di calcio, prodotti medicinali, prodotti 
per tinture, per la concia delle pelli, co¬ 
loranti, etc.) che costituiscono i due terzi 
di questa categoria, ci sono i concimi e 
gli antiparassitari, la cellulosa per la car¬ 
ta, Sono quindi sostanze di importanza 


primaria per la produzione industriale, 
la circolazione degli autoveicoli, il riscal¬ 
damento delle abitazioni e dei luoghi di 
lavoro; ma servono anche per le attività 
editoriali, cioè la stampa di libri, riviste 
e quotidiani. 

A questi prodotti, trasportati su stra¬ 
da fin dal primo sviluppo della motoriz¬ 
zazione, di recente si sono aggiunte nuo¬ 
ve tipologie di prodotti pericolosi: sono i 
rifiuti tossici e nocivi, residui soprattutto 
della produzione industriale ma anche 
della vita commerciale e civile. Si tratta 
di sostanze provenienti da lavorazioni 
industriali, attività agricole, demolizioni, 
scavi c costruzioni, deputazioni di fanghi 
industriali, rifiuti ospedalieri. Tra questi 
ultimi, particolarmente pericolosi quelli 
radioattivi. 

Ci sono gravi insufficienze informati¬ 
ve sul trasporto di tutte queste sostanze 


pericolose, mentre invece sarebbe ne¬ 
cessario disporre di una banca-dati at¬ 
traverso la quale ricostruire la rete dei 
flussi interregionali e internazionali di 
trasporto a rischio, in modo da poterli 
convogliare su percorsi prestabiliti, sor¬ 
vegliando adeguatamente le tratte più 
frequentate e predisponendo presidi di 
pronto ijntervento. 

Qualcosa comunque è stato fatto: è 
stato costituito nel 1985 il Siet (Servizio 
informazioni pur emergenze nei traspor¬ 
ti), attraverso una convenzione tra Fe- 
derchimica e Montedipe, una delle mag¬ 
giori industrie chimiche. È un servizio 
che dispone di tecnici qualificati dispo¬ 
nibili 24 ore su 24, di una prima banca¬ 
dati sui prodotti chimici continuamente 
aggiornata, di lince telefoniche diretta¬ 
mente collegate con i Vigili del Fuoco c 
le Società Autostradali. 


Conta i'Adr 
sulle strade 
della Cee 


U norme che regolano il tra¬ 
sporto delle merci pericolose 
in Italia e in tutti i Paesi Cee 
si rifanno ad un aaordo intemazionale co 
nosciuto in sigla come Adr (Accord Inter- 
nazional des marchandises Dargereuses), 
concluso a Ginevra il 30/9/19.67 e recepito 
in Italia con la legge 
1839 del 12/8/1962. 

Questo accordo preve¬ 
de la classificazione del¬ 
le merci secondo la pe¬ 
ricolosità, stabilisce 
norme sulle garanzie 
dei contenitori, sulle eti¬ 
chette che segnalano la 
pericolosità c sull'imbal 
laggiodei materiali, la: classi 
sono 9 c identificano gruppi di 
sostanze affini per tipo di pro¬ 
prietà fisico-chimiche e pericolosità 


1 


§ - 

-/ 


(solidi, liquidi, infiammabili, tossici, esplosi¬ 
vi, radioattivi, altro). 

Nel 1987 la Commissione Cee ha elabo¬ 
rato delle Raccomandazioni per iniziative 
da intraprendere a livello comunitario per 
miiggiore sicurezza nel trasporto pericolo¬ 
so, in particolare sulla conformità dei vei¬ 
coli alle norme Adr, sulla formazione dei 
conducenti e su quella di dirigenti di 
Aziende di trasporto. 

In sostanzui, i veicoli con merci pericolo¬ 
se possono circolare solo se muniti della 
documenliizione richiesta riguardante il ca¬ 
rico; mentre non possono circolare se non 
c'è ottima visibilità, 
. non pos.sono sostare 
nei centri abitali e 
nelle strade molto 
trafficale, non pos¬ 
sono essere lasciali 
incustoditi; possono 
invece circolare nei 
tunnel e nelle gallerie 
stando ben attenti a ri¬ 
spettare tutte le norme fis- 
^ sale ma non possono supera¬ 
re in alcun ca.so il carico legale ri¬ 
portato sulla carta di circolazione. 
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La strategìa è donna 


Dalla tutela della lavoratrice alla promozione della manager. Una legge, la 215, 
si occupa delle piccole e medie imprese gestite da imprenaitrici. Accesso agevolato 


:upa 

al credito, forniazione qualificata: ecco quali sono lé ''azioni positive"' adottate 


• / r II » c I s I i( (. I) I i I 

L e .1/10111 pO'.itl\e M Mjo|)[)i,ino 
D.il l.uoro dipcnilciiic .1 quello 
.uitotiomo D.illa tiUe'l.i ecll.i I.1- 
Mir.itriee' .ill.i promo/iono eloll. m.in.i 
aoi D.ill.i 12 ^ (elei 20 .iprilo .ill.i 
21 'i (elei 2 le'hhraio 1992 ) Or.i sono due 
le legei sulle .1/10111 positiie ehe prò- 
muoNoiui interventi .1 Livore delle don¬ 
ne per e.ineell.ire l.i diverimin.i/ioiie ti.i 
uomo e elonn.i nel l.ivoro F ehe istitu 
/ioii.ili//.ino il eoneetto di p.irr.i eome 
ugu.igli.in/ii di opportunit.i, seeondo 
un'ide.i veeehi.i ' nel mondo del lavoro 
e tra le donne ma del tutto nuova pei la 
legivla/ione ilali.ina 

Le due leggi non sono ge ‘‘GTi ilìtervenli 
melle" La I2.i e al suo punto 
hilaneio proprio mentre la 21^ jinim^uin 
et .ippresta a divent.ire oper.i- pt^f i^urcttlltrc 
tiva (e nsehi.i di non lareela, 
perche il ministro delDiidti- l’ìmpmuìuoriil 
stria non ha aneor.i latto il le- , , , 

golamentodiatltia/ione) Ma h^^nwimlc 
tornano di attualità insieme perche 
sempre attuale e la e'oitdi/ioiie di svari 
taggio delle donne nel mondo del lavo¬ 
ro .Secondo il (ensis, le donne guada¬ 
gnano meno 7’ vOO lire contro le cento 
mila dei eolleghi di pan grado e eapa- 
eita. h nino m.iggiori diltieolt.i 1 trovare 
lavoro su dodicimila ' eht.imate degli 
ullici di collocamento solo ducmil.i ii- 
guardano manodopera lemmin le rest.i- 
no ai livelli piu bassi della carrieia 
iieirindustri.i e e una ricereatiiee ogni 
tre uomini ma una dirigente su dicci 
Ouaiito alle imprenditrici hanno un ne¬ 
mico storico la mentalità ostile e la mi¬ 
soginia di tondo del sistema economico 
Insomma iionosiaiilc una kgisl.i/ionc 
sulla parila tra le piti av.in/atr d Furo- 


pa I oper.iia 1 impiegata l,i prolessioni- /lamenti age' 
sta l.ivor.ino, rispetto agli uomini 111 lrtiJiri//oe 

eondi/ioni di svantaggio I- tutto costa al Comitato 
loro un po di piu lorm.t/ione .leeesso nile, non an 
c.iriieM 1 c a/ioni positive dovrchhero dai mimstii 
rimediare Vediamo come deU'Agricol 

215, a/ioni positive a sostegno delle r.ippiesentan 
imprese di donne i la prima legge che da una rappr 
SI occupa delle piccole e medie imprese le organi//.!, 
gestite in tutto 0 111 maggior.in/a da piti rapprcsei 

donne F che mette ut campo interventi lo donne un 

linan/i.iri mirati .illa loro promo/ione tare \nehe | 
Frutto del blit/ legislativo di un grup- la garaii/i.i cl 
po di parlamentari (democristiane, ver- quale gli istii 
di socialiste pidiessine indipendenti) nan/iamenti 

che 1 h.inno latta approv.irc agli sgoc- 125, azioni 
cioli della legislatura nella uomo-donna 

'Venti sostanza deve molto al con- F una legge 
lionto con le imprenditriei c Fin.iii/ia 
* le Uno oigani//a/ioni con aziendali mi 

ìtire economistc e studiose lenimi- 

nistc Inlatti non e una legge 
llltoi'Ul .issisien/i.ile e non lascia sp.i- ' 

, /IO .di omolog.i/ionc Hailc 

clall.i consial.i/iorie della 
rcalt.i 1 imprenditoria diltus.i c spont.i- 
nc.i delle donne h.i c.ir.iiiciisticlic su, 
proprie, le imprenditrici mettono ut ^ 
campo strategie vincenti c ineoniraiio 
ost.icoli diversi da ciucili degli uomini ’f ■ 

( ini della legge sono la promo ~ ' . ' . Z 

/ione della donna come sog- .«s • ir _ 
getto economico una lorma- 
/ione imprenditoriale quali 
licMt.i 1 .iccesso agevo- 


/lamenti agevcilati 

ImJiri/zoe programm.i/ioiie spellano 
al Cumitatu per l'imprendituria Temmi- 
nilc, non .incoia insediato, composto 
dai mimstii dell liulustna. del l’esoro 
deir.Agricoltui.i. del Lavoro, da una 
r.ippiesentante degli istituti di eredito e 
da una rappresentante per ci.iscuna del¬ 
le org.ini//.i/ioni di impresa na/ionali 
piti rappresentative Ministri a parte so¬ 
lo donne una novità da non sottovalu¬ 
tare \nehe perche il ( omit.ito concede 
la garaii/i.i del 1 ondo speciale m b.ise al 
quale gli istituti di eredito erogano 1 li- 
nan/iamenti agevolati 

125, uzioni positive per tu purità 

uomo-donnu nel luvoro ___ 

F una legge amhi/iosa / ’ 

Fi 11 , 111 / 1.1 progetti j 1 

aziendali mii.iti .1 eh--- 


minare le condizioni di svant.iggio delle con 
l.ivor.iliici soslcncic I occupazione dei 

lemmimle promtiovcie I ugu.iglian/.i di Sali 

oppoilunila tra uomini c donne ( 011 un vor< 
occhio anche alla lamiglia pel 
l.ivoriie. con una divcisa-ntììSS^^^iJ^^lj^ 
ni//,i/ione del lavoro rcquili- 
brio 11.1 responsabilità lamilia- eoordilUltl 
ri e piolc'ssion.ili e ripartii le 
meglio ir.n 1 sessi pt'r In tiitchi 

Inveiit-igliod. intcìvcnti 
cooidinati dal L'uinituto na¬ 
zionale per le pari oppurtunità hivoralricc 
(tindiei .issoci.i/ioni, tre sinda¬ 
cati cinque rappiesentanti degli un- tote 
-prenditeli I il ai 9 



lato al eredito, la chi- 
tusione delle imprese 

Cih strumenti sono 

soprattutto linati/iari “®8BÈ2 ji 3<^É 
dalla crcM/ioiie del I ondo na/ion.ile di ' 
sviluppo .11 .recliti di imposta ,11 tinan- 











consigliere n.i/ioii.ilc di p.irii.i esperti 
del minisieri. la sede c .1 Ruma, in via 
Salandra 20 presso il ministero del 1 . 1 - 
V oro 1 

l o Stalo ha l'obbligo di 
^ adoll.ire piani di azioni posi¬ 

tive. ma non risulta l'.ihbi.i 
ti .incora Litio 

1 e aziende privale ricevo- 
no incentivi, il rimborso lota- 
llìd ''■' " delle spese so¬ 

stentile per progetti speeilici 
cc e sono molle quelle ehe ne 

h.inno latto richicst.i per un 
totale di spesa di gran lung.i superiore 
ai 9 miliardi Fanno previsti (per il 19v/2 1 
termini di piesent.i/ione delle richieste 
sono scaduti, per il 91 c e tempo Imo .il 
prossimo 'Il novembre) 

1 e aziende hanno degli obblighi 
Ouelle con piu di cento dipendenti per 
esempio, ogni due anni devono preseli 
l.irc un rapporto sulla silua/ionc del 
pcisonale m.ischilc e lemmimle M.i 
piopiio su i|Ucslo gli Miduslri.ih sono 
enir.iti in roll.i di collisione con la leg¬ 
ge ( osa può Lire la lavoratrice che si 
riliene discriminata’ R,corre alle prò 
ceciure di eoncili.i/ione previste d.ii 
coiilr.illi di l.ivoro all.i commissione di 
concilia/ionc oppure al pretore 

Con due sirumenli in piti può eliie 
dere Finterveiilo dcll.i consigliera di pa- 
rità provinciale o region.ile es])erl,i di 
quesiioni giuridiche e di Kivoro che ha 
1,1 lacolLi di promuovere indagini e .igi 
re 111 giudizio per conto delle lavoratri¬ 
ci. e se .indie deve motivare 'con ele¬ 
menti precisi e eoncordanli" la sua de¬ 
nuncia l'onere dell.i piov.i non spella ,1 
lei 

I il datore di lavoro .1 dover dimo 
strale l.i propri ,1 '■innocenza" 








hit: . 








Come, quando e p 
ì mìsten del Fondo 


erché: 


IMPRESE 


Azioni positive e pari opportunità 
ecco i libri per saperne di più 


T rcnl.i miliardi 111 tre anni Dieci mi 
II,irch da ■ spendere sub lo entro il 
'92, pena 1 iscrizione 1 residuo II 
Fondo stanzi.ito per lo sviluppo dell im¬ 
prenditoria lemmimle pei tinaiiziare ipio- 
getti delle donne non e mollo (Ju.isi sini 
boheo loclelimsce 1 ma Anselmi rel.iliiee 
della eommiissiuiie ristretta che h.i v.ir.ito 
alla Camera il lesto dell.i 21s ili iiicoiilro 
con le parlamentari e le gioinaliste prò 
moysodal mensile ''noidoniie che all.i Icg 
ge e iill'iniprenclitona teniniimlc ha dedica¬ 
to un bell opuscolo di '2 p.igire Simboli 
co. ma da non perdere Perciò dice, biso 
gn.l tallonare il governo perche delinise.i 
in (retta le procedure e 1 decreti di .illu.i 
zione senza i quali la legge non può essere 
applicai,i 

I benefieiarì. Possono .iccederc ,il ì ondo 
e agli altri benelici k imprese costituite do¬ 
po I entrala in vigore dell.i legge e ehe ope 
rano net settori dell industria, deU'artigia- 
mnlo dciragricoltur.i e dei servizi I e im¬ 


prese possono essere imprese iiidividuali 
gestite da donne soviet .1 coopcr.ilive 0 di 
persone eosiituile 111 niaggior.inz.i chi don¬ 
ne sociel.i di capit.ili dove siano clonile .il- 
nieno 1 due terzi degli azionisti c dei meni 
hii degli org.ini di .imministr.izioiie inipre 
se eliti soeiet.i eh pioniozione impreilclllie 

ii. ile .incile ,1 capitale misto centri di loi 

iii. iziojic c ordini prolessioii.ih che Licei.ino' 
corsi di loriii.izioiic o sei-vizi di consulenza 
e assisleiiz.i lec'iiic.i e m.iii.igeri.ile risen.iii 
alle donne per almeno il 711 pei cento 

Gli incentivi In b.ise ,ille disponibiht.i 
del 1 ondo, le imprese possono ottenere 
contiibufi m conto capitale Imo .il '9 pei 
cento delle spese pei I avvio o Li qu.ililiea 
/ione dell attivit.i e lino .il '() pei cento 
per 1 servizi desini,ili .iH'auiiicnto dell.i 
produttività c all innovazione In .ilterii.ili 
va pos,sono olteneie credili di imposl.i Per 
gli stessi Imi (.ivvio e innov.izione 
dell'.iziencLi) le imprese delle donne pus 
sono ehieclere agli istituti di eredito lin.in¬ 


zi.imenli agevolali Imo a IIX) milioni (Xi 5 
.inni a un l.isso di interesse molto conve¬ 
niente il 50 per cento del t.isso di rileii- 
nienlo in vigoie pei il settore di .ipparte 
nenz.i 

1 criteri. Pei .iccederc ,il I ondo le impre¬ 
se dovranno presentale dei progetti < he 
s.iranno v.igli.iti dal ('omilato pel l'im- 
pienditoii.i Icmniinilc (non .incoi, 1 ) istitui¬ 
to presso il ministero deirindiisiria del 
commercio c dell'.irligi.iii.ili) Le .igcvol.i- 
zioni sar.inno concesse dal ministro dell In- 
diisiiia di conce no con 1 ministri eompe- 
leiili pel I settori di ei.isciin.i impresa I cri- 
leri pel or.i non ci sono Mancano anelie le 
mod,lilla per Li preseill.izionc delle do 
m.inde nonché il previsto regol.imeiito che 
tra r,litio estende il campo di .ipplica/ione 
della legge .die impiese agricole lutto 
s.ii.i st.ihililo cl.il minislio dell Industria di 
concerto con il colleg.i del I esoro entro sei 
mesi dalla data di entrala m vigore della 
215 C'inque sonogiap.»ss.iti • / ( 


A zioni poiilivc c pari oppor¬ 
tunità: ceco quattro titoli 
per saperne di più. 

315. la lesse tiravolata. Curato 
da Emanuela Moroli e dalla redazio¬ 
ne. l'opuscolo di 32 pagine, supple¬ 
mento al numero di luglio/agosto di 
“noidonne", è una guida preziosa per 
chi vuol conivsccrc la legge, ma anche 
le idee c le esperienze delle nuove im¬ 
prenditrici. Dell’anno scorso, sempre 
da "noidonne": Azioni positive. 
Istruzioni per l’uso sulla lesse 135 
e le pari opportunità tra uomo e 
donna nel lavoro. Per informazioni; 
tei. 06/68.64.562. 

Impresa donna si può? Alle don¬ 
ne che vogliono fare impresa, il libro 
di Rosaria Arpenti, Silvana Dello 
Russo, Raffaella Nappi, Maria Pia 
Ponticelli (ed. Cuen, 114 pagine, 
18,000 lire) fornisce il quadro com¬ 


plessivo degli orientamenti e degli 
strumenti legislativi attivali dalla Cce 
e dallo Stato italiano. E molti stimoli 
per utilizzarli al meglio, cogliendo le 
opportunità e riconoscendo i vincoli. 
Lo parità tra consenso e conflitto. 
(Ediesse, 301 pagine, 20.000 lire), I-ea 
Battistoni e Gianna Gilardi “raccon¬ 
tano" le leggi di parità, i contratti ebe 
le applicano, le figure istituzionali e 
le procedure per rimuovere discrimi¬ 
nazioni e attivare azioni positive. Con 
una tesi di fondo: che la strategia del¬ 
le pari opportimilà nasce dall'uso in¬ 
trecciato di tutte le disposizioni legi¬ 
slative c dall'azione collettiva delle 
lavoratrici. Della stessa casa editrice: 
Ut lesse della differenza. (130 pagi¬ 
ne, 13.000 lire), un’analisi attenta del¬ 
la legge 125 e dei suoi effetti condotta 
da giurìste, ricercatrici e sindacaliste 
della Cgil. 
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\(>r Miloitnj'timtiffUf l< ìU diillii rnoMt U 

ma amiti tloiim ilmsi adaìt/i i >1 naifionumm I isjHihh'u 



Un mercato per amico 

Le difficoltà neiravviare un attività indipendente sono molte. I finanziamenti previsti 
della 215 previsti per progetti concreti e dettagliati: agenzie di servizi, informatica, aziende 
; tessili, agriturismo. Dieci miliardi Vanno da una legge che non trova ancora applicazione. 


• ! r un u i \ i a Culi' 

M olti; Il proi.ino Non tutu (.o 
1,1 t.inno Ptr nuttcrsi ni 
proprio pui ,ii\i.iri. un .itti 
Mt.i indipi;ildi.nti.' un.i pui.ol.i indù 
stri.i un.i coopi.r.itiN.1 un .mcn/i.i di 
M.r\i/i 1.1 volonl.i non h.ut.i t ncppu- 
ru 1.1 i.ip.ii.'it,i Ouiorrono strumi.nli 
Loncruti Sopr.ittlitto soldi Di sui le 
I’.hkIk' sono p.iitu'ol,irniente .is.ire 
i|U,indo SI tr.itt I di impress di donne 
In i iirop.i le donne imprenditrui 
sono tiiea 's milioni Neeli St.iti l niti 
dose il t.isso di sul 
dell imprenditori.i temminile 
Slipe r.l l|Ue Ilo m.lselllle le 
donne sono il ’A p..r eento 
del titol.iri eli pieeole e medie 
imprese Viutie in It.ili.i il 
tenonieno eresee Dopo le 
imprenelitriei per e.iso 
e|uelle elle eredit.is.ino I mi- 
pies.i d.il p.ielie o dui m.iillo dopo le 
«los.im in eere.i di oeelip.i/’ioite, e l,i 


le richieste 
previste 
ma sono pochi 
i finanziamenti 


m.inod.iper.i eup.iee e poeo eostos i 
I in.in/i.indo protetti di donne l,i 
lette 21s ( \/ioni positise per 1 iniprei'- 
diton.i lemmmile) interi iene pioprio in 
i|Ue'st.i teli.i di liontler.i sempie piu 
esploMt.i \I.i pei qu.ili protetti e pel 
i|U.ili imprese’ D.ill .iten/i.i di seiii/i 
.ili intoriii.itie.i d.ill .i/ieiiel.i tessile ,i 
iiuell.i met.ilniee'e.inie.i d.ill .itiitiliismo 
.ill.i l.ittoii.i .il neto/io il seiv.itlio del¬ 
le possilnlit.i e tr.inde \l,i i protetti 
diee \nselnii desono esseie ben lutti e 
indie.iliM .ipeiti .il luioso in e.impo 
eeonomieo e ripetibili 

I e donne desono pieseri 
t.iie protetti dett.itliuti stret- 
tunieiite let.iti ulle possihilitu 
di nieie.ito diee .\nn.i bei.i- 
liiti elepiit.it.i del PeK nell.i 
eommissioiie .\itis itu produt 
tise l .i/ione posiiisu dese 
sostenere imprese torti l.i so 
tliu le.ile delle donne di eom- 
misurursi eon il mereuto Pereio sui.i 
import.intissimo il deeielo di utUiu/io- 
111 d 11 I ^ I s 


pendenti, si ult.ieeiuno sul niere.it i del 
lusoro o si rieiitruno dopo user ere- 
seiuto 1 titli 

l n,i risors.i previos.i diee I in.i \n 
selmi rel.itriee dell.i eomniissionc n- 
stretta elle li.i upprosuto l,i lette ull.i 
( umer.i e presidente elellu eommissio- 
ne Purit.i elellu presiden/.i del C'onsi- 
tlio C he non può essere traseiirutu d,i 
un eeonomiu ehe rejtistr.i un.i ilessione 
dell oeelipu/ione proprio nei settori .lel 
.ilt.i intensità teniminile bruei.iti d.ill.i 
eone'orren/u elei paesi in sia eli ssilup 
po l n'operaia tessile in \ietiiam eo 
st.i ^ doli,in il mese In e.iiiibio eli eapi 
tali il ler/o mondo d,i .iirOeeidente 


1 e eose stanno eosi i liiiun/i.unenti 
sono poe'lii (dieei mili.irdi r.inno) le ri- 
ehieste s.ir.inno t.inle la seelt.i dosr.i 
e'sseie p.irtieoi,irniente seser.i Su qu.ili 
b.isi dese dirlo il deeielo elle il mini 
stro dell Industria (lU.iiino ha tempo 
luto ,11 pruni di settembre per s.ir.ire 
Per 01.1 1,1 le'tite e tlll.l eoiiiiee siiot.i 
(,inelle il ( oniit.ito per lo ssiluppo 
dell impreiiditori.i lo e) ehe il ministro 
elosr.i riempire ,i su.i totale disere/ione 
Di lutto, un sotlose 
jt r e t a r I o 

P " , . ' ' 


tiebhe deeiele'ie eonie tli p.ire a ehi d,i 
le 1 soldi 

Il risehio e ehe l.i dls si ir.idue.i in 
uii.i pura letjte di spesa (). pettio 
in un oper.i/ione elieiitel.iie di 
eolio le imnreiidilnei I indiea 
no 1 .iltern.itis ,i linaii/i.ire 
piotetti 'pilot.i speri 
meni,ili esemplari ma ad 
ull.i dilUisioite' (' 
sotno dicono .inehe 
iin.i moderii.i eiiltu 
r,i d impies.i eliso 
slepno alle stiut 
tuie iinmaleilali" 

1,1 iieere.i, 1 1 lorm.i 
/lolle 1 .leeesso .il 
eiedito le strutti! 
re tee me he Seii/a 
puiit.ire su iin'uni- 
e.i dire,'lolle eome 
iiiseee .issieiie per 
la lette Id'^ P.ii- 
titaper promiiose 
re un.i poliile.i di 
l/loni p 'SII il e 
sta disein.indo 
Il 11,1 lette di 



linan/iamenlo ,id allis ta lor 
malise delle imprese diee 
N'aiula (iiuliano dell.i ! e 
ta na/ionale delle eoope- 
r.itise 

I espellell/.l dell.l 
idS insctiia Di piti 
melle in ttl.lldl.l II 
( omitato n.i/iona- 
le pei le p.iii ois- 
poilimila insedi.i- 
lo dii mini 
Siro Mai ini 
eon mollo II 
t.iido h.i po 
luto la so 1,1 le 
un mese sol 
l.inio 

In leali I ha 
.isiilo Ir.i le 
m ini solo 1 4 </ 
piotelti tia 
seelli dal ( olle 
tio istrultoiio 
sU'tIi olile 411(1 
piesellt III pel il 
'M II e<i 
mi 1,1 lo 


di espelli super p.irtes noniiii.ito d.il 
mmistio ha deeiso tutto diee I r.iiie.i 
Don.ittio eooidiii.itriee n.i/ioii.ile del¬ 
le donne dell.i ( til 

I e elli l.ippieseiltailli pel tli se.iisi 
elementi di tiudi/io e per le iiseise sin 
eiiteil eon e'ill sono Sl.m sieltl tll 
espelli SI sono astenute ,il momento 
del solo lolleiti.ile (setuite el.i dire 
eoniponenli Pds e eon inotisu/ioiii di- 
Se''se Psi C oiiliildlislii.i 1 et.i delle 
eoopeialise ( oni.ipi Coiil.itrieoltui.i 
Protetto don 11,1 1 

Onesto pel il iiielodo Ou.iiilo.il me 
Ilio 1.1 lette e si.it.i rispelt.it.i nei pnii 
eipi teiter.ili sono st.iti pris lieti.ili i 
piotetti eoneord.iti tr.i u/ieiide e smd.i- 
e.ili c quelli piu sitnilli .ilis 1 eon p.irti- 
eol.ire alleil/ione .il \ 1 e//otioriio e ille 
.lice di erisi dell oeeiip.i/ioiie lemmini 
le Ir.l I 'premi.ili rkoiroiio nomi no¬ 
li Itallel ( .iriplo Post.ilm.il ket B.ine.i 
na/ionale dell api leollui ,i e piotelli 
pietesoli M.i tutti seonlano due 
I 1 me I Don.ittio t mespeiieil/ i delle 
l/lemi posilise 

I si eolloi.ino deniro due ui.indi li- 
loni utualnieiite ImiiI iti le ind.itini eo 
iioseilise la serilie.i dei proiedimenli 
eh sele/ione e lorm.i/ione del person.i- 
le le molisa/ioni ,il 1 .isolo delle don 
ne e 1,1 lorm.i/ione prolession.ile non 
lm.ili//.it.i pero ,i prospellise eoiierele 
di 1 .isolo Violte polell/i.lilla dunque 
.ineor.i d.i sirult.ire \iiehe d.i parte del 
sindaealo 



Articolo 9, il silenzio romaihnc 

delle aziende “innocenti” I prosetti Cce 


C jp e un urtieolo dell.i letpe Id' 
ehe alle aziende proprio non 
s.i piu [ I arlieolo U quello 
ehe - se hanno eento o piu dipendenti - 
le ohblit.i a diehiurure la situ.i/ione del 
personale m.ischile e temmmile 

Per ogni unita prodtittis.i le .iziende 
desono lornire ai sindueuti .izieiid.ili e 
al eonsigliere retion.ile di p.irit.i un.i lo- 
togralia es.itt.i di .issun/ioni loimazio- 
ne e promozione prolession.ile liselli 
p.iss.iggi di eategoiia e di qualhie.i. mo¬ 
bilita t aneor.i dell intersento dell.i 
( ass.i intetr.izione dei lieenziameiiti 
del pensionamenti e dei prepension.i 
meliti delle retribuzioni etlettis.imente 
eorrisposte 

Maleri.ile prezioso Indispens.ibile 
per eapire se come e dose esistono si¬ 
tuazioni di ssant.iggio per le donne e 
per eonlrattare azioni positise l.into 
prezioso ehe qu.indo si e 'r.itt.ito di 


adempiere per la prima solt.i .ill'obhli 
to (il "tu aprile seorsol le aziende 1 h.in 
no latto ,1 mollo loro Riliutando di tri 
lizz.ire le t.ihelle ulliii.ili predisposte 
d.il mimsteio del 1 asoro troppo minu¬ 
ziose r .idottandone altre semplilie'.ite 
e piu ' diserete", predisposte d.illa Con- 
tiiielustria l'organizzazione degli indu¬ 
striali prisali elle eoiitro le t.ihelle mini 
steriali ha l.itto ricorso .il lar 

C e ehi h,i rispett.ilo l.i legge il grup¬ 
po Olisetti la /.mussi rit.iltel molte 
pieeole imprese .issoei ite .ili .\pi M.i in 
gener.ile i dati non sono eonlorl.mli In 
Piemonte denunei.ino le siiul.ie.iliste 
della ( gli. su milleeento .izienele solo il 
2(1 per eento ha seguito le tabelle mini- 
steiiali 

1 r.l gli inadempienti ei sono aziende 
,1 e.ipitale puhblieo eome 1 It.iig.is t 
prisati eome i gruppi I i.il. Miehelin 
Cult, o 1 Istituto b.ine.irio San Paolo. 


elle non h.inno usato le tabelle eonloi- 
mi all.i legge e hanno redatto un lap- 
porlo n.izionale anziehe rilento alle 
singole unita Stess.i stona m loscana 
Su slip rappoili esaminali il b 7 per 
eento segue il l.ii-simile della (’onlin 
dustria [ eiezioni Olieelli Supers.ili. 
le aziende eon una presen/.i lemminile 
meno torte 

(Jualeuno e piu in torlo eh altri La 
K.ii, per esempio O la Pavesi ' luori- 
le'gge ' pur .Pendo chiesto i fin.inzia- 
menli elell.i 12 ^ pel piogeni eh azioni 
positive 

l n eenno .i palle lo merit.i I Itallel. 
il giuppo ehe SI eonsideia .ili avanguar¬ 
dia in mnteria di p.irita Nello si.ibili- 
menlo dell zXquila ha riesumato la pra¬ 
tica delle assunzioni .ittraverso i ' eam 
hi ' genilori-ligli manda in pensione 
anticipal.i le m.idri e .issume i tigli Ui- 
goiosamente solo m.isehi • / C 


2 |S e un.i nsors.i in 
pili' Può essere utilizza¬ 
la in aggiunta .id altri 
stiumenti finanziari (anehe non speei- 
lici) di sostegno alle imprese 
PROGETTI CEE PER LE IMPRESE DI 
DONNE: (New opportunilies fnr 

wonien) C'o-lmanzia negli Sl.ili mem¬ 
bri azioni e servizi eh promozione delle 
pali opportunità e di qualilieazione 
professionale 

Lei (Locai emplovmeni inilialivesi 1 1 
nanzia la ereazione eh impiese di don 
ne in particolari eondizioni di svantag¬ 
gio ehe 'rientrano” nel mete.ilo del 
lavoro disoee'up.Ue da piu eh 12 mesi 
immigrale eee I Molale dell .issisteiiza 
leeiiica ed eseeuliva al piogetlo nei 12 
paesi membri e il Comìlalo impresa 
donna della ( na elell'l mili.i-Koma 
gna 

PROVVEDIMENTI CEE PER LA FORMA¬ 


ZIONE PROFESSIONALE E MANAGE¬ 
RIALE: Fondo sociale t'uropeo. P.irleei- 
p,i al lin.inziamenlo di .izioni di Inrm.i- 
zioiie profe'ssion.ile e di iiieeiitiv.izione 
all oceupazione lemminile 
Kai'comandazione Cee. 24 novembre 
|P .''7 \ ineol.i gli Stati membri a prov¬ 
vedimenti per 1.1 torm.izume prolessio- 
nale delle donne 

LEGGI NAZIONALI PER PICCOLA E ME¬ 
DIA IMPRESA: legge 4‘)/IW5 Siabili- 
see provvedimenti per il eredito .ill.i 
cooperazione e misure urgenti a ‘.ilv.i 
gu.ireli.i de'iroeeup.iziuiie' 

Legge 44/1986 Prevede agevol.izioni 
straoidin.irie per li nuove .iitivit.i di 
giov.ini impienditori residenti ,il Sud 
Su 'Stili piogeni ne sono st.iti approv ,i- 
ti 7 S(I 

Legge .^17/1991. Diseiplin i gli miei 
Venti per 1 iniiov.izione e lo svilunno 
delle pieeole imprese 
ISTITUTI SPECIFICI: Banca mondiale 
delle donne (VSomen s vvorlel b.inkiiig) 
Assoeiazione inlern.izion.ile senz.i seo 
po di lucro, .unta nell accesso ,il eredi 
lo e alle inlorin.izioni (tecniehe e di 
nierealo) le donne che .ivvi.ino un .itti 
.Ita In Itali. I via di Santa Sofia 9/1. 
Milano, tei. 02/58304820. 


















Le Ictlere a CrilHm possono essere 
indirizzale a: "Il Sulvapente". oppure 
alla Direzione nazionale Arci gay, 
p.ZZii di Porla Saragozza 2,4(U2S Hotogna. 


Filo direno: per chi vuole chiamare 
lei. 051^42.67.00 
dalle II alle l.l dei giorni feriali. 
Fax 051/42.26.26. 


GAY E DIRITTI 


“Un rapporto 
oltre l’amicizia' 

Sassuolo è sconvolta dalla morte di un ragazzo 
di 18 anni ucciso dal suo insegnante di religione 


•Franco (ì r i 111 1 n i 

S assuolo è una piccola c ordinala 
cittadina del modenese; una 
giunta di sinistra e una lama in- 
terna/ionale legata al suo ruolo di ca¬ 
pitale mondiale della ceramica per pa¬ 
vimenti. 

In questi giorni il tranquillo tran 
tran di Sassuolo è sconvolto dalla tragi¬ 
ca morte di Claudio Costi un ragazzo 
di IK anni ucciso dal suo insegnante di 
religione, Paolo .Andreolti. un perso¬ 
naggio notissimo in città perche era il 
responsabiole dcH'Azionc Cattolica 
nonché istruttore sportivo, 

'vXbbiamo avuto un rapporto che è 
andato oltre l'amicizia - ha dichiarato 
zVndreotti al magistrato che lo ha inter¬ 
rogato dopo l'arrrcsto ■ e in seguito, 
sconvolti da un fortissimo nmorso, ab¬ 
biamo deciso di morire insieme. Ho uc¬ 
ciso Claudio c ho cercato di morire an¬ 
ch'io. Non ci sono riuscito e allora vo¬ 
levo andare via, il più lontano possibi¬ 
le, per la vergogna". "Sapevamo benis¬ 
simo che non c'era via di ritorno - ha 
continuato Andreotti - e che saremmo 
stati condannati''. 


L'episodio è avvenuto, probabilmen¬ 
te non a caso, a cinque soli giorni dalla 
pubblicazione del documento vaticano 
contro gli omosessuali (che ha provo¬ 
cato tante polemiche e di cui parlere¬ 
mo più diffusamente nel prossimo nu¬ 
mero del Salvagente) e dìmostrti in 
modo tragico a che punto può arrivare 
la contraddizione tra fede cattolica vis¬ 
suta in modo totalizzante e la propria 
omosessualità. 

In una nota l'Arci Gay ha detto che 
grazie al counsellig del telefono verde 
e aH'attività di accoglienza, negli ultimi 
anni si sono evitate decine di tragedie 
come quella di Sassuolo. 

Purtroppo perù il suicidio rimane la 
principale causa di morte tra i giovani 
omosessuali che si trovano inseriti in 
strutture (la famiglia, la Chiesa, la 
scuola) omofobe c sessiste, 

H' sperabile che la tragica fine di 
Claudio Costi serva almeno a far riflet¬ 
tere sulle conseguenze nefaste del raz¬ 
zismo antigay e sulla necessità di intro¬ 
durre un'informazione sessuale nelle 
scuole rispettosa dei diritti e della di¬ 
gnità dei ragazzi gay e delle ragazze le¬ 
sbiche. 


PfiaiMlo sulla étumhà si dllcHano 
l»skolosl e fior di sdemiatì 


Caro Grillini, 

sono Roberto un r.ngazzo di 17 anni, 
quasi 18 per l’esattezza. Già da un po' di 
anni ho la consapevolezza di sentirmi at¬ 
tratto dalle persone del mio stesso sesso e 
di rientrare quindi nella categoria degli, 
omosessuali. Non c'è stato un momento 
preciso in cui io me ne sia reso conto. È 
stato cosi da sempre, la mia diversità è in 
me, è nata con me e giù all'asilo mi ricordo 
che ero attratto dai miei compagni. In se¬ 
guito. con il passare degli anni, la cosa si e 
accentuata e concretizzata, tanto che ora 
ho la certezza di essere un "diverso”, ter¬ 
mine che non mi piace ma che comunque 
mi permetto di usare. Sono molto orgo¬ 
glioso e soddisfatto di me stesso, delle mie 
idee, delle scelte che faccio e non ho inten¬ 
zione di farmi venire alcun senso di colpa. 
Dico questo: se fosse stato qualcosa o 
qualcuno a farmi, diciamo, deviare, forse 
qualche colpa me la prenderei, ma pur¬ 
troppo, o per fortuna non so. è sempre sta¬ 
to così c questo non è un andare contro 
natura. Colui che ha voluto che io nascessi 
così, a mio parere doveva pensarci prima. 

A casa ne ho già parlato e devo dire che 
la reazione non è stata cosi catastrofica: lo¬ 
ro sono convinti che si tratti di una fase 
passeggera, di un prolungamento di quella 
Lise di omosessualità insita in ogni essere 
umano, destinata poi a scomparire. Secon¬ 


do me questo è un modo sbagliato dì ra¬ 
gionare perché così non si affrontano i 
problemi, ma si posticipano sempre e ma¬ 
gari se ne delega la risoluzione ad altri. E 
infatti mi hanno spedito di corsa dalla psi¬ 
cologo. Per fortuna lo psicologo è una 
perlina intelligente c non ha cercato di 
“raddrizzarmi", lo però mi sento solo an¬ 
che se ho moltissimi amici con cui uscire. 
Purtroppo non conosco altri gay e non so 
come incontrarli. Mi piacerebbe • questo è 
il mio st^o - trovare un giorno una perso¬ 
na che mi voglia bene, alla quale potermi 
dedicare totalmente c con cui condividere 
la mia vita. Un'utopia? Spero proprio di 
no e comunque anche se fosse così non ri¬ 
nuncio a sognare. In conclusione mi piace¬ 
rebbe sapere cosa pensi di me c delle mie 
idee e se mi puoi dare qualche consiglio. 

Roberto di Padova 

E' ammirevole che un ragazzo a 17 anni 
si senta co» sicuro di sé ed orgoglioso del¬ 
le sue scelte c le difenda con la massima 
determinazione. Proprio nell'adolescenza 
infatti c'è il massimo delle difficoltà ad 
esprimersi ed a riversi pienamente e a vol¬ 
te accadono purtroppo le tragedie come 
quella rii cui patio qui accanto. Omoses¬ 
suali .si nasce o .si diventa? Questa è una 
domanda che mi sento fare regolarmente 
ogni volta che partecipo ad un dibattilo ed 


ogni volta rispondo con un'ahia domanda: 
eterosessuali si nasce o si riiventa? Pensa 
che es'Ktono fior di scienziati che sprecano 
tempo e denaro - spesso pubblico - per fa¬ 
re studi sul perché esistono le lesbidie e gli 
omosessuali Si sono elaborale teorie, latti 
esperimenti spese ore e ore di sedute psè 
canaliticfae per arrivare invariabilmente al¬ 
la condnsione che l'omosessualttà, non es¬ 
sendo una patologia, non è nemmeno un 
problema. Tra gG uMmi studi c'è quello di 
uno scienziato americano che ha dissezio¬ 
nato l’ipotalamo di 19 gay morti di Aids 
confrontandolo con quello di Ì9 etero: 
quello gay sarebbe più piccolo. Sull’atten¬ 
dibilità di simili esperimenti ogmmo può 
giudicare da sé. In ogni caso io ho sempre 
detto che “omosessuali si è" e quindi im¬ 
porta assai poco se .si nasce o si diventa. E' 
importante che ognuno prenda allo 
dell’esislenza di milioni di gay e lesbiche a 
partire dai loro genitori i quaU, più che 
spedire ragazzi dagh psicologi dovrebbero 
fare uno sforzo per compremlere la realtà 
dei loro figli gay ed accettarli come tali 11 
tuo sogno rii un grande amore è comune a 
tanti che harmo già scritto a questa rubrì¬ 
ca c vedrai che prima o poi .si realizzerà. In 
quanto al problema di nuove conoscenze 
ti consiglio di frequentare il nostro ciicolo 
di Padova il cui indirizzo è: Arci Gay, V. 
Zubarella, 19, tei 049/8756326 






•« cura ih Alierò Frigerio 

INCENDI 
E AMBIENTE 

Continua anche quest'armo la collabora¬ 
zione tra I Tii/cnda c il VVuf, Il gruppo mu- 
siciilc h;i infatti deciso di sostenere la cam¬ 
pagna dell'ti.ssix'itizione ambientalista a di¬ 
fesa della ntilurti e in particolare del ptitri- 
monio boschivo della Sardegna, eereando 
di preservarlo dagli incendi che ogni estate 
ne devastiino migliaia di ettari. L'isola è in¬ 
fatti una delle regioni maggiormente colpite 
da questo fenomeno quasi esclusivtimente 
di origine dolosa. Il Wwf ricorda che un bo¬ 
sco di lalifogbc impiega almeno duecento 
anni per rigenertirsi, Si tratta quindi di feri¬ 
te letali che troppo spes.so aprono la stradti 
alla speculazione c allo scempio del territo¬ 
rio e che per la Sardegna distruggono unti 
straordinaria fonte di riccheati. Scopo della 
campagna del Wwf è la realizzazione di 
punti di pronto avvistamento. L;i tempesti¬ 
vità nell’individuazione dei focolai è essen¬ 
ziale per lo spegnimento sul nascere degli 
incendi. Non a caso, nelle zone protette, ri¬ 
serve 0 parchi naturali, dove la sorveglianza 
è costante, il numero degli incendi è molto 
limitato e non assumono proporzioni di¬ 
struttive. 

f,..; / 

UNA BIBLIOTECA 
ITINERANTE 

Sarà attiva per tutto questo mese a Tori¬ 
no una biblioteca circolante, con libri messi 
a disposizione dal Filo d'argento dell'Anser 
e dalla Regione Piemonte. È una delle ini¬ 
ziative pet fronteggiare l'emergenza estate, 
che in una città come Torino è particolar¬ 


mente sentita e subita soprattutto dagli an¬ 
ziani. Sono infatti in programma tinche gite 
"fuori porta", pie me, feste danzanti, visite 
ai musei e mostre, partecipazione a spetta¬ 
coli teatrali e musicali. Per gli anziani che 
non possono muoversi, i volonttiri garanti¬ 
scono visite a etisti per tenere comptigniti e 
il disbrigo di piccoli lavori, ti cominciare 
dalla spesti. 

VOLONTARI NELLA 
EX JUGOSLAVIA 

.Non far calure silenzio e assuefazione in¬ 
torno alla guerra civile tra le repubbliche ex 
jugoslave, .Aiutare concretamente le popo¬ 
lazioni civili vittime delle lotte per bande 
scatenate dai venti nazionalisti. Mentre le 
assise intemazionali non riescono in alcun 
modo a venire ti eajx) dellti crisi che divide i 
nuovi Stati. l'Assoeiazdone per la pace. l'Ar- 
ei e il Servizio civile internazionale hanno 
scelto di inviare volontari italiani nei campi 
profughi al di là dei nostri eonfini. 

È prevista una presenza diretta nei À 
campi di raccolta per i civili fuggiti dalle ■ 
zone teatro delle operazioni militari della » 
Cro.vja, della Slovenia e della 
Serbia, da questo mese a 
tutto dicembre, attraverso 
la partecipazione di alcune 
centinaia di volontari italiani 
che svolgeranno attività di anima- 
zione con i bambini e servizi generali nei 
vari campi. Con questa iniziativa, le asso- 


governo italiano, aceeniuato dtilla recente 
crisi al vertice della Farnesina, dagli aiuti 
umanitari ai cittadini della ex Jugoslavia. 
Per informti/ioni: Associazione per la pace. 
tel.tW.I’l.-hi.Ob 

OPERATORI 

SANITARI 

Quale immagine hanno del servizio che 

svolgono e qutili i maggion problemi che de¬ 
vono quotiditinamente al'lrontiire? .Sono do- 
mtinde rivolte agli ofxtratori dei servizi ierri- 
toriali delle Usi cui giungono alcune prime 
risposte da una ricerca delle Adi rcalizzsila 
attraverso 1526 interviste tra medici di base 
(.368). operatori nei poliambulatori (4-18) e 
710 lavoratori di altri servizi. Circa il 71) per 
cento degli interpellati ritiene che con la 
riforma sanittiria il proprio ruolo sia cambia- 
to in negativo, siti per l'aecen- 
^ tuata burocratizatazione che 
""'■'•W per una perdita di fiducia 
presso i piizienti. Altro dti- 
tu rifleitcre: quasi 
il 

Icrvistati ha provato 


dazioni pacifìste e le esperienze 
di volontariato del nostro paese ( 
rilanciano l'impegno di solidarietà 
con le vittime della guerra davan¬ 
ti al sostanziale disimpegno del , 
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sindrome del "bum out". l'angoscia prodot¬ 
ta da unti silutizione lavorativa problemali- 
e;i e insostenibile. Solo un terzo vtiluta posi¬ 
tivamente il Servizio stinilario n.azionale e 
la metà degli operatori ritiene migliorala 
ref(ìcienz;i del servizio ris|x;lto al passalo. 
Larghissimo consenso su una questione: 
due intervistali su tre vorrebbero escludere 
completiimenle i |X)litici dalla gestione del¬ 
la sanità privilegiando i tecnici. Evitare ul¬ 
teriori sprechi, maggiori controlli sulla ge¬ 
stione della stinità. condizioni di lavoro più 
serene gli auspici che emergono più diffusti- 
mente dall'inchiesla. 

L’ASSOCIAZIONE 
DEGLI SPAZZACAMINI 

Siamo d'csiulc ma loro pensano all'in- 
verno. -Sono gli spazzacamini dell'Anfus. 
l'associazione nazionale dei fumisti spazza¬ 
camini che Irti pochi giorni conlluirà nella 
federazione europeti di categoria e da set¬ 
tembre si appresta ;id entrare in scena nelle 
nostre città e ptiesi. Formata da un primo 
nucleo di -40 elementi che, dopo uno specifi¬ 
co corso con tanto di insegntinti svizzeri, al¬ 
la fine di luglio hanno conseguilo il relativo 
) diploma, l'Anfus parla anche di risparmio 
energetico. Insonima. dtille favole aH'ecokv 
già. Gli spazzacamini hanno ftillo anche un 
po' di conti: se gli italiani 
'' i provvedessero alla pulizia 
dei camini e dei condotti 
qW ^ fumari degli impianti di ri- 
•k, scaldamento prima dcll'ac- 

P ■■■■'■ censione stagionale, l'inqui- 

namento atmosferico c il consumo 
di combustibile di ridurrebbero no¬ 
tevolmente, con un risparmio annuo 


etileolalo intorno al milione e mezzo di ton¬ 
nellate di petrolio e un maggior rendimento 
energetico fino til 10 per eenlo a seconda 
del combustibile. Nel resto d'Europa, per 
questo lavoro di eosianle manutenzione, 
vengono impiegati allualmente oltre 30mila 
spazzaciimini, 

DISABILI 

E VITA DI PARTITO 

Dal novembre del “òl opera, in provincia 
di Gorizia, il gruppo lavoro, handicap e po¬ 
litiche sociali del Pds con il primo obiettivo 
di fiivorire l.i partceiptizione dei disabili e 
degli anziani alla vita del partito. Inoltre, il 
gruppo intende dare concretezza e conti¬ 
nuità al rapporto con il variegato mondo 
dell'handieap e con tutte quelle realtà che 
sono impegnate al superamento delle di¬ 
scriminazioni. L'invito e l'appello che rivol¬ 
gono airas.sociazionismo e al volontariato è 
ad allaecitirc iniovi contatti e rapporti per la 
conquista di effettivi diritti di cittadinanza 
in questa società. 

Il gruppo si riunisce a Turriaco (Go), in 
via Gramsci 12. tei. 0481/47.02.27, chiedere 
di Egone Tomasinsig. 

ARCI GAY DI ROMA 
NON VA IN FERIE 

Rimarrà aperta anche in queste settima¬ 
ne d'agosto, il martedì c mercoledì dalle 
10,30 alle 13 e dalle 14,30 alle 16, il venerdì 
dalle 14,30 alle 16, la sede del circolo Arci 
gay Pegaso di Roma. Verranno invece so¬ 
spesi lino a settembre il servizio serale del 
telefono amico c le altre attività d'incontro 
del sabato pomeriggio. La sede è in via 
Giovanbattista Vico, 22. tei, 06/36.12.173 
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/ rag^i illira Viuletti si diviilonu m trr 
boltoupt V\-A Mimokmn k> sviluppo 
della mihmma i’h Lv tìprmncano 
eniemi lili U\ C c(dpi\iom) in monlai^na 





Tintarella di sole e Uv-B 

Abbronzarsi è un dovere, ma è meglio vendere cara la pelle. In quali ore e per quanto 
tempo possiamo esporci senza troppi pericoli ai raggili 13 per cento si scotta senza scurirsi, 
il 20 per cento non si scotta mai e il 67per cento alla fine si abbronza: da che parte state? 



• R o h e r 11 > ( t \ lari 

tintarella e cl'obbligo' Dagl: 
anni Sessanta abbron/ara i. 
un dovere Pensare che cen¬ 
to anni prima le donne arrivavano a 
esporsi di notte ai raggi di luna 
(secondo una credenza popola¬ 
re) per cercare di avere Li pelle 
pili bianca del latte 

In realta il sole e tonte di vita 
Li sua a/ionc sulla pelle e tonda 
mentale per attivare la vitamina 
D Senza questa reazione si ha 
quella sindrome chiamata rachitismo 

Ma un'esposizione frequente e prò 
lungata ai raggi del sole provoca se 
problemi alla pelle Vediamo come 
perche 

I raggi del sole che arrivano fino 
noi sono di diversi tipi 

1- RAGGI INFRAROSSI 

Hanno azione termica cioè ci 
riscaldano 

1 ■ RAGGI VISIBILI 

Ci danno la luce c contribuiscono 
.1 riscaldarci 

3 - RAGGI ULTRAVIOLETTI 

(in sigla C.V.) Si dividono a loro volta, 
in tre sottotipi detti Uv-A Uv-BcUv-C 

Cili Uv-A stimolano la tormazione di 
melanina quel pigmento naturale che 
scurisce la nostra pelle quando la espo¬ 
niamo al sole e in minor misura causano 
eritema (cioè ci arrossano c ci scottano) 
z\ lungo andare pero provocano danni 
tanno invecchiare la pelle 

Oli Uv-B provocano il cosiddetto eri 
tema solare e al contrario dei primi in 
minor misur.i abbronzano 

Cih Uv-C vengono quasi tutti assorbiti 
dallo strato di ozono della nostra atmosfe¬ 
ra (almeno linche ci sara) e di solito non 
arrivano a noi Possono pero colpirci se 


Abbronzanti^ 
sccsiictcSi 
con crìterìOi 


andiamo in montagna Causano eritema 
Cosa succede alla nostra pelle espo¬ 
sta al sole? 

Dapprima ce 1 arrossamento o ente 
ma causato per lo piu dai raggi I v-B 
Poi viene stimolala la produzione di me 
lanina (specie dal raggi l'v A) c la 
pelle SI scurisce proteggendosi ( osi, 
j se non stiamo attenti prima ci scoi 
liamae poi dopo .iver patito nasco¬ 
sti in camera o sotto 1 otti- 

— .a Fj t 



brellone riusciamo .id ab 
„ bronz.irci 

Il problema non c finito 
qui Inlalli I esposizione proliin 
gat.i ai r.iggi del sole .inehe un.i 
volta abbronzali non e del lutto 
salutare I raggi bv-A la l.mno 
inveccliiure precocemente t 
un osservazione laeile da fare bast.i 
guardare i volti pieni di rughe e segn.ili 
dal tempo dei pescatori (quelli di una 
volta intendo oggi girano anche superpe- 
selicrceci con I aria condizionila) Si lor 
Il Ilio molee 'le ehi un ite riidie.ili liberi 
o anche Rots (Reactivc ox)gcne toxic 
spccies) Sono altamente dannosi e re¬ 
sponsabili dell invecchiamento dei tessu¬ 
ti Aumentano con I età f anno perdere 
alla pelle elasticità, la rendono .itrolica 
rugosii F con il tempo compaiono quelle 
macchie scure specie sul volto e sulle 
mani, dette macchie senili 
L.i formazione eli r.idicali liberi nviii e 
stimol.ita solo dal sole 1 e radiazioni al 
eum larm.ici (certi antitumorali c banali 
.inalgesiei) i pesticidi alcuni 
.idditivi alimentari e 


esposizione 
prolungata 
ai raggi 
del sole non è 
molto salutare 


il lumo di tab.icco sono tutti generatori di 
r.idicali liberi Infine ,indie gli stessi ra 
dicali liberi portano a'Ia formazione di al 
tri r idicali liberi in un circolo vizioso 

Fino u che punto, ullora, è opportuno 
esporsi al sole'.’ b in che modo farlo'.’ Ec¬ 
co le regole. 

1- Ce chi il sole lo sopporta meglio di 
altri A quale categoiia appartenete’ 
Secondo un famoso studio (Schuitz) si 
possono distinguere, grosso 
modo tre categorie di 
persone 

a) soggetti che non si scot- 
t.ino mai sono eirc.i il 2t) per 
cento della popol.izione 

b) soggetti che tendono pri 
m,i .id .irrossarsi o scottarsi e 
poi SI abbronzano sono ciré i 

il 67 per cento dell.i popolazione 

c) soggetti che riescono solo ,i scottarsi 
o arrossarsi e non si scuriscono quasi per 
nulla sono circa il 11 per cento della po 
poi izione 

7 M II espoisi die I idi iZKMii solari 

nelle ore piu calde' Sono ricche di rtiggi 
Uv B eaus,ino solo rossore c scottature e 
abbronzano ben poco I raggi migliori 
sono quelli del mattino e della seia ricchi 
di Uv A 

3 - Visti I pencoli esposti sopri 
bisogncr.i proteggersi dai raggi l v B 
tinche non si e .ihbronzali e poi invece 
proteggersi dai r.iggi Uv A per evitare 
che l.i nostr,i pelle invecchi 
prccoecmcnle 

4- I tempi giusti di esposizione al sole 
sono ilUisirati nella tabella 




I prodotti cosiddetti solan ’ m vendita 
nelle protumcric e in farmacia sono 
forse troppi (ne contuimo un ccntimnio 
addirittura) Come possiamo orientarci nella 
scelta ' Iniziamo a distinguerli per categorie 
e vedi.imo come .igiscono 
FILTRI SOLARI. 

Servono nei primi giorni proteggono dai 
raggi Uv-B e lasciano p.is,s.ire in gran parte 
gli Uv-A Come abbiamo visto in preceden¬ 
za, ognuno ha una pelle diversa, c ò chi si 
deve proteggere di piu e chi meno Per que¬ 
sto esistono filtri solari con diverse grad.izio- 
ni di protezione 

Sui prodotti e indicato con un numero il 
'fattore o indice di protezionr II numero 
(2. 4, 6, fi, ecc ) indica che, per un soggetto 
normale, quel prcp-uato prolunga di 2,4,6, 
8 volte il tempo di esposizione al sole, pri¬ 
ma che ei SI inizi a scottare Più alto è il nu¬ 
mero, piu il filtro protegge Chi si scotta fa¬ 


cilmente dovr.i us.ire un filtro con un nume 
ro alto viceversa chi si scolla poco 
Esiste pero qualche problema interpreta 
livo Dato che alcune industrie hanno cam¬ 
biato I valori dei numeri ci sono prodotti 
che h.inno protezione da 2 a 8 e a 16 alcuni 
che .irrivano fino a 12 e oltre altri ancora 
che riportano solo la scntl.i .ilta medui ' 
e 'bassa" protezione Regolatevi sulla b,ise 
della scal.i complessiva dei filtri della marca 
di solari che avete scelto 
Troverete in vendita decine di questi pro¬ 
dotti. Quale scegliere'.’ Ecco alcune linee 
guida. 

La Cec ha deciso che ci sono solo 67 so¬ 
stanze .immesse nella composizione di que 
sti prcpar.iti Eventuali sostanze pericolose 
per la salute sono state cosi b.indite Pur 
troppo, pero secondo la attuale legge italia¬ 
na 1 tabbricanli non sono tenuti a dichiarare 
sul prodotto la sua composizione In linea di 
massima quindi le c.ise che indicano la com 
posizione del loro solare sono da preferire 
Vediamo ora quali sono le sostanze 
dannose 

I composti a base di bergamotto sono mu¬ 
tili per l'abbronzatura e dannosi per la pelle 
anziché proteggerla, tendono a "cuocerla' 


Anche l'ipcrìcinii può essere dannos.i 

Il cocco irrita la pelle, non abbronza e 
non protegge 

In genere vi c cornspondenzAi fra il costo 
del prixlotto c la sua qualità Quelli migliori 
hanno costi m.in mano piu elevati Alcuni 
prodotti a b.Kso prezzo (anche se molto dif¬ 
fusi c pubblicizzati) sono proprio se.identi, 
ma attenzione e mutile spendere cifre .nstriv 
nomiche 

Il pH idc.ile (indica il grado di acidita del 
prodotto) e 6,8 Va bene comunque se com¬ 
preso fr.i S e 7 Spes.so pero non viene indi 
calo sulla confezione Di conseguenza, i so¬ 
lari che indic.ino sia il pH e la composizione 
sono ottimi Almeno s,ipcle cosa c'i; dentro 
Se avete un f.irmacist.i o una brava profu¬ 
miera di fiducia, fatevi consigliare prima di 
fare il vostro acquisto 
SOSTANZE SCHERMANTI. 

Bloccano tutte le radiazioni U V Dan¬ 
no protezione totale e usandole non ci si 
abbronza per mente Servono soprattutto 



a chi va in alta montagn.i e 
SI usano sulle parti piu esposte (naso 
fronte orecchie ) 

DOPO SOLE. 

litilissimi per chi si espone molto ai raggi 
solan alinmenti la pelle si secc<i Quelli mi¬ 
gliori contengono Nmf (Littore idr.it.nntc na¬ 
turale). glicerina e gr.issi idrofili, come i fo¬ 
sfolipidi Devono rcidratare l.i pelle e dare 
una sens.izione di frcschczz .1 
LE NOVITÀ DEL MERCATO. 

Ci sono ora filtri solari che contengono 
melanina o che ne stimolano in qualche 
modo la produzione, filtri che resistono 
air-icqua. utili per chi fa lunghi bagni, c ne 
esiste un tipo sul quale la sabbia non si at¬ 
tacca Ci sono, infine, filtri antiallergie e 
anticcllulite Anche per loro valgono le co¬ 
se dette fin qui 

Protezione a lungo termine. 

Come difendersi dai radicali liberi e 


daH'invecchiamenlo cut.inco'’ 

Abbronzatevi ma non cercate di diven¬ 
tare pezzi di carbone 
Proteggetevi con un po' di crema anche 
quando siete già .ibbronzati Non usale, a 
quel punto, una crema abbronzante, ma 
una che protegga specialmente dagli Uv A 
Ci sono sostanze che ostacolano la for¬ 
mazione dei radicali liben Sono le vitami. 
ne A. C, E Bl. BS, B6, l'aminoacido cisleì- 
na. il selenio c in misura minore, lo zinco. 

Mangiate carote, olio di germe di ce¬ 
rcali. patate, banane, albicocche, pasta, 
funghi e pesce Tra le piante il chiodo 
di garofano e la betulla sono risultate 
essere quelle più efficaci contro i radi 
cali liberi (potete utilizzare le tinture 
madri) • R C 



^IGLI 


I 

I 


Sicurezza 
vò cercando 


QimIi >>i)n() I r<.(|uisiti minimi di siiii- 
rcz/a per chi oltrt.p.iss.i I in^risso di iinn 
piMmia’’ fnn iii/ilutlu il hagnino ( .il l).i- 
gninu nhilitjto djll.i I idirn/iimc it.ili.inj 
nuoto che spetta di Melari sulla siluri/ 
/a i SUI lomportaminti dii miutatori i di 
intervenire in caso di niiissita runa 
sempre al baj'nini) isitare il prodursi di 
situa/ioni nsihiosi i lontrollari ihi un¬ 
gano rispettate li normi di iiimporta 
mento II numero dii bagnini prisinti 
dev essiri proporzionato al numiro dii 
bagnati e alla dimmsioni dilla pisiina 
ma per la Uggì divoiio simpri issi ri al¬ 
meno due. La paviminta/ione intorno al¬ 
la piscina e un altro aspetto non siionda- 
rio \n/i Sui bordi umidi, si.il/i i a piidi 
bagnati e facilissimo siivolari, pirdiri 
requilibrio i laderi in aiqua. Il rivisli- 
mentu i il bordo dilla pisiina, largo al¬ 
meno un metro i miv/o, divi issiri in 
matiriali antisdruiiiolo La profondità 
della pisiina andrebbe ben indiiata i a 
distaiuc regolari lungo il perimetro della 
vasia I nuotatori menu sicuri ed esperti 
non correrebbero il risehio d avventurar¬ 
si inavvertitamente dovi non tonano 
Due righe sulla zona tuffi Se e e il train- 
polmo, dev'es.serc ben ihiaro, e delimita¬ 
to, lo spazio dove ii si può tuffare tran¬ 
quillamente senza mettere a repentaglio 
la vita di chi nuota e quella di ehi si tuffa 
Infine il sistema d'allarme e di salvatag¬ 
gio. L'espcrien/a in materia suggerisei 
che la cosa migliore e un sistema d allar¬ 
me ehi I b,ignanti possano azionare nel 
caso in CUI si accorgono ehi- e i qualiunu 
in difficolta e necessita d aiuto Devono 
comunque essi ri a portata di mano sia i 
mezzi di salvataggio sia quelli di primo 
soeeorso 



Ai coperto 
delle norme 


Tanto per fare una iosa nuova, le Re¬ 
gioni sono in ntardo I a (laz/itta iiffiiia- 
le ha pubblicato in data 17 febbraio ‘>2 
l'intesa Stato-Regioni una le nonne igie- 
nico-sanitane e di siiure/za da rispettare 
per il corretto funzionamento delle pisii- 
ne, pubbliihe e private, olimpiihe e con- 
dommiah. Non appena le Regioni avran¬ 
no riiepito quast'intisa, le disposizioni 
diventeranno operative e saranno imme 
diatamente vmiolanti per tutti gli im¬ 
pianti di nuova costruzioni I e piscine 
già esistenti avranno cinque anni per gli 
adeguamenti di natura strutturale i un 
solo anno per le voci riguardanti il perso¬ 
nale, le attrezzature, i materiali gli aspet¬ 
ti Igienici c I controlli che il gestori e te¬ 
nuto a lompiiri Secondo le nuove di- 
sposiziont, l'acqua deve provenire da ac¬ 
quedotti I londotte pubbliche che ne as- 
sieurino la potabilità II fabbisogno idrico 
giornaliero e slubililo nell ordine dei 71) 
litri a bagnanti \nihe la grundt/za della 
vasca tiene conto dei visitatori cui devo¬ 
no cs.sere garantiti due metn quadri cia¬ 
scuno. Lno e mezzo per la pisiina dei 
bambini. Per i pori itori di handicap non 
dovranno esistere barnere che ridiiiano 
la possibile fruizione dell'impianto ehi 
dev’evH'rc tra l'altro ubicato in zone so¬ 
leggiate, lontano da fonti d'inquinamen- 
to, protetto dai venti. Affinibe I acqua 
sia sempre limpida sono anche stabiliti 
precisi tempi massimi per il suo rieielo In 
ogni caso, ogni sei mesi le vasche dov ran¬ 
no essere svuotate e l'acqua rinnovata 
del tutto. Igiene, sicurezza e funzionaliia 
saranno di pertinenza di un responsabile 
la CUI presenza e ora resa obbligatoria 
Sarà lui a rispondere gluridieuminti e 
amministrativamente della gestione 
dell'impunto I a legge slabihsee infine la 
presenza di un addetto agli impianti (ii- 
nnlogici che ne assicuri il funzionamento 
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si Ite sole lequi eee ) eh mere 
elienli che I inno eli leoslo il nie 
se preterito per le e le in/e M i 
se resi ite in eitt 1 o eleelelete eli p iss ire 
i|uilelie elorno m im kioeo lont ino eli 
ni ire o I lelii perche per un bel h reno 
non stiutt ire 1 1 piselli i eomuil ile 
In II ili I sono el IV Veio poche secoli 

110 eli se irsi il 111 disponibili non do 
vrebheio super ire le 41)0 uniti (su ol 
IO mi 1 comuni I elicerlo il di sotto 
dell 1 doni ind i e di quelle elle sono le 
es eelize di un piese moeler- 
lu ( osieelie lo s ippi imi 
tutti pel I ire del nuoti 
d est Ile ei me d ulve 111 i bi 
so 11 1 spesso lildirizz USI ille 
siriitlure priv ite che si ino le 
piscine deell ilberelli o del 
VI I leei nel mesi e ikli elle 
SI ino le soelet 1 di nu Ilo o 
circoli prie iti nel resto dell inno lor 
lureiiio sieur unente i oeeiipiiei di 
questo lelloillelio 111 I Visto elle si UH l 

111 pieii 1 est Ite el e seiiibr Ito eoniuiK|Ue 
utile itiront Ile li I 1 test eh seteizio il 
e ipilolo delle piscine eoiliuil tll e t Ulte 
ogqeltei eh uno del noslri rilev inienti 
se UHI 111 il 

Due P irole subito sul e illipioile ( i 
me Vedete el ili i scili i delle eltt I piese 
in eoiisider izioiie questo test non in 
tende IVere pretese eh eollip ir IZloile 
ir 1 'e V ine sliulluie 111 t e si ito svi[up 
p Ito come tl isb su questo mondo utile 
1 ehi vuole s ipenie qu ileos i in piu per 
proer uiini ire v|U delie or i di rei i\ con 
re) lino mito in lequ i ni lem seti/i il 
lont in irsi troppo el i e is t 


Una realta 
positiva 
ma con gravi 
carenze 
strutturali 


I e strutture oeeello del nostro e im 
pion I lento iv venuto i e iv dio Ir i 11 
Ime eli eiui no e I inizio del mese di lu 
elio sono eomunque omoeeiiee li i lo 
r I per el ire v i idit l e itlendlhllll i il le 
si Si riti 1 di nove piscine scoperte 
eeslite d 11 rispettivi eoiliuill spirse qtl i 
e I I pel I I penisid i 

l'ei inciso qu delle dillieolti nel le 
periltlenli delle piseiile d 1 es mini ile 
I ibhi imo irov 11 1 Ini mio molle pisci 
Ile eoiliun ih sono il coperto e sieeoille 
I ibbronz Itili 1 ne risentirebbe le ib 
binilo preveiltiv mie lite escluse l’oi 
IH I non dovev imo oeeupiiei 
di piscine per nere quest i 
eiiiiesim 1 eonterni I d Sud 
m 1 SI tl Iti 1 di un discorso 
elle V ile incile pel Rom i e il 
I izio le strutture sportive 
in eeilere e le v nelle per il 
liti Ito in p irtieol ire sono 
bel! lont lite el di i medi i il i 
ZI in ile SI 1 in numeri nsoluli che ri 
spetto dii disiribu/iot e per ibii mie 
spesso chiuse pei m me inz i di li neh 
bisognose di issisteitzie i islrutlur i/io 
ni V me Insinuili poche e mdriilolle 
l\r lOrtuiii elle 11 d mire e vicino mi 
per ehi non può riaeiuneetlo ripidi 


Alla scoperta delle piscine comunali, 
e sicurezza dei bagnanti superano gli 
Reggio Calabria c’è un solo bagnino e 


ORARIO COSTO FORMA NUMERO 
apertura bislictto abbonam. basnìni 


BOLOGNA 


10,30 5 0^)0 2 

19,00 _ 


CAMPOBASSO 


10,30 4.500 15 iag. 
21,30* 


MILANO 


*2v00 5 QO0 12 ing. 

19,00 



PERUGIA 


12,00 7.000 mensile 
18,30 



REGGIO CALABRIA 

mensile —1 

2030* 



due br leei ite sono dol ut 

I utle) CIO preitless i d d lesi elle ri is 
suini uno in queste due pigine eiiieree 
elle le piscine eomuilill visitile dii 
S ilv leeiile presenl ino un qu idro 
d insieme ihb ist 111/ 1 positivo 

(mossi diletti e diti niellivi non so 
no st 111 rilev Iti Or in costi b lenmi 
presemi visibiliti delle norme eli lom 
p rlinienlo pronto soccorso ristori e 


SALERNO 


5.500 12 ing. 1 I 

16,00 I 


tORINO 



g* 3 


IMO 5.600 14 ing. 3 

19,00 


UDINE 

* Orario non continuato, chiusura dalie 1 




Acqua lìmpida 
€ tutta da bere 


I e piscine delle nostre eliti sono 
d ivvelo pulite ’ Oppure nel pe 
BIT II idi eli m leeior illoll intento 
p isson I eonie I n isiri m in pieseiit tre 
un t ISSO di inqiiin iineiito id divi liscino 
peli sllule Seel neh le II illlle elle re 
eoi me quest setloie un i t ile possibl 
ht ledi escludere \n/i eli indici b il 
tene di iiKiuui imeni elev no essere 
isseiui o e munqUe eunleiiuti entro i 
limiti 1 Ikr 111 pel le le |ue p n ibili 
lutle eh bere le leque delle liostie 
p seme llSdvuellle pel llspolldele 
1 quest 1 doni md i h i messo ili i piov i 
e in I lusiliii de I I d'iM ilorio liq di Ri 
111 I le IH Ve V nelle ei mtin ih iiielie sol 
li d prolilo leieilieo con iisulliti pili 
elle sodellsl leellll 

1 1 piote/ioite d di izione eli mieioi 
_ mismi P It 'Uelll il lice diresislmze 
oc miche neuliimpiinti piiv ilio puh 
b lei che SI Ilio e issieur il i d di luuiun 
l 1 di cloro oltre che el d eonlmiui n 
e imbiu d lequ i \l Ime eh evit ire elle si 
creino zone eh risi min nelle v iselie h 
leui-e che eliseiplin I questo settore si i 
b lisce 1 tempi ni issimi per il completo 


nell colo dell lequ i l n ne mibio eom 
plelo deve essere issieur ito m set ore 
per le comuni v isehe destili Ite il litio 
l ilori in un or i in quelle dei b mibmi e 
in un m issimi di qu Ulto ole pei le v i 
selle di iddeslimie Ilio nuoto Ne Ut mi 
pi Ulti d ive viene e ileo! ito con preeisio 
Ile il luuiteio eh b iqii mli il reinlreeo 
per persoli 1 deve essere di ilnieno ireii 
I I litri di lequ i d rn > 

\nehe pel leuumt i di el no le noi 
nie.hss mo precise ree vie Olleslo eie 
melili ehimieo oltre elle come disiidet 
1 mie e in utile rivelitore eli ine|lim i 
mento Ini Itti si eoiisuin i nell izioik 
limi illerieieli e tl di i mistir i eli eju ulto 
ne rim me nelle leqUe si p isson > e ilu 
tire direlt unente le Lirmzie ii,iemelie 
olleile II b mii mli 

I I eoileelill izioiie si ihilil i el die 
nonne e Ir 1 (I 4 e I) <> mdlii,r mimi per li 
tri 'volto questi V don le possi vi|it i di 
ine|uin imeni lunieiil m i e dieeiiLono 
ileeessiri elei eonlroili mierohiologiei 
\leuni nostri esperti iiiti ili eh protette 
e kit eli rilev i/ione elei eleiio II inno ei 
SII Iti I note impi Ulti siiiiulindo il con 
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risultati dal test della settimana: acqua 
sami. Meno bene al sud: a Salerno e a 
ler legge dovrebbero essere almeno due. 


npica corta tuffi 


SI no 


VISIBILITÀ' 

PRONTO 

PUNTO 

ALTRI 

norme 

soccorso 

nstoro 

sport 

buona 

SI 

SÌ 

no 




sì 

- 2 ‘ 

no 

bucina 

/ " 1 

sì 

- sì 

SÌ 

no 

sì 

no 

media 

sì 

sì 

no 

no 

sì 

no 

inedia 

sì - 

no 

sì 

no 

2 

no 

buona 

s 

SI 

sì 

no 

sì 

"no 

no 

buona 

sì 

no 

no 

sì 

sì 

sì 

buona 

sì 

sì 

no 


,09 alle 15,00 




il Tl slrumiri. xpurlut. si. no UUIl soci to Se k 
sd kmcnti coll LUI riccoiUro compicc pori im 
MS inicillc il di sopr I dell I sullicicii /1 ccpocic 

l’ci eh oi in d ipcrtiir i m s i d die sci sull ino 
illc uose ore fiorii ilicrc In ilciinc m i lui, 
cilt 1 ( Bolocn I Villino lonno)cprc Nelle 
s sio un turno eli riposo seltim in ile strilo I 

I lelonire pruni di nuioseisi e|uindi menile 

II costo del hielielto oseill 1 d I un mini m iteri 
ino di dmil 1 lire id un m issiino di sei seisi/io 
temili Mollepliei le tonile e I costi le me//i d 
I itisi leli ibl'on unenti sisidildillu S ipei 
SI ticket sellini in ile i tessere eumul I ili i p ii 
lise s ilide per 11) Is inj lessi lino pr,.seni 
ili ilihoii iiiieiilo mensile che 

Ilei e ISO di Reuuio ( il ihri i 

iisull 1 esseie 1 uiiieo iiiod > tH^ole 

ei nsenlilo d ineiess i 

Nell I ni leuioi p lite delle pet lu COnettO 
pistiiìL uL,},Ltio iIlI m sir > Ite 
st ibhi mi » lio\ Ilo dia hi g^^ftone 

eiiini elle diseiU ino He i Pi ({(.f’Il impiantì 
deis 1 I min e t dille si 
seellele lliseee id un i sol i unii i i Ree 1 diriee 

elo ( il ihri 1 niinlie iSileino ihhi i che e in 

nio tios Ito un solo b leiitni pei eliseti sommi 
no del due turni sliullui 

( I s ise I olimpie i 1 1 bell i mosir i eli VI i ii 
se es Ut unente Iteli 1 lllel i delle piscine t|U elle 
esimili Ite Boloeii I Vlilui Pul si suiu 

1 orili ) e l dille l 11 I seeond i s ise 1 d I di in 1 

2n melii 1 ibbi imo tros it 1 iMilino ni intuì 

Pidosie incori Ldine Di t|Ues| ulti emieilti 

mi misuri incile le piscine di C inipo di s isel 

bisso Peruuii e Reet-io C ilibrii Intuiti 

mentre t|UelI I di S derno e lunu I " L do] 
metri e I Ile 1 20 elle sol 

P ISSI imo ori id in di//ire tre eie lelesiso 
nienti di ISSI lui 1 import 111 /I per 1 1 SI Ioni in 
cure //1 dell utente C omiilei uno d di i Sieelli 
sisibilli delle norme di eoniporl inieil i//uiri 


de/fli impianti 


to Se le leeole elle diseiplin ino d coni 
pori inieiito del b len ulti n ut se ii i 
esposte in luoehi ben sisibili i non ii 
sull ino essere b^n leteibdi non p isso 
IH I leeiuneere d loro scopo 

Nelle piscine test 1 e ihbi imo leu 
Str do I I Ullst 1 itlell/ioile 1 t|Ues|l eie 
niellile il lispetio di epi Ulto presisli in 
111 Iteri I C OSI eonte sono e ir inlili il 
sue 1/10 eli pronto soeeoiso s init irii e i 
nie//i di s de it melo 

S iper Ilo I es tu e sicure// i selli im 
dii p irte ss leo I punti listoni sono 
pr,.semi un pel dippeiliilto I) doen I 
per non slieur ire incile sul 
Ironie piscine d b ii dii in 
^ e I un rislor Ulte con melili i 

pie//o lisso 

irretta Se <dtre il nuoto isele 
s leli I di pr itie ire e|U delle 
litio spilli bell 111 t|Ues'o 
pianti terete e|U delle 

eldlieoll I e lorse I liete buie 
1 elirieelsi linose di i rieere i di epi d 
elle e impello d i e duo o d i tennis In 
soiniii 1 siiu i/ioiie COSI e >si sul tu nie 
sliulluie inleU Ile 

VI I mi Ulto non u i d tresco dell le 
i|U elle cere is Ile I i piselli i poi si is 
Me III niu I |l e e|u I I e i I 
di iri 1 iperi i e b isi i qu delle tulio pei 
niinluiersi in lornia sen/i bisouio di 
emieiitirsi con record s iii sul mini ro 
di s isehe percorse eoiiseeulis inieitle 
In tulli I e isi buon i miot il i 
L dopo le I incile Sporlise eee i 111 
elle SOI eomod lineine seduti d IS ulti d 
lelesisoie pel sedere le uiie di Bireel 
Ioni inipeui III d missimo i ni ire pei 
Sieelii B illistelli e j>li din nuol don 
i//uiri die Olimpi idi 
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1 PRELIEVO 7 PRELIEVO N CAMBI O’ACQUA 
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iOtOfiNA 

0,5/0,7 

0,7 


CAMPOBASSO 0,7 

0,7 

2 

Milano 

0,7 

0,5 

* 

PADOVA 

0,7 

0,5 

3 

PIMUflA 

1 

0,7 

- 1 

REGGIO C. 

0,5 

0,7 

3 

sÀlcrno 

0,5/0,7 

0,7 

9 ■ 

TORINO 

0,5 

0,5/0,7 

3 

UDINE 

0,7 

0,5 

3 
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indio elle di irebbe essue luto ilmeito 
uni soli! di I sellini in I d die luloiil i 
smilirie e due sulle per turno ehi ite 
sture I preliesi ettetlu ili uno dii 
111 itlin 1 e uno d p inieriu,io si no si iti 
direll lille lite in di// di sul posto con li 
sull 111 molto eoiilon inii In tulle le s i 
selle ibbi uno cere di di le di// ile d le 
si iieeli or 111 di 111 leuore dioll iiiieiilo 
lineili elle presuli ino possibili -ischi di 
inqui 1 lille Ilio 

tutte le piscine 11 inno dimostr do di 
essere siunissime die eoneeiilr i/ioiii 


olliiii di di eli IO lesiduo Solo nell un 
pi Ulto di l’tiuu I M e isiili Ulti in 1 
nie//oi,iorno un i eoiieeiili i/ioiie di 
eloio residuo suini d limile inissimo 

I uiiiei rischio 111 questo e iso pi le 
s I essere quello eli usure el di lequ i con 
eli ocelli leeeeimuile mossiti ( incile 
se le Sere e propiie eoneiuniisili d i elo 
ro SI possono in ini'est ire solo con s di 

II supuiori I un iiiilliLi iiniiio pu litio) 

m I d I lenirò del d ili ponieridi ino nell i 
nonni sembr i escludere iiiehe quest i 
moni di I • l\ <J 


Luci e ombre 
a stile libero 


I j parlieolare espansioni' che m questi . 
anni sta visendo d mondo depli impianti 
natatori assume prieisi si)>nificati nel no¬ 
stro l’iisi II lensiniento del patrimonio 
inipianlisliio elTitluato dai sirsui tveniei 
del Coni nel IW ha individuato con pre¬ 
nsioni lenden/e. laren/i e possiliilila 
del patrimonio di pisiine seiun trascura¬ 
re tutta la panorainiiii relativa ai com¬ 
plessi turistiio-riircatisi ehi ni't;li ultimi 
anni hanno rappresentato interventi di 
pirliiolare rilievo ed importan/a non 
sin/a problemi (impatto ambientali, uti- 
li//o dell inir)>ia eie.) Da un esame 
sominario di questi dati imcitjono senza 
dubbio lendin/e di sano genere. In pn- 
mo luogo il permanere di difFereiizc e 
squilibri Ira le regioni del Nord Italia e 
quelle del bud Questi squilibri significa¬ 
no solo un fatto ihe mentre al Nord si c 
continualo a riali//are nuove strutture 
ed a manleniri quelle esistenti, al Sud 
questo intervento i stalo molto meno 
sensibile I dati preoieupano maggior¬ 
mente per quanto riguarda il manteni¬ 
mento degli impianti esistenti, infatti, se 
SI raffrontano dati anagrafiei e destina¬ 
zione dei finan/iuminti si nota come le 
nuove reali//a/ioni siano aniora in mag¬ 
gior numero rispetto a tutti gli interventi , 
di reiiipero e di pieno utilizzo dell'esi- 
sti-nle In poehe parole se si tende a rea- 
li//are i\ novo, luraiido sempre meno 
qii.into può aniora funzionare e se ben 
mantiiiiilo aniora rappresentare interes¬ 
se, questo signifiia disperdere sostanziali . 
fonti ed energie si tratta insomma di 
meni altro che di uno spreco. Una ten¬ 
denza emersa egualniinte prioeiiipante, 
e qiiilla ehi indila nelle grandi citta una 
i in 11/ I i rniiii I di siriitliiri B isti pe ns i 
re ehi nella sola Koiiia, vista la domanda 
(quartieri ehi superano i 200,U(M) abitan¬ 
ti), I insieme delle strutture considerate 
risulta totalminti insufTiiienti. In alluni 
lasi questi iiitpianli sono fatiscenti, in al¬ 
tri nuovi ma lolalminli' sotlodiminsiona- 
li per il numero di utenti da soddisfare. * 
In pratii.i si e assistito ad una gravissima 
stasi nell offerta di impianti pubbliii. 
mentre I iniziativa privata non ha avuto 
tutto lo spazio ihe ihii'deva c ha lavorato 
su iiiigaiiiipianti ad alta ridditivm Non 
tutta la situazione i pero lost negativa. Si 
sono infatti lostruiti nuove strutture an¬ 
elli nelle grandi iitta mentre manifesta¬ 
zioni natatorie a earattere nazionale ed 
inlirnazinnule che riihiamano sempre 
piu appassionali hanno propagandato le 
attività del nuoto Oieorre allora da un 
lato rendere funzionali le struttiire esi¬ 
stenti dall'altro progilturi nuovi impian¬ 
ti lon migliori utilizzi delle fasce orane 
esistenti i eon uno sguardo privilegiato ai 
lattori riirealivi Si e lomincialo a capire 
infatti elle i fondamentali I avvicm.imen--~ 
to allo sport anihi dal punto di vesta ri- 
irialivo o di utilizzo delle strutture. La 
bozza di normativa igiiniio sanitaria ihc. 
predisposta dal Ministero della Sanila, 
dovrebbe entrare in vigore eon leggi re¬ 
gionali quanto prima, ho inoltre portalo 
una sene ulteriore di novità m questo set¬ 
tore Queste norme peraltro nieessarie. 
vista la inadeguatezza delle circolari del 
1971 in materia, hanno creato (losi come 
sono state lonix'pili) ulteriori preoccupa¬ 
zioni trattando non solo di aspetti fisico- 
ihimiii ni.i anche quelli stnitlurali ed ar- 
ehitittomii In generale, si tratta di pre¬ 
vedere un migliore uso degli impianti esi¬ 
stenti legandone l'attivitu anche agli 
aspetti di natura ncreativa e. perche no, 
traslorniando strutture per il solo agoni¬ 
smo in emiri sonali lavorare in prospet¬ 
tiva per un ineremenlo degli spazi acqua 
i un massimo uso di quelli esistenti che 
non signiOchi pero una completa man- 
lanza di rispetto per il territorio, come 
avviene nilcasodiqiialihi .iiquap.ircn. 

* iinhili ll< 




























Con liti emetuiamentu il governo hu 
t atnhutto l ari 11 del diireUi 211 
inde in parti la veichut dniipltna 
'»// alfitio e lirrn ano nuove regoli 




0}int riforma or^anita e di ia da ventre 
mentre \ improvvisano provvedumntt 
a canata thè non sono da Iar West 
ma neppure ruimducihtli al ^^^^farl 


' morto “requo”« Anzi no 

Cosa prevede Vultima versione del decreto del governo sui canoni di fitto delle abitazioni. 
Una proroga di due anni per i contratti in corso. Dopo saranno possibili '‘patti in deroga” 
con la durata di otto anni. Una completa “deregulation”per gli alloggi di nuova costruzione. 


•Luana Benin i 


Il il.iluini c l.\ casa Viene in da vcsic 
mente quella vignetta di Mtan parsi i “il 
in eiii due personaggi con la to qiiant< 
maschera a gas si Ironteggiano e uno none res 
dice all altro se mi tappano i lorcllini contratti 
della maschera e la volta che m inca/ Via pn 

/o Come dire che ci si abitua proprio a 1) Pei 

tutto vigore e 

Lo spinto di adattamento e rassettila anni C 
/ione stiora talora. gioco-loriUi, iJi 
il limite della vivibilità ma poi ‘rf/frifl 
fortunatamente viene soprattat loca~Ìone‘ 
to dallo spinto di sopravvivenza 
Con il decreto (prima versione) restano Valide 
del presidente del Consiglio 
Giuliano Amato, si dava via li- norme 
bera all'ultima iniquità legala al visore 
eanone di attuto canone iniquo " 

e tu» altro che equo in sostanza, per anni il f 
continuare ad iisutruire dell equo canone rmquilir 
(regolato dalla legge 192 del 1978) l'in- iicorre 
quilino e la sua famiglia .ivrehhero dovu contesa 1 
to dimostrare di non aver superato nel come l'c' 

1991 il tetto dei 50 milioni lordi Come con Tinti 

diie che SI clicliiaiava aperta ullicialnien 
te la caccia all inquilino neco F gli altri' jH 

Trovare casa sarebbe stato .. dir poco K 

problematico 

Le reazioni non si sono latte aspettare «ìm* 
Il Pds ha presentato emendamenti a non 
Iinire i smdac.iti hanno alzato la voce e », 
la gente al pari delTommo della vignetta 
di Altan ha mandato segnali di nervosi- 
mo E COSI il ministro alle Finanze Ooria 
con un emendamento rapido rapido h,i 


le norme 
in vigore 


cambiato i termini dell.i questione 
Cosa e cambiato dunque nella secon¬ 
da vcsione del decretone ’ Sono scom¬ 
parsi 1 “io milioni lordi e, in barba a tut 
to quanto si c detto e scritto 1 equo ea- 
nonc resta il punto di rilcrimento per i 
contratti in corso 

VI.i proviamo ad andare per ordine 

1) Per tulli i contrutti atluuimcnie in 
vigore e prevista una proroga di due 
anni Cioè gli inquilini potranno 
continuare a pagare 
secondo equo canone per 
altri due anni Restano 
valide anche le norme lino 
valide ad ora vigenti sulla Imita 
loc.izione sei mesi prima 
^ della scadenza del 

eontr.itto la cui durata e 
normalmente di quattro 
anni il proprietario può disdetlarlo, se 
rmquilino non se ne va il propriel,irio 
iicorre al magistrato e inizia iin.i 
contesa legale che solo in c.isi rarissimi, 
come l'esperienza insegna, viene risolta 
con l'intervento della lorza pubblica 


2) Alla scadenza dei contrutti in corso 
è possibile, non obbligatorio, ricorrere 
alTistituto dei “patti in deroga". Vale a 
dire che inquilino e proprietario possono, 
con reciproca utilità accordarsi per 
tissare una cilra eli IcK'azione pili alta di 
quella prevista dalla legge suITcquo 
canone ni,, solo a condizione che il 
proprietario rinunci ,illa disdetta del 
contratto alla prim.i scadenza e 
sottoscriva un contratto della durala di ,S 
anni E tutto ciò alla presenza e con 
l'aiuto delle rispettive org.ini/za/ioni 
sindacali (degli inquilini e dei 
proprietari) 

3) L'cquu canone non è più in vigore 
per gli alloggi di nuova eostrn/ione a 
partire dalla data di conversione del 
decreto, purché siano in regola con il 
certificato di abitabilità (richiesta che si f,i 
a' ( omunc perche dichiari Taltogguv 
idoneo ad uso abitazione) e di 
acc.il.istanicnto (I ulficio del catasto 

.iccat.ist T' 1 immobile sccvmdo la 


tipologia) In questo caso proprietario e nuovo n 
inquilino conirattano liberamente T.iffitto Ma ir 
secondo le regole del libero mercato Chi di la da 
olfre di piu SI prende I appartamento fare i c< 
senza limili di nessuna sorta se che i 

Questi m sosian/.i i capis.ildi del decre- neppure 
to da memorizzare Kotevol ^ _ 

mente miglior.ito rispetto .iita ' Contrattazione 
prima versione, a delta del Su- 
ma (il sindac.ito unii.irio n.izio pnvato: 
naie inquilini ed assegnatari), Sunìa 
ma anche eh Chicco lesi.i, capo¬ 
gruppo pidiessino dell.i tommis ora propone 
sione Ambiente della C.imer.i 
Anzi, secondo quest'ultimo tetto.,. 
le norme in vigore che sono d,i 
consider.irsi tr.msiiorie .iprono linaimcn (noi pro| 
le spazi di manovra alle organi//.izioni /ione ri' 
sindacali per contrattare 1 approvazione redditi p 
di una legge vera e completa capace di alle l.iscc 
superare in posiiivo il regime ro poter 

dell equo canone, conlr.idditlorio c 
problematico e eli costruire un f.p. 




nuovo regime delle locazioni 

Ma intanto ogni riforma organica e 
di la da venire e noi tapini dobbiamo 
fare i conti con le norme sopra espres¬ 
se che non sono leggi da far West ma 
neppure riconducibili .illa migliore tra¬ 
dizione del Wcifare 

azione F come spesso avviene in 
Italia pollano il segno 
dell'improvvisazione 
z\ questo punto la ball.igha 
del Sunia, come ci spiega il se- 
One gretano Luigi P.illoUa si incen- 
ira su alcuni punii specilici 
• ■Metlcre un letto ai margini 

della conirallazione privala 
(noi proponi.imo un sU per cento di oscill.i- 
zione rispetto .ilTequo canone), tutelare i 
redditi piu h.issi (pensi.imo al pensionato e 
.illc l.isce deboli che secondo noi dovrebbe¬ 
ro poter usufruire di un fondo soci.ile inte- 
—gralivo dell alfitto) preve- 
'flv’ Pvi' giu- 
' istituto 

dcll.i Imita loc,izionc ' 


Ui-ili 


te'i.ilì 


• i I 

• • 
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6ennania e Spagna 
hanno un doppio sistema 


In 14 anni 
s ia 200.000 
sono le liti 


r rancia. 11 contratto dura ' anni se il 
locatore c persona tisica, fi anni se 
c persona giuridica si rinnova au 
tomaticamcnte, salvo rescissione per giu¬ 
sta causa da parte del proprietario (uso 
propno per i f.nmiliari tino al 2“ grado o 
vendita) Fsiste un "eanone legale" de¬ 
terminato sulla base di caratteristiche 
molto generali determinate per zona 
Fsisle anche una "Commissione di conci 
tiazione 

Gran Bretagna La durat.i del contrat¬ 
to e illimitata ma esistono anche torme di 
locazione breve (Schorthold tenacies) il 
canone è stabilito liberamente ma m caso 
di dis.iccurdo si può ricorrere air"Ufli- 
cialc degli affitti" che fisserà un canone 
ragionevole in rcl.izionc alle caratteristi¬ 
che dell'alloggio 

Paesi Bassi II canone c stabilito libera¬ 
mente m,a entro un letto rn.issimo deter¬ 
minato per legge. La durat.a del contratto 
può essere determinata o indeterminata 
In ogni caso la rescissione passa attraver¬ 
so il giudice che ne elenca i motivi 
Belgio li canone e stabilito liberamen¬ 
te ma nc ò controllato l'aumento, a con¬ 
clusione del contratto, entro un massimo 
legale esigibile La durata del contratto 


può essere determinata o indeterminata e 
la rescissione avviene nei termini di 
preavviso concordali fr.i le p.irti 
Repubblica Federale Tedesea C e an 
settore non assistito per il quale il canone 
e determinato liberamente ma ogni au¬ 
mento e limitato da un sistema compara¬ 
tivo (tunziona un osvervatorio degli at- 
litti ') In ogni caso su un periodo di tre 
anni l'aumento non può superare il 50 per 
cento C'c invece un settore assistilo in 
cui il canone e stabilito in base al princi 
pio del costo itfitto' 

(copre solo i costi di in 
veslimento e le spese 
di gestione) La 
durata del con 


tratto e libera e solo gravi motivi possono 
giiistil.c’.ire lo scioglimento del contralto 
Spagna Anche qui vi sono alloggi pri¬ 
vati per 1 quali non e prevista regolamen¬ 
tazione alcuna dei luti, gli aumenti invece 
variano a seconda della data di stipula del 
contratto Vi sono poi gli 'alloggi con 
protezione ufiiciale '. realizzati con il con¬ 
tributo dello Stato, il cui canone e regola¬ 
mentato per letgej.a rescissione .ivviene 




vecchia" legge sulTcquo 
canone, la ii 592. ha da 
SSSB'^Qm pochi giorni compiuto 14 
anni Sulla sua strada una distesa scon¬ 
finata di II» e procedimenti legali 
(2()0mila secondo TIstat) Ogni anno 
ben temila famiglie hanno dovuto lare i 
conti con il suo disastroso edificio nor¬ 
mativo Una enormità che non ha ri¬ 



scontro m nessun altro P.icse europeo 

Le vertenze Ira inquilini e proprietari 
rigu.irdano inn.inzilullo il rilascio per 
Imita locazione (piu del sii per cento 
dei casi), per morosit.i, per subaffitto 
pei disaccordo sull importo del canone 
Per ogni vcrlenz.i si impiegano circa 
due .inni per ogni grado processuale in- 
goll.indo preture e tribunali N.ipoli 
sempre secondo I Istat, e la citta piu lili- 
giosa di tulle 

L'arl 11 del decreto 245 del 1992 ,ipre 
l.i str.ida a una modifica dell,a vecchia di¬ 
sciplina. rigid.i eppure smagliata, al pun¬ 
to d.T ingenerare incertezze e "buchi" 
come quello del canone m nero basti 
pensare che su 5 milioni e mc/yo di fami¬ 
glie in alfillo solo VlXiniila hanno un con¬ 
trailo regolarmente registrato, e la diffe- 
lenza non è certo giustificala dai fatto 
che sotto I 2 milioni e mezzo annui non 
c e obbligo di rcgislr.nzione 

Il mercato della c.isa in Italia c diven¬ 
talo nell ultimo decennio una giungla in- 
controll.nta sganciata da criteri legati al 
contesto socio-economico o a legittimi 
adeguamenti rapportati alTaumcnto del 
costo della vita E. Ira parentesi, non ga¬ 
rantisce neppure i padroni di casa i quali, 
quando vogliono recuperare la disponibi¬ 
lità dell'immobile dato in affitto, si trova¬ 
no a fare i conti con Tiisscnza quasi tota¬ 
le della forza pubblica per l'esecuzione 
degli sfratti Cosa che provoca continua¬ 
mente le reazioni irritate delTassociazio- 
ne dei propnelari • L B. 
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Quanto sani salala la nuova stangata? 

Se l'immobik non è ancora inserito 





In attesa che il ministero delle Finanze 

nel Catasto, si può fare riferimento. 



0 II 5 UHI 


stampi gli opuscoli esplicativi, 
vi proponiamo qualche cotisigho utile. 

come avviene per l'Irpef, 

alla renilita di imita immobiliari similari. 





-V V. T*'. v 
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Tante tasse sotto il tetto 


36 milioni di posizioni immobiliari archiviate nel Catasto sono state radicalmente 
trasformate. Partono le nuove “tariffe di reddito” che serviranno per calcolare la più 
recente trovata del Governo, Fisi, l’imposta patrimoniale da pagare entro settembre. 


• A n t o n t o G i a n c a n v 
(■ S avena S e c li i 


finanziari 
le notizie 
utili per 
i conteggi 


state amara e salatissima per la 
casa. Il governo ha infatti appe¬ 
na confermato il Jeereto salva- 
estimi con il i.|uale provvede a ribadire 
la normativa di revisione recentemente 
hoeeiata dal Tar del La/io. Le nuove 
tariffe, elaborate dagli uffi- 
CI del catasto, sono entrate uffici 

in vigore alcuni mesi or so¬ 
no. La senteni'a del Tar, 
contestando solo la forma 
tecnica del provvedimento 
che ha introdotto i nuovi 
estimi, ha accolto solo in 
parte i ricorsi promossi in 
tutte le sedi giurisdizionali 
dalla Confedilizia, Per capire l'attuale 
situazione, ancora molto confusa, è ne¬ 
cessaria una premessa. Il nuovo cata¬ 
sto, tenta di riportare la tassazione sul¬ 
la casa a valori realistici. Già, perche i 
precedenti valori catastali, istituiti nel 
lv),sS, non avevano ormai nessun senso. 
Anche se il eriterio di oltre mezzo se¬ 
colo fa (la media degli affitti realmente 
pattuiti dal mercato) era molto più se¬ 
vera dell'iittuale. Basti pensare che gli 
indici di rivalutazione attualmente ap¬ 
plicati alle vecchie rendite si aggirano 
sul 301) per cento; ma l'inflazione del 
periodo è stata superiore al 901) per 
cento. C'iò ovviamente non significa 
che le tasse sugli immobili fossero il 
triplo delle attuali, dal momento che le 


aliquote oggi in vigore sono sensibii 
mente più elevate, e improntate a un 
criterio di progressività. 

Ma come saranno ricatalogati 
gli immobili'.’ Il catasto, cioè 
quel maxi-archivio di docu¬ 
menti (3(i milioni di posizioni 
immobiliari) avente per ogget¬ 
to l'accertamento fiscale della 
consistenza e della 
rendita dei beni im¬ 
mobili (nonché delle 
persone alle quali ap¬ 
partengono), è stalo 
radicalmente tr.isfor- 
mato. Innanzitutto si 
è provveduto alla verfiea e 
all'aggiornamento delle cate¬ 
gorie esistenti di "unità tipo" 
immobiliari (abitazioni civili, eco¬ 
nomiche ece,). Fino a questo mo¬ 
mento residenees, miniapparla- 
menli. multiproprietà, villaggi turi¬ 
stici, attrezzature sportive, posti 
macchina scoperti, posti barca e gran¬ 
di strutture destinate alla distribuzione 
dei beni non rientravano, a rigore, nel¬ 
la casistica delle categorie immobiliari 
individuate. Ora sono stale creale 
categorie e classi (riferite queste 
ultime alla qualità deH'abitazio- 
ne) e corrispondenti "tariffe di 
reddito" sulla base di valori di merca¬ 
to, che hanno integralo il preesisien- 
le quadro niizionale della classifica¬ 
zione. l’er ciascun ettmune, sono sta¬ 
ti definiti i relativi quadri di classifi¬ 



cazione confrontando i valori 
di mercato degli immobili con 
le nuove tariffe. Rag- 
gruppali i comuni per a'jjjTfl'/a Corte 


aree territoriali omo¬ 
genee (una specie di 


"bacino fiscale " di ri¬ 
ferimento). sono state 
allribiiite le varie clas¬ 
si di merito della zona, 
riferendo a ciascuna di 
esse le nuove tariffe. 

Ouesle ultime sono state sot¬ 
toposte all'esame e all’appro¬ 
vazione delle commissioni cen- 
suarie distrettuali e provinciali. 

Le nuove tariffe sono quindi 
determinate dal valore di 
mercato, moltiplicalo per il 
lasso di rendimento, cioè la 
percentuale di "rendita" rea¬ 
lizzabile dal pri'prietario 
dell'immobile con un ipoteti¬ 
co tiffilto. 

Per non inasprire eccessiva¬ 
mente il carico fiscale --oiui 
siali adottali rendimenti mollo 
bassi, sicuramente al di sotto di 
quelli di mercato; uno per cento per 
le abitazioni, due per cento per gli 
uffici. Ire per i negozi. 

C'on questo nuovo catasto, cosi 
rifornialo. spella a tutti gli italiani 
proprietari di un immobile calcolare 
la rendita sulla base della quale 
applicare Pisi, la nuova impo¬ 
sta straordinaria sul valore de¬ 


Costituzìonale 
può rimettere 
ancora tutto 
in discussione 


gli immobili, recentemente introdotta. 
Ma questa è solo la prima di una serie- 
di novità già annunciale; 
dal 1994 gli estimi foriran- 
110 una valutazione ancora 
più completa e precisa dei 
36 milioni di immobili ita¬ 
liani; inoltre i valori fiscali 
cosi determinali saranno 
pienamente adeguali alle 
valutazioni stabilite dal 
mercato. 

. C''è poi un aspetto positivo. Con la 
riforma si potrebbe attuare in modo 
semplice e lineare la stessa riforma 
dell'equo canone, stabilendo l.i coinci¬ 
denza tra valori fiscali ed imporlo 
dell'alfitio. 

Si delinca cosi un nuovo scenario 
che offre anche alcuni vantaggi. Per il 
fisco la possibilità di allargare la base 
imponibile individuando come criterio 
di riferimento il valore di mercato. Per 
gli affittuari e gli acquirenti, perché 
potranno beneficiare di un mercato più 
tras|i.iienle. dove la maggioie imposi¬ 
zione fiscale potrà far emergere immo¬ 
bili sfitti, sostenendo rofferla, e sco¬ 
raggiando, nello slesso tempo, i pro¬ 
prietari. dal praticare prezzi troppo 
elevali. 

("è un però. Una sentenza della 
Corte Costituzionale, relativa alla le- 
gillimilà deH'imposiz.ione figurativa 
del reddito catastale, prevista a fine 
anno, potrebbe rimettere tutto in di¬ 
scussione. 



PER NON 
SBAGLIARE 


Su floppy disk, su Videotel, 
ma non ancora in libreria*** 

P asserà alla storia come la caccia all’estiino fantasma. Nel caldo afoso 
di questa estate fiscale, milioni di itàtiani sono in apprensione, per 
sapere come calcolare, al rientro dalle ferie, la nuova patrimoniale. 
Le immagini sono sotto gli occhi di tutti. Fiic chilometriche innanzi agli uffi¬ 
ci fiscali, calasti assediati al pari del manzoniano forno delle grucce, risse 
per acquisire preziosi fai-da-te stampati in fretta c furia. 

Come e cosa fare fare per non sbagliare? Intanto, il ministero delle Fi¬ 
nanze ha predisposto, stampati dai Poligrafico dello Stato, ben cinque mi¬ 
lioni di fascicoli (ma i proprietari di case, in Italia, sono più di tredici milio¬ 
ni), che dovrebbero assicurare tutte le notizie utili. In particolare, nei fasci¬ 
coli saranno indicate, divise per zone censuarie, le nuove tarìffe d’estimo e 
sarù illustrato il metodo per calcolare la nuova rendita dell’immobile. 

Le informazioni sono disponibili anche su floppy disk e attraverso il ser¬ 
vizio Videotel, oggi disponibile per 300.000 utenti. Ma dove trovare il pre¬ 
zioso libretto? Dovrebbe essere giù in vendita presso tolte le librerie con¬ 
cessionarie del Poligrafico dello Stalo, ma finora nessuno l’ha ancora visto. 
Arriverù probabilmente la prossima settimana e c’è da scommettere che di¬ 
verrà presto introvabile. 



toniQ^ìarc le nuove 
rendite è un problema 


proprietario di immobi¬ 
le può caleolare la nuova 
rendita catastale parten¬ 
do da alcuni dati, rilevabili dall'alto di 
acquisto dell'immobile, o da un certifi¬ 
cato catastale appositamente richiesto; 
indirizzo; categoria catastale; classe di 
appartenenza dcH'immobilc; consisten¬ 
za catastale (vani); vecchia rendita cata¬ 
stale; zona censuaria. 

Occorre brevemente ricordare che la 
categoria catastale è riferita alle caratte¬ 
ristiche dcH'inimobile (già riportata nel 
modello 740), e che la classe riguarda la 
qualità, misurala in modo crescente da 1 
a 8 e stabilita d.agli uffici del catasto. La 
consistenza catastale è la dimensione 
deirimmobile: per le case è espressa in 
vani, per i negozi e i box in metri qua¬ 
drati. I vani accessori vengono calcolati 
per un terzo se di servizi, per un quarto 
negli altri casi. Infine la zona censuaria è 
relativa al territorio di centri urbani 
aventi le stesse caratteristiche; ciò do¬ 
vrebbe equivalere ad analoghi valori di 
mercato. Per arrivare alle nuove rendite, 
serve avere il Suppicmendo straordina¬ 
rio alla Gazzetta Ufficiale numero 229 


del 30 settembre IWI, chiedendo il fasci¬ 
colo relativo alla provincia dove e silo 
l'immobile. Oppure il lesto di spiegazioni 
fornito dal ministero delle Finanze. Indi¬ 
viduata la zona censuaria e la ctitegoria. 
cui corrisponde la tariffa, si moltiplica 
quesl'ultima per il numero dei vani di cui 
è composta la casa. In questo modo si ot¬ 
tiene la rendila catastale 1992. 

Tentiamo allora di riepilogare il proce¬ 
dimento. Facciamo riferimento ad un im¬ 
mobile di Roma, situato nella zona cen¬ 
suaria .6 (Tor Sapienza), categoria A/2 
(abitazione civile), classe .S (la qualità 
dell'immobile è in questo caso abbastan¬ 
za buona), composto di 6.5 vani. C'onsul- 
liindo le tariffe d'estimo pubblicate sullti 
Gazzetta Ufficiale o sulle pubblicazioni 
del ministero delle Finanze, si può rileva¬ 
re una tariffa di 705.000 lire, che va mol¬ 
tiplicata per 6,5 (i vani). 11 risultato 
(705.000 X 6.5 vani = 4.582.500 lire) è la 
nuova rendila catastale su cui ctilcolare 
Sia risi (l’imposta patrimoniale che si pa¬ 
ga entro settembre) sia l'Irpef da pagare 
nel maggio del 1993. Occorre comunque 
tenere conto che per avere la base impo¬ 
nibile dcU’lsi, bisogna moltiplicare per 


1(X) la rendita catastale cosi determinata. 
Nel nostro caso, il valore dell’immobile è 
di 4.58.25 milioni di lire. Ma non luto i 
contribuenti possono disporre dei dati 
utili per fare questo calcolo. In partico¬ 
lare. se l'immobile non è ancora inseri¬ 
to in catasto, si può fare riferimento al¬ 
la rendila di unità immobiliari simil.nri, 
come ordinariamente avviene nella di¬ 
chiarazione Irpef. ‘ V; • 

Nel caso di zone recentemente edifi¬ 
cate, l'amministratore o un delegato del 
condominio può rivolgersi airufficio 
tecnico erariale per ottenere lutti i dati. 
Il ministero delle Finanze, per far fron¬ 
te alla necessità di informarzioni. ha 
predisposto un servizio via terminale, 
che dovrebbe funzionare attraverso 
l’Anagrafe tributaria. Ai cittadini ba¬ 
sterà quindi rivolgersi ad uno qualsiasi 
dei lOtX) uffici finanziari dislocati in tut¬ 
ta Italia (daH'intendenza di Finanza 
agli uffici imposte dirette, agli uffici iva, 
oltre ovviamente alle conservatorie dei 
registri immobiliari, agli uffici del regi¬ 
stro ecc.) per sapere le notizie utili su 
zone censuarie e tariffe. Se sono rose 
fioriranno. • zi, (ì. e S. S. 
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A SETTIMANA 

Goletta verde sui mari 


I PRELIEVI DELLA SETTIMANA 


LIGURIA 

Si salva 
una spiassia 
su tre 

• I o n II ' Il \! 11 tu 1 1 

O rni 11 1.1 (ioli.it 1 \ ..rUi. ikll.i 
1 1.K I (Kr 1 \mhMik L in Ji 
iilUir i J irrno ..s uirik in 
thi, k kipjii, iMuri .ili Aiioilk rtsM 
d 1 iii.ili//.iri. solo il m irs loss ino l in 
l mun.i 1 1 Cioklt.i \ sKk 1. st.it I mips 
itii it 1 m II psr su I soloiit.i m un i ss 
ris di dtirs pokniishs son k immini 
str.i/ioni somun ih A soiniiisi irs di 
i|Usll.i di ( slk in proMiisi i di S.i\on i 
(.hs h.i iiiMito 1 rsspons.ihili dsll i 1 su.i 


psr 1 Vmbisiits I toulisrs uno siiissio 
ns ssposto psr iisoisi.irs il disisiro dsl 
Il (l.usii psrsfis non s il s iso di it 
liont iis in iiussio modo ssrti iiuomsn 
li 11 slis s s.iiss) ili imministr.i/ioiis di 
q.lssto ssiilio I titolo di SIUI //0 
ld')2 psss Ito psislis lisi uioini sus 
ssssiM iM ssplosioiis dsll.i pslrolisri 
proprio I imminisir i.'ions di (slk si 
sri disunii psi il suo iiiipsitno iisll.i 
pull/'l 1 skik spi luus solpits d.ill 1 m i- 
IS 1 llsl.l 

\sniimo sonumiius ii diti sull iniiui 
Il misiit 1 rsitistr iti d ili i (joklt i N srds 
skll 1 1 su 1 psr 1 \iiihisiits lunuo 1 1 Ri- 
Mi-ra Li)>urs‘ di Ponunlit Ns.inshs' s|Us 
st 1 ssttim.in 1 s possihils tornirs noti/is 
ss ilt Ulti SU 2 ' los ilit 1 s impion ils so 
lo q liunno mi itti olkr'o p.ii inistri in 
Isriori .11 limiti di kuus Ikions sono ri 
sult.ils k sondi/ioni dsl m irs i \ciiti- 
n)i)>lid Finali liguri' Vado liguri Na- 
sona Vara//i Ci)(;oli‘l() Camo);li s 
“santa Marnhirila I i)>iiri‘ ( onis si \ssk 
d.ill skiiso Issi ino Inori los ilit \ hsii 


piu rinom its s il s.iso id sss npio di 
Sin Rsino s dilli sua spiaum.i dsi Iis 
Ponti o ili Portolino i) sin visi siiul iso 
h 1 ilkimato di umil comunt|Us k s ir 
ts in rsuol.i m spi uno ipissio sintro h i 
Lin.i loun itur.i shs ss iris i •'(tu iikIii 
ilsnlro il ni irs ( spimi indo sosi sio chs 
tu'ti sospstl.is ino s sios shs psr 1 im 
niinistr i/ions di Portolino il m irs s una 
pittumisri I somuiKiUs d i\ Ulti i (is 
luna sìis Is iss|Us di biliis i/ions h inno 
prsssiuito I piu liti salori di inquini 
msnto la siiu i/ioiis psituiors nslsapo 
luouo Iiuurs s si it 1 rscistiala dia loss 
dsl loirsiils Sturi I dosi itn ilio san 
so di inquin.inisitto ori; inno si somma 
no alti s.ilori iiislis psi spislloshimico 
l n I sostants qussl i psi i sorsi d is 
qua dsll 1 I luuii i chs portano a mais 
numsross sost in/s lossishs il shs ii 
piopons il tsma dsi krtili//inti usiti in 
utiisolturi capisi anshs di inquin irs il 
mars 1 .i disi in/i di dus inni dal rsk 
isildum nonost Ulti k piomssss dsl 
momsnto ansoi i si ittsnds un i ku’s 
in m iisri i 


S (onos/i y»( / i// lì jiii\ii 1 / tu U lu 

jlt I hlM I III il I \l I /l, /(/O/U 11,1,111 

iii'iiii limi hi un III I il lui Hill 

V II limi iiiiiiiiiihih II S lotiMi'iittii 


^^ESIujIllssu 

quisto o p.imrs ssparai imsnls 1 ha o 
non nisglio spssifis its spsss o'u.ini//ati 
\s Diflldals di proposti di questo usils 
rs quasi scinpic n.issondono soknni fri 
uaturs o msrss di qualità inlim.i sp issi i 
tapsr lulsntici .diari si oro 

Ss avils dssiso di farsi spsdirs i sas.i 
soslra quello shs osti isquist ito issi 
sur Itisi inn.m/i lutto shs il mitlsiits sii 
shnramsnts indicalo l na soli i ritirato 
il p ISSO ipnlslo possihilmsnls in prsssn 
/I di Isslimoni s in s iso di irrsuolarit i 
Itisi Ite subito un.i 1 issom.uid.ila al sui 
ditole s nsolcstssi i una .isoisi.l/ioiis di 
sonsum.ilon l n ultimo sonsiulio i p is 
ssugio li I mercati s iiisrs.itmi oscillo ii 
horssum non m.i aiichs d ill.i msrss 
Itoppo ,1 buon prezzo Babbo Natale 
111 .mosto s in kiis anshs lui' 


Sabbia 
privata 
o lìbera? 


W 
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♦ Vanni Musala 
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QUI 

SICILIA 


Più il mare 
è bello, 
più rischia 

• \ 1 1 s \ Il II il r a I o III h II rii I 

S iamo orni ii irrisati a Palermo 
Non si limane altro che analiz¬ 
zare I ultimo tratto di costa stel¬ 
li ma quello tia Palermo e Mes-sina si- 
stiramsiits quello shs presenta piti prò- 
hknii per la sua posizione sulla costa 
tirrsiiis 1 1 aria sht si respira qui a Pa¬ 
lermo s ibh ist itiza pesante vistolo 
stato di militarizzazione presente in tut¬ 
te le strade /thbfatno avuto incontri 
son 1 «ruppi ambientalisti j; non che 
Il inno itisktio Uno saopero della tumc 
m Pi.izz i Politeama Si?liscuts amm ita 
nisnls sulla situazione cfie c'è in-qfueStO" 
momento s sull utilità o meno della 


presenzi milit.irs sull isol.i Sono in 
molti 1 iitsiisrs shs quest i non si i 
ssit.imsntc 1.1 soluzione mieliois per ii 
sohers la questione miliosi m Sisili i 
some nel resto della psiiisol 1 1 poi si 
sente dire in citta lo Stato potss i in 
tanto sali lire la sita a Falcone s Borisi 
lino prima di correre ai ripari con qus 
ito spiegamento di lorze' \ 

- A dire il sero anche la situazione 
ambiem.ile è molto compromessa La 
Lega per l'ambiente siciliana int.'itti ha 
denunciato piu volte lo stato di degrado > 
delle coste e delle acque d. Palermo. Ci 
sono ancora bui 52 scarichi fognari che 
riversano sotto costa liquami di origine 
domestica e di iltra natura pnsi di alcu¬ 
na depurazione Inoltre slocia in que¬ 
sto splendido «olto naturale il tiumo 
Ondo con un carico inquinante prove¬ 
niente da cinque comuni c da una s.ista 
area urbana della citta stessa con un 
volume di circa 15 tonncll.itc di escre¬ 
menti solidi <il giorno A tutto ciOi si ag- 
,, giunge il pesante degrado della lascia 
"'‘costicr.n il cui asgetto qngm ino è stqt.o , 
; ; -completamème stravolto dà'numerose 
ed estese discriche non autorizzate che 


h inno 11 isloim ilo il litoi ik loccioso in 
un aiciiils irtiliciak cosliiuilo d i dclrili 
s roti imi loin.mdo a piti ire di miic 
pulito nell i provIlici 1 di Vgrigcnto 
sloss 1 1 (loktt 1 vsisk ha sllstltl ito i 
SUOI ultimi prillivi i i'itu izioiis ippirs 
ihhisl iiiz 1 sompromsssi pn k spi,i« 

1 II sh Pnrio ( nipedocle. l r.tclea Miiioa 
e (Il 'iciatca slovs limino un pataristio 
dsl tri previsti siali i le««s .ippais tripli 
calo Piu tr.mquilk k spiaceli sii Ca- 
, slelvelrann-Sc'liiiunte, Mazura del Viil- 
lo-Tonnarclla e I rapani-Lido 'Marausa 
. doAc le acqui non pisssniano .ikun.i 
tr.iccia di mquin.imsiuo Poso inqum.i 
t.i, con un solo v iloic al di sopri dei 
limlili di legge Marsala St. di Spagnuo- 
la A conclusione della nostra pernia 
nenz.i a Palermo, si c svolta una Icsia 
sul mare alla quale h inno parkcipoato 
mezzi acquatici non i motore ovvi i 
mente di tutti i generi (vvind suil pe 
d.slo, cal.im.arant) Il «ionio Jell.i no 
stra partenza c stato poi organizzato d il 
Gruppo Oiovamli sulla spiaggi i li 
bua Iien An-Mga^dì Capaci un eh 
" battito informativo sullo st.ito eh .ibb.m 
. dono delle coste siedi ine 


asqualino toma subito indie¬ 
tro!" L'imperativo 
raggiunge il bimbo-bagnan¬ 
te proprio mentre sia per varcare la soglia 
fatidica, il confìne tra il bene e il male. Da 
una parte i piisqualino, umbertino, ferdi- 
nandino, angelino che si rincorrono bran¬ 
dendo il ^oco dcll'cstute, quello che sta 
sull'ultima pagina di Topolino. Dall'altni 
i rocco, murio, salvatore c giuseppc spara¬ 
no cannonate con un pallone medicinale, 
quelli che si usano per rieducare gli arti 
dopo le fratture: peso 4/5 chili, al netto 
della sabbia bagnala che vi si appiccica. 
Stiamo parlando della demarcazione tra 
spiag)pa lihera e privala, o meglio in con¬ 
cessione. Altri tempi'/ Certo, questa im¬ 
magine e più da anni ‘60, ma com'è noto 
rito per cento del litorale italiano e anco¬ 
ra fermo a quell'epoca. Dite di no? E al¬ 
lora cosa ci stanno a fare i costumi lunghi, 
il biliardino, gli stessi bagnini c, soprutut- 
Ifl rimmarccscìbilc, inossidabile, zombie- 
sca, drammatica voce di Edoardo Vianel- 
lo che ulula dal juke-box? Se Cristo si è 
fermato a Eboli, malia marinara si e are¬ 
nata "con le ppinnc, il ffucitc e gh occ- 
chiali, mmcntre il mmarc è una taavola 
bblu". Certo, arenile gratuito e a paga¬ 
mento non sono più divisi come una vol¬ 
ta, quando i bagni in concessione somi¬ 
gliavano piu a Mauthauscn che a un luo¬ 
go di svago. Reticolati e (il di ferro, quan¬ 
do non addirittura duplici lilc di cabine in 
cemento armato, dividevano i riccaslri 
(per modo di dire) dai poveracci (in can¬ 
na). Ora i confini tra bagnanti sono ùn- 
pcrceltibili, se non inesistenti. Anche le 
spiagge libere nella grande maggioranza 
vengono pulite, c solo i servizi differen¬ 
ziano le zone. Ma una diversità emerge 
ancora, incancellabile; è il cambio del co¬ 
stume. O hai la cabina, e allora li spogli, ti 
spolveri e ti cambi, oppure sono guai. 
Questo atto qua.si rituale e imbarazzante 


r X 

r ^ P®’!’®*’*® ''®' secoli senza 

r ^ che nessuno sia mai riuscito 

^ a renderlo perlomeno co- 
È-'*' modo. Nè la tecnologia ne 
l'evoluzione dei costumi (quegli 
altri) hanno contribuito ad aiutare l'uo¬ 
mo (c la donna) in questo difficile mo¬ 
mento. Come cambùirsi in mezzo a mi¬ 
gliaia di bambini e genitori pronti a ran¬ 
dellare e poi denunciare il nudista? Chi 
regge l'asciugamani? È meglio coprirsi 
dietro o davanti? E se si è soli? E' meglio 
seduti o 'hi piedi? Far finta di mente col 
batticuore? Fregarsene e cambiare spiag¬ 
gia ugni giorno? Nelle ore di rientro non 
è raro vedere famiglie aggrovigliale in 
composizioni che ricordano il Lacoonte. 
Per non parlare dei pareheggi, dove auto¬ 
mobili incandescenti ospitano frenetici e 
sudatissimi cambi da trasformismo men¬ 
tre culi bianchissimi balenano qua e là. 

1) In tutte le zone riservale alla balnea¬ 
zione deve es.scre lascùita libera una fascia 
di arenile larga 5 metri (la battigia) o di 3- 
metri dove la spiaggia abbia una profon¬ 
dità inferiore ai 20 metri. 

9) Tale fascia c riservala al transito, ed 
in essa e proibito sostare, poggiare mate¬ 
riali e oggetti di qualsiasi tipo compresi ef¬ 
fetti personali, indumenti, sedie a sdraio, 
ombrelloni o qualsiasi tipo di imbarcazio¬ 
ne che non sin di salvataggio. 

3) Nelle spiagge libere è proibito lascia¬ 
re effctli personali o ombrelloni durante 
la notte, pukhe si tratterebbe di occiipn- 
ziunc permanente e qumdi abusiva di suo¬ 
lo pubblico. 

4) Nelle spiagge pubbliche sntitamcnlc 
è il Comune che si occupa della pulizia c 
del salvataggio, altrimenti per quest'ultimo 
intcrvHine la Capitaneria. 

5) Tcorùamcntc, soslure “a scrocco" in 
una spiaggia a pagamento rappresebta 
un'infrazione all'ordinanza balneare, quin¬ 
di comporta una denuncia all'autorità giu¬ 
diziaria che può disporre l'arresto sino a 
tre mesi o un'ammenda. 

6) Negli stabilimenti balneari che non 
confinano almeno con un lato con un trat¬ 
to di spùiggia libera, deve cs.scrc consenti¬ 
lo al pubblico l'aicesso graluilo attraverso 
lo stabilimenlo, esclusivamente per rag¬ 
giungere la battigia c lu fascia dei 5 metti 
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Anche sotto il solleone 
occhi sempre ben aperti 

Per non correre il rischio di cadere vittima della onnipresente e astuta banda 
degli imbroglioni del bagnasciuga, alcune regole croro da mettere tn valigia. 


• R ici. ar ilu \l a in I in 

S iiti in v.is.inz I ’ Ikns .mzi iiuilis 
siimi Sl.its nsshi.inUo sii ssssrs 
triiff.iti nmltn di piu di un qu.iki i 
SI giorno skll .inmi 1 .ill.irms r.i««irisoi 
to l'ombrellone'' s st.uo 1 insulto risi «lor 
ni scorsi d.ill Adot 1 issosi i/ioiis pn l.i 
dites.. s I oris'iu inisiUo dii sonsuni.itori 
in vacanza siamo piti disposti ,i spsnskrs 
ssnz.i pms.irsi iroppo i ssskrs ilk lusin 
ghc ds.1 souvsiiir u sls«li .ilt.iioni d.i non 
perdere”, ma non s s itunk di ps««io shs 
l.irsi rovin.irs k kris d i«li inibro«lioni 
del solleoni, stiiiprs psrlid imsnts in i« 
guato Non b.isi.i psrsio .ivsrs «h osshi 
bini ipsrti sull .ittsnzi.i sh \i,i«uio sui 
trattamenti dell albsr«o skl vi i««io oi«.i 
aizzato o dsl risior.iiUs 1 i.onsi«li ihik 


s'Mt.irs shs I ssssssiv.i spsiisisrUsz 
z.i VI riusi 1 insito \i«ili Fiso k 
rs«ok d oro shs 1 Asiov vonsi«li,i 
.il popolo dii v.iv.iiizivri 

Inn.in/i tutto issisur,itivi wm 
prv sull idvniil.i di vili propoiiv 
svrvi/i iwiuisti o inizuitivv sviiz.t 
.iwrnv titolo spwilivo rivorvi.i 
tv poi vhv nivltvrv un.i limi i 
VI impvun.i soiilr ittu.ilmvn 
Iv quindi w p.issihik non 
I rm itv Mivntv v sv proprio v 
Mvvvss ino vonlioll.itv d.it i v 
vi ilisolv fsopr.itlullo quvil.i 
vivi iipvns.inivnlo) In o«ni 
V ISO l.itvvi svmprv ni isvi irv 
vopi.i vh vui vhv ivvtv lirm.i 
lo Ns«h ullimi .inni si sono 
inoltipliv itv nvi UKi«hi vh v.i 



v.inz.i k ,isiv Attvn/umv .i non fini 
prviidvrv iivl subdolo mwv.imsmo dvl 
«lovo al ri ilzo risvhiiiv di p.m.irt un 
prodotto pili dvl suo v ilorv o vh voinpr i 
rv qu.ilvos.i vhv non vi svnv .ill.itto Non 
alihi.ilv rvmorv i rivhivvkrv svmprv lo 
svonlrmo fisv ile non solo pcrvhv v prv 
visto vl.ill.l k««v vd vvil.i sorpivss J.ill.i 
(lUardia di (injnz.i m i anvhv pcrviiv m 
vaso di vonivsi.izionv dvll avquisio v la 
piova pvr otlvnvrv il risovi 
involo Ou invio vfkllu.ik un 
.icquisio in parlivol.ir modo 
ili vstvro ollrv i larvi vlarv 
la «aranzia v il lihrvito vh 
isini/ioni vontroll itv svmprv 
voli iltvn/ioiiv la iiivrvv v o 
Ivwiilliak luiizionaniviito vh . 
rvttinivnlv iivl iiv«ozio 1 vitv 
rvtv k iiiillv vhllitolt 1 vhv dv 
[ riv Ilio dall i possihilit i di ri 
toin.iiv in quvil i Uk.iIiI i non 
proprio sotto vasa vosn i Nvi 
vvniri v.ivin/v stilk spi.imv 
ma invhv liti nvgo/i o ntgh 
.ilhvrclii può V ipitarv di vssv 
IV voinvolti 111 «lovhi invi ittini o in 
vhivsis .1 prviiii Ou isi sviiiprs pvr 
otlvnvrv I prvnn ovvoriv l.itv un iv 


cnBoracc*/— j- f/f, 

— * z/r-A'zO 
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( o)in \t ninuiimit ihi •^inspini 
tunlit f! Sub tiu lìti M dll/i uiiti il 
Il \,i<nhusii\t fili'(Ih II iinnitii^nui 

I) su iif a t> inuolli i,/// (Il Unoht 


Ma i mf\in um {umilio \ahinn(i un juf 
(h \( M/ tla (fin Ih di Ji ahn t n\« udh U i,au 

U llh'^ttl k fin III II I v./r {III 
uau> UUKidi lf(ll’(IIUifìf)lll 



Se la vita e un 
nng, VOI siete 

l 1 lì del due 
pUiIih 

l'universo l'ha 

ireiitu 

l lì dio che 
SuieVsì duellìlM 

I a realta vi pia¬ 
le guardarla 

0 il niiuhoi 
punto di 
OsselNtl/uule 

l'aiitoiriticii sa¬ 
rebbe una iosa 

lutti 1 l 
llKesstro 

l'uiiiaiiita: pre- 
lerireste avere 


4n ^ 




■fil M 

splendida se 

- rsn - 


le ariiii 

-1- 

- Tsn - 


- TaI - 


.- 



Ptf pDttrI ì 
t nubi ire 





I no spi.ll,ilori. un 
no aiinoMlu 

t 

lntvstij>iil<>ri 
pn>jti: VOI sivtc 
dalla parte di 


l 1 pu.tr 1 si.i.onilo 
la reaola 

_a_ 

Di solito siete 
abituati a inet 
te re 



\on la prelenLlessi.K) 
aixlK (J I SOI 

t 



( 111 siete 





Se foste un le)>i- 
slatorc, SI piaie- 
rehbe serisere 



^clla 


vita? 


f i* ' 

, 'sp!' 





Con una l'UUita 
ili spinto 

T 


♦ 

1 irrogin/a 

_ M. _ 


E 

( hi M ttedclt 
di essere 

♦ 


Supere dove si \ .i 

E 

le opinioni ihe 
e 0 n d 1 V 1 il e t e 
sempre sono 

Quelli gmsio 

Che iosa piu 
rimproverate a 
Crasi.’ j 

Di esseri Crasi 

1 e barzellette 
ihe fanno sem¬ 
pre ridere sono! 
quelle ‘ 

Di un cornilo 

Per arrivare lon¬ 
tano bisogna 



A 




'I ricordi di un 
uomo minimo’* 




Di un ricco 


t 



Sonasere idea 
di dose andare 


f 


Della sottile ironia 



Ln lilolo per il 

“C'ù ancora 
una fetta di 

-*-L 

Un titolo per 


-L=J- 

Subite piu fjcil- 

vostro romanzo 

torta'f" 

l'ultima crisi di 


mente il fascino 

iKitutHoiir.ifico [ 

^ ir 

itfiverno f 
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jSj. ^ 



ìf' ’ll'* i •* 

! 

“Ladndi 

biciclette" 

Sa. 



Del grossolano 




Mamma ti ha detto proprio tutto? 



PROFILO A 

Ciliari (Il far siirrideri sin i luini lintari di 
far ridere Wojtsia eon le liarrellelte sul papa 
D'ahronde. bisogna mettersi pure nei soslri 
pam lun l'alta missioni che siile thiamali a 
tompiere. inn l'immane lompilo ihe si siete 
proposli di ssolgeri. poliisle mai lasiiarsi 
andare a fri//i e laie/ie.’ Iranquillr non sa¬ 
remo cerio noi a riselare di iosa si tratta. An- 
chi perihe quello ibi si lapisie basta i asan- 
/a per un buon digesliso, 

PROFILO B 

Che siale otiimisla e indubbio, ihe si semiale 
l'Harrison I ord di una pilliiola ingiuslamen- 
Il trascurata altrettanto esidenle. A non far 
scoppiare questo dilirio di putire coinè i tric 
lr,ic a l-uorigrolla. ci pensa pir fortuna il su¬ 
sini pudore, ormai rassegnalo al ruolo di 
grande insabbialori. Può capitarsi di rieono- 
sieri- ibi siete la persona sbagliala, nel posto 
sbagliato, al mominlo sbaglialo. Senza che 
no SI impedisia di sentirsi sempre tanto giu¬ 
sti Insomma. si considerate dei gini. Si solo 
SI riuscissi a capire perihe... 

PROFILO C 

(ili esseri umani si dividono in due categorie: 
quelli che credono di essere i migliori e lo dieono 
e quelli che credono di essere i miglion e non lo 
dicono. Al tipi come voi e facile pronosticare 
l'iscrizione in questo secondo gruppo. Quel mot¬ 
teggiar leggero, quella battuta sempre pronta 
sembrano dar corpo al pmposito di non prender¬ 
vi troppo sul seno. Dn proposito, appunto. Se 
mentre siete fi, le baluginanb arguzie a deliziare 
la vostra e le altrui csislcnze, vi vedeste sfrecciare 
qualcuno di quei mediocn programmalo per il 
successo, il cuore non potrebbe non stnngersi. 
Perche partale è spesso vano, ma l'anlidlvisnio 
del silenzio è comunque duro da digerire. 

PROFILO D 

Oh, Woody Alien in miniatura, capaci di sce¬ 
gliere Walt Disney come psicanalista di fidu¬ 
cia: Allonili vi giiardatc questa umanllh or¬ 
mai convinla che aaper face niente conta po¬ 
co, Pimpoitanza i tarlo bene. Per qnello che 
vi rtgnùda la vita reità nn gioco, anche se è 
difficile farlo capite a qnanti si osUnano ad 
andare in gbo con i datti truccali in lasca. C 
se qualche voUa In semmione vi assale che 
ttavolcl’nnnmilànaosladltTnppa,mettete- 
vi anche nei Mani aUtui: appa rte n es te votea- 
tieit a Mi chih che nanovcMMe Ila i suoi soci 
u tipo coma vaiT n . i > - 


Cambi monetari 


Per s.ipcrlo, puoi provare a cimentarti 
con queste domande Se azzecchi tut¬ 
te le risposte set un vero mostro . 


1- Dopo un rapporto, uno sper¬ 
matozoo sopravvive an¬ 
che 411 ore 


9. lud e spirale sono la 
stessa cosa 

3. Le zone erogene sono i 
luoghi dove esercitano le 
prostitute 


4. La “Ragazza di pube" e un 
noto romanzo erotico 


5. Il SCS.SO del nascituro 
e determinato dal padre 

4. L'uomo e fertile tutta 
la vita 

7. Il prordattico maschi¬ 
le ha tre misure: small. 
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con IS risposte esatte puoi dire di co¬ 
noscere seiiz altro la materia con 10 
le tue nozioni sono suffi- 

mcdium e large 

8. L'eiaculatio precox è 
una forma d’impotenza 

9. Andropausa e il lasso di 
tempo necessario a un uomo 
per avere un altro rapporto ses¬ 
suale 


cienti con meno di 10 le lacune si tan¬ 
no vistose con meno di S Lascia stare 
la materia non fa proprio per te 

produttivo femminile 

'14. L'imene e perforato in più punti 

15. La spirale è stata inventata in Africa 

16. L'erezione è dovuta al flusso locale 
di sangue 

17. Nei film soft-core l’atto sessuale si 
compie davvero 

18. La prima fiera campionaria del ses¬ 
so si tenne a Oslo o Copenaghen',’ 

19. ) Ha scritto "Jusiinc" 

90. 'Vatsyayanu e l'autore di un famoso 
trattato di erotismo. Quale'/ 

13. Le salpingi fanno 91. Il cunnilinguus è un rapporto orale 
parte dell'apparato ri- praticato da una donna su un uomo 


Si gioca in due (o anche più) e occorro¬ 
no due coppie di monete. Dopo aver 
collocato le quattro monete nei punti A 
B C D, il gioco consiste nell'invertire la 
posizione delle due coppie di mone¬ 
te. Le monete vanno movse lun¬ 
go la linea retta, da un punto 
all'altro, senza ovviamente fare 
svolte lungo il tragitto. Le mone¬ 
te vanno mosse una per volta e 


due monete non possono occupare con¬ 
temporaneamente lo stesso punto. Vin¬ 
ce il giocatore che impiega meno tempo 
a finire il gioco. 



10. I condoms sono i quartieri del 
sesso filippini 


11. La cintura di castità 
era portata solo dalle 


19. L'uomo ha il clitoride, la 
donna la clitoride 
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CELTE 


I percorsi per gli escursionisti sono 
relativamente facili e si concentrano 
nel versante Suil-Ovest. La quota 
di partecipazione è di sole 5.000 lire. 


l sentieri salgono e scendono attraverso 
un vero e proprio campionario 
di formazioni laviche. Dai margini 
dei valloni si spinge l'occhio fino al mare. 



Passessìando sull'Etna 

Il vulcano non regala solo immagini disperate e lava che tracima a valle. Custodisce, anzi, 
una natura bellissima. Iniziano oggi e durano fino all’autunno visite che si possono fare 
con le guide o seguendo gli itinerari di cartine appositamente disegnate per gli escursionisti. 


•Lueia H0cch i 




^ Etna ha l'atto notizia tutto l'in¬ 
verno, dal 14 dicembre Imo alla 


primavera inoltrata il telescher¬ 
mo ci ha rimandato immagini del rosso 
infuocato e del nero. Adesso è il momen¬ 
to di scoprire anche il verde del vulcano, 
sia quello dei boschi che quello agrieolo, 
insieme al nero o meglio ai tanti neri di¬ 
versi della lava, dalle colate antiche alle 
più recenti. Per ehi vuole "camminare 
l'Etna" è importante partire con il piede 
giusto, cioè tivere una guidti con profonde 
conoscenze del complesso vulcanico e an¬ 
che una forte sensibilità ambientale; sicu¬ 


rezza di percorso; e, l'atto non trascurtihì- 
le, un esborso contenutissimo. L'iniziativa 
di predisporre itinerari guidati, o da com¬ 
piere da soli ma su traccia precisa, e 
deU'Ente Parco dell'Etna. Sono percorsi 
relativamente facili, si concentrano nel 
versante sud-ovest e non toccano le quote 
più alte; s'inaugurano oggi otto agosto, e 
durano fino all'autunno. Prevedono un 
contributo a partecipante di L. 5 ,i)U(j (per 
informiizioni e prenotazioni; Cooperativa, 
Pianeta Etna, tei. U9S/206819; Cooperati¬ 
va Euroetna. tei. 0333/859724; Grande 
.Albergo dcH'Etnu sabato e domenica tei. 
095/91151)0). I sentieri salgono e scendono 
attraverso un vero e proprio campionario 
di formazioni laviche: coni e dischi, lava a 
corde e immense sciate. Si sosta ai margi¬ 
ni dei valloni e si spinge l'occhio fino al 
mare: si rasentano i recinti dei pastori e ci 
SI addentra nei boschi; s'impara a ricono¬ 
scere gli arbusti e le tracce degli animali 
selvatici. La parola a Franco Kusso, am¬ 
bientalista di vecchia data ed attuale, en¬ 
tusiasta e impegnatissimo, direttore del 


parco regionale: "Ogni colata significa la 
genesi della natura sull'Etna: nei decenni 
la vita riprende dai primordi, muschi e li¬ 
cheni, fino alle forme più evolute. L'Etna 
è quindi un laboratorio naturale straordi¬ 
nario, vi si ammirano i diversi stadi della 
colonizzazione vegetale compresi alberi 
non mediterranei ed alcuni relitti glaciali. 
Inoltre l'uomo, coltivando frutteti e vi¬ 
gneti, vi ha creato un paesaggio raro". 

- Svntivru Natura è il percorso base, 
naturale anche nella discretissima segna¬ 
letica in legno e pietra lavica. È facile e ri¬ 
chiede circti due ore e mezza, parte ogni 
sabato e domenica dal Grande Albergo 
dell'Etna. E guidalo dai naturalisti della 
Cooperativa Pianeta Etna, in convenzio¬ 
ne con l'ente parco. Come vegetazione 
presenta ginestre, pioppi, spinosanto e gi¬ 
nepro, più su il bosco di pino laricio. Un 
bus navetta riporta al punto di partenza. 
Può essere seguito anche da soli lungo gii 
undici punti di osservazione indicati in un 
pieghevole distribuito al Grande Albergo. 




- Su preesistenti tracciati forestali, sono 
stali preparati altri quuttro percorsi (dai 
30 minuti alle tre ore) da (are da soli con 
in mano un apposito stampa'to del Parco 
dell'Etna oppure acquistando la nuova 
guida del parco (Ed. Arbor, L. 20.000). 
Da soli quindi e possibilmente in silenzio 
per non turbare e poter osservare conigli 
volpi e donnole, ghiri e topi quercini; in 
cielo colombacci, poiane e capinere. 

- Il Sentiero Schiena dell'asino, di me¬ 
dia difficoltà, è interessante soprattutto 
per gli aspetti geologici, comprende an¬ 
che la Grotta di Pitagora, ed è infatti 
guidalo ogni domenica dai vulcanologi 
dell'Istituto universitario Scienze della 
Terra e dalle guide alpine della Coope¬ 
rativa Euroetna. 

- La visita al Giardino Botanico Nuova 
Gussonca, realizzato dall'Università e 
dairispeltorato delle Foreste, è guidala 
ogni domenica dagli esperti della cattedra 
di Botanica. Con i suoi dieci ettari è il più 
grande del gene- 


che pensa 
ai vostri 
itinerari 


re in Italia ed è di nuova concezione es¬ 
sendo ripartito per ambienti naturali, per 
esempio il faggio dell’Etna con lutto il 
suo corteggio floristico. Ouesl'anno ha 
subito un'invasione di conigli■S-’v— — 

ma si tratta di un disagio tem- S'rnnte 
poraneo. p 

- Il Sentiero di Monte Zoc- OrCO 
colaro era già stato reso transi¬ 
tabile c sicuro in inverno per gli 
spettatori deireruzionc. ma an¬ 
che d'estate riserva visioni 
mozzafiato sulla Val Calanna e 
la Valle del Bove. Parte ogni domenica e 
richiede un certo allenamento perche pre¬ 
vede almeno un'ora e mezza di salila. È 
guidato da Pianeta Etna e da guide alpi¬ 
ne. A proposito della Valle del Bove, 
grande inferno nero dell’Etna, il suo 
aspetto appare mollo diverso dopo l'ulti¬ 
mo intervento di deviazione della lava 
che l’ha invasa cancellando, per esempio, 
le ultime praterie allomontane. Non sono 
mancale le polemiche d,i parte degli am¬ 
bientalisti. Franco Russo così si 
esprime per il Parco: "Come 


prevede il nostro decreto istitutivo, per 
futti gli interventi c’è stata un'intesa tra 
noi e la Protezione Civile. SuH'ultimo era¬ 
vamo d'accordo a patto che il magma non 
fuoriuscisse dal campo lavico, 
cosi non è stato. Non spella a 
noi valutare la situazione di ri¬ 
schio, è certo però che è peri¬ 
coloso che si sia ingenerata 
nella gente l'idea che qualsiasi 
colata possa essere deviala. 
Tutto ha un costo ecologico. In 
compenso i milioni di metri cu¬ 
bi di lava hanno inghiottito gli scavi delle 
ruspe e i blocchi di cemento e la Valle del 
Bove resta affascinante". 

Indipendentemente dalla convenzione 
con il Parco, la Cooperativa Pianeta Etna, 
specializzala in educazione ambientale, 
ha un suo nutrito carnet di itinerari per 
gruppi di 10/15 persone, ci si può informa¬ 
re per aggregarsi. Così pure con la Coo¬ 
perativa liuroelna si possono visitare i 
crateri sommitali e la Grotta del Gelo, se¬ 
guire altri Itinerari ad alta quota accom¬ 
pagnati da guide alpine, naturalisti c vul¬ 
canologi: sempre in piccoli gruppi. 





Nel pianeta dì Polìfemo 

dimenticate ì tramezzini dei cavalli? 


P er chi si aggira nei paraggi di Polife- 
mo il motto guida per il palato è: di¬ 
menticare i panini milanesi c i tra- 
mcTZim romani a favore di "cipolline", "car¬ 
tocciate", "paté" e arancini di nso al burro e 
al ragù; la rosticceria da banco è mediamen¬ 
te buona in tutti i bar con picchi di c|ualilù 
da lecca-baffi. Per esempio da Urna (tei. 
#95/7894579, chiuso martedì) a Viagrande, 
un locale con un secolo alle spalle e un'otti¬ 
ma tavola calda; nelle sere della lunga estate 
sidliana serve, seduti in un ampio cortile- 
giardino, esclusivamente pizze chiuse alla si¬ 
ciliana (specie di calzoni fritti con mozzarel¬ 
la e acciuga) arancini e, per dessert, schiu- 
mone di gelato. Non allontanarsi senza aver 
provato i pazientini e i biscotti con i pinoli, 
conservati nei vasi di vetro. Nelle pizze alla 
siciliana eccelle anche Donna Peppina, nel 
suo bar nella bella pùtoa Libetrty di Zaffera- 
na Etnea, nota alle cronache televisive. 
D'inverno la stes.sa Donna Peppina, per tra- 
dàioue, ristoca gli sportivi con i "biscotti del¬ 
lo sdatore”, ricoperti di cioccolata. 


"Ricordo, fino agli anni Cinquanta, i muli 
che scendevano daH’Etna portando la nove 
da aromatizzare con gli sciroppi, per lame 
granite". Questa golosità nostalgicii è riferita 
da uno dei fratelli Russo, famiglia di pastic¬ 
ceri in Santa Vcncrina dal 18X0. L'omonima 
Pasticceria Rus.so (via Vilturìo Emanuele 
105, lei. 095/953202, chiuso martedì) è un 
luogo piacevole dove sostare, rinnovato in 
parte ma con gli antichi banconi c i tavolini 
in marmo c in legno con la scacchiera inta¬ 
gliata, Vi si trovi-ino le specialità ctisalinghc c 
delle feste pa.ssalc alla pasticceria c soprat¬ 
tutto si rintraccia la stagionalità negli ingre¬ 
dienti genuini; granite di fragoline di bosco, 
mandorla o gelsi neri con rimmancabilc 
brioche di accompagnamento; cotognate, 
buccellati; torroncini e marzapane da mae¬ 
stri del trompe-l’esil. Un'altra meta per chi 
non resiste ai dolci è la pastìcceria centrale 
Pino azzurro di Unguaglossa. in vetrina tut¬ 
te le variazioni sul tema delle paste di man¬ 
dorla al pistacchio, limone, arancia, noccio¬ 
la, caffè e in più altri dolci con miele, noci c 


nocciole, perché qui siamo al confine con la 
pineta montana. Per una cena in una cornice 
siciliana autentica bisogna prenotare al cir¬ 
colo Uliveto (via Peni 8, tei. 095/7806988, 
chiuso domeniai e lunedì). 

Un'antica masseria, con giardino a più li¬ 
velli. integralmente conservata e trasforma¬ 
ta in ristorante dal preparatissimo avvocato 
Pcrri che l’ha ereditata dalla famiglia; Giu¬ 
seppe Pcrri assortisce un menù di antic,T cu¬ 
cina siciliana ripreso dalla tavola povera co¬ 
me da quella dei viceré. Vi si può assaggiare, 
per esempio, la melanzana marinata col 
micie e il pollo con Io zuiffcrano e i canditi. Il 
prezzo è ben più affrontabile di quelli che 
s’incontrano in Continente. SuH'altro ver¬ 
sante dell'Etna a Maletto, il comune più alto 
dell’Etna a 960 metri, si trova un'altra tavola 
del vulcano al ristorante Fontana Murata 
(Contrada Spirìni, tei 095/698196). Quando 
è stagione cnstrato e funghi, tutto l'anno sa¬ 
lumi e formaggi caserecci c piatti con il pi¬ 
stacchio. una coltivazione rara e tipica delia 
zona di Maletto e di Bronte. 


COME CI Si ARRIVA 

Nicolosi. porta meridionale dell'Et¬ 
na c sede del parco regionale, dista 
mezz'ora di strada dal centro di Cata¬ 
nia, La città, oltre che dal treno c dalla 
rete autostradale, è servita dal porto e 
dall'aeroporto internazionale di Fonta¬ 
narossa. 

Per raggiungere Nicolosi e da qui le 
basi di partenza dei vari itinerari, pro¬ 
venendo da Catania si consiglia la stra¬ 
da provinciale n. W oppure l'autostra¬ 
da per Messina, uscita Acireale. Stessa 
uscita per chi proviene dalla penisola e 
quindi da Messina. 

Per chi invece viene da Palermo, 
uscita allo svincolo per imboccare 
l'anello stradale pedc-vulcanico. 

DOVE DORMIRE IN TENDA 

Camping Etna, via Goethe, Pineta 
Monti Rossi, 95030 Nicolosi (Ct), tei. 
095/914309, due stelle. 

Camping Mareneve. via del Bosco 30, 


Milo (Ct) tei. 095/7082163, tre stelle. 

Per informazioni: Azienda autono¬ 
ma di soggiorno di Nicolosi. piazza 
Vittorio Emanuele, lei. 095/9I44S8, 

Azienda Provinciale di Turismo, lar¬ 
go Paisiello 5. 95124 Catania, tei. 
09.5/312124. 

PUNTI D'INTERESSE 
TUTT’INTORNO ALL'ETNA 

Il castagno dei cento cavalli, albero 
plurisecolare e leggendario a Sant'Al- 
fio. Il Museo archeologico di Adrano 
(h. 8.30-13.30, giorni festivi 9-12, chiu¬ 
so lunedì): la civiltà dcll'Elna, dal pa- 
Icolìlico agli arabi. 

La Masseria Lombardo, nei pressi di 
Bronle, museo della cultura contadina 
(aperta tutti giorni, tei. 095/691635); 
Sempre vicino a Bronte. il castello di 
Nelson, a Maniacc, e l'antistante fon¬ 
dazione dì scultura contemporanca in 
pietra lavica all'aperto. 

Tutti i paesi dell’Etna sono ricchi di 
storia, di feste popolari e di lavorazio¬ 
ne della pietra lavica: dui portali alle 
chiese, alle strade, 

A Trccastagni un maestro artigiano 
della pietra nera, con laboratorio su 
strada, è Antonino Torrisi (vìa F. Cri- 
spi41). •L.Bo. 
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ELTE 


Una discesa finì dola per principianti 
dura mezza ftiornaUì e costa 50mda lire 
tutto compreso. Prima però bisogna 
superare la “prova di acquatictlà". 


Avventurosa e suggestiva, la discesa 
del Nikv, torrente impetuoso al punto gitisto. 
Escursioni da IO, 15 e 20 km da Cusiano 
a Dimaro, in mezzo ad un busco alpino. 




Un gioco chiamato rafting 

La discesa di gruppo in gommone è uno sport per tutti. Un modo spericolato ma 
divertente per conoscere da vicino fiumi e torrenti. Indispensabile solo saper 
nuotare. La capitale italiana del rafting è Dimaro, un paese trentino nella Val di Sole. 


Coirne, 

scarpe 

da ginnastica, 
giubbotto 
e muta 


•Daniela C a rn ho n i 

I mmaginatevi un gommone dentro 
un fiume di montagna in piena. 
Quel genere dì cose che fa tanto 
Indiana Jones: correnti repentine, sassi 
affioranti, tronchi sporgenti, salti di li¬ 
vello. E sei ragionieri che remano co¬ 
me matti in me/./o ai vortici (sotto con¬ 
trollo) del torrente. Lino sballo per chi 
è inchiodato tutto l'anno a una scriva¬ 
nia. Fondamentale è 
biare nome all'oggetto ca- 
gione di poderosi spruzzi in 
faccia e sudate. Gommone'.’ 

Mmh... nome troppo italia¬ 
no per gli italiani. Chiama¬ 
telo rafting (da raft. zattera 
in inglese) e la solita estero¬ 
filia sarà soddisfatta. 

In ogni caso, a parte il fatto che non 
si vede perche si debba chiamare "raf- 
ting" una discesa di gruppo in gommo¬ 
ne. per quanto movimentata, il rafting 
è divertente. E nonostante le apparen¬ 
ze è uno sport per tutti. L'unica cosa 
richiesta è saper nuotare, in caso (raro) 
di cadute in acqua. 

La capitale italiana del rafting è Di¬ 
maro. in Trentino, un paesino accovac¬ 
ciato in Val di Sole, che a furia di piaz¬ 
zare la gente sui gommoni ogni fine set¬ 
timana. sta cominciando a conoscere 
una fama insperata fra gli sportivi. Tutto 
mento del fiume che passa da quelle 
parti, il Noce. Impetuoso al punto giu¬ 
sto. In diseesa quanto basta. 

Pratieamente l'ideale per corsi da 
principianti (primo tratto) o fonte di bri¬ 
vidi (secondo tratto) al limite del rischio 
per chi ci sa fare davvero. Come gli spe¬ 
ricolati che l'anno prossimo disputeran¬ 


no proprio sul Noce i campionati mon¬ 
diali di canoa e kayak. Il rafting non ser¬ 
ve per dimagrire o per diventare Mister 
Muscolo, però "è il modo migliore per 
avvicinare molti principianti al fiume - 
dice Renzo Mariani che insieme ad 
Alessandro gestisce il Centro scuola ca¬ 
noa e rafting al campeggio Dolomiti di 
Brenta di Dimaro (telefono 
04(i3/974.'>3J). Con il rafting si possono 
fare discese che se fatte in canoa (più 
tecnica) li chiederebbero ,'i o h 
anni di allenamento". 

Non è comunque tutto cosi 
semplice. Intanto serve il gom¬ 
mone giusto: senza chiglia rigi¬ 
da e con fondo autosvuotante. 
11 gommone sta a galla grazie 
a robusti salvagenli esterni. Il 
fondo invece ha dei buchi per 
permettere all'acqua che entra di scivo¬ 
lare via. Dentro si sta in sei: tre sul lato 
sinistro, tre sul luto destro. In più c'è il 
maestro, che si piazza a poppa e che 
lancia - se è il caso - urla bestiali per far 
eseguire le manovre. "Chi sta sul rafting 
(e insieme il nome del gommone e dello 
sport) - spiega Mariani - deve ascoltare i 
comandi della guida che naturalmente 
conosce a memoria tutti i sassi e le cor¬ 
renti (da evitare) del torrente". Ordini 
del tipo: tutti avanti o tutti indietro. [,a 
tecnica viene prima spiegata a terra e 
poi provata su un tratto di fiume 
semplice. 

Una volta imparata la fac- 
cenda delle virate - tre da¬ 
vanti e tre dietro e il gio¬ 
co è fatto - si va. 

Cioè... si va. Un mo- > 
mento. Prima di salire ! 
ci si barda all'uopo. ' 


L'equipaggiamento è fornito dal centro: 
muta subacquea, giacca ad acqua, giub¬ 
botto salvagente e casco. Da casa ci si 
porta il costume e scarpe pesanti da gin¬ 
nastica. Più sono pesanti meglio è. Già, 
provate a cadere in acqua senza scarpe e 
puntate i piedi scalzi sui sassi per risali¬ 
re... Una discesa guidata dura, fra uno 
spostamento e l'altro, mezya giornata e 
costa, tutto compreso. 51).1)00 lire. 
AM'inizio è tutto molto semplice. Prima, 
appunto, un corso acecler.ito. a terra, 
per conoscere il fiume. Dove si impara 
per esempio che più è pieno e più può 
essere pericoloso. 

Dopodiché i princi 
pianti vengono 
svezzati sulla di¬ 
scesa base. 10 \ 


chilometri, da C'usiano a Dimaro. I pri¬ 
mi tre chilometri sono tranquilli, cosi si 
provano le varie manovre. A Mezzana si 
fa uno stop. È il momento di quella che 
viene chiamata "prova di acquaticità". 
Ovvero, senza tanti complimenti i parte¬ 
cipanti vengono cacciati tutti a mollo. 
Un bel bagno nel torrente di 30. 40 me¬ 
tri. "Già - dice Mariani - mica ci possia¬ 
mo fidare nella parola di tutti quelli che 
dicono di saper nuotare. Una prova pril¬ 
lila è la cosa mi¬ 
gliore. D'altron¬ 
de con la 





muta si è più che protetti". Se le prove 
sono andate bene, si è pronti per il trat¬ 
to più impetuoso del fiume, da .Mezzana 
a Piano: piccoli salti, correnti cioè ma¬ 
novre più veloci. Poi giù in scioltezza fi¬ 
no a Dimaro. Volendo, ci si può anche 
imbarcare a Monclassico. un chilometro 
dopo Dimaro, c affrontare la seconda 
discesa. Più tecnica, lunga 15 chilometri, 
va a finire a Ponte Stori. Con guida ed 
equipaggiamento costa 65.01)0. Le due 
cor.se insieme costano invece 40,01)1) a 
lesta. Chi è da solo viene unito a gruppi 
formati sul momento. Avventuroso, sug¬ 
gestivo (il Noce scorre in mezzo a un 
bosco alpino), il rafting è 
comunque sicuro. "Le 
f discese vengono falle 
con almeno due gom¬ 
moni - spiega Mariani - 
ed eventualmente c'è 
il pulmino con l'au¬ 
tista che ci segue e 
si ferma nei punti 
critici". Morale: se 
in città si affoga dal 
i caldo, ci si può 
sempre buttare. 
Nel fiume. 




Tra bike, idromassaggi 

e terme anticellulite 


con il rafting non si dima- 
grisce, si può provare con 
le terme. A Rabbi (una de¬ 
cina di chilometri da Dimaro) nel Parco 
dello Stelvio, c'è l'unica stazione termale 
in Italia che cura la cellulite (0463/985144 
o 985147). 11 trattamento è stato inaugu¬ 
rato quest'anno. z\lle signore che varcano 
la soglia delle terme non rimane che fi¬ 
darsi degli esperti e scegliere fra un idro- 
massaggio all'acqua di bicarbonato e oli¬ 
goelementi vari (32,000 al giorno o 
■ 175.(KX) per sei giorni), un percorso flebo¬ 
logico (20,IKX) un giorno, 110.000 per sei 
giorni), sedute in palestra (15.000 al gior¬ 
no. 80.000 sci giorni) e provvidenziali 
passeggiate in un ambiente idilliaco. 

Se le gambe tengono, ci si può aggrega¬ 
re a una delle tante pas,seggiate ecologi¬ 
che per bambini, visite guidate nel Parco 
dello Stelvio, escursioni botaniche (come 
riconoscere le piante) e pedalate nel ver¬ 
de, organizzate (gratis) dall'ApI di Male. 
Più o meno il genere di cose che organiz¬ 


zano ormai tutti gli enti del turismo in 
montagna. Se invece non si ha voglia di 
incontrare altra gente, b.asterà seguire gli 
stessi itinerari, indicati dalle guide, ma 
partendo due ore prima. O meglio un al¬ 
tro giorno. Visti i luoghi, difficile segnala¬ 
re un percorso più hello fra: Adamello, 
gruppo del Brenta, Val di Rabbi. 

Interessante è il corso di "orientamen¬ 
to" o orienteering che dir si voglia, un'at¬ 
tività molto praticata in ogni località alpi¬ 
na. In pratica l'istruttore insegna come 
imparare a leggere una carta topografica 
l'uso della bussola e come riconoscere le 
cime delle montagne, A Male il corso è 
gratuito (si fa tutto in un giorno). 

Quanto ad altre attività sportive, c'è 
sempre la canoa, E da queste parti che da 
tre anni si organizzano i campionati 
italiani (e nel 1993 i 
mondiali) di 
canoa. Ma bi¬ 
sogna avere al 
meno sei giorni 


a disposizione per un corso accelertilo. Co¬ 
sto, compreso il noleggio dell'equipaggia- 
mcnto: 250.(KX). Organizzalo sempre dal 
Centro rafting-canoa di Dimaro. 

Sennò c'è sempre la mountain bike che 
viene noleggiata un po' dappertutto a costi 
non proprio economici: un'ora dalle 4 alle 
lO.OIX) lire, mezza giornata 20.(XX) lire, un 
giorno dalle 20 alle 5().(XX), C'i sono anche 
vari maneggi che organizzano trekking di 
uno o più giorni (80-130.(X)0 al giorno). 
Un'ora costa dalle 20 alle 27.0(X). I telefoni 
dei maneggi: a Croviana 0463/902153. a 
Pellìzzano, località Mierina: 0463/71552; a 
Guilnova di Cogolo; 0463/73263, a Piaz- 
znla di Rabbi: 0463/985280. 



Salo a piedi 
peri posti 
più appetitosi 


C ome arriviire in Val di Sole. Per¬ 
correndo l'autostrada del Brenne¬ 
ro, uscite a Stin Michele-Mezzo- 
lombardo, cioè l'uscita (arrivando da sud) 
dopo Trento. Seguire poi le indicazioni 
per Cles e Male e prepar;l^^i a qutisi un'al¬ 
tra ora di auto c 40 chilometri in strada di 
montagna. Dimaro è 6 chilometri dopo 
Male. Da Milano si può passare invece per 
Pontedilegno Tonale. Chi si muove con i 
mezzi pubblici arriva in treno a I remo o 
Mezzocorona e da li prende il trenino 
(un'ora di tragitto) per Male. Quanto a! 
dormire, certo agosto non è il periodo mi¬ 
gliore per trovare gnmdc disponibilità. Se 
si è in tenda si può sempre provare allo 
stesso Centro scuola di canoa c rafting che 
è pure un campeggio (0463/974332), spen¬ 
dendo 7.(XX) lire a notte. Un altro campeg¬ 
gio è il Ccvcdale a Fucine, a dieci km da 
Dimaro (0463/71630). Per gli alberghi 
sarà forse più facile trovare posto nei pae¬ 
sini vicini della valle. Come per esempio a 
Monclassico all'Hotel Aurora 


(046.3/974153). un due stelle dove la dop¬ 
pia con prima colazione costa 46.(XX) a te¬ 
sta mentre all 'Holiday (0463/974242) costa 
45.(XX), A Dimaro si può provare al Ponte 
(0463/973240) o ;il Serena (046.3/974974). 
costo della doppia con prima colazione: 
dalle 40 alle 52.(XX) lire a testa. Oppure, 
appunto, spingersi fino a CaMes, 7 km da 
Dimaro, piccolo borgo medioevale con il 
famoso castello, alla Rocca (0463/901123). 
Qui la doppia con prima colazione costa 
.32.(XX) a testa. In ogni caso meglio infor¬ 
marsi all'Apt di Male (046.3/901280), Per 
mangiare, oltre ai solili ristoranti e pizze¬ 
rie, ecco gli indirizzi di alcune aziende 
agricole che preparano piatti oiontanarì di 
produzione propria: polenta, torta di pata¬ 
te, minestra d'orzo, coniglio, funghi, ca¬ 
priolo. torta di mele. Prezzi di un pasto 
dalle 20 alle 30.000 lire. A Male c'è il Mw- 
giasa (0463/902123). A Rabbi l'azienda di 
Ruatti Giovanni nella frazione di Piacoiv 
no (0463/901070) e a SUibla.solo l'omoni¬ 
ma Malga (0463/985109). Alla Malga Sta- 
blasolo fanno anche la vendita diretta di 
burro e formaggo, Però bisogna arrivarci a 
piedi (IS minuti), parcheggiando al fonta- 
nino di Rabbi. A Vemrij^. sulla strada 
per Tonale c'è invece l'agritur Volpaia 
(0463/78393). È sempre meglio telefonaK 
prima. •D.Cam. 
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IL TELEDIPENDENTE 


Largo al nuovo 
comunicatore 


Fiinari è libero e Berlusconi è il suo padrone? Vizi 
e virtù della T w' nazional-popolar-demagogica. 


/‘ili! ! : 1 


A' 


D unque non c'e dubbio il iuv.tio 
eroe e runuii Se qu.ileuno do\rn 
vil\,ire l.i-geiile queslo qiKilcuno 
non può elle eeeere lui il popolureeco pre 
eeiitulore dui eorriMi Ireeeo \ 1 u suKure du 
elle e'osu ’ liUurito c'e tlu elire elle I utiuri m 
e vibalo e ei liu viKud du Berlueeoni etiiu 
se'her,indillo (' eru unu luiolinu l'he si ui;j;i 
rusu unehe iieiili .imbienli lelesism lieilu- 
seoiii e un uomo libero. A ehi (e'ome me) 
sloreesu la boeeu \eni\u ree'ilulo un teioe- 
mu diniosii.aiso di iiuesto tipo Berluseoni 
bada al sodo, aitli alluri Se uno,ali porta 
una trasmissione ehe la atidienee lui la 
manda m onda, tosse pure una eosa molti- 
/loiiaiia Halle l'Unari. eoii la sua elonehi 
se'iotte'sea battaglia, ei fia dimostrato quan 
lo sia sensibile Bei lusconi al riea’to dei po- 
liliei, speeialmeme m tase eli assemia/iotie 
delle trequen/e mentre inltiria nei suoi 
eonironti la polentina deitli f'dilori della 
sarta stampata 1 unari laeesa audience ma, 
p.ire dasa alleile I.istallo Oasa tastidio’ 
\I.i \ I rendete eonto quanto poso basti oggi 
per "dare lasiidio ' ' I unari non lae'esa al¬ 
tro elle, con linguaggio comprensibile e 
qualehe ammice.ime'nto na/ional-popolar- 
demoe'ral-elemagtigieo, lare delle domande 
ai politici, ine'al/andoli quanto basta 11 suo 
motto "lateee capi", e'he dovrebbe essere 
la base e il mimmo comune denominatore 


Storie narrate 
per immagini 


/‘unir»’ /e’oii mi i n» loiiino <li hi/iui t/miiiio /óie'ii'ii e min /a» /iiiiim 

( ftindmiiin iiii'»»/'»/spi III» o/iii( (/» M oi ( 11/1(1 III»/» di/a» Olili'/» 

\lmiiiii I) tii/ci/oi H/iii soi/iii'oe'ii(/’i (i/iiii (iiii/iiii.i//o/i/ia i/,/',\i ss , (f,, 

ioii»iii/io/imiiiiii('/i» la II I i/iigi/rri ma da amu milaniiMiìla ijuiiliui ikii ah.hiit 


di ehiunque lacei.i un giornale o un tele 
giornale e iiiveee iisulialo nvolu/ionano 
un verso da inseiire in una Nuova Marsi¬ 
gliese Ma pailaiido.iiieoiadi limali per 
che Rai u per esempio, gli sta laeeildo una 
eosi disperata corte’ l’erelie (sei’ipie se- 
eondo me) lui iiie.iina Li ligula del glande 
eonuinieatoie popolale" seinbia esseie 
eioe una delle poche peisoile ehe lieseono 
ad .iltrarie e ad allascinaie la gente e a 
porsi ^ome garante delLi ciedibihta delle 
eose elle la Iv dice liisomma se la Iv e 
una seduta spiritiea, I unan e visto eoine un 
grande Medium \ preseindeie dalle carat¬ 
teristiche piu o meno accattivanti del No¬ 
stro L roe elei Due Palinsesti, a parte ogni 
residua usciva rigu.irdo alle sue pretese 
economiehe e alle vele ragioni del suo di- 
vor/io da Berluseoiii, a me pale di doveigli 
rieonoseere il mento di averei salvati anehe 
dalla Iv stessa 

I ha smaseherata cosi come aveva sma- 
sehe'Mto Berlusconi Ma d.ivveio con tutte 
le sue poten/ialita. le sue stiutlurc, i suoi 
investimenti la sua capacita speltaeolare, 
la su.i magia, nonostante la possibilità di 
mostrare in diletta tutto quello che sucee 
eleva la Iv ha bisogno del sol riso a sessan 
la denti di un "anclior man" gigione per ii- 
sultare simpatica e credibile'' (ìra/ie huna- 
ri. quindi Se poi riuscisse addirittura a 
salvarci anehe da se stesso, saiebbe pio- 
pilo l'F loe di cui SI sente il bisogno 





SaNiamotìsente 

su! prossimo numero 
COME 

SOPRAWmnE 
A FERRAGOSTO 
SENZA FARSI 
DEL MALE 

La sopravvivenza 
urbana 

a Milano^ Torino^ 
Genova^ Bologna, 
Firenze, Roma, 
Napoli, Bari, 

Palermo e Cagliari, 

Le vie di scampo in 
Romagna, Versilia, 
Sardegna e Calabria, 




sì, MANGIARE 


Non limitatevi 
all'acciaio inox 

Per cucinare con soddisfazione i vostri piatti preferiti 
sconsigliamo le batterie da cucina: sono senza stile. 


, \I tt ì t ì n t. K ti .i n -.ti 

F ia gli ingredienti misteriosi e mlia- 
smiltihili di ogni iicetta e e il r.ippor- 
lo allettivo tla il elliKo c il suo stiu- 
mento di euema ( In am.i eueinaie linisee 
eoi legarsi seiitimeiil.ilmenie a un.i p.idella 
e non e e piatto ben iniseito elle non abbi.i 
alle sue spalle un lliit eon un eoltello una 
slDii.i eoi) ini.i liusia una lela/ione con un 
mestolo (ii.mdi nemielie di queso letiei- 
smo beiielieo sono le baitene d.i euema 
quelle eon l.intissimi pe//i s|and.irdi//.ili -i 
tiiplo lonelo impilabili e piesentabili a ta 
vola grazie ai maniel dolali I a batteiia in 
aeeiaio Ila sueecsso pi opini peiehe e diletta 
a chi odia e Ile mare I oinita eom'e da l'illu 
sione di seiitnsi subito esperti, eoiisentendo 
eli salt.iie a pie p.iii la iieerca dolimisa e 
piacevole del tegame della piopii.i vn.i una 
via e'iueis indispensabile pei ehi euema eon 
passione e elle |Xirta -dia eone|Uista di poelii 
|xvzi. lond.imenlali iiisosiiiuibili e sopr.il 
limo di diveiso mateii.ile Compieso nani 
lalmeiite I .leciaio inos delle lamigerate b.it- 
teiie, elle diventa prezioso se pieso alla giu¬ 
sta dose di enea ile pezzi pei un.i vita tin.i 
pentola, una easseiuol.i e un legame l'ei 
intendeiei Li penlol.i e piu .ill.i ehe larga il 
teg.mie e Li e.isseiuol.i sono piu laiglii ehe 
.liti, il teg.ime h.i due m.miei e l.i c.isseriiol.i 
uno solo I '.leeiaio e un m.iteri.ile medio 
raggiunge temper.ituie medie eon un.i ve- 


loeil.i medi.i .iltrelt.mio media e Li dilliisio- 
Ile del e.iloie e il tempo di r.illiedd.mieiilo 
Di eeeelso h.i solo Li riuseil.i dei piatti sem- 
pliei 1.1 diir.it.i e Li eoiiip.itibilit.i eon Li lav.i 
stoviglie l’ereio e .id.itlo .ii pi.illi di tulli i 
giorni e alla eiieiii.i dei pniieipi.iiili. ai quali 
evil.i sia I trioiili che i dis.istn possibili con 
.illiimmio leir.ieoll.i e rame I .leei.io e un 
iii.ileri.ile eoii pregi iiidiseiitibili e possibiht.i 
medie, iii.i perche prevedere eli lesl.ire medi 
pel tutt.i la vil.i’ Pensateci prima di .lequi 
stale l'si) pezzi 111 un colpo solo ( oii uii.i 
pentola e un leg.mie d'.iceiaio potete Lire 
benissinio Li Pasta con i Kagiolini un el.issi- 
co della euema pugliese eli "dis.irm.iitte seni 
plieil.i e eli una .iltreltanto dis.iim.mte sqiiisi 
lezz.i" secondo |-r,meo lorres eh Bari ehe 
1 ha inviata Per qii.iltro pen-oiie late sollrig- 
geie 111 olio d ohv.i uno spieehio d'.iglio mie 
ro sehi.ieci.ito e due loghe di basilico Ag¬ 
giungete I Imo di p.issai.i lie'se.i di pomodo 
lo 7 loghe di b.isilico e eiUKete per cinque 
mimili Hull.ile slIOgiamiiii di l.'gioliiii soni¬ 
li nell'.iequ.i bollente e s.iLil.i e quando I ac- 
qu.i .ivr.i iipieso a bollire .iggiimgete '‘'0 
gr.imiiii di biicalini C ondile la p.ist.i eon Li 
s.ils,i e eon eiie.i un etto di c.ieio-ricott.i gr.it- 
lugi-ito Perniclteiiii un niess.iggio person.i 
le e.iio 1 i.iileo gi.izie pei I .ipprezzanieiito 
di quesi.i riibrie.i Noi eolLihor.ilori si.inio 
lavoratori .i cottimo compliiiienti tome i 
tuoi tosiituiseono tredicesima, fondo pen¬ 
sione e premio di iiieeiitiv.izionc 




Abitare sano« Aperto 
il primo albergo ecologico 


In onda nei prossimi pomeriggi su Junior T v tre serie Un tradizionale "tre stelle " di Milano ristrutiutato secondo i canoni elementari 
di cartoni animati legati alle avventure dei bambini. della bioarchitettura: pitture naturali, mobili di faggio, materassi di cotone... 


• V II r ni il D zi m a i o 

parola parlata, il primo stru¬ 
mento eli CUI Luomo SI e ser¬ 
vito per comprendere e do¬ 
minare il suo .imbieiite sembra un accesso¬ 
rio mutile di molti raceonti televisivi Le p.i- 
role, intese come forme di ri.ippropri.izione 
di inform.izioni, come sistemi di met.itore e 
di simboli cap.ici di tr.idurre resperieiiza in 
sensazioni, sono sempre piu sopr.illailt 
dairuso delle immagini che "parlano" d.i 
sole. La tradi/iuile del r.ieeonto or.ile .ipp.i- 
re ormai irrimedi.ibilmente sostituita d.ill.i 
visione eli storie, eppure e'e qualche ecce¬ 
zione soprattutto di produzione europea 
che vale In pen.i di segnalare e e'he restitui¬ 
sce il senso ai discorsi, senz.i i t|u.ili Li stori.i 
non sarebbe percepibile 

il c.-tso di tic c.irtom e'he andranno m 
onda su Junior Iv m .igosto l'ino .il 77 set¬ 
tembre ogni giorno .die 16 S 6 , ei saia un 
episodio di Munii Si tratta eh un cartone 
animato Ir.incese ehe r.iceoiit.i Li stona eh 
un ragazzino pai Igino di eire.i Is.iiim sem¬ 
pre desideroso di essere ".i Li p.ige" nello 
sperimentare nuovi sport, nuove m.iechme. 
nuove moto, e nuove tecniche M.mu si d.i 
molte .ine ed ha un .muco ehe .il contr.irio e 
timidoc umoroso c che riesce .i coinvolge 
re.sebbene spesso eontrovoglia, in av ventu¬ 


re |iencolose, spesso disastrose m.i sempre 
esilaranti Dal 7 al l's .igosto v.' in onda ogni 
pomeriggio ,ille 16 un episixlio eli Spot Spot 
e il cueeiolo r.ieeontato da f ne llill nel suo 
I om.inzo che gli inglesi h.inno ridotto .i c.ir- 
tone .mimato L'ila voce luori cami'Ki narra 
di questo e.ignolino dalle orcechie tonde 
eon una m.icehia sul fianco, ehe vive quoli- 
di.m.imente le esjierienze di qti.ilsi.isi bam¬ 
bino di classe media Spot inl.itli .ibit.i con i 
SUOI genilon in iiii.i c.isetl.i che tippaitiene 
ai loro padroni, dorme ut una cesta nell.i sua 
cameretta Li in.idre S.ill> prep.ir.i il pr.mzo 
e lo .iccuelisce, il padre S.im l.ivor.i Inori ca¬ 
sa m un.i lattori.i Le esperienze del euceiiv 
lo sono quelle delle scoperte quotidiane di 
ogni bambino ( 4 -s .nini) e permettono una 
tacile' lelentilic.izione con il personaggio 
Sempre per i piu piccoli ei s.ir.i Imo al 77 
.igosto .ille 16 14 Chnrfutte, Fico e Benja¬ 
min, un e.irtone patiocin.ito dal miiiisteio 
della bduc.izione fr.incese che r.iecoiit.i le 
avventure di due b.imbini Ir.itello e sorell.i 
che vivono con un.i specie di balia .isciutta 
un magmlico gr.inde e.ine che li protegge 
d.ii pencoli II) cui SI c.ieci.ino eonlimiamen- 
te Nella loro ingenuil.i i bambini non si ,ic 
sorgono nemmeno dei pencoli che coirono 
e quando I leo interviene pei salvarli, la si¬ 
tuazione SI rovesci.i c saranno i bambini .i 
s.ilvare Lieo vittima delle loro prodezze 


* ( 1 1 II I uni II / O/l/l / V 

E state) recentemente ristrutturato a 
Milano il pruno hotel italiano se¬ 
condo i principi della bioarchitcl- 
tura Vcinici e parquet ecologici, niater.ns- 
si in puro cotone, tessuti n.iluiah. ionizza 
tori per l'aria delle eamere e depuiaton 
per l'acqu.i 

Fino ,1 prim.i deH'inteivenlo eia un cl.issi- 
co "meiiblc''. sttu.ilo in un cdilicio dei primi 
.inni Si), "un tre stelle' d.il volto comune a 
tanti .ilberghi il.ili.ini destin.iti per lo piu a 
uomini d'.illari di p.iss,iggio in citt.i Cemen¬ 
to moquette, serr.imeiiti in .illuminio. st.in- 
ze piccole, non tutte con b.igno Oggi, del 
suo .ispetto d'un temix). sono iim.iste iiit.it- 
te solo 1.1 l.tcciat.i e rmsegna I lotel /\ri- 
ston” 1 ulto il lesto ha subito un.i r.idic.ile 
tr.islormazione sotto l,i guid.i eli un impren¬ 
ditore inlelligenle. 14 (lmila lùiianuele Vitr.i- 
110. dell.i z'et.i iniziative, agenzia s|vei.ili//.i- 
la in turismo e habil.it e eon Li progettazio¬ 
ne di .Serenii Omedeo S.ile c ( '.iriiia K.ipl.in 
.irchitetti attenti ai nuovi sistemi e pnxlotti 
dell'.ibitare s,mo 

Lcco, allor.i, che i vi.iggiatori in git.i di 
pi.icere o di lavoro .i Milano, si liov.mo ora 
un.i sede un po meno "grigia" dove ir.iscoi- 
rere le kiro notti (Li c.imeia singola eost.i 
Utimila lire a notte c 70 v)miLi Li doppi.i) 


Ma vediamo le c.irattcrisliche di questo 
nuovo albergo eeologico Alle p.ireti. per 
cominciare, sono state applicate pitture 
.itossiehe e n.itur.ili. sui p.ivimeitti listelli di 
legno prodotti con legn.imi provenienti d.i 
coltiv.iziom contioll.ile le e.imere sono tut¬ 
te .irred.ite eon mobili e letti eli l.qggio tr.ill.i- 
10 con cera d'.ipi. i m.iter.issi di puro cotone 
( 1 cosieldetli "luton" orient.ili) sono ricoper¬ 
ti da bi.ineheri.i di ottim.i qu.ilit.i: ci sono 
.incile speci.ili .ipp.irecchi per Li purilie.izio- 
ne e calibratura dell'acqu.i (ognuno può 
fierson.ilizzaie ,i pi.icere il ph Li lem|X'r.itu- 
r,i e le bollicine) e. |K'r linire. ogni e.imer.i 
h.i un proprio sistema eli dcpur.izione e lo- 
nizz.izione dell'an.i 1 - |xii s.iponi e prixlotti 
per 1,1 cura del corpo scrupolos,imente mnr- 
c.iti "bio". come le bevande e gli snack nel 
Irigorilero 1 a carta igenie.i, eome e .luspi- 
cabile oi m.n ovum|ue. e ricielat.i z\ comple¬ 
tamento del lutto, mime, e stala studiala 
uii.i buon.i eomumc.izione d'impres.i II ri- 
sult.ito e non solt.mlo un .ilbergo ,i misuia 
d'uomo, ni.i .incile un'o|Xi.i/ionc di succes 
so, ,1 nome di un costo di ristrutlui.izione 
stiperioie di solo il |s /70 pereenlo iispelto 
ad un inteneiilodi tipo (r.idizion.ile "I grigi 
orizzonli*che si pros|X'tt,mo |K'I le piccole e 
medie inippcse turistiche nel centro eli Mil.i- 
no e Li cons.ipe\olezza che r.illenzioiie .ii 
problemi ambientali debb.i oim.ii coinvol¬ 


gere .indie chi si occup.i di os)iitalit.'i .ilber- 
ghiera. ci h.inno spinto a investire in un pnx 
getto imprenditoriale cosi innovativo' ,ig- 
giunge Vitr.ino "h, dati i risultati, stiamo 
già mettendo a punto altre iniziative .iiialiv 
ghe. ma di diverso carattere .irchitettonico 
borghi e vill.iggi di agriturismo'' l-’erchi. in¬ 
tanto. volesse avere .iltn indirizzi di 'ecotu- 
rismo". segn.iliamo Li Muppii 92, edil.i d.i 
AAM Terra Nuova e Tra terra e cielo (lei. 
()55/84..^).n6) zknche nell.i .Svizzcr.i tede¬ 
sca. ehe e .issai piu .ivanti di noi in questo 
campo e per la precisione a W.iltensburg. e 
sl.it.i .ippront.it.i d.i un.i coppia di .ipp.issux 
nati ecologisti. Veronica Malzacher e Mar¬ 
lin Volkart. un.i giiid.i .igli .ilberghi ecologici 
(per inlorm.izioni. tei. (H)41X6/41.h74) Ab- 
bitimo raggiunto lelelonie.imente la signora 
M.ilz.iehei ehe. in un perielio it.ili.mo, ci di¬ 
ce "Intendiamo in questo modo segnalare 
quei luoghi, .iperti .il pubblico, dove la gente 
ehe lo de'sidei.i e in gr.ido di .illoggi.ire ut un 
.imbiente sano, con un'.ihinent.izione ,ide- 
guata e non seiiz.i quell.i giiisl.i compoiicmc 
di eonetta lilosolì.i ambientale che non può 
piu mancare nelle strutture operanti nel lii- 
iismo e nel tempo libeio (dui da noi. intatli. 
e d,i un bel po' di tempo che si si.i costruen¬ 
do o risii ultur.indo in modo ecologico mol¬ 
to pnm.i che ciò divent.isse in altri paesi un.i 
moda 













